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Fellini, gji spot 
Intìni e Volponi 


WALTmVILTIIONI 


D 


% ora in poi la Rai non potrà più interrompere 
' 1 film con i telegiornali. È un impegno che il 
servizio pubblico deve assumere. Anzi, lo ha 
già assunto, con la responsabile decisione 
M del presidente della Rai di imperlire l'inter¬ 
ruzione di «Vintervista». Di questo dobbia¬ 
mo essere grati atKora una volta, a Federico Fellini. Ha 
esercitato tutto il prestigio c l'autorità che gli deriva esclu¬ 
sivamente dall’opera della sua fantasia e creatività per 
qualcosa che riguarda, in primo luogo, quegli occhi e 
quelle menti dì gente comune che la sera si fermano da¬ 
vanti allo schermo luminoso della televisione. 

C'ù qualcosa di assolutamente poetico nella convin¬ 
zione, partecipazione, palone con la quale Fellini ha 
scelto di impegnarsi per difendere il cinema, e II cinema 
italiano. Lo ricordo in una sera di febbraio di due anni fa. 
intabarrato per proteggersi da una febbre, nella platea af¬ 
follata di un cinema romano dove autori, attori, cittadini si 
erano riuniti per dire che «non si spezza una storia, non si 
interrompe un’emozione» e lo ricordo. In un luglio assola¬ 
lo, protestare appassionatamente davanti a palazzo Chigi 
per l'assurdilà Irreale deH’ostinazione di certi partiti di 
Ironie alla proposta dei divieto di interruzione dei film. 
Quella battaglia nacque non da noi ma dagli autori e dagli 
attori del cinema italiano: da Scola a Masclli. da Loi a 
Scalpelli, da Rosi a MontaMo. da Moretti a Lizzani, da Sor¬ 
di a Mastrolanni, da Benigni a Bertolucci. È stata, quella 
degli spot, una bella, anticipatrice battaglia civile. Qualco¬ 
sa di cui, fatte le proporzioni, si è ritrovalo lo spirito nel 
pronunciamento'del referendum del 9 giugno. Era una 
battaglia controcorrente, un remare contro il presunto 
•spirto del tempo» che tante vele c bandiere aveva piega¬ 
to. Abbiamo contestato, con quella proposta, una certez¬ 
za assoluta, quasi un valore: il primato indiscutibile delle 
ragioni del mercato (per di più di un mercato irregolato, 
simile ad un sukh) su quelle della qualità, della cultura, 
della bellezza, della poesia. 

In fondo abbiamo ottenuto dei risultati importanti. Se 
si pensa al massacro di due o Ire anni or sono, ai film in¬ 
farciti come sandwich ora II quadro è mutato, mollo. L'o¬ 
pera cinematografica è più rispettata e da agosto si potrà 
inteiTompeie una sola volta per tempo i film. 

Dunque la Rai, servizio pubblico, deve applicare coe¬ 
rentemente la scelta fatta con il film di Fellini. È non si pan 
11, di nuovo, di cinema di serie A o B, non istituiscano com¬ 
missioni di giudizio estetico, non ci sia qualcuno che sta¬ 
bilisce che un’opera cinematografica può essere o no 
spezzala. Interrotta, stravolta. £ ircinema, tutto, da proteg¬ 
gere per amor suo ma. di'più, per amore della fantasia e 
della cultura collettiva. 

L . a nostra lotta in difesa della fruizione piena del 
cinema è, in fondo, una battaglia ecologica. Di 
quella specie particolare di ecologia che deve 
essere applicata all'Informazione e alla cultu- 
' ra.,Slamo stali travolti, negli anni passati, da 
una valanga di volgarità televisive, di urla, di 
schiaffi in diretta, di nulla confezionalo come fosse il cen¬ 
no delle cose. Forse questo, che è stato un modello, ora 
sta passaiKkr. Lentamente, ma sta passando. Guardo 1 
film di successo, i libri, le canzoni, i programmi tv e i gusU 
del giovani. Le cose stanno cambiando, forse più netta¬ 
mente di quanto II mercato e la politica riescano a capire. 
Penso, in particoiaie, ad un certo, nuovo cinema italiano. 
Qualcuno di questo sembra soffrire. Paolo Volponi, uno 
dei più grandi scrittori italiani, vince il premio «Strega» e 
questo viene ind'icato da Ugo latini come una delle sac¬ 
che di socialismo reale del paese. Ci sarebbe da ridere, se 
tx>n ci fosse da piangere. Si dice che ci siano reti Rai dove 
per registi e sceneggiatori in odor di sinistra e di opposi¬ 
zione non vi è accesso. Una volta citai, a questo proposito, 
le liste nere di Hollywood e mi trovai, un po' sconcertato, 
di fronte alla difesa esplicita del maccartismo. Sono forme 
di fanatismo ideologico che sembrano appartenere ai 
tempi in cui il potere della politica si arrogava il diritto di 
decidere ciò che era giusto, morale, opportuno lare. Il ra¬ 
gionamento di Intini, infatti, portato alle estreme conse¬ 
guenze la dire che Volponi non avrebbe dovuto vincere 
un premio letterario In ragione delle sue idee politiche. 
C'ò da rabbrividire. Per fortuna nel Psi si sentono ora, dal 
punto di vbtà della politica culturale, anche sensibilità c 
voci diverse, lo vorrei una produzione culturale e informa¬ 
tiva libera da,«egemonie» vecchie e nuove e libera, anche, 
dai condizionamenti di potere che, risalendo fino alla po¬ 
litica, interferiscono proprio con la libertà della creazione 
artistica. Che è poi una parte Importante della nostra liber¬ 
tà. 


Il Gr2 diffonde la voce di un’azione dinamitarda contro il presidente in Ungheria 
Giornata di polemiche, poi la netta smentita. Occhetto: «In gioco la credibilità dell’Italia» 

Attentato a Cossiga? 

Allarme, ma Budapest smonta tutto 


Usa-Urss: 
al traguardo 
il trattato 
sul disarmo 


Sono cominciati in un clima di ottimismo 1 colloqui tra il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico Bessmetfnykh (nella loto) e il se¬ 
gretario di Stato americano James Baker. In discussione gli 
ultimi ostacoli alla firma del trattato Start, la cui positiva con¬ 
clusione dovrebbe aprire le porle al vertice di fine mese a 
Mosca. «Dobbiamo soltanto appianare le dilfctenze su alcu¬ 
ni dettagli tecnici», George Bush; «Sono felice di poter incon¬ 
trare Mikhail Gorb.iciov a Londra». A PAGINA 11 



Il giallo d’Ungheria; il Gt2 parla di un attentato a 
Cossiga, il presidente prende la notizia a prete:»to 
per scatenare una nuova offensiva contro magistiati 
e commissioni di inchiesta parlamentare. Ma Buda¬ 
pest smentisce seccamente. E in serata il ministro 
Scotti dice di prendere atto della smentita ma di at¬ 
tendere una relazione dai suoi funzionari. Occhetto; 
«In gioco la credibilità intemazionale dell'Italia». 


STIVANO BOCCONirri 


■I ROMA. Bomba contro 
Cossiga? L'idea è venula ad un 
giornalista del Gr2 che, quattro 
giorni dopo il rientro del presi¬ 
dente della Repubblica dal 
viaggio In Ungheria, nc ha da¬ 
to notizia l'altra sera. Una mez¬ 
za conlerma è arrivata ieri dal¬ 
lo stesso Cossiga. Mezza con¬ 
ferma diventata poi intera, 
quando à sceso in campo 
&:otti, che ha d'etto che il gior¬ 
no della visita di Cossiga al ci¬ 
mitero dove riposa Imre Nagv 
6 stata segnalata la presenza al 
esplosivo. Tanto che a Buda- 
p^ sono stali inviati super- 
-poliziotti Italiani (oltre ad es¬ 
serne informata la Procura ro¬ 
mana) . Andteotti, poi, si mette 
in contatto col primo ministro 


ungherese. Vuole sapere tutto. 
Ma c’à poco da .sapere. Auto¬ 
revolissime fonti magiare, nel 
pomeriggio, smentiscono .sec¬ 
camente che quel giorno a Bu¬ 
dapest sia stato mai trovato 
esplosivo. Smentite che con¬ 
vincono a metà Scotti; clic di¬ 
ce di «prendere atto» di ciuci 
che sostengono da Buda|>est 
ma aggiunge di voler aspetiare 
i risultati dell’Indagine. fnUinto 
però il caso diventa il pretesto 
per altre «esternazioni». Cossi- 
ga ieri mattina ne aveva per 
tutti: per Casson per Mastello- 
ni, per Scalfari, etc. E ne ha an¬ 
che per Violante: «Avrebbe 
chiesto l'arresto dei capi della 
ricc»tftuila massoneria un{|he- 
resc». 


CASCELLA FRASCA POLARA A PAOINA « 


Hi Finché si scherza si 
scherza, lo dice sempre il 
presidente Cossiga, e ha ra¬ 
giono. Poi ci sono le cose se¬ 
rie, sulle quali scherzare non 
si può. Per esempio, non si 
j può scherzare sugli attentati. 
E invece ieri, per tutta la gior¬ 
nata. abbiamo assistito ad 
uno spettacolo davvero pcx:o 
serio su questa storia del pre¬ 
sunto attentato a Cossiga. 
Non c’è bisogno di una gran¬ 
dissima cultura politica e di 
governo per sapere che que¬ 
ste faccende vanno trattate 
con la massima discrezione, 
con la massima prudenza e 
con il massimo senso di re- 
3|X)nsabilità. E invece che 
cosa è successo? Che qual¬ 
cuno - non sapremo mai chi 
- ha utilizzato un canale del¬ 
la radio di Stato per diffonde¬ 
re la notizia che in Ungheria 
preparavano un attentato 
conio Cossiga: che i mas.s!- 
nii responsabili dell'ordine 
pubblico in Italia hanno cin¬ 
cischiato per tutta la giorna¬ 
ta, avallando in qualche mo¬ 
do la notizia o prendendola 
sotti) gamba, fino a farsi co¬ 
gliere in contropiede dalle 
smentite di Budapest; che nel 
frattempo il presidente della 
Repubblica in persona ha 


I casi in cui 
è severamente 
vietato 
scherzare 

PIERO SANSONKTTI 

preso spunto da questa situa¬ 
zione confusa che si era 
creata, per lanciarsi in nuove 
polemiche politiche e perso¬ 
nali molto aspre contro i suoi 
bersagli preteriti (l'on. Vio¬ 
lante. un po’ di giudici, i gior¬ 
nalisti di «Repubblica»...), 
presi in giro, e sbeffeggiati, e 
insultati davanti alle teleca¬ 
mere. Che poi a sera il Mini¬ 
stro dell'Interno, chiamato 
dall'opposizione, si è final¬ 
mente presentato in Parla¬ 
mento per dire: «Vedremo, 
prendo atto delle smentite, 
comunque ho mandato 
qualcuno in Ungheria a dare 
un'occhiata...». 

Ma che modo di fare è 
questo? Possibile che non ci 
si renda conto che non si 
può spingere la lotta politica 


in Italia fino a questo punto? 
Non c’è un solo paese al 
mondo dove succedono co¬ 
se di questo genere. C’è stato 
un timore di attentato contro 
il presidente della Repubbli¬ 
ca? Bene, si accerti, si veda, si 
facciano le verifiche, e poi si 
prendano le misure adegua¬ 
te se è il caso di prenderle, e 
si compiano gli atti del caso. 
Ma non è possibile che una 
notizia cosi delicata come 
quella di un presunto tentati¬ 
vo di uccidete il capo dello 
Stato debba finire in mani 
tanto irresponsabili, ed esse¬ 
re utilizzata in modo cosi 
meschino. Con il rischio, per- 
dipiù, di esporsi ad un vero e 
proprio incidente diplomati¬ 
co e comunque ad una figu¬ 
raccia intemazionale. 

Si renderanno conto, un 
giorno, i reggitori di questa 
povera Italia, che da una si¬ 
mile concezione della lotta 
per il potere, prima o poi fini¬ 
ranno per rimetterci tutti? La 
politca è una cosa seria, tal¬ 
volta anche aspra e dramma¬ 
tica. Non la si può ridurre tut¬ 
ta a gioco da ragazzi, o a 
scherzo, o a rissa, o a tiro 
mancino. Finché si scherza si 
scherza, appunto; ma c'è un 
limile, t^r tutti. 


loma 

qiallo fitto 
sull’omicidio 
deila contessa 


Sempre più fitto il giallo sulla 
morte della contessa Alberi- 
ca Filo della Torre trovata 
strangolata mercolrdi nella 
sua villa romana all'Olgiata. 
L'autopsia tia stabilito che la 
donna non è stata violenta- 
ta. Ieri seia gli inquirenti 
hanno interrogato a lungo un domestico filippino, che l'an¬ 
no scorso aveva prestato servizio presso la casa della con¬ 
tessa. Al termine dell'lntenogatorio gli investigatori hanno 
effettuato un nuovo sopralluogo neH’abitazione. 

A PAGINA 7 


Domani 

con rUnità 


fascicolo 

«Gheddafi» 



A settembre II raccoglitore per realizzare 
Il 1“ volume dairancldopedla della 

«STORIA deirOGGI» 


Nuove rivelazioni su Usgea alla commissione Stragi 

«Lag^ c’èln orefigno» 
n missile visto nell’87? 



I recupero del cono di coda del Dc9 dell'ltavia precipitato ad Ustica 


GIANNI CIPRIANI, RUDI QHEDINI e BRUNO MISERENDINO A PAOINA B 


Fiducia al governo sulla «manovretta». Pensioni, via libera a Marini 

La Coii&idiistiìa attacca Andreottì 
De a conato sul voto anticipato 


La Camera ha concesso la fiducia al decreto dei te- 
lefonini. Ma la politica economica del governo resta 
in alto mare. Il voto alla Camera proprio nel giorno 
in cui nella De cresce la voglia di elezioni. Forlani 
non le esclude. De Mita le offre al Psi in cambio di 
un patto sulle riforme. A difendere il suo governo re¬ 
sta solo Andreotti mentre Martelli dice; «Da ottobre 
ogni momento è buono per andare alle urne». 


RICCARDO UOUORI FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. La Camera ha ap¬ 
provalo la «manovretta» dei tc- 
lefonini. Per evitare che il de¬ 
creto decadesse, il governo 
avevafrei-gioniiaeorsHx»to-la 
fiducia. Ma nuove nubi torna¬ 
no ad addensarsi sui conti del¬ 
lo Suito: il piano di risanamen¬ 
to triennale è troppo «ambizio¬ 
so», sarà riscrìtto in autunno. 
Governo in difficoltà anche sul 
Ironie della trattativa sul sala¬ 
rio. Gli Industriali attaccano: 
«Accordo vero, o niente nego¬ 


ziato». La CgiI: «Siamo d’accor¬ 
do». Il consiglio di gabinetto in¬ 
tanto ha varato il piano di Ma¬ 
rini sulle pensioni. 

--Ma-nella De cresce la voglia di 
elezioni. Ieri c’è stala una fitta 
serie di incontri tra i capi dello 
Scudocrocialo c poi con i so¬ 
cialisti. Foriani ha affermato 
che le elezioni ad ottobre «so¬ 
no un dramma solo per chi le 
perde». De Mila ha affermato 
che non gli interessa «quando» 
ma «come» si va a votare. 


GIOVANNINI WITTENBERG ALLE PAOINE 4 • B 


Dro^ l’Alta corte 
consi^a eli giudid 
maggioie flessibilità 

CINZIA ROMANO 


BM ROMA, l-a legge sulla dro¬ 
ga è costituzionale. I giudici 
della Consulta la salvano per il 
suo carattere di eccezionalità e 
di emeigenza. Ma invitano il 
legislatore a venficaie se dav¬ 
vero la legge raggiunge l'obiet¬ 
tivo fissato -sconfiggere il nar¬ 
cotraffico-, apportando le mo¬ 
difiche necessarie:. La Corte 
comprende anche le difficoltà 
dei giudici c fi invita ad usare 
maggior discrezionalità e ad 
attenuare le pene previste . In 


particolare. l'Alta corte ricorda 
che le taliclle sulla «dose me¬ 
dia giom.sliera« sono solo un 
atto amministrativo che i giudi¬ 
ci hanno il «potere-dovere» di 
Ignorare se lo ritengono op¬ 
portuno. Per Luigi Saraceni, Il 
giudice die per primo ha solle¬ 
valo la questione dell'incosti- 
tuzionalità. la sentenza «ha 
eluso le questioni poste, ma of¬ 
fre spunti positivi. Ora tocca al¬ 
la sensibilità dei giudici recepi¬ 
re le indicazioni della Corte». 


CARLA CHELO . AI 


UNA 8 


Dalie Hawaii all’America l’ultima eclisse totale del secolo 

Perfetto show della Luna 
La Terra al buio per ore 


ìaIìzìoiiì I ssociate 


Michele Cambino 

Carriera di un 
presidente 

Biografia non autorizzata 
di Francesco Cossiga 

Introduzione di Alfredo Galasso 
pp. 160, L. 20.000 


Di s fri hit zione PDF. 


PIETRO ORECO 

■N Dalle Hawaii alla Califor¬ 
nia, dal Messico all'Amazzonia 
per tre ore e 29 minuti la Luna 
cd il Sole hanno danzato ieri 
l’ultima eclissi del secolo. Un 
fenomeno naturale grandioso, 
certo. Un evento scientifico di 
relativa importanza. Che ha 
consentito di ripetere l’esperi- 
menlo con cui Eddlngton nel 
1919 diede clamorosa conler¬ 
ma alle teorie relativistiche di 
Einstein. Ma .soprattutto una 
grande kermesse. Migliaia c 
migliaia di persone in tutto il 
continente americano hanno 
dato luogo al primo, grande 
movimento turistico dopo la 
guena del Golfo. Inspmma, 
un’apoteosi di consumismo 
kepleriano. 


A PAGINA 12 


Ora lo so: chi tocca le correnti muore 


NN Le crìticiie contro il mio 
articolo di martedì scorso 
hanno per oggetto due cose 
ben diverse; Il contenuto, ov¬ 
viamente, ma torse ancor di 
più il fatto che l'articolo sia 
apparso come editoriale. Di 
questa decisione non (lorto 
respoasabllità, se non quella 
di non essermi opposto alla 
decisione de l'Unità. Porto in¬ 
vece respoasabilità per il 
contenuto: senza dilungarmi 
troppo, soprattutto senza en¬ 
trare in polemiche troppo ia- 
cili, vorrei dire come la penso 
sui principali problemi solle¬ 
vati. 

Un chiarimento, anzitutto. 
Non ho potuto partecipare al 
Cn per motivi di salute, ma ho 
letto con molta attenzione .sia 
la relazione e le conclusioni 
del segretario, sia i rendiconti 
del dibattito. Mentre legjjevo 
questi ultimi, quasi tutti ragio¬ 
nevoli e motivati, avvertivo 
una crescente sorpresa: ma è 
possibile che il pattilo, nel 
suo insieme, non si renda 
conto dello scampato jiericc¬ 
io? Non si renda conto che, 
se il relerendum andava male 
e i socialisti crescevano vigo¬ 
rosamente in Sicilia, il Pds 


poteva chiudere bottega? 
Non si renda conto che la di¬ 
rigenza ha giocato una scom¬ 
messa difficilissima e l'ha vin¬ 
ta? Non si renda conto che, a 
seguito di questa'vittoria, ora 
un,i linea strategica esiste per 
la prima volta chiara nei suoi 
iratti essenziali e realistica 
quanto basta? Una linea i cui 
capisaldi, mai e.spressi in pre¬ 
cedenza con tanta nettezza, 
sono: a) chiusura strategica 
alla De e apertura strategica 
al Psi; b) un'apertura però 
condizionata a una disconti¬ 
nuità nella politica di quel 
partilo, a un programma, alla 
ix)ssibilità di raccogliere altre 
forze, soprattutto ma non so¬ 
lo nel grande serbatoio della 
sinistra cattolica. Forze le 
quali, per collaborare con il 
l"si, anch’esse attendono una 
discontinuità, un segnale evi¬ 
dente di mutamento, È que¬ 
sta sorpresa - che il Consiglio 
nazionale si limitasse a vede¬ 
re gli alberelli (più o meno di 
proprio gusto) e non la fore¬ 
sta che ii segretario dipingeva 
- che mi ha indotto a interve¬ 
nire. 

Solo una radicata sfiducia 
nella dirigenza del partito e 


MICHELE SALVATI 


solo una rigida organizzazio¬ 
ne coirenlizia - cosi ho pen¬ 
sato - possono giustificare 
questo mancalo apprezza¬ 
mento. l’insistenza nel vede¬ 
re i vecchi alberelli mentre il 
profilo della loresla è tanto 
cambiato. Continuo a pen¬ 
sarla cosi, e gli inlerventi a se¬ 
guilo del mio articolo hanno 
anzi raffoizato la mia (perso¬ 
nale) opinione. Continuo a 
pensare che la fiducia nel 
gruppo dirigente è troppo 
scarsa per un partito che ha 
di fronte a sé un compito dif¬ 
ficile e in cui è necessario un 
ampio spazio di manovra tat¬ 
tica. Si tratta di una constata¬ 
zione: che poi il greppo dirì¬ 
gente questa fiducia se la me¬ 
nti o meno, è lutt’altro discor¬ 
so, è una valutazione. Conti¬ 
nuo a pensare che la distan¬ 
za ideologica, politica e 
culturale tra le posizioni 
estreme del partilo è troppo 
forte. Non è quel lipio di diver¬ 
sità che genera ricchezza, vo¬ 
glia di comunicare e di con¬ 
vincere; combinala con le 
correnti, è una cfiiusura alle 
ragioni altrui, è al più civile 


distacco da separati in casa. 
Continuo a pensare che le 
correnti ci sono ed è ipocrita 
gabellarle come «aree cultu¬ 
rali», la cui varietà e fluidità le 
correnti tendono anzi a di¬ 
stinguere. E continuo a pen¬ 
sare - da osservatore - che le 
correnti organizzate danneg¬ 
giano un partilo ritoimalore, 
n cui scopo non è quello di 
galleggiare sull'esistente ma 
di modificarlo (per carità, 
con tutta la gradualità e i 
compromessi necessari). 

Le correnti ci sono. Proba¬ 
bilmente deprecare che ci 
siano non serve a niente. Pro¬ 
babilmente intervenire per 
combatterle è anche peggio. 
Nessuno mi può però costrin¬ 
gere a pensare che siano un 
bene dal punto di vista del¬ 
l’efficacia del partito e della 
sinistra in generale. 

Ma veniamo al punto che 
ha suscitato le maggiori rea¬ 
zioni, quello che la stampa 
ha battezzato come il «taglio 
delle ali» Sono andato a ri¬ 
tenermi il pezzo incriminato 
e francamente non vedo mo¬ 
tivi di equivoco. Il ragiona¬ 


mento è semplice. La direzio¬ 
ne del partito è debole, men¬ 
tre invece occonerebbe una 
direzione forte ix:r le ragioni 
che ho indicato prima. Quali 
sono i possibili mezzi per raf¬ 
forzarla? lo ne vedo solo due. 
O una lenta opera di convin¬ 
cimento e quindi di erosione 
delle ali, in medo da costrui¬ 
re un centro largamente mag¬ 
gioritario. Oppure, un'allean¬ 
za del centro con una delle 
ali. Per quanto ho capito io, 
che di politica non mi inten¬ 
do, l'attuale dirigenza non ha 
scelto finora la seconda via. E 
quindi - dato che sente mol¬ 
to il problema della propria 
debolezza - ne ho dedotto 
che si sta muovendo nella 
prima direzione, cosa che 
peraltro D'Ale m.i ha confer¬ 
mato nella sua intervista del¬ 
l'altro ieri. Il mio non era un 
consiglio o un suggerimento, 
ma una inteniretazione. Ma 
una interpretazione del com¬ 
portamento della dirigenza. 
Personalmente, anzi, io cre¬ 
do che te correnti siano trop>- 
po strutturate e fotti per con¬ 
sentire questo tiavaso centri- 
fielo, e che comunque ciò av¬ 
verrebbe in tempi troppo lun- 


ghi.Com'è possibile che que¬ 
sto ragionamento da 
osservatore piolilico sia stato 
cosi frairit-so? Anzitutto si sta 
parlando di direzione piolitica 
e di costruzione di una mag¬ 
gioranza; ora, menlre chiun¬ 
que abbia la tessera ha diritto 
di operare nel partito, non ha 
certo il diritto di appartenere 
alla maggioranza! Mica ho 
suggerito di espellere dal par¬ 
tilo chi si sente particolar¬ 
mente vicino a) Psi o a Rilon- 
dazione! Quanto poi ai termi¬ 
ni un po’ crudi che ho usato, 
eh via, non sono parole scon¬ 
ce, sono quelle che usiamo 
sempre Ira di noi e in più cor¬ 
rispondono a una pura e 
semplice verità. I termini che 
usiamo Ira noi non possono 
essere uiati in un editoriale, è 
stato detto. Sarà, anche se mi 
sembra che l'editoriate de 
l'Unità, da molto, è diventato 
una cosa ben diversa che ai 
tempi di Macaiuso e ne ho 
letti alcuni che mi sono sem¬ 
brati as.sai più parziali e lon¬ 
tani dalla linea ufficiale del 
partito, che il mio. Evidente¬ 
mente è l'argomento che 
scotta: chi tocca le cortcnti, 
muore. 
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L’errore dell’Anc 


MARCILLA nillJANI 

M ercoledì gli Stati Uniti hanno revocato le 
sanzioni imposte da anni al Sudafrica e - a 
quanto risulta dalle dichiarazioni prove¬ 
nienti da tutte le capitali che contano - il 
ìhbm mondo freme per cancellare ogni forma di 
embargo con cui ha tenuto isolato il paese 
dell'apaitheid finché l'apartheid era formalmente 
viva. Cosi il ministro degli Esteri israeliano Levi ha 
annunciato che Gerusalemme discuterà della re¬ 
voca già domenica prossima. Tokio ha mandato a 
dire che fatalmente il Giappone seguirà l’esempio 
degli Usa entro la fine del mese; dal canto suo la 
Svizzera abrogherà la direttiva del 1974 con cui li¬ 
mitava l'esportazione di capitali verso Pretoria. 
Ascoltalo il coretto intemazionale, la Gran Breta¬ 
gna, da sempre renitente suU'argomento embar¬ 
go, tornerà alla carica perché anche la Comunità 
europea si adegui alla politica delle maggiori po¬ 
tenze industriali e finanziarie e trovi ai fine, in seno 
al Parlamento di Strasburgo, queH’unanimìtà ne¬ 
cessaria alla revoca, impedita fino ad oggi dal veto 
ostinato della Oemimaica. 

Il Congresso nazionale africano (Anc) e con lui 
' Mandela dunque hanno perso, sono costretti a re¬ 
gistrare la prima sconfitta della linea decisa dal 
congresso di Durban, terminato solo sabato scor¬ 
so, con la richiesta al mondo intero di mantenere 
le sanzioni contro il Sudafrica. E come abbiamo 
avuto modo di dire da Durban, la beffa più crudele 
é che la vecchia leadership dell’Anc sapeva che 
sull'argomento embargo il movimento sarebbe 
andato iiKontro ad una sconfitta. Semplicemente 
non ha potuto evitarla perché la giovane base Anc 
considerava e considera le s 2 uizioni ancora uno 
strumento valido di lotta. Voleva insomma poter 
contare aixtora sull'appoggio intemazionale con¬ 
tro Pretoria focalizzato se un settore, quello econo¬ 
mico, che in pratica è l'unico cui il governo suda¬ 
fricano sia realmente sensibile. 

Ora é tutto da rifare. Aveva un bel dire Mandela, 
in chiusura del congresso di Durban, che sul fronte 
intemazionale I’Atk avrebbe dovuto mostrare più 
•flessibilità e immaginazione»; l'Anc non ha sapu¬ 
to fario e ora si accinge a riptesenlarsi al tavolo dei 
negoziati con de Klerk zavorrata da un indubbio 
scacco, cosa che verrà tetta dai bianchi dei settori 
più retrivi dell'establishment di ogni colore sudafri¬ 
cano come una inca[>acità del movimento di Man¬ 
dela ad avere e mantenere l'iniziativa politica in 
questo momento cnrciale di transizione al dopo 
apartheid. 

. nazlopale per il manteointeqto delle sanzio- 
mM'-'l'-tA,' i'AnCi.l'avesse chiesto su'uno dei punti 
wmmmm più delicati dello stesso processo di transi- 
. . ' zione,'ovvero la formazione di un governo 

ad interim di unità nazionale che indica e controlli 
le prime elezioni libere del Sudafrica per la crea¬ 
zione dell'assemblea costituente. È noto che sia 
de Klerk, sia il capo zulu Buthelezi, si oppongono 
alla formazione di un governo ad interim in funzio¬ 
ne elettorale. Per i bianchi e i loro alleati (leggi i 
leader neri dei bantustan, creature dell'apartheid) 
il voto per la costituente dovrebbe essere organiz¬ 
zato e controllato dall'attuale governo in carica 
che rappresenta solo l'elettorato bianco. Un in¬ 
dubbio atout di partenza che giustamente l’Anc 
non vuole lasciate nelle mani della propria contro¬ 
parte politica. L'aver perù sbagliato nel non chie- 
' dete, alla fine del congresso di Durban, l’appoggio 
intemazionale sul governo ad interim indebolisce 
ora la stessa richiesta per un governo di transizio¬ 
ne; è francamente diffìcile immaginare cosa la lea¬ 
dership del movimento escogiterà per far fronte al¬ 
la trappola in cui l’Anc è andata a cacciarsi da so¬ 
la. 

Gli unici che sostengono, a parole, le sanzioni 
contro il Sudafrica sono ancora i paesi africani. Ieri 
la Nigeria, attuale presidente di turno dell'Oua 
(Organizzazione per l'unità africana, praticamen¬ 
te rOnu del continente) ha condannato la deci¬ 
sione di Washington di revocare l’embargo a Pre¬ 
toria, ricordando che la stessa Oua, nel vertice di 
un mese fa a Lagos, ha fatto propria la richiesta 
dell'Anc. Lo stesso vertice perù ha riconosciuto co¬ 
me positivo l'operato di de Klerk e la fine formale 
dell’apartheid, cosa che è stata letta dai paesi afri¬ 
cani come il crollo delle ultime barriere che sepa¬ 
ravano il Sudafrìca dal continente. Il risultato é che 
i vari capi di Stato, primo Ira tutti Arap Moi del Ke- 
nia, scalpitano per compiere vìsite ufficiali a 
Johunnesburg e cominciare a parlare seriamente 
di affari con l'unico stato africano che non abbia 
una economia al tracollo e sla munito di capitali 
sufficienti a rimettete in moto l'intero continente. 
Anche questo I’Atk sapeva, ma non ne ha tenuto 
conto. 
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_I politici e lo specchio dei mèdia 

Paria Giulio Di Donato, vicesegretario socialista 
«Quei rampanti che mi danno la nausea...» 

Arroganti o yuppie? 
D Psi cambierà look 


H ROMA. «I rampanti? Mi 
fanno schifo». È un grido di 
batl^lia e di dolore, (quello 
dì Giulio Di Donato, vicese¬ 
gretario del Psi. Yuppie eter¬ 
namente abbronzati, che vi 
aggirate dalle parti di via del 
Corso, che stringete d'asse¬ 
dio dispendiosi convegni, 
arrossite e riponete il cellula¬ 
re. Forse il passaMio, dal le¬ 
vriero di Trussarcu alla paci¬ 
fica cannoniera craxiana di 
Bari, è un po' brusco, ma il 
Garofano pare aver compre¬ 
so che gli anni Ottanta sono 
davvero finiti. Anni di templi 
riminesi, di ultimatum gior¬ 
nalieri, di una modernità un 
po’ 2LZzardata che metteva 
insieme Proudhon e i cuori 
di Sandra Milo... Non che 
Giulio Di Donato sia d'ac¬ 
cordo con tutto questo. An¬ 
zi. Lui, ha più di una bac¬ 
chettata da rifilare agli indi¬ 
sciplinati giornalisti. Perù ha 
anche delle riflessioni ama¬ 
re da fare, non abituali nel 
piani alti di vìa del Corso. 
Onorevole DI Donato, lei 
la mattina quando gnarda 

I tdomall é aodawatlo 
dol’lfflniaglne che danno 
delniopartlto? ' 

No, non sono per niente 
soddisfatto. Si usano, per 
definire il partito socialista, 
una serie di categorie, dì 
luoghi comuni, di pregiudi¬ 
zi. Anche a me, in una vi¬ 
gnetta, proprio yUnità mi ha 
chiamato "mariuolo” per¬ 
ché sono-socialista e napo-. • 
tetano. Una definizione che ' ' 
stupisce chi mi coflòsce... 
Insomma, c'è un’immagine " 
distorta del nostro partito. 

Non dirà, anche Id, come 

II ano collega Amato, che 
è colpa dd pomallstl.. . 

Certo che è colpa dei gior¬ 
nalisti; danno una lettura su¬ 
perficiale e preconcetta, ta¬ 
gliano le cose all’ingrosso. 

Beh, mica sempre è colpa 
nostra. Voi polltld comn- 
nicate a volle con gli In¬ 
sulti, a volte con un Un- 
gnagdo che rl- 
guarusolovol. _ 

10 intanto non insul- ELLB 

to nessuno. E poi è - 

vero; il mondo è af¬ 
follato e complicato. 

11 suo lingua^io é a 
volte incomprensibi¬ 
le. Ma il compito del 
giornalista è proprio 
quello di dipanare 
questa matassa. E 
per fare questo biso¬ 
gna conoscere le co-. 
se. Se si vuol fare in¬ 
formazione senza 
conoscere si finisce 
col dare un’immagi¬ 
ne sbagliata. E si 
commettono errori 
evidenti... 

Quali, ad esem- 
do7 

Noi socialisti, che 
sembriamo avere il 
de.stino di essere de¬ 
scritti come yuppie, 
come persone ambi¬ 
ziose, spregiudicate. _— 

Sono sciocchezze... 
Sdocchezze? An¬ 
che voi vi siete da- _ 


I partiti, i poiitici e la loro immagine. Continua l’in¬ 
chiesta delVUnitd. Dopo Andreotti, paria Giulio Di 
Donato, vicesegretario del Psi. «1 rampanti? Mi danno 
la nausea», dice. «È probabiie che abbiamo sbagliato 
nel dare un'immagine di supponenza e arroganza», 
aggiunge. Ma se la prende anche con i giornalisti, 
che sono «superficiali» e con idee «preconcette». «Per¬ 
ché se uno vede "li portaborse” poi pensa a noi?». 


STIFANO DI MICNBUI 




Giulio Di Donato, vicesegretario del Psi 


ti da fare per creare que¬ 
sta Immagine, 

Senta, io sono stato al con¬ 
gresso di Bari, in quella sau¬ 
na. E ho potuto vedere la 
platea socialista presente; 
gente modesta, mi-~ 

lita nel partito per trovare un 
qualche profitto.--, M 
' ^arà pure codila allara 
questa sensazioae di ram¬ 
panti dm vi aflòUano - ed 
è quasi un sentire comune 
- da dove viene? Non è mi¬ 
ca posslhlle che è tutta 
un’Invenzione, non cre¬ 
de? 

Senta, glielq„^4Kò chiara¬ 
mente; a me questi rampanti 
mi fanno schifo. Forse c’è 
stato qualche peccato, forse 
abbiamo tollerato troppo 


qualcuno. Ed anche, forse, 
abbiamo messo dentro trop¬ 
pi attori, attrici, disegnatori, 
gente delta moda. Quello 
che vuole lei. Ma questo non 
c'entra niente. 

...«Penk haprsatn soM’Imma- 
Ij^^i^e la gente si è fatta 

Qui il rischio, alla fine, è che 
non sì tenga conto del fatto 
che il Psi è un partito popo¬ 
lare, del mondo del lavoro; 
un partito con cento anni di 
storia. Certe volte trovo tutto 
molto mortificante. Lo dico 
davvero; ì rampanti mi dan¬ 
no la nausea. Ma qui dentro 
non c’è nessuno die rimane 
pei fare carrièra, lo sono sta¬ 
to vkresindaco di Napoli, 
con Valenzì, in una giunta 
minoritaria dì sinistra... Pen- 


ELLEKAPPA 


lA 

p\o'sof(sn(^ 


( MI worrr» 

-TBlillA 

SONO fMSSdTl 

A Queui 

'IZBQA AfitA 



■■ Sarebbe davvero un po’ 
strano se la fortuna del Pds 
dovesse essere affidata da un 
lato alla «fine delle correnti», 
dall'altro ad una nuova uffi¬ 
cialità deir«Unità>. Il fatto di 
averlo messo proprio nel no¬ 
me del partito, il concetto di 
democratico, dovrebbe spin¬ 
gere ad una maggiore elasti¬ 
cità e fantasia. D'altra parte, 
come non rendersi conto 
che di un partito «democrati¬ 
co della sinistra» il nostro 
mondo ha necessità, quasi 
come Carlo Magno aveva bi¬ 
sogno dei suoi paladini? 
Astolfo, volato sulla Luna per 
ritrovare il senno smarrito di 
Orlando, vi scopre anche il 
suo, assieme a tutta la sa¬ 
pienza jrerduta del mondo, 
Oggf quella valle, se l'Evan¬ 
gelista Giovanni volesse con¬ 
durvi anche qualcuno di noi, 
ci mostrerebbe un aspetto 
ancora più ingombro e sicu¬ 
ramente meno eroico. Nono¬ 
stante le perduranti difficoltà 
interne, il Pds ha perù dato 
un signilicalivo contributo al¬ 


la causa di Astolfo, con il 
Convegno che ha dedicato al 
bilancio di un anno di appli¬ 
cazione della legge Russo 
Jervolino sulla droga. Ricor¬ 
dale che cosa ci raccontava¬ 
no, anzi ci urlavano, un anno 
fa? Gli argomenti non erano 
molto sviluppati, ma il con¬ 
cetto era chiaro. Chi non vo¬ 
leva la nuova legge, chi ob¬ 
biettava sull'efficacia di prov¬ 
vedimenti che spingevano il 
tossicodipiendente ancora di 
più verso la clandestinità e la 
solitudine, era - nel migliore 
dei casi - sfottuto come «ami¬ 
co della modica quantità». 
Nel peggiore, bollalo come 
responsabile, magari invo¬ 
lontario ma non meno re¬ 
sponsabile, della crescila del 
numero dei morti per droga. 
Questa sarebbe dipesa es¬ 
senzialmente dal permissivi¬ 
smo, dalla «cultura del ’68» 
troppo tenera con la <ultura 
della droga». Quella «della 
faccia feroce» che si è voluta 
imporre non ha dato però 
nessuno dei risultati promes- 


NOTTURNO ROSSO 


SI un pro. 

Francamente, però, ono¬ 
revole DI Donato, non è 
che tutto si può rldnrre a 
nn complotto ddia stam¬ 
pa... 

È probabile che che c’è an¬ 
che qualche nostra respton- 
sabìlità come partito nell'a- 
ver dato un’immagine dì for¬ 
za pregiudicata e rampan¬ 
te. Qualcuno di noi ha dei 
modi bruschi, di stroponen- 
za, di arroganza. E questo 
modo errato di comportarsi 
ha distorto l'immagine del 
partito come soggetto collet¬ 
tivo. SI, c'è qualche nostra 
responsabilità. Ed è proba¬ 
bile che per noi ci sarà la ne¬ 
cessità da dover dare qual¬ 
che segno di correzione. Pe¬ 
rù se io dico D'Aiema o Vel¬ 
troni o Mussi sono antipatici, 
poi non penso a tutto il Pds 
complessivamente. Noi vo¬ 
gliamo essere un partito po¬ 
polare, radicato nella socie¬ 
tà italiana. Questo, ci inte¬ 
ressa, questo deve essere il 
nostro look. 

A propooilo di look. Ld al 
è mal affidalo ad esperd 
per curare II suo? E den¬ 
tro Il partito, quanti lo 
fanno? 

Io non l'ho mai fatto. Penso 
che si tratti di una cosa co¬ 
si... che forse va bene negli 
Usa. Non lo so, non ci credo 
molto... Cosa mi insegnano, 
questi specialisti? A dire frasi 
brevi, colorite?'L» faccio da - 
me. lo non so quanti colle¬ 
ghi si servono di queste sUut- - 
ture. Nel mio partito credo, 
che non ci sia nessuno che 
16 fa, anche se non lo esclu- : 
do. Poi, bisogna tenere con¬ 
to che c'è differenza tra l’im¬ 
magine complessiva di un 
partito e quella di qualche 
personaggio. La prima esi¬ 
genza per noi socialisti, non 
ho dubbi, è quella di un'a¬ 
zione politicache soddisfi le 
attese del Paese. ~ 

Un’ultima domanda: dal 
rampanti al pasta facil¬ 
mente ~ al tema 

_ della moralità, al- 

la questione mo- 

- rale. D Ptl ha un 

' po’ scbemlto 
qneslo- proble- 


Questo è un altro 
punto sul quale cer¬ 
ta stampa conduce 
una campagna con¬ 
tro di noi, tra l'altro 
perdendo dì vista le 
cose vere, di tutt’al- 
tro segno. Una cam¬ 
pagna per metterci 
in difficoltà. Insom- 
ma, perchè un film 
come il H portaborse 
si concentra tutto su 
un'immagine di mi¬ 
nistro rampante, fa¬ 
cilmente riconosci¬ 
bile? Che ragioni ci 
sono? Anche questo 
la dice lunga sul 
modo di vedere le 
cose, sul pregiudizio 
e la prevenzione 
verso di noi che fini¬ 
scono col distoreere 
l’idea della gente sul 
Psi. 


RENATO NICOUNI 


D contributo del Pds 
alla causa di Astolfo 


si. i difensori della legge Rus¬ 
so Jervolino sono riluttanti a 
prenderne atto; ma la loro 
autori ifesa aggiunge ai dram¬ 
ma il grottesco, come l’ìncre- 
dibile affermazione secondo > 
cui, essendo aumentata l’età 
media dei morti per eroina, 
questa sarebbe ormai meno 
diffusa tra i giovanissimi. Sui 
quali, evidentemente, la nuo¬ 
va severità - tipo quella cui 
rieotrono ancora alcuni catti¬ 
vi maestri - avrebbe latto ef¬ 
fetto. Il falso sillogismo è 
sempre affasciante, perché 
rivela i mecanismi mentali 
perversi di chi vi ricorre. Caro 
lettore, puoi divertirti da solo ' 


sulla strada che ti ho indica¬ 
to. Per brevità, ritorno alla so¬ 
stanza del problema. Cosa è 
che rende oggi cosi diffusa la 
droga? Il discutibile piacere 
del consumatore, o l'organiz¬ 
zazione criminale che pro¬ 
spera sul proibizionismo o 
sul commercio clandestino 
degli stupefacenti? Non c’è 
nemmeno bisogno di uno 
dei referendum di Renzo Foa 
per avere la risposta. Dun- 

3 ue. abbiamo sbagliato stra- 
a; non sarebbe male am¬ 
metterlo e prendere quella 
giusta. 

Per esempio, quella scelta 
dalle maggiori città europee 
al centro del traffico e del fla- 


Basta con le chiacchiere ecologiche 
Realizziamo le belle idee 
che non trovano applicazione pratica 


CHICCO TESTA 


M i sono fatto una convinzione. 

Che vi sia una nuova qualità del 
carattere italiano; la meteopatia 
ecologica. Il tasso di preoccupa- 
zione dei nostri connazionali 
per i problemi ambientali varia 
insomma con gli andamenti stagionali. E co¬ 
me ad ogni nuova .stagione si ripetono le 
vecchie cniacchiere - mai visto un inverno 
cosi freddo / caldo / secco / piovoso, mai 
vista un'estate cosi fredda / calda / secca / 
piovosa - cosi ciclicamente toma l'attenzio¬ 
ne, lo sdegno, la preoccupazione ed il 
chiacchiericcio ecologico, A Milano, si sa, 
l'aria è inquinata d'inverno. In estate ci sono 
le alghe in Adriatico. In primavera sì scopre, 
a finestre aperte, l'insopporlabilità dei rumo¬ 
ri ed in autunno, melanconicamente, la con¬ 
gestione del traffico nella città. Ma, e ci fac¬ 
ciamo più seri, a noi piacerebbe andare 
contr’ora. Per esempio occuparci delle al¬ 
ghe deH’Adriatico in inverno quando forse 
sarebbe possibile fare qualcosa. E della con¬ 
gestione urbana d'estate, quando andrebbe¬ 
ro presi i provvedimenti per prepararsi all'as¬ 
salto autunnale. 

Ma a questo punto cambiamo ancora to¬ 
no, perché adesso comincia la farsa. Lo vor¬ 
rei lare capire, amichevolmente, anche ad 
/Vlberto Ronckey, che in un bell’articolo di 
alcuni gbmi fa. ci ha fatto un catalogo op¬ 
portunamente grottesco dei vizi ecologci 
degli italiani. Perché farsa? Perché purtroppo 
la politica ambientale italiana è fatta di bop- 
pi annunci, grida, denuncie, scandalismi, 
promesse roboanti, trovate imbecilli. Come 
quella di quel sindaco che a Capri propone 
le taighe Eterne per le barche. A cui segue 
inevitabile il silenzio stagionale. Fino al nuo¬ 
vo anno. Prendiamo la mucill^ine dell'A¬ 
driatico ed alcuni dei problemi sollevati da 
Ronckey. il quttle ingenerosamente se la 
prende con gli unici, gli ambientalisti, che, 
magari malamente, cercano di •darci den¬ 
tro». Due anni fa di fronte all'emergere della 
mucillagine gli impegni si sprecarono. Addi¬ 
rittura CI fu promessa una rete spaziale di ri¬ 
levamento del fenomeno. E nominalo sul 
campo anche il segretario di un’Autorità, pa¬ 


rola magica, per l'Adriatico. Il quale com- 
paiso i n quesb giorni sul litorale ci comunica 
che nulla è stato fatto, i ministri continuano 
a litigare fra loro per impedire al collega di 
fare alcunché e che forse sì prowederà per 
«diire un contentino ai turisti» a stendere 
qualche salsicciotto, riciclalo dal golfo di 
Genova, dove era arrivato, in primavera, do¬ 
po esser stato prelevalo... daH’Adriatico. 

O preferiamo occuparci di ttaff ico e di fra- 
caisoni? È pronto il nuovo codice della stra¬ 
da. Sembra, a me, il libro dei sogni. Quasi 
perfetto. Vogliamo scommettere che fra tre, 
dieci, venti estati ancora discuteremo di que¬ 
sto codice? Perché, è questo il trucco, una 
volta esaurita la chiacchiera giornalistica, 
con reLitiva pubblicità, non saremo per caso 
cosi militi da pensare che le belle idee devo¬ 
no anche trovare un'applicazione pratica... 
Come la storia deH'etilomebo. Pare che do¬ 
po approfondite indagini i giornalisti siano 
riuiciti a scoprire che ne siano in arrivo una 
cinquantina. Due per regione. D'altra parte 
quiiicuno ricorderà che un paio d'anni fa 
mezzo Parlamento si mobilitò per fare a pez¬ 
zi i limiti di velocità. Dubito che gli stessi si 
siano ora convertiti all'Idea dì infliggere due 
milioni di multa a chi li viola. 

Cambiamo argomento e paliamo di bar¬ 
che e di pirati dei mare. Il mio collega Vin¬ 
cenzo VLsco, da persona seria qual è, aveva 
preso sul serio il problema. Con una propo¬ 
sta, avanzata anche in questi giorni, di tassa¬ 
zione proporzionale alla potenza dei motori 
ed .iirinvadenza del mezzo. Poi si é messo di 
mezzo li governo con una tassa che non di¬ 
stingue fra una canoa e un «ferrodastìro» da 
mille cavalli. Ed ecco fatto il pasticcio. Urla, 
giu.stificatc, da ogni |)arte e tutto da capo. 

Che dire di più? Di esempi ne avrei a mi¬ 
gliaia. Ma la morale è seria. Ci dia una mano 
anche Ronckey. L'ecologia per divenire una 
cosa seria non può limitarsi ad essere la sta¬ 
gionale ricognizione del malcc>lume italia¬ 
no. Che d piaccia o no va fatta con le leggi, 
le normé, anche con ì divieti o gli incentivi. 
Soprataitto facendo ciò che va fatto. E chie¬ 
dendo il conto a chi ne è responsabile. Per 
non parlarci addosso. 


Le garanzie di Mosca all'Ocddente 


RITAOILHO. 


, ■ he cosa è il «grande affare» - The 

Grand Borgai'i-che i sovietici of- 
"M' ' ' Irono agli americani in vista della 

" . prossima riunione dei 7 Grandi 

pàèsi indusbiali a Londra? L’affa¬ 
re consìste in una sorta di vade¬ 
mecum dove vengono elencale minuziose 
istruzioni che i sovietici sarebbero disposti a 
rispettare per realizzare la trasformazione del 
vecchio sistema di Lenin e di Stalin in una ser¬ 
ra per lo sviluppo a breve dell'economia di 
mercato. Con una spesa per l’Occidente di 35 
miliardi di dollari l'anno per 6 anni. Tra le of¬ 
ferte sovietiche vi sono un accordo con i sin¬ 
dacati e le elezioni politiche come garanzia 
che l'epoca del monopolio del Pcus 6 finita 
davvero. . 

Le •istruzioni» sono il risultato del lavoro 
congiunto dì esperti americani e sovietici, tra 
essi c'è Grigoiy Yavlinsky, il giovane econo¬ 
mista rosso che proprio un anno fa. subito 
, dopo il'XXVlII Congresso del Pcus. riuscì per 
la prima volta, a mettere allo stesso tavolo 
Gorbaciov c Eltsin. Egli era il primo autore di 
un altro programma di politica economica - 
il famoso «Piano dei 500 giorni» - che promet¬ 
teva airUrss in tempi brevi, l'uscita daH’cco- 
nomia di comando e l'introduzione del mer- 
calo.Cqme si sa, la sua proposta non ebbe 
una Rivide fortuna. Tra il settembre e l'otto¬ 
bre 1990 Gorbaciov la lece fallire, imponendo 
un compromesso, malamente raggiunto tra 
alcune idee di Yavlinslqr e molte pretese della 
nomenklatura economica. Per ripicca Eltsin 
fece votare dal Parlamento rosso l'adozione 
unilaterale del «Plano». Ma Yavlinsky che era 
primo ministro, si dimise dichiarando che era 
impassibile realizzare il suo programma su 
scala locale, anche .se vasta come quella ros¬ 
sa. Poco dopo se ne andò nel Kazachistan a 
late il consulente economico del governo lo¬ 
cale. 

Intanto la crisi economica si acuiva a tal 
punto da convincere Gorbaciov a rompere 
con la nomcnklaluraeconomica. In un'inter¬ 
vista (Nezavisimaya Gazeta, 13 aprile) prima 
di partite picr l'America c salire alla ribalta in¬ 
temazionale, Yavlinslq' disse che Gorbaciov 
era ormai maturo p>er tornare alla logica del 
•Piano dei 500 giorni». Qual è questa logica? Il 
suo elemento più impiortante sta nel voler to- 


glieie all'economia statale monopolista e au- 
taiclrica, i recinti di protezione. C è l'intenzio¬ 
ne di imporle il confronto con il resto del 
mondo c quindi innanzitutto la convertibilità 
del roblo e la fine del prezzi politici. Secondo 
il nuovo programma di Yavlinsky occorreran¬ 
no |>er questo almeno 5-6 anni. Intanto do¬ 
vrebbe essere avviato il processo di privatiz¬ 
zazione che riguarderà in prima battuta il pic¬ 
colo commercio, i servizi, le case di abitazio¬ 
ne, le aziende familiari nelle campiagne. 

Le incognite della privatizzazione sono 
molte e di segno opposto al senso comune 
occidenUile. Intanto manca la materia prima 
necessana; le piersonedisposte a credere nel¬ 
le leggi elle istituiscono la propnetà privata, e 
a lanciarsi in qualche iniziativa imprendito¬ 
riale. Nemmeno i lavoratori agrìcoli vogliono 
la terra in propmctà. E nessuno p»i vuole inve¬ 
stire i propri lispiarml, per comprarsi la casa 
che abita da sempre, psagando un prezzo po¬ 
litico ridicolo. E cosi dunque il vicino oniz- 
zonte non promette ancora la proliferazione 
«dal 1 ) 01 »}» dei prop>riclarì privali c dei padro¬ 
ni, al |}osto dei funzionari del vecchio psotere, 
sinoia titolati daU'allo a svolgere quella piarle. 

Yavlinsky denuncia invece il psericolo che il 
paese si degradi in una immensa Panama o 
Colombia dove cento famiglie maliose tenga¬ 
no sotto controllo le ricchezze dtil paese. In 
questi ultimissimi anni approfittando delle 
leggi sulle autonomie locali e delle situazioni 
eccezionali create dalle lotte nazionalistiche, 
si sono .sviluppate una finanza ed una econo¬ 
mia criminali con mire politiche inquietanti. 
Contro questa prospiettiva che la caduta verti¬ 
cale del potere statale fa temere a molti, i pro¬ 
getti Pier costruire con l'aiuto deH'Occidente 
benevolo e interessato alla grande omologa¬ 
zione, il piccolo capitalismo privato e risana¬ 
re il grande capitalismo statale, possono ap¬ 
parire chimere illuministe. Il giovane Yavlins¬ 
ky alle prc-se da una parte con la nomenklatu¬ 
ra economica che non vuole cedere il piotere 
e dall'altra con la finanza criminale che lo 
vuole acquistare, svolge quasi il ruolo di un 
eroe romruitico. Ed è in questa veste che Gor- 
baciciv e Eltsin hanno incoraggiato la sua mis¬ 
sione americana. Ma se veramente arrivasse 
l'aiuto occidentale, sarebbero disposti a met¬ 
terlo nelle sue mani «pulite»’ 



gello della droga. Zurìgo, 
Amburgo. Amsterdam, Fran¬ 
coforte, ed altre, hanno fir¬ 
mato una dichiarazione di 
intenti ed un progetto comu¬ 
ne. L’obiettivo che si propon¬ 
gono non è quello della 
scomparsa dei tossicodipien- 
denti. Come pierseguirlo sen¬ 
za misure intemazionali che. 
ad esempio con l'antiproibi- 
zionismo, la lotta al riciclag¬ 
gio, etc., stronchino il traffi¬ 
co? Senza massimalismi vel¬ 
leitari quanto pierìcolosi, le 
città europiee si propongono 
di contenerne, limitarne e 
controllarne gli aspietti sociali 
più negativi. Una sorta dì «as¬ 


sistenza al tossicodipienden- 
te». pierché la droga sia il me¬ 
no passibile dannosa, in pri¬ 
mo luogo a lui, in generale 
alla società. Non si tratta di 
misure nuove. Ciascuno di 
noi ricorderà qualche espe¬ 
rienza che si è mossa in quel¬ 
la direzione, e che è stala in¬ 
terrotta bruscamente dal 
nuovo clima duro. Impxirta 
l'ispirazione di fondo di quel¬ 
la propxista: che affronta la 
droga come una questione di 
cultura e di civiltà, del diritto 
dì chi soffre a non esiere iso¬ 
lato c pieggio crìmintilizzato. 
Possibile che non si piossa 
pensare a nulla di meglio, 
picr un problema cosi legato 
alle città, di comunità eli re¬ 
cupero in campagna? 

Caro lettore, ti corife;»erù 
che queste riflessioni, oltre 
che dal convegno del Pds. mi 
sono stale suggerite da due 
fatti di cronaca; non vorrei 
che, in fondo alla linea dura, 
ci fosse una società di quel li- 
px). Il primo; rarre.slo di Car¬ 
los Santaria all'aeroporto di 


Detroit Pier il piossesso di cin¬ 
que grammi di marpuana. II 
secondo; il licenziamento 
dalla Ford MeterBox di Janis 
Bone, pierché l'.uialisi delle 
sue urine rivelava che fuma¬ 
va. Si badi bene; non in uffi¬ 
cio ma a casa propria; e non 
marjuana, ma tabacco. Il 
«Wasghington Post» ci infor¬ 
ma che sono onnai 6.000 le 
aziende americane che si ri¬ 
fiutano di assumere i fumato¬ 
ri; e che usano a questo sco¬ 
pro sottopiorre i propri dipen¬ 
denti a controlli periodici; 
l’America, si dirà, è lontana. 
Qui da noi. in Italia, è stato 
arrestato uno degli attori di 
«Mery per sempre» perché 
trovato in possesso di dieci 
dosi di mariuana. lo ricordo 
gli attori di «Meiy per sempre» 
alla proiezione del loro film 
alla Mostra del Cinema di Ve¬ 
nezia. Ricordo i loro volti or¬ 
gogliosi; e le promesse che in 
quella circostanza furono fat¬ 
te da più parti sul loro avveni¬ 
re. Ecco come vengono man¬ 
tenute. 
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Politica interna 


VENERDÌ 12 LUGLIO 1991 


La «rivelazione» del Gr2 avallata al mattino dal Viminale 
«Gli ungheresi ci avevano segnalato la presenza di esplosivo» 
Poi il caso si sgonfia. La Procura di Roma apre un'inchiesta 
Occhetto: «È una vicenda di una gravità inaudita» 


n gùillo dell’attentato a Cossiga 

Budapest smentisce: «Notizie senza alcun fondamento» 


Bombe a Budapest? Dai «non smentisco, nè con¬ 
fermo» ai «si. ma non so se fossero contro di me». 
Passando per i «si, sicuro» del ministero degli In¬ 
terni, fino alle smentite ungheresi. Per arrivare ai 
«forse ci siamo sbajgliati» di Scotti di ieri sera. In- 
somma, la storia di un «giallo» che molti però ri¬ 
tengono poco thriller, sarebbe cominciato col ri¬ 
trovamento del missile ad Ustica... 


nwANO BOccoNarn 


■■ ROMA. In Italia (chi lavora 
ncll'inlotmazione lo sa) le 
agenzie fanno testo. E ieri, per 
tutta la mattinata, i dispacci 
più letti etano Intitolati cosi: 
«Attentalo a Cossiga». Dall'ora 
di pranzo, più o meno, hanno ' 
cambiato intestazione: e sono 
diventate «presunto attenta¬ 
to...». E In quel momento, da 
Budapest, tutto taceva. Non 
erano ancora arrivate le smen¬ 
tite. Insomma. un «giallo». Ine¬ 
splicabile? Forse, comunque 
da raccontare. Tutto comincia 
l'alba sera con una sorta di 
•esternazione» via etere. Alle 
22,30, il Cr (il 2 stavolta non 
ri, da lutti considerato il me¬ 


gafono del Quirinale) la bale¬ 
nare la notizia che nel cimitero 
di Rakoskeresztur, il giorno 
della visita del presidente della 
repubblica it^iana, sarebbe 
stata trovata dalla polizia ma¬ 
giara una certa quantità di 
esplosivo. La notizia-viene da 
un giornalista. Franco Bucarel- 
li, che aveva seguito Cossiga 
nel viaggio. Sono già trascorsi 
quattro giorni dalla conclusio¬ 
ne della visita, quando Buca- 
' telli si ricorda di un certo 
«trambusto» che aveva accom¬ 
pagnato la ceiimonia in 
omagggio a Imre Nagy e getta 
Il la notrzia. Quattro giorno do¬ 
po il suo rientro a Roma. Ieri 


mattina, poi, il GrI (più ad¬ 
dentro le cose del Quirinale) 
confemia. La «Roma politica», 
il «Palazzo», insomma sono già 
in subbuglio. Una volta tanto, 
perù, la Roma giornalistica 
non li segue in questa paura. 
Gli inviati in Ungheria si con¬ 
sultano tra di loro, e si ricorda¬ 
no che quel giorno del «pre¬ 
sunto» (anche se aocor^pes- 
suno lo chiama cosi)' atlmtato 
i' redattore del Cr2 non era al 
cimitero. E si ricordano soprat¬ 
tutto che il presidente della Re¬ 
pubblica non solo sembrava 
•sereno» (come lo poteva es¬ 
sere chi stava per «esternare» 
sui pesci grandi e piccoli), ma 
clisbatto da mille piccole cose 
della capitale ungherese. 'L'u¬ 
nico sospetto poteva veniie<dal' 
ritardo con cui Cossiga s'è pre¬ 
sentato alla cerimonia. Ma è 
una traccia labile. 

E tkllora? Allora, a scanso 
(l'equivocl, ne parla ieri matti¬ 
na alla scuola di polizia lo stes¬ 
so Cossiga. Minimizza, ma «rin¬ 
grazia» ìa polizia ungherese 
|ier la sua efiicienza. Insom- 
ina: dal Quiripaig, Ulta mezza 
conferma. PòL’lanolikiadiven- 


ta molto di più. C'ù il timbro 
deH'uflIcialitA. Arriva un comu¬ 
nicato del ministero degli In¬ 
terni. di Scotti, insomma. Di 
comunicali ne arrivano in real¬ 
tà due. Il primo si tiene sulle 
generali (forse un po' meno: 
dice in sostanza che la vigilan¬ 
za su Cossiga spetta al ministe¬ 
ro Italiano anche all'estero). 
Poi precisa: «Un funzionano 
responsabile della sicurezza 
Ungherie... esprimeva preoc¬ 
cupazioni in merito al ritrova¬ 
mento di esplosivi nell'atea». 
Per questo. Scotti ha mandato 
à Budapest «una delegazione» 
di super-polteiotti e carabinie¬ 
ri, Alla fine delia nota. Scotti 
esce di scena e lascia il campo 
ad Andreotti: il comunicalo 
degli Interni si conclude, infat¬ 
ti, spiegando che «il Presidente 
del Consiglioha personalmen- 
' le informato il primo ministro 
magiaro» e ha chiesto di «arri¬ 
vare ad un puntuale chiari¬ 
mento della vicenda». 

Charimento che, forse, è ar¬ 
rivato attorno alle 15. Il co¬ 
mandante delle guardie di si¬ 
curezza del governo magiaro, 
Istvan Sabiarnes ha detto: «Tut¬ 


te le voci relative ad un attenta¬ 
to contro il presidente italiano 
sono rlestituile di ogni fonda¬ 
mento... È veto che inquirenti 
italiani sono giunti a Budapest, 
ma sono tornati in patria dopo 
aver avuto conferma che qui 
non era accaduto nulla».. E il 
giornale radio ungherese ren¬ 
de pubbliche queste notizie. 
Poi le ignorerà per tutto il testo 
della giornata. Perchè? Visto 
che è facile rag^ungcrelelelo- 
nicamepte radio Budape^ c - 
parlate coi redattori si viene 
anche a sapere che in Unghe¬ 
ria «la notizia non interessa. 
Solo perchè non è vera». 

Ora c’è il panico nella »Ro- ' 
ma poi tica». Ma che è succes¬ 
so a Budapc.st? Qualcuno si ri¬ 
corda del tentennamenti di 
Cossijia prima di partire. Si dis¬ 
se a causa della c^ jugoslava, 
ma forse era solo un problema 
di accompagnatori; il presi¬ 
dente non voleva accanto a sè 
l'andrcsatliano Vitalotre. Gli 
hanno mandalo, invece, il mi¬ 
nistro liberale Sterpa. Che. ieri 
(siamo già nel pomerìffiio, 
anche se non avanzato) in 
un'intervista ad un'agenzia — 


dopo le smentite ungheresi - 
dice tranquillo; •Sapevo...e lo 
sapevamo in pochissimi c na¬ 
turalmente c'era l’impegno a 
non parlare. Impegno che io 
ho mantenuto anche coi miei 
familiari, ne parlo solo ora per¬ 
chè la cosa è uificialc. E non è 
che le smentite unghersi mi 
convincano del tutto...». Sterpa 
ne parta e debbono continua¬ 
re a parlarne anche da Buda¬ 
pest Bersagliati dai giornalisti 
italiani, altri funzionari maglan 
tirano fuori una storia che po- 
trebbc-salron; tutti. SI, qualche 
cane avrebbe annusalo «odo¬ 
re» di candelotti vicino al cep¬ 
po di Imbre Nagy. Ma solo per¬ 
chè quei marmi sono stati fatti 
saltare prima d'essere traspor¬ 
tati a Rakoskcreztur. Ma nean¬ 
che questa notizia viene ripre¬ 
sa da radio e telegiornali loca¬ 
li. 

L'«annusata» di un cane e un 
documento ufficiale del nostro 
ministero. E ora? Che fa Scotti 
dopo la «smentita» ungherese? 
Il ministro si presenta al Parla¬ 
mento (e siamo arrivati alla 
sera). Come lo aveva sollecita¬ 
to a fare anche Occhetto che 


aveva definilo, da Salerno, tut¬ 
ta la vicenda di «una inaudita 
gravità» e aveva aggiunto: «È in 
gioco la credibilità intemazio¬ 
nale dell'Italia». Scotti alla Ca¬ 
mera, tranquillo, dice che 
prende atto della smentita 
giunta da Budapest, in attesa 
di «un rapporto che i poliziotti 
italiani stanno redigendo in 
collaborazione con i responsa¬ 
bili della sicurezza ungherese». 
È facile per Quercini osservare 
che II ministro Sterpa non è 
convinto della smentita unghe¬ 
rese, mentre il ministro Scotti 
ne prende ano fino a prova 
contraria. Qual è dunque il 
pensiero del governo? 

Il «giallo» continua. Manca 
forse da dire che la «giornata 
thrilling» non era cominciata 
col Ct2 dell'altra sera. Ma qual¬ 
che ora prima, con la notizia 
del ritrovamento del reperto 
del missile ad Ustica. Ne sono 
convinti in tanti. Occheno di¬ 
ce; «Si gioca su eventuali pre¬ 
sunti attentati per attaccate 
commissioni parlamentari c 
giudici che indagano». Insom- 
ma: forse anche questo «giallo» 
è una storia di pesci. 


E il presidente spara a zero su tutti 


■■ ROMA. «Dovremmo vedere se in 
Italia, dopo 40 anni, non occorra ri¬ 
fondare fa .legUtimazionei dello Sta- ' 
to. Questo, perù, per me è un terre¬ 
no ntinato...». Ftancesco Cossiga 
esce dal «giallo» dell'esplosivo nel ci¬ 
mitero di Budapest per ficcarsi nelle 
lensicmi politico-Mtuzirwali del-no-.. 
stro paeae. «Otitto.driiKi.'»dioe- nei 
temi che ho elencalo nel mio mes¬ 
saggio». Vere e .proprie mine, ap¬ 
punto. E c'è pum quel missile, la¬ 
sciato sul fondo del mare di Ustica, 
pronto a scoppiare nuovamente, in 
una sorta di guerra totale che può far 
saltare per aria la legislatura. Infuo¬ 
care aruilempo la lotta per la suc¬ 
cessione al Quirinale e chissà cos'al¬ 
tro. Il capo dello Stato ai membri del 
Csm che stanno per andare in ferie 
dice: «L'inizio delle mie ferie non lo 
stabilisco io, ma in tanti dentro e so¬ 
prattutto fuori del palazzo del Quiri¬ 
nale». É come se avvertisse di essere 
pronto a tutto, anche alla resa dei 
conti con chi da palazzo Chigi non 
intende sloggiare: Giulio Andreotti, 
l'amico-iKmìco di questi 40 anni di 
scalale ai vertici del potere. 

Guarda caso «Giulio Vn» fa da 
contrappunto alla giornata di Cossi¬ 
ga. Con Ire messaggi in punta di cu¬ 
raro. Il primo irrompe già dal titolo . 
del «Bloc notes» che il presidente del 
Consilio scrive settimanalmente 
suW'Europeo: «Cossiga stia tranquil¬ 
lo; spero di restare aiKora a lungo . 
tra I vivi», il secondo è delegato al 
ministero dell'Interno perchè faccia 
sapere dell'«inleresse> del presiden¬ 
te del Consiglio «a un puntuale chia¬ 
rimento» sul presunto attentato di 
Budapest. Il terzo è ufficializzalo di¬ 
rettamente da palazzo Chigi per 
smentire r«assuidità» che le nuove 
indagini suH'eccidlo aereo di Ustica 
«siano state avviate per mettere in 
difficoltà il presidente della Repub¬ 
blica». Ne vien fuori un AndreotÙ de¬ 
ciso a «vivere» lutti I prossimi appun¬ 
tamenti politici, dalla sorte del pro¬ 
prio governo alla corsa per il Quiri¬ 
nale. Che diffida di quella storia del¬ 
l'attentato in terra ma^ra emersa al 
ritorno di Cossiga in Italia. E che of¬ 
fre una smentita (cosa che non ha 
mai latto) che. guarda caso, serve a 
ricordare come in quel sporco tratto 
di mare di Ustica si agita un «pesce» 
che tanto «piccolo» non deve essere 
giacché all'epoca era presidente del 
Consiglio, mentre il «pesce gros.so» 
una volta tanto non aveva alcun in¬ 
carico. 

E Cos^a? Eccolo prendere la pa¬ 
rola all’Inaugurazione della confe¬ 
renza sulla «cultura della legalità» 
promossa dal ministero dcH'Intcmo 
e spiegare che la crisi va ben oltre la 
«legalità negata» dall'acutizzarsi dei 
fenomeni criminali per «investire la 
stessa legittimazione dello Stato». 
Toma aiKhc a togliersi i sassoimi 
dalle scarpe. Questa volta contro 
Alessandro Galante Garrone che su I- 
la Stampa gii ha nmproverato di ri¬ 
chiamarsi ad Alessandro Manzoni 
perchè «forse non .sa quanto fosse 
angusta e antidemocratica la sua 
concezione dei diritti scaturiti dalla 
■gloriosa” rivoluzione francese». 
Un’«lmprudcnza», per Cossiga. Che 
si ripete sulla «concezione democra¬ 
tica» del Manzoni c in nome di que¬ 
sta lancia l'anatema contro «colui 
che della rivoluzione ha apprezzato 
sempre e soltanto la fase del terrore 
c del giacobinismo». 

Cossiga incalza: «Si è perduto II , 
senso della misura. Iz> passo aver 
perduto io: che lo perda un politico 
è una cosa, che lo perda chi vuole 
atteggiarsi a maestro di morale è co¬ 
sa ditutt'altro genere». E prassa, il ca¬ 
po dello Stalo, ad illustrare il teore- 


PASQUAUICASCILLA OKMIQIO FRASCA FOLARA 



Francesco Cossiga (alle spalle la sua ombra) mentre Interviene al convegno sulla legalità 


«A naso non credo all’attentato 
ma i nostri giudici si chiederebbero 
se l’esplosivo non venga da Gladio 
e Violante se non c’entri la P2» 

«LvO Stato è ormai delegittimato» 


Pressioni sul Comitato dei servizi 
per la domanda sul «pesce grosso» 
«Ma sono impazziti? Comunque 
ho preso contatti con un ittiologo» 
Craxi e Altissimo al Quirinale 


ma della dclcgittimazionc deU’ordi- 
namento italiano. «Legittimazione 
certa - sostiene - ce l’ha la Repub¬ 
blica francese, cc l’ha l'Inghilterra, 
ce l’ha, rinnovata, la Spagna. Noi, 
per colpa di tutti, cl siamo disgrazia¬ 
tamente divisi...». Per dimostrare la 
fondatezza del teorema ricorre all' 
ormai classico esempio del «magi¬ 
strato che deve sogggezione non al¬ 
la legge atto del ^lamento ma a 
un’altra che deve creare di volta In 
volta attraverso un filtro ideologico». 
E per questa via arriva al nocciolo 
duro della rilcgittlmazlone. Con la 
seconda Repubblica'^ Per tutta rispo¬ 
sta Cossiga richiama il recente in¬ 
contro-con il primo ministro slovac¬ 
co passato «dal carcere alla piazza, 
dalla piazza al capovolgimento di 
ceti governanti» nel giro di "tre gior¬ 
ni». Tanti li - sottolinea - ne sono 
bastati per liquidare un «ordinamen¬ 
to rimasto in piedi per 40 anni realiz¬ 
zando una sua legalità di fatto e an¬ 
che di diritto». 

L’Italia come la Cecoslovacchia? 
Adesso che Cossiga è tra i giornalisti, 
il paragone che la è con mngheria, 
il oacsc lascialo lunedi. Ed è tutto sul 
filo della misteriosa storia deH'atten- 
tato. il presidente ritiene >a naso che 
forse non è niente». Ma poi parte; 
«Poteva essere una .strage? Ci avreb¬ 
bero Intestato una strada tutti Insie¬ 


me... Io sarò lietissimo che dalle in¬ 
dagini non risulti nulla. Perchè, a 
parte il latto che, onestamente, la¬ 
sciarci la pelle mi sarebbe rincre- ' 
scinto, poi li giudice "A" (che sta per 
Casson, ndr) avrebbe acquisito I in¬ 
chiesta dicendo: "Vediamo se l'e¬ 
splosivo viene dai depositi di Gla¬ 
dio"; il giudice “B" (Mastelloni, nefr) 
avrebbe aperto l'Inchiesta; "Vedia¬ 
mo se per caso questo esplosivo non 
è stato trasportato con l’Aigoie. E 
siccome in Ungheria è stata rico¬ 
struita la massoneria, l'ex giudice 
Violante avrebbe chiesto l’arresto 
dei capi c la ricostituzione della 
commissione P2. Non diciamo cosa 
sarebbe stalo proposto alla commis¬ 
sione stragi. La commissione dei ser¬ 
vizi segreti, oltre al "pesce grosso’’ 
avrebbe coinvolto tutto il patnmonio 
ittico d’Ungheria. E poi Scalfari, In¬ 
sieme ai giornalisti Bellu e D’Avan¬ 
zo, si sarebbe portalo II per vedere 
se almeno un ragazzo della via Pai 
gli avrebbe acceso un razzo o un pe- ' 
lardo.,.». 

La lingua batte dove il dente duo¬ 
le. La quotidiana cossighcidc aveva 
avuto un burrascoso Inizio già nelle 
prime ore del mattino. Quando, at¬ 
traverso la consueta telefonata con 
"La Stampa”, il capo dello Stalo ave¬ 
va lancialo, con «voce tesa», un mi¬ 
naccioso avvertimento - «Ma .sono 
Impazzili?» - al Comitato di controllo 


sui servizi segreti (uno dei due orga¬ 
nismi parlamentan che indagano su 
Gladio) che aveva decbio di chie¬ 
dergli spiegazioni suH’idcntilà del 
«pesce grosso» che, secondo il capo 
dello Stato autodefinitosi «pesce pic¬ 
colo», s,iiebbc riuscito a defilarsi 
nelle polemiche sui leg.imi tra Stay 
Behind c Piano Sok). Il tono di Cossi¬ 
ga è derisorio nel confronti del Co¬ 
mitato, e insultante per l’inchiesta 
che il Parlamento sta conducendo.' 
•Ho già preso accordi con un ittiolo¬ 
go, un esperto di ptsci Cosi, se ven¬ 
gono qui a chiodcimi notizie sui pe¬ 
sci sarò preparato». Cossiga tuttavia 
si alfietu anche c soprattutto a far 
sapere che «non si pos-zmo confon¬ 
dere le (sue, ndr} battute estempo¬ 
ranee con le cose serie» e che quin¬ 
di, «finché si scherza si scherza», ma 
se e quando si parlasse sul serio lui il 
nome del «pesce grosso» - da molli 
indivinuato nel presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti - non lo fareb¬ 
be mai. 

Qui la parte più gravi- dcll'estema- 
zlone: sarebbe «comic j» che un or¬ 
ganismo parlamentare gli chicdes.<ie 
conto e ragione di sue allermazioni, 
peraltro non smentite, «in margine a 
questa stupidissima faccenda di Gla¬ 
dio che è c resta una della qucrclles 
più ridicole della storia d’Italia». 

Ma Gladio non è materia tanto di 
indagini parlamentari quanto ai in¬ 


chieste penali? E non si hanno fon¬ 
dali motivi per sospettare che non 
solo le deviazioni e gli inquinamenti 
dei servizi ma anche oscuri episodi 
connessi alla strategia della tensione 
siano passali anche per Gladio e i 
suoi depositi clandestini di armi od 
esplosivi? In ogni caso non era stato 
proprio Cos.siga, net rivendicare me¬ 
si fa in Inghilterra «il privilegio» di 
aver richiamato in servizio vent’anni 
fa gruppi di «gladiatori patrioti», a 
proclamare che l’operazione Stay 
Behind era «legittima, opportuna c 
necessaria»’^ Oggi che per Gladio c’è 
chi trema, la faccenda diventa im- 
prowLsamente «stupidissima». 

Il giornale con le pesanti conside¬ 
razioni dì Cossiga è da |xx:o nelle 
edicole romane, quando l’ufficio di 
presidenza del Comitato si riunisce 
per stendere materialmente la do¬ 
manda da aggiun^rc alle altre già 
trasmesse al Quirinale per chìanre 
alcuni particolari del monologo 
concesso dal capo dello Stalo ai 
commissari nei marzo scorso. Grava 
nell’aria, come una pesantissima 
pressione, quel «Ma sono impazzi¬ 
li?». Nc.ssuno perù risulta che dia di 
mallo per il brutale e as.solutumenlc 
improprio nchlamo, nella soletta di 
Palazzo San Maculo, a due passi da 
Moniccitono, dove sono nuniti il 
piesidentu Clso Cittì (De), il vice¬ 


presidente Aldo Tortorella (Pds) e il 
segretario Salvo Andò (Psi). E infat¬ 
ti, tre ore dopo, quando si apre la 
riunione plenaria del Comitato, la 
domanda sul senso del riferimento 

Pl-f pespff iPos-to* ,è, Wll» «ufl,tontijà, 

è bell e iormulala, stesa e daitUo- 
scnlla, pronta per la dcfinìllva ap¬ 
provazione. . . , . 

' E’ sólo a questo punto che s’av- 
vcrtono improvvisamente i frutti dcl- 
l'estemazione ancor fresca di stam¬ 
pa. Il commissario missino, Giusep¬ 
pe Talarella, assente l'altro giorno 
quando il Comitato aveva preso la 
decisione dì massima che ha poi 
tanto irritato Francesco Cossiga, fa le 
mostre di cascare dalle nuvole. «Qui 
si pretende di fare il processo al ca¬ 
po dello Stato», riferirà lui stesso più 
tardi ai giornali vantandosi di aver 
minacciato sull’Istante «otto ore di 
intervento ostruzionistico» pur di im¬ 
pedire che il Comitato nel suo insie¬ 
me si pronunci in giornata sulla do¬ 
manda. Bilica serena ma ferma di 
Pier Luigi Onorato, il senatore della 
Sinistra indipendente tacciato a 
marzo di «traditore» da Cossiga: «Qui 
non si la il processo a nessuno. Qui 
si cerca soltanto di "riversare" in una 
sede propria, istituzionale, una di¬ 
chiarazione del capo dello Stalo. 
Una cosa è la sua irresponsabilità 
politica: altra cosa, e un po’ troppo 
comoda, che le sue esternazioni 
non possano neppure essere verifi¬ 
cate». In commissione si vivono mo¬ 
menti di notevole tensione. Alla fine 
un commissario de, il sen. Michele 
Bnto, propone e ottiene un aggior¬ 
namento della riunione al pomerig¬ 
gio di martedì prossimo. Con l’intesa 
che si voli su quelle che, un po’ trop¬ 
po pudicamente, un comunicalo uf¬ 
ficiale definirà più tardi «eventuali in¬ 
tegrazioni conclusive delle esigenze 
conoscitive prospettate al presiden¬ 
te della Repubblica». 

Ma torniamo alle «esternazioni». 
La giornata pubblica di Cossiga si 
chiude a metà mattinata al Consiglio 
superiore della magistratura. Dove si 
lamenta che la «svolta» nel campo 
della giustizia «non c’è stata». E però 
comunica il rinvìo dell’annunciato 
nuovo messaggio al Parlamento su 

S uesla spinosa materia alla ripresa 
i seltempre. «Se vi saranno - pun¬ 
tualizza - le condizioni politiche e 
istituzionali per farlo». Possono man¬ 
care. va da sè, solo in presenza dì 
una crisi del governo o, peggio, della 
stessa istituzione che Cossiga rap¬ 
presenta. Che significa? Il de Adolfo 
Sarti, che gli è amico, si affida a un 
commento letterario: «È come l'Enri¬ 
co IV di Pirandello che fa il mallo so¬ 
lo per mettere in risalto lo sfacelo 
della società che Io circonda». Que¬ 
sta o qualsiasi altra partita, il capo 
dello Stalo passa a gestirla nelle se¬ 
grete stanze del Quirinale, mentre 
Montecitorio ribolle anche per la 
nuova sortita di Arnaldo Forlani sul¬ 
le elezioni anticipate. Allora, davve¬ 
ro c’è il patto con Bettino Craxi con¬ 
tro il quale trama Andreotti? Giulio 
Quercini, capogruppo dei deputati 
de, osserva, «Se c’è, un accordo dc- 
psì finisce per indebolire contempo¬ 
raneamente Andreotti e Cossiga. E 
nell’assurdo teatrino della politica 
italiana, purtroppo, obiettivamente i 
duo potrebbero napparlre sostenen¬ 
dosi a vicenda». Sul Colle, intanto, 
salgono il liberale Renato Altissimo, 
reduce da un giro tra i misten delle 
sette chiese della politica, e - guarda 
un po’ - proprio il leader del Psi che 
oggi appare di nuovo l’ago della bi¬ 
lancia tra Forlani c Andreotti c do¬ 
mani magari potrebbe essere il terzo 
incomodo nella corsa per il Quirina¬ 
le 



I liberali 
vogliono 
gii ex presidenti 
nella futura 
Costituente 


Antonio Patuclli (nella foto). alfiarx-ato dall esperto legisla¬ 
tivo del Pii, aw Ciaurro, h.i presentato len in una conferenza 
stampa due nuove [.iroposte di legge, ad integrazione del 
pacchetto già depositato alla Camera in matena di nlorme 
istituzionali. La prima propiosta, definita da Patuelli «un pila¬ 
stro di Costituzione finariziana». riguarda la modifica del- 
l’art. 81 della Costituzione che detta i pnneipi in materia di 
spe.sa pubblica. La nuova formulazione prevede l’introdu¬ 
zione della previsione delle entrale e delle spese per un 
tnennio; la limitazione dell’esercizio provvisiono a tre mesi; 
la programmazione quinquennale del limile ma.«imo relati¬ 
vo alla.ssunzione di prestiti da parte dello Stato Impone 
inoltre per ogni legge di spesa di provvedere ai mezzi per 
farvi fronte per almeno un quadriennio. E indica i sistemi di 
copertura ammessi, la seconda proixrsta riguarda la nuova 
assemblea costituente che dovrebbe affiancare il Parlamen¬ 
to dopo le pntsslme elezioni politiche. I liberali propongono 
di integrarne la composizione con gli ex presidenti della Re¬ 
pubblica, Cossiga e Giovanni Leone. 

L’Ama di Firenze ha ricevu¬ 
to un messaggio telefonico: 
•L’itinerario polìtico del pre¬ 
sidente Cossiga è ormai 
giunto a conclusione. La sua 
presenza è controprxxlucen- 
tc. La sua azione politica 
non più rispondente, la sua 
funzione inutile, la sua elimi¬ 
nazione fisica assolutamente necessana. Falange armata». Il 
messaggio, registrato trasmesso telcfonicamenle, era inciso 
da una voce con accento straniero ed è stato preceduto da 
un breve annuncio di un uomosenza particolari inflessioni 
dialettali o straniere. Subito dopo, la comunicazione è stata 
intenotta. Recentemente la Falange armala ha minacciato 
magistrali, giornalisti, ofieraton del settore giudiziario. 

Clima di distensione nella 
riunione dei direttivi parla¬ 
mentari scudocrociaU del 
Senato e della Camera ien a 
Montecitorio. Il gnippo dei 
deputati insorti contro la 
proposta di collegio unico 
nazionale con lista bloccata, 
compresa nel pacchetto isti¬ 
tuzionale della De (rilomia elettorale di Camera e Senato, 
elezione del premier da parte del Parlamento in serluta con¬ 
giunta), ha ottenuto di |X>ierla rimettere in discussione nella 
as.scmblea congiunta di dimutati e sentaori de programmata 
p>er mercoledì prossimo. Cava c Forlani si sono mostrali di¬ 
sponibili al dialogo. Forlani ha parlato di «convergenza di 
opinioni» precisando che sulla proposta de c'è ancora biso- 


La Falange annuita 
minaccia 
di morte 

il capo dello Stato 


I parlamentari 
«cobas»dc 
hanno virrto 
il primo round 
sul collegio unico 


I gJiJppi 
ne più corretta». 

Aroada, Indovina 
e Capelli 
abbandonano 
la Quercia 


pronunciarsi ! 


Frarxiesco Indovina e Gio¬ 
vanna Capelli (entrambi ex 
dirigenti del Pdup) e Franco 
Argada, ex segretario della 
Federazione comunista di 
Catanzaro, hanno rassegna¬ 
lo le dimissioni dal Consiglio 
nazionale del Pds. Pare che 
solo Argada abbia intenzio¬ 
ne di aderire a Rifont lozione. Secondo Luciano Pcttinari. re¬ 
sponsabile organizzativo di Rifondazionc, gli abbandoni so¬ 
no dovuti alla «preciiiietà politica e organizzativa» del Pds. 
Stefano Rodota, presidente del Consiglio nazionale del Pds, 
risponde all'atxusa di Pettinari; lAbbiamo intenzione di 
convocare in autunno un consiglio nazionale sulle questioni 
prtigrammaliclie». «Fino ad oggi - dice Rodota - il partilo è 
rimasto ripiegato su sè stesso» e quindi «ha perso qualche 
contatto». Ecct) allora •l't^cnza di ricucire i rap]X>rti con 
restaTtiò») R’òdòlà'Ka iif mente una Convention,a leA »• 

Questa volta inlcrven gpngiii 
senatori Maurizio FciT»a*e 
Giuseppe Fiori, il pomo con¬ 
testa le affermazioni di Paola 
Gaiottì De Biase e Michele 
Salvati che «vogliono andare 
per le spicce, dimenticando 
che il pluralismo non è un 
ornamento ma un principio 
del Pds che non può ci-sere eluso». Il secondo giudica «blz- 
zanra» la posizione di Macaiuso (che ha chiesto una verifica 
della linea editoriale dell' Unità} : «in questo doppio molo di 
presidente delconsl^Uo di amministrazione e di titolare di 
unambrica». «LcomeseDe Benedetti o Agnelli-aggiunge- 
curassero delle mbriche <x:onomiche su Repubblica o sulla 
Stampa. Mi pare tutto stravagante. Ci sono elementi di ambi¬ 
guità nei denunciati v nei denuncianti». 

I fatti risalgono a fine mag¬ 
gio. il deputato calabrese 
Sergio De Julio afferma di 
aver atteso inutilmenle per 
quindici giorni che la presi¬ 
denza del grappo parlamen¬ 
tare del Pds esaminasse la 
sua richiesta di iscrizione al 
oi ha scrìtto due let- 


Ferrara contesfla 
Salvati; 

Fiori crìtica 
Macaiuso 


DeJuiio 
rinuncia 
all’iscrizione 
al Pds 


tere a Giulio Quercini, pn;sidente dei deputati» e a Pino So¬ 
nerò, segrclano regionale del Pds, annunciando ia sua n- 
nuncìa all’iscnzione Commentando la «freddezza e rirìer- 
zia» con cui la sua nchiasta à stata accolta De Jiulio serve: 
«non 6 chiaro tc questo comportamento derivi da! non vole¬ 
re creare difficoltà a comp^^ni del gruppo della sinistra indi¬ 
pendente che non hanno inteso fare una scelta analoga alla 
mia, oppure dal non volere turbare cquilibn airintemo de) 
gruppo de) Pds*. 


ORBQORIOPANE 


Hccoli attacca: 
«Disegni velleitari 
del Quirinale» 


■1 ROMA È guerra a(H::ra tra 
Il Manino di Napoli e il capo 
dello Stato. Dopo rcditorìalc di 
domenica scorsa in cui il diret¬ 
tore Pajjquale Nonno accusiiva 
Cossiga di essersi larnenUito 
del fatto che i militari iUiliani 
sono «pazienti» con i politici, 
ieri il quotidiano meridionale 
ha pubblicato una «Lettera al 
direttore» in cui Flaminio Pic¬ 
coli si preoccupa di ciò 
che pensa del presidente de lla 
Repubblica e del comporta¬ 
mento tenuto fin c]ui dal suo 
partito, nonché un’intervista al 
sen. Pecchioli che giudica 
«grave» si comportaniento 
complessivo del Quinn-ile. 

11 presidente della Ct inter¬ 
nazionale sottolinea come, di 
fronte a «attacchi portati dal 
capo dello Stato a elementi 
fondamentali della «sua |.>olitica 
c a suoi csfX)nenti rappresen¬ 
tativi». la Democrazia cristiana 
abbia mostrato di sap<;r «i.spi- 
rare i propri comportamenti 
innanzitutto alta tutela degli in¬ 
teressi generali del Paew* o del¬ 
le istituzioni». Tutto ciò «'con- 
do l’iccoh, ò stato «apprezzato 
dalla stragrande maggioranza 
dei militanti», il ehé costituifce 
un «risultato eccezionale» per¬ 
ché «elimina ogni possìbtliU ~ 


che credo sia stata messa in 
conto - di dar vita, anche nella 
De. a un segmento di quel 
"partilo del presidente” sul 

3 uaie far leva, nell’oggi e nel 
omani, per portare avanti di¬ 
segni politici che giudico vel¬ 
leitari, ma non per questo me¬ 
no fxìncoiosi*. 

Rnminio Piccoli c> tiene a 
sottolineare la funzione di ga¬ 
ranzia svolta da) suo partito 
che ha mostralo, «come dimo¬ 
strano i risultati del referen¬ 
dum e delle elezioni siciliane» 
di saper essere punto di nferi- 
menlo c di sicurezza. Sempre 
sul Mattino, il capogruppo Pds 
al Si'nato. Ugo Pecchioli, so¬ 
stiene che quel lodi Cossiga é 
un comportamento che «osta¬ 
cola il libero confronto tra le 
diverse proposte istituzionali 
in discussione» e (^sorbita «ri¬ 
spetto al carattere che dovreb¬ 
be av'cre, stante la Costituzio¬ 
ne, 111 presidenza della Repub¬ 
blica». A proposito dei rapporti 
tra P-iis c Quirinale, è da segna¬ 
lare la solidarietà che il presi¬ 
denti? della commissione Giu- 
siiziii della Camera il democri¬ 
stiano Giuseppe Gargani. ha 
espresso ali'on. Uiciapo Vio- 
lanU'. ricordandone «l’dutono- 
mia dì giudizio e di comporta- 
menro». 
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Politica interna 


VENERDÌ 12 LUGLIO 1991 




Una giornata di incontri pubblici 
e vertici segreti tra i leader 
dei due partiti: ora anche Forlani 
«non esclude» il voto ad ottobre 


Il presidente de vuole però 
dai socialisti un patto sulle riforme 
Andreotti è solo, Martelli insiste: 

«Dopo Testate ogni momento è buono» 


De e Pà trattano per le elezioni 

De Mita le offre a Craxi, per Forlani «non sono un dramma» 


) Sempre più vicine le elezioni: nel giorno della fidu- 
i eia al governo, tutti o quasi i leader della maggioran- 
‘ za hanno parlato di crisi, di voto anticipato, di <qua- 
‘ dri di riferimento» per il futuro. Martelli: «Da ottobre 
: ogni momento è buono». De Mita: «Non mi interessa 
t quando, ma come si va a votare». Forlani: «Le elezio- 

* ni sono un dramma per chi le perde...». A difendere 

• la legislatura (e sé stesso) resta Andreotti. 


MBRIZIO NONDOUNO 


'IH ROMA.' Nei capannelli di 
rteputati che. Ieri a Montecito- 
Tlo, al apprestavano a votare la 
'fiducia, i'aiMmento preterito 
«ra la crisi di governo. E le con¬ 
seguenti elóioni anticipate. 
Curioso, ma non nuovo para¬ 
dosso. della politica italiana: 
anche se le tornie e i modi del¬ 
la crisi, e la data delle elezioni, 
sono ancora tutti da decidere. 

, Quel che appare certo è che, 
mentre le voci e le smentite sul 
nuovo «patto» Dc-Psi si rincor¬ 
rono e si accavallano, nella 
Democrazia cristiana sembra 
essersi aperta la partita finale, 
che ha per posta la legislatura, 
il destino di Andreotti, e le tre 
poltrone che contano: Il Quiri¬ 
nale, Palazzo Chigi e piazza 
' del Gesù. Il «luglio caldo» 
. pteannunciato da Craxi a Bari 
forse per galvanizzare un 
' congresso in cerca di politica 
dopo le prime sconfitte in 
<iuindici armi - si dilunga per 
ora nella «gelatina» (l’espres¬ 
sione è di Renato Altissimo) 

' .'delle dichiarazioni sibilline, 
degli «altolA» appena sussurra¬ 


ti, e naturalmente delle abitua¬ 
li battute andreottiane. Ma lo 
show down finale può essere 
Imminente. 

L’allTa sera, a Ravello per ri¬ 
tirare l’ennesimo premio lette¬ 
rario, Andreotti è tornato a mi¬ 
nimizzare e sminuzzare («La 
politira ci intristisce...»). E ha 
invitato ad «interessarsi di cose 
serie», per esemplo lo sciogli¬ 
mento dei Patto di Varsavia. Di 
scioglimento delle Camere lo 
stesso Andreotti ha invece par¬ 
lato ieri mattina con il suo vice. 

È stato proprio Martelli a 
confermare l’awenuto collo¬ 
quio, e l'argomento trattato: le 
elezioni. «Da ottobre in poi, 
ogni momento è buono», av¬ 
verte Martelli, impegnato ieri In 
una fitta serie di colloqui con i 
capi de, a cominciare da Forla¬ 
ni. Con o senza «patto» (c se il 
patto esiste, certo resterà «se¬ 
greto» fino alle elezioni), il f^i 
6 ormai lanciato verso le urne. 
E in questa spinta - un altro 
anno di cottura a fuoco lento 
nel forno andrcottiano potreb¬ 
be essere catastrofico per le 






Ciriaco De Mita 


sorti del Garofano -1 socialisti 
incontrano la disponibilità re¬ 
pubblicana (il Pri appare sem¬ 
pre più ansioso di rientrare in 
gioco) e il gran malumore che 
attraversa la Oc. 

ieri Forlani, smessi per un 
giorno I panni del «consulente 
in pazienza», ù stato sufficien¬ 
temente esplicito: «Le eiezioni 
sono un dramma per chi le 
perde», ha ironizzato. E ha 
spiegalo di «non escludere» le 
elezioni ad ottobre, visto che 
•le possibilità di andare avanti 
dipendono molto anche dalla 
reale funzionalità del Parla¬ 
mento». La De, assicura Forla- 


Claudio Martelli 


ni, auspica naturalmente uno 
«svolgimento utile e costrutti¬ 
vo» del tratto di legislatura che 
rimane: ma se cosi non fosse, 
pazienza. E che cosi non sarà, 
è lo stesso Forlani a dirlo: «La 
riforma elettorale 6 sempre 
complicata - spiega - c le con¬ 
traddizioni si accentuano nella 
fase finale della legislatura». 

In sintonia con Forlani c’è 
De Mita, che in un’intervLsta al 
Mattino si concentra già sulla 
prossima legislatura, dando 
l’attuale per spacciata. «Più 
che la data - dice - mi interes¬ 
sa Il come si va a votare. Se De 
e Psi raggiungono un’intesa 


sulle riforme, allora io dico: vo- 
tl.inva subito». Nel pomeriggio 
di ieri, lo stato maggiore della 
sinis'ta de si è riunito a piazza 
del Gesù. Nessuna decisione, 
ma un gran fastidio per il «tira¬ 
re a I rampare» e tanta voglia di 
azzerare la situazione passan¬ 
do per le urne, possibilmente 
di comune accofoo. Del resto, 
un rimescolamento di carte 
non può che giovare ad una si¬ 
nistri in crisi di strategia c di 
itadtndiip proprio quando il 
congresso s’avvicina. Resta da 
decii rare la posizione di Anto¬ 
nio (lava. Pubblicamente va ri¬ 
petendo che, lui, le elezioni 


non le vuole, lori ha incontrato 
Forlani c ha sentilo De Mita. 

Il gran consultarsi del capi 
de, e l’aria vagamente com- 
piottarda che li distingue in 
questi giorni, non sembra aver 
ancora trovato un punto di 
equilibrio, una .soluzione pos¬ 
sibile, un «via libera» definitivo. 
La tentazione di dare un colpo 
ad Andreotti. secondo la tradi¬ 
zionale logica de che non per¬ 
mette a nes.sun leader di dive¬ 
nire troppo potente, è Ione. Ma 
la panila è ancora tutta da gio 
canr. 

È comunque sulla prossima 
legislatura che la De, in questi 
giorni, sta concentrando l’at¬ 
tenzione. E cosi gli altri partner 
di maggioranza. Per De Mita 
•la navicella democristiana ha 
ripreso la rotta, ma la partita 
non è vinta». AJrawersario di 
un tempo ii leader della sini¬ 
stra de riserva, come spesso 
accade negli ultimi tempi, pa¬ 
role incoraggianti. Con Craxi, 
spiega, si sta discutendo «se è 
piossibile dare stabilità e spes¬ 
sore all’alleanza politica». 
•Strategica» o meno, l’impor¬ 
tante è che l’alleanza ci sia, 
perché «De e Psi possono dare 
insieme una risposta alla crisi 
del sistema». 

Il pa^saMio necessario è per 
De Mila Intesa sulle riforme 
istituzionali: che sia lui, sia For¬ 
lani giudicano ormai a portala 
di mano. Craxi ha quasi accan¬ 
tonalo il presidenzialismo, e 
da Bari ha chiesto alla De di fa¬ 
re altrcltanlo con la riforma 
eleltorale: richiesta non del lut¬ 


to velleitaria, visto che alla pro¬ 
pria proposta la De è anivata 
in ritardo, controvoglia e a ma¬ 
lincuore, 

•Un quadro di riferimento 
anche per il futuro»: è l’obietti¬ 
vo che indica Forlani, e a que¬ 
sto sta lavorando. De Mita ne 
anticipa un tassello: un de al 
Quirinale dopo Cossiga (me¬ 
glio Forlani, che lascercbbe li¬ 
berala poltrona di Piazza del 
Gesù). E ne lascia cosi intuire 
un altro: Craxi a Palazzo Chigi. 

Nella complessa partila che 
s’è aperta nella De e fra De e 
Psi (senza dimenticare il •terzo 
incomodo» che abita al Quiri¬ 
nale) , i laici stanno a guarda¬ 
re. Altissimo negli ultimi giorni 
ha visto Cossiga, gli altri segre- 
■' tari, Andreotti: •per capire che 
sta succedendo», dice. Il Pri ha 
affidato alla Voce repubblicana 
un appello agli altri laici, ma 
soprattutto a Creixi: mettiamoci 
d’accordo, dice in sosUinza La 
Malfa, per contrattare con la 
De •una collaborazione meno 
"rassegnata' di quella attuale». 
Fuori dal governo II Pri non 
può restare ancora a lungo (la 
stessa leoàershipAì La Malfa fi¬ 
nirebbe con l'incrinarsi), e lo 
stringersi del patto Craxi-Porla- 
ni è visto con spavento. Da qui 
l’intenzione di inserirsi nel gio¬ 
co. Che sembra però avviato 
su binari già sperimentali, con 
la De c il Psi che si fanno la 
guerra e poi s’accordano. A 
sconvolgere il copione, questa 
volta, c’è però Andreotti. Che 
non ha nessuna intenzione di 
far le valigie. 


La segreteria nazionale repubblicana prende atto con freddezza 


«La Malfe d ha portato alla sconfitta» 


Aristide Gunnella sbatte la porta e lascia il Pri. «Vado 
via da solo», ha annunciato in una conferenza stam¬ 
pa a Montecitorio. Ma avverte Giorgio La Malfa, il se¬ 
gretario che ha commissariato il partito siciliano e 
avviato un’azione di ripnovamento e pulizia: «Nes¬ 
suno s’illuda che io esca dall’agone politico». Immi- 
i.nSDte la fondazione di un centro di azione politica 
che si chiamerà «Democrazia repubblicana». 


LUCIANA M MAURO 


M ROMA. Chiacchierato fin 
dal lontano 1971, di lui si è 
più volte accupato la com¬ 
missione Antimafia, accusa¬ 
to in aula di mafiosità nelI’SS 
dall'allora demoproietario 
Mario Capanna, rigetto di 
cronaca nei giorni scorsi in 
relazione ai fatti celanesi 
(pressioni per II condiziona¬ 
mento del volo), imminente, 
nei suoi confronti, una richie¬ 
sta di autorizzazione a pro¬ 
cedere da parte della magi¬ 
stratura catanese. Si tratta del 
deputato siciliano - Aristide 
Gunnella che sbatte la porta 
e se ne va dal gruppo repub¬ 


blicano alla Camera e dal 
partito. Le dimissioni, nell’a¬ 
ria già da diversi giorni, sono 
state rmnunciatc ieri mattina 
in una conferenza stampa al¬ 
la Camera. 

Dopo una guerra iniziata 
già da diversi anni in Sicilia 
tra ^unnelliani e antigunnel- 
liani e poi esplosa a livello 
nazionale, Gunnella getta la 
spugna. Il Pri, investito a più 
rmrese dal ciclone di polemi¬ 
che e accuse intorno a uno 
dei suoi più noti e^nenti, 
non si scompone. Con una 
nota l’ufficio stampia comu¬ 
nica che la segreteria nazio¬ 


nale repubblicana prende at¬ 
to delle dimissioni di Gonnel¬ 
la. «Egli è stato - si legpe nel¬ 
la nota - a lungo militante 
del partito e per questo l'epi¬ 
logo della sua vicenda perso¬ 
nale non può essere motivo 
di soddisfazione per nessu¬ 
no». II breve comunicato si 
conclude constatando che 
«ormai da tempo la sua posi¬ 
zione era incompatibile con 
l’immagine che II Pri: ha nel¬ 
l’opinione pubblicà». Un’im¬ 
magine che ha sempre cer¬ 
cato di tenere alzata la ban¬ 
diera della questione morale. 

Gunnella se ne va, ma non 
in silenzio e non rinuncia a 
lanciare qualche avvertimen¬ 
to. Inizia a parlale nella sua 
conferenza stampa con rab¬ 
bia contenuta, non priva di 
qualche emozione, (^munl- 
ca la decisione di lasciare il 
partito in cui ha militato dal 
'•i'I e per quarantasette anni. 
Lo ha fatto inviando una let¬ 
tera al segretario della sezio¬ 
ne di Palemio, «a norma del¬ 
l’articolo S dello statuto», sot¬ 


tolinea, e smentisce di aver 
comunicato la sua sua deci¬ 
sione al Presidente'Btuno Vi¬ 
sentin! e al capogruppo della 
Camera Antonio Del Penni¬ 
no. Spera che nel Pri si apra 
un dibatito e che il .suo (che 
definisce «un attp.di cort^- 
gio») dia forza ad altri amici 
per dare battagia, e cosi met¬ 
tere alle corde II segretario. 
La motivazione delle dimis¬ 
sioni è tutta politica secondo 
Gunnella. Il partito, sostiene, 
ha perso il ruolo che prima 
Ugo La Malfa e poi Giovanni 
Spadolini gli avevano asse¬ 
gnato di punto di equilibrio 
tra De e Psi, di perno essen¬ 
ziale delle allenze di gover¬ 
no. Un ruolo per cui conti¬ 
nuerà a battersi anche se in 
altro modo. Al Pri cosi com'è 
attualmente, e al suo segrata- 
rio, annuncia battaglia per¬ 
chè, troppo dinamico e oscil¬ 
lante nelle alleanze. «Il Pri - 
dice - non è più lo stesso 
partito si è trasormato e inse¬ 
rito in una trasversalità d'in¬ 
teressi che gli ha fatto perde- 
. re identità». Giorgio La Malfa 


è per Gunnella reo di aver 
cambiato in quattro anni di 
segreteria «cinque o sei posi¬ 
zioni politiche tutte strategi¬ 
che». 

«>kicuni - riferisce - mi 
hanno detto: tu fai una scis¬ 
sione?» Le scissioni, dice, si, 
fanno al congresso e lui ha 
chiesto un congresso antici¬ 
palo, non l'ha attenuto, ha 
chiesto poi un Consiglio na- 
zion ale che discutesse le ele- 
zioni siciliane («una sconfitta 
- afferma - che é solo di La 
Malia»), ma anche questo gli 
è stato negato. E allora se ne 
va e lancia un primo awerti- 
niento. «Vado via da solo e 
dm<> vita a un centro d'inizia¬ 
tiva politica che chiamerò 
"Democrazia repubblica- 
na”». Non è qualcosa che so¬ 
miglia alla Rete di Orlando, 
chiarisce, perché «non è un 
mcnimento ma un centro di 
azione politica che guarda 
ad altre formazioni, come la 
Oc e il Psi». Partili, aggiunge 
Gunnella, riformatori e per la 
stabilità. E lancia il suo se- 
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condo avvertimento. «Le scis¬ 
sioni - ricorda - le fanno gli 
gli elettori e in Sicilia c'è già 
stala, alle ultime elezioni re¬ 
gionali in 90mila hanno vol¬ 
tato le spalle al Pri». E avverte: 
«Alle prossime ce ne saranno 
altri SOmila che diranno no 
per guardare ad altre forze 
democratiche». Insomma per 
Gunnella nel Pri non c’è futu¬ 
ro perché La Malfa avrebbe 
tarpato le sue prospettive. 
«Ecco perché - ripete - do vi¬ 
ta a questo gruppo». 

Parla poco Gunnella delle 
ultime vicende siciliane e sui 
brogli denunciati a Catania. 


i Giuseppe Cotturri presenta Tassemblea del Crs che oggi parla di riforme con Martinazzoli, Occhetto e Ingrao 

I , ‘ 

|«11 messalo dì G)ssìga? Proviamo a discuterlo» 



FABIO INWINKL 


(Giuseppe Cotturn 


■i ROMA. «Crisi delle istilu- 
zioni e proposte di riforma». E 
il tema dell’assemblea annua¬ 
le del Centro per la riforma del¬ 
lo Stato, in programma oggi al¬ 
la residenza di Ripetla.^lla 
relazione del direttore Giusep¬ 
pe Cotturri sono previsti, tra gli 
altri, gli interventi del ministro 
Mino Martinazzoli e di Achille 
Occhetto Concluderà i lavori 
Pietro Ingrao. Il Crs quest’anno 
- senza rinunciare all’analisi c 
all’approfondimento che ne 
caratterizzano l’attività - si mi¬ 
sura con la •sirena» della crisi 
istituzionale, con le tensioni c 
le scadenze di quesle convulse 
settimane della politica Italia¬ 
na. Ne parliamo con Giuseppe 
Cotturri. 

La vostra assemblea si svol¬ 
ge ilieci glotiii ptinu del di¬ 
battito parlamentare sul 
messaggio rii Costlgs. 

La relazione che presento sta¬ 
mane è costruita sulla "trama» 
del testo presidenziale. Una 


scolla volula, che è anche una 
sollecitazione al mondo della 
cultura - e della sinistra in par¬ 
ticolare - a farsi carico, con ur¬ 
genza e senza riserve, del com¬ 
plesso nodo i.slituzlonale. Non 
sono d’accordo con quanti 
pensano che occuparsi di ciò 
sia abbandonare il terreno del¬ 
le lotte sociali. 

Allora il messaggio rii Cossi¬ 
ga è stalo on'mlzlatlva op¬ 
portuna? 

Molto di più delle sue troppo 
frequenti esternazioni. E non 
lo liquiderei senza una discus¬ 
sione vera. Il governo si è già 
defilato, cosa succede se si 
"chiama fuori" anche il Parla¬ 
mento? O le questioni sollevale 
da quel testo ci sono, c allora 
chi non le affronta si delegitti¬ 
ma c chi le propone si rafforza, 
aprendo la strada a una sua 
nuova c diversa legittimazione. 
Oppure si contesta che le que¬ 
stioni siano quelle. Il punto è 
che quel dibattito non può es¬ 


sere concepito come un pas¬ 
saggio di routine. D’altronde 
quello delle rifonne non è rl- 
- ducibiie a un problema tutto 
interno all’Italia, nel momento 
in cui le .strutture di tutti i paesi, 
e quelle sovranazionali, sono 
tutte sottoposte a Inedite spin¬ 
te di Uasformazionc. 

Slamo rdhm alla vigilia del¬ 
la leconda Repubblica? 

Il messaggio si muove dentro i 
limiti posti dalla Costituzione, 
e indica un mutamento gover¬ 
nato dalle regole in vigore: 
l'ari. 138. appunto, che dLscipli- 
na I procedimenti di revisione 
costituzionale. 

Veniamo al merito del testo 
del Quirinale 

Qui il discorso si fa molto più 
complesso. Cominciamo da 
una questione cruciale: la ri¬ 
forma elettorale. Cossig i 
esclude che si possa intaccare 
il sistema proporzionale vigen¬ 
te in caso di elezione di un’as¬ 
semblea costituente o, anche, 
di assemblee ordinane incari¬ 
cate di realizzare la fase cosli- 


tucriie. Io contesto nettamente 
questa limitazione. 

Con quoti argomenti? 

A rigore si potrebbe argomen¬ 
tare che anche nel caso di 
semplice revisione costituzio¬ 
nale l’assemblea debba essere 
sempre proporzionale. Ma si 
può ritenere che rart.I38 ab¬ 
bia implicitamente costituzio- 
nalizzato un sistema elettorale 
pro|xirzlonale? No, equlvar- 
nrblre a dire che in nessun ca¬ 
so si può adottare un sistema 
nìag^iorilario. Allora la preoc¬ 
cupazione di rispettare l’effetti¬ 
va maggioranza popolare nel 
corsi5 del processo costituente 
deve trovare altri sbocchi. E io 
sono d’accordo pier un rele- 
rendum confermativo. Al Crs 
lo abbiamo indicato da tempo. 
C’è slata la proposta autorevo¬ 
le di Nilde lotti. Questo consul- 
Lizlonc popolare è l’epilogo 
necessario del percorso che ci 
si accinge a compiere. 

Ma sul cammino della rifor¬ 
ma elettorale gU ostacoli so¬ 
no ben più consistenti di 


quelli posti da Cossiga... 

Non c’è dubbio: anche se il 
successo del referendum del 9 
giugno è un segnale alto, che 
nes,suno può facilmente archi¬ 
viare. Craxi a Bari ha ribadito 
l’avversione a leggi maggiorita¬ 
rie, anche .se ha «allontanalo» 
l'appuntamento col presiden¬ 
zialismo. A quesl'ullimo tema 
il Crs ha dedicato forse più ri¬ 
cerca di quanta non ne abbia¬ 
no prodotta gli stessi ambienti 
socialisti. 1-0 ncordo per dire 
che da parte nostra non c’è 
stato alcun pregiudizio. A Bari 
non vi è stalo alcun approfon¬ 
dimento apprezzabile, per cui 
questo modello «viaggia» ora 
sulle lunghezze d'orida delle 
sortite del Quirinale. 

Con quali conseguenze? 

Una proposta dichiaratamente 
Irasfomialiva ha subito una 
parabola che la porta a difen¬ 
dere e prolungare il vecchio si- 
.slema di potere. Una •strategia 
del cuculo», luna annidala sul- 
rcsislcnle, mentre la .socieià 
italiana mostra di cercare un 


Dopo Staiti anche il senatore 
esce dal Movimento sociale 
A settembre 0 scissionisti 
daranno vita a un movimento 

Lascia anche Pisano 
«Fini non è 
un vero fascista» 


FABIO LUPPINO 


■B ROMA «Fini non è un fa¬ 
scista». Non lo è abbastanza 
per Giorgio Risanò. Il senatore 
missino, dofio aver misurato 
F>cr alcuni giorni l’humus di 
destra che il neosegretario 
vuole ricostruire, non seddi- 
slalto ieri ha lasciato il Msi. «La 
decisione della scissione - ha 
spiegato Risanò - è maturata 
per il comportamento assur¬ 
do, menzomero e cialtione- 
.sco di Gianfranco Fini che si è 
rifiutato di rlspondenni su im¬ 
portanti punti politici». La 
nuova fuga dal partito della 
fiamma tricotorc (apjiena 
eletto Fini si era dimesso 
Tommaso Staiti che ria ieri al¬ 
la Camera è iscritto ufficial¬ 
mente al gruppo misto, altret¬ 
tanto farà Pisano in Senato) 
ha alia base question i di stile e 
di immagine. Il «fascista» Risa¬ 
nò voleva togliere la qualifica¬ 
zione di •partilo di destra» al 
Msi ed abbinare al simbolo 
della fiamma tricolon: il fascio 
littorio. Erano queste le condi¬ 
zioni a cui la corrente del se¬ 
natore missino, «Fascismo e li¬ 
bertà», aveva subordinato la 
permanenza nel partito, il «fa¬ 
scista» Fini ha opposi o un sec¬ 
co rifiuto. >11 fascismo è |>ai1e 
integrante della storia di lutti 
gli italiani ed è la radice ideale 
e politica, mai rinnegala, del 
Msi-Dn - ha detto Fini non ap¬ 
pena ha saputo della scissio¬ 
ne di pisano - Nessuno ha il 
diritto di ndicolizzarìo con 
scimmiottahire». •Fini è sem¬ 
plicemente un buffone», ha ta¬ 
gliato corto ieri sera PIsanib. 

Gli scissionisti diventeranno 
movimento in settembre, as¬ 
sumeranno come simboJo il 
lascio littorio. Avranno anche 
un giornale. Il Candido. «Mi 
porterò dietro - ha detto Risa¬ 
nò - un groppo di camerati 
che si è già detto dispO!.to a 
sostenere la battaglia fasci¬ 
sta». 


Se un effetto Fini c’è stato, a 
meno di una settimana dalla 
sua elezione, è di aver messo 
in molo una denva di destra 
senza precedenti. Con la scis¬ 
sione di ieri se ne va un pezzo 
di destra interna al Msi. ^iti e 
altri 15 dirigenti hanno lascia¬ 
to subito il partito, nella notte 
dell’Ergife. I «rautiani» che re¬ 
stano cercano di riguadagna¬ 
re porzioni di potere, chi con 
un atteggiamento volutamen¬ 
te «contrario» al neosegretaiio 
(Maceratini, Moffa, Parlalo), 
chi con ampia disponibilità, 
come ha fatto lo sconfitto Do¬ 
menico Mennitti (l’unico con¬ 
corrente, sabato scorso, alla 
candidatura Fini). 

Solo in pochi h^mno credu¬ 
to alle promesse di Fini, al suo 
obiettivo di rifare il Msi, spol¬ 
verando un po’ di vetero-fa- 
sclsmo, xenofobia razzista e 
revanscismo in politica estera 
Tra questi i deputati Fianco 
Franchi e Mirteo Tremaglla 
che ieri hanno sciolto la loro 
corrente «Nuove prospettive», 
rispondendo ali’invilo del 
neosegretario. «Le dimensioni 
della nostra battaglia sono tali 

- hanno detto i due parla¬ 
mentari missini - che diviene 
un non senso continuare ad 
operare nei termini ristretti ed 
egoistici di mppo o per quelli 
personali». Decisamente favo¬ 
revoli a Fini sono, inoltre, il 
deputato Cesco Giulio Baghi- 
no, presidente onorario e tra i 
fondatori del Msi, e Cario Tas¬ 
si, tta i più polemicf in passato 
con la segreteria RauU. Infine 
per Hni gli auguri dì Vittorio 
Mussolini. «Sono al tuo fiarKO 

- scrive - perchè nell’arjsplca- 
bile'unità il raovìraeatc)» sotto 
la tua guida, abbandonando 
ogni sterile polemica e con la 
collaborazione di tutti i came¬ 
rati fedeli agli idi-ali del fasci¬ 
smo. possa riprendere il cam¬ 
mino del successo*. 


Lo scontro sull’emittenza 

Il ministro Vizzini promette 
«n 23 agosto presenterò 
il piano delle radiofrequenze» 


HBOOCANBTTI 


Ma ricorda di aver presentalo 
un'intenogazione al ministro 
degli Interni Vitreenzo Scolti, 
e ha aggiunto che Scotti «ha 
affidalo il tutto alla magistra¬ 
tura chiamata ora a fare chia¬ 
rezza sulle spese elettorali 
sostenute dai singoli candi¬ 
dati». Gunnella l’interroga¬ 
zione l'ha presentata, ma 
quando venerdì della scorsa 
settimana è stata discussa 
(insieme a tutte le altre pre¬ 
sentate alla Camera) nellau- 
la di Montecitorio Gunnella 
ad ascoltare la risposta di 
Scotti non c'era. E intanto la 
magistratura indaga. 


mutamento. E cosi il Psi, il par¬ 
tito della Grande Riforma, fini- 
.sce per tirarsi indietro a ogni 
appuntamento realmente in¬ 
novativo: alla commissione 
Bozzi, sulla riforma delle auto¬ 
nomie locali, su quella del Par¬ 
lamento, ora su quella eletto¬ 
rale. 

Allora Don al esce daU'attiu- 

le ImmobUlsmo? 

Al contrario, dobbiamo strin¬ 
gere i tempi. Il calcolo poliUco 
va me.sso da parte, in nome di 
un «bene comune». Perciò si 
può anche .scontare che si pas¬ 
si attraverso contlitti tra i sog¬ 
getti del pnxiesso costituente. 
Conflitti che si muovano in un 
quadro di legalità, naturai- 
mente. Ma non possiamo pen¬ 
sare di riprodurre oggi in mo¬ 
do lineare la grande unità che 
segnò l'elaborazione della car¬ 
ta costituzionale, nel clima 
della guerra di liberazione. La 
noslr.i è una crisi di crescila. 
In.somma, la Costituzione ora 
vince se riesce anche a cam¬ 
biare .se slessa. 


IH ROMA Doveva «s-sen; va¬ 
ralo il 24 febbraio il piano di 
assegnazione delle radiofre¬ 
quenze. prc.«visto dalla legge 
sull’emittensto ed invece i>otrà 
vedere la Iute a sette inbre, con 
più di sette mesi di ritardo. Lo 
ha confermato ieri alla com¬ 
missione Telecomunicazioni 
del Senato il minéitro t^arto 
Vizzini. Entro il 23 ngasto, ha 
annunciato, lo schema del pia¬ 
no sarà pronto c trasmesso alle 
Regioni c alle Province auto¬ 
nome, che dovranno formula¬ 
re le proprie osservazioni Do¬ 
po l’approvazione, saranno ri¬ 
lasciale le concessioni, che sa¬ 
ranno 12 a livello nazionale (e 
non 15 come iniziali nenie ipo¬ 
tizzalo). compresa la p.»y-tv. 
Secondo Vizzini «il conteni¬ 
mento delle reti nazionali con¬ 
sente adeguate po.Hsibilità di 
sviluppo alTc emittenti locali». 

L’ampissimo documento 
che il ministro ha consegnato 
ai senatori affronta i temi solle¬ 
vati dalle mozioni prt^enlale 
dal Pds nei due rami del Parla¬ 
mento. Per quanto riguarda il 
delicatissimo tema delle con¬ 
centrazioni. ha messo abbon¬ 
dantemente le mani avanti, so¬ 
stenendo che per il suo dica¬ 
stero esistono, al proposito, li¬ 
miti e scarsezza di strumenti 
per quanto riguarda il rilascio 
delle licenze nella prima appli¬ 
cazione della Ic^ mentre il 
compito delle verifiche relative 
al divieto di posizioni domi¬ 
nanti rientrano, una volta a re¬ 
gime, nelle competenze istitu¬ 
zionali del garante Ha però 
aggiunto che dilficilniente 
eventuali situazioni vietale di 
concentrazione, control io o 
collegamento, possono riiiulta- 
rc palesemente dagli atti «sibili 
dai nchiedenti: «In genere - ha 
aggiunto - le situazioni in pa¬ 
rola potrebbero essere dissi¬ 
mulate sotto varie forme ( dan¬ 
do così ragione a «luanlo de¬ 
nunciato da Walter Veltroni 
nella recente conferenza lam¬ 
pa a proposito del Giornale e 
delle pay-tv), come intcoiazio 
ni liducianc, incroci di parteci¬ 
pazioni azionane ecc » Per il 
ministro la ’/erilica di queste si¬ 


tuazioni dovrebbe essere con¬ 
dotta su vari piani «Sarebbero 
necessari accertamenti in pun¬ 
to di latto sull’intestazione del¬ 
le azioni, sui legami contrat¬ 
tuali palesi e «xxulU fra impre¬ 
se, sulla verìdicilà o meno di 
cessioni a terzi», (tome? Con 
l’utilizzazione, annuncia Vizzi¬ 
ni, della Guardia di finanza 
«nei limiti consentiti dalla leg¬ 
ge ed esclusivamente per le fi¬ 
nalità da essa pre<iste«. 

Proprio ieri, il responsabile 
del Pds per le comunicazioni 
Vincenzo Vita aveva «lefinito 
•assurdo» il silenzio sinora 
mantenuto dal ministro sulle 
emittenti a legamento. Vizzini 
ha confermato il ritardo del go¬ 
verno. Ha giocato in difesa. «Su 
questo tema - ha ammesso - è 
stata prospettata l’opportunità 
di un’ulteriore regolamenta¬ 
zione, che discipliru la specifi¬ 
ca materia in maniera più pun¬ 
tuale (la sottolineatura è no¬ 
stra ndr)’. Ha, comunque, det¬ 
to di essere disponibile «ad av¬ 
viare un confronto con le com¬ 
petenti commissioni 

parlamentari, per affrontare 
adeguatamente la questione». 

Sulle pay-tv tornano aixdie, 
in una lettera inviato al presi¬ 
dente Enrico Manca, i consi¬ 
glieri della Rai desinati dal 
Pds, Antonio Bernardi. Enrico 
Menduni e Enzo Roppo. Chie¬ 
dono dì mettere la questione 
all’odg del consiglio, facendosi 
concreto il rischio che «la pay¬ 
tv degeneri nella compressio¬ 
ne della concorrenza e della 
dialettica pluralistica, in favore 
di logiche di cartello» (nella 
stessa lettera si chiede che il 
consiglio affronti pure le que¬ 
stioni degli accordi Rai-Finin- 
vest e degli appalti). 

Intervenendo sull’esposizio¬ 
ne del ministro, Mario Pinna 
del Pds ha dato atto delle aper¬ 
ta re in essa contenute che van¬ 
no nella direzione di quanto 
più volte richiesto dalla Quer¬ 
cia. «Di fronte a questi impe¬ 
gni, che per ora sono solo pa¬ 
role, .sta però il fatto concretis¬ 
simo - ha detto - che finora 
ni^uno dei Icrmini previsti 
d.jlla Mamml è stalo rispettato» 
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Nel brogliaccio della società «Ifremer» il colloquio 
tra i tecnici impegnati nelFopenizione di recupero 
Ma nessuno fece nulla per ripescare Timportante reperto 
Forse fu anche individuata la scatola nera «mai trovata» 


«stiamo passando sopra un mìssile» 

Nell’87 il sommergibile ftancese aveva visto Tordigno 


Già nel 1987 il missile era statu individuato dai tecni¬ 
ci dell’dfremer», ma nessuno mosse un dito per ten¬ 
tare di recuperarlo. Anzi, il fatto venne tenuto anche 
nascosto. Una circostanza estremamente grave, do¬ 
cumentata dal «brogliaccio» della società francese. 
Forse venne anche individuata la «scatola nera» del 
Dc9, ufficialmente mai ritrovata. La commissione 
Stragi ha deciso di prorogare l'inchiesta su Ustica. 


OUNNICIPIUANI 


M ROMA. L’appunto era an¬ 
notato nel libro di bordo della 
società francese «Ifieiner*. Po¬ 
che riahe, datate 3 giugno 
1987; «Siamo sopra un missile, 
--come-tiuello-dell'altro gtomo». 
La parola scritta nel «brogliac¬ 
cio* era «engine militalie», che 
' può essere tradotta anche nel¬ 
la forma più generica di di «og¬ 
getto militate». Qualcosa che. 
comunque, non apparteneva 
al 0c9 abbattuto ad Ustica e di 
cui i tecnici non avrebbero po¬ 
tuto non comprendere l’im- 
poitanza. Eppure quell’appun¬ 
to è saltato fuori .soltanto ora. 
dopo essere stato ignorato per 
. quattro anni e sepolto da una 
montagna di carte. Né r«Ifre- 
mer», né i periti italiani che se¬ 
guirono i primi lavori di recu¬ 
pero. né tantomeno il giudice 
istruttore Vittorio Bucarelll, al¬ 
l’epoca titolare deH’ltKhiesta. 
si scomposero più di tanto. E il 
' mìssileé rimasto sul fondo del 
.mate. Una vicenda estrema¬ 
mente grave, riferita ieri in 
commi^one Stragi da Sergio 
^ De Julio e Giuseppe Zamber- 
letti. relatori sulla strage di Usti¬ 


ca, che dimostra come gli osta¬ 
coli per trovate la verità sulla 
tragedia del 27 giugno 1980, 
sono stati frapposti artehe du¬ 
rante le operazioni per il recu- 

perodeireliltodel-1987.- 

Gli elementi trovati sia dal 
giudice Priore, nuovo titolare 
dell'Inchiesta, che dal parla¬ 
mentari della commissione, 
hanno consentito di stabilire 
che i francesi, probabilmente, 
individuarono anche la scatola 
nera dell’aereo, ufficialmente 
mai ritrovata. In un appunto 
del libro di bordo, infatti, si 
parla di una «boite nolre», sca¬ 
tola nera appunto. AtKhe in 
questo caso nel corso delle 
vecchie indagini l’indicazione 
non venne seguita. Fatti troppo ' 
strani. Cosi strani che è ormai 
molto diffuso il sospetto che 
pezzi del Dc9 (e (orse altri re¬ 
perti) potrebbero essere stati 
recuperati e fatti sapientemen¬ 
te sparire, oppure distrutti. Un 
episodio molto indicativo è 
stato raccontalo daironoRM}- 
le De Julio. «É agii atti della 
commissione - ha detto - che 
sul relitto fu ben individuata la 


scrìtta ’ltavia’ della fusoliera: 
una serie incredibile di iikI- 
denti hanno di fatto frantuma¬ 
to il relitto e proprio dalla parte 
di quella che all'epoca era sta¬ 
ta scelta perché la più qualifi¬ 
cata al mondo per questo tipo 
di operazione». 

La scoperta del missile, dun¬ 
que, ha consentilo di accertare 
in maniera inconfutabile che 
tutti i sospetti che già all’epoca 
furono avanzali sulla correttez¬ 
za dell’operato dell' «Ifremer» e 
di coloro che avrebbero dovu¬ 
to controllare i lavori erano più 
che fondati. Sul nesso missllc- 
abbaltimento del Dc9, invece. 


che l’ambasciata amcncana, 
che si é sentita chiamala in 
causa, ha voluto precisare che 
la sera della strage non c'era 
alcuna unità navale o aerea 
della sesta flotta che operava 
sul mar Tirreno. 

Quel che è sicuro è che il 
missile era stato individuato da 
tempo. Oltre all'annotazione 
sul brogliaccio, sono state tro¬ 
vate sul fondale marino anche 
alcune tracce che lasciano 
pensare che i francesi abbiano 
addirittura recuperato l'«engi- 
ne militaire» e l’abbiano siste¬ 
malo insieme con altri pezzi 
del relitto del Dc9. Il mis.sile. 


c’é più cautela. I dati a disposi - qu indi, doveva trovansi in 
zlone degli Inquirenti sono an- , 'un'altra parte e solo in una fa- 


cora frammentari e occorrerà 
attendete i risultati della perì¬ 
zia. Per il momento c’è solo 
una diapositiva e, dopo un 
esame più attento, gli esperti 
hanno stabilito che il missile 
potrebbe essere sia un superfi¬ 
cie-aria che un aria-aria. In- 
somma un'arma in dotaàione 
alle forze Nato che poteva es¬ 
sere utilizzata sia dalla marina 
che dall'aviazione. Un quadro 
che si prospetta più vago di 
quello apparso ieri che aveva 
provocalo una curiosa precisa¬ 
zione della Marina militare. «Le 
tre navi che potevano avere 
quel tipo di missile - avevano 
detto - quel giorno erano in np, 


se successiva è stato sistemato 
a ridosso del nucleo principale 
della carcassa dell'aereo Ita- 
via. Perché? Di ipotesi se ne 
possono lare molto. Ce n'è una 
che viene ritenuta più attendi¬ 
bile di altre; i .servìzi segreti 
francesi, per mezzo deir«!frc- 
mw, sono riusciti a farsi un 
qilfarpV,qompletu della situa¬ 
zione del fondale marino. Poi 
hanno usato la loro documen¬ 
tazione come strumento di 
pressione nei confronti dei lo¬ 
ro colleghi italiani. Resta da ve¬ 
dere, perù, se i francesi, nella 
loro opera abbiano potuto av¬ 
valersi di altre coperture. 1^- 
prìo per questo la commlssio- 


porti italiani». Una preclsaz!o;''.’‘ ne Stragi ha deciso di convo- 
ne a tempo di record, tantopiù s care sia i responsabili dell'»!- 


che da anni la Marina deve for¬ 
nite alla commissione Stragi la 
«mappa» della situazione in 
mare del 27 giugno 1980. An- 


fremer» che quelli della «Tech- 
nospamer», la società genove¬ 
se che doveva aiutare i 
francesi. Su 49 immersioni, in¬ 


faiti, solo tredici volte i tecnici 
italiani sono scesi con i loro 
cc Neghi d’oltralpe. Non solo; 
sembra che l’annotazione sul¬ 
la presenza del missile si trovi 
arche tra te carte della «Tech- 
nrispamet». 

Diverso il discorso per i ma- 
gi-ilrati titolari della prima par¬ 
te dell’inchiesla, aspramente 
contestata. I parlamentari del¬ 
la commissione Stragi vorreb¬ 
bero ascoltare sia il giudice Bu- 
carelii che il sostituto pirocura- 
tcre Santacroce. L'audizione, 
perù, potrete essere ostaco¬ 
lala da una serie di norme giu¬ 
ridiche, visto il ruolo che i due 
magistrati hanno svolto in 
urriinchiestrancora apert a. Ad 
ogni modo, ha stabilito l’ufficio 
di presidenza, si esploreranno 
tude le strade possibile. C’è poi 
un secondo aspetto; giorno 
dopo giorno a San Maculo ar¬ 
rivano riscontri che dimoslra- 
n.) quantomeno l’inadegua¬ 
tezza della prima fase istrutto¬ 
ri,». il senatore Francesco Ma- 
crs. capogruppo dei Pds ha 
avazato una proposta; «Dob- 
bi.smo segnalare tutti questi 
nuovi latri al ministro di Grazia 
e Giustizia e al Csm perché 
pi issano valutarli ed, eventual¬ 
mente. prendere i provvedi¬ 
menti del caso». Una proposta 
siislanzialmentc accolla da 
Gualtieri che ha suggerito di 
' aspettare prima gii esiti di que¬ 
sta nuova fase ^lle indagini. 
L> commissione Stragi, co¬ 
munque, ha deciso di proroga-. 
re i tempi dell'indagine su Ustì- 
c». Gualtieri è stalo chiaro: 
«l'robbiamo insistere». 


libero Gualtieri: 
«Lasciamo lavorare 
la magistratura» 

«Dobbiamo lasciare lavorare con calma la magistra¬ 
tura. Noi non abbiamo nessun missile puntato su 
nessun colle, ma ricerchiamo la verità con le prove», 
li presidente della commissione Stragi, Libero Gual¬ 
tieri, ieri era visibilmente soddisfatto. Al di là della 
connessione missile-abbattimento del Dc9, sulla 
quale si dovranno esprime i periti, le nuove scoperte 
hanno indubbiamente aperto una nuova strada. 



■i ROMA Libero Gualtieri, 
presidente della commissione 
Stragi, non parta di «fase nuo¬ 
va» per la vicenda di Ustica, 
dopo te ultime notizie su un re¬ 
perto colmabile ad un missi¬ 
le. «Dobbiamo lasciare lavora¬ 
re con calma - ha detto ieri in 
' aula - la magistratura. Noi sia¬ 
mo Interessati alia verità e non 
abbiamo nessun missile pun¬ 
tato su nessun colte, ma ricer¬ 
chiamo la verità e la cerchere¬ 
mo attraverso te prove». 

Gualtieri, alla line della riu¬ 
nione, ha parlato cc.n i giorna¬ 
listi lamentando che finora il 


documento su Ustica «non è 
stato esaminato in nessuna 
parte dal Parlamento. Non un 
gruppo parlamentare ha preso 
questa Iniziativa; la relazione è 
stata abbandonata». Gualtieri 
ha riassunto anche quelli che 
sono attualmente i problemi 
oggetto dell'inchiesta parla¬ 
mentare: «il primo è il recupe¬ 
ro, con il finanziamento dello 
stesso, la scelta della ditta fran¬ 
cese. il ruolo dei controllori, 
l’interruzione del recupero e il 
hasferìmenlo di solo una parte 
del materiale. C’è anche - ha 
aggiunto - il problema di come 


questo è .stato custodito a Ca¬ 
podichino. Scopriamo ora che 
le serrature furono divette. I ca¬ 
pannoni erano praticamente 
aperti a tutti». Il senatore re- 
pubblicano ha parlato di «at¬ 
teggiamento cambiato da par¬ 
te dell’ aeronautica per l'azio¬ 
ne della commissione» lodan¬ 
do e riconoscendo 1' atteggia¬ 
mento di disponibilità dato dal 
nuovo capo di Stato Maggiore. 
•Debbo dite - ha proseguilo un 
po' polemicamente - che qual¬ 
cosa è cambiato anche nella 
Marina perché subito dopo le 


prime notizie di agenzia di 
mercoledì, con una prontezza 
che non ha avuto mai in pnxe- 
denza cl ha fatto sapere dove 
erano le sue tre navi nei porti. 
In precedenza la Marina non 
aveva mai risposto alle nostre 
richieste». 

Un riferimento diretto di 
Gualtieri anche al ruolo e ai 
problemi avuti con la magistra¬ 
tura. «La verità giudiziana è il 
grande problema che solo la 
magisbatura può risolvere, ."er 
questo abbiamo fornito il mas¬ 
simo di collaborazione, evitan¬ 
do di sindacare suH'operato 


Il presidente 
della 

commissione 
Stiagl Libero 
Gualtieif; 
sopra una fase 
del recupero 
delle saline 
di Ustica 
nelsluono 
deirso 


dei magistrati. Va detto perù 
che il modo di condurrei l’in- 
chiesta e di controllarne gli svi¬ 
luppi, trascurando spesso ac¬ 
certamenti rivelatisi poi essen¬ 
ziali ha più volte lasciato nella 
oemmissione una sensazione 
di dubbio e perolessità. I rap^ 
porti tra i precedenti magistrati 
e a commissione non sempre 
sono stati positivi e altrettanto 
vale con gli organi peritali no¬ 
minati dai magistrati. Cosa po- 
tirro dire di più forte di questo, 
che ha provocato un esposto 
del giudice Bucaielli contro 
questa presidenza?». 


L’assodazione dei paienti delle vittime: 
«Bisogna far parlare quelli che sanno...» 


«MkSO»; è l’ultima traccia nelle indagini su Ustica, la 
sigla di un missile, fotografato nei fondali marini vi¬ 
cino ai rottami del Dc9 non ancora recuperati. Ma 
Daria Bonfietti, a nome dell'Associazione dei paren¬ 
ti delle vittime, invita alla prudenza. A undici anni 
dalla strage, dubbi e sospetti sono inevitabili; quan¬ 
do si vuol far perdere le tracce non c’è niente di me¬ 
glio che confonderle tra tante altre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RUDIQHBDINI 


MBOtOCNA Signora Bon- 
Beiti, le ne readool olla noti- 
zln del rttrovaiiienlo del mlsM- 
le aono stale motto ernie. Te¬ 
me M tratti di ima falsa meda, 
di tm nuovo deplstagglo7 
Credo non si debba enfatizza¬ 
re troppo qucsl’ultima novità. 
Per ora è solo una fotografia: 
solo il recupero del reperto po¬ 
trà chiarire di cosa si tratti. Pur 
questo invitiamo lutti a non 
trarre conclusioni affrettate pri¬ 
ma di averlo analizzato. Aspet¬ 
tiamo almeno che II missile sia 
riportalo a galla, insieme ad al¬ 


tri relitti, altrettanto importanti- 
sappiamo dai nostri periti che 
sarà possibile recuperare pezzi 
importanti dell’aereo, parti del 
bagnitelo non danneggiale, 
parti di ali con fon. Le opera¬ 
zioni di recupero dovrebbero 
iniziare il IS luglio e in seguito 
anche i periti di parte civile po¬ 
tranno esaminarne i risultali. 
Noi vogliamo arrivare alla rico¬ 
struzione del fatti, rìduccndo al 
minimo lo spazio per conget¬ 
ture ed interpretazioni, che in¬ 
vece stanno già nprendendo. 

Nelte «Commlssloae stragi». 


qualche commissario ha vo- 
hilo Intendere la scopetta 
del missile come una prova 
che scaglonerehhe l’Aero- 
runtlca militare da tutti 1 so¬ 
spetti. 

Questa conclusione è davvero 
impossibile. Per lunghi anni, 
l'Aeronautica militare ha osta¬ 
colato te Indagini, ha trattenu¬ 
to prove e documenti, soste¬ 
nendo la tesi della bomba an¬ 
che dì fronte alle contraddizio¬ 
ni più evidenti: alle nostre valu¬ 
tazioni, del resto, è arrivata an¬ 
che la commissione 
parlamentare d'inchiesta. E 
poi aspettiamo che qualcuno 
ci spieghi perchè le operazioni 
di recupero dell'«llremer» ab¬ 
biano lasciato sul fondo del 
mare tante parti dell'aereo. È 
Inquietante che il missile sia 
stato ritrovalo nella stessa zo¬ 
na in CUI neirST furono recu¬ 
perati I motori del Dc9: ed allo¬ 
ra non lu nemmeno individua¬ 
to. Ma. lo ripeto, vogliamo sta¬ 
re al fatti. E poi, anclie se fosse 


un missile navale, sarebbe la 
conferma di ciò che abbiamo 
sempre sostenuto: che nei cicli 
di Ustica ebbe luogo un’azione 
di guerra 

Le Indagini avrebbero dovu¬ 
to conclnderii entro la fine 
dell’anno. DI fronte al re¬ 
centi tvihippl, quale sarà 
l’atteggiamento delTAaaao- 
dazione? 

Vogliamo arrivale a tutta la ve¬ 
rità, non solo a una parte. Ne¬ 
gli ultimi mesi, abbiamo nlcva- 
to che l'indagine procede se 
riamente, a differenza del pas 
sato. Per questo non conside 
riamo la scadenza di fine anno 
come un ullimalum. Per ana¬ 
lizzare attentamente tutti i 
nuovi reperti ci sarà bisogno di 
tempo. E ragionevole una pro¬ 
roga di sei mesi, o anche di un 
anno, per evitare che la con¬ 
clusione delle Indagini coinci¬ 
da con lo scioglimento del Par 
lamento. 

n giudizio sulla magistratu¬ 
ra che dirige te Indagloi, Ir 


E Andreotli «predsa»: 
non manovro 
per colpire Cbssiga 

È «un'assurdità» pensare che Andreotti manovri il 
caso Ustica per danneggiare Cossiga. Con un secco 
quanto strano comunicato palazzo Chigi risponde a 
voci girate nel Palazzo dopo gli sviluppi del caso del 
Dc9. Amato (Psi) rivendica a Craxi l’avvio delle ri¬ 
cerche nel fondo del mare, i giovani repubblicani 
àttàccàno Còssiga: «Se ciò che emérgé è véro, devo¬ 
no rispondere i responsabili politici di allora». 

BRUNO MISmilDINO 



■■ ROMA «Tra -le assurdità 
che vengono me^ in ciicola- 
zione relativamerite agli ultimi 
sviluppi della vicenda di Usti¬ 
ca, vi è quella che le indagini 
siano stale avviate per mettere 
in difficoltà il presidente della 
repubblica». Firmato Giulio 
Andreotti. Il capo del governo, 
ieri mattina, ha biuciato tutti 
sul tempo, riuscendo in un'o¬ 
perazione magistrale. Ha dato 
forma di notizia alla voce ricor¬ 
rente nel Palazzo (secondo 
cui nel caso Ustica vi sono ele¬ 
menti di imbarazzo per Cossi¬ 
ga) e contemporaneamente 
l'ha smentita, mettendosi al ri¬ 
paro da lutti i maliziosi che 
vorrebbero attribuire ad An¬ 
dreotti la palemilà di una ma¬ 
novra contro Cossiga. 

In soldoni il comunicato 
vuol dire questo; da Riomlgira- 
no vocl'dniWità suliiòriàuKla' ’. 
deU’aeico precipitato nel Tir¬ 
reno undici anni la e poiché si 
dice che è Andreotti a tirare te 
fila dì tutto questo, per mettere 
in difficoltà il presidente della 
repubblica, sappiate che non è 
vero niente, perchè proprio 
Andreotti dà atto a Cossiga di 
aver fatto molto perchè si fa¬ 
cesse luce sulla tragedia. Il pre¬ 
cedente che giustifica una pre¬ 
sa di posizione tanto tempesti¬ 


va. del resto, esisle:-non molto 
tempo la, l’ennesimo capìtolo 
nuovo del caso Ustica, venne 
interpretato da un giornale as¬ 
sai -.''«.ino alla De cohne »ll 
Tempo», come un siluro con¬ 
tro il capo dello Stato. La cosa 
fece infuriate Cossiga (che era 
presidente del consiglio all'e¬ 
poca del disastro) e che aveva 
continuato ad assicurare i fa¬ 
miliari delle vittime che tutto 
quanto era in suo potere sa¬ 
rebbe stato fatto per far uscire 
la verità dalle nebbie dell'in- 
certezza e dei silenzi. Infatti 
palazzo Chigi ricorda che è 
stato proprio il presidente del¬ 
la repubblica nel giugno del¬ 
l’anno scorso a chiedere con 
lettera al presidente del consi¬ 
glio «di giunga il più rapida¬ 
mente^ possibile alla definizio¬ 
ne in*t^nlsede delle indagini e 
.delle inchiesterelBtìve alia.tra». 
gedia di Ustica». Di più: il co¬ 
municato di Andreotti ricorda 
che fu sempre Cossiga a solte- 
cllore il governo neH’aulorizza- 
re il recupero di tutte quelle 
partì del relitto che giacevano 
in fondo al mate c che invece 
potevano essere utili alle inda¬ 
gini. La conclusione di An¬ 
dreotti è che il governo ha latto 
proprio tutto questo assicuraiv 
do i mezzi finanziari necessari 


alle complesse indagini. Come 
dire: non sono certo io a met¬ 
tere ostacoli alla ricerca della 
verità. 

Il problema, tuitavia, è che 
la novità di queste ulbme ore 
dimostra, se era nccessano, ■ 
che aiKora una volta, secondo 
un triste copione, ci sono stali 
sottovalutazioni, silenzi, omer¬ 
tà e forse veri depLstaggi interni 
e intemazionali proprio nel 
corso delle indagini. Che re¬ 
sponsabilità ha il |>olere politi¬ 
co in questo ritardo? Qui te 
ipotesi si accavallimo, insieme 
a sospetti c accuse rìcoirenti, c 
SI aggiungono alla battute di 
Cossiga su pesci grandi c pesci 
piccoli che nuoterebbero nel 
mare dei misteri italiani. L'uni¬ 
ca cosa chiara, per quanto ri¬ 
guarda il caso Ustica, è che 
Cossiga ha sempre rcai’ìto con 
estrema durezza a ogni ipoteti¬ 
co accostamento tra In vicen¬ 
da c le sue rcponsabililà polìti¬ 
che e di governo. Mentre Libe¬ 
ro Gualtieri, presidente della 
commissione stragi, dice «di 
non avere nessun missile pun¬ 
tato su nessun colle, nè altro¬ 
ve». Giuliano Amato, vicese¬ 
gretario socialista, tanto per al¬ 
lontanare sospetti ricorda che 
<i vollero ben cinque anni , 
perchè venisse avviato il recu¬ 
pero del relitto. Lo fece il presi-. 

. dente Ctaxi so si>lleoeizian^ 
del capo dello Sialo c ora, do¬ 
po altri cinque anni, qualcosa 
sta venendo finali nenie fuori». 

E Amato aggiunge, maliziosa- 
menle: "Che cosa e messo da 
chi è lutto da Chiarire». 

E sulla stessa linea (- anche 
la Voce repubblicana che si 
chiede come sia sialo ;>ossibl- 
le che magistrati e perì li venis¬ 
sero tenuti all'oscuro del fatto 
che il recupero era non com¬ 


pleto. Ma la V(x:e lamenta so¬ 
prattutto il fallo che l'unico ri¬ 
sultato di tutte queste scoperte 
sembra per ora •l'appesanti- 
mento delle misterìox cortine- 
intorno a una vicenda che la 
miserabile situazione politica 
nazionaTe rischia dT ridùire poi ~ 
a guerra di un palazzo della re¬ 
pubblica contro un altro, di 
un'istituzione contro un'altra, 
in una sorte di massacro che 
cinicamente disprezza la tra¬ 
gedia delle vittime e delle loro 
famiglie». Chi chiama in causa 
direttamente il capo dello Sta- ' 
lo sono perù i giovani repub- 
blteani, per i quali se fosse vero 
che un missile navate ha ab¬ 
battuto l'aereo «allora ne do¬ 
vranno rispondere al paese co¬ 
loro che in quelle ore avevano 
la reponsabìlità politica della 
sua guida» (ossia Cossiga 
ndr). i giovani repubblicani 
proseguono con una battura 
polemica su recenti afferma¬ 
zioni del presidente della re- 
pubbbea; «Al paese - sosten¬ 
gono - poco interessa il discet¬ 
tare sulle sacche dì socialismo 
reale ma vorrebbe essere rassi¬ 
curato che sulle vicende dram¬ 
matiche e luttuose della sua 
storia recente non ci siano sac¬ 
che di bugie che il potere ^li¬ 
tico difende». ' " 

? I liberali, con Costa, prendo¬ 
no IcJdJfcSfe del'inlosIfl’fhiJlttiri 
affermando che >000 è con te 
dietrologie che si ottiene la ve¬ 
rità». «Sarebbe inacettabite - 
dicono - incanalare superfi¬ 
cialmente la discussione sui 
binan della aprioristica conte¬ 
stazione dei nostri miUlari o av¬ 
viare un sommario processo 
contro ifiotetici colpevoli, ac¬ 
costando indebitamente fatti e 
persomi politici, militari e 
dei servìzi». 


fa dnnqae avere ancora fi¬ 
ducia nella pm a lb l U tà di ar 
rtvareaOa verità? 

La verità dipende dalla volontà 
dogli uomini. Credo che si pos¬ 
si ancora raggiiingerta. Ma In¬ 
tanto SI dovrebbe dar seguito a 
quanto -indlcù la relazione 
Cualtierì, che invllava a '■chie¬ 
dere conto" ai funzionari dello 
Stato che hanno ostacolato la 
ncerca della verità. Vorremmo 
che si cominciasse ad appllca- 
n: .ilmeno quelle sanzioni am- 
niinislralivc che potrebbero 
siuaiciare il velo deli'omeità. 
Bt-iogna far parlare chi sa: nel¬ 
le Forze armale italiane, come 
nella Nato. 

Quindi è d'accordo con la ri- 
diiesu dd deputato verde 
Giancarlo SahrèidL che ha 
invitato U governo Italiano 
ad ottenere dagli sud Untti 1 
nastri radar deOa poitaerd 
«Saralbga»? 

Senz'altro. Non si puO lasciare 
nulla di Intentalo, anche a li¬ 
vello di relazioni Ira Stati. 


CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO, di durata sessennale, hanno godi¬ 
mento 19.6.1991 e scadenza 19.6.1997. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
19 al 29 giugno 1994, previa richiesta avan¬ 
zata presso le Filiali della Banca d’Italia dal 
19 al 29 maggio del 1994. 

• 1 Certificati con opzione fruttano l’inte¬ 
resse annuo lordo del 12%, pagabile in due 
rate semestrali posticipate. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me¬ 


todo dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 12 luglio. 

• Poiché i certificati hanno godimento 19 
giugno 1991, all’atto del pagamento, il 17 
luglio, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 12 luglio 

Prezzo minimo d’asta% Rimborso al Rendimento annuo in base al prezzo minimo 


98.55 


3** anno 
6 anno 


Lordo% 

12,99 

12,73 


Netto% 


11,33 

11,10 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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PAGINA 6 L'UNITA 


POLITICA INTERNA 


VENERDÌ 12 LUGLIO 1991 




Governo 
in bolletta 



La Camera ha approvato ieri serai il decreto dei telefonini 
Cristofori: «Il governo è forte, basta parlare di elezioni» 
Ancora incertezze sulla finanza statale: sarà rifatto 
il documento triennale di programmazione economica 


Andxeotti incassa la fiducia 

Via libera alla manovra, restano le ombre sui conti pubblici 


Reichlin: «Forlani 
e Craxi patteggiano 
L’Italia va in B» 


Quella su cui il governo ha chiesto la fiducia - dice 
Alfredo Reichlin - non è una manovra, ma «una spe¬ 
cie di esternazione» di un governo che tira a campa¬ 
re per non pagare i prezzi del risanamento. «Ma 
questo tipo di sxiluppo fondato sul debito pubblico 
è finito, adesso ci vogliono grandi riforme». Al Psi: 
«Misuriamoci sui programmi, a che serve tornare a 
palazzo Chigi mentre l’Italia va in serie B?». 


Privatizzazioni 
Montali (Psi) 
spara a zero 
sul piano Carli 

NIOOCANlffi 

■i ROMA. Cammino non 
proprio agevole alla commis¬ 
sione Finanze del Senato del 
disem di le^ sulla trasfor¬ 
mazione degìT enti pubblici 
economici In spa e la cessione 
delle loto società. Oltre alle 
perplessito. infatti, dei parla¬ 
mentari di opposizione e a 
qualche manifesta diffidenza 
nelle file della maggioranza, si 
è pure aggiunto, a criticare, nel 
corso della seduta della com- 
mislone di ieri, il sottosegreta¬ 
rio Sebastiano Montali, sociali¬ 
sta. Oiveisi gli aspetti che non 
convincono il vice ministro 
delle Partecipazioni statali. Pur 
dicendosi, infatti, complessiva¬ 
mente favorevoie alle trasfor¬ 
mazioni c alle successive ali- 
neazioni, come previsto dalla 
proposta Carli, Montali, in dil- 
lormliA con il testo governati¬ 
vo, ha sostenuto la necessiUt di 
mantenere forme di controllo 
pubblico sulle istituende socie¬ 
tà per azioni, «in conseguenza 
- ha detto - della funzione so¬ 
cio-economica che esse, co¬ 
munque, continuano a svolge¬ 
re», In secondo luogo, ha di¬ 
chiarato di non concordare 
sull'Ipotesi che il ricavo delle 
predette alienazioni debba es¬ 
sere destinato al Tesoro (è 
questo, tra l'altro, uno del pun- 
b di forza della manovra di 
Carli), al fine del risanamento 
della finanza pubblica; in 
quanto tali risorse - afferma 
Montali - xlovrebbero, invece, 
essere utilizzate perconsolida- 
te l'attuale struttura delle 
aziende facenti capo al settore 
delle Partecipazioni statali», 
che t in defirtltlva la stessa pro¬ 
posta degli enti interessati, co¬ 
me l'Eni c riri. Per II sottosegre¬ 
tario, Inoltre, tron si può condi¬ 
videre l'idea che il governo 
predisponga un elenco di so- 
cietA da d^ettere, come reci¬ 
ta proprio li primo comma del 
primo articolo del disamo di 
legge, ain violazione delT'auto- 
nomia decisionale degli organi 
societari; le società ne sareb¬ 
bero danneffllate, sia perché 
^ azionisti aTminoranza si ve¬ 
drebbero espropriati di qual¬ 
siasi possibilità di incidefe sul¬ 
le decisioni aziendali, sia per¬ 
ché 1 nuovi potenziali sotto¬ 
scrittori di azioni sarebbero 
scarsamente attratti in presen¬ 
za di una grande iiKertezza sul 
destini societari». Montali ritie¬ 
ne che si dovrebbero indivi¬ 
duale procedure traspannti 
che consentano di effettuare le 
operazioni in questione senza 


Approvata la manovra dei telefonini. La Camera ha 
infatti concesso la fiducia al decreto fiscale che do¬ 
vrebbe garantire Mmila miliardi tra maggiori entrate 
e tagli alia spesa. Restano le incognite sulla finanza 
pubblica, sarà rifatto il documento dì programma¬ 
zione triennale varato appena un mese e mezzo fa. 
Cristofori: «Il governo è forte, non si parli di elezioni 
anticipate», Visco: «Siete inaffidabili». 


mccARDO uauom 


IVA dal 9 al 12% 
Abbigliamento^ 
Calzature jC 
Crostacei e molluschi ^ 
Piante ornamentali 
Cibi per cani e gatti 
Canne di vimini 
Corn flakes 
Legno e sughero I 
Salse e condimenti ‘ 




tm ROMA. Con 333 voti a fa¬ 
vore e 203 contrari la manovra 
del telefonini é diventata legge 
dello Stato. La Camera ha in¬ 
fatti convertito il decreto varato 
dal governo l'II maggio scor¬ 
so, con il quale viene introdot¬ 
ta una nuova aliquota Iva del 
12% (e cosi In tutto sono di¬ 
ventate cinque), ridotti i finan¬ 
ziamenti agli enti locali, dato il 
via alla privatizzazione di Imi e 
Crediop, aumentati i contributi 
previdenziali a carico dei lavo¬ 
ratori. Una finezza, quest'ulti- 
ma, ha sottolinealo Giorgio 
Macclolta annunciando il voto 
contrario del Pds; «il prelievo 
previsto é pari a quanto il go¬ 
verno concedeva rimborsando 
il fiscal drag». 

Una manovra approvala in 
extremis (il decreto sarebbe 
decaduto oggi), grazie alla 
questione di fiducia posta dal 
governo. In pratica, i deputati 
hanno avuto a loro disposizio¬ 
ne solo cinque giqmi per di¬ 
scutere e approvali! il piowe- 
dimenlo con il quale il governo 
prevede di rastrellare 1 Hmila 
miliardi necessari per riportare 
i conti deilo Stalo in linea con 
il deficit previsto per 11 1991: 


I32mila mUiardi. È difficile tut¬ 
tavia dire se le numerose varia¬ 
zioni al decreto introdotte dal 
Senato (una quarantina) ga¬ 
rantiranno il raggiungimento 
degli obiettivi del governo; e 
questo nonostante le certezze 
sbandierate ieri al termine del¬ 
le votazioni dal sottosegretario 
alla presidenza Nino Cristofori. 
Per quest'ultimo tuttavia l’ap¬ 
provazione del decreto ha una 
valenza che travalica le que¬ 
stioni finanziarie.- «SI tratta di 
un risultato mollo positivo - di¬ 
ce - che rappresenta una ra¬ 
gione in più per non continua¬ 
re a parlare di elezioni antici¬ 
pate». 

Per l'ennesima volta, co¬ 
munque, il Parlamento ha do¬ 
vuto approvare In estate una 
manovra aggiuntiva per far 
quadrare i conti di una Finan¬ 
ziaria sballaUi. La motivazione 
addotta quest'anno dal gover¬ 
no viene da lontano, dal Golfo 
Persico. La crisi irachena e la 
guerra - ha sostenuto ancora 
l’altro ieri il ministro del Tesoro 
Carli - hanno costretto un po' 
lutti gli Stati europei a ricorrere 
ad interventi correttivi della lo¬ 
ro finanza pubblica. Una tesi 


, TELEFONI 
CELLULARI 
Tassa 
25mila lire 
al mese 
Canone 
espose 
di acquisto 
deducibili 
solo al 50% 




CARTE 

DI CREDITO _^ 

E BANCOMAT,-^^ 
B(}lo di 500 lire 
pe' ogni acquislo'^^P . 
superioroX 
alle 50mila 


SUPERBOLLO 
Fuori strada da 150 a SéOmlla 
Camper 380 - 630mila 
Aeromobili da 1,5 a 120 milioni 
Moto olire i 6cv 125mlla 
SUPERALCOLICI 
5 , ■ -«50%_ 

a dì imposta | 
di fabbricazione 


CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI j 

Lav. dipendenti / 
-»0,25% su retrib. lorda / 
Lav. autonomi / 
•*•1% su redd. 
d’impresa dichiarato 



ji r 
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duramente contestata dal mi¬ 
nistro ombra delle Finanze, 
l'Indipendente di sinistra Vin- 
ctinzo Visco: «Non siamo di 
fronte ad una manovra con¬ 
giunturale; ogni anno - caso 
unico in Europa - l’Italia deve 
fermarsi e rifare i conti, e que¬ 
sto per colpa di una classe diri¬ 
gente inaffidabile, senza cultu- 
rt! di governo», 
la fiducia sul decreto non 


ha in ogni caso spazzato vìa le 
incertezze: per tappare le nuo¬ 
ve falle che si sono create nel 
bilancio dello Stato il governo 
ha già messo In cantiere diver¬ 
si provvedimenti, dal condono 
fiscale alla rivalutazione forzo¬ 
sa degli immobili dì proprietà 
delle imprese, all’anticipo 
(per ora è solo una voce) del 
pagamento deil'lnvim decen¬ 
nale. La finanza pubblica assu¬ 


me dunque sempre più dei 
connotali di urgenza e straor¬ 
dinarietà. Una conferma in 
questo senso è arrivata dal pre¬ 
sidente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera, Mario 
D'Acquisto: «Dovremo abituar¬ 
ci a una manovra quasi perma¬ 
nente» ha detto, confermando 
inoltre che per il prossimo an¬ 
no si dovrà fronle^iare un 
nuovo buco (da 4mila miliar¬ 
di) provocato dall’ulteriore 
slittamento dell'lcl. Quale go¬ 
verno è infatti interessalo a va¬ 
rare una nuova tassa sulla casa 
in periodo pie-elettorale? 

Piove sul bagnalo, insom¬ 
ma, visto che la politiót finan¬ 
ziaria del governo tende nel 
suo complesso a scaricare nei 
futuro gli effetti delle misure fi¬ 
scali. Un esempio? Gli anticipi 
d'imposta: alcuni entreranno 
come sì dice «a regime», per 
cui ogni anno si pagherà un 
anticipo, altri avranno effetto 
solo nel '91, creando però 
nuovi buchi già a partire dal 
prossimo esercizio. 

Per tutti questi motivi diven¬ 
ta sempre più probabile la mo¬ 
difica in autunno del docu¬ 
mento triennale di program¬ 
mazione economica e finan¬ 
ziaria, che nelle prossime setti¬ 
mane passerà al vaglio del Par¬ 
lamento. Sarà un’occasione in 
più per verificare la tenuta del- 
f 'Ia maggioranza che sostiene 
Andreotti. Ultimamente infatti 
Craxi sembra avere scelto pro¬ 
prio il terreno economico per 
manifestare il proprio «nervosi¬ 
smo», riconoscendo che i 
provvedimenti tampone, ma¬ 
gari fondali su previsioni az¬ 
zardate non bastano più... 


■■ ROMA Lo spettacolo, co¬ 
me spesso accade, è desolan¬ 
te. La maggioranza in,gliìoltita 
in chissà quale buco nero, i 
banchi del governo (visto che 
per regolamento ólineno un 
rappresentante deve e-»eici) 
abbandonali in mano a) sotto- 
segretario alle Finanze, il libe¬ 
rale De Luca, impegnato a sfo¬ 
gliare i giornali c a faro qual¬ 
che telefonata di tanto in tan¬ 
to. Ma davvero si su discuten¬ 
do di un provvedimento essen¬ 
ziale per il bilancio dello Stato, 
sul quale per di piu Andreotti 
ha posto la fiducia? 

In realtà, é il giudizio di Al¬ 
fredo Reichlin, il governo non 
ha chiesto la fiducia su una po¬ 
litica, «ma su una specie di 
esternazione». Come a dire 
che dì fronte ai dissesti della fi¬ 
nanza statale si risponde con 
una manovra fatta di «balzelli 
improbabili», dalla credibilità 
pari a quella di una barzelletta. 
Come quella dei due teli che, 
averKio perduto le chiavi di ca¬ 
sa, le cercano sotto un Limpio- 
ne. Ma perché proprio 1 sotto? 
È ovvio, perché c'é più luce. I 
due un’attenuante ce I hanno 
perché sono ubriachi. Ma que¬ 
sto governo che ha perso la 
chiave dei conti pubbici che 
giustificazioni puO arxampa- 
re? Forse quella portala dal mi¬ 
nistro Carli, che pochi giorni fa 
- alla commissione Bilancio 
della Camera - a chi gli conte¬ 
stava il piano triennale di risa¬ 
namento rispondeva con in- 
guenuo candore: «Ma io devo 
pure raccontare ii Bruxelles 
che laccituno qualcosa». 

Eccola, commenta il mini¬ 
stro ombra del Biliincki, «l'im¬ 
magine plastica della crisi»: 


grattare il fondo dei banle tas¬ 
sando qua e Iti. guardandosi 
bene daìraffrontare le scelte e 
i prezzi che il risanamento 
comporterebbe Ma non dice 
niente il fatto che il paese ri¬ 
schia di finire in serie B mende 
per la prima volta da molti an- 
iii lo Stato va in attivo «prima¬ 
rio», senza cioè calcolare il pe¬ 
si} del debito pubblico da pa¬ 
gare ai possessori di tìtoli pub¬ 
blici. che anzi contìnua a cre¬ 
scere’ Qui sta il problema, se¬ 
condo Reichlin: il debito 
italiano non è più essenzial¬ 
mente una questione di equili¬ 
brio tra entrate e spese conen¬ 
ti, «ma é ormai essenzialmente 
un problema di economia rea¬ 
le». I nodi insomma sono anri- 
vatì ai pettine: lo sviluppo ali¬ 
mentato dal debito pubblico é 
finito, ci resta un’inflazione 
doppia rispetto ai maggiori 
partner europei (e l'imposibi- 
lità di ricorrere alla vecchia ar¬ 
ma della svaluLizìone) che sta 
strangolando il sistema pro¬ 
duttivo; e rimmobilismo del 
governo spinge gli industriati a 
colpire i salan e a chiedere ta¬ 
gli a pensioni e sanità. 

La strada - conclude Reich- 
Iin - l'abbiamo già indicata, ed 
é quella delle riforme, da quel¬ 
la sanitaria a quella fiscale: un 
compito che spetta alia sini¬ 
stra, chiamata ad abbandona¬ 
re vecchie polemiche e «fidarsi 
in positivo sui programmi. In 
assenza di alternative l'Italia ri- 
tichia di essere declassata co¬ 
me potenza politica ed econo¬ 
mica. e perfino di rimettere in 
discussione l'unità nazionale: 
«A cosa servirebbe allora il ri¬ 
torno di Craxi a palazzo Chigi 
o lo scambio delle poltrone»? 

URL 


«Accordo vero, o niente trattativa» 


Firmare il 10 agosto? Impo^bile 
E i sindacati abbandonano Marini 


Bordate di Confindustria contro gli inquilini di pa¬ 
lazzo Chigi. La megatrattativa a tre è in altissimo 
mare; gli industriali accusano il governo di «com¬ 
portamenti contraddittori», e avvertono che non ac¬ 
cetteranno un «accordo di facciata». Cesare Romiti: 
«O c’è un'intesa vera e globale che comprenda oltre 
al costo del lavoro anche fisco e pubblico impiego, 
oppure è meglio rompere la trattativa». 


nOHRTO OlOVANNINI 


alcuna distorsione dei valori di 
mercato Le dicltiarazioni del 
rappresentante del governo 
hanno naturalmente aperto un 
vivace dibattito in seno della 
commissione. Gli ha fato quasi 
conipletatneme ragione, il de 
Riccardo Triglia, che ha anche 
perciò chiesto maggiori infor¬ 
mazioni da parte del governo. 
«Stupore» ha manifestato Filip¬ 
po Cavazzutti, della Sinistra in¬ 
dipendente, ministro ombra 
del Tesoro, per il fatto che un 
rappresentante del governo 
non condivida alcuni aspetti 
sostanziali dei contenuti di un 
provvedimento presentato, è 
vero, dal ministro del Tesoro, 
ma di concerto, tra gli altri, di 
quello, se pur ad interim, delle 
Partecipazioni statali. Per Car¬ 
mine Garofolo del Pds, a segui¬ 
to della trasformazione in spa 
degli enti di gestione delle Par¬ 
tecipazioni statali, il potere de¬ 
cisionale dovrebbe essere 
mantenuto agli organi societa¬ 
ri, come prescrive il diritto so¬ 
cietario stesso. «Non si può 
concepire, infatti, - ha aggiun¬ 
to - una logica di impresa in 
presenza di un intervento del 
governo in violazione delia au¬ 
tonomia societaria». Per il pre¬ 
sidente della commissione, il 
de Enzo Berlanda, non si po¬ 
trà. comunque, prescindere 
dall'emanazione di apposite 
direttive in settori strategici da 
parte dello Stato, quale socio 
di maggioranza e garante di 
particolari funzioni sociotoco- 
iwmiche. Montali ha reso noto 
c^ tutti questi aspetti sono al¬ 
l'attenzione di una commissio¬ 
ne del suo dicastero. E Carli? 
Che ne pensa di questi orienta¬ 
menti In dissonanza dalla sua 
Unea? 


■IROMA Industriali a testa 
bassa conUo il governo. Il verti¬ 
ce ministeriale di mercoledì ha 
fissato al 22 luglio il prossimo 
incontro «plenario» con le parti 
sociali, creando cosi di fatto le 
premesse per un rinvio a set¬ 
tembre della mega-trattativa su 
salario e contrattazione. Ieri, 
nel corso della riunione della 
giunta di Confindustria, gli Im¬ 
prenditori hanno espresso tut¬ 
to il loro disappunto per lo stal¬ 
lo della trattativa, sparando cri¬ 
tiche pesantissime contro i re¬ 
sponsabili di Palazzo Chigi. 

La presa di posizione più 
drastica é quella di Cesare Ro¬ 
miti, amministratore delegato 
della Fiat. «La situazione del 
paese é talmente degradata 
che è giunto il momento che 


ciascuno si assuma pienamen¬ 
te te proprie responsabilità - 
ha detto Romiti - occorre arri¬ 
vare a un accordo vero e glo¬ 
bale che comprenda olue al 
costo del lavoro anche fisco c 
pubblico impiego, altrimenti é 
bene che la Confindustria in¬ 
terrompa le trattative». Airehe il 
neo-senatore a vita Gfannt 
Agnelli appare molto scettico 
sui tempi del confronto. 

Ma sentiamo la vera e pro¬ 
pria requisitoria del presidente 
Sergio Pininfarina, che ha ac¬ 
cusato il governo di <ompor- 
lamenti contraddittori» avver¬ 
tendo che gli industriali privati 
non non si accontenteranno di 
un «accordo di facciata». Per il 
leader di Confindustria, se non 
si farà qualcosa presto l'Iuilia 


verrà declassata «anche nelle 
condizioni reali dì vita e di la¬ 
voro». con le Imprese che bloc- 
cherarmo produzione e inve¬ 
stimenti e pericoli per i posti di 
lavoro. Di qui al vertice del 22 
si vuol coiivincere il governo 
che Confindustria «non é più 
disposta ad accomodamenti, 
non cerca un accordo di fac¬ 
ciata per guadagnare qualche 
mese di respiro». 

Ma la fiducia nei confronti di 
chi occupa le poltrone di Pa¬ 
lazzo Chigi é davvero pochina. 
«C'é un occultamento della 
realtà attraverso un ottimismo 
di maniera - sostiene il leader 
degli Industriali - il governo e i 
partiti In genere non sembrano 
avvertire pienamente l'urgenza 
dei problemi, il parlamento si 
comporta come se le elezioni 
fossero imminenti». Quindi, 
«aggiustare le previsioni come 
neirultima legge finanziaria 
non inganna più nessuno, e il 
ricorrere ogni due mesi a ma¬ 
novre fiscali improvvisate ridu¬ 
ce ancora la credibilità dell'In¬ 
tera politica economica del 
governo». Ce n'é anche per 
Guido Carli; «il ministro del Te¬ 
soro, riiKhiuso nel suo isola¬ 
mento. aspetta un evento 
esterno che riporti alla ragione 
i partiti politici». L'indecisione 


dei «politici» ha portato allo 
sfallo della trattativa su tutti i 
tavoli, e quel poco che emerge 
(dalla predeterminazione del¬ 
la scala mobile, giudicata Jn- 
sulficiente, al controllo dei 
prtizzi al pubblico impiego) 
«liista preoccupazioni». 

Pininfarina, in un certo sen¬ 
so, apre al sindacali. «Cono- 
somo bene la crisi in cui versa 
il sistema industriaie, hanno 
talvolta mostrato consapevo- 
Imza dei problemi di competi¬ 
tività, della sperequazione Ira 
pubblico e privato, della ineffi¬ 
cienza dei servizi che colpisce 
anche i lavoratem». insomma, 
anche se devono aiKora capi¬ 
re fino in fondo che il nemico 
vero non sono gli Imprenditori, 
ma «l'incombente deindustria- 
Izzazione», il numero uno di 
Confindustria spiega che «ab¬ 
biamo rwtalo nelle confedera¬ 
zioni per lo meno un tentativo 
serio di superare le posizioni 
tradizionali», fiche non signili- 
cz un'opzione per una trattati¬ 
va a due che tagli fuori il gover¬ 
no: «Una operazione solo sul 
sa lano e sul meccanismo di in¬ 
dicizzazione sarebbe impor¬ 
tante - dice il vicepresidente 
C.irlo Patrucco - ma non suffi¬ 
ciente. Abbiamo bisogno di 
una vera politica dei redditi». 


«Accordo ad agosto? Praticamente impossibile». 
Bruno Trentin e Ottaviano Del Turco ritengono 
«inimmaginabile» concludere un’intesa con gover¬ 
no e imprese senza un accordo generale. /Xll’ex col¬ 
lega Marini; «Un sindacalista che si rispetti non tratta 
a fabbriche chiuse, non firmeremo niente se non 
siamo in grado di informare e consultare i lavorato¬ 
ri». Pesanti critiche anche da Cisl e Uil. 


■i ROMA Anche se Franco 
Marini spera di chiudere la me¬ 
ga-trattativa su salario e con¬ 
trattazione entro la prima de¬ 
cade di agosto, la CgiI non fir¬ 
merà niente durante la pausa 
estiva. Ieri Bruno Trentin e Ot¬ 
taviano Del Turco, ì due leader 
della CgiI, hanno ribadito di 
non essere intenzionati a con¬ 
cludere un’intesa parziale con 
governo e Imprenditori, maga¬ 
ri solo sulla scala mobile. Inol¬ 
tre, per usare le parole di Tren- 
tin, «è inimmaginabile chiude¬ 
re una trattativa senza che le 
organizzazioni sindacali siano 
in grado di informare e consul¬ 
tare tutti i lavoratori sui conte¬ 
nuti dell'accordo». 

Trentin e Del Turco merco¬ 
ledì sera insieme a Fabio Mus¬ 
si. responsabile dei problemi 


del lavoro del Pds, hanno par¬ 
tecipato a un dibattito alla Fe¬ 
sta deirUnilà di Roma. Per 
Mussi (che ha negato un atteg¬ 
giamento distaccato del Pds 
verso il confronto Inteiconfe- 
derale) il punto centrale della 
traltativà. che é di fondamen¬ 
tale importanza, ma non riesce 
a bucare il muro di parole del¬ 
la politica», è quello dell'equità 
fiscale. Ieri mattina, l'occasio¬ 
ne per fare il punto sullo stato 
del confronto inieiconfederale 
è stata una conferenza stampa 
di presentazione dei risultati 
dei congrui di base della 
confederazione. E il giudizio dì 
Corso d'Italia è nero. «Abbia¬ 
mo l'impressione - ha spiega¬ 
to Del 'Turco - che la trattati^ 
non sìa la principale preoccu¬ 
pazione di questo governo, co¬ 


me se la politica dei redditi 
non .sia Targomento più im¬ 
portante per il paese, l.a con¬ 
vocazione per il 22 luglio é so¬ 
lo la conferma della volontà di 
rinviare tutto a dopo l'eitate; in 
quell'occasione si potrà fare il 
punto del negoziato, ma certa¬ 
mente per chiudere entro il 10 
agosto mancano sia le condi¬ 
zioni di tempo che di contenu¬ 
to». 

Per il ministro del Lavoro 
Trentin e Del Turco riservano 
varie frecciatine: «Marini quan¬ 
do era segretario generale del¬ 
la Clsi - dice Del Turcc - si sa¬ 
rebbe rifiutato di trattare a fab¬ 
briche c uffici chiusi, un sinda- 
cal'ista che si rispetti non fa gli 
accordi quando la sua gente è 
in vacanza». Ma a parte il di¬ 
scorso sui tempi, 1 problemi 
sono proprio di mento. C'é un 
forte ritardo dei tavoli «ministe¬ 
riali», eccetto il pubblico im¬ 
piego, dove sulla spinosa que¬ 
stione dell'Inserimento della 
dirigenza nella rifomia del rap¬ 
porto di lavoro si regi-itra una 
certa disponibilità del ministro 
Gaspari. Si accoglie con soddi¬ 
sfazione il duro giudizio di un 
imprenditore che conta come 
Cesare Romiti. Ma anche sulla 
predeterminazione della scala 
mobile (con taglio) iirD|}osla 
da Marini c'è «un netto dissen¬ 


so». sia perché «sarebbe com¬ 
promesso - spiega Trentin - 
l'obiettivo della salvaguardia 
del potere di acquisto dei sala¬ 
ri e del potere contrattuale», sia 
perché prima della soluzione 
transitoria si vuole conoscere 
quella «a regime», il rapporto 
Ira scala mobile e contrattazio¬ 
ne. Comunque, la CgiI non ve¬ 
de nemmeno «a regime» un si¬ 
stema senza una scala mobile, 
e rilancia il modello del con¬ 
tratto del chimici. 

Anche Cisl e Uil sono piutto¬ 
sto perplesse sull'andamento 
della trattativa e sui ruolo che 
sta giocando il governo. Sergio 
D'Amtoni, numero uno della 
CLsI, sostiene che con questo 
clima dì elezioni anticipate tut¬ 
to diventa più difficile: «La trat¬ 
tativa puO avere un senso 
quando tutti gli inleriocutori 
hanno pienezza di poteri. E 
purtroppo, l'attuale governo 
non é in queste condizioni». La 
UH, in una noia della sua dire¬ 
zione. osserva un ridimensio¬ 
namento delle iniziali propo¬ 
ste di politica dei redditi 
espresse dall'iisecutivo, critica 
l'andamento dei tavoli ministe¬ 
riali e denuncia come «inac¬ 
cettabile» la pregiudiziale degli 
industriali sul superamento de¬ 
gli automatismi salariali. 

URCi. 


Semaforo verde per il progetto Marini. Sindacati e Pds contrari all’aumento dei contributi e aH’innalzamento dell’età di quiescenza 

n governo vara la riforma: «In pensione a 65 anni» 


fi Consiglio di Gabinetto ha dato il «vìa libera» al pro¬ 
getto di Marini sulla riforma previdenziale che gra¬ 
dualmente fino al 2016 manderà tutti in pensione a 
65 anni, col vitalizio calcolato sugli ultimi dieci anni 
di salario sia nel settore privato che pubblico, e con 
meccanismi che garantiscono i diritti acquisiti. Sin¬ 
dacati e Pds contrari all’obbligo dei 65 anni e all'au¬ 
mento dei contributi. 


RAULwrrmiBma 


H ROMA Se Tè cavata con 
poche battute, ieri mattina a 
Palazzo Chigi, il sottosrarela- 
rio alla presidenza Nino Cristo- 
lori nel comunicare l’approva¬ 
zione del progetto Manni sulle 
pensioni da parte del Consi¬ 
glio di Gabinetto. «Il ministro 
del Lavoro ha illustrato le linee 
della riforma - ha detto Cristo- 
lori - che sono state accolte 


con favore, in particolare dal 
ministro del Tesoro Carli sod¬ 
disfatto perché dopo vent'anni 
dì tentativi sulla rilorma c'è l’u¬ 
nanimità della maggioranza e 
l’attenzione dei sindacati e 
dell'opposizione». Alla riunio¬ 
ne aperta dalTintroduzione del 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti e dall’illustrazione di 
Franco Marini, i ministri pre¬ 


senti erano Egidio Sterpa per il 
Pii, Carlo Vizzini per il Psdi, Vir- 
ginìo Rognoni per la De, i mini¬ 
stri finanziari Guido Carli e 
Paolo Cirino Pomicino rag¬ 
giunti poco dopo da Rino For¬ 
mica che ha rappresentato il 
Psi nel consiglio che ha dato il 
«via libera» a Marini La bozza 
di disegno di legge è stala in¬ 
viala ai segretari oei partiti del¬ 
la maggioranza e ai presidenti 
delle commissioni lavoro di 
Camera e Senato: e Marini ini¬ 
zia mercoledì con Trentin 
D'Anioni e Benvenuto il con¬ 
fronto con le parti sociali, per 
arrivare al testo delinitivo del 
disegno di legge che, in una 
apporta riunione, il Consiglio 
dei Ministri approverà per pre¬ 
sentarlo in Parlamento. 

Strada in discesa, dunque, 
per la riforma delle pensioni? 
Non è detto, perché il momen¬ 


to della verità si trasferisce nel¬ 
le aule parlamentari. E vedre¬ 
mo fino a che punto la De reg¬ 
gerà all'urto del pubblico im¬ 
piego che, pur con tutte le gra¬ 
dualità e le garanzie per i diritti 
acquisiti, vede sacrificalo il pri¬ 
vilegio del calcolo della pcn- 
.sionc sull'ultimo mese di sti- 
I}endio. E poi r«attenzlone» 
dell’opposizione (Cristofori si 
rileriva probabilmente al Pds) 
è condizionata da obiezioni di 
•non poco conto. 11 responsabi¬ 
le delle iniziative sociali di Bot¬ 
teghe Oscure. Vasco Giannottì, 
.'«attenzione» Tha chiesta al 
governo, per le posizioni del 
Pds; se aumento dcU’elà pen¬ 
sionabile ha da esserci, dev'es¬ 
sere volontario e fiessibile «per 
garantire a uomini e donne II 
diritto a decidere dei tempi 
della propria vita», e tale da 
•tutelare fa possibilità di con¬ 
gedi per motivi familiari, di for¬ 


mazione e di studio»; le pen¬ 
sioni minime devono crescere, 
per giungere a un reddito mini¬ 
mo per lutti coloro che ne son 
privi; lotta alTevasione contri¬ 
butiva; difesa del potere d'ac¬ 
quisto delle pensioni e garan¬ 
zia della copertura ali'80% del¬ 
la retribuzione al massimo dei 
contributi. Da registrare poi la 
totale ostilità del Msi-Dn verso 
il progetto di Marini. 

In campo sindacale il leader 
della egli Bruno Trentin ha 
«apprezzato l'impianto della ri¬ 
forma perchè conserva quello 
già positivo di Formica»: non è 
una «pseudo-rifonna» - dice 
Trentin diversamente da quan¬ 
to sostenuto dalla UH - ovvero 
non punta a sistemare i conti 
rivalendosi sui pensionati Inps: 
inoltre «si supera la clandesti¬ 
nità del pensionati che lavora¬ 
no». Tuttavia Trentin si oppone 
ai 65 anni obbligatori, che de¬ 


vono essere volontari, flessibili 
e incentivati; e all'aumento dei 
contributi «in controtendenza 
con la politica della fiscalizza¬ 
zione cfegli oneri sociali». Tutte 
contestazioni identiche a quel¬ 
le della Cisl e della Uil. Sempre 
nella CgiI, Giuliano Cazzola 
auspica un confronto «rapido e 
in tempi brevi» dei sindacati 
col ministro, .se non vuole «va¬ 
nificare l'area di consenso che 
è riuscito a conquistarsi». E 
Fausto Bertinotti (capo della 
minoranza in CgiI), d accordo 
sulla perequazione pubblico¬ 
privato (<on modalità sostan¬ 
zialmente accettabili e corret¬ 
te») , ha sottolineato i «dissensi 
rilevanti» della sua confedera¬ 
zione «su punti che decidono 
in un modo o in un altro il si¬ 
gnificato della riforma»: l'ob¬ 
bligatorietà della maggiore età 
pensionabile, che deve essere 
sostituita dalla flessibilità; le 


misure sulTintegrtizioiie al mi¬ 
nimo chepenauzzano ulterior¬ 
mente le donne. Bertinotti vuo¬ 
le anche «vedere bene» sugli 
effetti dell’estensione a dieci 
anni della base di cale olo, che 
«non deve ridurne il rendimen¬ 
to pensionistico». E li numero 
due dello Spi CgiI. Raffaele Ml- 
nelli, sostiene che T.rpprova- 
zlone del progetto Manni, che 
pure ritiene critictibife m molti 
punti, da parte del Consiglio di 
Gabinetto «può finalmente 
preludere al nordino presiden¬ 
ziale italiano». 

La Uil con Vittorio F'agani ie¬ 
ri ha ribadito le sue obiezioni, 
affermando che i 65 anni ob¬ 
bligatori farebbero perdere 85 
milioni a un operaio che oggi 
prende un salario di 25 milioni 
annui, e 100 a un iinpiegato 
con uno stipendio di 30 milio¬ 
ni. Pagani ha però sfumato i to¬ 
ni, elencando anche i punti 


«apprezzabili» come il riscatto 
dei periodi di disoccupazione 
e il pensionamento anticipato 
per le attività usuranti. 

La delusione della Confin¬ 
dustria è stata espressa dal 
presidente Sergio Pininfarina. 
che rimprovera Marini di non 
aver coinvolto gli industriali 
nella preparazione del proget¬ 
to. nonostante gli «elevati» con¬ 
tributi che vetsano alTInps. In 
ogni caso si tratta di una rifor¬ 
ma «insufficiente» e «troppo 
graduale». Im oce la Confcóm- 
mercio sottolinea gli aspetti 
positivi delle rifomia (dal ren¬ 
dere omogenei i trattamenti al¬ 
la gradualità nei 65 anni), c le 
banche delTAssicredito ap¬ 
prezzano la decisione di ieri 
presa a Palazzo Chigi, pur nel 
timore che le misure siano in¬ 
sufficienti al risanamento della 
spesa previdenziale. 
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La contessa 

«Una donna 
e una persona 
stupenda» 


_ IN ITALIA 

Forse ad una svolta le indagini 
sull'assassinio della nobildonna: 
improvviso sopralluogo notturno 
nella villa romana della vittima 


Interrogato fino a tarda sera 
un ex domestico filippino 
La contessa non è stata violentata 
La porta chiusa e mancava la chiave 




L’ha uccisa qualcuno «dì casa» 


È morta soffocata per strangolamento Alberica Rio 
della Torre, la contessa trovata assassinata nella sua 
abitazione in una delle zone più prestigiose di Ro¬ 
ma. E non è stata violentata. Lo ha stabilito l'auto¬ 
psia eseguita ieri pomeriggio. Nella notte forse una 
svolta nelle indagini: il domestico filippino è stato 
interrogato a lungo e subito dopo gli investigatori 
hanno effettuato un sopralluogo nella villa. 


M ROMA. Mora, una lunga 
chioma sulle spalle, un bel 
volto aperto. «Una donna e 
una persona stupenda». Era 
cosi Alberica Filo della Torre 
di Santa Susanna, 42 anni, 
contessa. Gli amici e i parenti 
sono ancora sbigottiti dopo 
la notizia del suo assassinio. 
«Amava i suoi bambini, sa¬ 
rebbe rimasta tutto il mese di 
luglio a Roma per restare ac¬ 
canto al marito che adora¬ 
va». Chi F>arla è Maria Anto¬ 
nietta Filo della Torre, cugina 
della nobildonna. «Ho parla¬ 
to questa mattina con il mari¬ 
to, è un uomo distrutto. Ma 
perchè trasformare questa 
drammatica vicenda In una 
specie di “telenovela" per 
poter affondare meglio le 
mani nella vita degli altri? Lo¬ 
ro si amavano, erano molto 
uniti. Non credo assoluta- 
mente che mia cugina abbia 
potuto avere una relazione 
extraconiugale». 

Bella, elegante, ari.<!tocrati- 
ca, ricca, attaccata alla fami¬ 
glia. Alberica, di nobile 
schiatta napoletana, aveva 
studiato airistituto francese 
S.Domioique che sta sulla 
Cassia, a nord di Roma. Gio¬ 
vanissima si era sposata con 
U principe Alfonso de Liguo- 
ro. dal quale non aveva avuto 
fi^i. «Una coppia bellissima» 
ha raccontato chi ha parteci¬ 
pato alla memorabile ceri¬ 
monia nel sontuoso palazzo 
di NapoUrC'crti'tutto il bel 
mondo'romano alla lesta mi- ' 
schiati af nobili e agli aristo¬ 
cratici. Ma l'unione durò po¬ 
co: I due coniugi dopo qual¬ 
che anno si separarono. Al¬ 
fonso mori qiùlche tempo 
dopo, malato di leucemia. 

Dieci anni fa il nuovo ma¬ 
trimonio, con Pietro Mattel, | 
più grande di Alberica di 
qualche anno. Lui .si occupa 
di Smobili, è uno stretto col¬ 
laboratore di Renalo Mezza- 
roma, un potente costruttore. 
Allo, massiccio, gli occhiali 
ben calcati sul naso, alla no¬ 
tizia della morte della moglie 
è rimasto apparentemente 
freddo. «Ma non è vero. Ho 
parlalo con Pietro - ha detto 
ancom Maria Antonietta Filo 
della Torre - È un uomo di¬ 
strutto». : 

La madre di Alberica è la 
duchessa Anna del Pezzo di 
Cajanello. Qualche giorno fa 
ha avuto un incidente strada¬ 
le mentre si trovava in Porto¬ 
gallo |)er un viaggio e in cui è 
rimasta gravemente ferita. 
Non .sa ancora nulla della 
drammatica morte della fi¬ 
glia. Suo padre era il con¬ 
trammiraglio conte Ettore, 
morto qualche anno fa. Poi 
c'è Francesca, unica sorella, 
oggi maritata ad un nobile 
straniero. 

Alberica trascorreva le sue 
giornate dietro ai due bambi¬ 
ni, Domitilla e Manfredi, aiu¬ 
tala anche dalla sua baby sit- 
ter. Qualche volta si è occu¬ 
pala di arredamento, ma lo 
ha fatto solo per aiutare qual¬ 
che amico. Una cultura soli¬ 
da, una educazione raffinata. 
Da sei anni viveva in questa 
casa dove è stata uccisa, ma 
ha trascorso tutta la sua gio¬ 
vinezza qui, airOigiata, terra 
di gente ricca. 

«Mia cugina - ha detto an¬ 
cora Maria Antonietta - era 
una persona molto riservata. 
Certo, non disdegnava gli ap¬ 
puntamenti mondani, qual¬ 
che ricevimento. Non capi¬ 
sco l'ipotesi del delitto pas¬ 
sionale avanzato da qualche 
inquirente. Alberica era inna¬ 
moratissima del marito. Se¬ 
condo me la linea da segui¬ 
re, anche se tnste, è quella 
della rapina». 

Molti amici sono venuti ieri 
a far vìsita a Pietro Mattel, se¬ 
condo marito di Alberica, In 
quella villa immersa net ver¬ 
de e nel silenzio. Tra questi 
l’avvocato Della Valle, l'inge¬ 
gnere che ha ristrutturato lo 
stadio Olimpico in occasione 
dei Mondiali. «SI. conoscevo 
bene Alberica. Una persona 
splendida. Ma vi prego, non 
ce la faccio». Gli occhi lucidi, 
commosso, l’ingengnere non 
ha saputo aggiungere altro. 


ADRIANA IWIZO 


wm ROMA. Una contessa as¬ 
sassinata. una villa sontuosa in 
una delle zone più esclusive di 
Roma, una porta chiusa a 
chiave c la chiave che non si 
trova più. Sullo sfondo un par¬ 
ty per l’anniversaiio di matri¬ 
monio, con decine di operai 
che entrano ed escono, le do¬ 
mestiche, la babysitter, il mari¬ 
to. Un giallo in piena regola. 
Ma nella nottata forse una svol¬ 
ta. Un collaboratore domesti¬ 
co filippino, che un anno fa 
aveva pre.stato servizio nella 
villa, è stato interrogato a lun¬ 
go. Subito dopo, gli inquirenti 
hanno effettuato un sopralluo¬ 
go neU’abitazione del Mattel. 

Ma l'unica certezza finora, 
in queste due frenetiche gior¬ 
nate dal ritrovamento, è l'auto¬ 
psia fatta Ieri pomeriggio. La 
donna, trovata senza vita nella 
sua stanza da letto della sua 
villa airoigiata, è morta soffo¬ 
cata. Soffocata per strangola¬ 


mento e senza nessuna traccia 
di violenza carnale. Non è sta¬ 
ta dunque la botta ricevuta sul¬ 
la lempia a ridurla senza vita, 
un colpo piuttosto forte che le 
ha lumefatto la parte sinistra 
del volto. 48 ore dopo l'omici¬ 
dio (avvenuto tra le 8.40 e le 
9.10 di mercoledì mattina) gli 
inquirenti cercano ancora una 
risposta sig^ Nessun delitto 
passionahtrnessuna relazione 
extraconiugale finita male.. 

L'ipotesi più probabile è che 
si tratti di un omicidio a scopo 
dì rapina. I carabinieri la rico- 
sUuiscono cosi. La - donna, 
quella mattina, era scesa in cu¬ 
cina per preparare la colazio¬ 
ne ai due figli, OomitflUdi set¬ 
te anni e ManfredURpon: Era¬ 
no circa le 8.20.'ì9lilllrllo, Pie¬ 
tro Mattel, noto imprenditore 
immoblliate, era uscito da po¬ 
co per andare a lavorare. In ca- . 
sa, in quel momento, c’erano 
le due domestiche filippine, la 



Il marito di Alberica Filo della Torre. Pietro Mattel; In atto a sinistra la contessa uccisa 


giovane baby sltter inglese Me¬ 
latile e diversi operai. Quindi la 
donna sarebbe risalita nella 
sua stanza. E in quel momento 
deve aver sorpreso qualcuno 
entrato per rubare e che già si 
era impossessato di un collier 
e di altri anelli, gioielli che Al¬ 
berica Indossava abitualnien- ; 
te. La contessa deve aver ac- . 
cennato a gridare c Tassassi- ' 
no. per farla tacere, Tha colpi¬ 
ta al volto e poi Tha strangola¬ 
ta. Intorno alla testa gli investi¬ 
gatori hanno trovato il 
lenzuolo del letto matrimonia¬ 


le aggrovigliato sul capo come 
un cappuccio. Sul collo, un li¬ 
vido largo tre centimetri. L'o¬ 
micida quindi si è allontanato 
chiudendosi la porta dietro. La 
chiave non è stata ancora ritro- 
v.ita. È un'ipotesi, ma questo 
spiegherebbe perché Alberica 
al momento del ritrovamento 
(vestita con un negligé da not¬ 
te) al polso avesse ancora un 
omiogio d'oro. Chi Tha uccisa 
non ha fatto in tempo a portar¬ 
selo via. 

Ma chi é stato? Una mano 
non sospetta - gli inquirenti lo 


hanno latto capire mollo bene 
- di sicuro qualcuno che cono¬ 
sceva quella casa, gli splendidi 
arazzi. I mobili antichi, i quadri 
di prestigio alle pareti. Qualcu¬ 
no che sarebbe potuto entrare 
facilmente in quella specie di 
bunker che però presentava 
diversi accessi «facili» dalla 
parte opposta alTenirata prin¬ 
cipale. in largo delTOIgiata. Il 
portone d'ingresso ha una scr-/ 
ratura con il codice: l'assassi¬ 
no avrebbe dovuto conoscere 
pure quello. 

Ieri Pietro Mattel é stato 


ascoltalo dal magistrato Cesa¬ 
re Martellino per più di un'ora. 
Ma la sua posizione, attual¬ 
mente, è di semplice testimo¬ 
ne. Lui col delitto non c'entra 
niente, A conferma di ciò, i ca¬ 
rabinieri hanno sottolineato di 
aver eseguilo diverse perizie, 
tra queste le impronte digitali 
ed esami sotto le unghie di tutti 
i presenti nella villa al momen¬ 
to dclTomicidio. Tutti meno 
lui. Sono stati ascoltati di nuo¬ 
vo gli operali c i domestici, ma 
senza ottenere nulla di nuovo. 
Unica novità Tintenogatorio 
del domestico filippino che lo 
scorso anno aveva prestato 
servizio presso i Mattel. L'uo¬ 
mo. dopo pochi mesi, era stalo 
licenziato: i due coniugi non 
erano soddisfatti di come lavo¬ 
rava. La villa dei misteri ora ha 
due sale non più accessibili. I 
carabinieri hanno sequestralo 
e sigillato l'ufficio dove Pietro 
Mattei tiene i documenti e le 
carte contabili c il magazzino 
dove sono riposti gli attrezzi da 
giardino. 

Un delitto eccellente, anco¬ 
ra con molli punti oscuri. Alla 
domanda, precisa, su quante 
persone realmente fossero 
presenti nella villa al momento 
delTomicidio, il colonnello Vi- 
lagliano, comdandante della 
sala operativa dei carabinieri, 
ha detto: «Non lo sappiamo, 
.stiamo valutando». Ma sono 
entrati amici della coppia in 
mattinata? «Lo escluderci». 


VENERDÌ 12 LUGLIO 1991 

I controllori 
di volo 
scioperano 
il 16 e 20 luglio 


La trattativa tra AJis«trda e i sindacati dei pilolì Appi c* Anpac 
si è conclusa ien .sera con la finra di un verbale d'accordo, 
ma la tregua nel sei ore del irasi>orto aereo non ò generaliz¬ 
zata: per il 16 cd il 20 luglio si profilano giornale difficili, il 
personale di assistenza al volo aderente airAnpcal incroce- 
rà le braccia dalle ore 7 alle 14 del 16 luglio mentre i control¬ 
lori del traffico cicph) della Lieta .saranno in sciopero dalle 
ore 13 alle 21 del 20 luglio. La Lieta, in una noia, informa 
che lo sciopero civv-*rrà in modo conforme a quanto previsto 
dalla legge sui sc^^izi minimi. Per l'Anjxal nel corso de^li 
sciopen saranno in ogni caso as.sk:uratj i voli di stato nazio¬ 
nali ed intcmaziondll, i voli militari nazionali ed intemazio¬ 
nali comunque opt ranti, i voli di emergenza. Inoltre i colle¬ 
gamenti con le Lsolc saranno mantenuti nelle fasce orarie 
dalle 07,00 alle 11 .t M) e dalle 17.00 alle 21,00. Si potrà anche 
usufruire di due co’Iegamenli intemazionali (►gni sei ore sul¬ 
le direttrici che tollegano Roma (Fiumicino) e Milano (Li- 
nate) con Bruxelles c Parigi. Saranno anche assicurati quat¬ 
tro collegamenti n azionali ogni sci ore sulle direttrici nord- 
sud-nord. 


LSI Salite del 57% le presenze italiane a Rimini e dintorni 

landò railamie I turisti riscoprono la Riderà 
Esiste un nastro nonostante le al^e in agguato 


■I LIVORNO. A tre mesi esatti 
dalla tragedia della «Moby . 
Prince» salta fuori un nastro sul . 
quale sono Incise le ultime pa¬ 
role pronunciate dal maiconi- 
sta del traghetto, pochi minuti 
prima che il fuoco avvolgesse 
completamente la nave, divo¬ 
rando 1 corpi del componenti 
dclTequipaggio e dei passeg¬ 
geri. Si tratterebbe di un Sos di¬ 
sperato, di un appello lanciato 
sul canale 16 del Vhl di bordo, 
riservato alle comunicazioni di 
soccorso. 

La registrazione sarebbe già 
nelle mani del magistrato. Il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor Luigi De Fran¬ 
co. incaricato delTindaginc 
sulla collisione tra Moby Prince 
c A|glp Abruzzo, non fornisce 
owiamente conferme, ma non 
smentisce neppure la presen¬ 
za di questo nastro che fareb¬ 
be giungere l'inchiesta ad una 
vera c propria svolta. 

•Sarà un’operazione mollo 
complessa», si è lasciato slug- 
girc De FTanco uscendo dalla 
Procura, rìlcrendosi alla quali¬ 
tà della registrazione che sem¬ 
bra non essere uoppo elevata. 

Il materiale é ancora «prolello» 
dal segreto Istruttorio; é ancora 
impossibile scoprire chi abbia 
cliettuato questa registrazione 
dal canale 16 del Vhl. Potreb¬ 
be cs.sere stalo un radioamato¬ 
re , ma anche una nave che, al 
momento del tragico scontro 


fra la.pclrolìera e il traghetto, si 
trovava In rada. Il difficile, 
adesso, sarà rendere la regi¬ 
strazione chiaramenfe com¬ 
prensibile. Eliminate, cioè, i 
rumori di fondo e le cariche 
elettriche che disturbano TSos 
lanciato dalla «Moby Prince», 
che risulterebbe coperto. In 
parte, anche da una conversa¬ 
zione in fraiKese. Quali parole 
sono state pronunciale dal 
marconista del traghetto? 
Un'altra domanda alla quale 
sarà possibile rispondere con 
esattezza soltanto quando la 
registrazione sarà decodifica¬ 
ta. E certo comunque che si é 
trattato di un appello dl'pera- 
to. di una richiesta di aiuto. E 
questo é sulllcientc a (ar riapri¬ 
re un capitolo della vicenda, 
quello relativo alia tempcstivi- 
là dei soccorsi, ancora tutto da 
chiarire, visto che né Uvomo 
radio (stazione radiotelegrafi¬ 
ca in continuo ascolto sul ca¬ 
nale delle emergenze), né la 
Capitaneria di Porto hanno 
mai parlalo dell'esistenza di 
messaggi del genere. La Agip 
Abruzzo, la petroliera che nel¬ 
la notte del IO aprile fu spero¬ 
nata dalla motonave della Na- 
vrurna, sembra intanto interes¬ 
sare a qualcuno. Un armatore 
greco che ha offerto un miliar¬ 
do per il telino. Mercoledì 1 fa¬ 
miliari delle vittime hanno an¬ 
cora chiesto giustizia e chia¬ 
rezza. 


Tutti a Rimini, come ai Ijei tempi. I dati dei primi^ 
giorni di \u^Iio dicono che gli italiani hanno risco¬ 
perto le vacanze sottocasa: le presenze in Riviera 
sono aumentate ben del 57%. Sul boom di Rimini 
e dintorni resta la suspance della mucillagine. 
«Non sappiamo da costi sia provocata - ha detto 
lo scienziato Vollenweider - e non ci sono i finan¬ 
ziamenti per studiarla». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JUiNUIMCUm 


■i RIMINI. Non sono finrrati 
dal «generale Diaz», ma ven¬ 
gono ugualmente chiamati 
«bollettini di vittoria». Srrno i 
comunicati, die annunciano I 
le presenze dei turisti a Rimi- . 
ni e dintorni, scoppiettanti 
come fuochi artificiali. Nel 
primi dieci giorni di luglio, ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, i turisti ila- . 
liani sono aumentati del 57%. 
e sono cresciuti del 16% an¬ 
che rispetto alla media degli - 
anni 1985 - '89, prima del 
Grande Disastro delle mudi. 
lagini. Tutti a Rimini, dun¬ 
que. da tutta Italia ed anche 
dalTestero, «Indubbiamente 
su questo risultato - ha detto 
il presidente dclTAgertur Pie 
ro Leoni - hanno influito la 
congiuntura intemazionale 
(per ultima la crisi della Ju¬ 
goslavia, ndr) ma soprattutto 


l'azione già iniziata di riquali- 
tìcazionc del prodotto ed 
una massiccia e coordinata 
.izkrnc pubbiicitaria». Tutti 
•ssultano, da queste parti: «La 
Riviera é tornata di moda», 
ha lecuperato il 35% per cen¬ 
to di dienti «perduti» e ne ha 
•catturato il 20% di nuovi. 

Il sole picchia sodo, fa ve¬ 
nire voglia di spiaggia a lutti, 
ed il mare - sul fronte delle 
mucillagini - continua a con¬ 
cedere tregua. «Banchi» sono 
stati avvistati al lareo di Ra¬ 
venna, altra muciilsretne é 
stala vista sotto la superficie 
del mare, al largo, ma la pic¬ 
cola mareggiata di martedì 
notte per ora ha caccialo gli 
incubi degli albergatori. Una 
stagione cosi, a Riniini, la ri¬ 
corderanno per un pezzo. Se 
non arriveranno guai con la 
mucillagine fa «macchina del 


lurìsmo*, (cinquemila miliar¬ 
di di fatturato in riviera), farà, 
faville. Del resto, il «maniiale 
riservato» - distribuito dall'A¬ 
zienda di promozione turisti¬ 
ca agli operatori del settore - 
parla chiaro. «Il turista - vi si 
legge - é una persona che ci 
espone i suoi bisogni. Il no¬ 
stro compilo é quello di tra¬ 
sformarli in profitti». 

La mucillagine artche que¬ 
st'anno è però la spada di 
Damocle della riviera. È pos¬ 
sibile combatterla? Si può 
prevedere? Da cosa é provo¬ 
cata? Tante domande si sono 
abbattute ieri mattina sul 
professor Richard Vollenwei¬ 
der, uno dei maggiori esperti 
mondiali di ambiente mari¬ 
no, chiamato a Rimini dagli 
assessori regionali al turismo 
ed alTambienle. Lo scienzia¬ 
to non ha voluto vendere cer¬ 
tezze inesisterrtì. «SulTeulro- 
fizzazione la scienza può da¬ 
re risposte - ha detto - ma 
sulla mucillagine abbiamo 
solo ipotesi. Sappiamo, dalla 
letteratura, che é apparsa in 
Adriatico, saltuariamente, al¬ 
meno dal 1729. C’è stato un 
impegno a studiare il feno¬ 
meno. dopo la catastrofe del 
1989. ma i mezzi sono scarsi. 
Al centro di Cesenatico, dove 
opera la Daphne, lavorano 


otto persone in tutto, e-una ri¬ 
cerca come questa non può 
certo avere una base soltanto 
regionale. Le ipotesi, come 
detto, sono tante, ma per 
avere risposte bisogna verifi- 
carle una ad una. Per fare 
questo non ci sono però i fi¬ 
nanziamenti. in quanto i mi¬ 
liardi vengono spesi per 
comprare barriere dì dubbia 
utilità». 

Si sono rinnovati gli inter¬ 
rogativi di due anni fa, quan¬ 
do la mucillagine aveva co¬ 
perto il mare. È pericoloso 
toccarla? «Dal punto dì vista 
chimico, la mucillagine è 
una (orma particolare di cel¬ 
lulosa e non è tossica. Dal 
punto di vista biologico, può 
ospitare batteri che già siano 
presenti in mare». Fra le tante 
ipotesi, é stata fatta anche 
quella che la mucillagine sla 
stata provocata dalla diminu¬ 
zione di fosforo nelle acque 
marine, dopo che tale ele¬ 
mento è stato ridotto nei de¬ 
tersivi. «Quello contenuto nei 
detersivi - ha detto lo studio¬ 
so svizzero-canadese - è so¬ 
lo una parte del fosforo che 
fini-sce in mare. Escludo che 
. una diminuzione di tale ma¬ 
teriale nei detersivi possa 
avere un qualche collega¬ 
mento con la presenza delle 
mucillagini». 


Sparatoria Una persona è morta e un* 

altra ù rima.sia lenta in una 
3 DOWflilfl sparatoria svoltasi ieri sera 

Un mnrl’n intorno alle 20.45, airintcr- 

UlIIIIUIiU abitazione del 

e un remo quatiiere San Donato, alla 

perilcria di Bologna. Si tratta 
di due fratelli oroginari di 
Fuscaldo nel co«ìentiro. La 
vittima é Antonio Mantuano, 32 anni, mentre il fratello, Fran¬ 
cesco, di 37 anni, é stato sottoposto ad intervento chirurgi¬ 
co. S»K:ondo tesUrnoni, dopo la sparatoria due giovani sa¬ 
rebbero fuggiti rispettivamente .3 bordo di una vettura e di un 
ciclomotore. Il conflitto a fuoco è awcnui,o nell'apparta¬ 
mento dì Franc^csi.'o Mantuano, noto alla giustizia per una 
rapina ad una filiale della banca del Monte di Bologna. An¬ 
tonio Mantuano aveva finito da poco tempo di scontare una 
condanna per rapina, spaccio di droga e detenzione d'armi. 
Non é possibile dire - precisa la Pbiizia - se si sia trattato di 
un litigio o di un vero e proprio regolamento di conti. 

Nel Fiorentino Due gros.si incendi si sono 

_ sviluppati quasi conlempro- 

lllOCO rancamente ieri sera intorno 

zIltA rahhrS^htf alle 21, in due diversi stabìli- 

'“■''‘'i ''ella provincia 
tessili di Firenze. Il primo nella zo¬ 

na di Capano, tra Firenze e 
Ihato, ha interessato i ca¬ 
pannoni di un •ovattilicio». Il 
secondo è divampalo nei locali della ditta tessile Lapis di 
Calenzano, un comune limitrofu ai capoluogo toscano. Po¬ 
co dopo Tinnalnaisi delle fiamme, sono stale mobilitate di- 
veise squadre d i vigili del fuoco, chiamale in aiuto da Lucca, 
Pistoia. Arezzo, Siena c Pisa. Le cause del iJoppio incendio 
sono ancora da stabilire. 

C3lìl6t3! Intervento del Parlamento 

approvato ddl irUcrpretaSva della legge su- 

su Stipcn^ file 

al inaglSuati to fenomeno del «galleggia- 

^ mento» ossia il meccanismo 

di allineamento delle retri¬ 
buzioni, a cui é collegato, 
peraltro, lo stesso stipendio dei parlamentari. Le Commis¬ 
sioni altari cosi itnzionali e giustizia della Camera hanno ap¬ 
provalo, in sed; lefercnte, il ddl presentato dal governo nel 
dicembre 89 (e approvalo dal Senato nello stesso anno) 
volto a limitate l'estensione automatica delTaumcnto dello 
stipendio del singolo magistrato che abbia subito ritardi nel¬ 
la progressione ciella carriera (telribuzione più favorevole 
proprio perquusrq ritardo) a lutti i colicghi promossi prece¬ 
dentemente mii< he percepiscono unostipertdio Infcnole. ■ 

DddQOStO - « ' Dal piosairrs>j<gastogliaftil» . 

_ --M. _■ ' ti delle abitazioni aumentc- • 

allinClllIanO ranno del 5,17% per l’aMior- 

ali affitti riamenlo annuale dell equo 

5 IttL, canone. L'incremento rap- 

d0l 9,17% presenta il 75% dell'Indice 

Islal rispetto al giugno 90 
^ Si®'® S.91C. L'au¬ 

mento biennale degli affitti 
non abitativi sarii del 9,67%. Intanto, dono, la richiesta di «fi¬ 
scalizzare» i pnjsenti dei fondi Gcscal cKe servono per l’edi¬ 
lizia residenziale pubblica, il Sicet, sindaciilo inquilini vicino 
alia Cisl, ha proi>osto di riconformare il prelievo dei contri¬ 
buti per la caso ai lavoraton dipendenti, estendendolo a tutti 
i redditi da lavcin}. Con una lettera al ministro Marini, il mini¬ 
stro dei lavori pubblici ha chiesto invece che la Gcscal che 
scade alla fine del 92, venga confermata pcimanenlemcnic. 

Sanremo: L’ organizzatore delle pros* 

^ XE edizioni del festival del- 

a MSlldliDrc la canzone dì Sanremo do- 

cara c/*oH’A vrà esscn* scelto entro il 

MIO 9VCii\i prossimo 30 settembre dalla 

i 0rfldnÌZZ3t0r6 Commissiorn.* paritetica Co- 

^ munC“Rai. La scadenza 6 

stala fissata ieri sera dal con¬ 
siglio comunale, che a mag¬ 
gioranza ha de<‘iso di far slittare di due mesi il precedente 
tonnine del 31 luglio. Il festival, già al centro deli* inchiesta 
della magistratura per un giro di presunte tangenti, ha di 
nuovo diviso il C onslglio c la stessa maggioranza pentaparti- 
tìcache governa la citta dei fiori. La convinzione Ira la raie 
il Comune per T esclusiva alla tv di .stato delle riprc.se televisi¬ 
ve della manifestazione per i prossimi sei anni ò stata infatti 
approvata con j-oli 20 voti a favore (De, Psi, Psdi e il liberale 
Rovere) e 9 voti contrari (Pds, Nuova Società, Verdi, Msi, 
rindipendentr (jrappiolo). La spaccaturii si e creata perché 
la Rai si è dichiarata disponibile a versane 24 miliardi per le 
sci edizioni in esclusiva ma ha posto una condizione: se lo 
spettacolo offerio non é dignitoso i soldi non saranno versali 
ma l'esclusivanmarrà valida. 


Nel Fiorentino 
afuoco 
due fabbriche 
tessili 


Camera: 
approvato ddl 
su stipendi 
ai magistrati 


Da agosto » 
aumentano 
gli affitti 
del 5,17% 


Sanremo: 
a settembre 
sarà scelto 
l’organizzatore 


GIUSEPPE VITTORI 


L’educazione stradale arriverà nelle scuole: alla Camera è iniziato l’iter legislativo Disputa tra «testimonial» 

Alessi, presidente dell’Aci: «È dal dopoguerra che ci battiamo per raggiungere questo obiettivo » vendere più olio 

E Fins^nante à vestirà da vi^e urbano 


Alla Camera il disegno sull'educazione stradale 
nelle scuole. Come diminuire gli incidenti che co¬ 
stano nella Cee oltre 100.000 miliardi di lire l'an¬ 
no. Le multe milionarie sono discriminanti e non 
servono. Vanno rivisti i limiti di velocità: non si 
può mettere sullo stesso piano «600» e Ferrari. Per 
la sicurezza, ci vuole la patente a punti. Intervista 
con il presidente delI'Aci Rosario Alessi. 


CLAUDIO NOTARI 


■B ROMA. Educazione stra¬ 
dale come materia di studio 
nelle scuole, supcrmullc, pa¬ 
tente a punti, limili dì velocità, 

pioblciTìl di aM.utcA.èMa, 

degli incidenti, come andare 

in riolomntnm rolnnnvn rrvìi- 
ce delia strada: questi itemi di 
una conversazione con il pre¬ 
sidente deir Aci. Rosario Ales¬ 
si. 

Cominciamo dall’cdocazlo- 
nettradale..» 

Il fatto che il ministro deirinter- 


no Scotti abbia voluto «pizzica¬ 
re* l'Aci proprio sult’educazio- 
nc stradale nelle scuole italia¬ 
ne mi amareggia pailicolar- 
menie F>erché é una conferma 
deirantico detto «nemo pro- 

plieUi iti pdiiitt». 

mcnto dcireducazione strada¬ 
le di ogni ordine e grado è un 
obiettivo che l'Aci si propone 
di raggiungere fin daH'imme- 
diato dopoguerra. L'altera pre¬ 
sidente Filippo Caracciolo di¬ 
spose che la Lea. la casa editri¬ 


ce deirAci, che già pubblicava 
rÀutomobilc, inventasse una 
pubblicazione che fornisse ar¬ 
gomenti ai docenti per incul¬ 
care nei bambini e nei ragazzi i 
primi eiemcnii di sicurezza 
stradale. FU così che l'Aci dette 
vita al mensile «Noi e la strada*, 
una vera e pmpria guida p<T 
gii insegnanti, corredata owi.i- 
mente di grafici c disegni che, 
colpendo la fantasia del più 
giovani, servissero a sottofi- 
n<;arc i pericoli della .strada r i 
modi per evitarli. La rivista di¬ 
ventò talmente Importante cf c 
non pochi dilettoli v]idaUk.i c 
provveditori ^!i studi, comin- 

rìarnnn a chiofU^ro ai minista- 

ro della Pubblica istruzione 
strumenti (cenici sussidiari (vi¬ 
deocassette, filmini, piste di 
esercitazione con segnaletica 
stradale, ecc.ì. Ma il Ministero 
tagliò i contributi per fa prose¬ 
cuzione della rivista c cosi il 
problema fu risolto. Per falla 
breve negli ultimi vent'arini i'A- 
ci si è sforzata di finanziare ed 


organizzare corsi di educazio¬ 
ne stradale per insegnanti con 
l'aiuto dei comandami dei vigi¬ 
li urbani e di altre associazioni 
in modo da riempire un vuoto 
che lo Stato ha sempre voluto 
fasciare aperto. Infine, tre anni 
fa l’Aci raccolse arKihe 50.000 
firme per due proposte di leg¬ 
ge di iniziativa f^pofare. La 
prima proposta di ie^e riguar¬ 
dava la realizzazione dei par¬ 
cheggi nei grandi centri urbani 
cho fu subito fatta propria Hai 

ministro Tognoli. La seconda 
ora quella per l'introduzione 
Uell'ii tsegi lai MCI ilu obbliga lo¬ 
fio deir^ucazione alia sicu- 
rexcca stradato nolfo scuoto. 
Ora ho la soddisfazione di an- 
nurKiarc che la commistione 
('uftura c istruzione della Ca¬ 
mera dei deputati ha aperto l’ì- 
tcr per l'esame di questa pro- 
(K)sta di legge. In proposito, il 
5% dei proventi delle multe 
che il codice destina a studi, ri¬ 
cerche, propaganda per la si¬ 
curezza c Tcducazione strada¬ 


le, dovrebbe essere quantome¬ 
no raddoppiato e servire an¬ 
che a finanziare questa legge 
per le scuole, che potrebbe an¬ 
dare in vigore in breve tempo, 
lina dooMuida sulle mega- 
multe (vanno da 30.000 a 4 
mlUoDi) che si vogliono in¬ 
trodurre con la riforma. 

Le multe milionarie aggravano 
la discriminazione fra i cittadi¬ 
ni perché, non mi stanco di ri¬ 
petere. l'automobilLstachoé in 
grado di pagare le megamuitc, 
continuerà a violare la legge, 
menb'e il meno abbiente ri¬ 
schia di rimanere punito alla 

prima cw?caciono anche se non 
aveva nessuna intenzione di 
violare il codice. Quindi, insi¬ 
sto nel chiedere la «patente a 
punti» che rende uguali i citta¬ 
dini di fronte alla legge. Quan¬ 
do l'automobilista avrà esauri¬ 
to la sua scorta di punti per 
aver violato più volte il codice, 
verrà privato deirabiiilazionc 
alla guida e rimandato, ricco o 


povero, a rifare gli esami. 
Brevemente sulla sicurezza 
e sul costo degli Incidenti. 

Gli incidenti della strada non 
causano solo 50.0CX) morti e 
un milione e mezzo di feriti 
l'anno nei paesi della Ccc, ma 
provocano un danno econo¬ 
mico quantificato in 70 miliar¬ 
di dì Ecu (oltre 1(X),000 miliar¬ 
di di lire). Proprio per questo, 
ai fini deila sicurezza, propon¬ 
go limili Hi velocità differenzia¬ 
ti per cilindrala. Non si può 
mettere sullo stesso piano di 
peiiculusilà le «Paudd*e le Fer¬ 
rari. Il limile di 130 Kmh - peri- 

coloL'o por una piccola cilin 
drata - é irrilevante per una 
grossa cilindrata. Quanto ai ci¬ 
clomotori mi chiedo .se il nuo¬ 
vo sistema di registrazione dei 
ciclomotori serva ai fini della 
sicurezza, per individuare a vi¬ 
sta gli autori di investimenti, 
scippi e azioni criminose. Per 
quanto mi riguarda avrei trova¬ 
to più opportuna la «targatura*. 


■i ROMA Gli spot girati per 
rip da Francesca Dellcra c Al¬ 
ba Panetti non 9ono rapp>orta- 
bili. Ix> ha dichi.urato il presi¬ 
dente deirip. Guido Albcrtclli, 
precisando che Friincesca Del- 
lera non ha intTfipreso alcuna 
azione legale nei confronti del¬ 
la casa peirolif<*ra. Anzi Ta- 
zienda riconosce all altrice il 
merito di aver d.ito vita ad un 
genere di comunicazione in¬ 
novativo ed originale e la con¬ 
ferma di questa f iducia é dimo¬ 
strata dalla prevista ripresa au¬ 
tunnale Hi programmazione 
televisiva dello spoi «Azzurro*. 
Ha lei Intcn^mlalo 
Alcuni giorni fet sulla stampa 
erano stali conlronlati i risultati 
commerciali dfilc ultime cam¬ 
pagne prorno-pubblicilaric 
della Ip. Si era detto: Alba Pa- 
rietl) ha fatto vendere più della 
Dellera. Guido ,\lbericl!i ha 
spiegalo che il confronto fra le 
due «testimonu'il» degli spot 
non SI possa f.J’'c* mettendo a 


confronto due campagne pub¬ 
blicitarie completamente di¬ 
verse. 

Nei lf>89 la ip ha proposto 
«Azzurro*, un prodotto com¬ 
pletamente nuovo per il mer¬ 
cato. affidandone il lancio tele¬ 
visivo a l'ranccsca Dellcra: il ri¬ 
sultato d'immagine c commer¬ 
ciale é stalo supcnore alle 
aspettative. I..a campagna di 
quest’anno, affidata ad Alba 
Panetti, si riferisce al lubrifi¬ 
cante «.Sintiax*. già esistenle 
ma nnnovato, c si avvale di 
supporti promozionali di cui In 
stessa Panetti é testimone. An- 

rhf* In onesto r;4sr> gli ohinltiv'i 
che l’a/.icnda si era posta sono 
.stati ampiamente superali. Tra 
le due campagne non e.si.ste 
quindi jKjssibilità di confronto 
omogeneo trattandosi di diver¬ 
se strategie di comunicazione 
in CUI l’impegno ed il successo 
delle due proiagonistc non é 
sicuramente misurabile in ba¬ 
rattoli venduti 


I 

















I Gioia Tauro 

{ Megacentrale 
a carbone: 

■ 3 strane fumate 

> DAL NOSTRO INVIATO 

AUOVAMNO 

' . Mi CATANZARO. Cresce la 
\ ’< polemica in Calabria dopo le 
‘ i nattalive romane tra giunta re- 
F^;' gionale. centrali sindacali ca- 
lablesi e governo di Roma sul- 
f «' la meSKentrale a carbone di 
i § Gioia Tauro. Il capogruppo del 
[ ;i Pds nel Consiglio regionale ca- 
[ labicse. Fianco Politano. ha 
j-' t chiesto l'immediata convoca- 
I ^ zione straordinaria del Consi- 
\ glio. F.‘ probabile che nelle 
! prossime ore la stessa richiesta 
I venga fatta da altri consiglieri 
t(nella De c nei Psi sulla que- 
F ii. stione non c’è unità). 
t ’> NeU’iitconlro romano, che si 

F è svolto al ministero dell’indu- 
I s. stria, è stato sottoscritto un 
[ it-' protocollo d'intesa, una pro- 
1 '..! posta in sette punti che do- 
1 ^ viebbe far ripartire entro il 
i 1991 i lavori per la costruzione 
t del grande impianto. Ma la de- 
r-' cisione, per diventare valida 
dovrà prima essere ratificata 
’ dalla 0 unta regionale c. so- 
F $ prattutto, dal Consiglio. Per ora 
tL' la giunta calabrese si è ben 
tir guardata dal far propria la pro- 
( "c posta limitandosi vi prendere 
' atto*che esiste. 

[,. Il Consiglio regionale ha più 
‘ ^ volle bocciato le pretese Enel 
1 rv sul megaimpianto ed ha con- 
'Iroproposto la drastica riduzio- 
Ff',.'. ne della "ta^ia’ (metà della 
^ potenza prevista dall'Enel) ed 
f-* Il suo lunzionamenlo a meta- 
no con la netta esclusione del 
' carbone. In questo senso, vin- 
'/'r' colando esplicilamente la 
Tir giunta, si è espresso con un 
i,;-,' proprio documento nei mesi 
i'.é. scorsi il Consiglio con il solo 
i r. voto conttark) del rappresen- 
i tante del PII. 

>... Ma non si tratta solo di que- 
,'■( sto. L’accettazione della Cen¬ 
ti' frale, nei termini precisati, era 
Ft" stala rigorosamente subordl- 
l nata a contropartite occupa- 
f,. zionali. Poiché la Calabria pro- 

V duce già oggi molta più cner- 
già di quella che consuma - 

I questo il ragionamento latto • 
[ la Centrale ridotta e pulita' è 
t accettabile soltanto all'inlemo 
t r di un complessivo pacchetto 
’ di investimenti industriali ca- 

V paci di produrre occupazione 
g e sviluprà nella Piana di Gioia 
X Tauro (fermo restando tutto II 

contenzioso, aiKora aperto, 
sulla legiitimlià degli apolli e 
li'! sulle infiltrazioni mafiosi net 
subappalti, su cui contlneano 
le indriglnldella magistratura). 

Proprio questo rircre è stalo 
talvolta indicato dal presidente 
^ della giunta, il socialista Rosa- 
,f'-- rio Olivo, come una delle pos- 
F r sibili caniati dei ricatti e dcl- 
l'inlenslficaisi della violenza 
\ maliosa in Calabria. Insomma, 
ha più volte argomentato Olivo 
(che nei giorni scorsi ha rivela- 

V lo di aver subito in passato mi- 
! ',1 nacce di ’ndrangheta assieme 

} ■ ^ familiari), c’è una stra- 
^ te^ delio stranMiamento 
'T'della Calabria perchè è stata 
i respinta la Centrale Enel. - 
' In questo quadro, secondo 
ambientalisti, verdi e Pds, ap- 
' pare incomprensibile la «presa 
il d'atto» del presidente della 
.1 1 dunta. Per Franco Pblitano « si 
À'iè verificata arxtora una volta 
l'inesistenza di impegni del go- 
r verno sugli investimenti indu¬ 
ci striali. L’unica proposta -dice 
'.{ l'esponente del Pds - è quella 
, ' della Centrale. E' grave che il 
( presidente della giunta si sia ri- 
T dotto a prendere atto con at- 
I teggiamento notarile, anche se 
questo chiarisce delinitiva- 
% mente che la sopravvivenza 
■' burocratica di questa giunta - 
i> di cui il Pds ha chiesto formal- 
’ mente le dimissioni - è ormai 
uno degli elementi di maggior 
' ; debolezca nel rapporto Cala- 
bria-goverrK». 

) «ATsindacati - conclude Po- 
i- titano - interessati ad una slret- 
f ta con il governo di Roma do¬ 
li po lo sciopero generale, chie- 
", diamo di riflettere seriamente 
k sul fatto che a tutt’oggi l'unica 
* base solida per avviare un vero 
f accordo di programma resta- 
no le indicazioni del Consiglio 
' regionale alle quali è necessa- 
rio rapportarsi». 


Depositata ieri la sentenza Un invito a non fissarsi 

delFAlta corte dopo le eccezioni sulla dose media giornaliera 
sollevate da alcuni magistrati e ad essere più elastici 

sul provvedimento Jervolino-Vassalli nella valutazione e nelle sanzioni 


I giudici della Consulta hanno dichiarato costituzio¬ 
nale la legge sulla droga. Ma comprendono bene le 
difficoltà dei magistrati. Li invitano quindi ad usare 
la loro discrezionalità ed a attenuare le pene previ¬ 
ste dalla legge. E ricordano loro che le tabelle che 
indicano la «dose media giornaliera» non sono inse¬ 
rite nella legge; sono un atto amministrativo che i 
giudici hanno il potere di ignorare. 


CINZIA ROMANO 


MI ROMA. La lègge sulla dro¬ 
ga va salvata per il suo caratte¬ 
re di eccezionalità e di emer¬ 
genza. anche se cid comporta 
il sacrificio di diritti individua¬ 
li. Bisogna però raggiungere 
risultati concreti nella lotta al¬ 
la droga, e quindi il legislatore 
deve verificare se questi risul¬ 
tati ci sono stati, anche appor¬ 
tando. quando si ritiene ne¬ 
cessario, modifiche alla legge. 
Se ciò non avviene, il sacrifi¬ 
cio di diritti individuali non 
avrebbe più alcuna giustifica¬ 
zione e le conclusioni della 
Coite sarebbero diverse. Que¬ 
sto, in estrema sintesi, è il giu¬ 
dizio espresso dalla Corte co¬ 
stituzionale che ha respinto le 
eccezioni di incostituzionalità 
alla Jervolino-Vassalli, solle¬ 
vate dai giudici del Tribunale 
di Roma, Camerino e dal pre¬ 
tore di tergamo. La Consulta 
comprende ic perplessità dei 
giudici chiamati a distinguere 
tra consumatori e spacciatori 
attenendosi alle tabelle sulla 
dose media giornaliera indi¬ 
cate dal decreto del ministro 
della Sanità. Ma ricorda loro: 


si tratta di un atto amministra¬ 
tivo, sul quale la Corte non 
può pronunciarsi, e che i giu¬ 
dici hanno il diritto dovere, se 
lo ritengono opportuno, di di¬ 
sapplicarlo. Di più: i giudici 
dell'Alta corte instano i magi¬ 
strati a non fissarsi sulla dose 
media giornaliera e ad essere 
più elastici nella valutazione e 
nelle sanzioni, e dà loro preci¬ 
se indicazioni su come e in 
quali punti non applicate alla 
lettera la legge. 

La sentenza, ampiamente 
anticipata nei giorni scorsi, è 
stata depositata ieri mattina. 
Sessantasei pagine contro le 
ottanta inbEiali, dopo i tagli e 
le correzioni apportale nelle 
ultime ore alle sue motivazio¬ 
ni. A scriverla è stato il giudice 
Renato Granata che, in came¬ 
ra di consiglio, ha raccolto ap¬ 
plausi per l'impegno profuso. 
Una sentenza che dovrà esse¬ 
re esaminata bene ora. sia dal 
governo che dal Parlamento. 
La Corte ha infatti si respinto 
tutte le eccezioni di incostitu¬ 
zionalità, ma ha aggiunto 
molte conirosservazione di 


cui si dovrà tenere conto. Se¬ 
condo l'Alta Corte infatti, il le¬ 
gislatore si è OMi mosso in 
modo diverso passato , 
compiendo una scelta di poli¬ 
tica criminale che -la si vòglia 
oppure no condividere- rien¬ 
tra nella sua discrezionalità. 
La legge ha un carattere di ec¬ 
cezionalità e di emergenza 
che ha come obiettivo quello 
di sconfiggere II traffico della 
droga, anche sacrificando di¬ 
ritti individuali. Questi obiettivi 
quindi devono essere raggiun¬ 
ti ed è dovere del legi^tore 
verìncaie se la l^e marcia 
nella giusta direzione. Anche 
apportando le modifiche che 
si ritengorio necessarie. Ma se 
la legge fallisce -avverte la 
Consulta- il sacrificio di diritti 
individuali non avrebbe più 
senso. E ammonisce: anche le 
conclusioni della Corte costi¬ 
tuzionale. di fronte ad un falli¬ 
mento, potrebbero cambiare 
ed essere diverse. 

Ma come dovranno regolar¬ 
si i giudici che avevano solle¬ 
vato l'obiezione che non si 
può trattare un tossicodipen¬ 
dente come uno spacciatore 
solo perchè deteniene <|uantl- 
tà di droga superiore a quella 
media giornaliera? La Corte 
costiluzlonale non nasconde 
la difficoltà. E spiega: anche la 
modica quantità, in fin dei 
conti, altro non era che la 
quantità di droga di cui il con¬ 
sumatore aveva bisogno per 
qualche giorno. Oggi invece si 
è preferito restringere ancor di 
più la quantità. Indicando la 
•dose media giornaliera». E 
questo non è incostituzionale. 


Le tabelle predisposte con de¬ 
creto ministeriale, che indica¬ 
no la quantità di principio atti¬ 
vo in base al quale si stabilisce 
la «dose media giornaliera», 
sono rìgide e indicano quanti¬ 
tà troppo basse? I giudici delta 
Consulti ricordano che si trat¬ 
ta di un alto amministrativo 
che non vincola affatto il giu¬ 
dice. Anzi, se il magistrato ri¬ 
tiene che il decreto è illegitti¬ 
mo e può fuorviarlo nel valu- 
tanr la situazione, ha il «pote- 
le-doveie» di disapplicailo e 
di non tenerne affatto conto. 
L'Alta Corte, comprendendo 
le ragioni dei ma^trati, dà lo¬ 
ro, in particolare, tre indica¬ 
zioni. nimo: il giudice, quan¬ 
do si imbatte in una persona 
in possesso di una dose me¬ 
dia giornaliera che ha un prin¬ 
cipio attivo più puro, deve ve¬ 
rificare se «c'è stato dolo». Se 
viene accertato che il consu¬ 
matore era all'oscuro della 
quantità di principio attivo 
contenuta nella do» da stra¬ 
da, il giudice può non punirlo. 
Secondo: di fronte ad una do¬ 
se <11 poco superiore a quella 
media giornaliera, va verifica¬ 
to se il fatto, in concreto, «ab¬ 
bia il connotalo della offensi- 
vità»; se cosi non è. viene me¬ 
no il rilievo frenale. Terzo; è 
possibile applicare le sanzioni 
.attenuate (sei mesi o un anno 
di reclusione invece di otto 
anni) anche di fronte alla de- 
temuone di quantitativi rile¬ 
vanti di droga (ricordale II ca¬ 
so dell'attrice Laura Antonel- 
li?). quando il giudice è giun¬ 
to alla conclusione che il fatto 
non è grave dato lo scopo del 


possesso di droga, finalizzato 
non al traffico o alla spaccio, 
ma all'uso personale. 

La Consulta insomma, 
comprende le ragioni dei ma¬ 
gistrati e chiede al Parlamento 
di venire loro incontro nel da¬ 
re gli strumenti per attenuare 
le pene previste, nel ctiso in 
cui si imbattono in qualcuno 
che effettivamente è in buona 
fede. I Tribunali, quindi, po- 






«Hanno ammesso che è opinabile 
ma non sono andati fino in fondo» 


Droga, patria Luigi Saraceni, il giudice che ha solle¬ 
vato per primo eccezione d'incostituzionalità alla 
legge Jervolino-Vassalli esaminata dall’Alta corte. 
Secondo il metgistrato la sentenza elude 1 problemi 
posti, ma tra le righe si legge anche qualche apertu¬ 
ra alle questioni sollevate e ci sono buone indicazio¬ 
ni ai giudici ordinari. Restituita ai giudici una certa 
discrezionalità. 


CARLA CHCbO 


B ROMA Luigi Saraceni è il 
magistrato che per primo ha 
contestato la nuova legge sulla 
droga. Doveva giudicare un 
impiegalo arrestato con qual¬ 
che milligrammo di haschisch 
più del consentito. Invece di 
condannarlo, come imponeva 
la legK, l'ha assolto, ed ha in- 
viatole sue ossenrazioni alla 
Corte costituzionale, convinto 
che la norma violasre in più 
punti la Costituzione. E stata la 
sua ordinanza a mettere in 
maggiori difficoltà i giudici del¬ 
l'Alta corte. Per questo abbia¬ 
mo chiesto propno a lui. qual¬ 
che opinione sulla sentenza 
depositata ieri, dopo sei udien¬ 
ze combattutissime e una fati¬ 
cosa scnttura delle 68 pagine 
della motivazione della sen¬ 
tenza. 

Sperava che i glndld avreb¬ 
bero accolto U rteorao o è 


CHE TEMPO FA 


aoddbfatto del rtaultato rag- 
gianto? 

Soddisfatto non è proprio la 
parola che userei In quest'oc¬ 
casione. Sono deluso più che 
per la decisione di respingere 
li ricorso, in qualche modo 
prevedibile, per la motivazio¬ 
ne. Sebbene sia stata mollo 
sofferta, (so che ci sono state 
sei o sette camere di consi¬ 
glio) nella versione finale sfug¬ 
ge alle questioni poste. Nelle 
sentenza si legge chiaramente 
lo sforzo per eludere i proble¬ 
mi posti, che erano seri. 

Un bilancio tutto negativa 
del lavoro del glndld del¬ 
l’Alta corte? 

No, ci sono aspetti positivi da 
sottolineare; si legge tra le ri¬ 
ghe che la sentenza non sposa 
tutte le ragioni del legislatore, 
ed anzi, ammette che possano 
essere opinabili, ma senza 


giungere al punto di conside¬ 
rarle magicinavoli. 
a aono delle apertine, del 
parziali accogluaenli deOe 
quediool peate? 

Ci sono e sono più di una, la 
principale: un appello ai giudi¬ 
ci a valutare se le tabelle del 
ministero della sanità siano a 
no legittime. La Corte non po¬ 
teva annullare le tabelle ma 
leggendo la sentenza emerge 
chiaramente che i giudici co¬ 
stituzionali hanno in proposito 
molte perplessità. 

È un Invito ■ dlsappUcare le 
tabelle, come era parao sng- 
gerirne anebe Vawocato 
dello Stato? 

La cèrte non arriva a tanto. Si 
limila a segnalare ai giudici il 
potere dovere di valutare l'op^ 
portunità o meno di attenersi 
alle indicazioni contenute in 
un decreto amministrativo. 
Altri suggerimenti impor 
tanti rivoM al glndld? 

SI, ci sono altri passaggi. Quan¬ 
do la dose media giornaliera 
viene superata di poco la Corte 
restituisce al giudice un margi¬ 
ne di discrezionalità che prima 
.sembrava negala. Lascia a lui 
la re.sponssbililà di stabilire se 
nella detenzione ci sia o meno 
offensività. E infine i giudici 
hanno affrontato anche la 

g uestione del dolo. Secondo la 
Olle chi detiene droga in 


quantità superiore a quella i 

prevista dalla legge senza es- 
seme consapevole non può 
essere condannato e va assol¬ 
to. 

Eppuie ipiaiido un toaslco- 
dipemlentc acquista uria do¬ 
se per qualdre glorao, po- 
idamo. SII bene quastl gram¬ 
mi sta comprando. 

Non sempre. Poiché le tabelle 
slabi llscono dei limiti non in 
base ai grammi posseduti ma 
al principio attivo contenuto in 
una dose. Cosi può capitare | ai 
che una [rersona acquisti la so ' 
lita quaniJtà. normalmente en- , hafii 
tro i limiti di legge, e che per 
sua 5 fortuna incappi in un ven- SCOpi 
ditore che ha merce meno la- AQ H 
gliatu e quindi con più princi¬ 
pio attivo. La Corte ha voluto 
con questo dare una risposta 
in pievislone anche ad un’or- _ 
dlnaiìza del tribunale di Torino dp 
clic 'Sollevava appunto questo “"r 
problema. setienc 

5!ffins,ss!r5S£ 

coueretomente, cl aanumo v-auuic 
meuoarreatl? 



1 II cane «Nick» Grazie al fiuto di «Nick», un 

ha fiiitn* efficientissimo cane anti¬ 
ca iiutw. Quajjja jii p,. 

scopre a oenova nanza, nei porto di Genova 
80 Chili di coca sono stati scoperti e seque¬ 

strati 80 chili di ccreaina. La 
partita di «polvere bianca» 
proveniva dal Sud America 
- probabilmente dal porto colombiano di Cartagena - ed 
era destinala al mercato del capoluogo ligure e dell'Italia 
settentrionale. La droga, purissima, era custodita in tre bor¬ 
soni mimetizzati in un conteiner pieno di socchi di caffè. E 
arrivata a destinazione a bordo della «Guadalupre», un mer¬ 
cantile della società di navigazione «Spanish line», prove¬ 
niente da) Venezuela ma approdato in diversi porti - anche 
Livorno - prima di giungere allo scalo genovese. Il contei¬ 
ner, puntalo da «Nick» durante lo scarico a Ponte Etiopia, è 
stato tenuto sotto discreta osservazione per 24 ore nella spe¬ 
ranza che si tacessero vivi ì destinatari della merce. Poi. ieri 
mattina, si è deciso per la rottura dei sigilli e la perquisizio¬ 
ne. il valore commerciale della cocaina sequestrata supera i 
cento miliardi di lire; sarebbe bastata per confezionare più 
<Ji un milione di dosi. 


Tutto dipienderà dalla scnsbili- 
tà dei giudici ordinari a recepi¬ 
re le indicazioni della Corte. 
Secondo me, questa vicenda 
ha avuto un effetto positivo so- 
piathJtto nei dibattito culturale 
più < he in quello giudirico c 
tecnico. 


Rifoima sanìtairìa 

Senato, salta il dibattito 
Il dise^o di legge tornerà 
all'esame della commissione 


Dro^, la l^e è costituzionale i 

me 

E la Consulta invita i giudici ad essere più miti 1 


MEDOCANETTI 


Iranno applicare con maggio¬ 
re mitezza la legge Jervolino 
Vassali. 

Naturalmente soddislatta per 
la sentenza, il ministro Rosa 
Russo Jervolino, che a nome 
del governo ha aflermato: 
«Leggeremo con il massimo 
interesse la motivazione della 
sentenza e, come è logico, co¬ 
glieremo tutti gli eventuali 
suggerimenti». 


■■ ROMA Ennesimo colpo di 
scena, ieri in Senato, [ler que¬ 
sta interminabile «telerovela» 
che su» diventando la inlorma 
della nforma sanitaria •. L'esa¬ 
me in aula è stato ancora una 
volta sospeso (si era appena 
arrivati a votare il secondo dei 
22 articoli del provvedimento) 
e - .su decisione dellii <onfe- 
renza dei capigruppo - rinvia¬ 
to al 18 aprile. In quella sede, 
però, non si riprenderanno le 
votazioni, ma si decidirà sem¬ 
plicemente il rinvio in < ornmls- 
sione per «un approfoiid men¬ 
to dei problemi e per adeguare 
il testo del provvedimento al- 
l'art. 1 approvato ieri, iiiH'al- 
tuazione del piano sarilano 
nazionale». 

La commissione, rccondo 
gli accordi intervenuti, costitui¬ 
rà immediatamente un comi¬ 
tato ristelto, che dovr;t riferire 
sull'esito del riesame del testo 
entro il 25 luglio. «Nelie deci¬ 
sioni dei capigiuppo - ha 
commentato Giovanni Berlin¬ 
guer, ministro per la Sanità del 
governo ombra - ha prevalso 
ripotesi più ragionevole; quel¬ 
la di un confronto reale che 
era stalo negato per nriolti me¬ 
si». «Già in aula, in confluen¬ 
za della nostra battaglia - ha 
aggiunto - era stato iniicrìto 
Tobbligo per il governo d i pre¬ 
sentare un piano aizionale 
quale cornice dell'intera [oliti- 
ca sanitario»; 

Dal susseguirsi degli c</enti. 
esce clamorosamente sconfil- 
lo il ministro Francesco I> Lo¬ 
renzo, che aveva puntato su 
una rapida approvazione del 
provvedimento e intransigen¬ 
temente difeso ogni as|X!tto 
del suo disegno di legge. A nul¬ 
la sono valsi i tentativi dei suoi 
colleghi dì partito, il segretano 
Renalo Altissimo, che aveva 
addirittura minaccialo l'uscita 
del Pii dal governo, se la rilor- 
ma non fosse .stata approvata 
rapidamente, ed Egidio Sterpa, 
che - come ministro dei rap¬ 
porti con il Parìamenlo ~ ha 
tentalo alla citata confensnza 
dei capigiuppo di accelerare i 
tempi. Tentativi resi inutili dal¬ 
la corposa realtà dei fa Iti. 


Da parte del f'dsha ricordalo 
Franco Giustinelli, segretano 
del grappo, non c’è stala nes¬ 
suna volontà di boicolaggio, 
ma un costante invito alla 
maggioranza ad una riflessio¬ 
ne sui punti [ondamentali». 
•Obiettivo del Pds - lia aggiun¬ 
to - è un reale miglioramento 
del testo, a cominciare dal 
contenuto della spesa sanita¬ 
ria». 1 ,’mvilo «a caiudere il capi¬ 
tolo delle forzal'jre» non è sta¬ 
to, per giorni, accolto dalla 
maggioranza, che era, però, 
percorsa da contrasti e pcr- 
pfessità (da qui il ripetersi con¬ 
tinuo lidia mancanza del nu¬ 
mero legale), Alla line ha però 
dovuto alzare bandiera bianca 
c nnunciarc ad un esame af- 
Ireltato del disegno di legge. 

Secondo Berlinguer, la deci¬ 
sione intervenuL» e anche «il ri¬ 
sultato delle convergenze delle 
piosizioni del P<is con quelle 
del Pii c, per aldini aspetti, pu¬ 
re del Psi». Non ha gradilo, pie¬ 
rò, questa decisione, proprio 
un socialista, il piresidente del¬ 
la commissione Sanità. Slsinio 
Zito, li quale manilestando la 
sua contrarietà per il rinvio, ha 
minacciato di dimettersi da re¬ 
latore del provvedimento, se la 
legge non aniverà in piotio in 
tempi brevi. «Dipende dalla 
maggioranza - ha sosicnuto 
Libero Gualtieri capic^ruppo 
del Pri - bisogna vedere se 
vuole trattare o meno, m un 
confronto seno sereno». «Se 
si intende proseguire a colpi di 
maggioranza - ha precisato - 
questo provvedimento non lo 
piorteranno mai a casa». 

Una legge può essere api- 
provata in tempi brevi, come 
caldeggia Zito, secondo Ber¬ 
linguer «purché nel progetto 
governativo siano modlTicati 
punii sostanziali, tra cui: la net¬ 
ta distinzione tra politica c ge¬ 
stione; l'incompiatibilità del¬ 
l'impegno pubblico con il la¬ 
voro privalo; la garanzia che le 
regioni piossano affrontare con 
autonoma capacità imposiiiva 
le maggiori spiesc; la non crea¬ 
zione dì aziende ospicdaliere 
che moltiplichino i centri di 
spiesa». 


Nullaosta pei* TAcna di Cengio 

Tar della Liguria autorizza 
rinceneritore Re-Sol 
Protestano gli abitanti 


MB GENOVA Disco verde del 
Tar della Liguria alla contcsla- 
tìssima realizzazione dell'ince¬ 
neritore recupiero solfati (Re- 
sol) aH’intemo dello siabili- 
mento Acna di Cengio Ieri, in¬ 
fatti, il Tribunale amministrati¬ 
vo - che alcune settimane fa 
aveva decretalo la sospensio¬ 
ne dei lavori in base ad un ri¬ 
corso della Regione Piemonte 
- ha annullato la sospensiva: e 
lo ha fatto sulla scorta di una 
tranquillizzante «memeria» 
messa a punto dal Vlinisicro 
Pier l’ambiente. La decisione è 
stata accolta con molte prete¬ 
ste dalie delegazioni di .im- 
bìcntalisli e valbormiclcsi ':he 
per lunghe ore avevano atteso 
la sentenza davanU alla sede 
del Tar. «Una sentenza sch lac- 
ciasassi - l'hanno definita i 
consiglieri del gruppio verde li¬ 
gure fomolo Benvenuto c Did- 
di Bessazza - che passa sulle 
teste dei cittadini della Valle 
Bormida piemontese c ligure». 
Altrettanto duro il commento 
della parlamentare luiura Ci¬ 
ma; «il via libera alla ccislra;’.ii> 
ne del inceneritore Re-sol, get¬ 
tando un colpo di spugna sul 
rischio che le sostanze clorara- 
te incenerite producano dios¬ 
sina, avrà conseguenze p)cs.»n- 


tLssime, a cominciare dall'au¬ 
mento deH'inquinamcnto at¬ 
mosferico che inciderà negati¬ 
vamente sull'attrrità agricola 
anche delle vicine Langhe». 
Per quanto riguanJa pxii il futu¬ 
ro stesso dell’Acna, l'onorevo¬ 
le Cima sottolinea come si trai¬ 
ti di una azienda che produce 
ormai più rifiuti che prodotti; 
vale a dire una situazione di 
mcrcalo pìiradassale. tale da 
lar pxmsarc che la partita che si 
sta giocando non sia quella del 
mantenimento in attività della 
fabbrica, ma quella della co¬ 
struzione di un inceneritore 
destinato a funzionare indi¬ 
pendentemente dall'Acna, 
con II insultato che i lavoratori, 
dofio tiOnle lotte in diicsa dello 
stabilimento fabbrica, si trove¬ 
rebbero senza lavoro e con un 
pugno di cenere Inquinante. I 
Verdi concludono stigmatiz¬ 
zando •l'ostinazione del mini¬ 
stro deH'ambicntc in tutta la vi¬ 
cenda Acna: 1 opjxisizionc 
della Regione Piemonte, la ri¬ 
soluzione parlamentare del 
gennaio 1990, un seno bilan¬ 
cio costi-bcnefici evidente¬ 
mente non rappresentano, pier 
Rulfolci, motivi sufncienti p>er 
mettere fine a cento anni di 
gravissimo danno ambienta¬ 
le». 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 


B 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situaziona mote- 
reologlca sulla nostra penisola è sempre 
controllata da un'area di alta pressione 
atmosferica. Le masse d'aria In circola¬ 
zione presentano una certa instabilità 
specie sulle regioni settentrionali e Inol¬ 
tre sono abbastanza umide. Il che contri¬ 
buisce a rendere II caldo piuttosto afoso. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle adriatiche centrali 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarito. 
Le schalrlte saranno più ampie al matti¬ 
no mentre nelle ore pomeridiane saran¬ 
no più frequenti gli annuvolamenti e tn- 
prossimita del rilievi alpini potranno dar 
luogo a qualche temporale. Su tutte le al¬ 
tre regioni prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: non si prevedono grosse va¬ 
rianti per quanto riguarda l'andamento 
del tempo che su tutta la penisola rimar¬ 
rà caldo e soleggiato. Faranno eccezio¬ 
ne i rilievi alpini e quelli appenninici do¬ 
ve durante le ore pomeridiane si potran¬ 
no verificare manifestazioni nuvolose 
prevalentemente di tipo cumuliforrne. 


TBMPBRATURB IN ITAUA 


Bolzano 

18 

33 

L’Aquila 

15 

31 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

20 

35 

Trie»te 

24 

31 

Roma Flumic. 

21 

33 

Venozio 

21 

31 

Campobasao 

20 

29 

Milano 

20 

33 

Bari 

19 

30 

Torlrw 

19 

30 

Napoli 

21 

33 

Cuneo 

19 

29 

Potenza 

18 

30 

Genova 

25 

30 

S. M. Leuca 

23 

29 

Bologna 

21 

33 

Reggio C. 

24 

34 

Firenze 

20 

36 

Messina 

24 

29 

Pisa 

19 

35 

Palermo 

22 

29 

Ancona 

20 

29 

Catania 

17 

31 

Perugia 

21 

30 

Alghero 

18 

31 

Pescara 

18 

30 

Cagliari 

17 

33 

TBMPBRATURB AUL’BSTERO 

Amsterdam 

21 

30 

Londra 

16 

27 

Atene 

22 

34 

Madrid 

21 

37 

Berlino 

16 

29 

Mosca 

16 

24 

Bruxettes 

15 

31 

New York 

18 

31 

Copenaghen 

13 

24 

Parigi 

16 

32 

Ginevra 

16 

28 

Stoccolma 

14 

25 

Helsinki 

14 

19 

Varsavia 

19 

26 


18 30 Vienna 


ItalìaRadio 


PROGRAMMI 
DI OGGI 


Ore 8.30: CgiI a congresso. Con An¬ 
tonio PIzzInato. 

Ore 9.10: USTICA: undici anni In 
cerca della verità. In studio Sergio 
De Jullo, commissione stragi. 

Ore 10.10: Crisi delle istituzioni e 
proposte di riforma. In diretta II 
convegno del Centro riforma dello 
Stato. 

Ore 10.45: Legge antidroga. Per la 
Consulta è legittima. Con Nello 
Rosei, magistrato. 

Ore 11.30: La sentenza del proces¬ 
so Calabresi. 

TEL. 06/6791412-06/6796539 


ranità 

Tariffe di abbonamento 
ItaUa Annuo 5>cmestra)e 

7 numeri L 325 OOO L 165.000 

Gnu meri L 290.000 L146 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 nu meri L. 592.000 L. 298.000 

6 nu men L. 508 000 L. 255.000 

Pera&bontrsi versamemosulccp n 29972007in!e* 
stAJo airUrilfi SpA, via dei T.iurin», 19 ■ 00185 Roma 
oppHJie veriaixJo l'importo presso gli uffK i propagan- 

_da delle Se/joni e Fe d era7ioni del Pds _ 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod. (mm 39 x lO) 
Commerciale lenaleL 358.0)0 
Cnnimercidlc sabato L 110.000 
Commerciale fesUvoL 515 000 
rinestrella Impagina feriale L 3 0)0 000 
Kmcsl'"lla ImpaginasabaloL3 500.000 
l'ineslrella l*pagmafestivaL 1 OXìOOO 
Manchette di testata la 1 600.000 
Redazionali L 630000 
Finariz.-Iaegali -Coricess -Aste-Appalti 
Ferali l 530 000 - Siibato e Festivi L GOO 000 
AparoUr Nccrologie*part.• lutto L 3 500 
_ Fconomici L 2 000 _ 

Coticessionane i>erla pubbliciUì 
StPRA, via lìertola 34. Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Mil.ino, tei. 02/63131 

Stampa in fac-similc Telcstampa Romana, Ro¬ 
ma - via dpUa Maghana 285 Nigi. Milano - via 
Cino da Pi;.toia. 10 Ses spa, Messina • via Taor¬ 
mina 15^‘ Unione Sarda spa • Cagliar Elmas 
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Magisbratura 

Boschi 

sostituirà 

Sammarco 


■■ ROMA. £ Marco Boschi, il 
nuovo presidente della Corte 
d'appellotdi Roma. Il Consiglio 
supcriore della magistratura lo 
ha designato ieri, nella seduta 
presieduta da Francesco Cos- 
siga, con 25 voti favorevoli (tra 
questi anche quelli di due 
componenti di diritto, Vittorio 
Sgroi e Antonio Brancaccio), 
due voli contrari e cinque 
astcnsiqhi. Corrado Carnevale, 
l'altro candidato clic aveva ot¬ 
tenuto il maggior numero di 
preferenze in commissione, 
non t passato, benché nel suo 
ufficio, gi& tutto fosse pronto 
per un trasloco. 

Prima del voto in plenum è 
giunto il capo dello Stato per 
porgere un breve saluto tU con¬ 
siglieri, ed anticipale II conte¬ 
nuto del messaggio sulla giu¬ 
stizia che saia invialo alla ca¬ 
mere In ^bttembre «se vi saran¬ 
no le condizioni polìtiche e 
istituzionali per farlo*. 

Francesco Cossiga ha an¬ 
nunciato che il messaggio non 
sard solo sui massimi sistemi 
perchè «a furia di discutere, al¬ 
la fine non si affrontano i siste¬ 
mi minimi, senza i quali, poi i 
massimi non esistono*. Il Presi¬ 
dente della Repubblica nel suo 
discorso ha parlato aiKhe del¬ 
le carenze strutturali che stan¬ 
no minando il nuovo codice, 
un argomento caro alla magi¬ 
stratura. £ quindi probabile 
che nel messaggio sarà tocca¬ 
ta aiKhe questa questione. 

Nel corso della seduta i giu¬ 
dici del Csm hanno anche ap¬ 
provato |l trasferimentio a Ro¬ 
ma, presso la commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
malia del giudice palermitano 
Giuseppe Ayaia, come consu¬ 
lente. Il suo trasferimento a Ro¬ 
ma era stato annunciato da 
tempo, anche per molM di si¬ 
curezza. il giudice che fece 
parte del pool antimafia era 
stato Intatti preso di mira dalle 
cosche. 

Due anni fa. durante l'estate 
dei veleni di Palermo, il Csm 
aprii u^hucicolo sul suocqntjo' 
e ne decise il (raslerimcnio 
d'ullicio ( che pero non venne 
mai messo in pratica). 

Mercoledì scorso il Csm ha 
preso un'altra importante de¬ 
cisione; ha bocciato la promo¬ 
zione In Cassazione di Antonio 
Stanzionc. il giudice In passato 
Iscritto alla P2. Il magistrato, 
che pure aveva ottenuto pare¬ 
te favorevole dalla commissio¬ 
ne per la promozione 6 stato 
boc^to dal plenum con !S 
voti (compresi quelli di Gio¬ 
vanni Galloni, vicepresidente e 
Antonio bancacclo, primo pre- 
sidentedella cassazione) 7 vo¬ 
ti favorevoli c 3 astensioni. 

Al centro della discussione 
la non idoneità ad essere pro¬ 
mosso per chi in passato è sta¬ 
lo membro della loggia masso¬ 
nica F2. 


Costanzo 

«Mi, sentivo 
solo: entrai 
nella P2» 


■■ MILANO. Perché Maurizio 
Costanzo si iscrisse alla loggia 
P2 di Lido Celli? Perché si sen¬ 
tiva solo. «Mica volevo trame 
dei vantaggi...*, ha detto ieri il 
giornalista, testimone a Milano 
nel processo per il crack del 
vecchio Banco Ambrosiano. E 
ha precisato: «In quel momen¬ 
to attraversavo un periodo dif¬ 
ficile. Mi stavo separando e 
pensai che in un ambiente 
massonico avrei trovato una 
sorta di consorzio umano. Una 
solidarietà, insomina...*. Co¬ 
stanzo ha anche spiegato co¬ 
me realizzo l'intervista a Celli 
pubblicala sul Corriere della 
Sera il 5 ottobre 1980 (Il 'Vene¬ 
rabile" vi affermò, tra l'altro, 
che aspirava a fare «il grande 
burattinaio*). 

«Fu Bruno Tassan Din (an¬ 
ch'egli iscritto alla P2, ntfr). al¬ 
lora amministratore delegato 
della "Rizzoli", a dirmi che 
Celli voleva essere intervistalo 
- ha affermato Costanzo - Io 
ne avrei fatto volentieri a me¬ 
no. Comunque non fu un'in¬ 
tervista concordata ma batta¬ 
gliata per far passare le do¬ 
mande che volevo porgli. Do¬ 
po IVnilù mi attaccò per quel- 
l'inlziativa, mentre da altre par¬ 
li ricevetti consensi e attestati 
di stima*. 

Ieri hanno deposto come te¬ 
stimoni anche i giornalisti Pie¬ 
ro Ottone, direttore del Corrie¬ 
re dai 1972 al 1977, e Alberto 
Ronchey, editorialista del quo¬ 
tidiano. Oggi toccherà allo 
stesso Di Bella, a Gianpiero Pc- 
senti e all'ex presidente della 
Conflndustrìa Luigi Lucchini. 


Arrestati dai carabinieri 4 impresari 
coinvolti nell’inchiesta sul clan 
per rassegnazione, con tangente, 
dei lavori pubblici in Sicilia 


Le indagini sono durate sei mesi 
L’ex sindaco di Baucina, pentito, 
con le sue dichiarazioni ha fornito 
i principali elementi per il blitz 


Lettere 


Inmanette «cupola» degli appalti ~ 


Un blitz dei carabinieri ha con.sentìlo, ieri mattina. 
Tarresto di quattro imprenditori palermitani (Ange¬ 
lo Siino, Serafino Morici, Alfredo Failetta e Giuseppe 
Libera) tutti implicati, secondo l’accusa, in un vasto 
giro di spartizione degli appalti. Altri due sono at¬ 
tualmente ricercati in tutta Italia. Fra Roma e la Sici¬ 
lia ha operato, negli ultimi anni, una centrale per 
l’assegnazione delle opere pubbliche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVBUO LODATO 


M PALERMO. Un blitz annun¬ 
ciato da tempo, atteso, sul 
quale, forse, si era favoleggiato 
più del dovuto. Almeno dal 16 
febbraio di quest'anno. Quan¬ 
do i carabinieri del raggruppa¬ 
mento operativo speciale 
(Ros) avevano scritto un pon¬ 
deroso rapporto di 890 pagine. 
Un dossier ad ampio spettro, 
teso a documentare l'esistenza 
- in Sicilia - di un'autentica 
mega centrale degli appalti. 
Ottocento pagine sono dedi¬ 
cate alla trascrizione di nume¬ 
rosissime Intercettazioni tele¬ 
foniche dalle quali emergereb¬ 
bero anche complicità e coin¬ 
teressenze ad allo livello. I ca¬ 


rabinieri giungono alla conclu¬ 
sione che i più grandi appalti 
assegnati in Sicilia occidentale 
negliultlmi due anni sono pas¬ 
sati al vaglio di una sorta di su- 
percupola delle opere pubbli¬ 
che. Allo stesso tavolo sicdeva- 
no imprenditori poco noti, ma 
presto diventali potentissimi; 
tunzionari e faccendieri colle¬ 
gati ad un paio di assessorati 
regionali, personaggi in odor 
dlrilafia. 

Con ogni probabilità questo 
clan poteva vantare aderenze 
l>olitiche di lutto rispetto, tanto 
che nel mesi scorsi erano cir¬ 
colali con insistenza 1 nomi - 
che oggi non trovano confer¬ 


ma - di esponenti politici di 
spicco. Un tavolo, questo, ex¬ 
traistituzionale. lo cui esisten¬ 
za, in qualche modo, era stata 
svelala dal pentllo Giuseppe ' 
Giaccone, ex sindaco demo- 
cristiano di Baucina, che nel 
settembre 89 aveva iniziato a 
vuotare 11 sacco. Una deposi¬ 
zione travagliala (Giaccone in 
un primo momento fini anche 
in carcere) che coinvolse -co¬ 
me dicevamo - anche rappre¬ 
sentanti della politica naziona¬ 
le e regionale. Il rapporto che 
ha fatto scattare 11 blitz di Ieri 
non discende meccanicamen¬ 
te da quella testimonianza. Se 
ne é infatti occupalo anche 
l'Alto commissarialo, si}no sta¬ 
ti disposti numerosi pedina¬ 
menti, fin quando l'inchiesta 
ha iniziato a vivere di s-ita pro¬ 
pria. 

Corre voce che. In princìpio, 
molto prima che Giaccone di¬ 
ventasse prolMonista dell'In¬ 
tera vicenda, fosse stata una 
pioggia di lettere anonime (in¬ 
dirizzate come al solito agl' uf¬ 
fici investigativi più rappresen¬ 
tativi) ad attivare i pnmi so¬ 
spetti. Oggi, a blitz quasi con¬ 
cluso. non se ne sa molto di 
più. ferì, nel tardo pomeriggio. 


sono filtrati appena i primi no¬ 
mi degli arrestati. Personaggio 
di .spto) sarebbe AngekTsii- 
no, un prenditore di 4Sanni, in¬ 
censurato, nolo a Palermo nel- 
Tarnbiente del corridori auto¬ 
mobilistici con il soprannome 
di EIronson, per una vaga somi¬ 
gliarla con l'attore america¬ 
no. Slino, infatti, ha partecipa¬ 
to a numerose cronoscalate. 
Sono scattate le manette per 
Serafino Morici, palermitano. 


per Alfredo Failetta, originario 
di Canipofranco (Caltanissct- 
ta), per Giuseppe Libera. 

Il rigido no comment è giu¬ 
stificato ufficialmente dal fatto 
che due degli ordini di custo¬ 
dia caulclan ancora non sono 
stati c.scguiti. Si cercano infatti 
altre due persone, ma non solo 
in Sicilia, anche in altre città 
italiane. 'Totale il riserbo sulle 
dieci comunicazioni giudizia¬ 
rie. I provvedimenti sono stati 



GK sponsof^Ktid, 
i trucchi e ^ omidcli 


Dalle rivelazioni di Giuseppe G iacco ne, ex sindaco di 
Baucina, docente universitarìdttW|||M|gia marina, è 
nato il blitz che ieri a Palermo.hal'T^to in carcere 
quattro costruttori. Le rivelazioni sono state il primo 
anello che adesso ha consentito ai carabinieri del 
Ros di individuare una centrale nazionale del control¬ 
lo degli appalti. Il pentito; «Ogni impresa ha il suo 
sponsor politico». La tangente era del 25 per q.ento,, ■,. 

I ■ ' DALLA^lOgmAREDAz'ioNE _ - 

. niANCnCOVITALK 


■■PALERMO. Un faccendiere 
che si muove disinvoltamente 
nelle segreterìe dei pattiti, a 
Palermo come a Roma. Un ex 
sindaco che svela ai carabinie¬ 
ri i meccanismi di aggiudica¬ 
zione degli appalti, imprese di 
costruzione sponsorizzale da . 
assessori regionali e deputali 
nazionali, spesso attraverso la : 
mediazione di ingegneri c pro¬ 
gettisti di fiducia. Il tutto sotto il 
segno della tangente del 25%. 
Ecco il punto df partenza del¬ 
l'Inchiesta giudiziaria su mafia 
e appalli che ha portato alTar- 
resto di quattro costruttori pa¬ 
lermitani. 

Il pentito che con le sue rive¬ 
lazioni ha dato orìgine alle in¬ 
dagini si chiama Giuseppe 
Giaccone, 55 anni, ex sindaco 
di Baucina (un paesino a po¬ 
chi chilometri da Palermo) ex 


prete, algologo di fama mon¬ 
diale. Racconta Giaccone; 
•Quando chiedevo a Pino Tai- 
bi (Timprendllore-laccendiere 
di Baucina assassinato ' nel 
1989) come lace.sscro a far ot¬ 
tenere l'appallo alla ditta pre¬ 
scelta, egli mi rispondeva che. 
una volta conosciuto l'elenco 
delle imprese invitale alla gara, 
le stes.se venivano contattate e 
si concordava il ribasso d'asta 
in mudo tale da far ottenere 
l'appalto alla ditta prescelta. 
Le imprese venivano scelte sul¬ 
la base di pagamenti di tan¬ 
genti che giungevano fino al 
25% dell'Importo dei finanzia¬ 
menti in questione; c ciò avve¬ 
niva ancor prima che l'autorilà 
competente sottoscrivesse il 
decreto di finanziamento*. 

La <cnlralc» degli appalti 
truccati aveva sede a Roma e a 


Palermo. Dice ancora Giacco¬ 
ne; «Taibi sosteneva di avere il 
compito di assicurare che le 
scelte fatte altrove venissero 
puntualmente rispettate in se¬ 
de locale*. Il proles.sor Giacco¬ 
ne parlava cosi nel settembre 
del 1989 ma da quel momento 
in poi il suo pentimento attra¬ 
verserà varie fasi, fino a giun¬ 
gere - nell'estate scorsa - ad , 
..una parziale ritratta-zione sul 
ruolo svoltO'dtLàlcunl politici 
' daluftiratiinballo. 

Dice ancora Giaccone: «A 
dimostrazione della sua in¬ 
fluenza sui politici Taibi mi ri¬ 
cordò un appalto aggiudicalo 
ad una associazione di impre- 
' se, una delle quali era la Tor di 
Valle appartenente, a suo dire, 
alla famiglia di Alcide De Ga- 
spcri. Con ciò il Taibi intende¬ 
va dirmi che sceglieva i suoi 
partner fra Imprese serie, per 
cui non avevo da preoccupar¬ 
mi per eventuali responsabilità 
penali». 

Giaccone nella sua deposi¬ 
zione individua Ire categorie di 
’ appalti: «La prima categorìa 
era quella degli appalti confe¬ 
riti attraverso il sistema del cot¬ 
timo fiduciario o della licitazio¬ 
ne privata c finanziati diretta¬ 
mente dal comune per un im¬ 
porto di circa 800 milioni l'an¬ 
no. Una seconda categoria di 
appalti era controllata dalle tn: 
maggiori imprese locali e cio<i 


D uella dei Taibi, dei Porcaro c 
egli Orlando. La terza catego¬ 
rìa era quella relativa ad opere 
flnaruiote mediante irtterventi 
di professionisti, indipenden¬ 
temente dalTinlerssamcnto 
delle tre imprese locali*. 

E può anche accadere che 
un imprenditore palermitano 
decida di partecipare con la 
sua impresa ad una gara indet¬ 
ta dal comune di Baucina e 
venga iKciso la sera prima del- 
l'aiiertura delle buste. L'im- 
pretKlitore ammazzato si chia¬ 
mava. Luigi Raineri, ucciso 
qualche anno fa a Palermo. 
Sentiamo Ciaccone; «Ricordo 
chr Raineri, titolare della Sage- 
co a'ieva partecipato alla gara 
per la strada dell'Acquasanta 
(una frazione di Baucina), ag- 

g ii. dicata poi alla ditta Incoio, 
bbene, il giorno delTapeitura 


Si conclude il processo d’appello per la morte del commissario Calabresi 

Milano ore 10: sì conoscerà la sorte 
di Sofri e de^ altri imputati 


Sarà letta questa mattina la sentenza del processo 
d’appello per romicidio del commissario Luigi Ca¬ 
labresi. Ritarderà direttamente Glorio Pietrostefa- 
ni, ex dirigente di Lotta continua, Ovidio Bompressi, 
ex militante e presunto killer e Leonardo Marino, ii 
"pentito". Ma di fatto deciderà anche ii destino di 
Adriano Sofri, fondatore di Le. che non aveva fatto 
appello. I punti di contrasto tra difesa e accusa. 


MARCOBRANDO 


HN MILANO Questa mattina 
alle IO sarà letta la sentenza 
del processo di secondo grado 
per l'omicidio del commissa¬ 
rio Luigi Calabresi. Diciannove 
anni dopo quel tragico 17 
maggio 1972. Da lunedi scoiso 
fino a ieri sera la prima Corte 
milanese d'Asstse d'appello é 
stata in camera di consiglio nel 
carcere di Como. La sentenza 
di primo grado, emessa il 2 
maggio I999i condannò 
Ad^no Sofri. Giorgio Pictro- 
stefani e Ovidio Bompressi a 
22 anni di reclusione: I primi 
due, ex leader di Lotta conti¬ 
nua, come mandanti delTomi- 
cidio. Il terzo, ex militante, co¬ 
me esecutore. Tutti indicati, 
nel luglio '88, da Leonardo Ma¬ 
rino. ex operaio della Hat, già 
membro di Le, condannato a 
11 anni: si era pure autoaccu¬ 
salo di aver accomp^nato il 
killer. In ogni caso l'esito odier¬ 
no riguaderà pure Adriano So¬ 
fri, sebbene non avesse pre¬ 
sentato appello: un'eventuale 
a-s-soluzione scatterà anche per 
lui, in coso contrario la sua 
condanna di primo grado, so¬ 
spesa, diverrà operativa, men¬ 


tre resterà invariata se dovesse 
essere ndotia quella degli altri. 

Un coso giudiziario che 6 
stato costellato da una serie di 
contrasti, talvolta clamorosi. 
. Ecco quattro esempi di rilievo, 

I PROterriLl, é la .sola novità 
emersa nel proces.'o d'appel¬ 
lo. O, per le meno, 0 una novi¬ 
tà per i difensori di Bompro.ssi 
e Pietrostelani, visto che la 
pubblica accusa e le parti civili 
non le attribuiscono rilevanza. 
I fatti; il perito Antonio Ugolini 
ha redatto, su richiesia dclTav- 
vocato Massimo Di Noia (di¬ 
fensore di Pietrostelani), un 
patere prò venlalesui proiettili 
che uccisero Calabresi. Secon¬ 
do Marino, Bompressi aveva 
usalo una pistola a canna lun¬ 
ga, Le perizie svolte a suo tem¬ 
po sull'unico proiettile intero, 
e utilizzate nel procc.sso di pri¬ 
mo grado, non avevano per¬ 
messo di stabilire l'effettiva 
lunghezza della canna; alla 
stessa conclusione er.i giunta 
durante quesl ullimo processo 
un'altra perizia voluLi dalla 
corte. 

Il lavoro .svolto da Ugolini’ 1 
testimoni hanno unanime¬ 


mente affermato che il killer 
marò due volte, da vicino, a 
Calabresi: alla tesUr e alla 
schiena. L'autopsia portò al re¬ 
cupero di quattro frammenti, 
uno dei quali piuttasto grosso, 
nel cranio delia vittima; un se¬ 
condo proiettile. Integro, fu 
trovato, a quanto pare, in 
ospedale. Di questi reperti esi¬ 
stono oggi solo fotografie assai 
particolareggiate; gli originali 
furono distrutti, come ha certi¬ 
ficalo due anni fa il tribunale di 
Milano. A Ugolini quelle im¬ 
magini sono bastate: il grosso 
frammento e il proiettile, pur 
avendo lo stesso calibro (38 
Special) e la stessa marca 
(Fiocchi), non risulterebbero 
sparali dal medesimo revolver. 
Ito rivelerebbe la diversità delle 
mipronle la.sciale sul reperti 
dall'arma. Le concliriioni della 
dilesa’ Dato che si é sempre 
parlato di un unico .sicario, di¬ 
ciannove anni fa quel proiclllle 
"anomalo" fu introdotto nel- 
Tinchiesta al posto di quello 
che In realtà aveva fulminato il 
comini.ssario. Occorre «rico¬ 
minciare tutto da capo», ha 
scntto il perito Ugolini. E ha 
pure concluso che quello che 
definisce il vero proiettile iu 
sparalo da un arma che non 
era a canna lunga: cioè. Mari¬ 
no avrebbe mentito. I giudici 
della corte d'assise d'appello, 
non hanno ritenuto di far svol- 

g ere un ulteriore cspenmenlo 
alistico, 

MARINO E I CARABINIERI; il 
"pentito" iniziò a piOtfarc con i 
carabinieri il 2 luglio’1988, ma 
il primo verbale d'inleiTogato- 
rio venne redatto il 20 luglio. 
L'Arma, all'inizio, aveva detto 


che i rapporti con Marino era- ' 
no cominciati II 19 luglio, per 
poi cambiare versione. Secon¬ 
do i detrattori delTex militante 
di Le questa circostanza ne mi¬ 
nava la credibilità: tra il 2 e il 19 
luitlio poteva aver subito pres¬ 
sioni. «In quei giorni i carabi¬ 
nieri fanno solo il loro mestie¬ 
re. E Marino, alla fine, dice tut- 
loi, é il parere di GianfraiKO 
Mariti, difensore di Marino. 

LE RAPINE; furono compiute, 
per Marino, da un'ala illegale 
di Le. Porgli inquirenti, il penti¬ 
to ha detto il vero sulle rapine, 
come rivelerebbero riscontri c 
testimonianze: fattore die ne 
conferma la credibilità. Chi lo 
contesta sostiene che può cer¬ 
tamente aver compiuto delle 
rapine, però molti di coloro 
che ha definito suoi complici 
sono .stali assolti. Quindi non è 
credibile. 

ADRbXNO SOPRI. Il- MANDAN¬ 
TE?: Marino ha detto di essersi 
recato a Pisa per ottenere r«ok« 
da Sofri. iiKontrato brevemen¬ 
te per strada al termine di una 
manifestazione. Su questa 
confessione si basa, in gran 
pi rte, Timpulazionc contesta¬ 
ta il Sofri. Quesl'uttimo ha 
sempre negalo, ribattendo, col 
sostegno di prove, che quel 
giorno pioveva forte e non era 
credibile che avesse discusso 
di un assassinio all'aperto in 
quella situazione. Secondo il 
difciuiore del pentito, il fatto 
cPe piovesse (circostanza per 
al'ro trascurata da Manno) 
non ha importanza: «Se devo 
chiedere se sia giusto che io 
debba muovermi per andare a 
ammazzare un'altra persona 
parto anche .se diluvia». 


delle buste il funzionario co¬ 
munale Hlippo Monastero mi 
informò molto preoccupalo 
delTuccisione del Raincn c mi 
disse che era opportuno vede¬ 
re se ciò poteva influire sulla 
gara». Dopo aver chiesto un 
parere al maresciallo dei cara¬ 
binieri del luogo. Giaccone 
procedette alla gara: «Che ven¬ 
ne vinta dalla Ingenio c la Sa- 
geco si classificò seconda». E i 
polìtici? Ognuna delle tre 
aziende che lavoravano a Bau¬ 
cina aveva uno sponsor «I Por¬ 
caio dimostrarono di gradire 
un mio eventuale incontro con 
l'onorevole Ravidà (grande 
centro De) e gli Orlarìdo con 
Tonorevolc Capilummino, ex 
assessore regionale democri¬ 
stiano», spiega Giaccone. Ag¬ 
giunge: «AlTiiKontro con l'o¬ 
norevole Ravidà mi accompa- 


Chìaromonte: «Om 
è dì moda paxlar 
male dei ^udid» 


■■ ROMA. «Slamo di fronte ad 
una emergenza nazionale», 
Gerardo Chiaromonte ha In¬ 
trodotto ieri i lavori del conve¬ 
gno sul "Recupero della legali¬ 
tà", organizzato a Roma dal 
ministro delTlntcmo Vincenzo 
Scotti, lanciando ancora una 
volta l'allarme per la sfida sfer¬ 
rata allo Stato dalla mafia c 
dalla criminalità organizzata. 
Una sfida che «esige in primo 
luogo uno scatto di coscienza 
civile e democratica», ha affer¬ 
malo il presidente della Com¬ 
missione parìamenlare anti¬ 
mafia. 

»Recupcio della legalità si¬ 
gnifica anche che ognuno di 
noi non dc-ve mai dimenticare 
i limiti delle proprie prerogati¬ 
ve e dei propri poteri e che li 
deve esercitare con saggezza c 
con misura», ha detto Chiaro- 
monte riferendosi implicita¬ 
mente anche aile poicmiche 
che investono i vertici dello 
Stato. Il presidente dcll'Anli- 
mafia. che presiede il conve¬ 
gno promosso dal Viminale, 
ha ricordato l'impegno a dife¬ 
sa deila legalità democratica 
svolto dalle Forze delTordine e 
dai magistrali, I-a maggior par¬ 
te dei giudici, ha detto tra l'al¬ 
tro, «Fa il suo dovere, corre ri¬ 
schi seri per la propria vita ed è 
costretta a lavorare in condi¬ 
zioni di enormi e non risolte 
diflicollA». 

«Questo 6 un periodo in cui 
sembra emergere non la de- 
nunci.i sacrosanta di problemi 
e dì guasti da asolvere, ma una 
sorta di moda a parlar male 


E nell’area 
deH’oratorio 
volevano fare 
un parcheggio 


richiesti da un «pool» di sostitu¬ 
ti procuratori coordinati dal 
procuratore capo Pietro Giam- 
mancD al giudice per le indagi¬ 
ni preliminari Sergio La Coma¬ 
re. Il procuratore capo si é limi¬ 
tato ieri ad ammettere l'esi¬ 
stenza del blitz, ha voluto 
sdrammatizzare le voci che 
davano invece per imminente 
un blitz di «proporzioni colos¬ 
sali», A leggere i primi nomi, in¬ 
fatti, la sensazione é che i pesci 
grossi ancora una volta non 
siano finiti nella rete. Perché? 
Non certo - spiega Ciamman- 
co - per una eccessiva pruden¬ 
za del suo ufficio, quanto, for¬ 
se, perché il dossier dei carabi¬ 
nieri richiede nuovi supple¬ 
menti di indagine. Non si capi¬ 
sce, nè qualcuno ha Intenzio¬ 
ne di chiarirlo, se l'operazione 
di ieri sia tutta qui, o invece 
non ci sia dell'altro in pro¬ 
gramma nei prossimni giorni, 
il fatto che della centrale ap¬ 
palti facessero parte anche 
personaggi romani (questo 
sembra confermato) lascia co¬ 
munque supporre che questa 
volta le dimensioni della vicen¬ 
da non siano nè cittadine né 
soltanto regionali. 


La zona 
del porto 
a Palermo 
Uno sviluppo 
edilizio 
contrastante 


gnò un tale Amato. In quella 
occasione ebbi la netta sensa¬ 
zione che Amato fosse di casa 
dalTon. Ravidà e lo stesso mi 
promise appoggio chiedendo¬ 
mi di insenre la sua concnte, 
con pari dignità ed importanza 
alle altre correnti democristia¬ 
ne, nello svolgimento del lavo¬ 
ro amministrativo. L'onorevole 
Capilummino mi fece discorsi 
analoghi nei confronti delTim- 
presa Urlando». Amalo resterà 
. ucciso qualche- mesc dopo In 
un agguato mafioso a Paler¬ 
mo. 

Giaccone incontra altri poli¬ 
tici: i de Canino e Maltarella 
(più tordi dirà che con il vice- 
segretorìo della EX: non parlò 
di appalti), il socialista Turi 
Lombardo (anche su di lui fa¬ 
rà marcia indieUo), il procon- 
.sole di Andreotti a f^ermo. 
Salvo Lima («mi disse di poter¬ 
si interessare per eventuali fi¬ 
nanziamenti Cce, ma poi il di¬ 
scorso non ebbe alcun segui¬ 
to») e il deputato nazionale de 
Calogero Pumilia che si era da¬ 
to da lare per far ottenere a 
Ciaccone la cattedra di algolo- 

g ia alTuniversito di Palermo, 
iiaccone aveva citato nelle 
sue rivelazioni anche Tinlercs- 
samenlo del ministro De Mi- 
chelis a favore di un'azienda 
udinese, ma la posizione sul¬ 
l'esponente socialista é stata 
archiviata. 


della magistratura», ha quindi 
affermato. Poi ha posto l'ac¬ 
cento sull'assenza di coordina¬ 
mento tra le istituzioni nella 
lotto alla criminalità organizza¬ 
ta e ha sottolineato che occor¬ 
re anche «una rigenerazione 
profonda dei partiti». A questo 
proposito Chiaromonte ha de¬ 
nuncialo le violazioni del codi¬ 
ce di autoregolamentazione 
F>er la scelta dei candidati alle 
amministrabve parziali c alle 
elezioni siciliane. Era stato ela¬ 
borato dall'Antimafia e accol¬ 
to da tutte le forze politiche in 
sede nazionale e locale. Chia- 
romonle ha annunciato che 
presto renderà pubblici i dati 
che testimoniano come quel 
codice sia nmasto in gran par¬ 
te inapplicalo. 

Al Centro conferenze roma¬ 
no di viale del Vignola, dopo il 
presidente delTAntimafia. ha 
preso la parola Vincenzo ^ot¬ 
ti. «La cultura della legalità - ha 
dello - è oggi più che mai un 
punto di incontro necessario 
tra istituzioni e i cittadini». Se¬ 
condo il ministro dell'Interno, 
«Il costume dell'illegalità, l'abi¬ 
tudine ad aggirare la norma, 
non sono estranei al problema 
deirinclficienza della pubblica 
amministrazione e del degra¬ 
do della politica». Al convengo 
sul "Recupero della legalità", è 
intervenuto ieri anche il presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga I lavori si con¬ 
cluderanno domani con i di- 
.scorsi dei presidenti del Consi¬ 
glio. della Camera c del Sena¬ 
to. Alla fine verrà approvato un 
documento conclusivo. 


H Cara Unita, scrivo que¬ 
sto lettera anche perd.sre un 
po' di forza a chi pensa di 
non averne più, e cnsJe di 
essere sconfitto e u millato. 

Sono un iscrìtto al Pds, già 
candidalo (non eletto) nel¬ 
le liste del l^i per te elezioni 
circoscrizionali del '90. Ma. 
anche se vi sembrerà Mrano, 
sono anche un membro del 
Consiglio pastorale della 
diocesi e da ben 12 aimi so¬ 
no il responsabile delTora- 
torio San Giuseppe della 
chiesa dei SS. Plctn5 e Paolo. 
Ho sempre pensato, infatti, 
che mentre 1 politici discuto¬ 
no su cosa fare e litigano 
qualche volta per delle stu¬ 
pidate, c'è tanto gente che 
soffre in questo Paesr', nella 
mia città. 

Le grida di aiuto degli 
strati più proveri della sccielà 
le sentono soprattutto colo¬ 
ro che si immergono total¬ 
mente in essa e combattono 
con le loro forze pur .siipren- 
do di essere già battuti in 
partenza. 

Ho pa^lo 12 anni al¬ 
l'ombra di corso Marconi, si, 
proprio accanto alla direzio¬ 
ne generale della Hat Ogni 
tanto vedo passare con le lo¬ 
ro grosse auto i signori del 
«vero» Palazzo: mai che si 
fennino una volto |>er, ma¬ 
gari, versare un obolo, visto 
che 11 nostro oratorio è ben 
pxjvero di strutture. Anzi, in 
passato d chiesero se non 
era il caso di farci un bel 
parcheggio al posto di esso. 
Un bel contrasto, vero? lo 
sono solo un operaio e mi 
accorgo che se nessuno si 
ferma a guardarsi indietro, 
questa società va a rotoli, si¬ 
gnori del Palazzo compresi. 
Delle volte mi chiedo se non 
sto facendo, cosi, un favore 
anche a loro. 

Comunque l'allemaUva la 
stiamo costruendo ' anche 
noi, i volontari, quella parte 
della Chiesa che sta real¬ 
mente dalla parte dei pove¬ 
ri, e che si arrabiitta come 
può per «sfamare» di diritti la 
gente, alla quale non vengo¬ 
no riconosciuti, in attesa che 
la «sin'isba» si decida ad an¬ 
dare d'accordo. 

Gabriele Roberto. Torino 


Retribuzione 
discrezionale: 
trasparenza 
e pubblicità 


■■ Caro direttore, il tema 
sindacale dominante in 
questo periodo è la riforma 
del salario. L'obi<:ttivi> uffi¬ 
ciale è ridurre l'inflazione 
che deriva dal costo del la¬ 
voro. 

In questo quadro bisogna 
tenere presente che esiste 
anche un costo del lavoro 
aggiunto discrezionale 
aziendale, che produce in¬ 
flazione sommers.! non con¬ 
trollabile. Tale costo-lavoro 
è voluto deliberatamente 
dalle aziende allo scopro 
(ufficiale) di premiare «i 
meriti», che paerò nella mag¬ 
gior parte dei casi non ven¬ 
gono fatti conoscere. 

Una riforma retributiva se¬ 
ria e leale non deve farsi so¬ 
lo sulla retnbuzione sinda¬ 
cale, ma anche su quella di¬ 
screzionale. 

In ogni caso il costo-lavo¬ 
ro discrezionale dovrebbe 
godere di •trasfiarenza e 
pubblidtA: 1) pjer pxrter ap>- 
pllcare al meglio la legge 10 
aprile 1991 n“ 125 sulla pori- 
là uomo-donna, altrimenti la 
parità sarà solo un'ipKicrisia; 
2) prer togliere dalle mani 
delle aziende un'arma insi¬ 
diosa. Infatti quando i meriti 
sono océulti, si prossono in¬ 
centivare anche azioni anti¬ 
sindacali senza che vi sia la 
possibilità di dimostrarlo. 

Si può affermare che le di¬ 
screzionalità retributive, 
quando non hanno motiva¬ 
zioni controllabili, costitui¬ 
scono del veri «torli» nel pro- 
tere sindacale. L'impirendi- 
tore ha pieno diritto di in¬ 
centivare l'efficienza, il dina¬ 
mismo e Timmaginc della 
propria impresa, come pure 
ha diritto di sbtigliare (in 
buona fede) ; ma lo deve fa¬ 
re amministrando civilmen¬ 
te le risorse umane a sua di- 
spxrsizione c non nascon¬ 


dendo le motivazioni che ri¬ 
tiene idonee a tale scopo. 

La Corte costituzionale 
nella decisione n'' 103 del 9 
marzo 1989 sotilicne che i 
tratlamenti retributivi diffe¬ 
renziati «...sorto tollerabili... 
senipreché siano giustificali e 
comunque ragionevoli. Ma 
chi dovrebbe rerificare le 
tollerabilità retributive se 
non il sindacato? E come 
pxttrebbe farlo se non c'è 
tras parenza e pubblicità? 

Auspico che il sindacato, 
conscio dei pericoli ìnsiti nel 
sistema retributivo dei meriti 
occulti, metta con pari forza 
in discussione anche la tra¬ 
sparenza della retribuzione 
discrezionale. 

Mtchirlc Lonlgro. 

Rappresentoitte sindacale 
aziencLile Fisac-CglI 
Centrobanca. .Milano 


La manovra, 
scontri nella De 
e opposizione 
^IPds 


■■ Caro diietiore, leggia¬ 
mo con qualche stupiore sul- 
ì’Unita delTlI luglio (pag. 
6), nell'artìcolo di Riccardo 
liguorì riguardante il decre¬ 
to sulla manovra economi¬ 
ca, della «vera e propria bat¬ 
taglia ingaggiata tra il gmp- 
px> democristiano del Sena¬ 
to e il ministro del Tesoro sui 
finanziamenti da coiKedere 
agli enti locali». Che nel 
gruppo de vi sia stato scon¬ 
tro in materia, è ben nolo. 
Ma é davvero singolare che 
l'Unita attribuisca tutto il 
merito delle correzioni intro¬ 
dotte a favore degli enti lo¬ 
cali alla capacità salvifica 
della De di fare a un tempo 
da governo e da opposizio¬ 
ne! Per constatare che le co¬ 
se non si sono svolte cosi 
bastava che Liguori leggesse 
non diciamo i resoconti dei 
lavori del Senato, ma i prezzi 
pubblicati nelle settimane 
scorse dalla stersa UniUC se 
cosi avesse fatto avrebbe 
constatolo che la battaglia < 
sui mutui agli enti locali è 
stato aperta dal grappo Pds 
e da questo condotta nelle 
commissioni e in aula senza 
soste e attese rispetto prima 
alle confluenze di alcuni voti 
de nei nostri emendamenti e 
prei alle proposte subordina¬ 
le di alcuni senatori di quel 
gruppo. 

GlgUaTedcsco 
Menotti Galeotti 

Se SI legge appena gualclie 
riga in più del pezzo, si capisce 
che alla De non è attribuita 
nessuna •capaalà salvifica' 
Che il Pds faccia opposizione è 
naturale (e i lettori def/Unità 
ne sono stati abbondantemen¬ 
te informati), che Carli debba 
litigare funosamenie con il suo 
portilo un po'meno. 

(RL) 


Un torneo 
discaccili 
per invalidi 
motulesi 


■■ Signor direttore, qui a 
Mosca stiamo organizzando 
la cooprerativa •fnuaturish 
che si occuprerfi di avviare il 
turismo intemazionale degli 
invalidi. Ci rivolgiamo alle 
organizzazioni similari in 
Italia con la pixipresta dì sta¬ 
bilire contatti e relazioni 
d'aflari e d'amk;izia. 

Informiamo anche che 
abbiamo in vista di far effet¬ 
tuare, verso la fine di que¬ 
st'anno, un torneo di scac¬ 
chi prer invalidi che presen¬ 
tono alterazioni delle fun¬ 
zioni di moto. Questo torneo 
sarà effettuato con Tappreg- 
gio dell'Associazione di 
scacchisti-invalidi che era 
stato fondata prer iniziativa 
del campione del mondo 
Gjrry Casparov. Invitiamo 
dunque a questo torneo 
eventuali scacchisti-invalidi 
italiani Tutte le sprese prer la 
pxrrmanenza a Mosca sareb¬ 
bero a carico nostro. Le spre- 
sc di viaggio invece a canco 
dei partecipami. Numero di 
partecipanti da ciascun Pae¬ 
se; dieci prersone. 

Sì può senvere in italiano 
al presidente della cooprera¬ 
tiva dniìalurish al seguente 
indirizzo: 

SergheJ Maximov. 

UI.9Ma)a,6-81 
MMOOMosca-Chimki (Urs,s) 
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Jt^oslavia 

kUBco 


NEL Mondo _ 

Lubiana denuncia Tesercito di continue violazioni della tregua 
e teme che la moratoria sia utilizzata per rafforzare le truppe 
Il ministro dell'Informazione Jelko Kacin: «Abbiamo seri indizi 
della preparazione di un attentato contro Stipe Mesic» 


VENERDÌ 12 LUGLIO 1991 


La Slovenia denuncia continue violazioni della tre¬ 
gua da parte deirarmata. Mezzi blindati circondano 
un posto di controllo nella llirska Bistrìca. Il croato 
Tudjman chiede le dimissioni del capo di stato 
memore dell’armata Adzic e del comandante della 
quinta regione militare Avramovic. Incidenti in Sla- 
vonia e Krajina. Voci dì un attentato a Mesic; salta la 
riunione di oggi della presidenza federale? 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPMMUSUN 


■■ LUBIANA. I giorni del ca¬ 
lendario, almeno in Slovenia, 
da due settimane a questa par¬ 
te assumono scadenze diverse 
a seconda se si parìa di procla¬ 
mazione della repubblica (e 
sarebbe il diciasettesimo), del¬ 
la guerra (il sedicesimo^ e del¬ 
la tregua (il quarto). Ci sareb¬ 
be, è vero, da notare che a 
queste date si dovrebbero ag- 
^ungere, a ritroso, quanti gior¬ 
ni maiKano alla fine della mo¬ 
ratoria e quanti dall'inizio del¬ 
le trattative, lina vita politica 
contrassegnata da queste sca¬ 
denze diventa di diflicile com¬ 
prensione. Allora, persemplili- 
caie, per quanto possibile, 6 
lecito dire che tregua uguale a 
violazioni. Da quattro giorni a 
questa parte intatti non pa^ 
conferenza stampa del mini- 
I stro deirinformazione Jelko 
< Kacin durante la quale non si 
segnalino le violazioni da par¬ 
te dell'armata, vere e presunte 
-che siano. 

Quella di ieri, in questo sen- 
' so, e stata particolarmente rile- 
’ vante. «Alle 5.30 del mattino - 
' ha esordito Kacin - cinque 
' mezzi deH'armata, inviati dal 
. comando di Fiume, si sono av- 
' vicituili al valico di (tontiem tra 
la Croazia e la Slovenia. Sono 
' stati tcrraati e un negoziato £ 


in corso al massimo livello, il 
comandante dei mezzi - ha 
arKora detto Kacin - ha mi¬ 
nacciato che se fosse so^tto 
a controlli avrebbe dato bordi¬ 
ne di aprire il fuoco». Il dram¬ 
ma non si è consumato e a tar¬ 
da sera i mezzi sono rimasti a 
circa 200 metti dalla linea di 
confine. 

£ soltanto un episodio, uno 
dei tanti che radio e stampa 
continurunente portano a co¬ 
noscenza dell'opinione pub¬ 
blica della repubblica. Il gover¬ 
no sloveno. Infatti, è preoccu¬ 
pato dal latto che questi tre 
mesi di moratoria, con scaden¬ 
za a settembre, servano esclu¬ 
sivamente al rafforzamento 
dell'atmata. Documentari, ri¬ 
presi dai servizi sloveni, mo¬ 
strano elicotteri con la croce 
rossa dai quali sbarcano non 
solo viveri o medicinali ma an¬ 
che uomini in borghese. Sa¬ 
rebbero. per il ministro Kacin, i 
famosi ISO ufficiali Inviati da 
Blagoie Adzic in Slovenia per 
temprare lo spirilo dello trup¬ 
pe in vista di un non del tutto 
escluso scontro finale. A com¬ 
pletare il quadro della giornata 
altre due notizie. Un militare 
. della territoriale è rimasto ucci- 
' so durante II maneggio di un 
. missile esploso accidental- 


mcntc, mentre in una caserma 
federale, sempre a Lubiana, 
sarebbe esploso un carro ar¬ 
mato. Non si sa se ci sono an¬ 
che delle vittime. E non è tutto. 
Il comando dell'aviazione 
avrebbe impedito il lavoro nei 
campi presso un aeroporto mi¬ 
litare per non pregiudicare la 
sicurezza degli impianti. 

L'armata resta quindi nel 
mirino non solo dei dirigenti 
sloveni, ma anche di quelli del¬ 
la vicina Croazia. Il presidente 
Ftranjo Tudjman, infatti, non 
più tardi dell'altra sera, ha in¬ 
viato una lettera alla presiden¬ 
za federale di Belgrado, nella 
sua qualità di comando supre¬ 


mo. per chiedere la testa di 
due dei maggiori protagonisti 
delle vicende di ^esti mesi. 
Secondo Franilo Tudjman il 
generale Blagoje Adzic, capo 
di stato maggiore dcH'armata, 
dovrebbe essere esonerato per 
il suo discorso segreto, nel 
quale si preannunciava una 
prossima rivincita dell'esercito 
in Slovenia e non solo in quella 
repubblica. Anche il coman¬ 
dante della quinta regione mi¬ 
litare, il generale Zivota Avra¬ 
movic, deve essere richiamato 
per aver reso delle dichiarazicri 
ni secondo cui I serbi in Croa¬ 
zia sarebbero oppres.si. 

In Croazia, peraltro, anche 


ieri n<3ltc si segnalano le con¬ 
suete sparatorie nella Slavonia 
contto abitazioni di croati, a 
Osijek, Tenja, Vinkovei. A Osi- 
jek sarebbero morte tre perso¬ 
ne in scontri tra poliziotti croati 
e .serbi. Nella Krajina, alle spal¬ 
le di /Cara, un poliziotto croato 
£ rimasto ucciso durante una 
sparatoria, mentre altri tre sa- 
reblKiro rimasti feriti. Aerei mi¬ 
litari, inoltre, avrebbero sorvo¬ 
lato l'isola di Pago. Il bollettino 
degli attentati registra anche 
quattro punti di mine sulla fer¬ 
rovia tra Benkovac e Zara non¬ 
ché l'occupazione di strade 
sulla direttrice Lubiana-Zaga- 
bria. 


In Bosnia Erzegovina, altra 
repubblica ad allo rischio, l'as¬ 
semblea repubblicana ha ap¬ 
provato l’intesa di BrionI, as¬ 
senti 1 deputali serbi. La Bosnia 
Erzegovina, secondo gli osser¬ 
vatori. potrebbe deflagrare al¬ 
l'improvviso e non a caso 
Croazia e Serbia sarebbero 
propensi ad una spartizione di 
quella repubblica inglobando 
la maggior parte possibile dei 
propri connazionali. 

A Belgrado oggi si dovrebbe 
riunire la presidenza federale, 
assente lo sloveno Janez Dr- 
novsek perché l'agenda del la¬ 
vori non prevede un dibattito ‘ 
sull'accordo di BrionI. Ma c’6 il 


rìschio che la riunione salti, 
dopo che il ministro dell'Infor¬ 
mazione Kacin ha detto che 
esisterebbero •seri indizi della 
preparazione di un attentalo 
contro il croato Stipe Mesic», il 
presidente di turno jugoslavo. 

Ieri Ante Markovic ha critica¬ 
to la decisione del consiglio 
dei governatori delle banche 
di non togliere l'embargo ai 
fondi per ta Slovenia. Questo 
permetterebbe allaSIovenia di 
emettere valuta propria. Intan¬ 
to a Lubiana si attende l'arrivo 
degli osservatori stranieri, 
bloccati a Belgrado per la 
chiusura degli scali aerei slove- 
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La Serbia: «Serve un referendum popolare 
per definire i confini tra le repubbliche» 


«SI alla secessione di Croazia e Slovenia, ma prima 
vanno ridisegnatì i confini». Il ministro degli Esteri 
' serbo, Branko Mikasinovic, ieri a Roma, ha illustrato 
. la posizione di Belgrado; «Le attuali frontiere fra le 
'. repubbliche jugoslave sono amministrative, per de¬ 
finirle serve un referendum pojwlare». Sotto sembra 
^ esserci la speranza di ingrandire il territorio serbo. 
. In Italia anche il premier montenegrino Dukanovic. 


HROMA II gommo serbo 
continua ad auspicare una so- 
' luzionc negoziala della crisi ju- 
’ goslava ma si ha la sensazione 
' che il progetto della 'grande 
^ Serbia» sia più che mai presen¬ 
te nei pensieri del governo di 
Belgrado. Il ministro degli Este- 
! n serbo Branko Mikasinovic, 
ieri in visita a Roma, lo ha fatto 
, capire nel corso di una confc- 
. lenza stampa tenuta dopo 
: aver incontralo il segretario del 
. Psi, Bettino Craxi. «La secessio¬ 


ne é possibile - ha infatti detto 
Mikasinovic - a patto però che 
prima vengano ridisegnate le 
frontiere tra le repubbliche che 
compongono la federazione 
jugoslava». Secondo la Serbia, 
infatti, le fronlieie attualmente 
esistenti sono puramente am¬ 
ministrative, c i conFinì tra le 
repubbliche non sono mai sta¬ 
ti stabiliti in via definitiva e ie- 
gittìma. 

Mikasinovic ha affermato 
che le attuali frontiere penaliz¬ 


zano pesantemente la Serbia, 
visto che nelle altre repubbli¬ 
che - e specialmente in Croa¬ 
zia - vi sono zone abitale in 
prevalenza da serbi. Ma in che 
modo rìdisemare i confini Ira 
le varie repubbliche? «Attraver- 
.so un referendum popolare» 
afferma Mikasinovic. Un pro¬ 
getto difficilmente accettabile 
dalla Cnrazla, che vedrebbe la 
sua popolazione spaccata in 
due: «Certo, il negozialo sarà 
difficile - dice il ministro degli 
Esteri serbo - ma siamo con¬ 
vinti della necessità di non ri¬ 
petere gli errori del passato. Il 
regime comunista ha fatto del 
male, c noi serbi, insieme ai 
sovietici, siamo quelli che han¬ 
no pagato le conseguenze 
maMion». A supporto dlquan- 
to itehiara Mikasinovic Illustra 
un documento. In precedenza 
consegnalo a Craxi: «Dal 1918 
al 1941 all'Interno della Jugo¬ 
slavia non esistevano confini 
tra le diverse repubbliche: fu il 
Cominlem ad autorizzare i 


partiti comunisti sloveno c 
croato a definire quelli che so¬ 
no ora confini amministrativi. 
Se si conoscono questi prece-' 
denti - sostiene Mika.sinovic - 
risulta evidente che i conlini di 
Stalo di Slovenia e Croazia non 
esistono, e che pertanto vanno 
definiti», 

«La Serbia - prosegue Mika¬ 
sinovic - riconosce il principio, 
deiraulodeterminazione, ma a 
condizione che essa sia uguale 
per lutti i popoli». Belgrado, se¬ 
condo il ministro degli Esicrì. 
serbo, non vuote tenere in vita 
■a tutti i costi» rattuale federa¬ 
zione. ma la volontà di indi¬ 
pendenza deve confrontarsi 
con «un negoziato nei quadro 
dell’attuale costituzione e l’ac¬ 
cordo fra tutti». La secessione 
•è contro la Costituzione, con-' 
tro le posizioni pre.se dalla 
Csce». 

Per Mikasinovic, tiopo la 
mediazione comunitaria, ora 
la parola deve tornare alla Ju¬ 
goslavia: «1.3 crisi - sostiene in¬ 


fatti - deve essere regolata dal¬ 
la Jugoslavia, sia pure nel qua- 
. dno pniposto dalla Csce e dalla 
Cee». ì la Serbia, secondo il 
minisiio degli Esteri di Belgra¬ 
do. ha «una posizione del tutto 
ugual» a quella della Cee e 
dellaCsce». 

Mikasinovic non era l'unico 
esixjrenle jugoslavo presente 
ieri a 'noma. E Infatti iniziata la 
visita ili tre giorni di Milo Duka- 
novic. il giovanissimo premier 
del Montenegro, appena venti- 
novenne Anche per Dukano¬ 
vic «non é possibile obbligare 
una n-.subbllca a rimanere al- 
l'intcmo della comunità con¬ 
no la lua volontà, usando le 
armi, ma la secessione non de¬ 
ve essere un atto unilaterale a 
sfavor:: degli altri popoli». 

11 pi:niier montenegrino ri¬ 
tiene che 1 rapporti tra la Ser¬ 
bia c li Croazia «siano il centro 
per la «jluzione della crisi». Se¬ 
conda Dunkanovic la strada 
per giungere a un nuovo asset¬ 
to della Jugoslavia é quella 



della «modernizzazione» del 
paese: piena affermazione del¬ 
le leggi di mercato, quindi, del¬ 
la democratizzazione della so¬ 
cietà c del rispetto dei diritti 
umani. Il modello cui guardare 
è, per il presidente del Consi¬ 
glio del Montenegro, la Svizze¬ 
ra: mantenere l’integrità terri¬ 
toriale, devolvendo allo Stato 
la difesa, il sistema monetario 
e parte della politica estera. 

Riferendosi al problema del 
Kossovo - la regione autono¬ 


ma della Serbia a prevalenza 
albanese, dove la minoranza 
montenegrina ha subito, se¬ 
condo Dunkanovic, «persecu¬ 
zioni» - il premier montenegri¬ 
no ha detto che qui «le autorità 
sono intervenute utilizzando 
strumenti statali. Tutto ciò - ha 
concluso - non é in contraddi¬ 
zione con il rispetto della vo¬ 
lontà dei popoli, perché gli al¬ 
banesi sono una minoranza 
che vuole staccare una parte 
della Jugoslavia». 


Belgrado si abbuffa mentre il paese affonda 


DAL NOSTRO INVIATO 

WLAMMIRO SnTIMIU .1 


■i BaCiRADO. Misteri balca¬ 
nici verrebber da dire, se non 
apparisse un luogo comune, 
ma. in fondo, é vero. Il paese, 
la Confederazione insomma si 
sta sfasciando tra morti e feriti 
mentre i profughi, come lorml- 
' che impazzite stanno passan- 
’do da una zona all’altra del 
' paese tra pianti e dolori. Il vice 
' ministro delTinformazionc Pc- 
, trog Tasic, autorevole membro 
« del governo federale, ieri mat¬ 
tina, ha convocato i giornalisti 
jc ha detto: «Signori, grazie di 
essere venuti. Stiamo attuando 
una terapia choc, ma il paese, 
n dal punto di vista economico, 
i- é sull’orlo della catastrofe». Poi 
0 ha spiegato che i conti privali, 
j.in valuta, sono stati bloccati 
/nelle banche, che II debito 
estero ha raggiunto limiti inim¬ 
maginabili c che Tinllazione 
/ ha toccato livelli da Terzo 
a mondo. La catastrofe é dietro 
, l’angolo. Per questo, il governo 
. federale, profittando della mo- 
, ratoria di tre mesi scattala do- 
; po gli accordi di Brioni. sta cer¬ 
cando il possibile. Certo. Il 
' prossimo Inverno sarà terribile. 
' E Intanto, Belgrado, mangia e 
si abbuffa. I risloranli sono pic- 
j ni c bisogna fare ta fila per un 


posto a tavola.'Caflè e gelate¬ 
rie sono ugualmente prese 
d’assalto. Per avere un tavolo 
in uno dei «Pectophn» lungo il 
Danubio e ordinare pesce 
d’acqua dolce, si arriva alle go¬ 
mitale. Le vetrine del centro 
sono colme di scarpe e vestiti 
italiani e nei mercatini rionali 
c’é un’abbondanza che stupi¬ 
sce. Qualcuno dice che tutto 
questo é già successo e i più 
vecchi ricordano ì mesi che 
precedettero le due guerre 
mondiali. Altri parlano aeH’af- 
londamento del «Titanic», con 
l’orchestrina che suonava 
mentre il transatlantico andava 
giù tra i ghiacci. Non c’é Indil- 
Ferenza intendiamoci, ma pes¬ 
simisti e ottimisti continuano a 
discutere e a litigare lino alle 
ore piccole anche al Circolo 
degli scrittori in via Francuska. 
il più nolo della capitale. Gli 
ottimisti sono comunque la 
maggioranza. Certo, nella 
piazza della Repubblica, i «ccl- 
nìci» continuano a vendere i 
loro lugubri gagliardetti con 11 
teschio e le tibie incrociate. Po¬ 
co distante, un gruppo, cande¬ 
le accese sotto il monumento 
ad un principe di casa reale, fa 
lo sciopero della fame perché 


vuole la costituzione delle «mi¬ 
lizie serbe per l’ordine». Le ve¬ 
trine delle librerie, invece, so¬ 
no piene di grandi libri fotogra¬ 
fici sulla guerra ’I5-’I8. Come 
se si trattasse di celebrare un 
evento gioioso invece che un 
massacro spaventoso, l-e ra¬ 
gazze di Belgrado, altissime, 
altere con i capelli biondi e lo 
sguardo un po’ misterioso, 
continuano a sfilare apparen¬ 
temente tranquille per la cen¬ 
tralissima piazza, con una fal¬ 
cala che ricorda le dive del tea¬ 
tro di un tempo. Sono tornali 
ancora una volta di moda i 
grandi c maestosi cappelli di 
paglia con fiocchi e velette. Di 
Ironie a tanta grazia, i «cetnici», 
vestili con I costumi tradiziona¬ 
li, ricordano un po’ il principe 
Danilo della «Vraova allegra». 
Altn, invece, sembrano i bri¬ 
ganti delle favole con tanto di 
grandi barbe. Dice un signore 
con l’aria seria: «C’è poco da ri¬ 
dire, questi sono capaci di 
sgozzare, in un istante, un 
croato o uno sloveno, come se 
niente fosse». Vederli è un po’ 
come se a Roma stilas.sero, in 

P iazza Ndvona, gli svizzeri di 
IO IX di ritorno da Mentana 
dopo avere ammazzato i gari¬ 
baldini. Una Belgrado strana, 
dunque, «antica» c legata ai 
passalo come se l’Europa mo¬ 


derna non fosse a due passi. 
La pentola balcanica smetterà 
di bollire? Pare di no. Il vice mi¬ 
nistro federale dell’Informazio¬ 
ne che ha parlato del «crollo’ 
economico», ha ricordato che 
«gravi preoccupazioni vengo¬ 
no al governo dalla Bosnia-Er- 
zegovina, dove sono entrali in 
allarme i musulmani che sono - 
la maggioranza. Si vedono ar¬ 
mi in gire e sono stali allertati 
gli uomini della riscrv.i. Ci so-' 
no notizie che un piccolo vil¬ 
laggio nei pressi di Tenja (in 
quella zona nei giorni scorsi 
c’erano stati un mucchio di 
morti) sia stalo incendialo e 
raso al suolo da bande armate 
sconosciuto. /Anche la chiesa 
ortodossa sarebbe stata di-’ 
.strutta. Abbiamo chiesto di an¬ 
dare sul posto per vedere. 
Niente da lare. Una macchina 
con la larga di Belgrado - spìe-, 
gano - verrebbe attaccala pri¬ 
ma ancora che chi si trova a 
bordo abbia almeno il tempo 
di mostrare i documenti. 
Neanche le interpreti che lavo¬ 
rano per I giornalisti, hanno 
accettato una sola volt.i di fare 
quel viaggio. Gruppi di monte-. 
negrini si sono riuniti a Belgra¬ 
do presso l’hotel Moskva, per 
fare co.sa? Il vice ministro non 
sa niente. Il Moskva è stalo co¬ 
struito nel 1906 e i montenegri¬ 


ni hanno sempre avuto parti¬ 
colari ’egami con la Russia. 
Quando vengono a Belgrado si 
. ntrovaiio sotto quell’albergo. 
Un leripo dicevano: «Noi e i 
rus.si siamo 230 milioni di citta¬ 
dini» e si dichiaravano disposti 
a combattere ovunque per lo 
«Kzar». Jn «puzzle» quasi lllcgi- 
bilc 

* • • 

Sarà /ero? O fare parte delia 
guerra dei «media» e deilc tele¬ 
visioni delle diverse rcpbbli- 
che? L(t notizia ù stata putrii- 
calli da «Politica». Due tonnel» 
late dì «armi sarebbero stale se¬ 
questrate dairescrcito alia 
frontierai austriaca. Venivano 
dalla S(iaRna ed erano dirette 
in Slovenia e Croazia. 

• * • 

Dice.a un grande .scrittore 
Irancese: «Rispettate la musica 
popolare perché racconta la 
stona degli uomini e dei popo¬ 
li». Ed eccole quelle note, qui a 
Belgradi}, la sera, nella delizio¬ 
sa Skadarlija, la strada dei ri- 
storanliiii caratteristici, dei pic¬ 
coli antiquari c degli artisti, i 
musicisii sono in quattro: un 
violino, una chitarra, un con- 
trabassi > e una fisarmonica. 
Suonano co.se bellissime e di 
una trislezza infinita. I serbi 
hanno un amico senso della 


tragedia e della morte. Furono 
usali sempre, duirEuropa cri- 
.stiana, come primo baluardo 
alla cavalleria turca che si lan¬ 
ciava nelle grandi pianure ver¬ 
so l'Unghena e Vienna. Erano 
loro, i serbi, a pagare, ogni vol¬ 
ta, il prezzo più alto alle mire 
espansionistiche di Costanti¬ 
nopoli. 1 suonatori, ora, attac¬ 
cano con una canzone bellissi¬ 
ma c ben noia ai serbi: «Il filo 
di scia». Racconta, ovviamen¬ 
te, una stona di amore c di ri¬ 
spetto. Si può dire che il «Filo 
di seta» Ira le repubbliche della 
Jugoslavia si 0 ormai delinili- 
vamente rotto? Non c’é dub¬ 
bio. Amore non c’é mai slato 
fra le diverse «patrie», ma forse 
rispetto si. Piano piano i suo¬ 
natori passalo I motivi di tutte 
le repubbliche. Che .slraordi- 
nano mucchio di razze diver¬ 
se. Alcune delle canzoni «san¬ 
no» di «sirtaki» greco. Altre fan¬ 
no pensare a Istanbul e al con¬ 
te di Galata. Altre ancora, han¬ 
no antichissime assonanze c 
dissonanze ungheresi. Poi ec¬ 
co quelli di Vienna c del «gran¬ 
de impero». Soldi alla mano 
chiediamo una canzone po- 
piolare croata. Il rifiuto é netto: 
«Potrebbe sembrare un tradi¬ 
mento», dicono i suonatori. Poi 
attaccano la vecchia <Qnzonc 
di re Pietro» e. subito dopo, 


quelja che le bande militari 
serbe suonavano ai soldati che 
partivano verso il fronte per la 
. prima guerra mondiale. Mi¬ 
gliaia c migliaia di militari so¬ 
no morti dopo averla ascolta¬ 
ta. 

* * » 

Siamo andai! a visitare la 
tomba di Tito sulla collina po¬ 
co fuori Belgrado. C’è sempre 
la guardia d’onore. In visita, 
due o Ire famiglie con bambi¬ 
ni Guardano assorti. Nel parco 
bellissimo svolazza un pavone 
enorme che lancia stranissime 
urla gutturali. Nel «memorial» 
Ira i cimeli della seconda guer¬ 
ra mondiale, notiamo subito il 
cappello di un ufficiale italiano 
c un piccolo moschetto 91/38. 
Chissà dove saranno finiti l’uf¬ 
ficiale senza cappello e il sol¬ 
dato senza lucile? Morti allora 
o vivi oggi, vecchissimi, in 
qualche angolo d’Ilalia? Dice 
un tecnico addetto agli im¬ 
pianti: «Forse qui tornerà di 
nuovo tanta gente. Che vale la 
vostra democrazia se io ho 
meno soldi, sio meno bene e 
la pensione a mio padre non 
basta mai? E un modello tutto 
occidentale questa democra¬ 
zia. Comandano lutti e nessu¬ 
no decide di mente. Credo che 
|}er noi non vada proprio..,» 


Da Budapest un regalo al Papa 

n Parlamento ungherese 
restituisce alle Chiese 
tutti i beni, tranne le terre 


(kem dd nervi tra Armata e Slovenia § 

' • ' deci 

E n amto Tudjnm chiede le dimissioni di due generali s 


ARTURO BARIOU 


■■ BUDAPEST Le C’hiise un¬ 
gheresi torneranno in posses¬ 
so delle propnelà che vennero 
loro confiscate per essere na¬ 
zionalizzate nel ’48-’49.1/0 ha 
deciso il Parlamento unghere¬ 
se nonostante i voli coatrari 
dei socialisti del Psu, dei libe- 
raldemocratìci della Szcisz e 
l’astensione dei giovani lilierali 
del Fidesz. Si tratta di un patri¬ 
monio immenso valutabile in 
migliaia di miliardi di lire, an¬ 
che se una stima prtreisa non 
ha potuto essere data neppure 
al f^rlamento che è stato /quin¬ 
di messo neH’impossibilità di 
calcolare il costo dell’oijera- 
ziorie e il suo impatto sulla 
economia del paese. Sarà il 
grahde regalo che il governo 
/Antall presenterà su un piatto 
d’argento al Pontefkc fr.i un 
mese in occasione della visita 
di Giovanni Paolo II in Llnghe- 
ria _ 

ijì leggo è stata presentata 
dai tre partiti di ma^’gioranza 
(Fdhim democratico, pkxoli 
proprietari, democristiani, tutti 
e tre di orientamento erstia- 
no)'come un compromesso: 
alle Chiese non saranno resti¬ 
tuite tutte le proprieui a suo 
tempo confiscale ma solo 
quelle «che non producono 
profitto» c la re.stìtuzione avver¬ 
rà nell’arco di un decennio. 
Noli saranno quindi restituite 
le lene (le Chiese e in partico¬ 
lare quella cattolica erano pri¬ 
ma della guerra tra i più gr.indi 
latifondisti dell’Ungherìa) e i 
palazzi di abitazione. Ma an¬ 
che' questo compromesso è 
stalo giudicato iniquo e inac¬ 
cettabile dai deputati ifelle op¬ 
posizioni, perchè la legge non 
si propone .soltanto di ganmti- 
re le condizioni per la libertà di 
culto (cosa sulla quale lutti si 
dicono d’accordo) iri/i aifida 
alle'Chiese il monopolio nell’i¬ 
struzione, neii’assistenza. nelle 
attività sociali. 

Ma al fondo del lungo dibat¬ 
tito svoltosi in Parlamento c’è 
stata la preoccupazione per la 
laicità del nuovo Stato un(Jte- 
resq: il timore diffuso in jna 
larga’ parte della opinione 
pubblica che con questa legge 
(ma anche attraverso . altri 


provvedimenli) si stia portan¬ 
do l’Ungheria da «Repubblica 
popolare», quale è stata per 
qiiaranl’annl, a «Repubblica 
confessionale». FYim» delle na¬ 
zionalizzazioni del 1948 c’era¬ 
no in Ungheria 1.860 scuole 
elementari e merlie e 60 scuole 
superiori di proprietà dello Sta¬ 
lo. Le scuole elementari e me¬ 
die delle Chiese erano allora 
5.300 e quelle superiori 60 (la 
sola Chiesa cattolica conducc- 
va 3.365 scuole inferiori e 31 
scuole superiori). Oggi in tutta 
l’Ungheria non fiinzionano più 
di 3.500 scuole elementari e 
medie. Se la Chiesa cattolica 
riavrà tutti i suoi istituti scolasti¬ 
ci opportunamente ridislocati 
là dove è necessario, avrà da 
sola il monopolio deU’isliuzio- 
ne. 

Ma non si traila solo delle 
scuole, in uno Stato che per 
reazione al passato ma spinto 
anche da indubbie difficoltà 
economiche sta cercando di 
scaricarsi di ogni funzione so¬ 
ciale e assistenziale riniranno 
per passare (stanno già pas¬ 
sando) nelle mani defie (Chie¬ 
se tutto il settore dell’assisten¬ 
za delle attività verso la gioven¬ 
tù e buona parte del settore 
sportivo c culturale. É già tutto 
un norire di progetti per oratori 
dotati di sale da proiezione e 
di campi sportivi. Ci sono 
esempi che rasentano l’assur¬ 
do: a Kalocsa nel Sud dell’Un- 
ghcria centro deila paprika e 
del folklore, se venissero resti¬ 
tuite tutte le proprietà della 
Chiesa cattolica l’intera rete 
scolastica e culturale passe¬ 
rebbe nelle mani /dei religiosi e 
alla comunità non resterebbe 
neppure il Palazzo di giustizia 
e il Municipio. Le Chiese, da 
parte loro, assicurano che sa¬ 
ranno ragionevoli, che il loro 
obiettivo non è quello dUarric- 
chiisi ma di riavere ì mezzi ne¬ 
cessari per servire nel modo 
più efficace la società. 

Il più importante settimana¬ 
le economico ungherese, Hvg. 
commenta: «Il servitore sarà 
più ricco della società che in¬ 
tende servire». Gli risponde da 
Szeged il vescovo Gyulay; «Noi 
non vogliamo dominare 11 pae¬ 
se male tesies. 



ISTITUTO 

TOGLIATTI 


UUtutoP. Togliatti 
Frattoodile 


Area delle politiche femminili 
DirédonePdf 


SEMINARIO NAZIONALE 18-25 LUGLIO 
• 'T3IFFERENZA E DEMOCRAZIA" 

Introduzione al corso. 

Valori, forme, regole della democrazia • Libertà, ugua- 
gUanza, differenza, individuo/individua, 
u 'coscienza del limite'’ nella politica: l'invadenza della 
pùtitociazia. 

La Costituzione della Repubblica italiana - 0 dibattito alla 
Costituente sugli aitiooli 3,29,30,31,37 - La divisione dei 
ruoli sociali in base al sesso - Cittadini/cittadine, himi- 
g^/famiglie di fronte alito stato sociale, 
conversazione sul libro di Anna Rossi Doria: 'Storia del 
sufftnscio universale'. 


I modelli di democrazia (parlamentarismo, presidenziali¬ 
smo • confronto con le «.pcrienze europee). Le rifonne isti- 
tuzionalL n riequilibrio clella rappresentanza. 

Forme di partecipazione democratica (cittadinanza, nuovi 
diritti, referendum...). 

Informazione/ooiTiunicazione/differenza (tema generale, i 
grandi mezzi di comunicazione - Rai-Tv, la stampa, la 
stampa fcnuninilc). 

Democrazia della vita quotidiana. Il tempo, i tempL Qttà 
amiche. 

Conversazione sul libro curafo da Laura Balbo: Tempo di 
vita'. 

Proiezione dd video: 'La stanza del tempo'. 
Conversazione sul libro della Lega Ambiente, 
n punto di vista della riproduzione ridefìnisce i paradigmi 
d^o sviluppo - Dal lavoro ai lavorL 
La politica delle pari opportunità. 

Conversazione sul libro di Silvia Vegetti Hnzi: 'B bambino 
dcUa notte'. 

Proiezione del film: 'Mailer Lma^' di Giovanna Mazzini 
la riforma della politica - Il l%s partito di donne e di 
uomini 

M/ GRAINER, C MANCINA, P. GAIOTO, G. TEDESCO, 
A. ROSSI IX)RIA, C SALVI, G. PRIULLA, G. BUFFO, E 
CORDONI, A. RINALDI, G. MELANDRI, E ADDIS, K 
BIANCHI, S. VEGETO FLNZl, G MA2ZINI, L TURCO. 


ROMA - FESTA DE L'UNITA 


Oggi, venerdì 12 luglio ore 20, Isola Tiberina 
Tavola rotonda: 

‘*L'Europa costruisce se stessa: 
nuove responsabilità 
per la sinistra europea” 

Partecipano: 

Peter GLOTZ 
' direzione Spd 
Ralmon 08IOLS 

partito del socialisti di Catalogna - Psoe 
Michele ACHILLI 

presidente della conrimlsslone Esteri del Senato, Psi 
Giorgio NAPOLITANO 

ministro degli Esteri del governo ombra. Pdis 
•< Coordina: 

Lucio CARACCIOLO 

redattore capo della rivista Micromega 
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Iniziati in un clima di ottimismo i colloqui 
tra il ministro degli Esteri sovietico 
Bessmertnykh e il collega americano Baker 
«D trattato sul disarmo è ormai al traguardo 


La conclusione del negoziato apre le porte 
al vertice: di Mosca: si parla del 29 lu^o 
In una lettera al presidente Usa il discorso 
che il leader del Cremlino terrà al G7 


Solo dettai tecnici per la forma start 


Bush: «Sono felice di incontrare Goihadov a Londra» 


Sono cominciati in un clima di ottimismo i colloqui 
tra il ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh ed 
il segretario di Stato James Baker. In discussione gii 
ultimi ostacoli alla firma del trattato Start, la cui po¬ 
sitiva conclusione dovrebbe aprire le porte al vertice 
di fine mese a Mosca. «Dobbiamo soltanto appiana¬ 
re le differenze su alcuni dettagli tecnici». Bush: «So¬ 
no felice di poter incontrare Gorbaciov a Londra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■NEW YORK. Da ieri, il mini¬ 
stro degli esteri sovietico Bes- 
smeitnykh ed il segretario di 
Stato Baker sono impegnati 
nell’ultimo estenuante snoiv- 
down sul tratURo per la ridu- - 
zionc delle armi strategiche. 
Ed a giudicare dal quasi festo¬ 
so otumismo col quale si sono 
entrambi gettali nell'impresa, 
non sembrerebbe esservi dub¬ 
bio alcuno; qiiesta lunga ma¬ 
ratona. persasi per quasi un 
decennio lunM i meandri di 
Infinite complicazioni ed in- 
comprensloiii. è ormai entrata 
nella dirittura d’arrivo. Il Ira- 

S ardo. insomma, è in vista. E 
Jgiù, oltre la linea fatale. gi& 
riluce il più immediato (anche 
se certo non l’unico) premio 
■ di tanta fatica; quel vertice di 
Mosca tra Bush e Gorbaciov 
che. previsto a gennaio, era 
stalo rinvialo, mentre giù infu¬ 
riava la guerra del Golfo, pro¬ 
prio a causa delle difficoltà 
emerse nello Start. 

Sarà II 29 luglio, come molli 
— Insistono a dire e come sem- 
' bra che il Cremlino già abbia 
proposto? «Qui nella stanza 
ovale - ha detto ieri Bush tr? 1 
lampi dei' fotb^àfi che lo ri¬ 
traevano col gradito dopile - 
non siamo soliti predirà il futu¬ 
ro. Sono (elice di potermi bre- 
.. vemente vedere con Gorba¬ 
ciov già a Lxrndra e mi fa im¬ 
menso piacere che II leader 
‘ sovietico possa parlare di fron¬ 
te al C7. Resto corwinto che sia 
nel comune Interesse tenere al 
più presto un incontro di verti¬ 
ce. Quanto all’accordo credo 
che esistano le basi per con¬ 
cluderlo». Prospettiva questa, 
ha aggiunto il presidente, ben 
testimoniata dal fatto che Gor¬ 


baciov, rispondendo alia sua 
ultima lettera, abbia immedia¬ 
tamente inviato a Washington 
il suo ministro degli esteri. «So 
che si tratta di una seccatura - 
ha sottolineato Bush rivolto al¬ 
l’ospite -. Ma voi l'avete (atto 
apjréna vi è stato chiesto. Que¬ 
sto. credo, dimostra l’interesse 
del presidente Gorbaciov». 

Bosmertnyfch - latore di 
una lettera personale di Gor¬ 
baciov a Bu^ - ha (atto imme¬ 
diata eco; <1 due presidenti - 
ha detto - vogliono l’accordo e 
da entrambe le parti c’è la vo¬ 
lontà di chiudere al più presto 
la trattativa». Gli osUtcoli, a det¬ 
ta del ministro degli esteri, non 
sono più di natura poiitka. 
•Ormai - ha aggiunto allron- 
tando nuovamente i giornalisti 
uscendo dalla Casa Bianca -cl 
troviamo di fronte a problemi 
eminentemente tecnici. Al 
punto che noi politici siamo, 
per cosi dire, prigionieri degli 
'scienziati pazzi’ e degli esperti 
che mane^iano la materia. Mi 
consta comunque che gli Stati 
' Uniti abbiano qualche nuova 
idea da proporci. E noi abbia¬ 
mo, a nostra volta, portato pro¬ 
poste per nuove soluzioni. Cre- 
' do che ci troviamo di fronte al¬ 
le normali difficoltà che si in¬ 
contrano prima deU’arrivo, al 
termine di nove anni di viario 
contrastato. Mi pare che ab¬ 
biamo una concreta possibilità 
di concludere la trattativa en¬ 
tro qualche gionx>». 

Bessmertnykh era come pre¬ 
visto accompagnato, oltre che 
dal viceministro degli esteri 
Alexei Obukhov, artiche dal 
capo di Stato Maggiore Moi- 
seycv. Una presenza tiffiiKica- 
tivB, visto che, negli Usa, si era 


Armi strategiche: 
un accordo storico 
rinviato da anni 



a più riprese avanzata l’ipotesi 
che proprio le resistenze della 
casta militare sovietica fossero 
alla base delle ultime difficoltà 
emerse durante il negozialo 
Start. 

Le due delegazioni hanno, 
come si è detto, cominciato la 
discussione a poÓjMBglo inol¬ 
trato. E nulla, naMnlincnte, è 
dato per il momento sapere 
sull’andamento del negoziato. 
Nel rispondere alle domande 
dei giornalisti prima dell’Inizio 
dei colloqui, il segretario di 
Stato Baker - che durante la 
mattinata aveva illustralo al 
Congresso i contenuti di un al¬ 
tro impoitat||||ilrallato già con¬ 
cluso; qtteltonpet. kf'riduzione 
delle armloonveridOnall In Eu¬ 
ropa - ha comunque sottoli¬ 
neato come lo Start non sarà il 
solo contenuto del confronto. 
•Avremo occasione - ha detto 
- d’affrontare anche altre que¬ 
stioni, dal Medio Oriente alla 
Jugoslavia». Ed ha aggiunto; 
«Per convocare il summit di 
Mosca non è necessario che il 
testo finale dell’accordo sia 
definito in ogni minimo detta¬ 
glio. Quello che conta è che il 


tema possa considerarsi so¬ 
stanzialmente superato, ovve¬ 
ro già fuori dall’apoda del ver¬ 
tice». 

Non resta, dunque, che at¬ 
tendere la fine degli incontri, 
prevista per la serata di oggi. 
Quello che invece già si sa è 
che la lettera consegnala in 
mattinala a Bush, conteneva - 
oltre alle nuove proposte per la 
conclusione dello Start - so¬ 
stanziali anticipazioni sul di¬ 
scorso che Gorbaciov intende 
svolgere, il prossimo 17 luglio, 
di fronte ai leader del G7. Ov¬ 
vero: le linee generali del pia¬ 
no attraverso il quale egli in¬ 
tende rilanciare la disastrata 
economia sovietica. Stando al 
portavoce della Casa Bianca, 
Marlin Fitzwatcr, Gorbaciov 
avrebbe consegnato un'analo¬ 
ga missiva anche agli altri sei 
partecipanti al vertice (ossia ai 
primi ministri di Giappone, Ca¬ 
nada, Francia, Gran Bretagna. 
Germania e Italia). È opinione 
comune che Gorbaciov, assai 
più che chiedere aiuti In dena¬ 
ro, intenda porre al leader dei 
paesi più Industrializzati del 
mondo il problema di una pie¬ 


na integrazione dcH’Urss nel 
mercato intemazionale. 

E di questo, cerio, Bush deve 
avere a lungo parlato ieri con II 
primo ministro giapponese 
Kaifu, giunto a Kennenbunk- 
port, nel Maine. dove Bush si è 
recato per una breve vacanza 
Il presidenle Usa ha deciso di 
ricevere il leader nipponico 
nella sua casa di mare perchè, 
ha detto, «intendo trattarlo co¬ 
me un membro della famiglia». 
Ma è probabile che, pur in 
questo clima da scampagnata, 
Bush non abbia rinunciato a 
discutere dei delicBto proble¬ 
ma delle relazioni commercia¬ 
li e di altre questioni. Tr^ le al¬ 
tre. proprio quella degli aiuti 
airUrss. Impegnato infatti in 
un’aspra vertenza per il recu¬ 
pero delle isole Curili, il Giap¬ 
pone è, tra i paesi del C7, il più 
restio a concedere credilo - 
politico e. aiKor più, finanzia¬ 
rio - alla pcrestiolka sovietica. 
Ed è (Tossibile che. di fronte al¬ 
la maestosa bellezza dell’O¬ 
ceano Atlantico, Bush si sia 
adoperalo per ammorbidire 
l’opposizione nipponica. 


■■ ROMA Per anni i pianifi¬ 
catori militari sovietici e ameri¬ 
cani sono vissuti con l’incubo 
di un possibile attacco nuclea¬ 
re di sorpresa. Un »primo col¬ 
po» inflitto da missili intcrcon- 
tinentall. l’armamento strategi¬ 
co che più di altri qualifica lo 
status di superpolenira di Mo¬ 
sca c Washington. E dall’SS 
che i due Grandi hanno ripre¬ 
so con maggior piglio una 
estenuante trattativa per la ri¬ 
duzione delle loro armi strate¬ 
giche (Stari, Strategie Arms Li- 
mitation Talks) che ancora 
oggi continua. E da cui dipen¬ 
de l’annunciato e sempre rin¬ 
viato vertice Ira Bush e Gorba¬ 
ciov. L’accordo Start si presen¬ 
ta già ora (più dei precedenti 
trattali Salt-l del 1972 e Salt-2 
del 1979, firmato ma mai ratifi¬ 
cato dagli Usa) come un mo¬ 
numento di tecnica diplomati¬ 
ca: quasi SOO pagine e migliala 
di disposizioni dJ cui molte an¬ 
cora in discussione. La diffe¬ 
renza (e la difficoltà) è che 
mentre nei ptrrcedeniraccordl 
si trattava di porre dei limiti, 
questa volta si parla di tagli e di 
controlli sul complesso delle 
forze strategiche: le cinque 

f pandi categorie di lanciatoli, 
e migliaia di missili di tutti i ti¬ 
pi, le oltre 10.000 cariche nu¬ 
cleari presenti in ciascun cam¬ 
po. Tagli e controlli che vanno 
calibrati sulla diversa disposi¬ 
zione delle forze schierate da 
Mosca e Wtuhlngton. L’Urss, 
infatti, «impero continentale», 
’ ha privilegiato sin dall'inizio i 
missili tenesUI mentre gli Usa, 
la cui potenza è sopraRutto ae¬ 
rea c navale, ha rafforzato il 
settore dei bombardieri c dei 
sottomarini. 

Il nuovo trattato Start do¬ 
vrebbe prevedere, per l’Urss, 
una riduzione del 49 percento 
delle testate nucleari Icbm 
(Missili balistici intercontinen¬ 


tali lanciati da teir^ c del S3 
per cento di quelle SIbm (mis¬ 
sili balistici lanciati da sotto- 
mtirini). Per gli Usa i tagli pos¬ 
sibili sono del 41 per cento per 
le testale Icbm e del 34 per 
cento per quelle SIbm. Il tratta¬ 
lo Start in preparazione non 
dovrebbe invece porre del vin¬ 
coli a Usa e Urss sulla moder¬ 
nizzazione del rispettivi arse¬ 
nali strategici. La lunga gesta¬ 
zione dello Start è comunque 
intrecciala direttamente a 
quella delI’Sdi (Strategie de- 
fence inltlative), le «guerre 
stellari» di reaganiana memo¬ 
ria annunciale nel marzo 1963. 
Il famoso scudo stellare mai 
realizzato ma mai ufficialmen¬ 
te ripudiato da Washington. 
Mosca, a più riprese, aveva 
chiesto un nesso vincolante tra 
la conclusione di un accordo 
Start e la rinuncia degli Usa 
alTSdI. Solo nel settembre '89, 
dopo un incontro tra il segreta¬ 
rio di Stato Baker e l’allora mi¬ 
nistro degli Esteri Shevardnad- 
ze, la pregiudiziale sovietica 
era caduta. Ma non erano stati 
superati tutti gli ostacoli. Al 
vertice Usa-Urss di Malta, nel 
dicembre 89. di nuovo si parlò 
di Start Nell’ipotesi di Bush 
l’accordo poteva essere reali¬ 
sticamente firmato per la (ine 
del 1990. Cosi non è stato; Il 
vertice previsto per 11 febbraio 
’91 non si è mai tenuto «impe¬ 
dito» da tre diverse cause, una 
delle quali è stato il manctato 
accordo sulle superarmi strale- 
giche. Soprattutto rimaneva da 
trovare un’intesa sul comples¬ 
so sistema di verifiche e Ispe¬ 
zioni. necessari corollari dello 
Start. 

Lavoro a cui i tecnici si sono 
dedicali in questi mesi, mentre 
le diplomazie di Usa e Urss fa¬ 
cevano la spola da una capita¬ 
le all’altra per cercare un’inle- 
sa. 


Ruzkoi lasda il pc russo ma non il Pcus 
La Federatone avrà ora due organizzatoni 


, Con un pesante attacco, la Commissione centrale di 
‘ controllo del Pcus ha censurato ieri Shevardnadze: 
; se n’è andato per non assumersi le sue non piccole 
responsabilità. 1 comunisti democratici di Ruzkoi 
: abbandonano il pc russo ma non il Pcus, che ades- 
; so avrà nella Federazione russa ben due organizza¬ 
zioni separate e contrapposte. Il Movimento per le 
riforme democratiche al suo primo congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



Mi MOSCA Un attacco a She- 
vatdnadze della Commissione 
centrale di controllo del Pcus e 
la decisione dei <omunisti de¬ 
mocratici» di Alexander Ruz¬ 
koi di abbandonare il partito 
comunista russo, dando vita, 
per ora aH’intemo del Pcus, al 
Partito democratico del comu¬ 
nisti della Russia hanno movi¬ 
mentato ieri la giornata politi¬ 
ca moscovita. La viglia del ple¬ 
num del Comitato centrale, 
previsto per il 25 luglio, sta di¬ 
ventando calda. li primo segre¬ 
tario ucraino, Stanislav Guren- 
ko, sulla Pratìda, parla senza 
mezzi termini di Shevardnadze 
e di Yakovtcv - anche se non 
fa nomi, ma il riferimento è evi¬ 
dente - come di «politici colmi 
di ambizione che (ino a tempo 
fa facevano parte del vertice 
del partito e ora si sono schie¬ 
rati su posizioni anticomuni¬ 
ste», accusandoli di voler spac¬ 
care il Pcus. Gurenko chiama 
in causa lo stesso Gorbaciov, a 
cui i personaggi in questione 
sono stati o sono vicini. Accuse 
pesanti, che fanno immagina¬ 
re il clima da resa del conti con 
cui SI sta andando ai dramma¬ 
tico appuntamento del 25 lu¬ 
glio. 

•L'inchiesta dcll'inquisizio- 
nc». per evitare la quale 
Eduard Shevardnadze ha la¬ 
scialo il Pcus, è un'invenzione 
dell’ex ministro degli Esteri; «È 
solo lo schermo per coprire le 
reali cause della sua uscita dal 
partilo» che sono altre, per 
e.sempio quella di non volersi 


«assumere le sue non poche 
responsabilità per l’attuale si¬ 
tuazione del partito». La sprez¬ 
zante risposta a Shevardandze 
della Commissione centrale di 
controllo del Pcus l’ha diffusa 
ieri la T’issa. Il tono della lettera 
inviata il 3 luglio scorso dall’ex 
ministro al «tribunale» del par¬ 
tito »cl obbliga a rispondere», 
perchè i motivi che egli addu¬ 
ce per lasciare 11 partito sono 
delle vere e proprie «foraature», 
scrive la Commissione. È «po¬ 
co etica» e senza fondamento 
l’affermazione che egli in nes¬ 
sun caso avrebbe voluto diven¬ 
tare un imputato; la verità, se¬ 
condo i membri del «tribunale» 
del partito, è che Shevardnad¬ 
ze aveva l’inlenzione di metter¬ 
si fuori dal Pcus «indipendente¬ 
mente da ogni decisione delle 
organizzazioni competenti» 
per «occuparsi di un nuovo 
partilo d’opposizione al Pcus». 
Non c’era nessuna intenzione 
di fare un processo, insiste la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo, ma volevamo chiarire le 
circostanze che hanno spinto 
Shevardnadze a parlare di «un 
partilo parallelo al Pcus. non in 
un plenum del Comitato cen¬ 
trale, di cui è membro, e nem¬ 
meno sulla stampa di partito 
sovietica». La conclusione a 
cui si giunge è che l’uscita dal 
Pcus dell’ex ministro degli 
Esteri »è la logica conseguenza 
delle Irasformazloni (leggi de¬ 
generazioni) subite dal suo 
percorso politico». 

Il nuovo attacco partito dal¬ 
l’interno del Pcus non ha im¬ 


pedito Ieri a Shevardnadze di 
prendere parte a una riunione 
del Movimento per le riforme 
democratiche, che ha stabilito 
di formare un Comitato orga¬ 
nizzatore. presieduto dallo 
stesso ex ministro degli Esteri, 
per preparare il primo con¬ 
gresso del Movimento, previsto 
per il prossimo settembre. E 
stato nominato anche un Con¬ 
siglio direttivo, presieduto da 
Alexander Yakovlev, Arkadi 
Volski) e Ivan Leptev. 

intanto, come dicevamo, 
nella Federazione russa il Pcus 
avrà adesso due organizzazio¬ 
ni: i comunisti «ufficiali» di Ivan 


M MOSCA Un compromes¬ 
so storico» fra la sinistra mode¬ 
rata, il centro gorbacioviano e i 
settori democratici del Pcus: 
questo è il disegno che sta alla 
base di quella vera e propria 
bomba politica, nota come la 
«Dichiarazione del nove», lan¬ 
ciata alla fine di giugno da un 
gruppo di esponenti democra¬ 
tici. Ira I quali Shevardnadze. 
Yakovlev. Popov, Sobehak, 
Volski), Ruzkoi e Sytaev. Il «Mo¬ 
vimento per le riforme demo¬ 


Polozkov c la nuova (razione 
che ieri ha deciso di separarsi 
non solo .sul piano politico e 
Ideale, ma anche otganizz.iti 
vo da quella ufficiale: il Partite- 
demccratico del comunist. 
della Russia. La scelta di resta¬ 
re perora nell’ambito elei Pcus 
è stata motivata da òrigori Vo- 
dolazov, membro del comitato 
organizzativo del nucjvo parti¬ 
to; evitare di creare una «Cct- 
nobyl politica», mantenere i 
contatti con i membn demo¬ 
cratici del Pcus e risolvete .1 
problema della divisione delh 
proprietà del partito, in pratica 
i membri del Partito dei cornu- 


cratiche», nato da quella di¬ 
chiarazione, ha intanto messo 
in soffitta il duro confronto po¬ 
litico fra il centro-destra c il 
blocco democratico dell epo- 
ca dello scontro frontale 'ra 
Gorbaciov ed Elisio. Vladimir 
Lysenko è uno degli animai uri 
di quella «piallalorma deiT.i> 
cratica all'intcmo del Pcus;, i 
cui membn all'ultimo congris¬ 
so abbandonarono il partito. 
Oggi è coscgrelario del Parii o 
repubblicano russo e ha già 


nisti denaocratici manterranno 
la tessera del Pcus, ma non si 
ritengono più iscritti ai pc ros¬ 
so. A metà agosto tenanno il 
loro congresso costitutivo e in¬ 
tanto aspettano quella che Vo- 
dolazov ha definito l’inevitabi¬ 
le, lenta dissoluzione del Pcus. 
Oggi Mikhail Gorbaciov terrà 
una conferenza stampa; l’im¬ 
provviso annuncio io ha dato 
ieri la Tosa. Il tema non è stalo 
comunicato, ma è probabile 
che il presidenle sovietico fac¬ 
cia qualche annuricio sul nuo¬ 
vo trattato dell’Unione, attual¬ 
mente in discussione al Soviet 
supremo deirUrss. □Afo.Vr. 


aderito al «movimento». Gli 
chiediamo a che punto è que¬ 
sta operazione. 

•Ct sono dei problemi - ri¬ 
sponde - insieme agli altri due 
copresidenti del partito repub¬ 
blicano. Shostakovskij e Sulak- 
shin, sono entrato nel comita¬ 
to organizzatore del movimen¬ 
to, ma per resterei .solo a certe 
condizioni: non deve trasfor¬ 
marsi subito in un partilo e de¬ 
ve collaborare con le forze or¬ 
ganizzate che ci sono già, co¬ 
me "Russia democratica", per¬ 
chè ncH’iniziativa vediamo dei 
rischi». 

Quali? 

Voglio dire francamente che la 
possibilità che questa iniziativa 
porti a una frantumazione del¬ 
la sinistra è alla. In questo mo¬ 
vimento ci sono personaggi e 
forze diverse che perseguono 
inevitabilmente scopi diversi. 
Se Shevardnadze, Yakovlev e 
Volski) evidentemente hanno 
come obicttivo principale 


un’affermazione di Gorbaciov 
alle prossime elezioni politi¬ 
che (probabili in primavera, 
ndr), Pofiov, Sobehak, Sylaev 
c Ruzko) si prefiggono l’obietti¬ 
vo di rafforzare le posizioni di 
Eltsin, sia aH’intemo della Rus¬ 
sia. sia nelle altre repubbliche. 
Voglio dire che la sostanza po¬ 
litica di questo movimento è 
l’alleanza fra la parte progres¬ 
sista dell’apparato e le forze 
democratiche, ma i loro obict¬ 
tivi in parte coincidono, in par¬ 
te divergono. Non è un miste¬ 
ro. 

Coca intende per rafforza¬ 
mento di Eltaln In altre re¬ 
pubbliche, una ina poooibile 
candidatura alle elezioni 
presidenziali di tutta l'Unio¬ 
ne? 

No. Eltsin non si candiderà alla 
presidenza deli’Urss, è quasi 
sicuro. E fra l'altro non è affatto 
certo che si arriverà a elezioni 
dirette per il presidenle dell'U¬ 


nione Sovietica. Alcune delle 
stesse nove repubbliche che 
aderiscono al 'Trattato dell’U¬ 
nione potrebbero rifiutarsi di 
Ijartecipare ad un’elezione di 
questo tipo... 

Vuol dire che non accette¬ 
rebbero l'idea di un presi¬ 
dente aovietico eletto an ba¬ 
se popolare perché il suo 
potere potrebbe essere 
maggiore di quello che esse 
desiderano? 

SI, più o meno il problema è 
questo, inoltre so che una serie 
di partiti c movimenti, fra cui il 
«Congresso democratico» 
(una concentrazione delle for¬ 
ze di sinistra, ndr) preferireb¬ 
be la candidatura di Sobehak a 
quella di Gorbaciov. Perciò 
posso dire che è prematuro 
pensare a questo movimento 
come a un qualcosa di unitano 
con obiettivi comuni. C’è infi¬ 
ne un pericolo serio: che l’ini¬ 
ziativa nasconda il riciclaggio 


«Attenti alla nomenklatura 
che si ricicla da democratica» 

C’è il pericolo che il «Movimento ()er le riforme d<!- 
mocratiche», nato pier iniziativa di Shevardnadzp, 

Yakovlev e altri venga strumentalizzato da quelt.i 
parte della nomenklatura che cerca un «riciclaggio 
democratico», dice 'Vladimir Lysenko. Le forze che 
lo compongono, pur nel quadro di un disegno di 
compromesso fra il centro e la sinistra, possono la¬ 
vorare per obiettivi diversi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCKLLO VILLANI 



Gli aiuti all’Urss 
Major frena 
Kohl accelera 


ANTONIO POLUO SAUMSKNI 


■■ ROMA Saranno quattro I 
documenti che il G7, il club» 
che governa l'economia mon¬ 
diale del quale fanno parte 
Stati Unifi, óemiania, Giappo¬ 
ne. Francia. Italia, Canada c 
Gran Bretagna, discuterà nel 
vertKe di Londra: il primo sul- 
TUrss e l'economia mondiale; 
il secondo affrontcni le relazio¬ 
ni politiche intemazionali do¬ 
po la guerra di;l Gallo e l'esi¬ 
genza di un muovo ordine 
mondiale» in modo, ha antici¬ 
pato il premier britannico Ma¬ 
jor, robe i piccoli paesi si sen¬ 
tano al sicuro da aggressioni 
dei loro vicini più potenti»; li 
terzo riguarderà il tenorismo; il 
quarto gli annamenti e la non 
proliferazione nucleare. Alme¬ 
no su due di questi, il «dossier» 
Urss (una bozza del testo di 
Gorbaciov è <U oggi, in mano 
ai 7) c il •dos.sler» disarmo. Il 
negoziato è Uittora aperto e 
molti sono gli scogli ancora da 
superare. Una cosi è certa: se 
il G7 Ha smesso di essere solo 
un organismo che «sorveglia» 
le economie ixl t approdalo 
ad una sponda in cui econo¬ 
mia e relaziorii intemazionali 
si fondono, la partecipazione 
di Gorbaciov .si vertice londi¬ 
nese non prelude ad un G8 o 
ad un G7'4. Nessuna illusione, 
il G7 non si sta alleando, ha 
fatto capire M.ifor In una con¬ 
ferenza stampa a Londra. 

Le massime auiorità ameri¬ 
cane continuano c. lare il gicxio 
di sponda cori un Bush teso a 
confermare la sua massima fi¬ 
ducia politica a Gorbaciov e 
tutta la sua cautela nei con- 
fronfi delle rifomie attuate e 
propugnate, e un segretario al 
Tesoro Brady che fa la parte 
del pessimista parlando di un 
Garbaciov eternamente ten¬ 
tennante. I giap;x>nesi, gli uni¬ 
ci in grado di finanziare sul se¬ 
rio TEsL si sch lera no con la Ca¬ 
sa Bianca e Ieri Kaifu lo ha 
confermalo personalmente a 
Bush. I britannici e - con meno 
ardore - i canadesi si trovano 
sulla stessa linea. Cosi in que¬ 
ste ore Germania. Italia e Fto- 
c la stanno premendo in tutti i 
modi perchè il G7 accetti inve¬ 
ce quella sincronia tra azione 
riformatrice in Urss e interven¬ 
to occidentale chiesta da Gor¬ 
baciov. Il caiKelllere tedesco 
Kohl chiede due cose: l'Urss 
deve entrare a pieno titolo ne¬ 
gli organismi finanziari inter¬ 
nazionali. il (j7 deve decidere 
misure concrete di sostegno 


alla riforma Gli Stati Uniti sono 
d'accordo a riconoscere al¬ 
l’Urss lo sraiusdi membro spe¬ 
ciale del Fondo Monetario In¬ 
temazionale. Solo in una se¬ 
conda fase, probabilmente 
quando il trattato dell’Unione 
sarà approvato e le riforme an¬ 
nunciate erietUvamente varate, 
i sovietici potrebbero accedere 
nella sala del consiglio di am¬ 
ministrazione dove si prendo¬ 
no le decisioni e ottengono i 
crediti. Major ha chiarito che li 
luturo dei programmi di assi¬ 
stenza dipenderà dall’attua¬ 
zione delle riforme ma anche 
dal modo in cui Gorbaciov ri¬ 
solverà il problema della smili¬ 
tarizzazione dell’economia e 
del disarmo. «Ovviamente ter¬ 
remo conto di tutto questo nel 
consideiare il tipo di aiuti da 
offrire alTlIrss a breve e lunga 
scadenza*. . 

Kohl invece insiste sugli 
«aiuti massicci» subilo, vuole 
che sia accelerala la pratica 
Fmi e un alto funzionario fede¬ 
rale ha dkdiiarato che la Ger¬ 
mania ritiene che lo status di 
membro associato «deve esse¬ 
re transitorio». Si negozia, dun¬ 
que, anche sulle date. Kohl in¬ 
siste: deve saltare il vincolo al¬ 
la corK:esr.ione di crediti previ¬ 
ste dalia Banca europea per la 
ricosUfuzione dell’Est e chiede 
che Cee, Stati Uniti e Gappone 
aprano le loro frontiere ai pro¬ 
dotti dell’EsL in particolare ac¬ 
ciaio, tessili e merci agricole. 
Capitolo delicatissimo, questo, 
sul quale si misura la forza del 
protezionismo delie grandi po¬ 
tenze; si corre paradossalmen¬ 
te il rischio che si finanzi - o 
comunque si sostenga - oggi 
la ricostnizione dell’Est (cosa 
peraltro .rifatto pacifica) per 
impedirne il decollo demani 
oriundo barriere alia concor¬ 
renza. Ecco svelato il trucco di 
quei conservatori americani 
che sostengono la linea «traid 
noi aid», commerci non aiuti. 
Gli Usa, in ogni caso, si appre¬ 
stano a riconoscere alTUrss la 
clausola di nazione più favori¬ 
ta nelle relazioni commerciali, 
ma ci sono forti resistenze tra i 
parlamentari. D’altra parte, 
proprio ieri la Camera dei rap¬ 
presentanti ha di nuovo nega¬ 
to questo status alla Cina. Kohl 
però dice qualche cosa di più; 
l’Occidente non può imporre a 
Gorbaciov «condizioni impos¬ 
sibili». E aggiunge: non si può 
pretendere che si possa priva¬ 
tizzare tutto in un giorno. 


L’ex ministro degli Esteri 
Eduard Shevardna dze ora alla guida 
del Movimento per le 
riforme democratiche 


democratico di una parte della 
nomenklatura. in allrc parole 
di un cambio delle insegne 
che preservi il vecchio sistema 
che è sempre esistito nel PCus. 
La presenza di penonaggi 
come Shevardnadze o Ya¬ 
kovlev però dovrebbe ga¬ 
rantire dal rirehio che tito¬ 
lo che lei chia na un riciclag¬ 
gio democradco dalla no- 
menkiatura ai riaolva in una 
semplice rivernidatara di 
una vecchia tacciata. 

Ho già detto di avere un atteg¬ 
giamento pxisitivo verso queste 
operazione, lutlavia vedo già 
iniziative p<‘r lo meno ambi¬ 
gue. coma la d chiaraziorie di 
sostegno, al comitato organiz¬ 
zatore del movimento, del 
Komsomol c di altre strutture 
ufiiciose delTafiparalo. Se en¬ 
trassero veTamente in massa 
nel movimento, temo che esso 
diventerebtie un secondo 
Pcus, anche se con altre inse¬ 


gne, Devo dire, per esempio, 
che la presenza di Arkadi Vols- 
ki) (ex inviato sjieciale nel Na- 
gomo-Karabah e attuale presi¬ 
dente dell’Unione scentifico- 
industriale, membro del Corni¬ 
telo centrale e uomo vxino a 
Gorbaciov, ndr) provoca un 
atteggiamento guardingo in 
molti democratici, 
n 25 luglio d opre 11 pleorun 
del Comitato ceatrale del 
Pem, ai prevede un duro 
tcoDtro fra Gorbaciov e la 
dcatra. È possibile fare qual¬ 
che pronostico? 

Secondo me il plenum può co¬ 
stituire la fase decisiva detta 
battaglia inicma ai partito. Noi 
siamo interessati a vedere se. 
alle prese con l'olfensiva di de¬ 
stra, Gorbaciov farà passi in¬ 
dietro. come in altre occasioni, 
o manicrrà ferma la sua linea 
attuale Io naturalmente auspi¬ 
co che resti termo nelle sue at¬ 
tuali posizioni. 
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Puntuale all'appuntamento la Luna 
ha iniziato a oscurare il Sole 
alle 19.28:4 minuti di buio totale 
In tutto è durata 3 ore e 29 minuti 


Visibile da Honolulu alla California 
fin giù in Messico e Amazzonia 
non si ripresenterà più fino al 2009 
Tantissimi Thanno osservata 


A migliaia per rultìma eclisse 


Dalle Hawaii alla California, fin giù in Messico e in 
Amazzonia per 3 ore e 29 minuti la Luna ed il Sole 
hanno danzato ieri l'ultima eclisse di questo secolo. 
È staio un grande fenomeno naturale. Un importan¬ 
te evento scientifico. Ma soprattutto un grande spet¬ 
tacolo che ha avuto per pubblico decine di migliaia 
di turisti sparsi per tutto il continente americano. 
Appuntamento ai 2009, per la prossima eclisse. 


pinnoomco 


M ROMA. La Luna si è pre¬ 
sentata puntuale all'appunta- 
mento. E, come annuiKiato. 
alle 7.28 (19.28 ora italiana) 
io spettacolo è entrato nel vivo. 
Con saggia e consumata len¬ 
tezza il piccolo satellite ha ini¬ 
ziato a rivestire la grande stel¬ 
la, dietro un legMio c compli¬ 
ce velo di nubuPer 4 minuti il 
Sole e stato completamente 
negato a schiere di gente fe¬ 
stante, ai molti astrofili improv¬ 
visati e ai non pochi astrofili in¬ 
calliti, ai più radi astronomi as- 
senragliab suH'ossetvatorìo di 
Muana Kea. N£ i grandi nuvo¬ 


loni nè la cenere vomitata in 
aria dal Pinatubo, a 1 Ornila chi¬ 
lometri di distanza nelle Filip¬ 
pine, di cui si temeva l’incom- 
brante presenza hanno inteso 
partecipare. Lo show è filato 
via liscio. E sulla spiaggia di 
Waikiki come su tutte le colli¬ 
ne intorno ad Honolulu, nelle 
Hawaii, per migliaia e migliaia 
di «T-shirt» umidicce e di as¬ 
sonnali filtri occhialuti l'ansia 
morbosa è alPimprowiso eva¬ 
porata. L'ultima eclissi totale 
del secolo e la prima ondala 
turistica dopo la guerra del 


Golfo poteva finalmente con¬ 
sumarsi. 

Per nulla paghi lei e lui, la 
Luna ed il Sole, si sono sono 
spostati verso est per concede¬ 
re il bis alle folle di California. 
E poi del Messico e poi dell'A- 
mazzonia. In un'apoteosi di 
consumismo kepleriano. 

Per la scienza l'eclissi totale 
di ieri si racchiude in pochi nu¬ 
meri c in nulla di eccezionale. I 
numeri, in fondo, sono solo 
questi: la danza tra I due astri è 
stata osservata in una fascia 
lunga 14996 chilometri e larga 
256 (rari allo 0,69% della super¬ 
ficie lenrcstre per un totale di 3 
ore e 29 minuti. Il tempo mas¬ 
simo di copertura del disco so¬ 
lare, 6 minuti c 53 secondi, è 
stalo elevato. Ma, in fondo, 
non troppo. Certo il cono 
d'ombra ha sfiorato l'osscn/a- 
lorio di Mauna Kea. c questo 
ha consentito agii scienziati 
una comoda visione. Evitando 
loro la fatica solila di caricarsi 
sulle spalle pesanti telescopi 
ed inseguire l'eclissi per monti 
e valli di arduo accesso. Certo 


poter osservare la corona sola¬ 
re senza disturbo è sempre co¬ 
sa buona. E per questo sono 
stali affilate le migliori armi di 
rilevamento. Certo si è potuto 
ripetere con eguale .successo e 
maggiore precisione l'esperi- 
mcnto di Eddmgton (ma^io 
del 1919) e vedere i remoti 
raggi di Delta Geminorum, 
stella della costellazione dei 
gemelli, obbedire alla legge di 
gravità c piegarsi circumnavi¬ 
gando il ^le in os.sequio alle 
intuizioni di Einstein. Certo i 
giapponesi hanno occupato II 
PopocatepctI. un vulcano 
spento di 5452 metri che in¬ 
combe su Città del Messico. E 
un gruppo di ricerca amcricti- 
no ha organizzato il lancio di 
un razzo-sonda che ha rag¬ 
giunto i 60 chilometri di altez¬ 
za per raccogliere dati «più pu¬ 
liti» (meno disturbati dall'at¬ 
mosfera terrestre) sulla coro¬ 
na solare. Ma il fatto è che la 
gran mole di lavoro la svolgo¬ 
no lassù nel ciclo gli indistur¬ 
bati satelliti naturali. Ed allora, 
a meno che non si è in un co- 




L'ecllssidlsole 
ripresa dal 
telescopio del- 
rosservatorto 
di Mauna Kea. 
alle Hawaii; 
a destra, 
l'ombra 
della luna 
sull'oceano 
Padfieo 
durante 
l'eclissi 


modo osservatorio, non è che 
per un astronomo valga tanto 
la pena spendere soldi e tem¬ 
po per inseguire il cono d'om¬ 
bra di un'cclissi. Per quanto 
bella essa sia. 

Ed allora ecco che la mec¬ 
cànica newtoniana lascia il 
passo alla kermes.se holiwoo- 
diana. Con qualche leggero 
aggancio culturale, laggiù in 
Messico. St, perchè in fondo 
questa eclissi è stata visibile da 
quelle stesse piramidi, da que¬ 
gli stessi gradoni intrisi di 
scienza e di sangue, da cui gli 
Atzechi poterono assistere ad 


analoghi fenomeni cosmici 
mille e più anni fa. EraiKi bravi, 
gli Atzechi. Perchè con una 
stmmentazione povera e rudi¬ 
mentale, almeno rispjtto a 
quella elettronica di oggi, nu- 
scirono a prevedere l'evoiuzio- 
ne solare e lunare nell-i volta 
celeste con una precisione 
molto superiore a quell.) degli 
europei contemporanei e che 
poco ha da invidiare a quella 
odierna. Ed erano .indie cru¬ 
deli. Per propiziare il ritorno al¬ 
la luce di Huilzilopochlli, dio 
del Sole, non esitavano ii sacri¬ 


ficare la vita di sittime predesd- 
natc e itKolpevoli. 

Intorno a quelle stesse pira¬ 
midi, su qu^i stessi gradoni 
migliaia di turisti ieri per pochi 
doriari hanno rivissuio la sag¬ 
gia capacità dell'osservarc e la 
crudele ritualità del celebrare 
degli antichi Atzechi. Per la 
iceneggiatura di navigale 
.igenM statunitensi c la regia 
di un interessato governo mes¬ 
sicano. Al kitch non c'è mai Fi¬ 
ne. Appuntamento al 2009, 
l>er la prossima lunga vestizio¬ 
ne lunare di Kuitzilopochtii. 
Dio dei ^le. 


Rivelazioni degli inviati delle Nazioni Unite. Nuovo ultimatum Usa 

L’Ontc Saddam può avere atomiche 
Ora Bush minaeda Tattacco finale 


H La situazione nel Golfo 
toma a tarsi tesa, dopo le con¬ 
clusioni a cui sono giunti gli 
ispettori inviati dallOnu in 
Irak. Secondo quanto stabilito 
dal loro rapporto, gli iracheni 
avrebbero potuto in teoria fab- 
bricàre dà 20 a 40'bòntbe aio- 
mictM! in imo spazio di diedi 
anm-'ESdé^lMoìSidl'ìiuesle ‘ 
conclusioni che George Bush 
ha motivalo II suo ennesimo 
ultimatum al dittatore irache¬ 
no; o Saddam si sbarazza di 
tutti i materiali e di tutte le tec¬ 
nologie atomiche, altrimenti 
gli Stati Uniti ricorreranno alla 
forza. E per il presidente Usa il 
popolo iracheno non avrebbe 
orinai altra via d'uscita che 
quella di un golpe militare a 
Baghdad; «Per quanto ci ri¬ 
guarda - ha sostenuto Bush - 
siamo perfettamente disponi¬ 
bili ad offrire ai militari irache¬ 
ni un’altra chance. D'altro can¬ 
to, una cosa è certa: finché 
Saddam non sarà eliminato. 


non normalizzeremo i rapporti 
con rirak». Quella annunciata 
da Bush è una vera e propria 
«escalation» a distanza contro 
Saddam, perseguita con estre¬ 
ma determinazione e freddez¬ 
za. A nulla sembrano essere 
’serVné le precisazioni e le cau- 
teléchehanno ispirato 11 com- 
iVièMcf iti'mbpbito degli inviati 
deU’Onu di George UTirich, vi¬ 
ce direttore dell'A^nzla statu¬ 
nitense per la difesa nucleaie. 
il quale ha osservato che, pur 
avendo la bomba atomica, 
probabilmente Saddam Hus¬ 
sein avrebbe potuto servirsene 
solo come «arma di terrore», 
non disponendo degli stru¬ 
menti necessari per ii lancio. 
Ma ciò che più ha irretito la Ca¬ 
sa Bianca, è l'ammissione del¬ 
lo stesso Ullrich. secondo cui il 
Pentagono avrebbe Ignorato 
che rirok disponeva della tec¬ 
nologia necessaria pe^rodur- 
re l'uranio anicchilo: «Chiama¬ 
tela un buco dei servizi d'infor¬ 


mazione - egli ha ammesso - 
ma proprio eravamo all'oscuro 
di tutta questa roba». 

D'altro canto, il tempo non 
aiuta la ricerca di una soluzio¬ 
ne diplomatica a quella che 
setQproipiùifende ad apparirà, 
come una «prova di forza an-' 
nundtilar da parte degli Stati 
Uniti; fortemente pressati m . 
questo senso dal tradizionale, 
e «scalpiuinie» alleato israelia- ' 
no. Restano infatti pochi giorni 
a Saddam Hussein, forse una 
settimana, per ottemperare al¬ 
le disposizioni deU'Onu e con¬ 
segnare al rappresentanti delle 
N^oni Unite i 20 chili di ura¬ 
nio arricchito e le tecnologie 
atomiche che la Cla sospetta 
essere in suo possesso. Se non 
lo facesse, dopo il G7 Bush si 
riteirebbe libero di bombarda¬ 
re gli impianti iracheni. E alla 
possibile ripresa dell'Iniziativa 
militare contro Saddam sareb¬ 
be legata l'Intensa azione di¬ 
plomatica che nei prossimi 


giorni porterà George Bush a 
Parigi per un incontro con Mil- 
terand, e poi a Londra per un 
nuovo colloquio col premier 
Major, pnma dcll'apcttura del¬ 
la conferenza dei sette. Ma già 
Jl^riBush c^laiqr sùpncuiarlatl 
.tèl%nieaflienie.rsSbdDaBo riti 
portavoce di Downing Street la 
iGran BtpuHrm «è determinata 
' ad 'Utilizzate tutti l'mezzi per 
impedire a Saddam di rico¬ 
struire il suo potervziale nu¬ 
cleare». Secondo fonti vicine al 
minkitero della Difesa britanni¬ 
co, fi Forcign Office e il Penta¬ 
gono dovrebbero annunciare 
oggi la costituzione in Turchia 
di una forza di rapido interven¬ 
to composta da 5.000 uomini 
destinata a proteggere 1 curdi. 
«La situazione nèrGolfo sem¬ 
bra nuovamente precipitate - 
ha affermato una autorevole 
fonte del governo statunitense 
- ed è forse venuto il momento 
per completare quella "puli¬ 
zia* che avevamo lasciato a 
metà il 28 febbraio». 


La tragedia è stata causata da un incendio ad un reattore. I fedeli veifiivano dalla Nigeria 

Aereo di pell^rìni esplode a Gedda 
Tornavano daUa Mecca: 261 le vittìme 


Un Dc8 con 261 persone a bordo è esploso ieri mat¬ 
tina aH'aeroporto intemazionale di Gedda, in Ara¬ 
bia Saudita. Tutti i passeggeri erano pellegrini nige¬ 
riani di ritorno dalla Mecca. Nessun superstite. L’ae¬ 
reo, di proprietà della canadese Nationair, era stato 
affittato da una comp^ignia della Nigeri.a^'esplo- 
sione è stata causata dà un incendio a boTK) in fase 
di decollo. ■ ■ 


■I C£ODA Un aereo ha pre¬ 
so fuoco e si è schiantato al 
suolo ieri alle 8,40 (ora loca¬ 
le) airaeropotto intemaziona¬ 
le rii Gedda, nella costa occi¬ 
dentale dell'Arabia Saudita, 
uotidendo tutte le 261 persone 
a fiordo. L'aereo, di proprietà 
di una società canadese (la 
Nationair, specializzata in 
charter) e nof^iato dalla ni¬ 
geriana Hold Trade Service, 
trasportava 247 pellegrini mu¬ 


sulmani, tutti nigeriani, che 
rientravano in pabia dopo ave¬ 
re compiuto il rituale pellegri- 
ni^io alla Mecca, e 14 mem¬ 
bri m equipaggio. Quest’ultimo 
era composto da 11 canadesi, 
un irlandese, un britannico c 
un fraiKese. 

S«;condo la prima ricostru¬ 
zione resa nota dall'ente per 
l'Aviazione civile saudita, il ve¬ 
livolo, un DC-8 in versione am¬ 
pliata, si era distaccato da lena 


puntualmente alle 8,29, ed 
aveva puntato il muso verso 
Sokolo, nel nord della Nigeria, 
da appena un quarto a’ora, 
quando il pilota ha chiamalo 
la torre di controllo dell'aero- 
porlo Abdel-Aziz, comunican- 
.do che aveva,deciso di ndi- 
scéndere^A im' a. causa di 
problenlUecniel'. Secondo fon¬ 
ti aeroportuali, il pilota aveva 
parlato di un incendio nell'ap¬ 
parato di atterraggio e gli era 
stato detto di scaricare in volo 
il carburante e poi ritornare al 
suolo, ma nella manovra di 
rientro uno dei quattro reattori 
è esploso a una quindicina di 
metri dal suolo. , 

Un testimone, accorso sul 
luogo dello schianto, ha detto 
che il velivolo era andato di¬ 
strutto, con i pezzi spaisi tutto 
intorno, mentre si alzavano 
fiamme alle come una casa a 
sei piani ed accorrevano am¬ 
bulanze. vigili del fuoco e tec¬ 
nici. L'aereo, che i nigeriani 


avevano noleggiato pur il tra¬ 
mile della Ghana Airways, era 
arrivato ieri da Accra per il suo 
ultimo viaggio prima che sca¬ 
desse il contralto di no leggio. 
L’aeroporto di Gedila (• nma- 
sio aperto dopo rincidciitc. 

All'annuale 4 >ellegri riaggio 
alle città sante deB’blam, che il 
Corano prescrive almraio una 
volta nella vita a tutti i nusul- 
mani in grado di viaggiare, 
hanno preso parte circa due 
milioni di persone, 70>) mila 
delle quali venute ilall'estero. 
Per essi funziona un apposito 
terminal per gli arrivi e le par¬ 
tenze a 96 chilometri dall’aero¬ 
porto che smista il traffk:o nor¬ 
male. 

Il periodo del grande pelle¬ 
grinaggio è spesso funestato 
da aìcidenti di vano (genere. 
L'anno scorso un'incredibile 
ressa in un lungo tunnel che 
collega i luoghi sunti della 
Mecca offrendo riparo ilal so¬ 
le, provocò una tragcu ondata 


di panico che causò la morte 
di 1.426 persone. Un charter 
olandese carico di pellegrini di 
ritorno dalla Mecca precipitò 
nello Sri Lanka, causando 191 
morti nel dicembre del 1974. 
Era aiKh'esi» un DC-8. Una 
sciagura aerea con 301 morti 
avvenne in occasione dlim at¬ 
terraggio di emergenza all'ae¬ 
roporto di Rlad, la capitale 
saudita, nelTogosto del 1980. 
Si trattava di un jet L-1011 della 
compagnia aerea saudita. 

Il DC-8 precipitato ieri a 
Gedda è uno degli ultimi mo¬ 
delli «allungati», che la McDon- 
nell Douglas realizzò sul mo¬ 
dello base del suo quadrireat¬ 
tore consentendo di portare il 
numero di passeggen da circa 
150 a oltre 259. L'aumento del¬ 
la capacità fu ottenuta (per 
l'ultima variante più ampia, la 
«super 63») intcr^nendo una 
sezione di fusoliera lunga oltre 
nove metn e allunganoo le ali 
dicirca6metn. 


un ». PER PRSSIONE E PER «LCOLO. 


Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i doti tecnici sono eloquenti circo le prestazioni e lo tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio alloro sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 



33 

1.3 V 

1.5 

1.5 r 

1.7 lE* 

1.7 lE 

16V* 


S16V 

S16VQV 

TD inter- 


1.3 VL 




4x4* 


lE* 

QV* 

perman.* 

cooler 

CILINDRATA (cm’) 

1351 

1490 

1490 

1712 

1712 

1712 

1712 

1712 

1712 

1779 

POTENZA (kW CEE/CV DIN) 

63/88 

77/105 

71/98 , 

79/110 

79/110 

98/137 

79/110 

98/137 

98/137 

62/84 

VELOCITÀ MAX (km/h) 

176 

188 

181 

190 

187 

205 

190 

208 

202 

171 


* DISPONIBILE IN VERSIONE SERIE EUROPA CATALIZZATA A NORME U.S.A. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Confermato ieri a Tokio raccordo 
Toyota-Volkswagen per la vendita 
nel paese del Sol Levante di lOOmila 
vetture tedesche entro il 1995 


Svolta storica: a fronte di un modesto 
aumento delle importazioni, ora sarà 
impossibile bloccare i sei milioni 
di auto «gialle» che invadono il mondo 


Auto, i ^ppone^ all’attacco 


La Toyota venderà in Giappone auto tedesche 
Volkswagen ed Audi. Si dice pronta a fare altrettan¬ 
to con quelle di altre case europee ed americane. È 
una svolta storica. Ed è un'abile mossa politica dei 
giapponesi: importeranno qualche auto in più (at¬ 
tualmente sono 200.000 all'anno) ma diventerà più 
difficile per tutti bloccare i 6 milioni di auto che 
esportano in tutto il mondo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILB COSTA 


Gveenspan - 

Per 4 anni 

deiu 

ancora 

aDa Fed il 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNi 

BM NEW YORK. Bush ha pie- 
ierito tagliar corto: sarft Alan 
Greenspan, a ^uktaie la Fede¬ 
rai Reseivc nei prossimi quat¬ 
tro anni L'annuncio é airivato 
nel tardo pomerig^ di mer¬ 
coledì, pressoché^ sorpresa. 
Solo poche ore pdma. nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
convocata per annunciare la 
line delle sanzioni contro il Su- 
daMca. Bush aveva risposto 
con irritazione - ed evidente 
malavoglia - od una domanda 
che, appunto, gli chiedeva 
conto del perche della manca¬ 
ta ricoiuetma dell'rUtuale 
Chairman (il cui mondato sa¬ 
rebbe scaduto il prossimo 11 
agosto). •Nei confronti di 
Greenspan - aveva detto - ho 
espresso la mia stima in passa¬ 
to c tornerò ad esprimerla in 
futuro. Quando? Non posso 
diivelo ora... Ho un’a^nda 
molto piena. Per favore. Sono 
terribilmente impegnato. Sto 
cercando di andare in Europa 
e stiamo caiKeliando ogni ge¬ 
nere di... Davvero tutto e cosi 
febbrile qua attorno...». Pochi, 
dopo queste quasi impiotanti 
parole, poterano sospettare 
che. prima del calar, del sole, il 
presidente avrebbe convocato 
una nuova conferenza stampa 
per comunicale, questa volta 
ufficialmente, la riconferma di 
Greenspan. 

Che Alan Greenspan fosse 
destinato a resUue in carica 
era, in verità, dato per scontato 
dalla maggiotanza degli osser¬ 
vatori. Non fosse che per una 
ragione; nessuno, tra i possibili 
candidati alternativi, pareva in 
possesso d'un curriculum ade¬ 
gualo. I nomi circolati erano 

D uelli del presidente della Fed 
i New York, Corrigan che è 
però Inviso - più di quanto 
non sia lo stesso Greenspan - 
al segretario al bilaixrio Dar- 
man; quello dell'ex segretario 
di Siato George Shultz, non 
gradito al suo successore (ed 
ex segretario al Tesoro) James 
Baker o, ancora, quello di 
Martin Feldstein, ^ consiglie¬ 
re economico alla corte di 
Reagan. Tutti nomi troppo 
•leggeri» per rimpiazzare 
Greenspan senza provocare 
un pericoloso contraccolpo 
psicologico sui mercati. Bush 
si è evidentemente reso conto 
che il rinvio d'una decisione ri¬ 
schiava di creare un inutile cli¬ 
ma di incertezza tra gli opera¬ 
tori economici. Meglio dun¬ 
que, come si dice, tagliare su¬ 
bito la testa tri toro. 

DifficL'»- dire con quanto en¬ 
tusiasmo Bush abbia procedu¬ 
to a queU'inevitabile riconfer¬ 
ma. Subentrato nell'S? a Paul 
Volkcr - luminoso eroe della 
lotta aU'inflazione - Green- 
.span si era subito trovalo, gra¬ 
zie al famoso riunedl nero» di 
Wall Street, in una situazione 
non facile. Ed aveva, a detta 
dei più, brillantemente supera¬ 
lo l’esame. Le critiche ne! suoi 
confronti si sono tuttawia fatte 
più pesanti - soprattutto nello 
staff economico presidenzirrie 
- allorché si ò profilala l'ombra 
della recessione. Frenando la 
circolazione monetaria e resi¬ 
stendo all’Ipotesi d una dimi¬ 
nuzione dei tassi di interesse, 
gli contestano molti, il capo 
della Fed avrebbe favorito il ri¬ 
stagno delTeconomia e la crisi 
creditizia. Due brutte bestie, 
entrambe, per un presidente 
che già perisa alla campagna 
elettorale del 92. 


■I TORINO. «Per quanto ci ri¬ 
guarda, ci interessano tutte le 
auto vendute in tutto il mon¬ 
do». Dette da Sholchiro Toyo- 
da, il mitico fondatore e patron 
della Toyota, queste parole fa¬ 
ranno scortele un brhido fred¬ 
do iwlla schiena dei concor¬ 
renti. Significano che la prima 
industria automobilistica del 
Giappone e seconda al mon¬ 
do. che tient'anni fa era una 
modesta officina ed oggi pro¬ 
duce 4 milioni di vetture all'an¬ 
no, si considera più che mai 
un competitore globale e vuol 
dare filo da torcere alle altre 
case in ogni porte del pianeta. 


Quella frase Shoichlro Toyo- 
da l'ha pronunciata ieri, pre¬ 
sentando alla stampa uno sto¬ 
rico accordo con la Volkswa¬ 
gen. DI eccezionale nell'intesa 
non ci sono i numeri, perché 
per ora si tratta soltanto di 
7.000 automobili da importa¬ 
re. Storico é il fatto che quelle 
vetture saranno tedesche e sa¬ 
ranno vendute in Giappone 
dalla Toyota, la quale si di¬ 
chiara pronta a fare altrettanto 
con le auto di altri costmttori 
europei ed americani. Slamo 
di fronte ad una vera e propria 
sfida; •Noi - dicono In sostan¬ 
za 1 giapponesi - siamo pronti 


ad eliminare le barriere all'lni- 
portazione di auto straniere 
nel nostro paese. Ma altrettan¬ 
to dovrete lare voi europei ed 
americani sui vostri mercati. 
Poi, chi avrà più filo lesserà». 

L'accordo, preannunciato 
già da qualche giorno, prevede 
che la casa giapponese allesti¬ 
rà entro li prossimo aprile una 
cinquantina di punti di vendita 
specializzali per vetture con i 
marchi Volkswagen ed Audi, 
nei quali conta di vendere 
7.000 auto entro il 1992, che 
saliranno a 30.000 all'anno en¬ 
tro il 1996. Inoltre i due part- 
neni aumenteranno in Germa¬ 
nia la produzione di furgoni 
nella joint-venture che hanno 
ad Hannover. Ma, più di questi 
dettagli, sono significativi i ri¬ 
svolti politici dell'intesa. Ieri la 
Toyota ha dichiarato che é 
pronta ad estendere l’accordo 
ad altre società. Negoziati ana¬ 
loghi sono già In corso tra la 
stessa Toyota e la General Mo¬ 
tors, tra la Mitsubishi e la Ford. 

Il mercato giapponese, con¬ 
trariamente a quanto si ritiene, 
non era già ora un mercato do¬ 


ve non passa lo straniero. Cer¬ 
ta le 200.000 auto importate 
ogni anno in Giappone sono 
[>cca cosa rispetto rii 1.200.000 
auto estere che si vendono in 
■calia. Ma chi va a vendete nel 
(•acse del sol levante deve 
competere non solo con le 
tiarriere all'lmport, ma anche 
con l'alta qualità delle vetture 
sfumate da Toyota, Nissan, 
Honda ed una dozzina di altre 
industrie locali. Non é un caso 
che II 60% di quelle 200.000 
vetture importate siano tede¬ 
sche: il gruppo Volkswagen- 
Audi, la Mercedes, la Bmw so¬ 
no da tempo presenti a Toldo 
con reti di vnxlila o accordi 
commerciali (la Nissan, per 
(sempio, vende la Volkswagen 
•Passai»). 

Le 200.000 auto straniere 
importate sono comunque po¬ 
chissima cosa rispetto ai 6 mi¬ 
lioni di auto che ogni anno il 
Giappone esporta. Ed é su 
(luesta seconda voce che ai 
uiipponesi conviene puntare: 
la stessa Toyota, oltre che con 
la ioint-di montaggio in Porto¬ 
gallo ed in Francia, sta per 
aprirne un altro in Inghilterra 


che produrrà 200.000 vetture 
all'anno entro il 1995. Aiutare 
le case europee e statunitensi 
a vendere qualche vettura in 
più a Tokio diventa un abile 
mossa politica per sfondare le 
barriere che un po' in tutto il 
mondo si stanno erigerKio 
contro l’invasione rgialla». 

Il problema é acuto negli 
Usa, dove la concorrenza giap¬ 
ponese é la prima causa dei bi¬ 
lanci in rosso delle tre grandi 
industrie automobilistiche 
americane. Il WaltStreetJour- 
na! ha rivelato che la Ford lo 
scorso inverno ha rinunciato 
ad acquistare la disastrala Ch¬ 
rysler t>er gli stessi motivi per 
cui vi aveva rinunciato qualche 
mese prima la Fiat: la casa 
americrma aveva già sufficienti 
problemi da risolvere a casa 
propria (una p^lta di 884,4 
milioni di dollari nel primo tri¬ 
mestre) per accollarsi aiKhe 
quelli della Chrysler. Ed ora. 
neH'imminenza della visita In 
Usa del premier giapponese 
Kaifu, il sindacalo americano 
dell'auto Uaw reclama un fre¬ 
no alle importazioni di auto 


nipponiche, che contribuisco¬ 
no per due terzi al deficit com¬ 
merciale Usa verso il Giappo¬ 
ne. 

In Europa, la Toyota si é al¬ 
leala con la Volkswagen, cioè 
con la prima casa del conti- 
nenie. che ha messo a segno 
colpi notevoli anche all'Est co¬ 
me l’acquisizione della Skoda. 
Una mossa azzeccata, quella 
giapponese, alla vigilia del 18 
luglio, quando Kaifu verrà a 
Bruxelles per confrontarsi con 
i governi europei e con l'Acea 
(associazione dei costruttori 
europei dell'aulo). E la Fiat? 
Ha lascialo drco'jare voci di 
accordo con la Toyota che poi 
ha smentito nettamente. Ha ri¬ 
dimensionato da 3,5 a 3 milio¬ 
ni le previsioni di futura produ¬ 
zione di auto. E lunedi i diri¬ 
genti di corso Marconi diranno 
ai giornalisti come intendono 
rispondere alla asfida giappo- 
nese»; forse auspicheranno, 
come ha fatto Agnelli nell'as¬ 
semblea degli azionisti, che 
Timport giapponese in Europa 
sia contenuto al 15% del mer¬ 
cato almeno firro al Duemila. 


.... Ricca liquidazione, ma in contanti 

500 milìaidì a 
trattativa alla stretta 


A pochi giorni dall'<ultimatum» dei 15 luglio Raul 
Géudini e Arturo Ferruzzi cercano un accordo ami¬ 
chevole, ma le cifre sono distanti: la richiesta di Car¬ 
dini sarebbe di 1.000 miliardi, la controproposta di 
500. Intanto il gruppo annuncia la produzione di 
una materia prima rivoluzionaria: mais al posto del¬ 
la cellulosa per fare la carta a basso prezzo senza 
compromettere l’ambiente. 


srarANO HiaHi riva 


Mi MILANO. Si avvicina la da¬ 
ta fatidica del 15 luglio, indica¬ 
ta da Gaidini come ultimo ter¬ 
mine utile perché la Femizzl 
gli faccia un’adeguata propo¬ 
sta di liquidazione dopo la rot¬ 
tura deli’l I giugno scono. Ieri 
Gaidini è stato visto a Milano, 
con II figlio Ivan, mentre entra¬ 
va nella sede della Ferfin in 
piazza Beigioioso, ma non ha 
voluto ris^ndere a chi gli 
chiedeva se fosse II per chiude¬ 
re. 

Da giorni, sulle modalità e 
sulle quantità della liquidazio¬ 
ne, circolano illazioni che nes¬ 
suno dei protagonisti formal¬ 
mente vuole avallare: si è par¬ 
lato di una richiesta di 1.000 
miliardi da parte di Gaidini, e 


di una controproposta di 500 
circa da parte della famiglia 
Ferruzzi. Le cifre, cosi distanti, 
discenderebbero da valutazio¬ 
ni molto diverse della quota 
azionaria di Idina Ferruzzi, 
moglie di Raul, pari al 23% del 
patrimonio comune, e del la¬ 
voro decennale di Cardini nel 
gruppo. 

SÌKondo 1 calcoli della Fer¬ 
ruzzi, latti sullo statuto imposto 
a suo tempo dallo stesso Car¬ 
dini con l'intento di •punire» la 
smembramento del patrimo¬ 
nio, la azioni varrebbero «solo» 
267 miliardi, che sono la me¬ 
dia delle quotazioni azionarie 
negli ultimi sei mesi. Anche il 
contributo di lavoro personale 
di Cardini, secondo queste pri¬ 


me valutazioni, sarebbe stato 
fissato a una quota tbassa» di 
60 miliardi. Già in seguito, per 
l'intervento mediatorio di Artu¬ 
ro Ferruzzi, desideroso di evi¬ 
tare la spiacevole pubblicità di 
un procedimento giudiziario, 
queste cifre iniziali sarebbero 
state portate a un totale di 500 
miliardi. 

Ma appunto. Cardini ne vor¬ 
rebbe Il doppio, e soprattutto 
non intenderebbe lasciarsi li¬ 
quidare solo in denaro, senza 
portarsi appresso qualche atti¬ 
vità qualificata del vecchio im¬ 
pero. Anche qui la mediazione 
sarebbe nel senso di cedere a 
Cardini anche beni Immobili e 
attività marginali del gruppo; si 
è parlato del palazzo di Roma 
alrAracoeli, della tenuta di 
Barblalla in Toscana, dei cim- 
tieri dove si costruisono gli sca¬ 
fi da competizione che piac¬ 
ciono tanto a Cardini. 

Intanto da casa Ferruzzi ani¬ 
vano notizie anche più signifi¬ 
cative dal punto di vista indu¬ 
striale e per il futuro dell'uma¬ 
nità: Novamont, azienda bio¬ 
chimica del gruppo, ha messo 
sul mercato un nuovo prodot¬ 
to, denominato Chart Bi. a ba¬ 
se di fibra di amido di m.iis, 
destinato a essere mescolalo 



Pirelli: «La fusione 
con Continental? 
Pitina del 1993» 


Riuil Gardini 


alla cellulosa per fabbricare la 
carta. Secondo i tecnici della 
Novamont la carta fatta con la 
fibra di mais sarà più bella e re¬ 
sistente (soprattutto agli olii e 
ai grassi) di quella ottenuta 
con la cellulosa. 

E sarà più economica, per¬ 
ché non richiederà impianti né 
procedimenti particohiri, e in 
compenso sfrutterà il basso 
prezzo e la facile riproducibili¬ 
tà del mais in confronto alla 
lenta crescita e al valore am¬ 
bientale delle piante ad allo fu¬ 
sto. Dagli stabilimenti Cerestar 
a Rovigo, sempre appartenenti 
al gruppo, cominceranno ora 
a uscire 10.000 tonnellate an¬ 
no, che potranno rapidamente 
diventare 100.000. 


■■ MILANO. Continua l'eser¬ 
cizio d'interpretazione dei ase- 
gnali di fumo» a proposito del¬ 
la trattativa Pirelli-Continental. 
visto che i protagonisti hanno 
scelto di tacere rigorosamente 
sullo stalo reale della vicenda: 
aiKora ieri, a un giorno dall'ul¬ 
tima assemblea di Hannover, 
Leopoldo Pirelli ha voluto con¬ 
fermare la sua soddisfazione 
per il mutamento di clima in¬ 
tervenuto. •! contatti - ha detto 
-si vanno sviluppando nel mo¬ 
do più cosbutdvo e amichevo¬ 
le che si potesse immaginare». 

Ma subito dopo ha ammes¬ 
so che cl sono ancora incertez¬ 
ze: «Siamo partiti dicendo che 
discutevamo senza pregiudi¬ 
ziali da una parte e dall'altra, 
quindi ci siamo trovati con po¬ 
sizioni che rispecchiavano 
idee diverse. Però le posizioni 
si stanno ora avvicinando». Poi 
Pirelli ha spiegato il cambio di 
rotta in casa (Continental con la 
sostituzione di Uiban, l'uomo 
che aveva adottato la linea del¬ 
lo scontro frontale con gli ita¬ 
liani. lasciando capire che ora, 
cambiato lui, anche negli am¬ 
bienti istituzionali tedeschi 


non ci sarebbero più veli. Ma 
subito, alla domanda se fosse 
da lui condivisa la preoccupa¬ 
zione del neopresidente 
Gruenbeig di fare la fusione 
solo col consenso dell'indu- 
stiia tedesca dell’auto, Pirelli 
ha lasciato trasparire l'insor¬ 
genza di un nuovo contrasto: 
•Perché -ha detto- ascoltare le 
tedesche e non le altre? Slamo 
evidentemente interessati ad 
avere rapporti positivi con le 
case automobilistiche di tutto 
il mondo. La Continental é te¬ 
desca ma ha interessi e produ¬ 
zioni negli Usa, È logico che 
deve pensare ai rapporti con le 
case americane, come noi 
pensiamo alle case italiane, 
francesi, e in patte anche alle 
stesse americane». 

Infine Pirelli si é espresso sui 
tempi della trattativa, che qual¬ 
cuno ha prospettato addirittu¬ 
ra per la fine del '93. «Non è 
possibile darsi traguardi certi 
quando le discussioni sono in 
corso, l'importante é la volontà 
dei due gruppi di accelerare 
senza fisare scadenze. Co¬ 
munque quella data é troppo 
lontana, é pessimistica». 

OS.R.R. 


Attivo patrimoniale di 4.100 miliardi, contro 5.000 di passività. Sospesi i titoli Fata 


Federconsom, ecco i conti dei commissairi 


Resi noti ì conti di Federconsonzi. L'attivo patri¬ 
moniale è di 4.121 miliardi, mentre le passività 
ammontano a 5.045 miliardi, tra cui ci sono 3.144 
di debiti con le banche. Entro il 20 luglio il tribu¬ 
nale dirà se la procedura di concordato è ammis¬ 
sibile. Golia fa sapere che intende vendere la Po- 
lenghi e lo zuccherificio Castiglionese. Sospeso 
dalla Consob il titolo della Fata. 


AUSSANDRO OALIANI 


H ROMA. Si chiama «CP 
941 ». £ la sigla con cui alla se¬ 
zione fallimentare dei tribuna¬ 
le di Roma chiama familiar¬ 
mente la Federconsorzi. E 
•CP», sta, ovviamente, per 
«oncordalo preventivo», len i 
tre commissari hanno portato 
al giudice Ivo Greco una «me¬ 
moria esplicativa», che va ad 
aggiungersi alla già corpoia 
documentazione presentata 
in occasione della richiesta di 
concordato. Ed entro il 20 lu¬ 


glio, ultimo giorno valido pri¬ 
ma della chiusura estiva degli 
uffici, il tribunale farà sapere 
se sarà possibile ammettere o 
meno la Fedii alla procedura 
di èoncordato. In pratica. Gre¬ 
co, dovrà controllare i conti, 
verificare se sono a pósto e se 
il patrimonio é in grado di ga¬ 
rantire il 40% del rimborso dei 
crediti cosidetti •chirografari» 
e il 100% di quelli prìvil^iati. 
E vediamoli questi conti, cosi 
come li hanno messi a punto I 


commissari. Il gruppo Fetler- 
consorzi vanta un attivo patri¬ 
moniale di 4.121 miliardi e un 
pativo di 5.045 miliardi, di 
cui 293 per crediti privilegiati 
e 4.752 per crediti chirografa- 
rì. I soldi per i rimborsi, dun¬ 
que, sulla carta ci sarebbero. 
Il grosso delle passività è rap¬ 
presentato dal debito verso le 
banche: 3.144 miliardi, che 
potrebbe ancora crescere. Poi 
altri 933 miliardi di debiti chi¬ 
rografari, 437 di debili di firma 
e da legge Sabatini, 165 verso 
le controllale, 168 verso enti 
pubblici. 38 verso i dipendenti 
e infine gli spiccioli. In totale i 
creditori sono 2.500, di cui 
938 per importi oltre i 30 mi¬ 
lioni. E saranno questi ultimi a 
pronunciarsi, a maggioranza, 
per l'accettazione del concor¬ 
dato. Per quanta riguarda l'at¬ 
tivo, è stato calcolalo sulla ba¬ 
se del bilancio del 31 maggio 
'91. E comprende 554 miliardi 
di immobili (cifra prudenzial¬ 
mente sottosbmata di 200 mi¬ 


liardi), 457 di partecipazioni 
in società quotate in borsa 
(Fata e Bna), 449 in società 
non quotate (anche questi 
ampiamente soltostimati), 
più un mare di crediti, tra cui i 
famosi 2.349 miliardi da rice¬ 
vere dai consorzi agrari, che 
però solo in parte sono esigi¬ 
bili. Dopo il 20 luglio, se lutto 
filerà liscio, il tribunale nomi¬ 
nerà un giudice delegato e un 
commissario. Poi passerà al¬ 
tro tempo per l'omologazio¬ 
ne. E per la vendita si aniverà 
almeno a metà '92. 

Goria però ha fretta. Dopo il 
20 luglio, perciò, chiederà 
l'Autorizzazione a vendere 
qualche pezzo del patrimo¬ 
nio «Due otre cose-ha detto 
ieri - Pier lare un po’ di cassa e 
per non depauperare il patri¬ 
monio». Si tratta, ha aggiunto; 
«Dello zuccherificio Castiglio¬ 
nese e della Polenghi. Non la 
Massalombarda che va bene, 
mentre per la terza fateci pen¬ 


sare un po’». Anche se ha 
escluso che si tratti della Bna. 
Potrebbe Invece essere la Fa¬ 
ta, il fondo assicurativo degli 
agricoltori. La Fata, che nel 
'90 ha chiuso con un attivo di 
14 miliardi, smentisce che sia¬ 
no in corso trattative per ce¬ 
derla. Ieri però la Consob ha 
sospeso il tilolo, per via del 
«recente irregolare andamen¬ 
to delle quotazioni e dei volu¬ 
mi di scambio» e per via «di 
voci circa ipotesi di cessione». 
Poi Goria ha fatto la voce gros¬ 
sa alle banche estere. E so¬ 
prattutto se l'è presa con il 
mondo agricolo e con i con¬ 
sorzi: «Se dimostrano di essere 
interessati siamo tutti conten¬ 
ti. In caso contrario non si va 
In paradiso a dispetto dei san¬ 
ti». Frase singolare. Dalla qua¬ 
le si può anche intendere che 
il paradiso sia qualcosa di di¬ 
verso dal suo piano. E lui il 
santo, (joria comunque è irri¬ 
tato. I consorzi ieri hanno da¬ 
to il via libera alla So.Con.A¬ 



Maggioranza 81 
minoranza 14,6 


Il » Dimìni dal 09 oMoltpo lori inoltro 

sono stati diffusi gli ultimi dati (4 milioni 400mila iscrìtti, cir¬ 
ca r85% del totale) sull'andamento delle assemblee con¬ 
gressuali di base; le tesi documento di maggioranza raccol- 

? ono r80,9%, la minoranza di «Essere Sindacato» si attesta al 
4,6%, le astensioni al 4,5%. Infine, sul Programma fonda- 
mentale il consenso' é stato plebiscltano, coi 97.88 per cen¬ 
to. Tra i lavoratori atthri, la part^pazione al voto é stata 
quasi del 45%. mentre tra i pensionaU ci si ferma al 10,8%. 
frensionati, chimx:i, edili, alimentarisd, e tessili i punU di for¬ 
za della maggioranita, mentre la minoranza si afferma tra i 


segretario generale della CgiI, l'affermazione • • queste realtà 
del dissenso è legata sia a ragioni <ongiunturali» (alcuni 
esid contrattuali, accordi aziendali discussi) che a divergen¬ 
ze sulla strategia e la linea dell'organizzazione (come nel 
caso della proposta di riforma del lavoro nel pubblico im¬ 
piego). 

Sesto S. Giovanni Oltre 4000 metalmeccanici 
All hanno manifestalo ieri a Se- 

ilUanromlM sto San Giovanni per prole 

metalmeccanid ‘ processi di n- 

j- strutturazione in alcune 

in COneO aziende della zona, tra le 

quali Ansaldo, Broda Ener- 
gie, Faick e Magneti MarOlli, 
che metterebbero in discus¬ 
sione circa Smila posti di lavoro. Un corteo, partito dalla sta¬ 
zione della metropolitana di «Marelli», ha attraversato la città 
sino in piazza Potarzi, dove ha avuto luogo un comizio sin¬ 
dacale. Durante il xrmizio c'é stato qualche momento di 
tensione, provix:atc> da un ristretto gruppo di lavoratori con¬ 
fluiti nel sindacato f ondato dai dissidente cislino, Piergiorgio 
TibonL 

I poligrafici ^ ^to firmato il contratto di 

miwMnim lavoro dei 12 mila poligrafici 

approvano dei quotidiani e delle agen- 

Ìl nuovo zie di stampa, che era stato 

- ■ - ■ siglato dalle parti r8 giugno 

COniiallO scorso. «Il contratto é stato 

firmalo dopo un mese di in- 
tense assemblee - ha detto il 
segretario generale del sin¬ 
dacato di categoria FUis-Cgil, Massimo Bordini - ed é forse la 
prima volta che, malgrado la Hmia del ministro del lavoro, 
una ipotesi di accordo ha visto sospesa la sua applicazione 
per un tempo coti lungo; ma è stato necessano per una con- - 
sultazione capillare. 

Banco Sicilia Il Pds contesti le recenri no¬ 
ti Dite rniitfiià-» mine del ministro del Tesoro 

II ras comesu GuMo Carll ai vertici del 

le nuove nomine Banco ^tHia e chiede re 

^1 /•_^t venga posta fine ai metodi 

Ql Uini sparatori 1 membri della 

consulta nazionale per il 
Credito, la finanza e le assi¬ 
curazioni della direzione del 
Pds, Angelo De M >ttia e Nevio Felicetli, commentando le 
nomine di Savteioae e F'eiticone al Banco di Sicilia, lamen¬ 
tano che «sarebbe stata necessaria la nomina, ai vertici, di 
personalità di elevato prestigio nazionale ed intemaziona¬ 
le». Secondo i due 'jsponenti del Pds, inoltre, si èdimostrato 
che é possibile adottare, per le nomine. la procedura d'ur¬ 
genza, prevista dall'articolo 14 della legge bancaria. «Allora - 
continuano De Ma-tia e Felicetti - non si capisce perché per 
le molle altre cariche di vertice per le banche pubbliche di 
competenza del C cr, da lungo tempo scandalosamente in 
prorogatio o, in qualche caso, addirittura in stato di vacaUo 
non :i adotti subito la medesima procedura». 

Enichem I sindacati dei chimici han- 

Vonorsfi IO bocciato anche la revi- 

TCnCiUI xy sione del «business pian» 

, sciopero proclamando quattro ore di 

- jLu l -jL sciopero per venerdì prossi- 

COnuv mo in tutto il gruppo Eni- 

II lilinun nljaiim chem. Il coordinamento del- 

II nunvw pwmp ^ giudicato 

ieri «insufficiente» la propo¬ 
sta aziendale. Il gruppo chimico si propone di investire nel 
quadriennio 1991-94 circa 7840 miliardi di lire, oltre 813 mi¬ 
liardi (per effetto Cella ripartizione delle quote saranno inte¬ 
ramente destinali al Mezzogiomo) in più di quanto pievì^ 
nelle ipotesi originarie del rousiness pian» della società. E il 
dato principale che emerge dalle 42 cartelle della «Nota ag¬ 
giuntiva alle lime di indirizzo stratcgico-industriale di Eni¬ 
chem» presentale dall'azienda a governo e sindacati. Nel 
piano inoltre si ricorda che i prepensionamenti per il 1991 
mteressano circa (I.S(X) lovoraton dei quali circa 2500 negli 
impianti del Sud». 

Stangata sutl’Eni Una sanzione amminislrati- 

va di 500 milioni di lire ésta- 
Uail^AIIUlrWSI ta inflitta alI'Eni (la società 

nilllta immediatamente annun- 

•uM CAA MtItAnt 'I ricorso) dall'autorità 

per 9vV nillluni garante della concorrenza e 
del mercato (l'Antiliust) per 
«l'inOttemperallra deU'ob- 
bligo di comunicazione pre¬ 
ventiva della con<«ntiazione consistente neU’acquisizione 
del controllo di Enimont». L’annuncio é stato dato con un 
comunicato dall 'Autorità antitiusL 


Enichem 

Venerdì» 

.sciopero 

contro 

li nuovo piano 


Stangata sutl’Eni 

Dall’Antìtrwst 

multa 

per 500 milioni 


FRANCO BRBZO 


Avvenimenti in edicola 


gri, la società che dovrà diven¬ 
tare la principale azionista 
della Fedit-2. Ma lo hanno fat¬ 
to controvoglia, al punto che il 
ministro li ha voluto bacchet¬ 
tare. Sarebbe il caso, ha detto, 
che nello stendere il nuovo <i 
sìa meno incertezza e ci si 
metta un po' di cuore». 

Ieri intanto, in diverse città 
italiruie, sono stati dispo.sti i 
primi sequestri giudiziari nei 
confronti della Federconsorzi. 
Il presidente del tribunale di 
Milano ha infatti autorizzato la 
consociata italiana della tede¬ 
sca Oek a pone i sigilli ai gros¬ 
si e.scavalori cingolati che es¬ 
sa aveva fornito ai consorzi di 
Venezia, Vicenza, Treviso e 
Sceme F4neto (Teramo). I 
macchinari hanno un valore 
complessivo di oltre un miliar¬ 
do. Il 24 luglio é stata convo¬ 
cata l'assemblea straordinaria 
dei soci della Federconsorzi, 
per approvare ufficialmente 
l'ammissione al concordato. 




Scontri veri 
e bugie di guerra 


MILANO 


‘ mr'JM 


Immagini e racconti 
da un finto I 


BAMBINI 


Il mercato mondiale 
dei piccoli schiavi 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


COMMERCIO 

COMUNICA2, 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


CAMBI 


Indie* 

valor* 

pr*c. 

var. % 

INDICE MIB 

1108 

noe 

-0.27 

ALIMENTARI 

954 

954 

0.00 

A88ICURAT. 

1148 

1149 

-0.28 

BANCARIE 

1113 

1117 

•0.38 

CART. EDIT. 

1270 

1277 

-0.55 

-CEMENTI 

1203 

1199 

0.33 

CHIMICHE 

1090 

1090 

0,00 


1283 -0.08 

998 -0.40 

1228 •0.*9 

1080 •0.26 
1026 -0.10 
1183 «0,20 

1099 0,27 

1131 -0.44 

938 -0.08 


DOLLARO 

1350,125 

1355,020 

MARCO 

743,935 

743,935 

FRANCOFRANCESE 

219,375 

219,315 

FIORINO OLANDESE 

680,685 

660,655 

FRANCO BELGA 

36.136 

36,133 

STERLINA 

2187,275 

2190.050 

YEN 

9.764 

9.778 

FRANCO SVIZZERO 

858,800 

856,335 

PESETA 

11,856 

11.846 

CORONA DANESE 

192,240 

192,270 

LIRA IRLANDESE 

1989.875 

1990.400 

DRACMA 

6.614 

6,820 

ESCUDO PORTOGHESE 6.585 8.570 

ECU 

1529 

1629,000 


DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANCI 


1176.07S 1180,346 
105,727 108,694 

100,790 190,708 

205,710 205,700 
309,150 309,450 


«AAA, agente cerca banca... » 
Ma%li sc^bi intanto languono 


M MILANO. Scambi %mpre 
sotto, il mercato rimane apati¬ 
co anche alla vigilia delia ri¬ 
sposta premi. L'indice Mib, in¬ 
debolito mercoledì, subisce 
una nuova limatura al ribasso 
scendendo a quota 1105. 
Oscillazioni contenute per i ti¬ 
toli guida con qualche valore 
in rialzo ed altri in ribasso. La 
scarsa attività è stata predomi¬ 
nata dalle sistemazioni di na¬ 
tura tecnica: in prevalenza ri¬ 
coperture o sostegni ad alcuni 
titoli per spingere verso la se¬ 
duta di oggi al ritiro dei premi 
che scadono, controbilanciati 
dalla vendita di qualche partita 
che invece non verrà ritirata e 
che non si può tenete. Estero, 


foridi'e gestione sono rimasti 
lontani dal merc.ito o sono in¬ 
tervenuti in vendita per piccoli 
quantitativi. Alla liriesUa anche 
i gruppi, (orse con rcocezionc 
di Fcrruzzi che ha ojrerato una 
certa difesa. La sempre più in¬ 
certa situazione politica, con 
la ventilata crisi di governo e la 
mancata definizione dell'im¬ 
posta patrimoniale, testano se¬ 
condo gli operatori i principati 
molivi di duaffezione al mer¬ 
cato azionario. Ia mancanza 
di attività resta il sintomo pro¬ 
fondo di malessere: «Per fare 
tremila Stet. con un controva¬ 
lore di 6 milioni, sono dovuto 
restare in grida tre quarti d'o¬ 
ra», dice sconsolalo un procu¬ 


ratore, Non rimangono quindi 
che i pettegolezzi: dalie nuove 
Sim, all'annuncio sul Sole 24 
Ore di un agente che cerca un 
partner bancario per costituire 
un sim, al procuratore arresta¬ 
to mercoledì con un grosso 
quantitativo di droga. 

Tra i titoli guida, discreto 
comportamento delle Fìat che 
hanno chiuso a 6.165 lire 
( + 0,10%). e sotto la spinta di 
qualche ricopertura sono ani- 
vate nel dopolislino ad oscilla¬ 
re intorno alle 6.200 lire facen¬ 
do nascere dubbi sulla oppor¬ 
tunità di abbandonare i con¬ 
tratti a premio su base 6.200 li¬ 
te. Buona tenuta anche delle 
Generali che hanno quotalo 


FINANZA, E IMPRESA 


31,900 lire ( + 0,16^) per poi 
ridiscendcrc sul prezzo e lievi 
progressi per le Olivetti 
( + 0,21 %). Ilalcementi 

(-1-0.37%). Comi! (•fO.25%). 
Credit ( + 0,11%). Calme, di 
contro, Montedison (•0.20%), 
Mediobanca (-0.32), Banco 
Roma (-O.IS), e Cir (- 0,53). 
Ancora offerte le Sip, che han¬ 
no subito una ulteriore limatu¬ 
ra detto 0,46%). Un po’ meglio 
le Stei ( + 0,15%). Una certa 
tenuta per i titoli del cemento il 
cui indice 6 in progresso 
( + 0,33) grazie soprattutto al¬ 
le Ccmentire ( + 2,49%) men¬ 
tre gli altri comparti sono in 
flessione con l'unca eccezione 
del mincrario-mctallurgico. 


■ AMBROVENETO. La Gemina non lia 
in programma l'uscita dal patto di sinda* 
cato che controlla l Ambrovcneto. Lo ha.i- 
no confermato ieri il prcsidcnle della Ge¬ 
mina, Giampiero Pesentl, e ramministri- 
toro delegalo della Fiat Cesare Romhi. 
•L’ho già detto • ha sostenuto Pesentl • non 
c’ò nessuna uscita di Gemina dairAmbro- 
veneto». Subito dopo anche Romiti hd 
conlermuto che la Gemina nmarrà -insii»- 
ine alle banche popolari venete, anche 
dopo l’uscita delle generali • all' interno 
dei patto di sindacato. 

■ ALENIA. Alcnia (gruppo Iri Rnmcc- 
canica), Acrospalialc e Alcatel cspace 
(Aicalel-ALsthom group) hanno firmato 
con la tedesca Dosa (Daimler benz 
group) un accordo di collaborazione tec¬ 
nica, industriale c commerciale per la pn i- 
gcttazionc, sviluppo c realizzazione di s<i- 
tellitic sistemi spaziali completi. 

■ OFnCINE GALILEO. La Officine Gii- 
liteo (Finl>rcda - Efim), azienda leader eu¬ 
ropea nel campo della sensoristica spazio- 
Ic. ha ricevuto un importante contralto dui 
consorzio Mbb/Emo-Aerospatiale per la 


fornitura di otto Ires i>er i programmiTurk- 
sale Follow-on dì Èutelsat, per un importo i 
dicirca6mihardt. 

■ ENI. Luigi Mcanti, presidente onorario 
della Snam (gruppo ^i), ha as.sunto ieri , 
la presidenza deU'Inlemational gas union I 
(Igu). l’organLsmo intemazionale fondalo 
nel 1930 clic raggruppa i maggion produt¬ 
tori e consumatori di gas naturale nel 
mondo. 

■ IRIS CERAMICA. It gruppo Ins cera¬ 
mica ha superato nel 1990 1 535 miliardi di 
fatturalo, 30 in più rispetto all’SO. L'utile di , 
e-jcrctzio netto C invece di 32 miliardi. Alla I 
Iris fanno cajxi 7 società con M stabili¬ 
menti. 

■ INPS. i)K«nta operativo in forma per¬ 
manente r incrocio dei dati tra Fisco c Inps 
su tutto il ten^itorìo nazionale. Lo scambio 
di infonnazionì consentirà alle due ammi¬ 
nistrazioni di conoscere j dati previdenzia¬ 
li. assistcruiali c fiscali di ciascun contri¬ 
buente e costituisce un imporUintis.sjmo 
strumento (x:r la lotta alla evasione contri¬ 
butiva c fiscale.leri mattina 200 funzionari 
Inps hanno partecipato ad un seminario 
sulle modalità del collegamento col Fisco. I 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


PONDI D’INVESTIMENTO 
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ECONOMIA E LAVORO 
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Sviluppo nel Mezzogiorno 

Bassolino: occorre puntare 
sulla crescita del Sud. Tutti 
i soldi della 64 all'industria 


Lo stato di salute del paese 
peggiora, e la concòrrenza 
intemazionale per le imprese 
diventa sempre più agguerrita 


11 Pds ridefìnisce e rilancia 
le proprie politiche 
Mussi e D'Alema: un nuovo 
patto fra le forze produttive 


«C’è una rottura politica e civile tra il Sud e il resto 
del paese». Antonio Bassolino, responsabile del Pds 
per il Mcz 20 giomo, critica ì dati Svimez e rilancia la 
questione democratica nel Meridione. «Nel Sud bi¬ 
sogna puntare tutto sullo sviluppo industriale, ridur¬ 
re lo statalismo e garantire un salario minimo ai di¬ 
soccupati». Duri giudizi su Pomicino. Tutti all’indu- 
stria i soldi della 64. Anche Bassetti critica la Svimez. 


AUnSANORO OALIANI 


Piccolo è ancora bello? 

La sfida dd grandi mercati 


■i ROMA. «Siamo in presen¬ 
za. non più del vecchio divario 
economico, ma di una vera e 
propria rottura politica e civile 
tra il Sud e il resto del paese*. 
Ad Antonio Bassolino, respon¬ 
sabile dell'arca Mezzogiorno 
del Pds. i dati rassicuranti del¬ 
l’ultimo rapporto Svimez non 
sotx> andati giù. E in un incon¬ 
tro con la stampa, a cui hanno 
partecipato at^e il ministro 
ombra per il Mezzogiorno Gia¬ 
como xhettini, il coordinatore 
dell'area Mezzogiorno Isaia 
Sales e il segretario della Fede- 
raziotw di Napoli Salvatore 
Bozza, replica: «La Svimez ha 
messo In evidenza 11 dato del¬ 
l'aumento produttivo, che ve¬ 
de il Sud crescete del 3,1%, 
contro il 2,1 % del Centro-Nord. 
Certo, il Mezzogiorno non è 
più un deserto produttivo. Ma 
l'economia meridionale ha un 
ciclo ritardato di espansione. 

■ Nel "SO l'economia del Centro- 
Nord ha rallentato il suo svilup¬ 
po, mentre quella del Sud è 
semplicemente cresciuta in ri¬ 
tardo. Si è anche detto che la 
disoccupazione meridionale è 
calata di 130.000 unità. Ma il 
tasso di disoccupazione del 
M^zogiomo resta del 20%, 3 
volte quello del Nord. E l'occu¬ 
pazione è cresciuta soprattutto 
nei servizi. Poi c'£ il problema 
degli investimenti produttivi 
che continuano a calare. E il 
rapporto Svimez, a questo pro¬ 
posito, ha detto chiaro quanto 
pesino mafia c camorra come 
fattori di disiiKentivazionc de¬ 
gli investimenti». Anche il pre¬ 
sidente deU'Unioncamere Pie¬ 
ro Bassetti, nel corso dcH'as- 
semblea annuale della sua or¬ 
ganizzazione, . ha duramente 
polemizzalo con la ^mez. 
•La disparità tra Nord e Sud 
piuttosto che attenuarsi au¬ 
menta» ha detto. C ha amiun- 
to; «Le nostre stime, indicano 
che mentre la crescita dell'e¬ 
conomia del CentroNord 6 
stata del 2.3%. quella del Mez¬ 
zogiorno e stala dell’ 1,1 %, Il va¬ 
lore più basso dell’ultimo qua¬ 
driennio». Questi ritardi sono 
riassunti in pochi dati. Al Sud si 
concentra il 53% delle aziende 
agricole italiane, il 32% di quel¬ 


le del commercio o solo il 28% 
dell'insieme delle Imprese ita¬ 
liane. Bassetti ha poi ricordalo 
che «c'è ormai un'economia 
criminale le cui dimensioni si 
attestano attorno al 12% del 
pii, l'equivalente della ricchez¬ 
za prodotta dall'artiglanato c 
supcriore a quella prodotta 
dairagricollura». 

Sulla questione democratica 
nel Sud, Bassolino insiste mol¬ 
to. «Non bastano i rapporti sul¬ 
l’economia. il Pds intende la¬ 
vorare ad un rapporto sullo 
stato della democrazia nel 
Sud». E l'occasione per presen¬ 
tarlo sarà la conferenza nazio¬ 
nale del Pds sul Mezzogiorno, 
che si tenrà in autunno. E sul 
ironie economico? «Bi.sogna 
superare lo statalismo emer¬ 
genziale, la terziarizzazione 
del Sud linanziata dallo Stato - 
dice Bassolino - e puntare tut¬ 
to sullo sviluppo industriale so¬ 
stenibile. Le partecipazioni 
statali devono concentrarsi 
meno negli appalti di opere 
pubbliche e nella progettazio¬ 
ne per dedicarsi alla promo¬ 
zione industriale. Inoltre oc¬ 
corre garantire ai giovani c ai 
disoccupati un salario minimo 
di avviamento al lavoro». Ba.s- 
solino, Schettini e Sales sono 
d’accordo sul fatto che biso¬ 
gna «superare l'intervento 
straordinario». A cominciare 
dal rifinanziamento della legge 
64, che oggi dovrebbe essere 
dlKU&so in consiglio dei mini¬ 
stri. «Il ministro per il Mezzo- 
gionro Mannino ha chiesto 
36.000 miliardi. £ difficile che 
glieli concedano. Noi comun¬ 
que chiediamo che i finanzia¬ 
menti siano interamente indi¬ 
rizzati airindu.stna. Per le lnlra>-r| 
strutture ci si serva deH'intei» 
vento ordinario». Durissimo lA: ‘f, 
line l'attacco del Pds al mini¬ 
stro del Bilancio Cirino 
Pomicino. «Il suo progetto per 
Napoli, mira a saltare il Parla¬ 
mento. la Regione e i comuni, 
creando un supercomitato di 
ministri. E punta ad utilizzare 
le gestioni speciali c le conces¬ 
sioni, cioè propri quegli stru¬ 
menti sconsigliali dalla com¬ 
missione ScaTlaro, che ha in¬ 
dagato sugli scandali del do- 
potcnemoto». 


Nel momento in cui si fa più difficile la situazione 
economica del paese, in rapporto alla competizio¬ 
ne intemazionale, il Pds rìdefinisce e rilancia la pro¬ 
pria politica nei confronti deH'impresa minore. Tra i 
nuovi diritti di cittadinanza c’è quello all’impresa, 
dice Fabio Mussi. La centralità della forza lavoro, la 
sua qualità, l’intelligenza e il saper fare. Un conve¬ 
gno a Modena concluso da Massimo D’Alema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALIVR condì 


M MODENA Questo conve¬ 
gno del Pds doveva in qualche 
modo corrispondere a una 
doppia esigenza: da una parte, 
una rklefinizione in chiave teo¬ 
rica dell'analisi e delle relazio¬ 
ni fra partilo c imprenditorìa 
minore, quello che nel vecchio 
Pei veniva chiamalo II tema 
delie alleanze sociali. Dall'al¬ 
tra, invece, produrre un inter¬ 
vento politico capace di inci¬ 
dere sulla realtà, «recuperare 
ritardi e rapporti con II mondo 
della piccola impresa», come 
ha detto Massimo D’Alema 
neil'intervento conclusivo, 
shiggendo al rischio di «cadere 
nei vecchi schemi ideologici», 
ma sapendo che c'è il rischio 
che «siincrini il rapporto fra un 
soggetto imprenditoriale diffu¬ 
so e k> stato democratico». Bi¬ 
sogna evitare ha sostenuto 
D’Alema. che le imprese, stret¬ 
te dalla sfida intemazionale e 
dair|r wÉÌ6llW to del sistema 
Italia, IHfiji^r ripercorrere 
la stradh-qelK compteaione 
dei diritti dei lavoratori. È l'er¬ 
rore che sta comglpndo la 
Confindustria al tavolo di una 
trattativa dove si misura come, 
paradossalmente, l'Italia sia il 
paese con il più allo costo del 
lavoro e con i salari tra i più 
bassi. Alla base di un «nuovo 
pallafta le forze produttive» di 
cqf A è parlato al convegno, 
i-noHipossono esserci peraltro 
unicamente ragioni corporati¬ 
ve ma la valorizzazione del la¬ 
voro, nuovi valori di solidarietà 
e coesione sociale, gli stessi- 
che hanno consentito, lo ha ri¬ 
chiamato il segretario del Pds 
Mauro Zani, lo sviluppo di una 
regione come l’Emilia Roma¬ 
gna. dove particolamiente 
estesa è la presenza dell'Im¬ 
presa minore. 

Le profonde trasformazioni 
del sistema produttivo avvenu¬ 
te nell'ultimo decennio, non 


hanno fatto perdere peso alle 
piccole e medie imprese che, 
lo ha ricordato Fabio Mussi 
nell'Introduzione, producono i 
4/5 del valore aggiunto del no¬ 
stro Paese, che nanno incre¬ 
mentato l'occupazione mentre 
la grande espelleva manodo¬ 
pera. Dunque, è stato detto 
nelle relazione di Andrea Mar- 
gheri, responsabile delle ixilitl- 
che deirimpresa, e di Pier Lui¬ 
gi Bersanf (vice-presidente 
delia Giunta regionale) «non 
esiste un modo unico di pro¬ 
durre, la grande impresa, cut 
anche la piccola deve tende¬ 
re». Esistono invece specificità 
e modi diversi di produrle che 
possono essere hitti, a deter¬ 
minate condizioni, competitivi 
nella sfida della globalizzazio¬ 
ne dei mercati. E sono queste 
condizioni, ha ribadito Mussi, 
che possono consenbie di al- 
fermate che «piccolo può an¬ 
cora essere bello». 

Da qui la necessità di svilup¬ 
pate politiche concrete verso 
rimpiesa minore che tengano 
conto delle molteplici facce di 
un «universo produttivo» nel 
quale convivono l'impresa arti¬ 
giana isolata, le piccole impre¬ 
se organizzate nei distretti ,n- 
dustriali e nei sistemi a rete, le 
nuove imprese del terziario 
(su cui SI è soffermato Per 
Franco Falettl, presidente della 
Federazione del terziario avan¬ 
zalo) . Ma se questa è la rea.là 
di o^, allora la legge altu.>l- 
mente in discussione al Senato 
sulla piccola impresa risente 
della tradizionale politica eio- 
gatorìa. Una legge difesa nella 
sostanza dal ministro dell’ln- 
duslria Guido Bodrato, interve¬ 
nuto al convegno, che pero ha 
insistito sui «fattori di debolez¬ 
za» dell'impresa minore, inca¬ 
pace di competere a livello in¬ 
temazionale, per cui se l'Italia 
vuole avere un posto in Europa 
deve avere grandi gruppi in 



Massimo D'Alema 


gradp di sostenere la sfida glo¬ 
bale. Ma, «L'impresa minore è 
debole perchè non ci sono po- 
liliche adeguale di sostegno», 
gli ha replicato il professor Se¬ 
bastiano Brusco, il quale ha 
anche proposto di assumere I 
«distretti industriali come nuo¬ 
vo soggetto economico» verso 
il quate indirizzare una politica 
di sdrvizi reali alle imprese, ri- 
cordlmdo peraltro che la prò-, 
duzionc delle piccole imprese 
, tessili e doirabbigliamenlo pa- - 
, ga con il proprio export Tinte- ‘‘ 
ro costo dclTimportazlone di 
petrolio. Silvano Andrìani, mi¬ 
nistro ombra per i settori prò 
diittivi, ha affermato che la po¬ 
litica indu.striate dell’ultimo de¬ 
cennio. tutta centrala sulla 
grande impresa, non ha risolto 
I problemi di competitività del- 
Tltalia. «Dunque bisogna smet¬ 
terla di considerare le scelte a 
vantaggio della minore impre¬ 
sa come residuali». 


Mag^oranza divisa 
E la riforma 
indampa al Senato 


■■ ROMA Tutto faceva rite¬ 
nete che Ieri la commissione 
Industria del Senato, convoca¬ 
ta in sede deliberante, fosse in 
grado di approvare il disegno 
di legge per il sostegno all'In¬ 
novazione e allo sviluppo delle 
piccole Imprese. Il testo era 
stato rielaborato, migliorando¬ 
lo. a fronte di quello approvato 
alla Camera, ma era pressoché 
certo che sulla nuova stesura 
ci fosse l'accordo di tutti i grup¬ 
pi. Da qui la certezza quasi as¬ 
soluta che in serata si sarebbe 
avuto il voto definitivo. Invece, 
Inopinatamente, nel corso del¬ 
la seduta di ieri, si sono aperti, 
nella maggioranza, nuovi con¬ 
trasti ed Inoltre il governo ha 
presentato altri emendamenti 
che hanno determinato non 
solo l'allungamento del tempi, 
ma addirittura II rinvio alla 
prossima settimana. Lo slitta¬ 
mento, come ha commentato 
Renzo Gianotti del Ptìs, mette 
In pericolo l'approvazione del 
provvedimento entro Testate, 
com'era nelle previsioni. Una 
.settimana, in queste condizio¬ 
ni, è preziosa. I due rami del 
Piiriamento saranno impegna¬ 
ti, infatti, nella penultima setti¬ 
mana di luglio, che coincide 
con la penultima di lavoro pri¬ 
ma delie ferie, nel dibattito sul 
messaggio di Coasiga: la Ca- 
merevnon potrà quindi.esami- 
jnare il nuovo testo e tutto sarà 
cosi rimandalo, all'autunno, 
con il rischio - date le insistenti 
voci di elezioni anticipate - 
che la legislatura si chiuda 
senza l'attesa legge per la pic¬ 
cola impresa. Gianotti, a nome 
del Pds, ha chiesto, all'inizio di 
seduta della commissione, 
che, secondo gli Impegni for¬ 
malmente assunti da tutti i 


gruppi e più volle confermati 
dal presidente, il socialista Lui¬ 
gi FTanza e dal relatore Tom¬ 
maso Mancia, pure socialista, 
il provvedimento fosse appro¬ 
vato dal Senato in settimana, 
anche lavorandcAad oltranza 
Ieri ed oggi. Intanto, perché vi 
é una grande aspettativa delle 
categoirie interessate che non 
può andare ulteriormente de¬ 
lusa ed inoltre perché si poteva 
già dare alla (jamera il tempo 
necessario per concludete l’i¬ 
ter. Il governo aveva proposto 
di non istituire un'api^ita Di¬ 
rezione generale al ministero 
dell'Industria, ma di dar vita ad 
una nuova struttura per la pic¬ 
cola impresa, nell'ambito di 
una complessiva riorganizza¬ 
zione del ministero. La com¬ 
missione. però, non si era di¬ 
chiarata d'accordo su un'im¬ 
postazione che riteneva trop¬ 
po centrallstica (contributi e 
controlli tutti di competenza 
ministeriale) e aveva operato 
sostanziali cambiamenti al te¬ 
sto della Camera, semplifican¬ 
do le procedure e stabilendo 
che il 70 per cento delle agevo¬ 
lazioni debba avvenire attra¬ 
verso crediti di imposta auto¬ 
matici e solo il restante 30 per 
cento in veste di contributi. Pu¬ 
re sui controlli, il governo, che 
pensava di assegnarli al mini¬ 
stero, era slato battutto dalla 
commissione, che aveva. Inve¬ 
ce, proposto un controllore 
più competente, il Mediocredi¬ 
to. Nasce forse da queste scon¬ 
fitte del governo, l’iniziativa di 
non chiudere in settimana, co¬ 
me previsto, ma di allungare i 
tempi, per cercare, probabil¬ 
mente. di recuperare la situa¬ 
zione e la maggioranza. 

DA'.C. 


Nuovo scandalo Bnl-Bcci? 

Sviluppi nelle indagini Usa 
Litanto arrivcino tremila 
miliardi di nuovi capitali 


Obiettivo il mercato dei vaccini 

Sciavo passa alla Ciba 
«Nascerà un polo europeo» 


Nuovo terminal a Genova 

Con i soldi dei privati 
il vecchio edificio liberty 
accoglierà i crocieristi 


■■ ROMA Ieri pomenggio ad 
accreditare la notizia che il Te¬ 
soro direttamente avrebbe 
provveduto alla ricapitalizza¬ 
zione della Bnl (3.000 miliardi 
di lire) era soltanto l'agenzia 
di stampa vicina al Psi, ì'Adn 
Kronos. Secondo questa fonte 
aiKhe la De, dopo il Psi, avreb¬ 
be dato «Tok alTopcrazionc di 
ricapitalizzazione sollecitahi 
dallo stesso presidente dclTI- 
stituto, Giampiero Cantoni». 
Cantoni presiede la Batxta na¬ 
zionale del Lavoro su indica¬ 
zione del Psi. La stessa agenzia 
risponde anche alla domanda 
relativa al reperimento dei 
3,000 miliardi: alla baiKa do¬ 
vrebbero essere destinati I pro- 
venU ricavali dalla cessione di 
quote di partecipazione di pro¬ 
prietà della Cassa depositi c 

E restiti nelTImi c in Crediop. 

e dismissioni sono previste 
dall'articolo 17 del decretone 
fiscale del 13 maggio sul quale 
li governo ha Imposto il volo di 
fiducia. Il decreto prevede an¬ 
che che le entrate sono acqui¬ 
site direttamente dal Tesoro. 

Se le notizie diffuse dall'a¬ 
genzia socialista risulteranno 
vere, per la Bnl sono appena 
trascorse 48 ore di buone noti¬ 
zie. Mercoledì il ministro del 
Tesoro, Guido Carli, aveva 
smentito le voci (amplificale 
da un’interrogazione liberale) 
di un commis^riamento della 
banca pubblica, ma anclie 

S ueste rose avevano le spine. 

>a New York nmbalzavano le 
voci di un coinvolgimenlo del¬ 
la Bnl nelle indagini sulla Bcci, 
la BaiKa araba del credito c 
commercio intemazionale, 
esposta per quasi due miliardi 
di dollan. È una storia che IV- 
nitù aveva già anticipato il 25 
marzo di quest’anno. 

La vicenda dei rapporti tra la 
Bnl di Atlanta e la Bcci era stala 
scoperta dagli ispettori della 
Federai Reserve di New York. 1 
funzionari stavano scavando 
nelle operazioni bancarie tran¬ 
sitale -su ordine di Christo¬ 
pher Peter Drogoul- dalla Mor¬ 
gan Guaranty Trust Company 


di New York, la grande banca 
che svolgeva TuTficio di teso¬ 
riere per conto della' filiale di 
Atlanta della banca pubblica 
italiana. Nel corso della revi¬ 
sione gli uomini della Fcd sco¬ 
prirono che Ira il 27 c il 29 lu¬ 
glio del 1989 -appena sei gior¬ 
ni prima che la giustizia Usa c 
l’Fbl facessero irruzione negli 
uffici Bnl di Atlanta scoprendo 
i finanziamenti clandestini al- 
TIrak- venti milioni di dollari 
erano transitati Ira la banca ita¬ 
liana c quella degli Emirati ara¬ 
bi. La Bcci. a sua volta, era sta¬ 
la già incriminala per riciclag¬ 
gio di denaro sporco In Fionda 
e per aver occultato alle aulon- 
tà monelarìe americano il pos¬ 
sesso della quota di m^io- 
ranza di una banca di Wa¬ 
shington, la First American. 

Nel marzo del 1989 la storia 
fu resa nota dal deputato I len- 
ry B. (jonzalez, presidente del¬ 
la commissione p«'r gli Affari 
bancari della Camera dei rap¬ 
presentanti, che guida Tinchic- 
slB parlamentare sulTaffairc di 
Atlanta. Dalla vicenda Bnl-Bc¬ 
ci Gonzaicz trasse spunto per 
auspicare una nuova legge fe¬ 
derale per controllare gli istituti 
di credito esteri che operano 
negli Stati Uniti o per convoca¬ 
re davanti alla commissione il 
presidente della Fed, Alan 
Grccnspan. Audizione poi av¬ 
venuta nel primi di giugno. Il 
vero obiettivo di Gonzalqz era 
roprìo il Governatore. E una 
attaglia che il deputato de¬ 
mocratico del Texas ha perdu¬ 
to Grccnspan dirigerà la Fed 
ancora per quattro anni 

Dalla Bnl di Roma non è 
giunto alcun commento uffi¬ 
ciale sui rapporti tra la Bcci e 
l’agenzia di Atlanta. Certo 0 
che il luglio del 1989 per la Bnl 
fu un mese proprio caldo- il 13 
il Comitato esecutivo conccs.se 
alTIrak un fido di 20 milioni di 
dollari senza garanzie e il gior¬ 
no dopo li vice direttore gene¬ 
rale Davide Croll firmò altri 50 
milioni di dollari appoggiati su 
Atlanta che servirono anche a 
coprire un cs[)Osizione di Dro¬ 
goul. 12GFM 


Ultimi giorni di trattativa tra la Sciavo, piccola etzien- 
da farmaceutica italiana d’avanguardia (con 50 mi¬ 
liardi di fatturato), e la multinazionale Ciba Geigy, 
che vuole trasformarla in «polo europeo per i vacci¬ 
ni». Gli svizzeri garantiranno ricerca e produzione in 
Italia, ma vogliono il controllo. I bilanci Ciba, nel 
mondo e in Italia, risentono della recessione, ma la 
ricerca non si tocca. 


STKFANO RIONI RIVA 


■■ MILANO. Una gran parte 
delle malattie infettive delTu- 
manità sono ormai sotto 
controllo, o addirittura già 
sconfitte. Quelle che resisto¬ 
no finora a o^ni cura sono le 
malattie da virus: le malattie 
del futuro. Aids, epatiti, her¬ 
pes, (persino influenze e raf¬ 
freddori, il giorno che deci¬ 
dessero di assumere forme 
perniciose) sulle quali l’uni¬ 
co intervento ipotizzabile è 
quello preventivo, attraverso 
i vaccini. Sui vaccini di nuova 
generazione dunque, e in ge¬ 
nerale sulle biotecnologie 
applicate alla medicina, in¬ 
tende concentrare la sua at¬ 
tenzione la Ciba Gei®, gran¬ 
de muitinazionaie cnimico- 
farmaceutica svizzera che 
vuoi restare nel novero delle 
aziende d'avanguardia. 

Ecco il perchè del suo for¬ 
tissimo interessamento all'i¬ 
taliana Sciavo, o meglio alla 
divisione vaccini della Scia¬ 
vo. Infatti l'azienda senese, 
passata di mano un anno fa 
per 100 miliardi da Enimont 
all’imprenditore Guelfo Mar 
cucci, ha caratteristiche tali 
nel settore vaccini, per quali¬ 
tà e tecnologie, da poter es¬ 
sere trasformata rapidamen¬ 
te, una volta integrata nel co- 
lo.'i.so Ciba, nel «polo euro¬ 
peo dei vaccini». 

Sergio Giuliani, presidente 
e amministratore delegato 
della Ciba Italia, plenipoten¬ 
ziario di Basilea nella lunga 


trattativa che dovrebbe or¬ 
mai concludersi a giorni, pre¬ 
cisa le condizioni d’acquisto: 
«Vogliamo la Sciavo vaccini e 
naturalmente i suoi laborato¬ 
ri di riceica nel settore. SI.s- 
mo disponibili anche ad ac¬ 
quisire la ricerca al completo 
per non smembrarla, benché 
per noi sia un costo. Impor¬ 
tante è che alla fine, magari 
non da subito, possiamo ot¬ 
tenere il controllo effettivro. 
Perchè non intendiamo 
"mettere II cappello su una 
sedia" ma fame un punto 
avanzato del nostro gruppi}. 
Certo ci fermeremo di fronte 
a richieste eccessive, e sare¬ 
mo costretti a cercare un'al¬ 
ternativa, forse negli Usa». 

Meucucci da parte sua sta 
cercando di spuntare le con¬ 
dizioni migliori (l'incontro di 
mercoledì scorso, che dove¬ 
va essere decisivo, è slittato 
ancora), approfittando del¬ 
l'interesse strategico della Ci¬ 
ba. Non sembra disponibile 
a separarsi dai suoi laborato¬ 
ri di ricerca, e parla di un fat¬ 
turalo di 50 miliardi sul quale 
deve essere stabilito il prez¬ 
zo. 

«AiKhe lui però -precisa 
Giuliani- ha interesse a con¬ 
cludere. .Se la Sciavo vaccini 
resta per conto suo è destina¬ 
ta all isolamento, e in Italia 
dubito che si troverebbe un 
altro acquirente. Quanto alla 
ricerca, sia chiaro che il valo¬ 
re dell'azienda è tutto II, altri¬ 


menti si tratterebbe di com- 
ixsrare delle pentole. Poi a 
Marcucci resterà Q settore de¬ 
gli emoderivati. nei quali re¬ 
sta un leader di mercato e 
può„ conservare la massima 
autqnomia. In ogni caso i la- 
teàratori di ricerca potranno 
continuare a lavorare per lui. 
come per chiunque ce lo 
chiederà. Noi comunque 
non sposteremmo certo nè la 
ricerca nè la produzione dal¬ 
l'Italia. e questo è assai più 
importante che non la nazio- 
n.alità delTinvestìtore». 

D'altra parte. betKhè le le¬ 
va: di comando della Ciba 
siano rigorosamente incer¬ 
nierate a Basilea, è difficile 
sostenere che la società non 
sia radicata arxrhe in Italia: 
nel '90 la Ciba Italia ha tota- 
ll:!zato un fatturato di 1.051 
miliardi, in lievissima crescita 
sull'89. grazie al cambio fa¬ 
vorevole col franco svizzero, 
c nonostante una <ongiun- 
tura bassa» che ha colpito 
tutte le attività industriali del 
settore. 

Un risultato migliore di 
c|uq|Io del gruppo a livello 
mondiale che. sempre per 
colpa del corso del franco, 
ha visto calare del 4%, a 
19.703 milioni di (ranchi, il 
suo gito d’affari: inflazione 
mondiale crescente, instabi¬ 
lità politica, recessione in 
molti mercati sono gli osta¬ 
coli-che frenano la Ciba co¬ 
me' molti concorrenti. «Ma 
nonostante questo conti¬ 
nuiamo a spendere più di 
due miliardi di franchi all'an¬ 
no, Il 10% del fatturato, in ri¬ 
cerca e sviluppo» commenta¬ 
no orgogliosi 1 dirigenti Ciba. 
E piuttosto taglieranno le 
s[)e»e, attraverso i program¬ 
mi di razionalizzazione della 
«qualità totale» che applica¬ 
no ormai da anni, «a differen¬ 
za di chi Tha appena scoper¬ 
ta, e ne parla prima di averla 
realizzata». 


■■ GENOVA L’aspetto ester¬ 
no è quello di una bella stazio¬ 
ne ferroviaria liberty. Dentro 
adesso funziona un terminal 
proprio uguale a quello di un 
moderno aercoporto. È il nuo¬ 
vo terminal crociere del porto 
genovese, un servizio unico in 
Europa, inferiore nel mondo 
solo ad alcuni scali, come 
quello di Miami in Florida o i 
terminal di alcuni paesi asiati¬ 
ci. Il terminal è stato Inaugura¬ 
to ieri, servirà il traffico vacan¬ 
ziero: nello scorso anno circa 
250 navi e 250mila passeggeri, 
molli di più nelle aspettative 
per il futuro. Nelle aspettative 
ma anche nei calcoli dei co¬ 
struttori: la realizzazione della 
nuova struttura non è costala 
un soldo alle finanze pubbli¬ 
che perchè il finanziamento 
necessario è stalo anticipato 
dai privati (il gruppo Sci e la 
Costa crociere) in cambio del¬ 
la gestione dalla quale ricavare 
il rientro delTinvestimento e 
l'auspicato utile. Visto che a 
fornire i soldi era la stessa so¬ 
cietà costruttrice - ha detto Ro- 
manengo della Sci - i tempi e i 
costi hanno rispettato il pro¬ 
getto. Un caso ben diverso dal¬ 
le solite opere pubbliche in cui 
mai vengono rispettati i pre¬ 
ventivi di spesa. Gli impianti 
sono in grado di smistare, in 
un'ora, mille persone e relativo 
bagaglio e possono servire 
contemporaneamente due na¬ 
vi senza interferenza fra i pas¬ 
seggeri. Il terminal non è però 
ancora finito,, manca tutta la 
zona commerciale che do¬ 
vrebbe garantire ai passeggeri 
in sosta la possibilità di usu¬ 
fruire di una sorta di «duty 
Iree». 

Questa .soluzione è Tunica 
capace di garantire, giorni fe¬ 
stivi compresi, la possibilità di 
offrile ai crocieristi un servizio 
oggi non reso. «Pensi - ncorda- 
va una rappresentante della 


Costa - che solo la domenica 
mobilitiamo mediamente ven¬ 
timila passeggeri ai quali of¬ 
friamo solo una città chiusa. 
Ma aiKhe per gli altri le occa¬ 
sioni sono poche: nessuno 
esce dalla stazione per affron¬ 
tare via Gramsci e la parte più 
degradala e pericolosa della 
città». La realizzazione del 
nuovo terminal rappresenta La 
conclusione, oggi anche for¬ 
male, di un’epoca, quella delle 
grandi navi transatlantiche. 
Negli anni delle grandi emigra¬ 
zioni verso le Americhe dalle 
banchine genovesi partirono 
più di un milione di emigranti 
italiani, spinti dalla fame e da¬ 
ta miseria a cercare fortuna 
dall’altra parte del mare. Nella 
seconda metà dell’800 le fami¬ 
glie degli emigrati erano co- 
sUetti a bivaccare per molli 
giorni sulle banchine all'ad¬ 
diaccio in attesa di poter salire 
a bordo, per dare almeno un 
tetto a quei disperati venne de¬ 
cisa la costruzione della prima 
stazione marittima, i progettisti 
si limitarono a copiare la gran¬ 
de tettoia di una stazione ferro¬ 
viaria. Poi negli anni preceden¬ 
ti la prima guerra mondiale 
sorse il nuovo edificio in pietra, 
anche in questo caso una bella 
stazione ferroviaria liberty che 
oltre ad ospitare sul fondo i 
servizi per gli emigranti aveva i 
piani superiori decorati ed ele¬ 
ganti. É questa stazione marit¬ 
tima che funzionò sino alla fi¬ 
ne dei traffici passeggeri tran¬ 
soceanici e oggi rinasce per i 
crocieristi. A ponente del ter¬ 
minal crocieifstico dovranno 
adesso iniziare i lavori p>er il se¬ 
condo moderno terminal por¬ 
tuale destinato al milione e 
200mila passeggeri dei tra¬ 
ghetti. Genova prova cosi a far 
fronte al suo ruolo naturale, 
quello di porta meridionale di 
una Europa Unita. 

np.s. 


La sezione del Pdsdl Hobblco (PS) 
ricorda il compagno 

ALUianAVH) 

recentemente scomparso sotto¬ 
lineandone te doti di militante politi¬ 
co e l'impegno proluiio r>er tutta la 
vita, a cominciate dalla Resistenza, 
per Taffermazlone e la salvaguardia 
della democrazia in Italia e per la tu¬ 
tela del dintti dei lavoraion. La se¬ 
zione sottoscrive per l'Unità che è 
stato sempre 11 sun gicmale. 
Plobbico (PS), T.; luglio 1991 


Il Circolo di Rho del Vlovimento per 
la Rilondazione comunista annun¬ 
cia con profondt) dolon: la morie 
del compagno 

ALOOCANTOM 

piestiglosa ed eroica figura di com¬ 
battente partigianp e di militante co¬ 
munista sempre ledete e coerente 
alle idee del comuniSmo. Nel porge¬ 
re le proprie sentite condoglianze 
alla moglie Carla e alia liglia Anna 
annuncia che I funerali si svolgeran¬ 
no sabato 13 tuglo alle ore 10, par¬ 
tendo dalTabitarione di via Montt 2 
a Mazzo di Rho. 

Rho, 12 luglio 1991 


Natalina Bon e Virzenzo Marini 
Banfi, unilamentr- alla compagna 
Bruna Tomai, alk- son ile Elettra ed 
All con 11 marito Vincenzo Rinaldi, 
alle nipoti Vera e Sentna, al nipoti 
Armando, Silvana e Igor partecipa¬ 
no il decesso del loro fratello e co¬ 
gnato 

ARMANDO [tON 

1 funerali avranno luogo a Cormons 
oggi pomeriggio ulte ore 16,45 par¬ 
tendo dalTOspeditle cMIc. 
Cormons, 12 luglio 1991 
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Marisa Musu, Ennio Polito 
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Luca Canali 
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COMUNE DI MUGGIÒ 

PROVINCIA DI MILANO 


H. SmOACO randa nolo 

cho alla gara aspcrrltaal sensi delTart. 1. lotterà c) legge 14/ 
1973 sono stala Invitata n. 70 Imprese: n. 29 hanno presenta¬ 
to offerta. Oli elenchi sono pubblicati all'Albo Pretorio. Per¬ 
centuale di anomniia 12% al sensi della logge 155/89 art. 2 
bis. impresa aggiudicatarla SEA srl con sede in Cerignola 
(Foggia) con II ribasso complessivo del 20,19%. 
_IL SINDACO rag. Mario Cherubini 


COMPLEANNO 

Coinpie oggi 70 anni II compagno EGEO MANTOVANI 
Itcrtlto al Pel dal 1946 ed ora possalo al Pds. 
Pensionato deHa Magneti MareW e presidente di uno 
coopeiallva edMzla è anche presidente delTAnpl dello 
Mognell MareOL Ho contribuito o (Ondare lo sezione 
monzese del Movimento Federativo Democratico ed è 
garante deN'Unltà dltodlna di Monza. 

M compagno Mantovani I miglloil auguri per tonti anni 
orx^Ma di olttvnà e salute. 


UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 


L'Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell’U¬ 
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 


Tel. (02) 6880151 - 20124 MILANO, 
VL\ VOLTURNO, 33 




(X)0PERAT1VA SOa DE L’UNITÀ DIREZIONE DEL P.D.S. 


Servizio Feste 


Settore Nazionale delle Feste 


SONO GIÀ DISPONIBILI PRESSO 
LA COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ 

IL VIDEO 

‘T.D.S. IL NUOVO INIZIO” 

LA MOSTRA 

“1989 -1991; TRE ANTVI DI FOTOCRONACA” 


LE FEDERAZIONI DEL PDS, LE FESTE DE L'UNITÀ POSSONO 
RICHIEDERLI A BOLOGNA - VIA BARBERIA, 4 - TRAMITE FAX 
ALLO (051) 22.51.63 0 TELEFONANDO ALLO (051) 29.12.88 
















yy uattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori delV« Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 





omaggio a Rembrandt 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


f 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(peurtenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in abergo di 2“ cat. superiore, l'ingresso a!Rioskmuseum, ilgim dei ca¬ 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della città 




MILANO - Viale Fulvio Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA ■ Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 



a sud delle nuvole 

14 • MINIM015 PARTECIPANTI 


■ # 

PARTENZA 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
pURi^^A: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 
Anshun * Huang * Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in aR?erghl di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
ridatoti disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse ccmipresa l'escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 


V_/ 





il passato e il presente 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.0(X)) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca all’hotel Cosmos, a Leningrado all’hotel ^baltiskaja. La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

\ ___ J 


Gli incontri con i corrispondenti deir« Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 


( ^ ^ 



la grande mela 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTEN2A 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 

DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go di prima categorìa, l’ingresso a! Museo di Arte Moderna *Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri¬ 
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 

Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380.000. 

V__ J 
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I L'infelice battuta del socialista Intini sulla vittoria 
I del Premio Strega di Paolo Volponi è stata ieri 
I duramente stigmatizzata da politici ed intellettuali 
La scandalizzata replica dello scrittore marchigiano 


Qui accanto, 
li socialista 
Ugo IntIflI 
e sotto, 
lo scilttote 
Paolo Volponi, 
vincitore 
dello Strega 




/ 


M^LAPANO 


■i Ugo Intini è il port(oce 
del PsI, non un eroe hollyoo- 
diano. Se lo tosse, la punita di 
ieri della saga Intinl-Vooni- 
Piemlo Strega avrebbe dvuto 
essere intitolata «IntinlQ. la 
vendetta». Invece, prop# per¬ 
ché non siamo a Hollyv«xl, ia 
seconda puntata di quea sto¬ 
ria si intitola alntini 2, | resa». 
L'antelalto é noto: alldicerca 
di «sacche di socialismreale», 
il portavoce aveva de» «Nep¬ 
pure a Mosca avrebbe^ dato il 
Premio Strega a unolcrittore 
come Volponi che I 4 >arte di 
Rifondazione comupta». La 
novità di ieri sera é I dolente 
ritrattazione: «Non ni sono 
permesso di giudicai il valore 
letterario di Volponhé la scel¬ 
ta compiuta dal Pietio Strega. 
Il politico e l'artistalanno due 
mestieri separati, fo ossena- 
to, con una battuta chc.a Mo¬ 
sca uno scrittore comunità 
non vincerebbe ur importune 
premio letterario. questopcr 
Il semplice motivcchc In frss, 
a differenza che n Italia, non 
esisto.no più imptrtanli scitto-' 
ri i quali, come AMpooL dnfi- 
nuino a dlchiartRi commisti. 
La battuta nasceda un prble- 
ma di fondo che - esso sU sa¬ 
rebbe interessante discecre: 
nasce daila constatazioruche 
l'Italia é ormai Ibnico pase al 
mondo dove « soprawlsuta 
una forte cultura comutita». 
L'infortunio, dunque, dareb¬ 
be rientrare nei raiighi dlin al¬ 
to contradditto ilo sulle emo¬ 
nie culturali italiane. Rol vec¬ 
chia: già altri, più titolati] Inti- 
ni, avevano Elevato i que¬ 
stione dello «strapoteri della 
cultura d'ispirazione larxista 
in Italia negli anni lassati. 
Qualcuno, addirittura^ arriva¬ 
to di recente ad ac<sare la 
giuria del Premio Viralo di 
aver assegnalo il sui ricono¬ 
scimento Intemazioqle a uno 
storico marxista, ossi legato a 
una «cultura sconfittdalla sto¬ 
ria»: Il guaio è che Storico in 
questione è Eric J. pbsbawm, 
uno del più illustn laulorevoii 
in Circolazione. In libito mar¬ 
xista e no, owiam^. 

La giornata di is. tuttavia, è 
trascorsa fra milisrese di po¬ 
sizione e dlchiar^ni varie di 
politici, intellettuli o «tuttolo¬ 
gi» in merito alla «estlonc Inti- 
nl-Volponi. Cotb se Paolo 
Volponi, primaili essere un 


esponente di Rifondazione co¬ 
munista, non fosse uno dei 
maggiori scrittori italiani; e co¬ 
me se I romarui si dividessero 
in comunisti, socialisti, social¬ 
democratici o democristiani, e 
non in belli o bmiti. Tuttavia, la 
cronaca impone di riportare le 
parole spese ieri. Alcuni - for¬ 
se per non dispiacere troppo II 
«portavoce» - hanno preferito 
concentrarsi sul meccanismo 
dei premi letterari. Fra tutti, va¬ 
le riferire la battuta di Sandro 
Fontana, direttore del Popola 
«Intini ha ragione se si riferisce 
ai meccanismi che regolano 
questi premi. L'influenza ege¬ 
monica che il Pel ha esercitato 
sulla cultura negli ultimi qua- 
rant'anni, infatti, è stata totale. 
Anche se sono crollati i regimi 
comunisti dell'Est, questo stra¬ 
potere rimane e di tanto in tan¬ 
to sfodera poderosi colpi di co- 
. da». Sui colpi di coda, ognuno 
ha il diritto di pensare ciò che 
vuole ma, certo, sentire un fun¬ 
zionario di partito che parla di 
-TPWtW Iqttefari é come sentire 
' un tifoso' qualunque ch^$letta 
la formazione della Nazionale 
italiani di calcio. Andiamo ol¬ 
tre. 

Altri hanno rilasciato alle 
agenzie le loro sacrosante lodi 
nei confronti di Paolo Volponi, 
altri aiKora hanno condanna¬ 
to la «discriminazione» operata 
da Intini. Vittorio Sgarbi - co¬ 
me poteva mancare in una de¬ 
primente controvèrsia del ge¬ 
nere? ~ ha detto tutto e il con¬ 
trario di tutto: nell'ordine: «C'è 
qualcosa di vero in quello che 
ha detto Intini». «La Einaudi è 
una casa editrice che ha folto 
della cultura di sinistra una 
sorta di dittatura culturale», pe¬ 
rù è brava perché non pubbli¬ 
ca Aldo Busi «che è uno de! bi¬ 
doni letterari più grossi dal do¬ 
poguerra a o^i». Morale: Sgar¬ 
bi ha in antipatia Busi. La qual 
cosa iorse non merita un titolo 
sui giornali ma sicuramente 
meriterà presto un video-pam¬ 
phlet in edizione economica: 
c'è già la fila per le prenotazio¬ 
ni nelle edicole convenziona¬ 
te. Carmen Uera Moravia, infi¬ 
ne. ha perentoriamente di¬ 
chiarato che «anche i comuni¬ 
sti possono scrivere bei ro¬ 
manzi». il cher francamente, ci 
rincuora non poco, date le am¬ 
basce nelle quali ci aveva get¬ 
tato, in proposito, l'opposta af¬ 
fermazione di Intini. 



Einaudi: manca solo ci attacchi Cossiga 


H Come al solito da qualche tempo a 
questa parte, quando il tono delle pole¬ 
miche culturali langue, quando gli argo¬ 
menti per offendersi a vicenda scarseg¬ 
giano, qualcuno invoca la liberatoria 
entrata in scena del solito capro espia¬ 
torio: «La colpa è tutta della casa editri¬ 
ce Einaudi che ha Imposto la ditattura 
del marxismo nella cultura italiana». Nel 
medesimo modo é finita anche que- 
st'ultima querelie sui Premio Strega ian- 
ciata dalle sinistre affermazioni di Intini. 
Lo stesso portavoce, infatti, in conclu¬ 
sione ha ripiegato sulla denuncia di una 
generica egemonia comunista nella 
cultura italiana. Ma che cosa ne pensa, 
per l'appunto, il deus ex machina in per¬ 
sona, Giulio Einaudi? «Sono sempre 


contento e soddlslatto^uiindo mi incol¬ 
pano di aver fatto cose beile», ci ha det¬ 
to Giulio Einaudi. «Accusatei si avere 
un'egemonia nella cultura vuol dire che 
siamo ancora quelli che contano di più. 
che fanno i libri migliori, i più significati¬ 
vi». In sostanza: é del tutto naturale che 
chi non ha cultura se la prenda con chi 
ce l'ha e lo dimostra. > 

Ma Giulio Einaudi, in londo, su una 
faccenda tanto disdfcev-ile preferisce 
scherzare. «SI, sono sempre contento 
quando mi criticano, i gu li conitiKiano 
quando mi lodano: vuoi dire che c'é 
sotto qualcosa. A questo punto, mi 
mancano solo le critiche del presidente 
Cossiga: devo fare qualco-ia per meritar¬ 


le. E non deve essere difficile, dato che il 
presidente ce l'ha tanto con i comunisti. 
A proposito: al presidente Cossiga po¬ 
trei sempre consigliare di leggere un li¬ 
bro. Del catalogo Einaudi, naturalmen¬ 
te. Il primo titolo che mi viene in mente 
è Fascismo e anticomunismo di Lombar¬ 
do Radice. U si spiega come il fascismo 
produca l'anticomunismo. No, non vo¬ 
glio assolutamente dire che l'anticomu¬ 
nismo del presidente Cossiga abbia a 
che vedere con il fascismo; ci manche¬ 
rebbe altro! Vorrei solo consigliargli la 
lettura di questo libro. Anzi, è una lettu¬ 
ra che consiglio a tutti e due, a lui e a 
me. Poi. magari, ne ridiscuteremo». 

ON.Fa. 


Un'agenzia di stampa, poi, 
ha trasmesso una notizia con 
un titolo siffatto: «Volponi po¬ 
lemizza con l'Unità'. In essa, lo 
scrittore dice: «lo ho partecipa¬ 
to a questo premio ben consa¬ 
pevole che ci sono sotto lotte 
editoriali, che ci sono del grup¬ 
pi di letterati, dei clan, perù ho 
anche pensalo che sono 400 1 
votanti, tra i quali i maggiori in¬ 
tellettuali del momento. Ora io 
debbo ritenere, secondo quan¬ 
to scrive l'Unità, che questi sia¬ 
no schiavi che devono votare il 
loro editore o che siano succu¬ 
bi di manovre editoriali. No, 
essi sono uomini liberi e indi¬ 
pendenti, e infatti hanno di¬ 
mostralo di essere tali e in 138 
hanno votato limpidamente il 
mio libro. Dunque, non c'è del 
marcio. Se poi ci sono gli edi¬ 
tori, grossi o piccoli, che si 
scannano fra di loro, II è il mar¬ 
cio, ma non nel Premio Stre¬ 
ga». Poi, riferendosi a Intini, 
Volponi afferma: «Uno che si 
definisce socialista e che lavo¬ 
ra per l'unità della sinistra non 
puù avere queste preclusioni 
mentali che sono addirittura, 
aggressive. Questo è un atteg-, 
giamenlo che dimostra che ì ' 
socialisti non..sono una. forza 
della sinistra o per lo meno 
lanno coincidere la sinistra 
con loro stessi, allora si che di¬ 
ventano stalinisti perché il 
buono é sempre e solo quello 
che dicono e fanno o che co¬ 
munque si rlfà alle loro azioni». 

Ma a questo punto, dato il 
radicale cambio di rotta di Inti- 
ni, la querelle sembra destina¬ 
ta a sgonfiarsi rapidamente. 
Resta, perù, la certezza di uno 
spettacolo poco edificante, di 
una polemica che è entrala nel 
mondo culturale passando 
dalla porta di servizio. Resta la 
certezza che la letteratura Ita¬ 
liana, nel suo complesso, non 
basta più a se stessa dal mo¬ 
mento che, per discutere di un 
libro importante come quello 
di Paolo Volponi, c'è bisogno 
della sparata incauta di un 
portavoce di partito. Resta la 
nostra sensazione di un'opera¬ 
zione pubblicitaria di facciata 
tentata dal Premio Strega e - 
dato ii clamore di questi giorni 
- ben riuscita. E resta un dub¬ 
bio: e se la battuta di Intini fos¬ 
se stata provocata solo dalle 
lamentele di uno scrittore so¬ 
cialista escluso - per il mo¬ 
mento, almeno - dai premi let¬ 
terari? 


Converazione con la storica Angela Giallongo, autrice di un saggio sulle teorie pedagogiche pre-modeme 

n Medio Evo e i bambini dimenticati dalla storia 


I 

Dalla preoce «noia esistenziale» di Sant’Agostino in 
culla, alla^felicità fisica» di Aldobrandino da Siena; 
qual è laiforìa dell'infanzia? Quale peso ha avuto, 
nella defezione delie psicologie umane, la scelta di 
questa oquelia pratica educativa? La studiosa An¬ 
gela Giabngo ha scritto un libro sul Bambino me- 
dioeval^r fornire qualche risposta precisa e qual¬ 
che nuoa ipotesi di studio. 


MARIA SRMNA PAUIRI 


M «Altra sapevo solamen¬ 
te succiare, star quieto ai 
vezzi, piiigere le offese della 
mia csra e mila più...»: a fo¬ 
tografar^ cosi neonato in cui- ' 
la, è Saft'Agcstino nelle Con- 
f^sionlO puù essere qualco¬ 
sa di pjt lon({no dalla meravi¬ 
glia rfverenl’ che oggi, nel- ■ 
l'Occiiente ci consumi, si ri- ' 
serva al picoli d'uomo, di ' 
questa sufficenza, questa - 
quali - nauaa per se stesso 
infante del p»dre della Chie¬ 
sa? Sant'Aitino, e la sua ' 
condanna del'infanzia come 
lana di concipiscenza. come 
assenza di allo divino, come 
morte Insomna anziché vita 


che inizia, è un caposaldo, ci 
insegna Angela Giallongo, 
della storia dei bambini nel 
Medio Evo. Ricercatrice al Ma¬ 
gistero di Urbino, autrice già 
di alcuni libri sulle donne nel¬ 
l'antichità classica e sul gala¬ 
teo dei «secoli bui». Angela 
Giallongo ha pubblicato ora 
per le edizioni Dedalo (L 
35.000) questo saggio: Il bam¬ 
bino medievale, appunto. 

Sulle orme, quindi, dei pic¬ 
coli LaiKlIlotti e delle piccole 
Ginevre: perché questa è an¬ 
che una storia di «genere», 
parla cioè di bambini e di 
bambine. Degli inianti pietrifi¬ 
cati nei mosaici d'epoca bi¬ 


zantina come delle creature 
dei mercanti della Firenze tre¬ 
centesca: perché quello inda¬ 
gato è in più un Medio Evo co¬ 
me si deve, lungo mille anni c 
vasto quanto l’Europa. 

La «storia dell'infanzia» è 
una branca della storiografia 
che ha preso il via negli anni 
Sessanta. La studiosa italiana 
quarantenne spiega che, n- 
spetto al libro-monumento. 
Padri e figli di Philippe Ariès, 
nel suo breve saggio ha «ap¬ 
profondilo l'epoca lasciata in 
ombra dallo studioso france¬ 
se: il Xlt e XIII secolo». «Un’età 
che si è interrogata su tutto, 
perché non dovrebbe essersi 
inlenogata anche sull'infan¬ 
zia? Questa è la curiosità che 
mi ha spinta a superare la cre¬ 
denza convenzionale che il 
Medio Evo abbia ignorato i 
bambini: che semplicemente 
non li abbia "visti". E che per 
trovare una filosofia dell'in¬ 
fanzia bisognasse aspettare la 
nascila della famiglia moder¬ 
na» dice. 

In mille anni, dunque, si 
pas.sa dal pessimismo demo¬ 


nizzante di Sant'Agostino a 
una Rinascenza medievale, 
verso II 1100-1200, «che pro¬ 
gressivamente s'illumina, si 
apre, come dice Le Golf, al- 
l'otlimismo nei confronti della 
natura umana. Perciù comin¬ 
cia a nutrire più attenzione e 
cura nei confronti dell'infan¬ 
zia». Quel pessimismo alto- 
medievale -che induce a pie- 
fenre la maturità alla giovinez¬ 
za e il sapere consolidalo allo 
stupore - affonda, secondo la 
studiosa, in due questioni. Pri¬ 
ma: «La concezione antropo- 
logica del Cnslianesimo: una 
religione che in quel secoli 
preferisce il Paradiso di San- 
t'Agostino, esclusivo e un po’ 
spietato, solo per adulti sani e 
negato a bambini, malati e 
vecchi, al "Lasciate che i fan¬ 
ciulli vengano a me" dei Van¬ 
geli. E che lascia tanto più al 
chiacchiericcio popolare le 
storie dei Vangeli apocrifi: do¬ 
ve Gesù è un bambino sacro, 
invece, potente per i suoi pro¬ 
digi. un Merlino che compie 
stregonene sotto gli occhi del¬ 
la madre e degli amici» Se¬ 


conda: «Una concezione del 
tempo non fluente, non conti¬ 
nua. Dove ogni tappa della vi¬ 
ta è ritenuta separala dalle al¬ 
tre» E ciù che s'è vìssuto nel- 
l’in'anzia quindi (Freud per- 
medendo) è un inizio raj^e- 
lato, perso, per le età che arri¬ 
veranno dopo. 

i II frutto più particolare della 
rici'ica della Giallongo è una 
iigiira raccapricciante e inte¬ 
nerente: il «bambino oblato». 
«L’oblazione caratterizza l’Al¬ 
to Medio Evo. Indicava la con- 
sat razione dell'infante al con- 
vet to prima ancora che na¬ 
scesse o appena venuto alla 
luce. Una moda lanciata nel 
IV -lecolo da San Girolamo, al¬ 
le origini per le bambine, 
oblate perché senza dote, 
perché impossibilitate a trova¬ 
re marito, oppure per riscatta¬ 
re lai purgatorio l'anima di un 
pa'ente morto. L’organizza¬ 
zione vera e propria è succes- 
siv i: si deve, nel VI secolo, a 
San Benedetto e alla sua legi¬ 
slazione monastica. All’inizio 
i bambini dedicati ai conventi 
sono solo I ricchi. E si suppli¬ 
sco cosi, fra Taltro, alla scom¬ 


parsa delle scuole. Poi la por¬ 
ta, grazie a San Benedetto, si 
apre "anche" ai poveri». Bam¬ 
bini e bambine consegnati ai 
monasteri già a Ire anni di vita 
(ne parla Paolo Diacono), 
con la dote di servitù e terreni. 
Appena entrali sottoposti alla 
«tonsura». E poi potati ancora. 
Nei sensi' San Girolamo è un 
raffinalo compilatore delle 
tentazioni in cui incorre la 
carnalità. Alle creature, so¬ 
prattutto di sesso femminile, 
non vanno fatti conoscere fio¬ 
ri odorosi, né saporì dolci o 
piccanti, né stoffe morbide. 
«San Benedetto stempera que¬ 
sti rigori: sì acquista la fama di 
pedagogo e di patrono dell'in¬ 
fanzia perché impone si la re¬ 
gola, "ora, labora et canta", 
anche ai bambini, ma intuisce 
che la minaccia dì scomunica 
non li impressiona, e la sosti¬ 
tuisce con le punizioni corpo¬ 
rali; capisce, al contrario di 
San Girolamo, che il digiuno 
stermina i più piccoli, e sugge¬ 
risce pasti ridotti ma frequen¬ 
ti». Ma in Oriente i cenobitì, 
anch'essi oblati, hanno una 


via di fuga all'elà dell'adole¬ 
scenza possono scegliere se 
continuare in quella missione. 
Nell'Occidente squassato dal¬ 
le carestie, invece, i bambini 
oblati - fortunati perché al si¬ 
curo - restano esseri diventati 
monaci e monache senza 
aver mai saputo di potere es¬ 
sere altro. 

Ma l'espianto dagli affetti 
primari, per mille anni della 
nostra storia, si legge nel sag¬ 
gio, é stata la prassi anche per 
chi non era «oblato». Dhuoda, 
una dama della corte di Carlo 
Magno, prende il coraggio e la 
penna, e si lamenta perché 
dell'ultimo nato non conosce 
neppure il nome: gliel'hanno 
affidato a un vescovo per edu¬ 
carlo. Si va in altre famiglie 
perché, insegna Paolo Da Cer- 
taldo, «l'estraneo ha più pote¬ 
re sul fanciullo». Se si è nobili 
e maschi il trapianto è a Corte, 
dove l'educazione è impartita, 
in privilegiati asili-nido, da ba¬ 
lie e istitutori. Se si è ncche e 
femmine è in casa del marito: 
per abituarsi a un uomo che 
cosi sarà padre prima che co- 


Bari: trovata 
la tomba 
di un guerriero 
del V secolo a.C. 

■R BARI. La tomba di un 
guerriero, arricchita da nume¬ 
rose suppellettili, risalente .il 
Quinto secolo avanti Cristo, é 
sUita trovata nel centro di Turi, 
in provincia di Bari, durante i 


lavori di sistemazione di un ter¬ 
reno edificabilc. La Sopnnten- 
denza per i b(*ni archeologici 
della Puglia ha sospeso i lavori 
nel cantiere e avviato gli scavi 
per il recupero. Nella tomba è 
stato trovato uno scheletro che 
sembra essen; quello di un 
guerriero. Accanto al corpo ci 
sono suppellettili in ceramica 
decorata a «figure nere», una 
«patera» (scodella bassissima) 
in bronzo con un'an.sa a forma 
di cigno c altri 12 pezzi di varie 
fogge. In una piccola sala 
adibente al sepolcro, .-«ono 
stati trovati altri reperti. 


Presentata ieri la doppia mostra 

Un confronto 
Monet-Baldini 

Ieri mattina nella s<ila stampa di palazzo Chigi è sta¬ 
ta presentata la doppia mostra-scambio che coin¬ 
volge le istituzioni d’Italia e di Francia nonché le cit¬ 
tà di Parigi e Ferrara. Cdme ha sottolineato uno dei 
presentatori, Andrea Buzzoni, conser/atore dei Mu¬ 
sei civici di Palazzo Massari, si tratta di un progetto e 
di uno scambio di grande importanza culturale tra 
due collezioni pubbliche. 


DARIO MICACCHI 


HROMA. Prima assoluta in 
Italia, il 15 febbraio 1992 stirà 
inaugurata a Ferrara una gnin- 
de mostra di Claude Monet Si 
tratta di trenta su ottantotto dei 
dipinti che il grande im piesslo- 
nista e infonnale tenne presso 
di sé a (Siverny, il giardino tan¬ 
to amato e tanto curato, a fio¬ 
chi chilomelTi da Parigi, dove il 
pittore si rìfiugiù dal 1883 al 
1926 anno della morte e che fu 
il suo mondo nel mondo e, tal- 
VD un viaggio a Venezia assai 
huttoso per la pittura sua nel 
1908, ininterrotto colloquio col 
cosmo, con la luce solare le 
acque e le ninfee e tutti iiltri 
fiori di vegetazlorte meraviglio¬ 
sa che avvolgeva i suoi giorni e 
i suoi sogni sempre pilotati da 
un occhio straordinario. La 
mostra ha un titolo: «Claude 
Monet e i suoi amici. La colle¬ 
zione Mone! da Giverriy a Mar- 
mottan» e sarà dedicata princi¬ 
palmente all'ultimo p<Hlodi> di 
MoneL Al Palazzo del Diaman¬ 
ti saranno anche visii>Ui.itiolti 
dei quad>l;Z>cquistati o donati « 
dei suoi afflici pittori; Boudin, 
Caillebotte, Delacioix, Jong- 
kffld, ManeL MottsoL Pissano, 
Sisley e Rodin. Una mostra ec¬ 
cezionale dunque e che coste¬ 
rà un miliardo e 300 milioni 
per metà sponsorizzati dalla 
Cassa di Risparmio di Ferrara 
Èdei 1966 la donazione al Mu¬ 
seo Mannottan da parte del fi¬ 
glio di ottantotto tele .Imate 
da Monet noixdré di [laslelll. 


disegni e incisioni. E il grande 
momento che le forme di Mo- 
nel sotto l'azione della luce co¬ 
smica e dei liflessi nelle acque 
si sciolgono in un flusso infor¬ 
male di colori meravigliosi co¬ 
me se la natura tutta si rime¬ 
scolasse e rimpastasse per una 
nuova germinazione. E il mo¬ 
mento anchie che più ha in¬ 
fluenzato altri pittori contem¬ 
poranei. Ancor oggi, a Roma, 
c'é un grande pittore esisten¬ 
ziale americano, Twombley, 
che guarda MoneL Alla mostra 
di MoneL Ferrara risponde con 
una grande mostra di Giovanni 
Boldlni, cor, 65 dipinti a olio e 
30 fra disegni, acquerelli e inci¬ 
sioni, che SI aprirà il 6 ottobre 
1991 al VIuseo Maimottan- 
Claude Moret per testare aper¬ 
ta fino al 5 linaio 1992 e poi 
passare al Ihtti di Firenze. Bol- 
dinl sarà presente in tutte le 
sue esperienze pittoriche: dal¬ 
le prime macchiaiole fiorenti¬ 
ne a quelle impressioniste pa¬ 
rigine e a quelle indipendenti, 
nello stile mondano sensuale 
» gestuale-esistenziale che è, 
^ forse, il suo periodo più origi¬ 
nale anche come ritrattista del¬ 
la bellezza. Di Monet ci sono 
state mostri! assai importanti di 
recente: l'Italia salda in parte il 
debito che ha con Monet Im- 
pressionisLi e informale. Puù 
essere ia grande occasione per 
una buon.! rimessa a fuoco 
della singolare personalità di 
Soldini, cosi italiana ma anche 
cosi francese. 



nluge. Fino a che età, nell'Eu¬ 
ropa medioevale, si era consi¬ 
derati bambini? Si poteva es¬ 
sere futura sposa già a otto 
mesi di vita, se ma-chi e ricchi 
si poteva restare infanti irre¬ 
sponsabili fino a otto o dieci 
armi; se poveri, eccoli piccoli 
lavoratori dell'elemosina, 
mendicanti, a cinque anni. 

E il «bambino moderno» 
quando e dove vede la luce? 
Fra i contadini, quando co¬ 
mincia a germogliare I' <azien- 
da-famlglia» che protpererà 
nei secoli successivi. Nel XII 
secolo Aldobrandino da Sie¬ 
na ha un’intuizione: «La tristi¬ 
zia fisica del bambino porterà 


infelicità aU'adulto» annota. 
Negli aUreschi e nelle pale 
d'altare ora fioriscono nuove 
immagini: non più Madonne 
vergini, ma trionfi della Matei- 
nità... Vede la luce allora un 
sentimento deH'inlanzia più 
conciliabile col nostro. 

E scompare man mano 
questo Medio Evo che sembra 
l’alveo degli incubi e dei ne¬ 
mici che popolano ancora le 
fiabe per i bambini d'oggi. Ma 
è vero che questo mondo di 
creature da correggere e pla¬ 
smare invece che da coltivare, 
dì anaffettività genitoriali, di 
esili precoci, di stenti materia¬ 
li, è un universo cosi remoto? 
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Dai pipistrelli -éb» 

laproteina 
per difenderci 
dagli attacchi 
cardiaci 

Il «bacio del vampiro» come rimedi^rmclpeperginittacchì 
cardiaci potrebbe essere la nuova frontiera della medicina 
di domani? Ad alfermarlo è un mppo di scienziati america¬ 
ni dopo uno studio su una particolare proteina con proprie¬ 
tà anticoagulanti che si trova nella satira dei «rampiri», ossia 
di quel pipistrelli che si nutrono del sangue delle loro vitti¬ 
me. Secondo quanto ha riferito sull' ultimo numero della ri¬ 
vista deH’AssociazIone americana di cardiologia il dottor 
Stephen Gardcll. coautore dello studio, la proteina serve 
normalmente a impedire che il sangue che i pipistrelli suc¬ 
chiano si coaguli fuxthi la ferita sul corpo delle loro vittime 
rimane aperta e viene leccata e permette quindi ai piccoli 
mammiferi volanti di prolungare a loro piacimento il pasto. 
In una serie di verifiche di laboratorio, fa proteina prodotta 
dal vampiri si 6 dimostrata almeno tre volte più efficace dei 
farmaci giù conosciuti e comunemente usau negli ospedali 
per sciowiere i coaguli che bloccano le arterie delle persone 
colpite da attacchi cardiaci. 


Polemica Gli omosessuali e I tossicodi- 

i_ pendenti «sono i responsabl- 

in rnincia ^ li delia mone degù emofUia- 

tia autorità ^ persone che 

- - hanno ricevuto trasfusioni 

scientificne prima che si sapesse soive- 

gliareillorosanme.esonol 
responsabili della morte fu¬ 
tura di milioni di persone»e 
ormai «non è perchè stiamo rilanciando l'industria giappo¬ 
nese del caucciù che possiamo ritenerci soddisfatti» a scrive¬ 
re queste crude e inuutate parole èli Presidente dell'Accade¬ 
mia nazionale di farmacia di Plancia, professor Albert Cer- 
mar:. Le sue parole hanno provocato l'indignata protesta 
dei responsabili della lotta contro l’Aids. In un comunicato 
questi deplorano tra l’altro che autore di tanta «ignominia» 
M «il presidente di una cosi prestigiosa accademia, ricono- 
scìuta di utiUta’ pubblica, e che per di più lo abbia fatto su 
una pubblicazione che è l'organo ufficiale della categoria», 
cioè il bollettino deU’ordine dei farmacisti. Esigendo che egli 
«si scusi pubblicamente», 1 firmatari del comuiììcato afferma¬ 
no che questo «e' un insulto ai malati e a tutti coloro che lot¬ 
tano contro repidemla; un liKitamento particolarmente In¬ 
sidioso alla ostflitè e alla discriminazione di fronte a una ma¬ 
lattia che richiede invece un buon uso della ragione e soli¬ 
darietà», I firmatari del comunicato sono il Pi^ldente del 
consiglio nazionale per l'aids PrancoLse Heritie^Augè, il di¬ 
rettore dell’Ente nazionale di ricerca sull'aids professor 
Jean-Paul Levy e il direttore dell’Ente francese per la lotta 
contro l'aids Dominique Charvet. 


Via libera Malgrado la «levata di scudi» 

Aat CAHstA I Ics di buona parte del mondo 

oei xnam usa sclenunco americano, il 

aila Stazione congresso usa vuole andate 

. ■ m - avanti con la costruzione 

OriNiaie delia stazione orbitale «Pteè- 

FruMlnm ' dom» che dovrebbe servire 

da trampolino di laiKio per 
mlssionfverso Luna e Marte. 
All’ unanlmitè la commissione stanziamenti del Senato ha 
infatti concesso per il 1992 un finanziamento di 2,02 miliardi 
di dollari a favore dell’ Impresa: esattamente quanto aveva 
richiesto 1’ Amministrazione Bush. Lo stesso ha già fatto la 
Camera dei rappresentanti settimane fa. Proprio al Senato 
quattordici prestigiose associazioni scientifiche, americane - 
dalia «Physical society» alla «Gcophysical unlon» e alla «Ma¬ 
thematica] society» - avevano mandato nel giorni scorsi una 
lettera chiedetKio 1' abbaiKlono dell' ambizioso progetto a 


prò^mmi «vitali» di ricerca, metterebbe in pericolo la lea¬ 
dership Usa in camix) tecnologico. Con il pieno appoggio 
dell' Amministrazione Bush, che ha fatto una pesante azio¬ 
ne di «lobbiyng» in congresso, la Nasa sembra essere riuscita 
per il momento a salvare la Stazione che si conta di lanciare 
in orbita nella seconda meta' degli anni novanta per una 
spesa complessiva di almeno 30 miliardi di dollari. 

Può una campagna a chiederselo, con malcela- 

ta Ironia, è l'autorevole rivi- 
PUDWICnana sta scientifica americana 

laffreddara «Science» a commento di 

mt -xr — - - - » una campagna pubblicitaria 

i elicilo SCIYaf che nello scorso mese di 

maggio è stala lanciata da 
Consiglio di Informazione 
sull'Ambiente nella città di 
Minneapolis. La campagna era centrata su un manifesto in 
cui un omino sommerso dalla neve e intirizzilo dal freddo si 
chiede: «Se la Terra si sta ricscaldando, perchè Minneapolis 
sta diventando più fredda?» La campagna non ha alcun pre¬ 
supposto scientifico. Ammesso che davvero la temperatura 
di Minneapolis e del Kentucky negli ultimi SO anni si sia ab¬ 
bassata, CIÒ non può in alcun modo Inficiare le misure su 
scala globale che indicano, appunto, che la temperatura 
media del pianeta è aumentala negli ultimi 100 anni. «Un 
piccolo bit di informazione selezionata» ha detto Thomas 
Karl del Centro Nazionale Dati sul Clima (NCCC) degli Stati 
Uniti «può essere un grande bit di disinformazione.» Ma allo¬ 
ra, perchè la campama? Beh, conoscendo i fondatori del 
Consiglio di Informazione sull'Ambienle lo si può intuire. Il 
Consiglio è stalo fondato da aziende elettriche, compagnie 
del carbone, industrie manifatturiere. Insomma da un bel pò 
di quelle aziende minacciale dalie <aibon tax», le tasse sul¬ 
le emissioni di anidride carbonica, previste da una serie di 
proposte di legge in discussione al Congresso degli Stati Uni¬ 
ti. La campagna di Minneapolis non ha convinto molta gen¬ 
te. Ma se una campagna di disinformazione venisse lanciala 
a livello nazionale o addirittura intemazionale? 


Piamo QRico 
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_La terapia sperimentale che ha reso possibile 

sociale accettabile a 44 pazienti ideata 
i Uinic^neurologica dell’Università «La Sapienza» 


Risve^ » dal Parkinson 



Il morbo di Parkinson consiste essenzialmente in 
una drammatica «caduta» della dopamina che pro¬ 
voca la degenerazione di una piccola area chiama¬ 
ta «substantia nigra», localizzata nella parte più alta 
del tronco dell’encefalo. Un’équipe di ricercatori 
della 1 Clinica neurologica deH’Università di Roma 
«La Sapienza» ha ottenuto sui pazienti, con una 
nuova terapia, dei risultati sorprendenti. 


aiANCARLO ANOILONI 


H È una storia di ricerca 
che va avanti da cinque anni, 
che ha costi piuttosto elevati 
come per tutte le terapie speri¬ 
mentali, ma che ha dato fino¬ 
ra, su quarantaquattro pazien¬ 
ti, risultati eccezionali. Pazienti 
parkinsoniani, ai quali un si¬ 
stema computerizzato - si trat¬ 
ta di somministrazione sotto¬ 
cutanea di farmaci, mediante 
un microinfusore collegato 
con una pompa - consente di 
svolgere una più che accetta¬ 
bile vita di relazione, durante 
tutto il tempo della giornata, 
ora per ora, dal mattino alla 
sera. «E si può anche modifica¬ 
re - precisa uno degli ideatori 
del sistema. Stefano Buggeri, 
professore associato allaTCIi- 
nica neurologica dell'Unlvetsi- 
tà «La Sapienza», di Roma - l'e¬ 
rogazione del farmaco, cioè il 
suo quantitativo-ora». 

Il morbo di Parkinson - un 
quadro concettuale tutto fran¬ 
cese, creato nell'Ottocento da 
Jean-Martin Charcot, oggi con¬ 
sideralo inadeguato perché si 
sa bene che la sindrome coin¬ 
volge più strutture del cervello 
di quanto un tempo si pensas¬ 
se - è essenzialmente una 
drammatica caduta di dopa¬ 
mina. Nei pazienti parkinso- 
niani una piccola area pig- 
mentata, chiamata «substantia 
i. nigra», localizzala nella parte , 
più alta del tronco dell’encefa¬ 
lo, va incontro a degenerazio¬ 
ne cellulare a causa di una ca¬ 
renza di dopamina, appunto, 
una sostanza normalmente 
prodotta dalia «substantia ni¬ 
gra» e contenuta in strutture, 
funzionalmenic collegate con 
essa, chiamate gangli della ba¬ 
se. Le strutture nelle quali la 
dopamina è ridotta fanno tutte 
parte di un sistema extrapira¬ 
midale. indispensabile per rea¬ 
lizzare. in modo finalizzalo c 
armonioso, I movimenti e gli 
impulsi motori del corpo. 

In quale misura un parkin- 
soniano può perdere dopami¬ 
na? La perdita è secca, irrime¬ 
diabile. «Già ai primi sintomi - 
dice Stefano Ruggeri - un ma¬ 
lato parkinsoniano perde l'SO 
per cento della dopamina». 
Perde, quindi, una sostanza - 
sostiene Alessandro Agnoli, di¬ 
rettore della I Clinica neurolo¬ 
gica dell'Università «La Sapien¬ 
za», di Roma - che «ha la fun¬ 
zione di trasmettere le infor¬ 
mazioni da un gruppo di cellu¬ 
le nervose aH'allro. E per que¬ 
sto che qualsiasi sistema che 
faccia risparmiare al paziente 
dopamina, va consideralo cu¬ 
rativo». 

Il «miracolo» L-dopa, il far¬ 
maco che negli anni Settanta 
rivoluzionò l'universo del par- 
kinsonlsmo (e anche le battu¬ 
te d’arresto che poi ne seguiro¬ 


no), ha dato al mondo l’op¬ 
portunità di conoscere stonc 
straordinarie, attraverso «Risve¬ 
gli» di Oliver Sacks, il medico 
inglese che per primo usò la 
sostanza in veri c propri «relitti 
umani», colpiti, in anni molto 
lontani, da torme di parkinso- 
nismo dovute ad un'encefalite 
letargica da virus lento. . 

Piu di recente, è salilo, que¬ 
sta volta ai disonori della cro¬ 
naca. un neurochirurgo messi¬ 
cano, Ignacio Madrazo, che, 
con tecniche certamente non 
reversibili c tantomeno in¬ 
cruente, ha tentato il trapianto 
di cellule provenienti dalle 
ghiandole surrenali in determi¬ 
nate zone del cervello di pa¬ 
zienti affetti da morbo di Par¬ 
kinson. Si è trattato, in effetti, 
di un autotrapianto Qquindi, ' 
un doppio intervento chirurgi¬ 
co) in persone non solo molto 
provate da una malattia ormai 
in fase avanzata, ma spesso 
anche anziane. 

L'ipotesi che ha ispirato 
questi autentici azzardi tera¬ 
peutici (per non dire di peg¬ 
gio) è che le cellule aclle 
ghiandole sunenali. che secer¬ 
nono adrenalina, sostanza vi¬ 
cina alla dopamina. e Ione an¬ 
che quantità minime di dopa¬ 
mina stessa, una volta impian¬ 
tate nel cervello, si adattereb¬ 
bero a produrre, appunto, do- „ 
. pamina. E un'ipotesi ben. 
‘ lontana dall'essere dimostrata. 

' Ciò che è dimostrata, invece, è 
una mortalità del SO i>cr cento 
in questo tipo di interventi. Ma 
Madrazo non ha desistito e nel 
1987 dichiarò di aver sottopo¬ 
sto ad intervento una trentina 
di persone, facendo oltretutto 
proselitismo, perchè si calcola 
che, dopo di lui, siano stati 
tentati nel mondo almeno 
quattrocento trapianti di cellu¬ 
le surrenali. 

L'entusiasmo di Madrazo 
sembra essere ora un po' sce¬ 
mato: anche se. a quanto pare, 
il suo ruolo è stato preso bril¬ 
lantemente da una ncurochi- 
rurga cubana. Ma è un'ostina¬ 
zione incredibile - che ha avu¬ 
to la condanna di autorevoli 
organismi scientifici intema¬ 
zionali e della stessa attivissi¬ 
ma Lega italiana per la lotta 
contro li morbo di Parkinson e 
le malattie extrapiramidali - e 
una linea, oltretutto, teorica¬ 
mente sbagliata. «Perché -dice 
Stefano Ruggeri - la progres¬ 
sione é verso la vecchiaia: non 
possiamo trapiantare un grup¬ 
po di cellule, che, ammesso 
pure che riescano oggi a pro¬ 
durre dopamina nel cervello, si 
riveleranno insufficienti doma¬ 
ni. E, allora, che cosa dovrem¬ 
mo fare? Programmare un al¬ 
tro intervento, c poi un altro 
ancora?». 
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Disegno di Mitra Divshall 

L'unica arma di cui dispone 
la Tredicina, per le 400.000 
pecione che orni anno, in Ita- 
lia vengono colpite dal morbo 
di Parkinson e dalle malattie 
cxiiapiramidaU, resta la tera¬ 
pia farmacologica. Dai tentati¬ 
vi sperimentali, attraverso mi- 
cminfusione di farmaci, come 
quelli allo studio all'Università 
di Roma, ai ritrovati più collau¬ 
dati c a quelli nuovi. L'arma¬ 
mentario e molto ampio. «An¬ 
zi. fin troppo vasto - sostiene 
Alessandro Agnoli - per quel 
medici generici che restano le¬ 
gati a schemi vecchi, supera- 
ti,<; che non considerano che 
ogni malato ha bisogno di una 
tempia individuale». 

Ma qual è la distribuzione 
dei parkinsoniani nel mondo? 
Gli ultimi dati epidemiologici 
indicano che la maggiore Tre- 
qiienza di Parkinson si ritrova 
in'.omo ai 55 anni. La curva poi 
dtsiade, per riprendere do^ i 
70 anni, a vecchiaia ormai ini- 
zl.ita. Questo secondo «picco» 
viene consideralo «parafìsiolo- 
gi.'o», «naturale»; mentre la più 
Torte attenzione dei ricercatori 
é rivolla. come è naturale, ai 


•veri» malati, a quelle persone, 
cioè, che ancora relativamente 
giovani vanno incontro, pro¬ 
gressivamente. a un deficit nel 
controllo della inotricità auto¬ 
matica, e che, nella sperarua 
di vita, saranno costretti a sot¬ 
toporsi a venti o a trent’anni di 
terapia. 

Li|>otcsi per il Parkinson 
che si fa più insistentemente è 
quella di una produzione inap- 
proprìata di radicali liberi, che 
stimolerebbero forse detemii- 
nali aminoacidi, come il glu¬ 
tammato, comportandosi cosi 
come neurotossinc che provo¬ 
cherebbero la morte delle cel¬ 
lule dopamincrgiche. 

Tutti gli indirizzi vanno in 
questa direzione: valutare la 
trasmissione genetica degli en¬ 
zimi della catena respiratoria 
mitocondrìale, nella supfiosi- 
zionc che il Parkinson si possa 
considerare una forma patolo¬ 
gica da invecchiamento acce¬ 
lerato. Una supposizione, ap¬ 
punto. Perché, se è vero clic 
sembra valere lo stesso mecca¬ 
nismo patogenetico sia per i 
parkinsoniani più avanti negli 
anni, sia per i «veri» malati. 


quelli in età mollo più giovani¬ 
le: resta, tuttavia, da capire per 
quale motivo si produca, in 
questi ultimi, tanto precoce¬ 
mente e in maniera localizza¬ 
ta, una lesione cosi evidente 
da causare una riduzione 
drammatica di dopamina. 

Quanto, invece, ai parkinso¬ 
niani olbe i 70 anni, Stefano 
Ruggeri intende precisare: «E 
pur vero che in questi pazienti 
il tipo di patologia che uccide 
le cellule nervose può essere lo 
stesso c riguardare il sistema 
dopaminergico, ma tutto ciò 
non va confuso con quanto 
comporta la demenza di tipo 
Alzheimer, perché le localizza¬ 
zioni sono diverse. Nel Parkin¬ 
son si avrà una patologia della 
motricilà, con una buona resa 
degli aspetti cognitivi: nella de¬ 
menza di tipo Alzheimer sa¬ 
ranno. invece, proprio gli 
aspetti cognitivi ad essere pre¬ 
valentemente danneggiati. Pur 
nel disagio e nella sofferenza 
della malattia, il paziente di 
Parkinson non deve quindi vi¬ 
vere questo timore». 

Comunque, per lutti i par¬ 
kinsoniani - quelli «veri», in età 


abbastanza giovanile, e quelli 
in età più avanzala - gli aggior¬ 
namenti terapeutici mestrano 
una linea dì tendenza costan¬ 
te: mantenere in modo iilù sta¬ 
bile possibile i contenuti ema¬ 
tici (lei farmaco, perché un’en¬ 
trata in circolo molto rapida 
causa una sovracccilazione re- 
cettoriale. 

Facciamo il caso dell.i L-do¬ 
pa (Icvodopa, cioè la forma 
naturale della dop.0, che é un 
aminoacido precursore della 
dopamina. Una sua sommini¬ 
strazione molto rapida provo¬ 
ca un sovra-metabolisino nel 
pas.saggio dalla L-doiia alla 
dopamina, e quindi anche un 
sovra-catabolismo cellulare 
che implica un'auinentita atti¬ 
vità metabolica delle scarse 
cellule dopaminergiche rima¬ 
ste. «Si tratta, quindi, di non 
■sKancare” ciuesle cellule - di¬ 
ce Stefano Ruggeri - mante¬ 
nendo il più possibile costante 
il livello di sostanza nel san¬ 
gue. Sia con i ve<x:hi. sia con i 
nuovi farmaci. Anzi, alcuni di 
questi nuovi, come la cabergq- 
lina, hanno intrinseca un’emi- 
vita incredibilmenie lunga». 


.roppi erron 
rella cura 
Nedici sotto 
arcuila? 


n Sono spesso inadeguate 
le qie per il Parkinson? Può 
sororale anacronistico, ma il 
moro di Parkinson - che è 
puibppo in aumento, per 
l'incmento in tutto il mondo 
dellapopolazione anziana - 
leslancora oggi un campo di 
d lagosi eirate, di cure tardive, 
di fse ':redenze. «Eppure, 
contri un 5-7 per cento di ma¬ 
lati di|cilmente trattabili, lutti 
gii alt ptirkinsoniani - affer¬ 
ma Arsstmdro Agnoli, presi- 
dentelell.r Limpe, Lega italia¬ 
na pela lotta contro ii morbo 
di Parkison e le malattie ex- 
trapiratidali - pouebbero gio- 
v.irsi, sipiesi per tempo, di te¬ 
rapie àeguatc, come quelle 
che si sgiiono, per fare un pa- 
ragone.ael caso del diabete 
cenile». 

Come «È un problema spe¬ 
cialistico- aggiunge Agnoli -, 
Il punto iqui. Gli enori, tantis¬ 
simi, vedono commessi dal 
medico Fatico oppure quan¬ 
do interrine uno specialista 
che non si di discipline neu¬ 
rologiche. i può negare, cosi, 
un ParUnoh, a favore di 
un'iitrosi on spasmo; oppu¬ 
re, b si puCcurarc. addirittura 
|5er anni, tambiandolo per 
una depressone». 

Li Lega itiliana per la lotta 
conto il mono di Parkinson e 
le nalahie txtrapiramidali si 
lonrt nel 19VI come Gruppo 
dì sodio del farkìnson c solo 
succsssivamcilc, nel 1983, si 
costui come «ntc morale. Fin 
dalltsua fondezione si pose lo 
scop di privilfgiare i contatti 
scietifìc intcrdLsciplinari, per 
cerere di creare una rete di 
ceni, in ogni sede universita¬ 
ria ( osFiedaliera, che avesse 
un crattere uniforme e armo- 
nicodal punto di vista diagno¬ 
stico 3 terapeutico, ponendo 
tra l'aro un argine ai «viaggi 
della oeranza». 

La ega conta seicento sexti 
(medi!, pazienti, familiari) 
ed è onsiderata un interlcxtu- 
tore dé’Organizzazione mon¬ 
diale dlla sanità. Il suo tentati¬ 
vo è qui lo di coinvolgere il più 
possìbil i pazienti, secondo 
l’azione delle asstxtiazioni 
analogh americane, una del¬ 
le quali, n particolare, la più 
importare, ha un tale peso sul 
mondo iòdico e scientifico, 
da stimoire linee di rkxirca, 
impegnar clinici, farmacolo¬ 
gi, fisioterpisti nei suoi corsi, 
raccogliertbibliografia da tut¬ 
to il mondie fornire pubblica¬ 
zioni, i cugiudai (anche ne¬ 
gativi) lana testo in materia. 

ac.CA. 


Il nuovo numero della rivista «Giano» propone un’analisi a tutto campo 
della guerra «chirurgica» delle Nazioni Unite all’Irak di Saddam 


Un convegno al Pasteur di Parigi sulle malattie legate alla prima scolarizzazione 
Una ricerca dimostra che i bambini che frequentano la scuola materna sono più sposti 


Ripensare la pace dopo il Golfo L’asilo, calamita per virus e batteri 


virromo silvutrini 


■1 II nuovo numero di Gia¬ 
no. Ricenhe per la pace, la rivi¬ 
sta diretta dallo storico Luigi 
Cortesi (n.7, <xlita dalla Cuen 
di Napoli), è il primo ad uscire 
dopo la guerra del Golfo: dopo 
un evento, cioè, che ha dram¬ 
maticamente rimotivato la ra¬ 
gione stessa d’esistenza di un 
movimento pacifista e di uno 
strumento, come appunto Cia¬ 
no, che si caratterizzi per la 
scelta non di un tema discipli¬ 
nare o di un orizzonte politico¬ 
ideale di rilcrimento, ma per 
una opzione di fondo: quella 
di esprimere un punto di vista 
rigorosamente interdisciplina¬ 
re e aperto alle più diverse po- 
' sizioni sulle questioni della pa¬ 
ce e della guerra. 

Certo, nella scelta di una ta¬ 
le questione come progetto 
unificante si esprime, potrem¬ 
mo dire «automaticamente», la 
scelta di stare «a sinistra». Ciò 
con tutte le difficoltà, i ripensa¬ 
menti necessari, i dubbi che 
questa scelta.- oggi - compor¬ 
ta. di fronte agli esiti incontrol¬ 
labili del moderno. 

In questo senso, ragionare 
di pace e guerra vuol dire prio¬ 


ritariamente ragionare del fu¬ 
turo del pianeta e delle condi¬ 
zioni di tale futuro. Ma vuol di¬ 
re anche, e questo tema è ap¬ 
parso in tutta la sua chiarezza 
proprio con la guerra del Ck>l- 
fo, tracciare le coordinate di 
una cultura politica del movi¬ 
mento per la pace, che superi 
in avanti l'eclettismo che talo¬ 
ra lo ha caratterizzalo e tomi a 
rillellere sulla sua efficacia ol¬ 
tre che sulla sua pura e sempli¬ 
ce esistenza. Un movimento 
pacifista, insomma, che sap¬ 
pia inlbrrogarsi sulle prospetti¬ 
ve dell'umanità e sappia esse¬ 
re. conseguentemente, «avan¬ 
guardia di specie». 

Il nucleo centrale del n.7 di 
Giano affronta propriamente 
questi punti (che saranno svi¬ 
luppati ed approfondili nei 
prossimi fascicoli) a partire 
dal tragico esemplo della guer¬ 
ra nel Golfo Persico. 1 saMi de¬ 
dicati al confllllo esaminano, 
infatti, i diversi aspetti della 
questione, focalizzando l’at¬ 
tenzione in primo luogo - ne¬ 
gli scritti di Domenico Gallo e 
Anna Bozzo - sul ruolo giocato 
dall'Onu, sulla possibilità stes¬ 


sa, cioè, di un governo intema¬ 
zionale del conflitti. «Deriva del 
diritto» è l'efficace espressione 
che Bozzo utilizza al proposi¬ 
to, riassumendo la discussione 
di un incontro intemazionale 
che - su iniziativa di un gruppo 
di personalità indipendenti al¬ 
gerine - ha messo a confronto 
intellettuali arabi ed occiden¬ 
tali. Il dato di cui è necessario 
prendere atto, dice Bozzo, è 
che «in definitiva la guerra con¬ 
dotta in nome del principi del¬ 
la Carta dell’Onu (...) aveva 
come bersaglio, indiretto ma 
reale, al di là del regime di 
Saddam Hussein, l’intero po¬ 
polo iracheno, che appariva 
non solo duramente penaliz¬ 
zato nelle sue risorse e poten¬ 
zialità di sviluppo, ma colpito a 
morte e addirittura minacciato 
di sterminio». 

Sempre dedicato al conflitto 
il saggio dello storico Enzo 
Santarelli che ne dà una lettura 
secondo criteri di analisi glo¬ 
bale. Partendo dal ruolo svolto 
datle potenze imperiali classi¬ 
che e neoimperiali; dedicando 
poi alcune nflessioni alla ste.s- 
sa storia dell'Iraq e al ruolo 
deU'Onu, Santarelli espone la 
tesi per cui la guena del Golfo 


è stata annunciata, determina¬ 
la e «scientificamente» prepa¬ 
rata dagli Usa mosuando. cosi, 
il volto barbarico di una ^uema 
che nel suo pretendersi «chi¬ 
rurgica» é costata in realtà ta vi¬ 
ta di migliaia e migliaia di civi¬ 
li. La conclusione di Santarelli 
è che «con la guerra del Golfo 
si delinca la figura relativa¬ 
mente nuova di un imperiali¬ 
smo globale, e II suo clamoro¬ 
so ritorno sulla scena - peral¬ 
tro in una diffìcile congiuntura 
economica - in una fase di 
svolta tra un'epoca c l'altra». 

Giorgio Nebbia, Raffaella 
Chiodo e Gudrun Kramerchiu- 
dono la sezione dedicata al 
Golfo, parlando rispettivamen¬ 
te del rapporto tra guemi ed 
ambiente, del contesto Inter¬ 
nazionale e delle connessioni 
sullo sfondo del conflitto e - 
infine - delle radici regionali 
della crisi e della guerra. 

Il numero prosegue con la 
pubblicazione di tre degli in¬ 
terventi al convegno italo-so- 
vietico di peacc research tenu¬ 
tosi a Napoli nello scorso di¬ 
cembre, c con un saggio di 
Giuseppe Longo dedicato alle 
Armi nucleari nel Medilerra- 


NICOKTTA MANUZZATO 


Mi Tutti i genitori lo sanno; 
quando il bambino comincia a 
fr<x|ucnlarc il nido o la scuola 
materna, si trasforma in una 
Storta di calamita per ogni ge¬ 
nere di malanni. Non solo le 
classiche malattie infantili, co¬ 
me la scarlattina o la varicella, 
ma parassitosi, influenze, ecc. 
ecc.. favorite dalla vita in co- 
niunifà e. per i più piccoli, dal- 
l'immaturità immunologica. Il 
p roblema. a quanto pare, non 
é avvertilo soltanto in Italia, se 
1.1 Società fraiKcse di Aerobio¬ 
logia ne ha parlalo addirittura 
i" un convegno, tenutosi pres¬ 
so l'istituto Pasteur di Parigi 
n 3lle settimane scorse. 

Nel corso delle tre giornale 
di lavoro sono resi noti i risulta¬ 
ti-ji alcuni studi volti a quanlìfi- 
< ire il fenomeno. Già tre anni 
fu un’inchiesta svolta in Fran¬ 
cia aveva identificato le collct- 
livilà infantili come il terreno 
più propizio alle infezioni del¬ 
l’apparato respiratorio. Il 21% 
•lei piccoli (dai tre mc.si ai .sei 
.inni di età) ospiti di comunità 
.is.saì ampie avevano ricevuto 
.ilmeno quattro trattamenti an¬ 


tibiotici in Ire mesi, mentre per 
quelli viventi in comunità n- 
slretlc (meno di quattro bam¬ 
bini) la percentuale scendeva 
all’1%. Più recentemente una 
ricerca svedese ha confrontato 
lo stato di salute di due gruppi 
campione: 346 bambini che 
frequentano regolarmente il 
nido e altri 49 che vengono te¬ 
nuti a casa. Ebbene, nel giro di 
nove mtrsi, i bambini che fan¬ 
no vita comunitaria hanno col¬ 
lezionalo una media di 3,6 ma¬ 
lattie a testa, contro le due dei 
loro ctjelanei rimasti nella cer¬ 
chia familiare. 

Cé però chi ha contestato 
questo quadro sconfortante, 
facondo notare come le inda¬ 
gini tendano sempre a trala¬ 
sciare alcuni elementi: ad 
esempio l'incidenza delle con¬ 
dizioni atmosferiche e dell’in- 
quinamento ncH’insorgere di 
malattie respiratorie; i bambini 
costretti a compiere quolìdia- 
namcnlo il tragitto casa-asilo, 
nelle ore in cui più intensa à la 
circolazione automobilistica c 
più rigido il clima, sono svan¬ 
taggiati in partenza rispetto ai 


coetanei condotti a passeggio 
da nonni o baby sitter quando 
il freddo è minore e il traffico 
meno caotico. 

11 fenomeno dunque è più 
complesso di quanto appaia a 
prima vista e i fattori in gioco 
sono molteplici. Dal convegno 
parigino ne è emerso uno fino¬ 
ra trascuralo:!! micro-clima al- 
l’intemo degli asili. Sulla base 
di un indice di misura della 
qualità deH'arìa negli ambienti 
chiusi, indice che associa di¬ 
versi parametri (dal tasso di 
ossido dì carbonio prodotto 
dalle combustioni al numero 
di batteri in circolazione), al¬ 
cuni asili francesi sono stati 
posti a confronto con scuole, 
abitazioni, uffici, osptrdali. Ne 
sono usciti, in verità, piuttosto 
male: nella graduatoria figura¬ 
no al penultimo posto, supera¬ 
ti solo dagli edifici fatiscenti. 
Una migliore aerazione dei lo¬ 
cali potrebbe influenzare in 
[xjsilivo la situazione sanitaria 
dei piccoli ospiti? Ita risposta 
degli operatori del .settore é 
senz’altro aflcrmativa, anche 
se da più parti si invita alla pru¬ 
denza e a non sperare in inter¬ 


venti miracolistici. 

Fra gli scettici c'é il dottor 
Michele Grandollo. dell’Istituto 
Superiore di Sanità di Roma, 
che sì (xicupa della pnsvenzio- 
ne di alcune patologie infettive 
quali il morbillo». Bisogna atte¬ 
nersi a basi razionali - afferma 
Grandolfo -. Non dico che non 
VI sia nulla di vero nel discorso 
sulla qualità deH'aria, ma stia¬ 
mo attenti a non attiibuire a 
questo elemento più impor¬ 
tanza di quanta non ne abbia 
realmente. Voglio lare un 
esempio tratto d.illa mia espe¬ 
rienza: si é sempre ritenuto 
che i bambini non si ammalas¬ 
sero di morbillo nel primo an¬ 
no di vita per la presenza, nel 
loro organismo, degli anlicorpi 
materni. Pochi si siano chiesti 
perché nei paesi del Terzo 
Mondo (come del lesto nel 
nostro Mcndione in p.i.s.sato) il 
morbillo colpisca in prevalen¬ 
za sotto i dodici mesi di età. E 
per spiegare questti incon- 
gruenza sono state avanzate 
ipole.si fantasio.v: che in quei 
paesi esistesse un via.s diverso 
oche l'immunità contenta dal¬ 
la madre fosse raenC' forte. In 


realtà gli antierpi di origine 
materna sussistno dopo i tre 
mesi solo in un percentuale 
as.sai ridotta diiambini. Per¬ 
ché allora i pieed dei paesi in¬ 
dustrializzati noi si ammala¬ 
no? Perché gen«almentc tra¬ 
scorrono il primcanno di vita 
in famiglie riuclari. mentre 
nei paesi poveri prevalgono 
ambienti sovrafUlati. Altra 
ipotesi por la qua: non sussi¬ 
stono prove certe quella che 
collega l'irnsoigena del mor¬ 
billo nel Terzo mmdo all'an¬ 
damento climrticoal penodo 
delle piogge o aU stagione 
secca. Studiando pà da vicino 
il lenomeno sì vede che in al¬ 
cuni paesi i prccess di aggre¬ 
gazione avvcn(ono nella sta¬ 
gione umida, in alto nella sta¬ 
gione secca, Isdé a q«»ti mo¬ 
menti dì aggregiziont, e non 
alla situazione atmesferica, 
che va colleg.to l'insorgere 
della malattia, ti parole pove¬ 
re é soprattultoil contafo fisi¬ 
co, la vicinanz con chi ne é 
alletto, la vera ausa di tali pa¬ 
tologie o l'unic. risposta sicura 
é la vaccinazioe, per tutte le 
malattie pieveilbill con il vac¬ 
cino». 
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Qui accanto, 
Valli! la 

Moiii»nl In «La 
nasi! a anima», 
In basso. Il 
Balletto di 
Moire Carlo 


Spettacoli 


OGGI. Concerto di Mezzo- 
glonio: Teatro Caio Melis¬ 
so. SpoletocineaMi: Cine¬ 
ma Corso, 17. Marionene 
Colin: Santa Maria della 
Piaggia, 17. Incontri muri- 
cali: Sant'Eufemia, 18. De- 
sroalera Dance Theatce: 
Teatro Nuovo, 20.30. Spole- 
lodnema: Cinema Corso, 
21. Dialoghi con neaanno: 
Sala FIau, 21. Marionette 
Colla, La serenata di Pier- 
rot: Santa Maria della Piag¬ 
gia, 21. Les Baliets de 
Monte-Cario, secondo 
programma: Teatro Roma¬ 
no, 21.30. La nostra ani¬ 
ma: Teatro Caio Melisso, 22. 
Ce n’est <pi’an debnt: 
Teatrino delle Sei, 22. Spo- 
letocinema: Cinema Corso, 
22.30. 





La città si sta preparando per il gran finale 
del Festival con il tradizionale concerto 
in piazza di domenica, ancora un omaggio 
al suo «scopritore» Gian Carlo Menotti 

Applausi per la Monconi, protagonista 
di «La nostra anima», di Alberto Savinio 
Le proposte meno interessanti dal balletto 
con due spettacoli al di sotto delle attese 


Spoleto, gli ultimi fuochi 


M II Festival vola verso il gran finale di domenica prossima, 
con il concerto in piazza di Menotti, i cui posti sono esauriti da 
tempo. Ieri in Piazza Duomo è stalo già montato il palco ad emi¬ 
ciclo che ospiterà l’orchestra. Insieme ai biglietti per La nostra 
anima con Valeria Moriconi (fino a domenica al Caio Melisso) e 
per la compagnia di teatro danza canadese di Robert Desrosiers 
(al Teatro Nuovo lino a domenica), Il pubblico combatte tigni 
^omo per ottenere uno dei cento posti del Teatrino delle Sei per 
assistere a Crn’esrdulin dàbur di Umberto Marino. 0^1 verran¬ 
no presentati in anteprima assoluta Le magnifiche sei. proffam- 
ma televisivo di Raluno su'Ciakovskii, che prevede le sei «Sinfo¬ 
nie» dirette da Vladimir Delman. 

Intanto la Rai ha già assegnato i premi Spoleto 91, riconosci¬ 
menti per lo spettacolo e fi giornalismo, che sono andati al mini¬ 
stro d^li Esteri Gianni De Michells per la sezione politica, a Mau¬ 
rizio Scaparto e Massimo RanieriJier Pulcinella, a Mario Pendi- 
nelli. direttore de U Messaggero, a Peter Amen, a Fabrizio Del No¬ 
ce di Raklue per I servizi dal Golfo, alle trasmissioni Palcoscenico 
e Samarcanda, at giovane Paolo Carignani, direRorc delle Nozze 
di Figaro. 1 immi verranno consegnati domenica da Corrado Au- 
gias. Per domani à previsto anche un «happening» di Renato Ni¬ 
colini a favore della petizione per la creazione di un parco nella 
cittadina umbra. . OMo.Lu. 


Petit e Desroaers 
due delusioni 
a passo di danza 

. MAIUNILLAOIMTmiHI 





Federico Felllni ha querelato Franco Zeflirelll 


Il regista fiorentino lo accusa 
di aver «fatto affari» con Berlusconi 

«Sono disgustato» 
EFellini 
quaieki Zeffirelli 


■■ SPOLETO. Tempi bui per 
la danza del festival estivi. Se si 
esclude la rigorosa apparizio¬ 
ne del Dance Theatrc of Har- 
Icm a Spoleto, e il ripescaggio 
del plurìpremiato Complesso 
di danze folklorìstiche di Igor 
Moiseev, a Nervi, sembra che si 
dovrà anenderc arxtora qual¬ 
che giorno per vedere della 
danza che appartiene quanto¬ 
meno al nostro tempo. Si potrà 
obblett-re che Mozart et la 
Dense, creazione di Roland Pe¬ 
tit per l'anstocraiica compa¬ 
gnia di Monte Cario, 0 una no- 
ìàtà per l’Italia e una produzio¬ 
ne recente. Ma Petit continua a 
perpetuare da alcuni anni a 
questa patte il suo stile anni 
Sessanta c un mestiere, certo 
Inappuntabile, ma progressi¬ 
vamente slavato che non regge 
il confronto con le nuove fron¬ 
tiere della ricerca. 

La grazia e le «moine» care a 
Petit e mutuate dal musical e 
dal prediletto spettacolo legge¬ 
ro sono invecchiate come i 
boa e le penne di struzzo. Non 
se ne accorgono troppo i bal¬ 
lerini di Monte Carlo, di recen¬ 
te passati .sotto la guida del 
giovane cx-bejartiano Jean 
Yves Esquerre. e sia pure con 
una certa titubanza estranea 
alla compagnia che Petit diri¬ 
ge, il Balletto di Marsiglia, resti¬ 
tuisce con convinzione lo 
•scherzo» su musiche di Mo¬ 
zart allestito per loto. 

Non c’à una trama sottesa a 
Mozart et laDanse, ma un con¬ 
tinuo divagare il concerto in 
sonata mozartiani facendo ora 
il verso al Settecento, al mi¬ 
nuetto c alle parrucche im¬ 
biancate (grazie agli eleganti 
costumi di Luisa Spinalclli). 
ora l’elogio dello spirito della 
danza che non ha epoca c 
dunque vestiario che lo carat¬ 
terizzi meglio delle calzcma- 
glia. Ma siamo davvero sicuri 
che appoggiarsi sulle note, og¬ 
gi più che ipai ricccheggianti 
del Salisburghese, non renda 
un cattivo servizio prima di tut¬ 
to all’estro dcU’ascollatore di 
musica? 

petit ingabbia la struttura dei 
pezzi noliKimi che ha prescel¬ 
to (s’inlziacon Bine Kleine Na- 
chtmusHr. la conoscono anche 
i bambini) e da didatta, li im¬ 
poverisco OKrc qualche chan¬ 
ce discorsiva alle belle coppie 
formale dall’Italiana Paola 
Cantalupo e da Jean Charles 
Gli, Katherine Healy e Oliver 


Wecxsleen, valorizza Tefferve- 
scente Frédàrìc Olivieri e la 
graziosa Beatrice Belando. Ma 
solo un movimento, tra l’altro 
d’insieme, sembra davvero 
svettare sopra una coreografia 
dì circostanza. E un bianco on¬ 
deggiare di fanciulle che com- 
pon^no inediti bouquet nello 
spazio, memori delle grandi 
composizioni del balletto otto¬ 
centesco. Forse se Petit avesse 
insistito nel ricordo della nobi¬ 
le coreografia zarista il suo Mo¬ 
zart et la Danse avrebbe acqui¬ 
stato originalità. 

Il problema non si pone 
neppure per Robert Desro- 
sieis, fatto venire apposita¬ 
mente dal Canada, che, .sia pu¬ 
re applaudito con garbo al ter¬ 
mine della sua esibizione al 
Teatro Nuovo, non st'mbra 
certo poter aspirare ad altra 
meta che non sia chiarire a se 
stesso le coordinate del suo 
teatro. L’originalità ù per lui un 
orizzonte assai lontano, visto 
che a Spoleto ha proposto un 
collage di pezzulli di tenore se¬ 
mitelevisivo: piccole macchiet¬ 
te fluttuanti dal gioco degli 
scacchi, alla Spegna, da una 
rievocazione del Fauno con la 
sua Ninfa malandrina a una 
danza di candelabri posali, ma 
senza motivo, sulle teste dai 
danzatori. Il cattivo gusto tea¬ 
trale si sposa a una preoccu¬ 
pante modestia tecnica. Ma è 
noto; il Canada, grande costo¬ 
la scalpitante a ndosso dell’A¬ 
merica dispensatrice di danza 
con la D maiuscola, sconta an¬ 
ni di separazione dai contri 
della ricerca e dunque risente 
di un palpabile provinciali¬ 
smo. 

Solo I canadesi La La La Hu¬ 
man Steps, la compagnia del 
' geniale e spericolato Edward 
Lock, hanno già dimostralo di 
avere tutte le carte in regola 
• per conquistare (ulteriormen¬ 
te) l’Europa. Quanto a Desro¬ 
siers, imbonitore di maschera¬ 
te senza alcun mistero - una 
Vakiitga, questo titolo del suo 
spettacolo, di banalità - si 
spaccia o viene spaccialo co¬ 
me erede di Lindsay Kemp. Ma 
se questa era la ragione del 
suo invito a Spoleto occorre 
che si vcriiichino con maggio- 
I re cura gli alberi genialogici. 
Lindsay Kemp ù un affabulan- 
tc lollelto ebbro del Masks in¬ 
glesi, Desrosiers, un flessuoso 
performer senza idee. Soprat¬ 
tutto in difetto di poesia. 


La «scandalosa trasformazione» di Valeria 


AOOBOSAVIOLI 


■i SPOLETO. Alcune stagioni 
dopo Emma B. vedova Gioca- 
sta, Valeria Moriconi cd Egislo 
Matcucci, attrice e regista, ci ri¬ 
provano con Alberto Savinio. 
Stavolta, perù, non si tratta 
d’un testo scritto per 11 teatro, 
bensì d’un curioso racconto. 
La nostra anima, pubblicalo 
nel 1944 in edizione limitata c 
numerata (con illustrazioni 
d’autore) e mtampato un paio 
di lustri fa da Adelphi. Il quale 
ha pure meritoriamente reso 
dis[bmbilc, ora. In due volumi, 
per le cure di Alessandro Tin- 
letri, la misconosciuta produ¬ 
zione drammaturgica savinia- 
na: ove continua ad avere spic¬ 
co quel Capitano Ulisse, risa¬ 
lente agli Anni Venti, che si A 
giovalo d’una recente ripropo¬ 
sta del Biondo di Palermo, re¬ 
gia di Mano Missiroli. 

Quanto alla Nostra anima, 
essa ci oltre una bcllarda rein- 
venzionc della favola di Amore 


e Psiche, narrata dallo scrittore 
latino Lucio Apuleio all'Inter¬ 
no del suo stupendo romanzo 
noto come L'Asino d'oro, ov¬ 
vero Metamorfosi (ma Savinio, 
forse proprio perche mezzo 
greco, preferisce italianizzare 
in Tra^ormazionl), Ed ecco 
che Psiche (cioè Anima) di¬ 
venta qui una creatura fantasti¬ 
ca di ripugnante aspetto, tra 
donna e uccello, esposta co¬ 
me un fenomeno vivente in un 
musco delle figure non di cera, 
ma di carne, che s'immagina 
situato a Salonicco durante la 
prima guerra mondiale. E da 
un suo lungo monologo si ap¬ 
prende come Amore, .suo spo¬ 
so, non le si rivelasse, essendo 
da lei violalo il divieto di sco¬ 
prirne le fattezze, in guisa di 
giovane, bellissimo Dio alato, 
ma sotto specie del puro e solo 
membro virile, debitamente in¬ 
gigantito e avulso dal contesto 
corporeo. 


Nel suo delizioso .spettacolo 
Il oVumo e la daballa (visto la 
stagione scorsa, c si potrà rive¬ 
derlo la prossima). Paolo Poli 
aveva inserito, tra le pagine di 
Savinio ricavate in maggioran¬ 
za da un altro e più importante 
libro. Narrate, uomini, la vostra 
storia, appena uno scorcio dì 
poctii minuti, in cui era detto 
tutto Tessenziaie della Nostra 
anima, con la malizia e la gra¬ 
zia proprie di questo nostro 
impiigabile artista (Paolo Poli, 
intendiamo). Agli antipodi di 
tanta misura c leggerezza si 
coToca, purtroppo, la riduzio¬ 
ne latta dallo stesso regista 
Mairucci, dalla quale finisce 
per essere esaltalo il peggio 
del lavoro originario, il suo ca¬ 
rattere di esercizio tardo-avan- 
guardislico, la sua «scandalosi- 
tà» ' iitia di parole, che del resto 
si direbbero subaflcmc, qui, al¬ 
l’estro del Savinio pittore e gra- 
ficc surrealista. Di qucsl'ulli- 
mo. a ogni modo, tengono 
scaear conto sia la regia sia il 


contributo dello scenografo c 
costumista Mauiizio Baie. Non 
e che vorremmo ci .si mostra.s- 
se Valeria Moriconi col becco 
di pellicano, come indicato 
dalTautore; ma qualcosa di in¬ 
quietante dovrebbe pur espri¬ 
mersi da quella figura, c da 
quella voce. 

l-a protagonista recita con 
l’autorevolezza consueta, ma 
in uno stile indillcrenlemcnlc 
applicabile a Sardou, a Savinio 
o a chiunque altro. Comun¬ 
que. e sul nome dì lei che la 
rappresentazione (di lodevole 
brevità, un'ora e dieci) è nata 
c si sostiene. Gli altri interpreti, 
Uno Spadaio, Dorolea Asiani- 
dis, Gianni De Lellis, sì limita¬ 
no quasi a guardare cd ascol¬ 
tare (e sono, appunto, i visita¬ 
tori dello strano museo: Nìva- 
sio Dolccmarc, notorio pseu¬ 
donimo di Savinio, la sua 
amante, dal ben nome shake¬ 
speariano di Perdila, e l’ambi¬ 
guo dottor Sayas). Per non di¬ 
re di Franco Quartieri e l-orcna 


BenatU, che hanno un ruolo di 
fuggevoli ombre nel preludio, 
peneltamenle Incomprcnsibi- 
le a chi non abbia letto il rac¬ 
conto. 

La platea del Caio Melisso 
ha applaudito, d’altronde, con 
discreto calore. Ma dal Festival 
dei due mondi Le nostra anima 
dovrebbe iniziare (trascorsa 
Testate) un regolare itinerario 
nelle sale teatrali della peniso¬ 
la (c’e di mezzo pure il cente¬ 
nario della nascita di Savinio, 
1891); e noi. sempre ingenui, 
siamo qui a domandarci per¬ 
che. Tanto più che le presenta¬ 
zioni e letture di nuovi comme¬ 
diografi italiani, nella Saia Pe¬ 
gasus, hanno registralo intanto 
un successo forse Imprevedibi¬ 
le, dimostrando come il pub¬ 
blico, soprattutto quello di più 
verde età, sia al di sopra della 
considerazione in cui e tenuto, 
desideroso di cose presenti e 
diverse, e non dclTetema rima- 
slicalura di classici, antichi o 
moderni che siano. 


UNA PLATEA PER L*ESTATE 


al?'W 


■■ Prende il via oggi a Ptetrasanla il 
Festival della Vetsiliana, che inaugura 
la stagione estiva di prosa, musica ope¬ 
retta e danza sull’alto litorale toscano. 
La prosa apre con una novità, Emma - 
il ridicolo della vita, opera scritta e di¬ 
retta dal regista fiorentino Ugo Chili. In 
scena al Teatro Comunale di Pietrasan¬ 
ta lino a domenica. Intanto a Santar- 
cangelo, oltre le rcpiiclic degli spetta¬ 
coli iniziali ien, la pnma di Consuma¬ 
zione obbligatoria, liberamente tratto 
da un’opera di Scabia dal Gruppo Gial¬ 
lo Mare Minimal Teatro di Emixtli. A 
Palazzo Cenci (a mezzanotte) .mche 
domani. Unica recita, invece, stanotte 
alla Sala Consiliare (ore 24) di Due alti 
unici di Francesco Apolloni c Alexan- 


dra La Capna, mc.sso in scena dalla 
Compagnia II Gabbiano, nata da pochi 
mesi da ex-alliovi dell’Accademia Na¬ 
zionale Silvio D'AmKto, Al 25’ Festival 
di Borgio Varezzl (Savona) la prima 
ed esclusiva nazionale (con repliche 
domani e domenica ) di Sogno, .forse 
amo di Andrea Jomisson, un viaggio 
sospe.so tra l’Italia di Pirandello e la 
Germania romantica dei Leseng, Goe¬ 
the, Heine. Ancora stasera, ad AsUtea- 
tro Mrs. Klein di Nicholas WrighI, per la 
regia di Marina Bianchì, con Barbara 
Valmorin, Susanna Marcomoni, Elcna 
Callegari. Unica replica domani, sem¬ 
pre alle 21.45 al Palazzo del Collegio. 
Da Santa Maria di Sala (Venezia) a 


Villa Farsetti, parte la tournee di Pseu¬ 
doio di Plauto, una produzione della 
cooperativa teatrale »! Dioscuri» di Ro¬ 
ma, per la regia di Livio Calassi. Nella 
piazza centrale del paese, a Pelago 
(Firenze), da stasera alle 21 la 3» edi¬ 
zione del On The Road Festival, che 
raccoglie i musicisti c gli artisti che d’e¬ 
state sono in giro per l'Europa. Stasera 
cantano le voci africane del Senegal, 
Baaba Maal e il suo gruppo, composto 
di 11 elementi. 

A Palermo, all’ Atrio Ca.se Filangcri, 
seconda serata per / due baroni di Pac¬ 
ca azzurra. opera linea di Domenico Ci- 
marosa. Sempre nel capoluogo sicilia¬ 
no. al Teatro di Verdura, replica anche 


li Dance Theatre of Haricm. A Raven¬ 
na (Piazza San Francesco, ore 21.15), 
Riccardo Muti dingo l’Orchestra filar¬ 
monica cd il coro lineo sinfonico della 
Scala di Milano. In programma la Mes¬ 
sa solenne in sol maggiore ài Luigi Che¬ 
rubini e, di Giuseppe Verdi, lo Slabat 
Marercd il TeDeum. All’Anfiteatro delle 
Cascino a Firenze, stanotte il concerto 
•DeadMoonNight» con i Christian Dea- 
th, uno dei gruppi .storici della dark- 
-wave americana; il terzetto australia¬ 
no dei Distant LocusI; i Black Rose di 
Brc,scia ed i fiorentini Soul Hunters. 
Mentre a Correggio (Reggio Emilia), 
nell’ambito della lesta de l’Unità, que¬ 
sta sera cantano i lurdri di Biciclette. 

(Eleonora Martelli) 


Wm ROMA La ^uena degli 
spot rischia di diventór» una 
guerra tra registi. E i primi col¬ 
pi sono stati già spcirari. Fede¬ 
rico Fellini ha dato mandalo 
ai suoi avvocati di querelare 
Franco Zeffirelli per diffama¬ 
zione. L'azione legale e scat¬ 
tata dopo una polemica di¬ 
chiarazione di quesTultìmo, 
riportala sul Comere della Se¬ 
ra di ieri, nell’amfrito di un 
servizio che raccoglieva pareri 
(e qualche preoccup-jzione) 
di alcuni registi italiani, dopo 
la messa in onda, scruta inter¬ 
ruzioni pubblicitarie o di lele- 
giomali, martedì scorso, del 
film di Fellini Intervista. 

La decisione della Rat di 
trasmettere il film -'10110 d’un 
fiato» era stata presei dopo che 
il grande regista rirnimpse, du¬ 
rante una teleforiiita con il 
presidente Enrico Manca, si 
era detto «avvilito e scoraggia¬ 
lo» per il trattamento die sa¬ 
rebbe stato riservalo al suo 
film (un lungo intervallo di ol¬ 
tre un quarto d’ora, tra tpnmp 
e secondo tempo, per lasciare 
spazio al Tg! Linea Notte). E 
cosi, sia pure con uno slitta- 
menlo d’orario, Inlerv.sta e 
passato senza interruzioni. 
Quasi tulle positive le le.izioni 
di registi ed uomini di cinema 
italiani che. esprimendo sod¬ 
disfazione per il «preces lente» 
venutosi a creare con la deci¬ 
sione della Rai, auspic.tvano 
che la stessa attenzione fosse, 
in futuro, dedicata anche ad 
altre opere. Qualcuno, infatti, 
piaventava il rischio di una di¬ 
visione tra registi di serie A e B 
ed una sorta di graduatoria tra 
film più o meno «meriu-voli» di 
essere interrotti dagli spot e 
dai tg. 

Tra le tante reazioni, i]uella 
assai polemica di FrariC'O Zef- 
firelli che ha provoc,itci l.i que¬ 
rela da parte di Fellini II regi¬ 
sta fiorentino, secondo quan¬ 
to riportato dalla stampa, ave¬ 
va dichiaralo: «Sono convinto 
che una pausetta nella respi¬ 
razione di Intervista d.ìlo che 
Fellini ha parlalo di retipiro da 
non spezzare, non .ivrebbe 
fatto cosi male alTinalazione 
di ricordi e celebrazioni Chis¬ 
sà se, telefonando a Manca, 
Fellini si è ricordalo che anni 
fa non batté ciglio dietro il 
congruo compenso offertogli 
da Berlusconi per la messa in 


onda di un pacchetto dei suoi 
film. Adesso sono tutti puristi, 
e ipocriti, e hanno quello che 
si meritano: privilegi da mae¬ 
stri della respirazione com¬ 
presi». 

Immediata la replica di Fel¬ 
lini: «Sono rimasto disgustato 
dalle parole di Zeffirelli. Que¬ 
ste innanzitutto sono disinfor¬ 
male e disinformanti, non 
avendo io mai ceduto a Berlu¬ 
sconi per alcun compenso al¬ 
cunché (i diritti sono .stali ce¬ 
duti dalle società che a'’evcino 
a suo tempo acquistalo gli 
stessi diritti). In secondo I jo- 
go - prosegue F'ellini - sono 
assolutamente inopportune, 
avendo io sempre cercalo di 
tutelare l’interesse di lutti noi 
n-gisti ed autori c non .solo 
quello mio particolare, infine 
mi paiono parole da cui tra¬ 
spare un misto di invi lia e di 
corporativismo da sta liu, for¬ 
se più giusto nelle pc'i cmiclie 
Cisicistiche che non >n una 
questione seria come 1 1 difesa 
dell’integrità delle opc e cine¬ 
matografiche. Traltardosi di 
informazioni tra Taltrc false - 
conclude il regista - ,ro già 
provveduto a dare inc.irico di 
querelare Zeffitelli per diffa¬ 
mazione». 

Sulla vicendci c’e da regi¬ 
strare anche una dichiarazio 
ne di Bruno i’ellegriiio, re¬ 
sponsabile Cultura e Infonna- 
zione del Psi, nonché mem¬ 
bro del Consiglio di ammini¬ 
strazione della l?ai. Pellegrino 
riconoscendo ai vertici della tv 
di Stato «una particolare sensi¬ 
bilità culturale» si é augurato 
che l'episodio-Fellini non n- 
manga un case- isolato e ha 
aggiunto che «a di là delle re¬ 
gole fissate dalla legge .Mam- 
ml, nmane valida la convin¬ 
zione che la Rai, per fondatis¬ 
sime ragioni di servizio pub¬ 
blico e altrettanle valide ragio¬ 
ni di natura economica "(le 
sue risorse derivano dal cano¬ 
ne e solo in parli: dalla pubbli¬ 
cità), potrebbe mettere in on¬ 
da film senza alcuna interru¬ 
zione pubblicilana». Un prov¬ 
vedimento che, secondo l e- 
sfronente sociali.sta, «mette¬ 
rebbe in molo tii proces.so di 
autoconlenimerito degli sjxil 
anche nelle tv commerciali, 
tutto vantaggio del cinema e, 
in fondo, anche della televi¬ 
sione». □ /?('/’ 
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SALVATORE ACCARDO INTERPRETA MOZART (Rmu- 
no, 850) Un buon modo per iniziare ia mattinata è 
queiio di ascoltare il concerto per violino e pianoforte K 
481 di Wolfgang Amadeus Mozart Al pianoforte il mae¬ 
stro Bruno Canino 

AUTOMOBILISMO. GRAN PREMIO D’INGHILTERRA 

(Raiuno 13 SS) Da Silverstone, in In^lteira, le prove 
in vista dell'ottava gara del Mondiale di Formula 1 Fino 
all’anno scorso il circuito aveva il record di velociti Og¬ 
gi inseguito a modifiche, è più sicuro e meno veloce 
UN MITO DEL NOSTRO SECOLO: GLENNGOULD (Ra¬ 
tte, 14 20) Continua il bellissimo ciclo dedicato al ^an- 
de pianista Oggi sono in programma musiche di due 
compositori russi SkriabineSclostakovic 
STASERAMlBVTTO(Rtaidue,2020) Al quarto appunta¬ 
mento Il varleti esthò condotto da Pippo Franco Ospiti 
della serata Richard Steinemetz e Linda Cook, che nella 
soap-opera Quando si ama interpretano la parte di Jeff 
ed Egypt Ospiti musicali saranno invece Vanilla Ice e 
Flavia Fortunato, che canteri Se l'amore fosse, tratto dal 
suo ultimo album Le donne chi sono La sfida del giovani 
imitatori intanto continua Stasera dovranno condircele 
una gluna capitanata da CiaiKarlo Magalli Skelches e 
balletti a volonti, come di consueto 
CUBA so ANNI DOPO (Raiuno, 23) Passali tre anni dal¬ 
l'ultima intervista, Gianni Mini 6 tornato a Cuba per in¬ 
contrare Fide! Caiuio, alla luce anche degli avvenimenti 
che hanno cambiato il clima della politica mondiale Se¬ 
gue un dibanito al quale partecipano lo scrittore brasilia¬ 
no Jorge Amado, l'inviato del Corriere della Sem Mauri¬ 
zio Chierici e l’on Ciccaidini 

MMmaOCOStAtaOSHOW (Canale5,23 15) AITea- 
lio Parioli di Roma stasera domina la medicina Fla gli 
ospiti, Pierpaolo Mastioiacovo, segretario scientifico del- 
l’Associazionwper lo studio delle malformazioni, lo psi¬ 
cologo FVancd Barbieri, Diego De Leo, professore di psl- 
cogeriattia all'UniversIlA psichiatrica di Padova e Anto¬ 
nio Azzalin, esperto di apparecchiature elettromedical 
Dal mondo dello spettacolo il comico Lello Atena, la 
cantante Itene Fargo e l'attore Dino Abba CI sarà anche 
un poeta. Silvano Orlando 

STING: DIARIO UVE ’Bl (Raktue, 23 30) A cura della re¬ 
dazione di Rock Cafè uno speciale idealo da Andrea Ol¬ 
eose sulla carriera di SUng Si potranno ascoltrue brani 
vecchi e nuovi, eseguiti dal cantante in quattro diverse 
occasioni nel corso dell'attuale tournée europea 
PARLAMENTO IN (Retequattro, 23 30) Legge sulla droga, 
un anno dopo, un'inchiesta sui profughi albanesi e le 
nuove misure antlciiminalltA sono i temi affrontati questa 
sera nel programma di politica a cura di Emilio Carelli 
Per il servizio di apertura sararmo intervistati il ministro 
Rosa Russo Jervolino, Il fondatore della comunità di San 
Patngnano Vincenzo Muccioll ed II professor Luigi Can¬ 
oini Sulle misure anticrimlnalità parlerà II ministro degli 
Interni Vincenzo Scolli Da questa puntata, il programma 
va in onda tutti i venerdì (anziché II sabato) 

TELEFmO ROSSO (Radiouno, 1210) Da oggi fino al 2 
agosto, ogni venerdì il vicepresidente deTConsIglio 
Claudio MartellL risponderà In diretta alle domande de¬ 
gli oacollatorl «U programma - dicono i responsabili di 
rete - vuole essere un contributo di comunicazione Ira le 
istituzioni ed i cittadini Chiunque desideri porre doman 
de al ministro, pub farlo chiamando per telefono il 
3612203 di Roma» 

(Eleonom Martelli ) 


Per rultima puntata su Raiuno Bocche cucite a viale Mazzini 
di «Viva Colombo», tagliata conferme, smentite, illazioni 
una gag sul presidente del trio «È una manovra pubblicitaria 
Marchesini-Solenghi-Lo{)ez no, non è vero, sì è vero... » 

Cossiga, la Rai non fa il bis 






11 bis, se cosi SI può chiamarlo, questa volta non et 
sarà dopo il Cossiga in versione Blob - assolta dal 
presidente della Repubblica, la trasmissione fu mes¬ 
sa sotto processo dal vertice Rat - non vedremo il 
Cossiga secondo il trio Marchesini-Solenghi-Lo|}ez 
la loro gag, prevista per l’ultima puntata di Viva Co¬ 
lombo, è stata cancellata Bocche cucite a viale 
Mazzini, voci e illazioni- «Pubblicità o censura^» 


ROBRRTACHITI 


M ROMA. Spiaggia tropicale 
more azzurro Massimo Lopez, 
bavcstilo da presidente della 
repubblica di Bananas in quel 
mareci!>ladenlro,mpiedi im¬ 
pettito Amva Anna Marchesi¬ 
ni Lo inlervisla E lui, alle do¬ 
mande risponde imperterrito 
•Io sono il presidente, io sono 
U presidente» Tre parole In lin¬ 
gua sarda sono anche troppe 
per i dirigenti di Raiuno E la 
decisione arriva lo sketch non 
deve andare In onda 
Tutto si svolge dalle parti di 
Vfwi Colombo, uno dei varietà 


kolossal più fatto a pezzi dalla 
crilica e maltrattato dal pubbli 
co della stagione televisiv.i Per 
domani sera nel corso cioè 
della quinta e ultima puntata 
era prevista la messa in onda 
dei filmalo realizzato dal trio 
Lopez-Solenghl Marchesini 
durante la loro permanenza 
alle Bahamas come «inviati 
speciali» del programma con¬ 
dotto da Aldo Biscardi Argo¬ 
mento del filmato, appunto 
una parodia di Cossiga Ma chi 
visiona i pochi minuti di sketch 
nmane un tantino perplesso 


f/leglio sorvolare, pensano I 
(uraton del programma dato 
Il ■momento delrcato» Dato 
I aincidente» tra Blob e il presi¬ 
dente della Repubblica E n- 
inandano discutono, si con¬ 
sultino con i dirigenti di rete 
Si decide per r<autocensura» 
l’eccato che al tre atton. In 
questo caso auton del filmato, 
la cosa non vada giù E rispon¬ 
dono ai curatori di Viva Co¬ 
lombo che, se lo sketch sul 
«pnesidente delle banane» non 
va m onda, loro tre non parte- 
ci[K‘ranno all'ultima puntata 
del programma, come invece 
dovrebbero lare per contratto 
lasomma, al momento ratto 
sospeso se tra i dirigenti Rai e 
il Trio non ci sarà una panten- 
za di «accordo» entro domani 
pomeriggio, durante il pro¬ 
gramma non vedrete né loro, 
né il loro filmato La situazione 
sembra tuttora piuttosto tesa, 
nonostante i lemalivi di «me¬ 
diazione» fatti da Aldo Blscar- 
di Pare che qualcuno abbia 
perfino suggento agli atton di 
far visionare il filmato a Cossi¬ 


ga per strappargli magari un 
consenso o addirittura un sor- 
nso 

Tutto questo basterebbe per 
identificare l'episodio sotto l’e¬ 
tichetta di «autocensura» di 
Raiuno, punto e basta E inve¬ 
ce no 11 «caso» scusate la pa¬ 
rola grossa, è a dir poco fumo¬ 
so rerché sulla tei é calato 
1 imperauvo del «no com- 
ment» Direttori di rete vicedi¬ 
rettori, registi, nessuno paria 
Dalla redazione del program¬ 
ma SI limitano, solo dietro giu¬ 
ramento di non senvere il no¬ 
me percantà.che «la notizia di 
un taglio al filmato del Tno è 
assolutamente prematura ve¬ 
dranno poi I registi, decideran¬ 
no all’ultimo momento, ma si 
sa, il Tno é un grappo di artisti 
altamente professionali, per¬ 
ché censurarli» 

E il Tno’ Sta zitto Sembra 
determinato a perseguire fino 
alla fine il propàio aut aut, ma 
né Massimo Lopez, Anna Mar- 
,cheslni e Tullio Solenghi nla- 
sciano dichiarazioni Abba¬ 
stanza cnticati per la loro pre- 


II ilio Marchesini 

Solenghi-Loper 

e, a destra, 

AkloBIs^l 

con lo stali 

di«Vflva 

Colombo» 


stazione poco bollante (non 

« l'altezza delle loro passate 
lerpretazioni) all interno del 
pro^mma - per il quale ol- 
treratto hanno chiesto un con¬ 
tratto speciale - i tre ex «Pro¬ 
messi sposi» non si fanno sen- 
tias Eppure c é chi dx:e (sem¬ 
pre sotto l’obbligo dell'anoni¬ 
mato), che^uel filmato sul 
presidente Mwlizzato alle 
Bahamas non è poi cosi imper 
Unente «Una cosa è lare Blob 
montando le immagini dello 
stesso Cossiga, una cosa é al¬ 
ludere scherzosamente» An¬ 
che il senatore psi Guido Cero¬ 
sa dice chela saura «deve esse¬ 
re salvata» «lo scandaloso so¬ 
no I 650 milioni di compenso 
per il Tno» 

In mezzo rimane un pro¬ 
gramma costosissimo e tutto 
sommato poco riuscito Che 
giusto a ndosso dell ultima 
puntata la pariore di nuovo di 
sé Pubblkulà graUs autopro- 
mozione tardiva? O cautele di 
una rete rigidamente ortodos¬ 
sa? Il gioco é ancora aperto, a 
domani il seguito 






• ^ • a. ** • * ' V ; 

r-Tr- 


Si gira il nuovo serial di Canale 5 

Fisioterapia 
per un tóUer 


■■ MILANO Due Lite un desti 
no è il Utolo di una minisene 
che si gira in que>U giorni a Mi¬ 
lano, per la regia di Romolo 
Guemen e sotto il segno del Bi¬ 
scione cioè di Bi rlusconi 11 
quale ha anche ospitato a casa 
sua 1 due protagonisti e cioè 
Caroi All (nell.i loto) e Mi¬ 
chael Noun in una cena du¬ 
rante la quale dr-vi essersi an 
noiato quanto no giomalusli 
Infatti I due attor spilungoni 
hanno ben poco da offnre al 
puro gusto dell i c onversazio- 
ne Anzitutto [erchè (dicia¬ 
molo lincamenie) il loro se 
greto è chiuso m loro tanto cr 
meUcamente die neppure lo 
conoscono E poi perché co¬ 
me tutti gli atton l sa non vo¬ 
gliono propno due «niente di 
personale» Si dilungano inve¬ 
ce con complmieiiti di manie 
ra sull'Italia aie cucina 
etc ) ma la sincera e stanca 
Carole Alt alla firn si 6 lasciala 
andare a una lamentela sul 
poco profes-sionis 110 che si in¬ 
contra nel mondo del cinema 
nostrano Parole sante basta 
due che scelgo "k per ruoli di 


proLigonisli atton insignifican 
ti come lei Per il resto I incon 
tro stampa con ia bellissima 
modella e il bietolone Noun 
nativo di Vi ashington (già pro¬ 
tagonista di F/ashdanc^ si è n 
soltc in un inutile p'ng pong di 
domande evase respinte al 
mittente con perdite (di tem 
po) Ci limitiamo per dovere di 
cronaca a nfenre la vicenda 
namta in questo ennesuno 
polpettone stagionale produi 
lo d.>l giovane Guido bombar 
do per Releitalia (costo 18 mi 
liardi) c che andrà in onda su 
Canale 5 nel 1992 Dunque lui 
è un reduce dal Vietnam da 
civile killer per necessità poi 
redento di una psichiatra che 
diventa sua moglie Ma lei si 
ammala c solo cure costosissi¬ 
me i>ossono salvarla. Ecco che 
lui toma al mesiiere cnminale 
per un ultima volta. Rapisce 
Carcile Alt (una lisioterapista) 
la quale durante il ratto ratto 
SI innamora c quando lui ri¬ 
mane fento lo rimette in sesto 
con le sue fisioterapie 

OMNO 


QnAtUNO 


■!(!L' iMllii''IZM 


I coNcnm DI Muimo 


DAVINIA. Telefilm 


OlOCATfOLO A om. Film 


O IWITMiDOFA 


OCCHIO AL BlOUnm Eatate 


LA SHMOHA INOULLa Telelllm 


TaumiOIIIIALR 


AUTOMOMUMW. G P d’Inghilterra 
di Formula 1 (prove) 


MOWm ALL’ALBA. Film 


arai ■VTATB. Per ragazzi 






RADUE 


LA miMULA ROSSA. Film 


UkSSIS. Telelllm «Aritmetica» 


LA CUNKA OBLIA roRBSTA. Tele¬ 
film «Un po' di fellcltà- 


'raa.oRBuiiDici 


QUANDO SI AMA. Telenovele 


SANTA BARBAIIA. Telenovela 


L'ASSO OBLIA MANICA. Telelllm 


UNA MANTA AL QIOIINO 


TOSPLASN 


DALFARLAMBNTO 


FANTASMI A ROMA. Film 


TOBSFORTSBRA 



/a? 



15e4g WLAe Giro delta Glrngll. i 
tejOO CICLISMO. 76« Tour ie Franco 



ASPCTTANDO IL DOMANI 


CANTONI ANIMATI 


CANNONe Telefilm 


ITALIAN NOYt. Film 


UALTm NOTTI 


nSH SYI. Obiettivo pesca 


DUIONnnniORILBOOl | 99.00 CALCta coppa America 


LA DONNA DUX’ANNO. 

Fiimdi Jud Taylor 


17.00 ALLA LANDA DAL MAFHL 

Film di S Weinaarten 


104)0 MATLOCK.Telefilm 


9a90 INONDA.Attua{ltà 


91.00 lOTIOROpTUTNINtgBOUTI- 

OHA. Film con R Pozzetto 


f.» 


90.30 3TORIS YORK. QU UOMINI PflNm- 
RI3CONO LB RUSSI. Un programma 
di A Amendola 


LUX. 


19.SO CNBTBMFOFA 


L’AVVBhniRA m MARTIN. Film con 
Richard Harris Regia di Alan GIbton 


HALFRBD NITCNCOCK. Talelllm 


TOILHIBANOm 


CUBA SO ANNI DOFa Fidai Castro 
dopo la orlai del comuniemo (1*) 


T01 NOTTB.Chetemoote 


CUBA SO ANNI DOFO. (2* 


OOOI AL FARLAMBNTO 


TBLBOIORNALB 


TOS-LOSFORT 


■TABBRA MI RUTTO. Campionato na¬ 
zionale Imitatori presenta P Franco 


TOSNOTTB 


MBTBO a - TOS • OROSCOPO 


ROCK CAFA MAOAZINB 


IFMCA. Corsa Iris di galoppo 


OlOCHI DBL MBDITBRRANBO 


WILLARD BI TOPI. Film 



0X10 BONANZA. Telefilm 


IOlOO club MBO. Film con Jack Scalia 



tiK-i-ra.ii'i ■ waH _ 

tmi'f Ti';!., 


tsxra IBOBIMBON.Telefilm _ 

1SJIS BBTATB 8. Varietà con Iva ZanIcchI 


14.30 TOP SBCRST. Telefilm 


i piM.M'i luiprrm 


13.00 MM BUM BAM. Varietà 


1B4>0 O.K. IL FRIZZO ÉOlUBTOt 


13.33 LAVIfnTA.QIocoaqulz 


13.30 CANALI 8 NBW3. Notiziario 


13.38 C0S*BC03*B. Gioco a Quiz 


^ à-1 » 11 ■ > IM »!■ * "»f :f »|IIH 


90.93 STRI3CU LA NOTIZIA 


I 90.33 L A FIN BBTHA DILLA CAMBRA DA 

LIT70. Film con Steve Guttenberg 
Regia di Curtis Hanson 

33.13 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.90 ILTO DILLI VACANZI 




13.00 lUFBRNIT 


90.00 lUFIRHmOLOWS 


91.30 BLUBNIQIfT 


99.30 ONTHIAIRNOrri 


ZjOO ILUBNIQHT 


3.00 N O TT I R OeX 




STUDIO APUrrO. Attualità 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 


RIFTIDI. Telefilm 


STUDIO APnrra news 


CIAO CIAO. Carton i aiìimat 1 


FUTIVAL 01. Zona verde 


3IMONI ■ MATTIO, UN GIOCO DA 
R3QAZZL Film con Giuliano Carmineo 
TARZAN. Telefilm 


VIBTNAM ADDIO.TeiefMm 


ADAM 19.Telerilm 


STUDIO APBRTOeAttualltà 


n-R-.’-raLi-i 


90.00 CARTONI ANIMATI 


90.30 IL CODICI DBL SILBNZIO.Film con 

Chuck Morris Regia di Andrew Davis 


99.30 D»ANNUNZIO.Film con Robert Powell 
Reaia di Serale Nasca 


0.40 STUDIO APBRTO.Notizlario 


0.33 VIBTNAM ADDKLTelefiim 


LAVALLBOBO PINI 


3BNORITA AIIORItA. Tel onovela 


PBR BLI8A. Telerò manzo 


VALBRIA. TehsnovDla 


RIVIBRA. Telenove la 


BUON POMBRIQCIO. /arietà 


DALLAS. Telefilm 


3BNTIBRI. Sceneggiata _ 

PICCOLA CBNBRICNTOLA 


3TBLLINA. Teleno v/ela 


LAVALLBDBIPINI 


lIlA.t.Mrl j.'l^^nrnfTTnl 


13.43 PBIBRB D’AMORIS. Toleromanzo 


13.40 PRIMAVERA. Telenovele 


30,05 MARILENA, lelen^vela 


20.30 CRISTAL. Telenovela 


29.30 CALIFORNIA. Telofilrr 


23.30 AMORI MISI. Film con Monica Vitti 
_ JonnyPorelli Regiadi Stono _ 

1.33 DALLAS. Teloftim ^ 


EA 


13.00 TOAe informazione 

20.23 ILPBCCATODIOVUKI 



14,30 OmTnVORAOAjrBePilm 


13.00 ASCOLTAMI. Film 


17.30 3AN80N9 CONTRO I PIRA¬ 
TI. Film con Kirk Morris 




20.30 QUANTO BIBLLO LU MURI- 

_ RBACCIBOeFilm _ 

99.00 DOCUMENTARI D^AUTORB 

99.30 BMOZIONINBLILU 



0.90 IL PROCBttO. Film Anthony 
Perkins» AklmTamiroff 


iiiiiiiiiiii 


1S.SO STAZKMMDISSRVKIO 


■i- ' m ' ri TrT -r rrr T TO Si 


21.30 IL CAVALLO DAQU OCCHI 
BLU. Film con Paul Lvnde 


92.30 AUTO OOOL Motori 


234)0 8PBCIALB3STBLLB 



RADIO 


1.00 LI MURA DI MALAPAOA. 

Film con Isa Miranda 
(Replica dalle 1 alle 23) 


13.30 PANTASILANPfAeTeleflIm 

13.30 TERRE BCONFINATB 
20.35 INNAMORATI DISPETTOSI. 

Fiimdi Frank Ross 


AAOIOOIORNAU GR1 9; 7, 8,10; 12; 19,14, 
15,17,19; a GR2 6.90,7.30:040; 1.90; 11.30; 
1240. 1940; 1940; 1740; 19 90; 2240 GR3 
6 45, 7.20, 946, 11 45, 1945, 1445, 18 45. 
20 45,a53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
900Radioanchio 91 11 20 Tu lui I figli gli 
altri 12.05 La penisola del Tesoro 16 00 il pa* 
ginone estate 21 Musica Italiana del 900 
2105 11” Concerto della stagione di primave¬ 
ra 29 09 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 28 15 27 16 27 19 26 22 27 1040 
Pronto Estate 12 90 Tuttifrutti 15 00 Agosto 
moglie mie non ti conosco 1635 Le stanze 
del soie 1940Voci nella sera 

RADtOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 8 90- 
10 30 Concerto del mattino 10 001 luoghi del- 
losguardo 1140Opera Incanto 1400Diapa 
son 10 00 Orione 2100 L Immagine della na¬ 
tura attraverso 

RADIO VERDE RAI Musica e informazioni sul 
traffico in Mf dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


134)0 MORIRE ALL’ALBA 

Rsala di Mfllllsm K«lghley, con «lamos Cagney. Gnor- 
gaRaft,JanaBryan 0sa(l9i^) BOmlnutl. 

Giornalisti senza macchia contro politici corrotti per 
una stona solo apparentemente d attualità Infatti 
primi vincono II giornalista in questione viene con¬ 
dannato a molti anni di carcere per I Intrigo ordito dai 
politico eia lui «smascherato- ma grazie all aiuto di 
un altro detenuto riesce a dimostrare di essere inno¬ 
cente Tinte forti e grande Interpretazione dei prota¬ 
gonisti 
RAIUNO 


10.30 FANTASMI A ROMA 

Regia di Antonio Pleirangell. con Marcello Meetroian- 
nl, Eduardo De Filippo, Vittorio Qeesman. Italia 
(1961). 110 minuti. 

La leggerezza dei tocco di Pietrangeli per una com¬ 
media dftl sapore amabile i faniasmi inquilini di un 
antico palazzo romano rischiano lo sfratto un loro di¬ 
scendente vuol vendere tutto per far contenta I aman¬ 
te Per scongiurare (I pericolo II gruppo di spettri sfo¬ 
dera ogni arma umana e non tra I altro facendo 
«compai ire- sul soffitto della casa un affresco che la 
soprintendenza ai ben< culturali certo non potrà Igno¬ 
rare 
RAIDUE 

I — 

10.50 LA DONNA DEL GIORNO 

Ragia di George Stovens, con Katherine Hepbum. 
Spencài Trocy lisa (1942) 114 minuti 

I Tracy e la Hepburn cominciarono da qui a fare coppia 

I fissa Corsivista sportivo lui cronista mondana lei lo- 

f licoche prima si attraggane poi st odino a morte Lui 
8 vorrebbe casalinga ma ovviamente non la spunta 
I Una commedia deliziosa una magica Hepburn 

' RAITRE 


20.33 LA FINESTRA DELLA CAMERA DA LETTO 

Regia d i CurUa Hanaon, con Steve Guttenberg, laabel- 
leliuppert Uaa(1986) 112nrilnutl. 

Oramm i a incastro per un regista da! passato di sce- 
neggi.itbre Un uomo assiste a un assassinio durante 
I incontro clandestino con la moglie del suo capo Che 
fare denunciare tutto o staio al rischio di un accusa 
di omicidio? 

CANALE 5 


21.00 IO TIGRO, TU TIGRI, EGLI TIGRA 

Regia dii Giorgio Capttani e Ranato Pozzatto. con Re¬ 
nato Pozzatto, CochI Ronzoni, Ruolo Villaggio, Enrico 
Montesano. Italia (1976) 12C minuti 

Due ore per un film del fifone episodi a tutti i costi 
Erano pii anni d oro dei tre comici addosso ai quali 
vengono cuciti addosso alti ottanti racconti Che vor¬ 
rebbero far ridere riiiscend bci maluccio 

RETEQUATTRO 

23.30 AMORI MIEI 

Ragia di Siano, con Monica Vitti, Enrico Maria Saler¬ 
no. JohnnyDoralll Italia (1978) HO minuti 

Ancora giornalisti per la terza volta nei film trasmos 
si oggi Stavolta il cronista di tu'’no è tanto as*»crbito 
dal sjo lavoro che finisce por trascurare la moglie 
Che si sposa anche a un altro un professore Peccato 
che rifranga incinta senza sapere ovviamente di 
quale dei due mariti 
RETEQUATTRO 

01.10 WILLARD EI TOPI 

Regi» di Daniel Mann, con Bruco Davidson. Ernest 
Borgnine, Sandra Locke Usa (1971) 96 minuti 

In compagnia dei topi Un ragazzino si trova male in 
famiglia con gli amici con tutt Fuorché con lo sud 
de’!© bestiole Con cui fmlsc © non solo por fare» amici 
zia nn anche per addestrarli alla sua personale ven¬ 
detta contro gli umani Senza calcolare che I topi po 
trebbero anche rivollars) contro di lui 
RAIDUE 
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Spettacou 


venerdì 12 LIGLIO 1991 


if PAGINA 21 L'UNITA 

I Mosca 

r CèTognoK 
I e sparisce 
I il Portaborse 

w 

DAL NOSTRO INVIATO 

■MUUOPORIIWAIIO 

^ ' Hi MOSCA. Il ministro Bolero 
‘ ’i 6 allo, ha la barba, non asso- 
miglia a Tognoli (che, peral- 
Irò, sembra, sia mollo più sim- 
V ; patico). Eppure, lo zelo di 
'é, qualche funzionario ha ciedu- 
( ' lo che // portaborse di Daniele 

Luchelti, tra i tanti socialisti 
che ha giù (atto arrabbiare, po- 
'(■ tesse dispiacere anche al no- 
:'} sOo ministro dello Spettacolo. 
Perfino a Mosca, a tremila chi- 
lometri dal Palazzo, in una ma- 
’ii nllestazione, il diciassettesimo 
HlmFest della citta, che al ci- 
< nema italiano (e dunque al 
Portaborse') dedica un'oscura 
rassegna collaterale. 

A ' E cosi, nella fliomala del ci- 
nema italiano (è stato presen- 
'.i' tato ieri V'arso sera di Flance- 
sca Archibugi), il Portaborse si 
, ritrova cancellato dal program- 
-7 ma, destinalo alla settimana 
» prossima. Ad arrabbiarsi que- 
{r; sta volta è ovviamente Luchel- 
ti, ma gli uffici del festival, per 
quanto disorganizzati e usi a 
li, parlare soltanto il russo, hanno 

- .' una risposta: «Qualcuno della 
delegazione italiana ci ha 
chiesto di sostituire il film con 
Itt nome del popolo sourano, 
di Luigi Magni, autore presente 
'i‘-' nella giuria del lestivah. Ora, 
'l' per «delegazione italiana» s’in- 
r'-'. tende, con un eufemismo, il 
' gruppo di funzionari dell’Ani- 
ca (l'associazione privata dei 
,i“l produttori) che coordina la 

V presenza a Mosca dei cineasti 
italiani. E che in ritardo forse 

'li aveva realizzato quale involon- 
, tarla gaffe potesse essere pro- 
.y gratrunate II portaborse (e l'a- 
■\\ ckto ritratto del suo ministro 
'Boterò) proprio il giorno in cui 
arrivava Tt^oli. Ourxiue il 
* . dietro-front. 

•J ■ Il ministro, al cocktail offerto 
. dalla Sacis, giura di rvonsatrer- 
$• ne niente (e c'é da credergli 
. sjUa parola). E all'Anica nega- 
no tutto: «Ce stala disoiganiz- 

V t zazlone da (ratte del festival, 

daventi giorni avevamo deciso 
•ì;' di programmare il giorno 11 /n 
i ■ • nome del popolo sooran». Poi 
-correggono il tiro; «Stamattimr- 
^ > dicono • abbiamo soltanto ri- 
cordato al festival, tramite un 
I.';:' nostro incaricalo, quellp che 
' era il nostro imiKgno con Ma- 
^ ' gnL E loro- hanno corretto il 
programma, che dipende 
esclusivamente da loro», Ades- 
' ' so il film di Luchetti sarà rocu- 

K (rerato domani, ma il piccolo 
3, giallo di Mosca inquieta co- 
pi ' munque. Qualcuno ricorda 
che è lo zelo dei servitori la ve- 
7 ;- ra causa delle censure, non la 
volonUidei politici. Nonùvero, 
r non semine almeno. E basta 
' poco perche kr zelo degli stu¬ 
pidi (aiKhe a Mosca, a tremila 
I chilometri dal Palazzo) diventi 
l’alibi dei (rotcnti. fine testo 

|r Fantafestìval 

[fi Vincono 
Ili «Adrenaline» 
% e i Feebles 

i.ì 

[L! 

I'm mROMA II film francese 
Adrenaline ha vinto la targa 
il d’oro per il miglior film all’un- 
t dicesima edizione del Fantafe- 
^, • stivai. Premio meritatìssimo 
I ' I perun’ 0 [rera origittale, nata al- 
f l'inizio come sene televisiva (é 
I prodotta da Canal Plus) e fir- 
I .h 'mata a più mani (ma i nomi 
[ ' più ricotrenti sono quelli di 

L; YannPiquere Jean Marie Mad- 
! >1 deddu). In tredici brevi lungt^ 
^ metraggi, terrori, angosce e si- 
tuazkmi al limite sono analiz- 
[ zati con gag divertenti e grotte- 
[' I sche, dimostrazione convin- 
' j cente che, sulla (raura, si puO 
'■> anche scherzare. La giuria del 
Fantafestival, formala dal tegi- 
I ) sta Lamberto Bava, dal produt- 
, f tore Roberto Sessi, dal prcsi- 
' f dente dcll'Anec Davide Quille- 
! r ri, da Alan Jones e Rita Sonlle- 
' |- va, rls(>ettivamente direttori dei 
[ 1 ' festival di Londra e Madrid, ha 
; assegnato anche altri ricono- 

I : ■ scimenti. Vera incetta di premi 

I I ha fatto II film di pu(>azzi ani- 
1 1 mati Meet thè Feebles. del nco- 

< zelandese Peter Jackson, che 
: I si è aggiudicalo la targa d'oro 
‘ f (ler la miglior regia c due tar- 
; : ghe d'argento (x:r gli effetti 
, ( speciali e pet la migliore attri- 
i ce (Hcidi, l'ip(>opotamo). Ri- 
conoscimento, quest’ultimo, 
' t (terlomcno curioso, visto che 
S premia un'attrice (ma non sa- 
rà un uomo?), camulfato da 
! I ' [ 7 u|>azzone. Targa d’oro i>er il 
miglior attore a Lance Henrik- 
i - scn, protagonista del remake 
de // pozzo e il pendolo di 
Stuart Gordon. 

Due menzioni spicciali della 
giuna, infine, per due film ita- 
I ' liani in concorso: U gioco delle 
ombre, un'intensa e convin¬ 
cente o[>era di Stefano Gabri- 
,'y ni. e Nolte proforìda di Fabio 
- Salerno. Stasera gran finale 
con la consegna dei premi c 
l'antepnma di un altro remake, 
io notte dei morti viventi del 
magodeitrucchlTomSavini. 


Quattro ore di grande spettacolo 
settanta cantanti, danze e battaglie 
La sterminata opera di Prokofiev 
in scena al Kirov di Leningrado 

Notte di «Guerra e Pace» 


ikiitto in pieno periodo stalinista 
il melodramma fu ra^resentato 
solo dopo la morte da compositore 
i\lla fine venti n^i^uti di applausi 


Prodotto in collaborazione con il Covent Garden, 
rOpera-Bastiglia e la Philips, la sterminata opera 
Guerra ePacedì Prokofiev è apparsa in una grandio¬ 
sa edizione al Kirov di Leningrado. Lo spettacolo- 
fiume, diretto da Valéiy Gergiev e allestito dagli in¬ 
glesi Graham Vick e Timothy O’Brien, ha ottenuto 
un successo clamoroso. In scena settanta cantanti 
in un carosello di musica, danza e battaglie. 


miHHSTUISCHI 

I LENINGRADO. Siamo al 


Kirov, il primo teatro di Le¬ 
ningrado, ricostruito con un 
profluvio di oro, colonne ba¬ 
rocche e putti marmorei che 
sostengono, sopra II palco ex 
imireriale, una falce e martel¬ 
lo un poco incongrua. Si rap¬ 
presenta la smisurata opera 
(xistuma di Sergej Prokofiev, 
Guerra e pace, con le sue tre¬ 
dici scene, settanta [perso¬ 
naggi, un coro gigantesco e 
un'orchestra in proporzione. 
Sono quattro ore di musica, 
divise da un lungo intervallo, 
e qualche spettatore, a metà 
della seconda (parte, comin¬ 
cia a sfollare in punta di pie¬ 
di. Il grosso del pubblico, [pe¬ 
rù, resiste e, alla fine ci sono 
ancora una ventina di minuti 
di applausi (per la folla degli 
interpreti al proscenio con le 
braccia cariche di mazzi di 
fiori. 

Eravamo entrati in teatro 
alle sette di sera, quando il 
sole era ancora alto, e uscia¬ 
mo a mezzanotte, quando la 
luce è quella di un'alba dub¬ 
biosa. La città di Pietro il 
Grande, tuttora in sella al ca¬ 
vallo di bronzo cantalo da 
Puskin, dorme do[>o la gior¬ 
nata schizofrenica. Gli anti¬ 
chi palazzi costruiti da archi¬ 
tetti italiani apipaiono mae¬ 
stosi lungo la Neva e l'incerto 
chiarore nasconde i muri 
scrostali lungo chilometri di 
asfalto sbrecciato. Tra [Poche 
ore questa Palermo del Nord 
si desterà nuovamente, bruli¬ 
cante di gente che cerca di 
vivere con i rubli svalutati in 
un mondo dove tutto - dai 
taxi ai ristoranti, alle merci 
Introvabili nei negozi normali 
- si vende e si compra in dol¬ 
lari. Come facciarxp non si 
capisce. 


Ma torniamo in teatro do¬ 
ve anche la rappresentazio¬ 
ne di Guerra e pace è. a suo 
modo, un sintomo di un di¬ 
verso clima, [positivo questa 
volta. Basti dire che è il frutto 
di una coproduzione tra il Ki¬ 
rov imipegnato nel settore 
musicale, il Covent Garden 
p>er l'allestimento, TOpera- 
Bastiglia e la Phili(>s che regi¬ 
stra lo s[pettacolo in disco e 
in video. Prokofiev, che pas¬ 
sò gli ultimi anni di vita logo¬ 
randosi nel vano tentativo di 
far rappresentare la sua 0 [>e- 
ra, non l'avrebbe sognato. 
Poco prima della fine, dis[pe- 
rando di vincete la battaglia 
contro l’ostile burocrazia so¬ 
vietica, inviò la partitura al 
Comunale di Firenze dove 
andò in scena, grtmdemente 
mutilata, nel maggio del 
1953. il musicista era morto 
due mesi prima. 

La fine dello stalinismo e 
la (postuma riabilitazione van 
rimettendo le cose al giusto 
l^to. Va detto che l'o|Pera- 
zione (cominciata nel '59 al 
Bolscioi) non à comoda. Il 
lavoro nchiede tali sforzi or¬ 
ganizzativi. artistici e finan¬ 
ziari da scoraggiare i più au¬ 
daci. Prokofiev, quando co¬ 
mincia a lavorarvi nel 1945, 
ha davanti a sé le 1500 pagi- 
' ne del romanzo di'Tolstoi e 
fa il possibile per conservar¬ 
ne lo spirito. 

Nelle prime sette scene ve¬ 
diamo nascere e ap(Pas3ire 
l'amore dell'ingenua Nata- 
scia e del principe Andrej. È 
la stagione della pace che la 
musica avvolge di nostalgici 
richiami al mondo di Ciai- 
kovskij e che l'allestimento di 
Graham Vick e di Timothy 
O'Brien rievoca soprattutto 
nei colori («riacei dei costu¬ 
mi; immagini di un mondo 



raffinato dove la realtà sfuma 
nel sogno. In questa dimen¬ 
sione, il momento più bello é 
quello del ballo nella casa 
del ricco aristocratico: la lie¬ 
vità della conversazione si in¬ 
treccia al moto sereno delle 
danze, tra s|Pecchi e veli can¬ 
didi, con una grazia resa in¬ 
cantevole dagli echi contur¬ 
banti del valzer. Qui tutto è 
(Perfetto ed ha una sua fun¬ 
zione anche il rigore della 
scena che. con le pareli mo¬ 
bili sempre eguali, risulterà 
monotona nel corso dello 

s|pettacolo'. ‘. 

La difficoltà, per Prokofiev 
come (PerVicke O'Brien, sor¬ 
ge infatti nelle sei scene della 
seconda parte dove la fragile 
(Perfezione degli amori e del¬ 
le nostalgie é s(pezzata dal¬ 
l'invasione na^leonica. I 
casi singoli dei personaggi 
non contano più di fronte al¬ 
la tragica violenza delia guer¬ 
ra che, tra quadri di masse ed 
echi di battaglie, esplode in 
crescendo sino al grande 
quadro dell'incendio di Mo¬ 


sca. Accanto ai due grandi 
awersiiri - Na[Poleone e Ku- 
tu.'»v - v-ediamo apparire il 
(PC [Polo che, come in Tolstoi, 
è il maggior protagonista del¬ 
la storica contesa. 

il guaio, (per la musica, è 
' che Prokofiev deve tener 
conto delle esigenze (populi¬ 
ste dell'estetica del regime: 
non basta raffigurare reroi- 
sn'.o; questo dew essere ap¬ 
pariscente e retorico, molti¬ 
plicando lo sforzo delle voci 
e degli strumenti. Il risultato è 
che l'opera grande rischia di 
calere , nell'estetica .del 
gnind<iptira di ■ Meyetbeer. 
fhtikofiev cerca di sfuggirvi 
moltiplicando gli episodi, 
coitra[P[punendo il grottesco 
all orrore, la tenerezza alla 
bnitalità. Ma non sempre vi 
riex:e. Quel che é p^gio, nei 
multipli rifacimenti (per ac¬ 
contentare i censori stalinia¬ 
ni, finisce [Per accentuare la 
genericità melodica c il gon- 
fioie sonora. £ fatale che, in 
quirste condizioni, la guerra 
riesca meno omogenea della 


pace con momenti di alto li¬ 
vello (l'incendio, la dolcissi¬ 
ma morte di Andrej) e altri 
più grevi dove l’autore, non 
trovando una soluzione con¬ 
vincente, si sperde in episodi 
bombastici o inutili (l’aria di 
Kutusov, il finale, i cori trion¬ 
falistici). 

Non staremo quindi a rim¬ 
proverare al regista e allo 
scenografo l’incapacità nel- 
l’evitare nella seconda [parte i 
medesimi difetti; i gesti mo¬ 
numentali, il sovraccarico 
oleografico e l'inutile mac¬ 
chinosità dei piani mobili, al- 
' zati o abbassati senza neces¬ 
sità. Per non parlare dei cani, 
• dei cavalli, dei bambini e del¬ 
le bandiere che non manca¬ 
no mai in simili occasioni. 

Vick e O’Brien, comunque, 
volevano far spettacolo (te¬ 
nendo d'occhio la telecame¬ 
ra) e ci sono riusciti. Alle 
prese con i medesimi proble¬ 
mi la realizzazione musicale 
ci riesce anche meglio. Basta 
pensare alla settantina di 
personaggi, tra cui almeno 


otto di primo piano, all'enor¬ 
mità della distesa corale e al¬ 
le esigenze illustrative del¬ 
l’orchestra per rendersi con¬ 
to della eccezionalità del 
compito [per il teatro, per le 
masse e per il direttore. Non 
resta che da ammirare il ma¬ 
gistero con cui Valéry Ger¬ 
giev ha governato dal podio 
il colossale assieme, oltre al¬ 
l'impegno sfibrante del coro, 
dell'orchestra e della ciclopi¬ 
ca compagnia. Qui possia¬ 
mo soltanto citare i maggiori; 
Helena Prochina (Natascia), 
Valéry Alexeyev (Andrei), 
Gegam Cregorian (Pierre), 
Nicolai Othomikov (Kutu- 
zov), Vaslly Gerelo (Napo¬ 
leone) . Olga Borodina (Hé- 
lène), Irina Bogaceva, Vladi¬ 
mir Ognovenko e la folla dei 
comprimari, bravissimi nel 
realizzare le loro precise figu¬ 
re. Un assieme, insomma, di 
alto livello che ha meritato le 
ovazioni e gli applausi ritma¬ 
ti, come s’usa qui, che hanno 
premiato lo straordinario 
sforzo di tutti. 


SPOT 


ALL’ASTA UNA LTITERA DI ELVIS. «Non amerò mai e 
' poi mai nessun 'aura come te. dolce amore»- non sono le 
parole di una canzone di Elvis Presley, ma quelle che luj 
scriveva noi '58 aU’attrice Anita Wood. La lettera sarà bat¬ 
tuta dalla casa d'aste Chrìstie's di Londra il 29 agosto 
prossimo, e si prevedono già incassi micidi.ili: gli experti¬ 
se la stimano sulle cinquemila sterline l'undici milioni di 
lire). 

È MORTO THOKUEY WALTERS, ATTORE HORROR. 

Una cascata di czipelll bianchi, balfi, sempre a suo agio 
nei più sinistri laboratori di scienziati pazzi. Thorley Wal- 
ters, uno degli littori più conosciuti del cinema inglese, é 
morto il 6 luglio scorso. L’attore, nato nel Devon nel 
1913, era apparso in più di ottanta film ed era conosciuto 
soprattutto come caratterista nei film dell'orrore, in parti¬ 
colare quelli targati Hammer. Fra gli altri, recitò nel Circo 
dei vampiri, Frankenstein creò la donna, Dracuta il parici- 
pe della tenebre 

•SPIRE LEE SEI UN RAZZISTA». L'accusa suona strana. 
Eppure, a muoverla contro il regista di Fa' to cosa giusta, 
sono vari gruppi di difesa degli afroamercani (tra cui 
i'assoclazlone dei diritti civili, la Nation of islam, la Rasla- 
pharian comunity ). Secondo loro. Jungle lever, il film di 
Spike Lee presr'nUto a Cannes insieme a A Page in Har- 
lem di John Slngleton. «degrada la vita elei neri» e peipe- 
tua gli stereotipi razzisti. 

VANILLA, RAPPER CON LA PISTOLA. Robert van Wink- 
le, alias Vanilla Ice, forse non sapeva che len sera, pro¬ 
prio mentre si stava esibendo al Palaghiacclo di Marino, 
c'era in arrivo un,i denuncia contro di lui. L'ha presenta¬ 
ta un abitante di San Fernando Valley, ctie sostiene di es¬ 
sere stato minacciato con una pistola dal musicista du¬ 
rante un diverbio. 

È LITE SU «DOMENICA IN». Strepiti c minacce di «autoc- 
soneri» da parte di un capostruttura di Raiuno. Brando 
Giordani. Che ha .‘critto al direttore di re te. Carlo Fusca- 
gni, una lettera ulti malum: «O fate di Domenica in un pro¬ 
gramma itinerante, o Io fate senza di me», lui trasmissio¬ 
ne domenicale sembra destinata a suscitare ulteriori pic¬ 
coli putiferi in casa Rai: é sempre Brando Giordani, infat¬ 
ti, a far sapere di non accettare rim{X>slziune avanzata 
da Pippo Baudo - qualora venisse nominato conduttore 
del programma - non solo di realizzare il programma se¬ 
condo la vecctila formula, ma anche di [xirtarc con sé 
lutto lo staff, a dlsttapilo degli autori già messi ai lavoro 
dalla struttura della prima rete, 

SCOMPARSA CniSEmNA SALVE È morta ieri mattina a 
Kecanati, a 65 anni, Giuseppina Salvi, il mezzosoprano 
che negli anni Cin>)uanta calcò le scene in Italia e all’c;- 
slero producendosi in celebri interpretazioni del re[)erto- 
rio rossiniano e donizettiano. In particolare é rimasta fa¬ 
mosa la sua Zit .1 nel Gianni Schicchi d’i Puccini, andato in 
scena all'Eliseo di Roma sotto la direzione di Giuseppe 
Morelli. 

SANREMO, VIA Al GIOCHI FRA ORGANIZZATORI. 

Manca poco meno di un anno, ma già si sono aperte le 
corse per l'oiganizi-atore della gara canora. .A pochi gior¬ 
ni dalle storie dì tangenti che hanno visto coinvolto il no¬ 
me di Adriano Aragozzini (patron degli ulumi tre festi¬ 
val) , ecco due motse. La pnma riguarda il regolamento: 
è stato (alto slittare al .30 settembre la scelta dcll'oiganlz- 
zatore del prosi,Imo anno. La nuova scadenza è stata fis¬ 
sata dal consiglio comunale sunremes-e. La seconda 
mostra riguarda le autocandidature degli organizzatori: 
doi>o che anctié Paolo Girone (capo drdJa Essevt. una 
potente società chi cura sponsoTizzaklonn ha dato la 
proprici disponibllllà, IcrJ'é stata la'Voltà di Ezib Radaclli, ' 
il «papà» del Cantagiro, che ha proposto di lare un Festi¬ 
val tutto «made in llaly» riducendo lo spazio .alle star stra¬ 
niere. 

AL FABBRICONE LA BOTTEGA DI GASSMAN. Da Hrcn- 
ze a Prato: la «Eoliega teatrale», ì,> scuola di Vittorio Gas- 
sman (i cui locali sano a restauro), si Irasfenscc al Fab¬ 
bricone per l'a-ano didattico '91-’9l Lo irrevede un ac¬ 
cordo tra il Comune fiorentino e i I conson,io che gestisce 
il Fabbricone, Accordo secondo cui, oltretutto, dal '92 la 
Bottega svolgerà dei corsi di aggiomamenlo professiona¬ 
le finanziati dal Fabbricone, 

{Roberta Chili) 



Presentato il nuovo listino della casa distributrice 

«Uniamoci contro il monopolio» 
L’Academy sfida i Cecchi Cori 


Dopo un’assenza di due anni minishow alla Bussola 

La chitarra e un pizzico di blues 
per il cuore matto di Pino Daniele 


Sette film, da Madame Bovary di Claude Chabrol al¬ 
l’atteso Il valzer del pesce freccia di Emir Kusturica, 
L’Academy, casa di distribuzione alfiere del cinema 
d’autore, presenta il nuovo listino, annuncia di en¬ 
trare nella produzione con II barone Utz dal roman¬ 
zo di Bruce Chatwin e dà battaglia al potere mono¬ 
polistico della Penta. «Distributori indipendenti, è 
tempo di unirsi per non farsi schiacciare».» 


MICHELI ANSUMI 


■1 ROMA. •Siamo gli ultimi 
dei Mohicani, ma daremo bal- 
laglia». Vania e Manfredi Trtix- 
ler festeggiano i cento film del- 
l'Academy. presentano il nuo¬ 
vo listino c rispondono allo 
strapotere della Penta, «insie¬ 
me agli amici della Mikado. 
della Bim, della Chance, della 
Life vogliamo creare un’asso¬ 
ciazione di distributori e pro¬ 
duttori lndl()endenti e aprire 
un discorso privilegiato con la 
Rai. Poi virKa il migTiorc*. 

Sono lontani i tempi del Ma¬ 
trimonio di Maria Broun, lo 
sconosciuto film di Fassbinder 
che l'Academy acquistò per 
scommessa e riuscì a trasfor¬ 
mate in un successo commer¬ 
ciale: oggi i coniugi Traxier so¬ 
no una «piccola potenza» nel- 
l'ambilo del cinema d'aulorc. 
Invidiala e temuta. Mephisto, 
Paris Texas. Angi Vera, Il cielo 
sopra Berlino, L'amico ritrova¬ 
to, Dola Dariing. l’elenco dei 
trionfi é lungo, e anche se regi¬ 
sti come Wim Wendets, Spike 
Lee. Peter Grecnaway hanno 
poi intrapreso altre (più remu¬ 
nerate) strade, la qualità delle 
proposte non é diminuita. £ di¬ 
minuita invece la libertà di ma¬ 
novra. «Il monopolio Cecchi 
Goti sta uccidendo il cinema», 
dicono. >Lc .sale chiudono o 
sono invase, anche in provin¬ 
cia. di film falli uscire pro-for- 
ma, una settimana c via, in vi¬ 
sta del passaggio televisivo. 


Non esiste una vera mentalità 
industriale, vince solo chi ha 
più soldi da gettare sulla bilan¬ 
cia». 

L'Academy risponde alla 
cattiva congiuntura prolungan¬ 
do la stagione (proprio in que¬ 
sti giorni ha distribuito ii cam¬ 
po di Jim Sheridan) e puntan¬ 
do. per la prossima, su un sol- 
Ictlo di titoli. Sono Do vita so¬ 
spesa di Maroun Bagdadi, De 
amiche americane di Trlstam 
Powcll, // nodo allo cravatta di 
Alessandro DI Robilant, Mada¬ 
me Bovary di Claude Chabrol, 
Rabbia ad Hariem di Bill Duke, 
L'assassinio dello zar di Karen 
Shakhnazarov e II valzer del 
pesce freccia di Emir Kusturica. 
Film molto atteso, quest'ulti¬ 
mo, che il giovane regista )ugo- 
slaro ha girato In America, tra 
New York e l'Arizona, con un 
cast composto da Johnny 
Depp (il candido mostro di 
Edtvard Mani di Forbice). Faye 
Dunaway, Jeny Lewis e Tom 
Waits: uscita a Natale, nella 
speranza di nlagliarsi un pic- 
col'3 spazio nell'abbuffata co- 
m jcarola di fine anno. 

Magari un'attenzione mag¬ 
giore al cinema italiano non 
guasterebbe (un solo titolo in 
fistino) pur nella conferma di 
quella linea «curopea-colta» 
che ha fallo la fortuna della ca¬ 
sa. In compenso, l'Academy 
ha deciso di bulfatsi (limlda- 



menlc) nella produzione, co- 
finanziando II barone Utz di 
George Sluizer, dal romanzo di 
Bmce Chatwin (Adelphi). «So¬ 
no un’istinliva - dice Vania 
Traxier - appena finito di leg¬ 
gere il libri} ho capilo che po¬ 
teva venirne fuori un t>“l film. 
Praga magica, una preziosa 
collezione di porcellane, un fi¬ 
lo giallo che attraversa la storia 
e annoda i destini dei perso¬ 
naggi». Per ora è solo un espe¬ 
rimento. «Se andrà bene - ag¬ 
giungono - faremo il bis. Ab¬ 
biamo già acquistato i diritti 
del romanzo Da casa sul lago 
della luna di Francesca Duran¬ 
te, editoda Rizzoli», 

In mezzo a tanti successi, un 
piccolo smacco: non essere 


riusciti ,3d accaparrarsi quel 
Barlon Fink dei fratelli Coen 
nncitore all’ultimo festival di 
Cannes. «Eravamo in trattativa 
sin tlall'ottobrc scorso, al Mi- 
fed. Sciribrava lutto sistemato, 
l’oi li febbraio è arrivato qual- 
cunc molto più ricco di noi (la 
Film.iurci dei De Laurcntiis, 
ndr) e ce l’ha soffiato. Il dise¬ 
gno ò evidente - sostengono i 
coniugi rraxler - si vogliono 
far scomparire i distributori in¬ 
dipendenti usando csclusiva- 
menie b forza del denaro». 
E.sagi:rario un po’, ma certo è 
difficile sentirsi liberi in un'in¬ 
dustria del citrema in cui l’m- 
Cds,s<i delle sale copie solo il 
20% del nsultato commerciale, 
fili rc'itoo antenna. 


Tre «by-pass» e i medici addosso, ad ammonirlo di 
non fare sforzi. Ma Pino Daniele non ce la fa a star¬ 
sene in pantofole e, due anni dopo l'esibizione al 
Club Tenco, si concede un minishow alia Bussola di 
Focene. «Come faccio a resistere? Comunque, basta 
con gli stadi, con il casino, ho visto Baglioni in tv, 
non voglio finire cosi...». Intanto prepara le musiche 
per il nuovo film di Massimo Troisi. 


DIROO PERUGINI 


■■ VIAREGGIO. Adesso Pino 
Daniele vuole riderci sopra, 
sdrammatizzare, cacciare 
l'ombra del pietismo ipocrita 
che atKora lo clteonda. E allo¬ 
ra parla senza ritrosia del suo 
cuore mallo che da un po' di 
tempo lo fa soffrire: adesso il 
•bluesman» partenopeo viag¬ 
gia con tre «by-pass» e sia be¬ 
ne, anche se I problemi non 
sono completamente risolli. 

Ma non importa: ora Pino 
vuole cantate, innanzitutto. £ 
un’esigenza inarrcslabìle, tan¬ 
to da portarlo a sfidare ie ire 
dei dottori che lo vorrebbero a 
riposo assoluto. «Mi dicono di 
stare calmo - spiega - ma non 
ce la faccio: devo suonare. So¬ 
no .slato per vent'anni sulla 
strada con la chitarra e adesso 
come potrei rimanere a casa in 
pantofole?». 

Diroiso, tranquillo, quasi 
spavaldo. Cosi appare Pino nel 
dopoconcerto, un'apparizione 
di circa mezz'ora alla Bussola 
di Focette neH'ambilo del 
«Summer Fcslival» in Versilia, 
organizzato da D’Alessandro & 
Galli: è un'esibizione un po’ in- 
solitii (la prima dO[X} il Club 
Tenco dell'89), nei panni di 
chitarrisla degli Yellowjackels, 
celebre gruppo di «fusion» 
americano. 

Assoli lievi, in punta di piedi, 
di fronte a musicisti di tecnica 


superiore: Pino li ammira, li 
considera maestri, gente da 
cui c’é sempre da imparare. Ed 
é anche il tentativo di fare 
qualcosa di nuovo, uscire dalle 
rigide regole del «business», 
conlaminarc la propria ru¬ 
spante meditarraneità. Lontani 
sembrano i tempi in cui Pino 
improvvisava blues con James 
Senese: allora c'era un cano¬ 
vaccio di base e là dove non 
arrivava la tecnica si rimediava 
con un cuore grande co.sI. Og¬ 
gi Daniele cerca impasti più 
raffinati, un blues pulito che 
sconfina nel jazz e nella «fu- 
sion», risultalo di una naturale 
evoluzione. 

Di fronte a una piccola e ca¬ 
lorosa platea (cinquecento 
persone circa), riscopre II gu¬ 
sto di fare musica in spazi ri¬ 
stretti. «Basta stadi, basta casi¬ 
no: voglio solo suonare. Le si¬ 
tuazioni da cinquantamila 
spettatori non mi interessano 
più: l'altra sera ho visto Baglio¬ 
ni in televisione che saltava e 
ballava in concerto... No, non 
voglio finite cosi». 

Alla Bussola. Daniele si con¬ 
cede a piccolissime dosi e la¬ 
scia che gli Ycllowjackcts scal¬ 
dino l'atmosfera; dopo le 23 
arriva quasi in sordina, ampio 
abito mattone e chitarra nera. 
Abbronzalo, dimagrilo, appa¬ 



rentemente in ottima salute; 
canta subito un po' di blues, la 
voce tenuta a freno prudente¬ 
mente. te dila attente sulla ta¬ 
stiera. Il pezzo RevelaJioris, ap¬ 
partiene alla band aniericzma: 
del resto Pino è loro os[iite. 
Quindi si siede e da bravo « ies- 
sion-man» svolge il suo onesto 
lavoro alla sei corde nel lungo 
strumentale Foreigner, tra ge¬ 
nerosi duetti e stacchetti aa so¬ 
lista. Poi la sorpresina d.> solo 
alla chitarra per invece no, 
gemma dall'ultimo altiuni. Me¬ 
lodie pulite, spunti lazzati e so- 
calizzi finali: un trionfo peirzj- 
naie. Tanto che dopo l'ennesi¬ 
ma •jam»col gruppo sulle note 


di Ooin' Home la gente non 
vuole saperne di andarsene, 
urla, strepiti, rictiiami a gran 
voce. C’è persino un affettuoso 
stri.scione, «Pino li aspettiamo». 

Ma tutto finisce II, tra qual¬ 
che fischio di delusione Pa¬ 
zienza. Pino, intanto, sta scal¬ 
pitando e promette un ritorno 
a breve distanza: in ballo ci so¬ 
no le musiche per il prossimo 
film di Traisi (a cui forse parte¬ 
ciperà anche come attore) e il 
lancio di una collana discogra¬ 
fica «new age» intitolata Free- 
land. 

E poi di nuovo dal vivo, ma- 
gan proprio in tour con gli 'V’el- 
ìowiaekets' medici (e cuore) 
permettendo. Augun. 
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Un borghese sempre 
più piccolo 


OIUSIFPIOALLO 


C omposto di nove 
racconti di media 
lunghezza, l'ulti¬ 
mo libro di Vin- 
cenzo Cerami è 
uno dei più con¬ 
vincenti appaisi In Italia negli 
ultimi anni. In esso, lo scrittore 
romano conferma le sue quali¬ 
tà migliori, di narratore dbtato 
di estro inventivo e neilo stesso 
tempo capace di offrire una 
persuasiva rappresentazione 
critica della realtà contempo¬ 
ranca. Doti di cui ha dato pro¬ 
va fin dal primo romanzo, il 
fortunatissimo Un borghese 
piccolo piccolo (appano nel 
1976 c tradotto in film l'cnno 
successivo da Mario Monicel- 
li), con il quale L'ipocrita ap¬ 
pare palesemente impaienta- 
to. Benché scritti in decenni 
dissimili, e appartenenti a ge¬ 
neri differenti, i due libri sono 
infatti indirizzati al medesimo 
scopo; denunciare l’imbarba- 
rlmento delle relazioni inter- 
so^ttive che hanno luogo 
nella vita civile, generato dal- 
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‘ l'esa-sperato individualismo 
della civiltà borghese. 

Cerami ha voluto, in sostan- 
. za, rifare se stesso, ritornare su 
' un’esperienza già compiuta, 
rimodulandonc i termini, ma 
, riconfermandola nella sostan- 
' za. A giustificare tale operazio¬ 
ne é la convinzione che la mu¬ 
tata realtà sociale e politica 
non ha infirmato, ma semmai 
. confermato, la diagnosi della 
società italiana effettuata nel 
romanzo d’esordio: rispetto al 
recente passato, la coisa al pri- 
. mato nel godimento dei beni 
materiali appare caratterizzata 
' oggi da una maggiore, non mi¬ 
nore, asprezza. Questa la pre¬ 
messa da cui prende vita à 'ipo¬ 
crita. 

A venire messo in discussio- 
. ne é. In sostanza, il libeio<on- 
correnzialismo, principio car¬ 
dine dell’ideolo^a liberale e 
. neoliberale, accusala di inco¬ 
raggiare le pulsioni ferine, ani¬ 
malesche della natura umana. 

E tuttavia non é contro la 
^ grande borghesia capitalistica, 
' di cui questa ideologia è 
espressione, che lo scrittore 
. scaglia i suoi strali; bensì con¬ 
tro la piccola e media borghe¬ 
sia, i cui membri appaiono 
tanto più accanitamente impe¬ 
gnati nella lotta per la ^ta 
quanto più sono consapevoli 
di appartenere a una classe su¬ 


balterna, meno salvaguardata 
addirittura dei ceti popolari, 
che possono conUue sull’ap¬ 
poggio di solide organizzazio¬ 
ni politiche e sindacali. 

A questa classe appartengo¬ 
no i protagonisti dei racconti 
riuniti nel presente libro; lutti 
personaggi negativi che susci¬ 
tano sdegno o che comunque 
appaiono meritevoli di critica: 
o perché si macchiano di cri¬ 
mine, come il liceale protago¬ 
nista di «L’assassino», gli ex 
sessantottini di «Una storia a 
strisce», e l’Alfredo protagoni¬ 
sta di «Il sapone», criminale per 
pura e semplice irresponsabili¬ 
tà: o perché infrangono le più 
elementari leggi dell’etica. 

Di fronte alle nefandezze da 
essi compiute o alla loro mani¬ 
festazione di vigliaccheria e di 
volgarità d’animo, il nanalore 
rimane, in ogni caso, impassi¬ 
bile; non prende posizione, 
non commenta; richiamando¬ 
si al modello del resocontismo 
cronachistico, idealo alla fine 
del secolo scorso dagli scrittori 
naturalisti e veristi, si limita a 
registrare ed esporre i latti 
scmpolosamente, mettendosi 
da parte e delegando al lettore 
il compito di decifrare corretta¬ 
mente il significalo del raccon¬ 
ti, distinguendo il pxinlo divista 
dell’io narrante da quello del¬ 
l’autore. 

Né vi sono possibilità di 
fraintendimento. Impossibile 
Immedesimarsi In questi per¬ 
sonaggi, assolutamente inas- 
solvibili c incapaci di redimersi 
in qualche modo dalle colpe 
commesse. A venire delineato 
é, in effetti, un quadro a tinte 
losche, plumbee persino, del¬ 
l’universo piccolo e medio 
borghese. AH’lntemo del quale 
lo scrittore non riconosce nes¬ 
suna possibilità di rigenerazio¬ 
ne. Solo al di fuori di esso, nel 
Terzo mondo, si puO trovare 
un barlume di speranza; ma, 
per. l’appunto, si tratta di un 
barlume, niente di più; il pic¬ 
colo Marco, figlio adottivo di 
una giovane coppia romana, 
originario di Bombay, è si por¬ 
tatore di un’ansia vitale che ce 
lo rende simpatico, ma é un 
personaggio davvero troppo 
debole perché possa seria¬ 
mente incarnare un progetto 
di risanamento generale della 
società. 

Non é, tuttavia, una morale 
disarmante c rassegnata quel¬ 
la che emerge da questo libro. 
Cerami estremizza, infatti, i ter¬ 
mini del discorso programma¬ 
ticamente. nell’intento di su¬ 
scitare scandalo e rianimare il 
dibattito sulle grandi scelte 
ideali e politiche del Paese. In 
definitiva, egli mira a indurre il 
pubblico a un atteggiamento 
civile attivo, orientato a emen¬ 
dare i difetti del mondo odier¬ 
no, cosi crudamente denun¬ 
ciati, e a costruire una società 
nuova, in cui i rapporti umani 
siano improntati a valori mora¬ 
li autentici. A sorreggerlo, in ta¬ 
le intento, è una salda fiducia 
nel confronto, nell’Intelligenza 
dei lettori e nella capacità del¬ 
la letteratura di influire sull’o¬ 
pinione pubblica. Cosa di cui, 
fra l’altro, è indizio l’adozione 
di un linguaggio piano, con- 
versativo, lessicalmente ricco e 
sintatticamente articolato; uno 
stile che potremmo definire di 
tipo classico, ravvivato qua e là 
da qualche vocabolo «colorilo» 
e da qualche neologismo. 

’Vlncenzo Cerami 

«L’ipocrita», Einaudi, pagg. 
206, lire 26.000 


Alla fine del 1990 N# York 
era tappezzata di manifesti 
che raffiguravano i suoi quadri 
Film e biografìe raccontano 
la sua vita e la sua arte 
Vita ed arte sinora quasi ignorate 




Frida Kahio 
e Trotzkji 
nel 1937 


La grande Frida 



Firlda, la «nuova regtna di New 
York». Cosi Ulolavano I gtomall 
stiilunltenal, annundando 
mostre, film, libri dedicali alla 
grande pittrice messicana, 

Frida Kahio, nata nel 1907, 
morta nel I9S4, moglie di 
Diego Rlvera. La sua Immagine 
e I suol quadri sono diventati 
oggetto di cullo, trasferiti su 
nu^etle, poster, cartoline, 
dlsUnUvI, gadget di vario 
genere. Madonna, la nota 
rockstar, ha persino 
minacciato di Inleiprelame 11 
personaggio In un film. In Italia 
la riacoperla di Frida è arrivata 
sull'onda delle sue fortune 
americane (anche se alcuni 
suol quadri era stati esposti 
una decina di anni fa a Milano 
In una mostra Intitolata «L’altra 
metà dell'avanguardia»). Ora 
vengono pubblicale due sue 
biografie: «Frida. Vita di Frida 
Kahio» di Hs^en Herrera 
(Serrae Riva, pogg. 324, Ure 
30.000) e «Frida Kahio» di 
Randa Jamls (Longanesi, 
pagg. 263, lire 30.000). 

P aul Leduc, un regista 
messicano sui cin¬ 
quanta. diresse anni fa 
un Johr\ Reed, Mexico 
insurgenle che, quan-" 
““““““ do poi vidi il /?eè/s di 
Warren Beatty sullo stessa eroe del¬ 
la nostra adolescenza, l’autore dei 
Dica giorni che sconvolsero il mon¬ 
do, sembrò una risposta preventiva 
a quello; dove Beally amplificava, 
roboantizzava, colorava, Leduc 
procedeva in togliere, smussate, 
raffreddare, razionalizzare. Andate 
oltre II Milo (di Reed, della rivolu¬ 
zione) . nella Storia. 

Nel 1981 Leduc ha fatto qualcosa 
di simile con Fri<la, Naiuraleza viva, 
una biografia volutamente «debole» 
di una vita «forte», per ritrovare il 
senso di Frida oltre il mito di Frida, 
c anche per ricordare quel che si 
tende ora a dimenticare: che la 
grandezza di Frida sta più che nella 
biografia. nell’Intreccio tra biogra¬ 
fia c arte, e in definitiva in ciò che 
resta e resterà di Frida: i suoi qua¬ 
dri. Dico «Frida» perché i messicani 
la chiamano cosi e perché lei 
avrebbe amato che la si chiamasse 
cosi; non per quello snobismo 
scalchino per cui si chiamano per 
nome arlLsti c artlste con criteri di 
fratellanze o sorellanze Inventate, 
artisti e adiste che sarebbero irrita¬ 
tissimi - come «Virginia» - da tanta 
confidenza'). 

Frida Kahio é probabilmente, an¬ 
che se non sono lo a poterlo dire, 
poiché non mi intendo molto di pit¬ 
tura, il maggior pittore (dire solo 
«pittrice» .sarebbe in questo caso ri¬ 
duttivo) latino-americano del no¬ 
stro tempo. 

Leduc ha dato nelI’SI una rispo¬ 
sta preventiva ai film che indubbia¬ 
mente verranno, c soprattutto a 
quello che annuncia - produttrice e 
interprete - la tremenda Madonna, 
subumana dello spettacolo, emble- 


oomiDo Fon 

ma e cima Insuperabile (spero) 
della volgarità della fine del millen¬ 
nio. 

Se Madonna farà il suo film su 
Frida, il Messico Insorgerà; perchè 
non potrà non trattarsi di una putta¬ 
nata da gringos. Ma d'altronde già 
Frida ha risposto anticipatamente 
quando nel ’34 ha dipinto a New 
York II mio vestilo i appeso tà. Era 
negli Usa con il marito Diego Rlvera 
che. Infatuato di macchine c pro¬ 
gresso come tutti i comunisti della 
Terza Intemazionale e assai ipocri¬ 
ta come lutti gli artisti ufficiali della 
Terza e convinto come tutti i marxi¬ 
sti anche di prima della Terza che 
la rivoluzione proletaria vera sareb¬ 
be stata quella partita dal punto più 
allo delle contraddizioni del capita¬ 
le c della classe operaia che le su¬ 
biva, approntava murales per Hen¬ 
ry Ford o per altre industrie e pen¬ 
sava cosi di propagandare il mes¬ 
saggio rivoluzionario nel cuore 
stesso del capitale. 

Frida detestava gli Usa per la loro 
falsità (come poi detestò Parigi, per 
la sua freddezza) e nel quadro 
mette al centro il suo vestilo senza 
niente dentro, attornialo dai simbo- 
' li degli Usa trionfanti e soprattutto 
affiancato a sinistra da George Wa- 
, shington c a destra da Mac West, la 
JMadonna d’allora,'il culmine della 
.'volgarità dei.mrsdia di allóra, dulia 
cultura di massa di allora (nulla, in 
confronto a Madònnal). Con ripul¬ 
sa usplicila, ché II In Usa c’é solo il 
.suo vestito, c lei é altrove, é in Mes¬ 
sico, c con quella volgarità e quel 
sistema di potere dichiara di ncn 
aver nulla da spartire. 

La grandezza di Frida sta nel suo 
narcisismo: avvilita e offesa da un 
destino individuale di terribili di¬ 
sgrazie. ha fatto fronte, ha tenuto 
testa: c ha avuto una vita privata iri- 
tcmslssima, una vita artistica straor¬ 
dinaria. Iz) stes-so non si può dite 
per la sua vita pubblica (politica) c 
vedremo perché. Ma intanto la sua 
scelta del piccolo quadro da caval¬ 
letto (corrispondente a quella di 
un altro grande, il testé scomparso 
Rufino Tamayo, oppositore della 
retorica del murales e del loto «su¬ 
peromismo» più che della loro vo¬ 
lontà didascalica c populista) l'ha 
subito distinta dalla pittura del ma¬ 
rito, e la pervicacia con la quale ha 
messo in scena se stessa e si é rad;- 
cata nella cultura popolare india e 
meticcia, precolombiana e totemi¬ 
ca come cattolica-popolare, e con 
cui ha coniugato sapientissima¬ 
mente «passione» individuale c mi¬ 
tologie c simbologie nazionali ha 
oltrepassalo di mollo i limiti che le 
stabili Breton, riportandola a una 
sorta di surrealismo tellurico. Il ce¬ 
rebralismo del surrealismo le fu in¬ 
somma estraneo - nasceva prima, il 
suo .surrealismo peculiare, e lei nc 
era ben cosciente - ma resta un lat¬ 
to che II sunealismo ha dato Ir sue 
oirere tuttora più vitali nella sua 
componente Ispanica, con Buftuel 
soprattutto, e in poesia con Lattea 
e il giovane Alberti: e in pittura con 
il primo Dall prima che entnunbi 
velocemente si intrombonissero 
(Dalie Alberti). 

Non c’é in Frida l’adesione a una 
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teoria, ma jMìh teoria ha certo veri¬ 
ficato la viVtà di una Intuizione, 
la coscienza dei valori profondi di 
un inconscio radicato in una cultu¬ 
ra collettiva che i sogni dell’incon- 
scio non ha dei tutto represso. Men¬ 
tre Rivera. Insomma, è peisonaggio 
della Terza in tutte le sua contrad¬ 
dizioni (anche nel rapporto altale¬ 
nante tra Stalin e Trotskl) Frida è' 
troppo Individualista per andare ol¬ 
tre l'adesione sentimentale alla ri¬ 
voluzione, cui non intende piegar 
nulla della propria arte, della pro¬ 
pria individualità. 

L’accurata, rispettosa, bellissima 
biografia della Hcrrera non spiega, 
ma non tradisce il contesto storico 
dei Trenta e (Quaranta; mentre il va¬ 
cuo libretto della Jamie fa l'opera¬ 
zione Insopportabile deH’appio- 



priarsl di un personaggio storico al- 
tnbuerrdote i propri sentimenti (c 
la propria vol^rità) che spesso la 
letteratura del femminslmo più su¬ 
perficiale («quella che d’ice «Virgi¬ 
nio» e «Emily») e la letteratura più 
generalmente «glomalistica» hanno 
seguito e seguono. 

Il grumo di tragica energia, la sfi¬ 
da di Frida Kahio al mondo, la sua 
accettazione di una femminilità c 
di una messicanità estreme, la ri¬ 
vendicazione stessa della propria 
sofferenza - in una esaltazione del¬ 
la vita poiché della vita fa anch’es- 
sa porte - danno all’opera di questa 
pittrice una originalità che non ha 
equivalenti nella storia della pittura 
moderna (e chi ha parlato di un 
Vnn Cogh donna ha lanciato uno 
slogan facile, da nxxiia, ma non ha 
sbagliato' del tutto). Il fascino della 
bliagrafia può venire recuperato dal 
sistema dello spettacolo e dell’aile- 
mercc, ma non c’é da spaventarse¬ 
ne troppo: quando Madonna sarà 
dimenticata (si spera prima possi¬ 
bile) i quadri di Frida saranno an¬ 
cora là. e la sua atte continuerà a 
pariate. E già oggi, nella cultura del 
suo paese, la sua fama é pari sol¬ 
tanto a quella di un’altra donna 
d'eccezione, suor Juana de la Cruz. 


P robabilmente non è 
necessario conosce¬ 
re la biografia di un 
pittore, di un poeta o 
di URO Scrittore per 
poterne apprezzare 
l’opera. Certamente però nell’o¬ 
pera vengono riscrìtti i passami 
e i momenti dell’esistenza del 
suo autore. E certamente il libro 
Frida Vita di Fdda Kahio, bio¬ 
grafia che Hayden Herrera ha 
dedicato nel 1983 alla pittrice 
messicana e ora proposto nel¬ 
l’edizione italiana da Serra e Ri¬ 
va, iixturiosirà sia per il peiso- 
naggit) che ne è prota^nista 
(come già sta succedendo negli 
Stati Uniti, dove anche Madon¬ 
na ha deciso 
di interpretar¬ 
lo sugli scher¬ 
mi) , sia per la 
sua opera pit¬ 
torica, tra le 
meno classifi¬ 
cabili per gu¬ 
sto e riferi¬ 
menti, capace 
di suscitare 
contemprora- 
neamente . 
urtUidtKionp e 
’ unh rlpulki td- ‘ 
tali. Ci sono 
voluti trenta- 
sette anni dal¬ 
la sua morte 
per rendere 
«esportabile» 
anche in Italia 
Frida Kahio, 
ma a suo sfa¬ 
vore non ci so¬ 
no stati soltan¬ 
to i casi della 
vita, o il fatto 
di essere stata 
un personaggio di grande fasci¬ 
no, tale da rendere possibile più 
la creazione di un mito che la 
valutazione seria dell’opera. A 
suo sfavore c’è stato probabil¬ 
mente anche l’essere stata mo¬ 
glie (per due volte) del grande 
muralista messicano Diego Rive¬ 
ra. Quando poi l’arte al servizio 
della causa proletaria di Rivera e 
degli altri muralisti (Siqueiros, 
Orozeo) è sembrata diventare 
retorica, Frida Kahio è entrata in 
una seconda fase di ombra. La 
sua opera richiama l'intensità 
un po’ naive di Rousseau il Do¬ 
ganiere, il surrealismo di Max 
Ernst (e il papà dei surrealisti,- 
Breton, ha avuto modo di cono¬ 
scere la Kahio e di «adottarla» 
nel gruppo), ma i riferimenti più 
appropriati vanno cercati pro¬ 
prio nella cultura messicana, 
nella fusione tra ispanico e pre¬ 
colombiano, tra religiosità e cru¬ 
deltà, e nella forma del retablo, 
l’ex volo che testimonia e crea 
la salvezza ma che allo stesso 
tempo ricorda e ripropone il do¬ 
lore. Del resto è proprio su que¬ 


sto punto che l’arte e la vita di 
Frida Kahio non possono essere 
distinte; non tanto la vita pubbli¬ 
ca, l’adesione alla causa rivolu¬ 
zionaria messicana, al partito 
comunista o a quello trozkisla 
(e a Trozkij, dopo una breve 
storia d’amore, la Kahio aveva 
regalato il proprio autoritratto) , 
mi riferisco invece alla vita inti¬ 
ma, quasi alla fisicità del vivere: 
a diciannove anni un incidente 
stradale, solo casualmente non 
mortale, le fa cominciare una 
seconda vita il cui calendario è 
scandito dall’aggravarsi dei do¬ 
lori; contemporaneamente l’im¬ 
mobilità forzata ravvicina al di¬ 
segno e alla pittura. Le sue ope¬ 
re, per la maggior parte autori¬ 
tratti, sono a tutti gli effetti degli 
ex-voto in cui, grazie alla ripeti¬ 
zione invariata di alcuni tratti, 
come le sopracciglia folte e indi¬ 
vise. avviene la ricostruzione di 
una seconda Frida che a volte, 
come in La colonna spezzata, è 
solo un simulacro di gesso, e al¬ 
tre volte compare in compagnia 
dei suoi animali preferiti, alcune 
scimmiette, suoi numi tutelari o 
forse piccoli demoni: la difficol¬ 
tà del critico o del lettore è di riu¬ 
scire a vedere due Fride, quella 
ritratta, il personaggio, e quella 
che ritrae, l’artista. E il maggior 
pregio del libro ora pubblicato 
da ^rra e Riva è proprio quello 
di aver trovato un giusto ^uili- 
brio tra la vita e l’arte, condu¬ 
cendo il lettore in una storia af- 
fascinenate, senza tentazioni 
agiografiche, e dando un posto 
importante e non solo di «am¬ 
bientazione» alla pittura di Frida 
Kahio: Hayden Herrera si è ser¬ 
vita per questo dell’ampio mate¬ 
riale documentario (lettere, ri¬ 
cordi, artìcoli) che amici e co¬ 
noscenti hanno dedicato a Fri¬ 
da, mantenendo, da un osserva¬ 
torio privilegiato, una distanza 
glomalistica attenta e disincan¬ 
tata, e lasciando al lettore il dirit¬ 
to di un giudizio finale. Di spirito 
diverso è invece un altro libro 
(Rauda Jamis, Frida Kahio, Lon¬ 
ganesi) , comparso anch’esso 
da poco nelle librerìe, in cui 
l’aubice, attingendo da diverse 
fonti, reinventa situazioni e co¬ 
struisce una biografia romanza¬ 
ta che banalizza l’identità artisti¬ 
ca ed esalta invece il personag¬ 
gio e il mito. 

Due occasioni per conoscere 
Frida Kahio, un’occasione per 
chiedersi le ragioni di un succes¬ 
so arrivato cosi tardi, ma si spera 
duraturo: forse l’unione di una 
forte carica vitale e autodistiutti- 
va, forse il connubio non distin¬ 
guibile di femminilità e androgi¬ 
nia. 


MEPIALIBRO _ 
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Vendite, non vale 
la classica 


L e ricerche di mercato condotte o 
commissionate dall’editoria libraria 
in Italia sono complessivamente 
sporadiche, parziali e insufficienti, e 
le classifiche dei libri più venduti 
che vengono pubblicate su quoti¬ 
diani c .settimanali, tono ancor più parziali e 
fuoisfanti. Giovanni Peresson dedica al proble¬ 
ma un’analisi accurata (riportata dal «Giornale 
della Ubieria»), che va anche a 1 di là delle perti¬ 
nente ma frammentiirie osservazioni fatte in 
questi anni, tra giusta riprovazione e ironia, sul¬ 
le contraedizioni e in.>ttendibilità di quelle stes¬ 
se cliissiliche. 

Assai ridotti anzitutto risultano gli investimen¬ 
ti delle case editrici in tutte le attività di ricerca a 
questo Iwello. Nel 1989 infatti si è Investito lo 
0,059 per cento del fatturato librano complessi¬ 
vo. inentn; le imprese extralibnuie sono arrivate 
fino ni 3.50. In generale poi le ricerche dedicate 
al mercato del libro non hanno carattere di con¬ 
tinuità, per mancanza di sensibilità al proble¬ 
ma, inadeguatezza organizzativa e ritardi di va¬ 
rio genere; moltissime ca.se edifici per esempio 
non hanno al loro interno specifiche funzioni di 
direzione marketing; e la rilevazione dei dati di 
vendita ccimporta nel settore del libro alti costi, 
rispetto agli altri settori merceologici, per il ca¬ 
rente processo di informatizzazione. 

(guanto alla completezza e attendibilità delle 
classi[iche dei «più venduti», le tirineipali società 
che se nc cxrcupano, dalla Doxa all a Ad Hoc al¬ 
la Dcmoskopea, prendono in esame soltanto le 
librerìe di «varia» (escludendo gli alm canali co¬ 
me stipe» e ipennercati, edicole, rateali, eccete¬ 
ra, e spesso anche le librerìe editoriali, universi¬ 
tarie e specializzate), che pur essendo certa¬ 
mente un punto di vendita signiffoitivo soprat¬ 
tutto per il best seller, rappresenta soltanto il 
23,1 per cento delle vendite compk-ssive di libri 
in Italia. 

Sorio brn noti da tempo del resto, i criteri 
promozionali sottesi alle classifiche stesse, lega¬ 
ti cioè alle particolari esigenze dei principali 
commitlcriti, che sono poi gli editor.. L’attenzio- • 
ne o meno per gli economici o per I dizionari 
per etempiio, può dlsisendere proprio da que¬ 
sto. Inoltre, tra i risultati mcnsil. o bimestrali del¬ 
ie lice rche commissionate dag.i editon e le clas- ^ 
sifiche settimanali presentale al lettore sul «Mes¬ 
saggero»», «Tuttolibri» o «La Repubblica», si n- - 
scontrano spesso dell': differenze, che in qual¬ 
che caso sono dovute a errori d> trascrizione o a 
tagli d« impiaginazionc. mai* generale derivano i 
proprio dal periodi risi>ettivamenle considerati: ■ 
che danno risultali tanto più attendibili quanto 
più sono lunghi i periodi stessi. Manca invece 
nell’analisi di Peresson una riflsssione specìfica 
sul perché delle differenze ancor più sensibili. 
(e già noUite a suo tempo In varie sedi) ua clas¬ 
sifica (’ classifica, per i diversi criteri di raccolta 
dei dati: con la conseguenza di una più accen¬ 
tuata inattendibilità. 

Il quadro fornito da Peres.son si può comple¬ 
tare Inoltre con una constatazione non nuova 
ma non meno utile: i clamori stagionali intorno 
al best seller occultano la realtà di un 30 per 
cento di titoli che non vende ncurK'he una co¬ 
pia, di un ‘11,11 che m- vende una sola, e di un 
1.55 efe ne vende una al mese, secondo la rile¬ 
vazione del gruppo Lih'ris suH’attività di 15 libre¬ 
rie itali ano. prese come campione, nel corso del 
1990. Dati ritenuti comunque ottimistici dal 
gruppo stesso. 

Tanto più insulficieriti c fuorvianti perciò fini¬ 
scono per essere le ri,:erche condotte e com¬ 
missionate dalle case editrici librarie, in quanto 
dedicale anzitutto ai d,'iti quanlilativi di vendita, 
alle quote tfi mercato, .'il risultato finale del prò- ' 
cesso insomma, mentre sempre più necessaria 
appare u lUi costante atlenzionc al pitxtesso che 
viene prim.i, a tutta un.i serie d. problemi quali¬ 
tativi, comi; le carattei istiche e dimensioni del 
pubblico dei Ictton, le sue tendenze e potenzia¬ 
lità di cresc ita o di contrazione, le sue esigenze i 
e domande', le motivazioni (e influenze) che lo 
portano o non lo portano all’acquisto prima e 
alla lettura poi, i suoi comportamenti dentro 
que.sto o quel canale di vendita o fuon di es-so, 
eccetera. Attenzione sempre più nccessana, va 
aggiunto, in un mercato divcn'ato quanto mai 
instabile, mutevole, difficile da cono'icere o pre¬ 
vedere ni*llc sue tendenze, soprattutto con l’e¬ 
stensione di quel fenomeno relativamente nuo¬ 
vo (almeno a livello di massa) ohe é il pubblico 
occasionalo. 

All'obiezione di solito gli editori rispondono 
che un’attenzione del genere costerebbe trop¬ 
po. Ma non si può dire che finora i soldi spesi 
per le neon he di mercato, o per la promozione 
e pubblicità, abbiano dato risultati di vendila 
brillanti. 



Continua il successo di 

Luigi Pintor 
Servabo 

Memorie dì fine ««scolo 

La sorpresa letteraria deWanno 
Bollati Boringhierì 


Napoli e l’Italia unita 


FOLCO PORTINiiRI 


I l 1848, l'abbiamo 
imparato fin dalle 
scuole clemcntan, 
fu un anno cruciale 
nella storia d'Euro- 
pa. nel senso che 
m quell'anno si avvertirono con 
evidenza i sintomi di un tumul¬ 
tuoso rinnovamento, o quanto¬ 
meno di una prossima muta¬ 
zione. e VI si incrociarono i de¬ 
stini degli Stati. L'Idea nazional- 
liberale ntenlava la via rivolu¬ 
zionaria. dopo i precedenti fai- 
Uli. ma con qualche probabilità 
di riuscita, questa volta, nel di¬ 
segno di sov\crtire l'arcaica 
struttura delle monarchie asso¬ 
lute ricostituite a Vienna. Con 
un alto tasso di illusioni (più 
che dì utopie), con un’ampia 
dose di ingenuità «stralci^ichc. di 
accrediti sbagliati. Per interessi 
contraddittori'^ Sì. ma non solo. 


Per «quel che ci riguarda da 
vicino il 1848 è l'anno canonico 
dette Cinque giornate di Milano 
c della Repubblica Romana, gli 
eventi croico-popolarì, veri o 
supposti, di maggior carica 
emotiva c suggestiva, •belli» co¬ 
me due capolavori romantici 
{é un caso, t^erò, che non ispi¬ 
rino più di tanto le Muse nazio¬ 
nali?). Sono accadimenti non 
privi di testimonianze docu¬ 
mentarie. non molle comun¬ 
que, alcune di alta tensione 
epica come Deinnsurrezionedi 
Milano, che Carlo Cattaneo 
scrisse, nell'esilio france.se c 
inizialmente in francese, per 
descrivere la grande sollevazio¬ 
ne del marzo, il suo senso e le 
sue ragioni, c per condannare i 
tradimenti paliti ai suo interno, 
sino a vanificarne i sacrifici vit¬ 
toriosi (il te.sto è ripubblicato 


proprio ora, assieme ad altri. 
opuscc4i «lombardi» del Catta- ' 
neo. nella Bur). 

Poch 1 si;mbrano invece licor- 
d.ve che il primo sussulto rivo¬ 
luzione rio quarantottesco s’eb¬ 
be. con tanto di COsHtuzione. 
nella R:>rr.a di Pio IX e nella Na¬ 
poli di Ferdinando 11. C anche 
di NapDti si ha un documento 
testimcniale analogo a quello 
milancic cattancano. c che 
Fenline ndo Petruccelli della 
Gattina scrìsse. lui pure in esilio 
e cond.innato a morte, a Geno¬ 
va nel 1850, La rivoluzione di 
Na^U de! IS48, appunto. 

È abl>a»stanza sconfortante, a 
cent'anni dalla sua morte (mo¬ 
ri InfaWi nel 1890) dover rac¬ 
contare al lettore chi fu mai 
quel signore dal nome tanto 
buffo, n parodia Pierre Obeau 
d<‘ la Pulite Chatlc per i france¬ 


si. Triste destino, comunque, 
quello che l’ha accompagnato. 
Lucano, nativo, 1815. di Moli- 
temo. medico, radicale, «pro¬ 
gressista Illimitato», repubblica¬ 
no, condannato a morte, esilia¬ 
to in Francia e dalla Francia 
espulso tre volte, comunardo, 
gran giornalista, modernissimo, 
corrispondente della Presse, ro¬ 
manziere spericolato (sempre 
o quasi di lingua francese). de¬ 
putato di sinistra con CarÌDaldi, 
Brofferio, Guerrazzi dopo il '61, 
morto giusto cent'anni fa, cre¬ 
mato, le ceneri sparse al vento 
in Inghilterra... foh. almeno i) 
personaggio ci sarebbe, se non 
fosse contaminato, c quindi 
emarginato, da rcpubblicani- 
smo antisabaudo (destino ana¬ 
logo al Cattaneo). 

Eppure la lettura di questo li¬ 
bro che cosi opportunamente 


le Edizioni Osanna di Venosa 
ha ripubblicato ottant'anni do¬ 
po quella del Torraca, riserva 
non poche sorprese. Intanto 
per essere la testimonianza di¬ 
retta di un protagonista di un 
momento di stona turbolento, 
quanto torbido, entusiastico ed 
entusiasmante quanto italica¬ 
mente ricco di iF^rìsie oppor¬ 
tunistiche e tradimenti. E poi 
per la brillantezza della scrittu¬ 
ra. Il merito della felice riesu- 
mazionc va attribuito a Luigi 
Parente, autore di una beila in¬ 
troduzione in cui si spiegano le 
ragioni di fondo della npropo- 
sta di un testo che é «tra i primi 
interventi di quella generazione 
patriottica a fare i conti con le 
contraddizioni aperte dalla via 
costituzionale di Ferdinando II 
degl'inizi dell'anno», ma anche 
perché vi si mostra «la incapaci¬ 
tà dei liberalismo locale a com¬ 
prendere i bisogni reali del 
mondo meridionale». Ed è que¬ 
sto l’attacco de! saggio del Pe- 
tnicceili: «L'Europa si é chiusa 
sul Mezzogiorno d’Italia come 
le ondo del mare su un vascello 
naufragato, l deboli gndi, che 
giungono a scappar fuori da 
quella muda, non producono 
più alcuna impressione». Nep- 


pur oggi, peraltro, son c.irribia- 
te le cose, non sono cami>iate 
le reticenze, i mascheramenti, 
le manovre, le omissioni, la vil¬ 
tà, i tradimenti, l'omertà, sixiri- 
mentati in queÌrocca.sione co¬ 
me gli strumenti vincenti della 
strategia politica nel Meridione. 
C’é persino «il fantasma <lcl co¬ 
muniSmo». usato dal re per spa¬ 
ventare la borghesia territ'ra 
È sì vero però clic a Napoli 
nel '48 il popolo ha un ruolo 
ben ambiguo. Per dire che la n- 
voluzione é liberal-boighcic 
mentre la plebe c il sottoprole¬ 
tariato son catturati dal pater¬ 
nalismo circense del re. mai- 
calore di parola con tutti <■ cil- 
l'occorrenza massacratore del 
popolo Inerme («1 fanciulli fu¬ 
rono sgozzati senza pietà: gli 
Infermi precipitati dalle ''me- 
stre; le donne stuprate, mutila¬ 
te, assoggettate ad ogni .spcn: e 
di insulto c di martirio, poi ucc i- 
se...*). Sono la pagine psù epi¬ 
che quelle che Pctruccelli diadi¬ 
ca alla descrizione dell«i repres¬ 
sione borbonica, dì straordina¬ 
ria mimetica concitazion«\ Icar¬ 
io di stile, di invenzione lirgui- 
slica. Ma pure di inaudita 
violenza oratoria nelle sjf nt- 
quisitone. ove si anticipa la cor¬ 


rosività del polemista parla¬ 
mentare dei futuri Moribondi 
de!Palazzo Cangnano (il Sena¬ 
to. pKjr esempio, «ospiedalc di 
invalidi polìtici senza sintassi»). 
A differenza di Cattaneo non é 
un economista. E ciede, come 
fondamento rivcluzionario, 
nella necessità dell’indipen¬ 
denza c dell'unità del Paese 
rd’esserc nazione») dalle qua¬ 
li sarebbe discesa h libertà; è 
l’illusione che «l'Italia torpida, 
ritalia consunta, l'Italia eunu¬ 
ca, l'Italia cadaven: non era 
più», i>oteva non esM're più solo 
so unita. Ma illusione cosciente. 
Infatti, come ricorda Parente, il 
libro SI strutturo su alcune paro¬ 
le chiave, nuove quasi del tutto 
e che ne fanno la trama vera, 
«popolo», «nazionalità», «liber¬ 
tà». «rivoluzione», «rr/olta», «de¬ 
mocrazia». «conservatore», «re¬ 
pubblica», «comuniSmo», «costi¬ 
tuente», «reazione»... D'altronde 
la questione é tuttora aperta, 
sempre su quei termini. 

Ferdinando Petruecelll del¬ 
la Gattina 

«Ld nvoluzionc' di Napoli del 
1848». Edizioni Osanna, pagg. 
303. lire 30.000 
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Le ipotesi, i personaggi, la villa 
il residence e le 48 ore «fatali» 


Giallo aU’Olgiata 
(^n im criminologo 
sul luogo del delitto 

. APAOINASS 


Il Tribunale amministrativo 
dà torto allaRegione 
«Illegittime le concessioni 
sulle aree vincolate a verde » 


Si continueràacostruire? 

Le iifnprese possono rischiare 
ma jsenza copertura politica 
Contraccolpi sulle giunte 


n Tar boccia la De 
ma non ferma il cemento 


Accolto dal Tar il ricorso del Comune sulle otto con¬ 
cessioni edilizie rilasciate dalla Regione, poco pri¬ 
ma che Tamministrazione capitolina riapponesse i 
vincoli di tutela delle aree. Respinta la richiesta di 
sospensiva, i cantieri possono, di fatto, restare aper¬ 
ti, fino alia pubblicazione della sentenza. La De, iso¬ 
lata dallo stesso Carraro, chiede chiarimenti al com¬ 
missario psi Acquaviva. 


MARINA MASTROLUCA 


■M II Tar ha dato ragione al 
Comune. Le oRo concessioni 
edilùde, decise dalla Regione 
con singolare solerzia poche 
ore prima della riapposizione 
del vincoli a tutela del verde, 
sono stale annullale. Il tribuna¬ 
le amministrativo regionale ha 
nconosciuto la legiltlmit& del 
ricorso presentato daU'Awo- 
calura comunale, per il quale 
nel giorni scorsi era sceso in 
campo lo stesso sindaco Firan¬ 
co Carraro, lasciando allo sco¬ 
perto il gruppo democrlsttaiK). 

Non è stata accolta, invece. 


la richiesta di sospensiva dei 
lavori già avviati nei cantieri, ri- 
tenuta'j4nammlsslblle> perchè 
già respinta dal Consiglio di 
Stato nei mesi scorsi, In seguilo 
al ricoisa della Regione e delle 
società costruttrici interessate. 
Si è creata cosi una situazione 
paradossale, per cui, nono¬ 
stante il successo dell'ammini¬ 
strazione cap jlpllm ; ti può 
continuare a coMBn nelle ot¬ 
to arce sulla PrMKMna, via 
Niccodemi, Acilia, Casal Boc¬ 
cone, Toirino sud e Cecchl- 
gnola, almeno fino alla data di 


pubblicatone della decisione 
del Tur. E rimane sempre la 
possibilit.i di un ricorso delle 
impre.se ediii al Consiglio di 
Stato, con la richiesta di un’or¬ 
dinanza di sospensione su 
quanto s abilito dal tribunale 
amminist'at'ivo. 

In pratica, se i tempi Ira i di¬ 
versi pasiaggi dovessero dila¬ 
tarsi c so il Consiglio di SUito 
dovesse accordare la sospensi¬ 
va, la sentenza definitiva po¬ 
trebbe arivare a giochi ormai 
fatti, con un milione c mezzo 
di metri cubi costruiti in aree 
«bianche*, sottoposte, sulla 
carta, a vincoli di tutela am¬ 
bientale. Z quella di ieri, fatte 
le debile somme, potrebbe tra¬ 
dursi nella classica vitlona di 
Pirro. 

Sola ragione di ottimismo, 
per il momento, la decisione 
del Tar di accorpate le dieci 
sentenze, relitivc ai diversi ri¬ 
corsi presentati, in una sola, 
abbreviando i tempi per la 
pubblicaz one. «Se i lavori pro- 


.seguono - spiega il capo del¬ 
l’Avvocatura, Carnovale - le 
imprese potrebbero trovarsi 
davanti un ordine di demoli¬ 
zione. É un grxrsso rischio, ma 
qualcuno potrebbe correrlo 
sperando in una diversa sen¬ 
tenza del Consiglio di Stalo. H- 
nora, in base alle segnalazioni 
che ci sono arrivate, sono solo 
due i cantieri che vanno avanti 
rapidamente: Tonino, dove la¬ 
vora la società Mariner, e Cec- 
chlgnola, dove ci sono due im¬ 
prese di proprietà Zona». 

Il consigliere verde Athos De 
Luca ha sollecitato perciò l’a¬ 
dozione. da parie della Regio¬ 
ne. di «misure di salvaguaràia 
speciale» per fermate i cantieri, 
in nome di quella «linea garan¬ 
tista» che l’assessore aH’utba- 
nistica della Pisana, il de Paolo 
Tuffi, sostiene di aver seguilo 
rilasciando le conccs.sioni. 

Superato lo scoglio del Tar, 
resta ora da vedete come la 
giunta ricucirà lo strappo Ira 
Psi c Democrazìa cristiana, ri¬ 
masta da sola a difendere, con 


la stampa a testimone, l’inop¬ 
portunità del ricorso del Co¬ 
mune contro la Regione. Una 
valutazione espressa in prima 
battuta da Antonio Gerace e 
poi dalla stesso capogruppo 
de Luciano Di Pietrantonio, 
che era stata preannunciata 
pochi giorni prima da una sor¬ 
tita fortemente critica nei con¬ 
fronti deU'Awocatura capitoli¬ 
na, rea, secondo l’assessore al¬ 
l’urbanistica, di aver avviato ri¬ 
corsi al Tar, senza preavvisare 
la giunta. 

Il rospo pubblicamente in¬ 
goiato. è rimasto in gola alla 
De. E non stupisce che Pietro 
Giubilo, segretario politico del 
comitato romano dello scudo- 
crociato, abbia chiesto conto 
dell’aneggiamento del sindaco 
al commis.<>ario socialista Gen¬ 
naro Acquaviva. Nessuna esul¬ 
tanza, perciò, negli uffici del 
sindaco, da dove si fa sapere 
che la sentenza del Tar viene 
considerata con soddisfazio¬ 
ne, ma non come se fosse una 
veraviRorìa. 


I^xnrt «di base» 
dìdotto miliardi 
iper... il golf 


I MI Duecento milioni a buca, 
' molliplicati per sei impianti. In 
I tutto, più di 18 miliardi per roa- 
’ lizzare campi da golf, equa¬ 
mente divisi tra pubblico e pri¬ 
valo: il 60 percento delle spese 
saranno coperte da fondi re¬ 
gionali. il resto da capitali pri¬ 
vati. La giunta capitolina ha va¬ 
iato Il 26 giugno scorso la deli- 
beta per la realizzazione delle 
.^polari» stiuRure sportive. «A 
costo zero», si sostiene, visto 
che allo scopo è stato utilizza¬ 
lo un contributo della Regione, 
(sulla base di una legge del ’79 
■per la promozione di impianti 
I sportivi. «sopraRulto di base». 
.-Sembra, tuRavia, singolare 
Ila decisione di privilegiare i 
(campi da golf a quelli di cal- 
icetto o di atletica, generalmen- 
!te più frequentati e a portata di 


mano delle aristocratiche di¬ 
stese erbose, tanto più in una 
situazione di cronica carenza 
di impianti sportivi, «soprattut¬ 
to di base». 

Indignalo dalla scelta del 
quadripartito, l’antiproiblzioni- 
sta Luigi Cerina. «Questa è la 
città dove l’Intero budget del- 
l’asscssoralo aH’assistcnza so¬ 
ciale non supera 1110 miliardi 
- ha affermato Cerina -. Sono 
indignato dalla schizofrenia 
dell’amministrazione, che da 
un lato non vede e non provve¬ 
de agli indigenti e dall’altro, 
forse in omaggio ai successi 
personali del sindaco negli ul¬ 
timi campionati di golf, pensa 
di attendere una simile cifra 
per un intervento sicuramente 
non prioritario». 


L’assessore all’edilizia privata Costi (psdi) jDresenta il suo progetto antiabusivismo 

La ruspa salina la strada al condono 
140 abusi da demolire, 14.000 da sanare 


Ruspe dietro l'angolo per 140 edifici abusivi. L’as¬ 
sessore all'edilizia privata assicura che spianerà le 
costruzioni prive di concessione edilizia. Partite 
2500 ordinanze, acquisiti oltre tre milioni e mezzo di 
metri quadrati. Ma dietro la linea dura, Costi spiana 
la strada ad una nuova sanatoria per gli abusi com¬ 
messi tra r83 e l’SS, prima dell'entrata in vigore del¬ 
la legge sul condono. Sono «solo» 14.000. 


RR Duemilaclnquecento or¬ 
dinanze per fermare l’abusivi¬ 
smo edilizio, per un totale di 
olhe tre milioni e scRecento- 
mila metri quadrati acquisiti 
dall’amministrazione a titolo 
gratuito c 140 mandati demoli¬ 
zione. Le ruspe non sono an¬ 
cora [>aitite. ma Robinio Costi 
giura che spalerà gli abusi con 


la forza. Ieri, in una conferenza 
stampa, l’assessore socialde¬ 
mocratico aU’edillzia privata 
ha Illustrato il suo piano di bat¬ 
taglia, dopo l’incontro con il 
prefeRo che ha sollecitato un 
controllo più serrato sull’edili¬ 
zia abusiva, ritenuta possibile 
area di riciclaggio di denaro 
sporco. 


Ptx:o più di mille denuttee 
nel primi sei mesi del ’91 con¬ 
tro le 1801) complessive dello 
scorro cinno Cifre che parlano 
di un fenomeno in ripresa, do¬ 
po anni di flessione seguili al 
condono con fa legge 47 
dcU’SS. in lc!Ha la XV circoscri¬ 
zione, meiitie la mappa degli 
abusi sembra spostarsi pro¬ 
gressivamente dal Casilino, al¬ 
le arse ’rerro il litorale, Ostia c 
Fluir Icilio, all'Aurelio e a Pri- 
mavullc. 

•Molto siXisao il Tar conce¬ 
de la sospensiva ai proprietari 
- ha detto l^osU - per questo .si 
proosde lentamente, al punto 
che (inora i) tribunale ammini¬ 
strativo non si è ancora espres¬ 
so nel meriai di nessun ricor¬ 
so». Solo I40ordinanze. infaHi, 


sono arrivate alla fase conclu¬ 
siva. che prevede l’Immissione 
in possesso, con la possibilità 
di utilizzare a fini pubblici l’e¬ 
dificio acquisito o di demolirlo. 
SpcRcrà ora alle circoscrizioni 
indicate la sorte delle struRure, 
concentrate prevalentemente 
in Vili circoscrizione (48) e in 
XIX(39), 

Costi ha indicalo. Ira gli stru¬ 
menti di dissuasione, la ricosti¬ 
tuzione del nucleo centrale 
anti-abusi dei vigili urbani, da 
affiancare a carabinieri c agen¬ 
ti di polizia, e l’estensione a 
tutte le aree deirar1.4, che con¬ 
sente la demolizione imme¬ 
diata degli edifici abusivi, ora 
prevista .solo sulle zone vinco¬ 
late. 

Ma accanto alle cifre sugli 
abusi da n:primere, l'assessore 


ha suggerito quelle degli abusi 
da sanare, ben più consistenti. 
In pratica RjRi quelli commessi 
nell’Intervallo di tempo tra 
l'approvazione della legge sul 
condono, il primo oRobie 83. e 
la sua entrata in vigore, il 28 
febbraio deU’85. «teno circa 
14.000 - ha detto l’assessore -, 
Ma non tutti sono abusi di 
grande entità. MeRendo un 
punto fermo air85, potremmo 
ripartire usando maggiore fer¬ 
mezza». 

Costi, insomma, vonebbe 
estendere la sanatoria fino 
air85. lasciando Intendere che 
la legge Bucalossi, non garanti¬ 
sce sufficienti mezzi di inter¬ 
vento per la repressione. E al¬ 
lora tanto vale sanare 14.000 
abusi, celandoli dietro 140 de¬ 
molizioni. OMaM. 


|Due morti e due feriti, causa della sparatoria la divisione di soldi ricavati da piccolo spaccio e prostituzione 


IBatte^lia tm novdaMcam, strage a Rocca di Pàpa 

1 r 


|Una lite furibonda finita in una strage, con due 
morti e due feriti gravi. Ieri mattina alle prime luci 
dell'alba in un appartamento a Rocca di Papa due 
nordafricani hanno aggredito quattro tunisini al 
termine di una violenta discussione per dividere 
dei soldi, frutto di prostituzione c piccolo spaccio. 
Una donna e un uomo per salvarsi si sono lanciati 
dalla finestra. 


DRUA VACCARRLLO 



Uappartamonto 
a Rocca di Papa 
dove sono state 
uccise due 
persone e dove 
un altro uomo 
euna donna 
sono stati feriti 


Sparatoria alle prime lu¬ 
pi dell’alba in un appartamen- 
10 in via di Vallevergine, a 
Rocca di Papa, dove abitava 
fena coppia di ciRadini tunisi- 
Ai. Due uomini nordafricani 
limati di una pistola e di un 
citello, al culmine di una lite 
Sitibonda scoppiata forse per 
ma donna contesa o più pro- 
labilmenle per questioni di 
nteressi, hanno scatenato 
ma strage dai particolari ag- 
^iacclanti. I due si sono .pa¬ 
lliati contro le quaRro perso¬ 
le presenti nell’appartamen- 
0. Hanno freddato con due 
lolpi alla schiena uno dei tre 
lomini; un proiettile lo ha rag- 
l^nto al cuore mentre strin- 
|eva tra le dila una sigaretta, 
fanno sparato alla pancia a 
ma donna di 34 anni, che per 
tarsi in salvo si è gettata dalla 
hestra della camera da letto, 


facendo un volo di 4/5 metri, 
hanno ferito con un coltello 
un altro tunisino che si è lan¬ 
cialo dalla llne.slra della cuci¬ 
na, hanno colpito all’addome 
e accoltellato ai reni un altro 
uomo che strisciando lungo le 
scale è ilu-icito a rifugiarsi in 
giardino. Poi hanno rovistato 
nell’appartamento, probabil¬ 
mente cercando una partila di 
droga, e si sono allontanati in 
macchina a tutta velocità. 

Nel piccolo locale è rimasto 
Nsana Fethi Ben Sahel, tunisi¬ 
no di 27 anni, riverso in terra 
in una pozza di sangue con 
addosso soltanto una canot¬ 
tiera e un palo di calzoncini. 
Nel cortile della casa giaceva 
per terra Whaida Ben Kalfal- 
lah, una donna tunisina di 34 
anni, che si prostituisce abi¬ 
tualmente nella zona di Porta 
Maggiore. Aveva una brutta 


ferita di arma da fuoco all’ad¬ 
dome. Pima che gli aggressori 
lesparassero aveva cercalo In¬ 
vano di proteggersi con un cu¬ 
scino. poi, per salvarsi, si è 
buttata giù, fratturandosi in 
più punti il piede sinistro. È 
stata trasportala all’ospedale 
dì Marino e operala di urgen¬ 
za, ma avrebbe dichiarato agli 
inquirenti di conoscere, an¬ 
che se superficialmente, gli 


aggressori. Sempre nel cortile 
si trovava, bocconi, l’altro tu¬ 
nisino, Mohamed E1 Kefi, di 26 
anni, che si è buttato dalla fi¬ 
nestra della cucina. Per una 
brutta frattura alla testa è stato 
trasportato all’ospedale San 
Filippo Neri, dove è morto po¬ 
co dopo. L’altro ferito, il con¬ 
vivente della donna, Zakaria 
Yeanai di 34 anni, che versa 
ancora in gravi condizioni do¬ 


po r inieivento subito all’ospe¬ 
dale di Fratcati, si trovava a- 
pocli i paisi rial cancello. 

La lite è '.-.coppiata intorno 
alle 5 di ieri Tiallina. Probabil- 
men'e, d,)pprìrna si è trattato 
di una discus.sione accesa per 
dividere dei .soldi, fruRo del¬ 
l’attività dellr donna e di mi¬ 
crospaccio 'li droga. Non è 
escluso, ma gli inquirenti ten¬ 
dono a scartare questa ipote¬ 


si, che si trattasse di una lite 
per contendersi la donna, 
cioè l’esclusiva sui diritti di 
«protezione». Dalla lite si è 
passati alla sparatoria. A dare 
l'allarme alla polizia sono stati 
gli inquilini dell'appartamen¬ 
to che si trova al piano terra 
della minuscola palazzina. I 
vicini che abitano nelle poche 
villette sparse nella zona han¬ 
no detto di aver sentito soltan¬ 


to un forte stridore di gomme 
e una serie di rumori simili a 
quelli di un incidente. Nell’ap- 
partamento, da poco preso in 
affitto a più di un milione al 
mese, si trovavano la coppia 
di Inquilini, l’uomo ferito al¬ 
l’addome e la donna, insieme 
agli altri due tunisini che ver¬ 
ranno uccisi. È probabile che i 
due aggressori si trovassero 
fin dalla sera prima nell’abita¬ 
zione. «Ho visto un gruppo di 
peisone discutere ieri sera 
(due sere fa, ndr) vicino alla 
"Renault" nera», ha detto 
qualcuno dei vicini. La «Re¬ 
nault» parcheggiata dinanzi 
alla casa e targata Firenze 
•F97605» appartenie alla cop¬ 
pia, che spesso riceveva nu¬ 
merose visite da parte di ex¬ 
tracomunitari. Del quattro tu¬ 
nisini solo Nsarìa Fethi. era in 
possesso del permesso di sog¬ 
giorno. Tra i suoi precedenti, 
reati per rissa, danneggia¬ 
menti e ricettazione. Anche la 
donna ha precedenti, per pro¬ 
stituzione e spaccio di droga. 
Nell’appartamento sono stati 
trovati anche passaporti e al¬ 
cuni permessi di soggiorno 
con la fotografia sostituita. Gli 
inquirenti, che attendono dì 
interrogare la donna fino a ieri 
sera sotto anestesia, stanno 
cercando tramile testimonian¬ 
ze di Identificare i due aggres¬ 
sori, 


Romanazzi 
Fatto l’accordo 
oggi ai lavoratori 
la busta paga 



L’azienda Romiinazzi (nelhi foto) non è nel c.aos: lo affer¬ 
ma Pietro Rullolo della Cgil. 'Jell’incontro di mercolccil è sta¬ 
to raggiunto un accordo tra sindacati c amministrazione 
aziendale sul mancalo (lagamenlo degli stipcndi di giugno c 
sull’incremenlo dei livelli pnxiunivi per i prossimi mesi. Og¬ 
gi, cosi, verranno pagati gli stipendi. L’intesa dovrebbe con¬ 
cludere la «vicenda Romanazzi», legata alla presunta volon¬ 
tà dell’azienda di vendere l’impianto della Tiburtiiia alla di¬ 
rezione provinciale delle poste. 

Un cadevare carbonizzato è 
stato trovato nella larda se¬ 
rata di Ieri nei pressi della di¬ 
scarica di Monterotondo, lo¬ 
calità GroRa Marozza, li cor¬ 
po non identificalo era a ter¬ 
ra accanto ad una vecchia 
Fiat 128, completamente 
bruciata c della quale è stato impossibile rilevare colore e 
targa. Il ritrovamento è stato segnalalo «iRomo .slle 21.30 ai 
carabinieri della compagnia di zona, ma fino a tarda noRe 
gli inquirenti non sono stati in grado di fornire sesso e età del 
cadavere. 


Un cadavere 
carbonizzato 
nella discarica 
di Monterotondo 


Urbanistica 
Commissari 
per sedici 
comuni del Lazio 


Per sedici comuni del Lazio 
la Regione ha nominato i 
commissari adcKtaper prov¬ 
vedere agli adempimenti ne¬ 
cessari all’adozione e pie- 
.scntazione del piano regola¬ 
tore. ORO comuni sono nella 
ptovirKia di Frotiinone (Ca¬ 
stel Uri, Monte San Giovanni Campano, Pescosolklo, Bei- 
monte Castello. Atina, Acquu Fondata, Arpino e Campoli 
Appennino): cinque nella provincia di Rieti (Ascrea, Colle 
di "Torà, Varco Sabino. Colle Vecchio e Castel Sant’Angelo) 
e uno ciascuno nelle provincia di Roma (San Polo de’ Cava¬ 
lieri) , Viterbo (Proceno) e Uitina (l’isola di Ventolenc). La 
decisione è slata presa dalla giunta regionale dopo che i co¬ 
muni interessati, da olire un anno sollecitati dall’assessorato 
all’urbanistica, non hanno ie<latto il piano. NcU’elenco pre¬ 
sentalo alla giunta dall’assessore Paolo Tuffi (De), ci sono 
altri cinque comuni per i quali l’esecutivo regionale decide¬ 
rà nella prossima riunione le irtcnUiali nomine dei commis¬ 
sari. Questi sono: Città Reale e Botbona (Rieti). Arce (Prosi¬ 
none) , Vetralla (Viterbo ) e Sennino (Latina). 

Per combaRere l’inquina¬ 
mento atmosferico la Regio¬ 
ne Lazio, per iniziativa del¬ 
l'assessore ai trasporti Giu¬ 
seppe PalioRa, ha deciso un 
primo stanziamento di dieci 
miliardi di lire. L’assessore 
ha inIaRi inviato una lettera 
al sindaco Carraio e al presidente dell’Atac PalloRìni in cui 
invita a «predisporre un piogeRo di intervento per consenti¬ 
re, come previsto dalla legge regionale 1/91. l’erogazione 
del fondo di 10 miliardi pnjvisto alla voce 'progeni speciali 
per innovazione del sistema di trasporto pubblico locale"». Il 
progeRo sarà soRoposto iiH’approvazione del consìglio re¬ 
gionale. 


Inquinamento 
La Regione 
stanzia 
died miiiardi 


Mineiii(Cgii) 

«attacca» 

genitori 

democratici 


Il Segretario generale della 
Cgil. Claudio Minelli, «attac¬ 
ca» il Coordinamento geni¬ 
tori democratici «reo» del di- 
sjiccordo sulla chiusura de¬ 
gli asili nido. «A sentir loro - 
spiega Minelli - noi trattere- 
mo I bambini come pacchi 
postali. I rapporti numerici tra educatori e bimbi sareblsero 
sciocchezze e raggiomamento degli operatori una bella bu¬ 
gia. Delle ragioni sindacali che denunciano i ritardi con i 
quali si affrontano i calendari iinnuali e la programmazione 
dell’attività educativa e dcll’utilizzo delle sIruRiie nessun 
cenno. Cgil, CLsI e uil vogliono far si che gli asili siano aijerti 
tutto luglio e dal 1 " settembrc in poi». 


Ritrovati 
sul Gran Sasso 
i due giovani 
dispersi 


Nella serata di icn sono stati 
ritrovati dalle SR^uadrc di 
soccorso ) due alpinisti di 
Paicstrina dati p(*r dispersi 
da martedì scorso. 1 due gio¬ 
vani Nazareno Cicerchia, di 
31 anni e Fabio Segato, di 34 
anni, entrambi infermieri a 
Roma, sono stati rintracciati da un elicottero nella zona di 
«Vado di Como» (2000 metri circa), mentre si dirigevano 
verso la loro autovettura. Ai soccoriiori Cicerchia e Segato 
hanno dichiarato che avevano deciso di bivaccare per pro¬ 
lungare la scalata e di non avt;r avvertilo i familiari perchè 
impossibilità. 


Stupefacenti 
Condannati 
due agenti 
di polida 


Pene varianti da due a dieci 
anni di reclusione sono state 
infilRc dalla Quarta sezione 
penale del Tribunale di Ro¬ 
ma a conclusione del pro¬ 
cesso contro due agenti di 
polizia. Paolo Racanicchi e 
Stefano DI MaReo, accusati 
insieme con altre due persone, di detenzione e traffico di so¬ 
stanze stupefacenti. Alla banda furono sequestrati tre chilo¬ 
grammi di eroina e 200 di ccx:<iina. La pene maggion sono 
stale inflìRe a Omelia Fusco c Giovanni Paladino (dieci anni 
di reclusione), mentre Rat anicchi è stalo condannato a cin¬ 
que anni e Di MaReo a due anni e sei mesi. 


MARISTELLA lERVASI 



Sono 
passati 80 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangenle 
a di aprire 
eporlelll per 
consentire 
l'aecesao 
del cittadir,: 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
tatto niente 


y 


K 


t 


V 


1 



















T 



■ 


PAGINA 24 L’UNITA 


Roma 


VENERDÌ 12 LUGLIO 1991 


Ostia 

Case gratis 
«Merito» 
del Comune 


■i Scemo chi p^a. Mentre 
il Campidoglio rinvia la discus¬ 
sione sull'appalto megamiliar¬ 
dario per il censimento del 
proprio patrimonio immobilia¬ 
re, un'associazione di Ostia 
Antica federata al Pds ha rea¬ 
lizzalo una ricerca sull'uso e 
l'abuso dei locali comunali 
non destinati ad abitazione 
nella XIII circoscrizione. Il qua¬ 
dro dell'indagine e desolante 
per le finanze comunali: più 
delia meta dei locali sono mi¬ 
steriosamente a <anone zeiO», 
gli abusivi sfuggono al control¬ 
lo, e gli affitti per attività com¬ 
merciali sono praticamente re¬ 
galati. 

Un censimento in scala, 
quello condotto dall'associa¬ 
zione 241, un centro per i diritti 
del cittadino che si ispira alla 
nuova le^ sulla trasparenza. 
Spulciando i tabulati dell'as- 
sessoralo al demanio e patri¬ 
monio, ^i autori della ricerca 
harmo raitato uno per uno i 
circa cento immobili della XIII, 
che corrispondono a un deci¬ 
mo degli immobili comunali 
concessi in locazione a Roma. 
Esclusi gli uffici della Usi e del¬ 
la biblioteca, depennati anche 
i loctdi in sublocazione da 
tempo tornati ai proprietari, tra 
i restanti 90 immobili soltanto 
meno della metà pagano uffi¬ 
cialmente un canone. E per 
chi paga si tratta al massimo di 
SOOmila lire al mese. 

A non pacate non sono solo 
associazioni, circoli o partiti 
cui l'amministrazione ha con¬ 
cesso l'uso dei locali in virtù 
dell'interesse sociale. Nel muc¬ 
chio ci sono in maggioranza 
privali e società che gestiscono 
bar, officine, negozi di artigia¬ 
nato, perfino qualche bisca. In 
particolare, su 40 locali di cui II 
Comune è a sua volta affittua¬ 
rio più di 30 sublocatari non 
pagano fitto. Ma secondo l'in¬ 
dagine deU'assoclazione, a 
sfugHire alle già larghe maglie 
deiComune sarebbero in mol- 
' ti. In diversi casi le informazio¬ 
ni riportate sui tabulati sono 
sbagliate; confusi 1 numeri civi¬ 
ci, cambiati gli intestatari. 

Ije proposte. «La legge sugli 
statuti comunali promuove la 
partecipazione collettiva dei 
cittadini alla vitadel Comuni - 
sostiene Pietro Naniini.' presi¬ 
dente della 241 - Uno stru¬ 
mento efficace potrebbe esse¬ 
re la concessione di spazi pub¬ 
blici alle associazioni, decen¬ 
trando il controllo alle circo- 
scrizioni». In particolare l’asso¬ 
ciazione, che sta preparando 
un dossier per la magistratura, 
lamenta la chiusura oeU'unico 
teatro del Udo e di una delle 
due biblioleche, sfrattate da 
uno stabile privato per la mo¬ 
rosità del Comune. 


La Regione boccia la delibera 
che annullava la gara pubblica 
per gli appalti delle pulizie 
per favorire imprese «amiche» 


Il lungo braccio di ferro 
finito con la sconfitta della De 
Il magistrato prosegue Tinchiesta 
la maggioranza non ne fa una sua 


Acea Alcolisti 

In agosto E nei locali 

ilavori lascritta 

del Peschiera «Bevi poco» 


n tonfo di Lucarì (e Sbardella) 


Sullo «scandalo» degli appalti per le pulizie della Re¬ 
gione la De è rimasta isolata. Ieri la Pisana ha boc¬ 
ciato la delibera che annullava la gara pubblica per 
l’affidamento delle pulizie a 17 ditte. L’ex assessore 
Maselli aveva denunciato di aver subito pressioni da 
Sbardella per favorire le ditte legate a cl. Dopo i 
«suggerimenti», la de ha tentato di annullare la gara 
con una delibera dell’assessore Lucari. 


OnJAVACCARBIXO 


■i Democrazia cristiana 
bocciata in Regione sugli ap¬ 
palti delle pulùde. È il tonfo 
deli'assessorc Uicari e di Sbar¬ 
della, alla testa della de del La¬ 
zio. La delibera che annullava 
la gara svolta per affidate un 
appalto di 27 miliardi a 17 ditte 
dì pulizia ù stata bocciata ieri, 
dopo una seduta fiume alla Pi¬ 
sana. Da questa gara erano ri¬ 
sultate escluse alcune aziende 
legate al Movimento popolare, 
mentre un consigliere demo¬ 
cristiano, Francesco Maselli. 
aveva denunciato di aver rice¬ 
vuto pesanti pressioni da parte 
di Vittorio Sbardella, capocor¬ 
rente andreottiano, Giorgio 


Moschetti, segretario ammio- 
nistrativo della de, e Aldo Rive¬ 
la. dirigente della Regione, per 
favorire queste ditte nell'appal¬ 
to. •Suggerimenti» che sareb¬ 
bero stati reiterati più volte a 
Maselli quando il democristia¬ 
no occupava la poltrona di as¬ 
sessore. e cioè ai tempi della 
giunta Landi. Cambiata la 
giunta, con Maselli declassato, 
il neo assessore Arnaldo Luca- 
ri, che ne ha preso il posto, ha 
predisposto una delibera che 
annulla la gara. Un provvedi¬ 
mento su cui il commissario di 
governo ha chiesto chiarimen¬ 
ti, e che ieri è ritornato al vaglio 
dei consiglieri regionali. La de¬ 


libera è anche tra quelle su cui 
la Procura della repubblica ha 
aperto un'inchiesta. Sulla que- 
sUone, in questi giorni il magi¬ 
strato Giancarlo Armati ha sen¬ 
tito il consigliere del pds Luigi 
Daga, e per oggi è previsto il 
colloquio con Francesco Ma¬ 
selli. 

La delibera che annullava la 
gara era passata in giunta solo 
con i voti della De. E ieri, ia de¬ 
mocrazia cristiana si è trovata 
Isolata a difenderla. Il provve¬ 
dimento di revoca è stato boc¬ 
ciato dal consiglio regionale 
con 29 voli contrari, 14 favore- 
voli, e 6 astensioni. Hanno vo¬ 
tato contro pds, osi, verdi, nasi 
e tre consiglieri democristiani. 
Benedetto, Maselli e Salvati. A 
sostenere il provvedimento so¬ 
no rimasti 14 consiglieri de, 
mentre liberali, repubblicani e 
socialdemocratici si sono aste¬ 
nuti. «La de è rimasta isolata in 
consiglio regionale - ha di¬ 
chiarato Darìilo CoUepardi, ca¬ 
pogruppo pds in Regione». Sul 
voto In consiglio sono diverse 
le dichiarazioni di maggioran¬ 
za e opposizione, il presidente 
Rodolfo Gigli e 11 capogruppo 
psi Bruno l^ndi, hanno sottoli¬ 
neato che la «divaricazione tra 


i due partiti è limitata a questo 
cpisisdio». Daga del pds ha di¬ 
chiarato che «manovre come 
quella sugli appalli delle puli¬ 
zie danno la misura di come e 
quanto questa maggioranza 
sia pilotata da una sorta di "cu¬ 
pola esterna"». 

Fino .ulesso le pulizie nei lo¬ 
cali delia Regione e delle sedi 
distaccale venivano falle dalle 
ditte al lavoro prima dell'Indi¬ 
zione della gara. Adesso la si¬ 
tuazione dovrebbe cambiare. 
Ma quando entrerà in vigore il 
nuovo appalto? La giunta si 
trova davanti a un bhao. -O in¬ 
via 1 cliiarimcnti richiesti dal 
commissario di governo, co- 
municiindo i motivi per i quali 
la delibera che affidava l'ap¬ 
palto .lite 17 ditte era stata re¬ 
vocata, o rende finalmente 
operativo il provvedimento», 
ha aggiunto Danilo CoUepardi. 
Ieri mattina all'attenzione del 
consiglio regionale c'era an¬ 
che una proposta di legge del 
pds per nominare una com¬ 
missione d'inchiesta su l'asses¬ 
sore Arnaldo Lucari e sull'inte¬ 
ra vice nda delle pulizie alla Re¬ 
gione. Proposta che la maggio¬ 
ranza ha respinto. 


La Pisana dà il via 
alla legge che tutela 
gli inqu^ lacp 


M La Regione ha approva¬ 
to la legge che r^ola la ven¬ 
dila degli alloggi dello lacp. 
A larghissima maggioranza è 
stato approvato un testo che 
ha unificalo le proposte del 
Pds e della maggioranza e 
che tende ad offrire garanzie 
agli inquilini dei 10.0M allog¬ 
gi messi in vendita. La legge 
stabilisce che gli inquilini che 
non vogliono o non possono 
comprare l'appartamento 
non saranno nè sfrattati, nè 
trasferiti. Determina il prezzo 
degli alloggi rifacendosi ad 
un criterio oggettivo, consen¬ 
te mutui agevolati alle fasce 
sociali più deboli e impegna . 


l'Istituto autonomo delle ca¬ 
se popolari a destinare dei 
fondi per la manutenzione 
straordinaria e ordinaria dei 
suoi alloggi e per risanare i 
quartieri popolari. 

Positivi i commenti sulla 
legge da parte di Angioio 
Marroni, Pietro Tidei e Lio¬ 
nello Cosentino, consiglieri 
pds. «Si tratta di un provì^i- 
mento importante - hanno 
dichiarato - che impedisce 
speculazioni e consente agli 
inquilini di restare nelle loro 
case. Il pds che ha individua¬ 
to per primo la necessità di 
una leffie, ne è stato primo 
presentatore e sostenitore». 


H La frana che il 2 maggio 
scorso ha parzialmente inqui¬ 
nato le acque del Peschiera, 
vertà riparata nei primi dieci 
giorni di agosto, senza inter¬ 
rompere rapprovigionamciito 
idrico nella capitale. Lo ha di¬ 
chiarato ieri il presidente del- 
l'Acea Pier Paolo Saleri in una 
conferenza stampa. «Cfualora 
la situazione dell'impianto si 
dovesse aggravare - ha dettrj - 
il piano ^'emergenza verrà 
modificalo e i cittadini saranno 
tempestivamente informali". I 
cittadini non dovrebbero subi¬ 
re disagi, dunque. Unica ecce¬ 
zione le frazioni di Santa Cor¬ 
nelia. Ccrquetia e Valle Miiri- 
cana, dove vivono circa tremi¬ 
la persone, che verranno rilor- 
nile dall'Acca con delle auto¬ 
botti. Ai cittadini vr-rranno 
inoltre distribuiti centomila 
pacchi da un litro di acqua |X> 
labile. 

Per riparare la frana verifica¬ 
tasi nel ramo destro dell'ac¬ 
quedotto, e corre lungo dieci 
chilometri di galleria tra i co¬ 
muni di Rignano Raminio e 
Moriupo, verranno apposte la¬ 
stre di acciaio inossidabile. Sa¬ 
rà necessario chiudere il brac¬ 
cio destro dell'acquedotto -do¬ 
ve scorre il 30% dell'acqua di¬ 
stribuita a Roma. Il flusso Idri¬ 
co mancante sarà potenziato 
dal ramo sinistro del Peschiera 
c dal lago di Bracciano. 1 n>- 
mani avranno a disposizione 
un numero verde. 


H «Quando il barista o il 
cameriere ti danno un consi¬ 
glio, ascolkali». La frase, di mo¬ 
nito ed incitamento .sulla retta 
vìa per chi ha problemi con 
l'alcol, apparirà tra una setti¬ 
mana ben esprosta su una lo¬ 
candina appesa in tutti i bar, 
le trattorie, i ristoranti e le ge¬ 
latene aderenti all'associazio¬ 
ne Pubblici esercizi della 
Confcommercio. Allo slogan 
segue l'esposizione in ben 
cinque lingue di tutti i danni fì¬ 
sici e psichici che l'abuso d: 
alcol provoca. 

L'iniziativa è promossa e 
organizzaLa dalla cooperativa 
Primo soccorso con il patroci¬ 
nio di Comune. Provincia e as¬ 
sessorato alla Sanità della Re- 
gbne. Progetto alla mano, i 
soci della cooperativa ora at¬ 
tendono di avere una sede per 
iniziare un'attività operativa di 
aiuto agli alcolisti, che secon¬ 
do gli studi da loro fatti non 
hanno solo esigenze medi¬ 
che, ma anche sociali e psico¬ 
logiche. Un intreccio di tre 
componenti che finora, se¬ 
condo quelli di Primo soccor¬ 
so, non è stalo capito. Ora la 
campagna di prevenzione nei 
locali pubblici, si augurano, 
servirà anche a reperire i fondi 
necessari per la sede dove ini¬ 
ziare il lavoio. 


Dopo Testate le assise congressuali alla Fiera di Roma 


Riepilogo dei congressi di categoria 


ll’80%, Bertinotti 
rivede a settembre 


% IN ASSOLUTO 


Il dato riepilogativo dei congressi che la CgiI ha te¬ 
nuto nei posti di lavoro e nelle federazioni di cate¬ 
goria ha dato un nome al vincitore: è «Tesi congres¬ 
suale», ha raccolto i voti dei lavoratori dell’Industria, 
del commercio, dei trasporti e dei pensionati, rag¬ 
giungendo oltre rSO per cento dei consensi. La se¬ 
conda. mozione, «Essere sindacato», quelli della" 
■scuolae della ricerca. 


MAMSTILLA iniVAtl 


H Migliaia di lavoratori 
hanno partecipato ai con¬ 
gressi di base, ai zona e delle 
categorie, e la CgiI si dichiara 
più che soddisfatta del risul¬ 
tato. A fare man bassa di voti 
è stata «Tesi congressuale», la 
mozione che si richiama alle 


posizioni di Trentin e del 
Turco (sostenuta dal Pds, Psi 
e dal 70 per cento circa di Ri¬ 
fondazione comunista). Do- 
fx> la pausa estiva si svolge¬ 
ranno dal 12 al 14 seRembre, 
presso l’hotel Midas, il con¬ 
gresso della Camera del lavo¬ 


ro, e dal 19 al 21 settembre, 
alla Fiera di Roma, quello re¬ 
gionale. 

I dati riepilogativi dei con¬ 
gressi non lasciano dubbi: ha 
rimo «Tesi congressuale» che 
ha ottenuto nelle, assemblee 
del posti di lavorp II consen¬ 
so d«ii:an,o6 pec 4 eigo< (In 
sultato che viene confermato 
anche nei congressi che han¬ 
no tenuto le categorie (83,23 
per cento). «Essere sindaca¬ 
to», invece, la mozione che fa 
capo alle posizioni di Berti¬ 
notti ha trovato l’adesione di 
7 mila 642 persone, vale a di¬ 
re il 15,72 percento nei posti 
di lavoro e il 16,77 percento 
nei congressi di federazione 
delle categorie. Il 4,22 per 


cento degli iscritti ha preferi¬ 
to noi dichiararsi a favore di 
nes.su na tesi, scegliendo di 
astenersi. 

Un totale di 48 mila 608 la¬ 
voratori sono stati chiamati a 
pronunciarsi su due lesi con¬ 
trapposte (gli iscritti supera- 
, vano le 150 mila persone). A 
scegliere la linea Trentin-Del 
Tukci sono .state le categorìe 
dcll'iiidustria, del commer¬ 
cio, della funzione pubblica, 
dei pjiwionati e del trasporti. 
La minoranza è risultata vit¬ 
toriosa nella scuola (51,85. 
pere jrwo, contro il48.15 per 
cento di 'Tesi congressuale) 
e nella ricerca (54.22 per 
cento, contro il 45,78 per 
cento delia prima mozione). 


CATEGORIA 

TESI 

CONQRESS. 

ESSERE 

SINDACATO 

FILCAMS. 

96,64 

3,36 

FILCEA 

92,21 

7,79 

FILIS 

92,05 

7,95 

FILI.EA 

9B,99 

1,01 

FILPT 

83,67 

16,33 

FILT 

76,63 

23,37 

FILTEA 

100,00 

0,00 

FlOM 

64,75 

35,25 

FISAC 

63,53 

36,47 

FLAI V' 

87,37 

12,63 

FNLE 

84,83 

15,17 

EP 

79,56 

20,44 . 

RICERCA 

45,78 

54,22 

SCUOLA 

48,15 

51,85 

SINA6I 

95,38 

4,62 

SNA . 

100,00 

0,00 

SNAV 

100,00 

0,00 

UNIVERSITÀ 

52,78 

47,22 

DIP. OR. COST. 

68,97 

31,03 

SPI 

87,40 

12,60 

DISOCCUPATI 

100,00 

0,00 

TOTALE 

83,23 

16,77 


Militari sfrattati 

La questione alloggi 
discussa da ieri 
in commissione alla Camera 


■■ Cacciati fuori di cata 
senza neppure la possibililà di 
apF>ellarsi al Pretore. Sul desti¬ 
no degli ex militari che do¬ 
vrebbero abbandonali: gli al¬ 
loggi di servizio alla Cè«:hi- 
gnola, è iniziata ieri pomerig¬ 
gio la discussione della com¬ 
missione Dilesa della camera., 
dopo una risoluzione preieri- 
tata dall’onorevole Qu.trto 
Trabacchini del Pds. Che alla 
fine della riunione ha dichia¬ 
rato di aver visto realizzarli in 
commissione una larga ade¬ 
sione alle sue proposte. 

«Si tratta - ha spiegata II 
parlamentare - di riveder; le 
norme che regolano l'atse- 
gnazione e la revoca di alloggi ' 
alla luce delle mutate esif en- 


ze di servizio. Si tratta poi di ri¬ 
vedere i canoni, f«r troppo 
temix> la.sciati all'incredibile 
cifra di 7.000 lire a vano, e di 
dare avvio ad un programma 
di costruzione di nucrvi allog¬ 
gi. L'equità e il buon senso de¬ 
vono finalmente prevalere su¬ 
gli atti puramente burocratici 
e siMte legiehc "niÉtari" vec¬ 
chia maniera. Mi auguro che il 
ministro disfronga intanto, 
con effetto immediato, la non 
eseculivilà degli sfratti-già in 
corso». La discussione prose¬ 
guirà il 18 lugHo. In quel gior¬ 
no, come ieri, davanti alla ca¬ 
mera ci saranno i rappresen¬ 
tanti del sindacato dei militari, 
il Ccx:er. Chiedono di garanti¬ 
re un diritto essenziale a chi 
serve il paese. 


Piscine 


Shanari La (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441) . 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per IO ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, W.OOO per quello parziale). Si può 
usufmirc gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Roae (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le IO alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.S0x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporting Qnb Villa PamphUI (via della No- 
cetta, 107-Tcl.6258S55). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinate. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

Kmsaal (Ostia Lido, lungomare Lutezio Calu- 
lo, 40-Tel. S670I71). Corredata di bar. risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 1 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.lO - Tel.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lite 13.000 i giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000). per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Parco del principi (via Mcrcadante,15 - 
Tel.8S442I). £' la piscina dell'hotel ma l'ac¬ 
cesso è consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al vcn., 45.000 sab. e festivi. Orario 10-18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio¬ 
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 ■ Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare In compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giomu costa 13.000 lire (150.000 l'abbona¬ 
mento mensile), quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nanles Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E’ in funzione lino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, òdi lire 185.000. 


Maneggi 


Taloa (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lite l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

U Branca (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto daile 9 aile 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico CaoteUnaano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 edalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l’ora. 

Piccola Eliade (Moriupo, 30 km della Rami- 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano In 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolnngo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo -Tel.0761-69431). si raggiungccon 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.076S- 
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo dì 
due ore a 15.000 lire l’una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si Ua- 
slerisce sul Terminillo. 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 c dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, IS.QOO per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 tire. 

Circolo Ptadarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano .- Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 


Terme 



Biciclette 


Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not¬ 
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora. 15.00C' |>er l'in¬ 
tera giornata. Domenica e festivi orano ridot¬ 
to; dalle 9 alle 20. Izi catena antifurto è com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi c piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.0(>C' per gli 
infaticabili che hanno voglia di peda are tut¬ 
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bici mania» e il nome 
di questo reni a bike in funzione ds Ile 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, c dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa -1.000 li¬ 
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono variare a seconda ditlle due 
ruote scelte. Sono infatti dì.s|}onibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alia fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramar to. 3.000 
lire per ogni ora. 10.000 lire per l’intera gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della mc'ropolita- 
na). Orario continuato dalle 9 alle '20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del cic'ista an¬ 
che lucchetti antifurto. 


Pahuezo del freddo G. Faaal, via Prìncipe Eu¬ 
genio. 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «Irulletto» e la icalari- 
netta». Chiuso il lunedi. 

GioUttI, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia. vìa Cola di Rienzo. 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria c pluriprcmiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monleforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
alio zabaione e cassata siciliana Ira le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da tisporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelalo al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

Wiili’s gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel, 0774/529013). A mezz’ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
lutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel, 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte lutti i giorni dalle 9 aile 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 -250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalie 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Otte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
- termale dì acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante c bar. 

Terme di Sant’Egldlo (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Locali 


Claoslco (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheiu (vìa del Commercio, 36 
Tel,5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momolombo 
mentre la MississipI funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroquando (vìa degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della ras.segna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche 


Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tel,6460369, 
Fnrgene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingres.so lire 20.000. Vener¬ 
dì, sab sto e domenica 30,000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell’iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambiientalisle per raccogliere fondi. 

Udo, pìaiza Ftegene - lel.6460517, Fregene, Di¬ 
scoteca con maxischermo e ristorante. 

HircDO, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene, Discoteca house e dance, piano 
beir. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belaito, p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
VenenlI, sabato c domenica dalle 22 alle 2 
music .1 dal vivo e intrattenimentì. Ingresso 
gratuito. 

Il Ca.-rtello, via Praia a Mare - tel.6460323,Mac- 
carese. Revival e techno house. 

n Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualoiid. via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi- 
nio. Hscinc, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
manina a none inoltrata. Ingresso lire 
20.00Ct 

Acquaplper, via Maremmana inleriore km 
29.30C' - Guidonia Montecelio. Accessibile 
gi.t dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle :i2 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter’», sia Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu¬ 
mazione compresa. 

CoUsenm. via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0i'66/.J56767, Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se music. 

La nave, vìa Portorose - lei, 6460703, Fregene, 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te¬ 
ma. 

PUniu». 1 mare Duilio - tei 5670914, OsUa. Revi¬ 
val e Kchno music. 

La biisaola, l.mare Circe - tei 0773/528109. San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal¬ 
labili. 

Korsaal, I mare Lutazio Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa¬ 
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 
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Qallo 

aH’Ol^ta 


Francesco Bruno, criminologo 
analizza gli indizi 
deU’omiddio della contessa 
«È un ladro, non un killer 
escludo motivi passionali 
ma il colpevole è un uomo» 


Roma 


VENERDÌ 12 LUGLIO 1991 



A sinistra, 
la villa nella 
cittadella 
residenziale 


dove è 

avvenuto 

l'omicidio. 

A destra, 

Il marito 
della vittima, 
l'imprenditore 
immobiliare 
Pietro Mattel. 
Al centro, 
lo schema 
deirabitazione 


Ha usato il lenzuolo per non sporcarsi di sangue. 
Poi l'ha stretto intorno ai collo e ha finito la sua vitti¬ 
ma. Ftancesco Bruno,professore associato di crimi¬ 
nologia alia Sapienza, ripercorre con noi i movi¬ 
menti dell’uomo che mercoledì scorso ha ucciso Al- 
berica Filo della Torre. Un delitto imperfetto; una 
reazione tipicamente istintiva. «Se l’uomo era entra¬ 
to per rubare, poi ha dovuto uccidere». 


«NNATAINMfiNI 


■■ Un delitto imperfetto. 
Eseguito senza piemedUazio- 
ne, ma con una successiva de¬ 
terminazione neiruccideie. La 
persona che tra le 8.40 e le 
9.10 del mattino ha ammazza¬ 
lo Alberica Filo della Torre di 
Santa Susanna, conosceva la 
vittima ed C stato certamente 
costretto a Unirla per non esse¬ 
re riconosciuto. Il movente più 
probabile: l'omicidio a scopo 
di rapina. L'assassino è stato 
sorpreso mentre mbava. ha 


colpito alla tempia la donna, 
poi per non sporcarsi di san¬ 
gue ha usato un lenzuolo. Con 
questo l'ha strangolata. E la le¬ 
si sostenuta da Francesco Bru¬ 
no, professore associato della 
cattedra di criminologia all'u- 
niversiUi La Sapienza. A dare 
maggior sostegno a questa in¬ 
terpretazione, una rosa di indi¬ 
zi che ricostruiscono la dina¬ 
mica dell'omicidio. Vediamoli 
punto per punto. 

La donna è stata ritrovata in 


■1 Seiccntoventi ettari di 
verde sulla Cassia. L'OIgiala è 
un un grande parco, un gigan¬ 
tesco giardino punteggiato 
qua e lA da ville esclusive, 
spesso dotate di una piscina 
privala. Un consorzio elusivo 
nato alla fine degli anni '60 per 
opera e volontA dei soci del 
Colf Club, il primo «green» nato 
a Roma, senza dubbio uno dei 
più noti e famosi del cenno- 
sud. E poi un maneggio, campi 
da tennis e circoli sportivi ben 
nascosti alia vista da cespugli 
di alloro e siepi di bosso. 

Per gli ottomila residenti del 
quartieie è disponibile perfino 
un patinalo periodico, diretto 
da Olghina Di RobilanL che 
suggerisce alle «rampoite» del¬ 
la zona quale comportamento 
adottare per non contravvenire 
mai alle regole di «bon ton» e 
che proprio domenica presen¬ 
terà presso la libreria del cen¬ 
tro commerciale il suo libro 
Sangueblu 

L'Olgiata. dunque, assomi¬ 
glia ad una città nella città, con 
le sue regole, la sua quiete cu¬ 
stodita gelosamente, i suol ri¬ 
tuali che di domenica preve¬ 
dono un salto alla chiesetta di 
Isola Farnese per assistere alla 
messa e poi il pranzo da «Ri- 
bot», uno del due ristoranti ad 
uso esclusivo degli abitanti. 

In questo «polmone» verde 
vivono indisturbati personaggi 
deH'imprendilorìa, della finan¬ 
za, delio spettacolo. Gente che 
vuole, a tutti costi, difendere ia 
propria «privacy» da sguardi in¬ 
discreti, dalle chiacchiere dei 
curiosi. Qui abita Barbara Bou- 
chet, il maestro Armando Tro¬ 
vatoli, Ornella Muti, Serena 
Gr^dl, il cantautore Luca Bar- 
barossa e Vittorio Sbardella. E 
sempre qui è un viavai di mac¬ 
chine di grossa cilindrata, di 
domestici filippini, di abiti fir¬ 
mati e di telefoni cellulari slog¬ 
giali con «non chalance» perfi¬ 
no al Supermarket, in una di 
queste dorate dimore lo scorso 
anno, il costruttore Giorgio 
Becchi uccise la bella moglie 


una posizione anomala, tra il 
letto e la parete. Nella statua 
dove si è consumalo l'omici¬ 
dio mancano alcuni gioielli di 
valore, ma non ci sono tracce 
di colluttazione, nè un partico¬ 
lare disordine come ad esem¬ 
pio quello lascialo da un ladro 
che fruga tra i cassetti. L'assas¬ 
sino, dopo aver eseguito il de¬ 
litto, ha chiuso ia porta con 
una mandala e si è messo ia 
chiave in tasca. Non si sono 
sentite grida, nè altro. Nessuna 
delle persone presenti nella 
villa al momento del delitto ha 
visto entrare degli estranei. 
«Deve essere andata più o me¬ 
no cosi. L'uomo è entrata per 
mbare. Quando si è accorto 
della presenza della donna 
nella stanza ha reagito. Un col¬ 
po secco alla tempia. Ma l'as¬ 
sassino temeva di sporcarsi, 
doveva fuggire senza essere 
notato. Allora ha preso il len¬ 
zuolo, si è pulito, ha coperto la 
donna e stringendo i due estre¬ 


mi l'ha strozzata. In questo 
modo ha raggiunto due risulta¬ 
ti: non si è macchiato di san¬ 
gue e ha potuto portare a ter¬ 
mine l'opera». Secondo il pro¬ 
fessor Bmno questa dinamica 
spiega anche la posizione- 
anomala in cui è stata ritrovaUi 
Alberica Filo della Torre. A ri 
dosso della parete. «L'assassi¬ 
no ha dovuto trascinarla un 
po' per poterla strozzare». 

Chi può essere entrato indi¬ 
sturbato nella camera da letto 
della donna, uccidere e poi 
andate via senza che ncssunc> 
si accorgesse di nulla? «La miri 
impressione è che l'omicida 
non sia un professionista, irui 
una persona che è sbita co¬ 
stretta ad uccidere. Voleva so¬ 
lo rubare, poi ha dovuto ucci¬ 
dere. Un <olpo» improvvisalo 
messo a segno da un uomo 
che temeva di essere ricono¬ 
sciuto. La modalità dcH'omici- 
dio è assolutamente casuale; 
l'assassino ha avuto una rea¬ 


zione istintiva. Ma successiva¬ 
mente doveva essere sicuro di 
aver ucciso e l'ha finita». Pro¬ 
prio la necessità di dover esse¬ 
re certo della morte della don¬ 
na è. secondo Bruno, il princi¬ 
pale elemento che concorre 
nel lilrnostrare quanto l'assas¬ 
sino fosse una persona nota al¬ 
la vittima. Avrebbe potuto so¬ 
lamente stordirla e scappare, o 
semplicemente coiplÀ» senza 
|X>i doversi accertare della fi¬ 
ne. Ma lui no. Ha voluto stran¬ 
golarla». Una persona molto vi¬ 
cina -illa vittima dunque. «L'as- 
tiass no - continua il professor 
Brutti} - può essere un uomo 
che girava nei dintorni già da 
un [»)' di giorni e che ha pen¬ 
sato di fate il tcolpo», oppure 
un -conoscente della vittima, 
un amico di un amico. O anco¬ 
ra c,iialcuno che gravita ncl- 
l'amlgente bancario». Secon¬ 
do le prime indagini infatti, Al¬ 
berica Fito della Torre avrebbe 
ritiralo i gioielli custoditi in 


banca solo II giorno prima del¬ 
la festa. «Quello che è certo è 
che l'omicida non può essere 
di sesso femminile. CI vuole 
una persona fotte e robusta 
per strangolate, con un len¬ 
zuolo, una donna giovane che 
ha tulle le energie per difen¬ 
dersi. Una donna killer, una 
professionista, avrebbe sem¬ 
mai usato il fil di feno. E proi è 
la delerminazione omicida, 
quella che la utilizzare due 
strumenti diversi per uccidere 
ad escluderlo pienamente. 
Non ci sono precedenti nella 
criminologia. Una donna col¬ 
pisce c poi fugge. È difficile 
che dia il colpo di grazia». 

Uscendo dalla stanza l'as¬ 
sassino ha chiuso la porta a 
chiave. «Il fattore tempo - dice 
il professor Bruno - è tanto più 
importante quanto più assassi¬ 
no e vittima sono legati a un fì- 
lo. lo ho paura del contatto 
con il cadavere perchè in quel 
caso posso lasciare indizi. De- 


Storia, fortuna 
é decadenza 
del parco per Vip 

Al ventesimo chilometro della via Cassia, l’Oigiata 
assomiglia ad una città dentro la città, con le sue 
regole, 1 suoi rituali. Un grande parco nel quale il 
«jet set» blasonato convive con la borghesia arric¬ 
chita ed i nuovi «malavitosi». Da un lato si celebra¬ 
no feste riservate a Vip miliardari. Dall’altro, nello 
stesso scenario surreale, si consumano furti, delit¬ 
ti e arresti. 
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dei gioielli 


Z'A'» 


per gelosia. Adesso c'è chi inl- 
da a lamentarsi, perché l'Ol- 
giata non è più quella di una 
volta. I «nuovi» ricchi hanno 
preso d'assalto la zona, si sono 
impadroniti di un'area che, fi¬ 
no a ieri, era di dominio esclu¬ 
sivo del blasonato «iet-set» c 
dell'alta borghesia. Ora basta 
avere un cospicuo conto in 
banca per entrare nel quartiere 
dall'ingesso nord, quello riser¬ 
valo ai proprietari o agli ospiti 
di riguardo. «D'altra parte la 
zona non è più esclushà come 
quando fu concepita - dice 
Rossella Casale, agente immo¬ 
biliare - airOlglata, infatti, esi¬ 
stono ville megagalattiche da 
800 metri quadri coperti e ap¬ 
partamenti più modesti come 
quelli che sono stati ricavati da 
una vecchia fattorìa ristruttura¬ 
ta». I prezzi rientrano, quindi, 
nella norma; 4 milioni al metro 
quadro come in tanti altri 
quartieri della nostra città. E 
bene chiarire, però, che la ca¬ 
sa più piccola .si aggira sui 3C0 
mq. 

Dipende, quindi, dal costi 
•abbordabili» (per i multimilio¬ 
nari) l'imbastardimento del 
centro residenziale? Di fatto, in 
questo piccolo paradiso sulla 
Cassia, risiedeva Filippo Barre- 
ca. boss della 'ndrangheta ca¬ 
labrese, arrestalo per riciclag¬ 
gio di denaro «sporco» e impli¬ 
cato in traffico di droga ed 
estorsioni. 

Cosi, spaccala m tanti pic¬ 
coli frammenti, l'Olglata vive la 
sua realtà controversa, a tratti 
distante mille miglia dalla real¬ 
tà. Tra i suoi campi si celebra¬ 
no leste esclusive, party mon¬ 
dani o tornei di golf riservali a 
«donne di successo» (è il caso 
del trofeo Lady Inn nel corso 
del quale spesso ha primeggia¬ 
to la moglie del sindaco Carra¬ 
io) . E nello stesso scenario gli 
a^nti di polizia arrestarono 
per bancarotta fraudolenta 
l'uomo d'alfan Luciano Sgarla- 
ta. A pochi passi da una riunio¬ 
ne conviviale organizzata dal 
Rotary Club Olgiata. 
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Un bunker di latta 
Sorveglianza colabrodo 


porta d’entrata piano terreno| 
_ blindata _ 

Parenti, amici, operai 
Ecco chi «c’era» 


H Decine di stanze, arazzi e qua¬ 
dri d'autore alle pareti, mobili di an¬ 
tiquariato, tre piani di pavimento in 
cotto e moquette verde. La villa dei 
coniugi Mattei, appoggiata su una 
collinetta del residence dell'Olgiata, 
è grande c prestigiosa, ma non ab¬ 
bastanza protetta. «Un colabrodo, 
altro che bunker» l'hanno definita gli 
inquirenti. E la battuta non è casua¬ 
le. 

La casa dove è stata trovata uccisa 
Alberica Filo della Torre, tanto i>er 
cominciare, ha diverse entrate. 
Quella principale, sul davanti, è pro¬ 
tetta da uno spesso cancello nero in 
ferro battuto. Accanto, ancora un 

E ortoncino in ferro, ma più piccolo. 

vero che il complesso è sorvegliato 
da un impianto televisivo a circuito 


chiuso. In un po.sto dove chi entra e 
esce è strettamente controllato, do¬ 
ve ci sono ambasciate, abitazioni di 
uomini politici e del mondo dello 
spettacolo, la sicurezza .si affida alle 
cellule fotoelettriche e ai portoncini 
con chiavi d'accesso magnetica. 

Ma una volta superato il muro pe¬ 
rimetrale, non è difiielle entrare nel¬ 
la villa. Sul retro, c'è solo un muretto 
piuttosto basso e diversi cancelli. E 
una volta m giardino, ci strno diversi 
accessi possibili. 

Gii invcstigatopri hanno messo i 
sigilli ai locali del piano interrato, 
dove si trova l'uff icic> del marito della 
donna e la stanza con gli attrezzi da 
giardinaggio. Non è stata sigillala, 
invece, la camera da letto, dove si è 
svolta la scena del delitto. 


H Chi sono i [«rsonaggi di questo 
delitlo?Ci sono gli operai che si trova¬ 
vano nella villa al momenlo dell'as¬ 
sassinio di Alberica Filo della Torre. 
Per il momento si sa che erano quat¬ 
tro, due pompisti e due giardinieri. 
Stavano rìsistemando la piscina e il 
parco tutt'intomo alla ca.sa: mercole¬ 
dì sera II, fra gli alti fusti di salici pian¬ 
genti, tra le rose e i gerani, i coniugi 
Mattei avevano organizzato un part^ 
per festeggiare il loro decimo anni¬ 
versario di matrimonio. Due di loro, i 
giardinieri, sembra abbiano un alibi 
di ferro; la domestica filippina Viole- 
ta. la prima a scoprire il cadavere del¬ 
la sua padrona e a dare l’allarme, li 
ha tenuti sott’occhìo per tutta la mat¬ 
tina. Dalia cucina, che dà in una par¬ 
te del giardino, ti ha visti lavorare in- 
ccssantemnete al prato. Gli altri due 
erano occupati all’autoclave, vicino 



Cronaca dì un delitto imperfetto L 


8 morti a luglio 


vo avere il tempo di allontanar¬ 
mi, di prendere le distanze, di 
crearmi un alibi. Questa è una 
reazione tipicamente istintiva». 
La stanza dose si è consumato 
il delitto non era in disordine: 
solo macchie di sangue alla 
piarete e sul letto. Secondo 
Bmno chi ha ucciso ha sicum- 
mente lasciato delle tracce. Ci 
sono persone sospettabili che 
in queste ore sono tenute sot- 
t’occhio dagli inquirenti. «Stan¬ 
no forse aspettando che 
commmetta degli errori, ma 
non è pensabile che l'assassi¬ 
no non venga individuato rapi¬ 
damente. Se è vero che la mor¬ 
te è stata accidentale, l’uomo 
dovrebbe crollare nelle prossi¬ 
me ore. Commettere un delitto 
non è una cosa da poco, so¬ 
prattutto se non c’è stata un' 
intenzione di uccidere, alme¬ 
no nella fase iniziale. È una 
persona debole: di fronte a un 
serio interrogatorio di polizia 
confesserà subito». 


M Otto omicidi in nove giorni, praticamente uno al gior¬ 
no a partire dal 3 luglio scorso. Tutti egualmente leroci. Tre 
delitti legati al montlo deila droga c della malavita, un omi¬ 
cidio-suicidio. l’uccisione di una nobildonna all'Olgiata, un 
regolamento di conti tre tunisini a Rocca di Papa e infine il 
tentato omicidio dei quattro ragazzi tossicodipendenti, ri¬ 
masti ustionati dopo che il fratello di uno di loro ;i dato fuo¬ 
co alla roulotte dove dormivano. 

Il primo omicidio il 3 luglio. Di fronte ad un bar del Quar- 
ticciolo. Silvano Zaganti, 29 anni, uccide un tossicodipcn- 
denle che gli doveva dei soldi. Gli conficca un cacciavite nel 
cuore, sotto gli occhi di lutti. Nessuno muove paglia in dife.sa 
del giovane. Giuseppe fgarro muore senza che nessuno gli 
presti soccorso. Il 5 IuuIjo è la volta di un pluripregiudicato. 
Giuseppe D’Andrea. 33 anni, viene ucciso da due killer nel 
garage della sua abitazione, al Laurentino 38. Vengono spa¬ 
rati sette colpi. Quattro raggiungono la vittima al torace e al¬ 
la coscia destra. L'uomo muore dissanguato. Nella stessa 
notte il tentato omk idio dei quattro tossicodipendenti. Pao¬ 
lo Monti, fratello di uno di loro, decide di liberare la famiglia 
dall'incubo della draga e dà fuoco alia roulotte parcheggia¬ 
ta al quartiere Don Bosco dove i ragazzi donnone. Tre di lo¬ 
ro si trovano ancora bi gravi condizioni al centro grandi 
ustionati, aH'ospedale Sant Eugenio, il quarto ha solo ustioni 
leggere. 

116 luglio, alle sette del mattino, Angelo Sorgente, un ma¬ 
resciallo in setvizici al carcere di Rebihbia uccide la sua 
amante in una stradina in pieno centro di Roma e poi si spa¬ 
ra. Tre colpi di pistola raggiungono la donna. Lidia Mancini, 
di 39 anni, alla testa L'8 luglio, Sandro Quadnni un boss del¬ 
la malavita locale, viene trovato morto nella sua vettura. Due 
colpi alla testa. II 10 luglio Alberica Filo della Torre muore 
strangolala nella stanza da letto. Ieri, durante una sparatoria 
a Rocca di Papa due tun isini sono rimasti uccisi. 


Solo 48 ore 
per il bandolo 
della matassa 


A due giorni dal delitto dell’Olgiata, sale il ricordo 
deH’omicidio di Simonetta Cesaroni, l'ultimo dei 
grossi delitti rimasti irri.solti. Ma fare nelle prime 48 
ore tutto quanto il decalogo del «buon inquirente» 
insegna può non bastare. «Servono intuito e un piz¬ 
zico di fortuna», dicono unanimi il giudice Davide 
lori e l’avvocato Antonio De Vita, a suo tempo difen¬ 
sore di Pietro Vanacore. 


ALESKSANDRA BADUEL 


alla piscina dietro alla villa. £ stato 
uno di loro?Gli inquirenti non esclu¬ 
dono però che ci fossero altri operai, 
ma non dicono chi. «Stiamo valutan¬ 
do» hanno detto. 

Poi ci sono i familiari e i collabora¬ 
tori stretti. Innanzitutto il marito. Re¬ 
tro. E uscito alle otto e un quarto ed è 
andato a lavorare. È rientrato nella 
villa solo verso mezzogiorno e mez¬ 
zo, dopo aver appreso la notizia del¬ 
la morte della moglie. Secondo il co¬ 
lonnello del comando operativo dei 
carabinieri, Vitagliano, lui non c’en¬ 
tra niente con l’assassinio. Tant’è che 
è l’unico cui i tecnici della scientifica 
non hanno eseguito la perizia sotto le 
unghie per accertare eventuali tracce 
di capelli o di indumenti della vitti¬ 
ma. Rimangono le due domestiche e 
la baby sitter inglese. Melante. 


BM Trenta.sel ore di indagini 
ed una sola domanda: trove¬ 
ranno l’assassino, qiiesi.i vol¬ 
ta? Tra i tanti delitti brisolti del 
passalo, al romani m; viene in 
mente uno solo, quello di via 
Poma. Simonetta Cesaroni, 
vent’anni, uccisa con ventino¬ 
ve coltellate dentro l’uffic 10 do¬ 
ve lavorava nel pomeriggio del 
7 agosto del '90. E passato 
quasi un anno, ma il col|;evole 
non è stato trovato. O perlome¬ 
no non sono state trovate pro¬ 
ve sufficienti nè a carco di Pie- 
trino Vanacore, il pculiere del 
palazzo prima arresteto ma 
poi scarcerato, nè di altri so¬ 
spetti. Proprio per via Poma, è 
stata «riscoperta» e cilata da 
molti la vecchia «rcgolei» che 
recita: «un delitto, o lo risolvi 
nelle prime 48 ore o non lo ri¬ 
solvi più». Ed è stato evo -ato il 
decalogo del «bravo inquiren¬ 
te», che per prima cosa si 
preoccupa di immobilizzarc, 
congelare tutto. Gli o-?gelli e, in 
un ceno senso, anche le per¬ 
sone. I«e polemiche su sia Po¬ 
ma furono tante, sopr.rttutto 
dopo la scoperta, a più di due 
settimane dal delitto di tracce 
di sangue in punti del caseg¬ 
giato non vicini atfapparta- 
mento dove fu trovata morta la 
ragazza e dopo la scana-razio- 
ne da parte del Tnbunalc; della 
libertà del portiere. Or.i. a po¬ 
co più di un giorno dalla morte- 
di Albcnca Filo della T-arre. il 
giudice Davide lori <• l’aivoca- 
to Antonio De Vita, dif-’iisorc 
di Vanacore, si sono p-onun- 
ciati su quelle «regole» e sulle 
opportunità che ofina la nuova 
procedura penale, 

«Io non suggerisco nulla - 
esordisce l'avvocato De Vita - 
ricordo solo che il nuo-ro codi¬ 
ce permette ai parenti della vit¬ 
tima di affiancare subito un 
proprio avvocato agli inquiren¬ 
ti. Che non deve certo v olgere 
il loro lavoro, ma può e.s.serc 
utile. Intanto, può ptencere un 
detective. Una sceltcì c 1 ? com¬ 
porta un impegno ecc r omice 
non indifferente. Eii 1 punto 
principale, poi, non è lu-ppure 


quello. L'avvocato stesso può 
essere importante e dimostrar¬ 
si d’aiuto per il magistrato c le 
forze dell'ordine che stanno 
indagando. Come? Semplice- 
mente avendo accesso ad in¬ 
formazioni umane più libere. I 
parenti ed anche le altre per¬ 
sone presenti 111 famiglia, in 
questo caso la mgazza inglese 
e le domestiche filippine, ad 
esempio, possono parlare con 
lui più airertamente che con i 
carabinieri o cc-n il pubblico 
ministero. E m.igari, lo sup¬ 
pongo in linea del lutto teorica 
c generale, qualcuno potrebbe 
diire dll’iiwocato un’informa¬ 
zione utile alle indagini, ma 
con la quale tene di compro¬ 
mettersi. Il legale a quel punto 
potrih consigliare di dare l’in- 
fomiazione agli inquirenti. Ed 
aiutare anche la persona in 
questione a trovare un modo 
[XT parlare che non la ferisca 
trop|}o. Naturalmente poi non 
decide l’avvocato, che in que¬ 
sti casi è come il conlc'.sorc ed 
6 tenuto al riserbo più as.solu- 
to». 

E l’accuratezza nel racco¬ 
gliere gli indizi’' Sia l'avvocato 
De Vita che il giudice lori .-ono 
sceltici. «Abbiamo mitizzato 
troppo SherloK Holmes», dice 
sorridendo De N'ita E lori non 
ha dubbi «Ci vogliono .sempre 
un pizzico di fortuna c molto 
intuito- l'esperienza mi dice 
que.slo Cerio con il nuovo co¬ 
dice, che mette il pubblico mi¬ 
nistero in contatto più direno 
con la polizia giudiziaria, l'ac- 
quisizione di fonti di prova che 
siano poi valide al procevso è 
ultcnormente licilitata. Però, 
anche se tutti fanno il loro do¬ 
vere senza scordare nep|)ure 
un particolare, fruò non basta¬ 
re \ji teslimoni.m/.c, ad esem¬ 
pio, con i) pass.ire del tempo 
possono cambiare. Ed il ncor- 
do di un orano o della posizio¬ 
ne, persino del colore di un og¬ 
getto, può esser'- diverso ix-r 
ognuna delle p<-rsone ascolta¬ 
te Sono schermi della memo¬ 
ria, spesso. Ripeto serve intui¬ 
to. E gli investigatori ilaliam ne 
hanno molto». 
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La ^nda anistva 
Festa 

sull’Isola'nberina 



ISOLA FLASH 


Trionfano I vini alTombra della quercia. 

•Colli del Trasimeno» è il più richiesto dagii 
•isolani». Selezionato in loco, è un vino (doc) 
interessante e genuino prodofo suite fiorenti 
colline che sovrastano li iago Trasimeno Bian¬ 
co o rosso, a seconda la scelta della portata. Il 
primo, secco e piacevole dal ùou^uef sottile e 
delicato, è adatto per i piatti di pasta e qualche 
spuntino II secondo i un vino asciutto, di 
buon corpo e dal profumo gradevole Per gli 
intenditori dal palato difficile c’è una vera e 
propna star «Camay», da molti definito «D'in¬ 
tenso colore rosso, ampio profumo in cui si 
sottolinea la viola, sapore asciutto, saldo e lie¬ 
vemente tannico sul bel fondo amarognolo » 
Anche lina» a bordo del baattmento at¬ 
traccato allTaoia nberina. Confortato dal¬ 
l’inseparabile copertina, rossa, per l’occasione 
«festaiola», da portar via a sole 10 mila lire. E 
ancora, la <carta oro» presente allo stand del 
Pds (difronte area dibattib) Chi possiede que¬ 
sta tessera ha diritto a sconti e agevolazioni 
presso la libreria Rinascita, oppure in negozi di 
computer Acquistando la speciale cord del fe¬ 
stival, si sottoscrive alla campagna promossa 
dal Pds «per una politica pulita». I prezzi delle 
tessere vanano a seconda del colore l’oro vale 
un milione II verde. Il rosso e il blu sono dal va¬ 
lore Intermedio e oscillano dalle centomila lire 
alte dieci mila. 

Ut tal*"coiHinin In punta di |>Iedt. Ma 
noi^ bàa^. AHid polemiche si accendono fun¬ 
go te sponde del Tevere PaztenK e medici del 
Fatebenefratelll protestano ancora per i rumon 
che provengono dagli stand sull’Isola Eppure 
la direzione del festival deH’Umlù. di comune 
accordo con rammmistrazione dell’ospedale, 
ha già provveduto ad «imbavagliare» gli alto¬ 
parlanti della discoteca, ad abbassare il volu¬ 
me del cinema e a eliminare i concerti più 
<hiassosi» che erano in cartellone «Intrappo¬ 
lati» in questa situazione, per altro non voluta, 
gli organizzatori della festa nbadiscono il loro 
impegno a soddisfare al massimo le esigenze 
deU'ospedate 


La Città Proibita visita 
la nave della Quercia 
L'appuntamento è alle 9.30 
alla chiesa di S. Bartolomeo 




Sull'isola di 0xmo 



IVANA DILLA PORTILLA 


H Nel 293 a C Roma è af¬ 
flitta da una grave pestilenza 
Come sempre avviene in que¬ 
ste occasioni sciagurate, si 
coruultano i Libri Sibillini che 
consigliano di inviare un’am¬ 
basceria sino ad Epidauro, se¬ 
de del cullo di Esculapio (dio . 
della medicina) Giunti sul po¬ 
sto gli ambasciaton ottengono 
li serpente sacro al Nume e 
soddisfatti nprendono la via 
del ritorno Tuttavia mentre n- 
salgono te acque del Tevere, il 
misterioso rettìte si getta In ac¬ 
qua annidandosi tra le fitte bo¬ 
scaglie dell’isola Tiberina Si 
tratta certo di un prodigio Di 
un segnate delia divinità che 
con esso sta ad indicare l’isola 
a suo luogo eletto Vi si erige 
pertanto un grande tempio 
(nel sito ove oggi è situala la 


chiesa di San Bartolomeo), 
circondato da portici, in tutto 
slmile aìVAsktepieion di Epi- 
dauro 

Questa dunque la giusUfica- 
zione leggendaria alla base 
della qualificazione - rimasta 
intatta nei secoli successivi • 
del carattere «sanitqrioi» dell’i¬ 
sola Un carattetMhaaallora 
trovava conforto per la presen¬ 
za di una fonte salubre «Nell’i¬ 
sola fu costruito un tempio a 
Esculapio dove gli infermi era¬ 
no curati dai medici special- 
mente coll’acqua», ci informa 
il noto grammatico Pompeo 
Pesto E la tradizione vuote che 
quella fonte sia aiKora oggi lo¬ 
calizzabile nel sito di uno 
splendido puteale marmoreo, 
di epoca ottoniana, posto al¬ 
l’interno della chiesa di S Bar¬ 


tolomeo Su una iscrizione, og¬ 
gi scomparsa, si leggeva InfattL 
«Lasciate l’assetato venire alla 
lontana e trarre dalla fonte una 
sorsata salutare» 

Ma come sorse l’isola Tiberi¬ 
na? Anche qui non manca una 
tradizione leggendaria che le¬ 
ga la nascita deU’isola alle vi¬ 
cende politiche connesse alla 
cacciatadei Tarquini. È lostes- 
so Liviow«lportarta e adttitno- 
tare come il popote, lunoso 
per la tirannia dei sovrani Etru¬ 
schi, gettasse m>l Ti'veie te bal¬ 
te di grano del loro teneno 
che «implgliandOì4 nei punti 
in cui l’acqua era poco profon¬ 
da, si sarebbero depositati co¬ 
prendosi di melma, quindi po¬ 
co a poco, anche per l’apporto 
di altro materiale die U fiume a 
caso trascina, si sarebbe for¬ 
mata un’isola. » (Stona di Ro¬ 
ma, tl. 5) Un’origine tanto tar¬ 


da è certo poco accettabile 
Tanto più che la sistemazione 
del Tevere, operata nel secolo 
scorso, ha permesso di esami¬ 
nare il nucleo interno che risul¬ 
ta della stessa consistenza vul¬ 
canica del Campidoglio, con 
la sola aggiunta di successivi 
depositi alluvionali Dunque 
non gli esiti della furia popola¬ 
re alla base della formazione 
dell’Isola e neppure le vicende 
curiose di un serpente irre¬ 
quieto per la sua convalidazio¬ 
ne saniiana, ma forse solo la 
presenza di una fonte sorgiva 
d’acqua dolce § la utile posi¬ 
zione di isolaiiièmo dal resto 
dell’abitato NelMneno la for¬ 
ma deU’isoia «bassa e allunga¬ 
ta come un barcone da carico» 
è suffictente a disegnare a tinte 
lievi quello che non era altro 
che un luogo da quarantena 


Un luogo in CUI in epoca impe- 
nale gli schiavi dichiarati in- 
guanblli erano lasciati a mori¬ 
re 

L’isola era dotata anche di 
altri luoghi di culto Quello de¬ 
dicato al dio fluviale Tebro 
(cosi allora si chiamava il Te¬ 
vere) , sorse probabilmente 
ancor pnma del cullo di Escu- 
lapio, ma si ignora la sua posi¬ 
zione all interno dell’isola 
Non SI Ignora invece quella del 
tempio di Giove come «garante 
del giuramento» (ovvero lup- 
piter luranus) situalo sotto la 
attuate S Giovanni Calibita 
(tempo addietro ne fu nntrac- 
ciato un mosaico) Sulla punta 
nord il tempio di Fauno e quel¬ 
lo di Veiove, venivano dedicati 
entrambi nel 194 a C Iscnzio- 
ni documentano molile la pre¬ 
senza delia divmità sabina del 
Quirinale, Sema Soncus e di 


Bellona Insulensts 
Ma come era organizzata to¬ 
pograficamente I isola? Struttu¬ 
rata a forma di nave alle estre¬ 
mità di prua e di poppa, si pre¬ 
sentava attraversata da una ar- 
tena (Vieus Censoni) su cui si 
affacciavano tutti gli edifici del¬ 
l’isola Questa a sua volta, n- 
sultava tagliata trasversalmen¬ 
te da una strada che meileva in 
comunicazione i due ponti Pa- 
bncio e Cesilo Nel centro di 
questo uiais si trovava orlgina- 
namente un obelisco che rap¬ 
presentava l’albero del’isola- 
nave Un’isola-nave da cui si 
potevano scorgere le acque 
fluviali allora limpide, del 'Te¬ 
vere che «avea di pioppe om¬ 
bra d’intomo/ di sottil velo e 
basparcnte in dosso/ ceruleo 
ammanto, e i cnmi e il fronte 
avvolto/ d ombrosa canna 
(Virgilio, Eneide Vili, 48-53) 


OGGI 

Cinem» 

Ore 21,1)0 -©Irdy» [xrr la regia di Alan Parker In- 
lerpiefi Matthew Modine, Nicola. Cage e Karen 
Young Tratto dal romanzo di William Wharton 
Musidii-diPelertìibriel (Usal9S4) 

Ore 22,30 «The hot spot» (Il posto caldo) Re- 

S ia di Dennis Hopi>er Interpreti Don Johnson, 
enriifer Connelly e Virginia Madsen (Usa 
1990 

Ore24,iX) «Easy Rider» regia di Dennis Hopper 
Con Peier Fonda, Dennis Hopper, Jack Nfcnol- 
son e ICiren Black. (Usa 1969) 

Vldeoartclub » 

Ore 2! ,')0 «La nuova scena elettronica, il vioeo- 
teatro italiano», (sireonda parte) Tra gli autbn 
dei video Krypton e Giancarlo Cai leruccio ' 
Caffè Concerto 

In primi serata «Senza Parole»,-.ugmppocom 
posto di quattro elementi che esi‘guono canzo¬ 
ni iLiliane rivisitate c anangiate dalle melodiche 

nOU ItlrZ 

La scrala conUnuerà con il piano bar 

Oiacot'cca 

«Suoni ifi pace» Prende il via la rassegna provin¬ 
ciale de gli Anagnimba 
Centro' dei dfam alTIaola. 

Dalle 19 30 alle 22.30 serata dedicata al tema 
dei diritti dei cittadini e la «Pubblica Ammmistra- 
zione> 

Dibattuto. 

Ore 21.00 «L’Europa costruisce se stessa, nuove 
resporeiabilità per la sinistra europea» Interver¬ 
ranno Peter Glotz (Spd) Raimon Obiois, se- 
gretanci generale del Psc-Psoe Michele Achilli 
prc: idente commissione esteri del Senato 
(F^i) Giorgio Napolitano, ministro degli esten 
del governo ombra del Pds Coordina l’incontro 
Lue KJ Caracciolo, redattore capo di «Microme¬ 
ga» 

DOMANI 

Cinema 

Ore 21 00 «Stregata dalla luna».di Norman Jeivi- 
son Inierpreti Cher, Nicholas Czige, O Dukakis 
eV Gardenia (’Jsa 1987) 

Ore 22 30 «Ti amerò fino ad ammazzarti» per la 
regia di Kasdan Con Kevin Kline, T Ullman R. 
Phoenix J Plownght, W Hurt e iL Reeves (Usa 
1990) 

Ore 24 00 «Una vedova allegra ma non trop¬ 
po» di lonathan Demmo, musidie di David Byr- 
ne, con Michelle Pfeilfer e Matthew Modino 
(Usa 1988) Serata realizzata in collaborazione 
con Taisociazione Uttlcltaly’92. Tre variazio¬ 
ni sul tema della comunità italo-amencana, in¬ 
tegrata nelle pieghe del tessuto della società 
amene lina 
Caffè <3oncerio. 

Ore 21 00 «Mandala» Un gruppo composto di 
nove e ementi che eseguirà musica palestmcse 
Ore 22 00 Piano bar » ' 

Vldeoiurt club. « • «.j» .v » « - 

Mene Sasso presenta «Dalle tee niehe cinema¬ 
tografiche alle tecniche elettroniche Al Termi¬ 
ne della rappresentazione video seguirà un in¬ 
contro con l’autore 
DiacoTeca. 

Spkxano il volo i «Suoni di pace» degli Ana- 
grumba l’associazione nazionale gruppi base 
Continua la rassegna provinciale, che m conclu¬ 
derà domani sera 

Dibattilo. 

Proseguono gli incontri con i visitaton, dedicaU 
al tem,i dei dintti dei cittadini e la «Pubblica am- 
minlsbazione» Alle 22,30 «legge 241 dintti di 
infc inr azione e dintti di accesso • a cura del cir¬ 
colo Pds statali 



Note di jazz 
al Caffè concerto 

D quartetto 
«Senza parole» 
rilegge 

Pàoli e Remigi 


M Lo spazio del caffè con- ‘ 
certo riserva per stasera una 
replica attesa il greppo «senza 
parole», nome significativo per z. - 

i quattro componenU della for- 
mozione Hanno scelto, infatti, ^ 
di costruirsi un repertono ba- (’* 
salo sulle canzoni italiane più 
famose, senza che compaia il 
testo, cioè te parole CaiKella- 
ti, cosi, i versi di Gino Paoli o le 
rime di Memo Remigi, fier es¬ 
sere sostituiti da nuove strofe, 
quelle musicali arrangiate con , 

Timprunnsazione jazz Un’ope¬ 
razione vincente, quella dei 
«senza parole», visto che al loro primo appunta¬ 
mento sull’isola hanno riscosso un notevole 
successo È facile, per il pubblico, riconoscere 
’ie melodie, tutte celebri. E altrettanlo interes¬ 
sante scoprire te «novità» apportate dalTarran- 
giamcnto, riconoscere l’Improvvisazione, segui¬ 
re con curiosità Tinluizione dei musicisti 
Non sono soltanto gli anni ’60 e 70 italiani a 
essere rivisitali dal quartetto, ma anche pezzi 
anglosassoni, come il famoso «Wonderful toni- 
ght» di Eric Clapton Alle melodie della musica 
leggera si alterneranno brani onginali del leader 
del greppo, Maurizio Lazzaro, e standard lazzi- 
sticl, per gli incalliti appassionati di questo ge¬ 
nere Per chi trovi un po’ trasgressivo usare i nt- 
mi e i tempi elaborati dai «grandi» Parker o Gllle- 
spy per la musica pop, Maurizio Lazzaro ha una 
risposta pronta «Si, forse pergli’accademicTè 
quasi una provocazione Ma il senso di quello 
che noi vogliamo trasmettere al pubblico è che 
la musica può essere tutto qualsiasi genere si 
può fondere con un altro, l’Importante che il ri¬ 
sultato sia piacevole da ascoltare» 

Insomma, un invito all’ascolto che gli ospiti 
«isolani» hanno già accettato di buon grado c 
che SI preparano ad accogliere anche stasera 
Ma ecco i nomi dei giovani «trasgresson» Maun- 
zio Lazzaro (chitarra), Roberto Ottini (sassolo 
no). Viltono Sonsini (contrabasso) e Massimo 
D Agostino (battena) 
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Cosa chiedete a Roma'^ Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 
nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna'^ Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano 
Consegnatelo allo stand dell’Unità 
pi esente alla festa sull’Isola 
Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 


3. 

4. 

5 . 


Allo spazio 
centro diritti 

In vetrina 
i piccoli 
^àndi «guai» 
della gente 



tal Si è conclusa icn la pnma 
sezione del programma del 
centro dei dintti all Isola, che 
prevedeva la partecipazione 
dei due centr romani finora 
' nati nel Pds Alberone e Tufel- 
lo II nome dello stand che li 
ospita acc<inlo a quello del 
partito, spiega già molto sugli 
^ obiettivi che organizzazioni di 
questo tipo si prefiggono «non 
per favore, ma per diritto» Uno 
slogan che mira a mettere fine 
alla logica delle clientele e del¬ 
le discnminazioni tra i singoli 
cittadini, attraverso 1 informa¬ 
zione c I oncniamento sui temi più disparati 
dalla '.alute, al problema casa o a quello delTi- 
stni. ione Un obiettivo alto c he il Pds si propo¬ 
ne come fondamentale tanto 'da avere in pro¬ 
gramma la creazione di un cenno in ogni circo- 
scnzione 

In questa prima settimana di lesta che ha 
funzionato quasi come «vetnna» per i centn Al 
berore e Tufello e come osserv itono più ampio 
sulla I ittà lo spazio ha registrato un’utenza ina- 
spH tUita Una media di dieci picisone a sera han 
no colto I occasione di esporre le piccole-gran 
di diflicoltà quotidiane in un rappono «a tu per 
tu» ( c n gli operaton Moltissimi i giovani, che si 
sono Informati sui corsi di avviamento al lavoro 
o di f armazione professionale Una buona per- 
ceiitu.ile era già occupata e h.i espresso T esi¬ 
genza di migliorare la qualità del lavoro, di spe¬ 
cializzarsi meglio Tra le donne parecchie le 
dattilografe che hanno nchie>to informazioni 
su <-o rsi di scnttura computerzzata 
"rn gli adulti il settore della ‘alute resta il più 
«bombardato» come gli operaton dei due centn 
romani avevano già registrato nelle loro sedi Le 
infonna/ioni che si nchiedoma più frequente¬ 
mente nguardano i centn di igiene mentale che 
sprsso non forniscono un assistenza adeguata 
o presentano liste d’attesa lunghissime 
Tra I «vecchi» problemi se ne sono «affacciati» 
anc h • di nuovi che finora erano nmasti per lo 
più n.iscosti tra le pareti domesuche tossicodi 
pendenza. Aids e dLscnminazione nei confronti 
degli omosessuali 


* 
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NUMnaunu 

Pronto Intorvonto 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili dal fuoco 115 

Criambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
rnotte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Matalda) £10972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320849 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

5. Giovanni 77051 

Fatobenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

VOTIVI wivnnpiH 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 5769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

P^lci 7594568 

Tasslstlca 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi r 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 15921462 

UH, Utenti Atac 48954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 86165;!/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 8543394 

Collalti (bici) 8541084 

Servizio emergenza riidio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Po'ta Maggiore 

Flaminio, coreo Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta PI nola¬ 
na) 

Paridi: piazza Uriqhnria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 



h n sassotonlsta e composltare Jan Gaibatak stasera in concerto a Rleb; 
a destra JtmmyCWf: sotto gara Murtas In scena a) «Jazzlanddub» 


i Jan Gaiterek 
rUn innovatore 
! a Rieti , ;. 


nUPDO MANCHI 


Mi Non ancora quarantacin- 

- quenne, Jan Caibaiek pud es- 
■sere tranquillamente annove¬ 
rato tra I capWcuola indiscussi 
del nuovo jazz europeo, di cer¬ 
to uno dei pio originali sasso¬ 
fonisti e compositori mai 
emersi dal Vocctiio condnen- 

I te. £ strumentista sempre ispi¬ 
rato, dalle linee melodiche 
fluenti, che ha latto della sua 
raftinatlssima sonorità un vero 
marchio di fabbrica stilistico. I 
' suoi esordi professionali sono 
: segnali da una grande fortuna; 
nel 196S, infatti, viene scoperto 
: da George Russe!, il quale, im- 
' pfcssionato dalla sua peisona- 
' UtA, ^ più che abbcKczata, lo 
chiama a registrare la celebre 
' Othello BaUet Suite e la prima 
versione <ìe)i’Electronic Sonala 
' far SoukLouedbyNature. Con 
‘ il maestro americano studia 
' anche teoria musicale, diven- 
; taiKlo uno degli apostoli del 
■ •Lydian Concepì». Verso la line 
; d^ anni Sessanta forma un 
'• trio a proprio nome, che diver- 
I ré poi quartetto con l'aggiunta 
; di Terje £ypdal. £ il priiKipale 
] alflere di una generazione pro- 
‘ digiosa di iazzlsU scandinavi, 
I che comprende i vari Palle Da- 
' nlelsson, Jon Chrìsten%n, Ka- 
I fin Kiog, Bobo Stenson, Arlld 
! Anderson. 

I La sua popolarità Intema- 
, zionale 6 indubbiamente in- 
' cremenlata daH’appaitenenza 
; al quartetto di Keilh JairetI, col 

- quale, a meta degli anni Set- 
' tanta, compie tour in Europa e 

negli Stati Uniti, dando vita poi 

- a un gruppo che Eberhard Wc- 
' ber, Da<M Tom c Michael Di 
"Pasqua. Sporadicamente suo- 
^ na in im memoiabilc trio - con 
‘ pertinenza definito Magico - 


Stasera alFEur prende il via la rassegna «Reggae connection» 

Esplode Testate «nera» 


DANIELA AMENTA 


Mi L'unica, vera novità di 
quest'afosa estate musicale, 
oltre al diluvio di proposte laz- 
zistiche, 6 la b/acti music spac¬ 
ciala e pnqpagandata in tutte le 
salse. La «lempesta nera» si i 
abbattuta sulla nostra città lo 
scorso mese con una gigante¬ 
sca kermesse al Galoppatoio 
di Villa Borghese. 1 «Paesi di 
Colombo», questo II titolo della 
rassegna in odor di coloniali¬ 
smo, ha visto comunque sfilare 
nomi e personaggi di gran pre¬ 
stigio come la •tnbù» Marlcy, 
Tito Punte e Ruben Bladcs. 
Coinvolta nel mega progetto, 
insieme a Banche e associa¬ 
zioni varie. arx:hc la signora 
Sbardclla. CIO spiega, in parte, 
l'enorme spiegamento di ione 
: quotidiane ■dirette» Rai, lus¬ 
sureggiante alicsiimcnto (con 
tanto di stand, laghetti artificia¬ 
li e tappeti di prato) c. non ul¬ 
timo. la disponibilità dt' uno 
spazio cosi centrale e strategi¬ 
co, proibito in genere ai •co¬ 
muni mortali». 

Meno ricca e pretenziosa, 
ma ugualmente interessante, i 
l.j «Reggae Connection» che 


prende il via stasera presso l'a¬ 
rea Massenzio (largo Polla, In 
prossimità del lawctto del- 
l'Eur). Di scena alle 21.30 gli 
afro francesi Azikmen, autori di 
un cocktail sonoro gradevole c 
sofisticato che spazia dalle ir¬ 
ruenze del funk alle melodie 
«morbide» ed ipnotiche del 
reggae. A seguite i bravissimi 
Ditterenl Slyle, una delle «pos¬ 
se» più incisive ed impegnate 
d'Italia. Domani, invece, festa 
caraibica in chiave più tradi¬ 
zionale con Jimmy Cliff che da 
trent'annl impazza con le sue 
composizioni solari. Nato in 
Giamaica nel '48, James 
Chambers (questo il suo vero 
nome) ù stato uno dei primi 
«rosta» a raggiungere il merca¬ 
to discografico bianco, apren¬ 
do la strada a Mariey e a 'Tosh. 
Oltre ad una serie di hit da 
classifica, Clilf ha firmato un 
paio di brani assolutamente ‘ 
fondamentali per comprende¬ 
te la storia del reggae. Ricor¬ 
diamo «Many rivets to cross» 
(poi nprcsa da Eric Burdon 
con gli Animais), «Vietnam» 
considerala dallo stesso Dylan 
come la più bella canzone di 



Una maternità 
in cliiave jazz 
; per Clara Murtas 


completato da Chariie Haden 
e dal brasiliano Egberto Gl- 
smonti, col quale la sua voca¬ 
zione a <antafe» liberamente 
trova un feitile terreno di coltu¬ 
ra Forma poi un quartetto col 
tastierista Rainer Biuninghaus, 
Il contrabbassista Eberhard 
Weber e il percussionisla Nanà 
Vasconcelos. E proprio assie¬ 
me a questa formazione - con 
l'ecccdone di Nanà, sostituito 
da Manu Kalche - il sassofoni¬ 
sta norvegese sta attualmente 
girando l'Italia, c si esibirà que¬ 
sta sera all'Ars Acustica di Rie¬ 
ti. 

Garbarek ha composto gran 
parie della musica che ha iiKi- 
so ed ha scritto musica per il 
teatro, la televisione, la danza 
contemporanca (e di un paio 
d'anni fa una sua collaborazio¬ 
ne con l'Alerballctto), e il ci¬ 
nema. In qualche modo, sinte¬ 
tizza perfettamente in sé la so¬ 
fisticala estetica dell'etichetta 
discografica Ecm, nel catalogo 
della quale sono rintracciabili 
la maggior parie delle sue ope¬ 
re, realizzale assieme ai vari 
Kenny Wheeler, John Taylor, 
Bill Connors, Pai Mclheny, Ral¬ 
ph Towner. il suo stile perso¬ 
nalissimo, elegante e assai liri¬ 
co, coniuga influenze etniche 
- del tutto palesi in un recente 
lavoro discografico su canzoni 
medioevali realizzato assieme 
alla vocalist Agnes Buen Gar- 
nas - e un retaggio jazzistico 
nel quale gli elementi caratte¬ 
rizzanti di questa musica sono 
spesso impliciti e suggeriti. In 
un'attività frenetica, le sue visi¬ 
te nel nostro paese sono perù 
piuttosto rare, il che rende 
l'appuntamento reatino parti¬ 
colarmente importante. 


m Gli stessi organizzatori 
del Festival jazz al Foro Itali¬ 
co hanno definito l'happe- 
ning di questa sera «un even¬ 
to curioso». E a ragione per¬ 
ché nello stesso scensirio che 
ha ospitato Dizzy Gillespie, 
John Faddis e James Moody 
stasera, alle 21.30, sarà di 
scena Marnai Narat, un con¬ 
certo multimediale su testi di 
Clara Murtas e Giovanna Cal¬ 
co e musiche scritte da Enzo 
Favata. 

Come nelle •performance» 
realizzate da Laurìe Ander¬ 
son, anche lo spettacolo del¬ 
la Murtas «è un viaggio inte¬ 
riore tra canzoni, brani stru¬ 
mentali, immagini caleido¬ 
scopiche e dialcighi surreali». 


Il tema da cui si sviluppa il 
tutto nasce da un racconto 
sulla malemilà ambientato 
in una Sardegna mitica e ma¬ 
gica, isola arcaica capace di 
evocare emozioni profonde. 
La storia, cantata dalla stessa 
autrice, è arricchila dalle ar¬ 
monie di Enzo Favata, sasso¬ 
fonista di lAlghero molto noto 
in ambito jazzistico. Anche 
Clara Murtas, comunque, é 
un personaggio piuttosto fa¬ 
moso per chi conosce la sce¬ 
na folk italiana. Dopo aver la¬ 
vorato con Giovanna Marini 
e con il Canzoniere del La¬ 
zio, Clara é approdata al vo¬ 
calismo jazz <ercando di 
rapportare le radici nere di 
questa musica coi patrimo¬ 



nio popolare nazionale». 

Marnai Narat è. dunaue, 
una sorta di viaggio alla fine 
del quale «suono e senso tro¬ 
vano la loro armonia e dove 
le parole cercano la radice 
dell'umano per corrisponde¬ 
re con la musica». E ta musi¬ 
ca di questo spettacolo, per 
l'appunto si muove fluida tra 


il jazz e l'elettronica fino ad 
appixidare alle sonorità etni¬ 
che dell'area mediterranea. 

Insieme alla Murtas e a Fa¬ 
vata suoneranno Marcello 
Peghin alla chitarra, Giovan¬ 
ni Maccioccu al violoncello, 
Francesco Sotgiu allo percus¬ 
sioni e Rossella Faa ai cori. 

\3DanAm. 


Al Palaexpo «Before Hollywood» 
cinema muto in America 1895-1915 


PAOLA DI LUCA 


■i L'epoca ormai mitica 
della nascita del cinema ame¬ 
ricano rivive sul grande scher¬ 
mo grazie ad una piczio.sa ras¬ 
segna che si Ictrà, a partire da 
o^i e fino a giovedì 18, presso 
la sala Ro.ssellini del Palaexpo. 
Before Hollywood é II titolo di 
questa manilestazione che ri- 
pcicorrc infatti i primi venti an¬ 
ni del cinema mode in Usa, dal 
1895 allei 5. 

E questa la fase entusia¬ 
smante di scoperta della cine¬ 
presa, dei suoi limili e delle sue 
potenzialità. Fra i tanti nomi 
sconosciuti dei pionieri della 
nuova arte compaiono anche 
quelli dei prolagonisii della 


storia del cinema: da Gnilith a 
Ceciì B. De Mille, dalla bella 
Mary PIckford a Mack Sennett. 
La mostra, rllvisa in sci sezioni, 
offre quindi un materiale di re¬ 
pertorio di grande valore die 
proviene dagli archivi dell'A- 
mcrìcan federation of thè arts. 

Oggi c domani, dalle 18.30 
in tra, vengono proiettati 27 
cortissimi metraggi raccolti 
sotto l'etichetta ai «Un'epoca 
di divertimenti*. Il cinema na¬ 
sce con le prime città e si diver¬ 
te ad indagare i modelli .sociali 
e i costumi delle nuove mas.se 
urbane, registra i momenti im¬ 
barazzanti che nascono dal¬ 
l'incontro di razze c culture 


tanto diverse. Alle prime speri- 
meIllazioni degli efielti specia¬ 
li quali l'animazione, lo sto- 
p-,rction c la colorazione delle 
immagini, é invece dedicala la 
seconda parte, «Piaceri e Ira- 
bocchetL'. La terza sezione 
«America in transizione* testi¬ 
monia il rapido ampliamento 
del campo d'azione della cine¬ 
presa che dalla semplice de¬ 
sco zione della vita quotidiana 
parsa alla drammatizzazione 
degli eventi, alla finzione vera 
c propria. Fra le pellicole in 
programma meritano parlico- 
laix- attenzione L’usuraio e 
L'ir fomic'lore, prime prove di 
Grilfith. Negli anni successivi 
prende pic<te la Icmalica del- 
l'aniore, che si rivela tonte si¬ 


cura d'incassi. L'incontro fra 
un ragazzo c una ragazza, l'in¬ 
namoramento e il successivo 
abbandono sono infatti i sog¬ 
getti prescelti dalle pellicole 
raccolte nella sezione «Vita di 
famiglia». Ai trionfo del genere 
western, con film come io ra¬ 
gazza dell ovest doralo di CeciI 
B. De Mille e L'Inganno di Tho¬ 
mas H.lncc, é dedicalo invece 
la penultima parte della rasse¬ 
gna che si conclude con un 
breve ciclo intitolato «Amore e 
sventura». L'infanzia del cine¬ 
ma è conclusa c già compaio¬ 
no i primi film a puntate, come 
Who pays? di Harry Harvey, 
che con tono moraleggiante 
affronlano dubbi c pregiudizi 
sociali. 


Le toribide storie dell’illustratore Tomi Ungerer 


ENMCOOUkLLIAN 


z NN Tomi Ungerer é un disc- 
‘gnalore, pubblicilario. sculto¬ 
re, autore di storie ironiche, sa- 
y. liriche c vuole apparire iorbi- 
s do, perverso. Vuole apparire 
< tale e si disegna cosi pcrquella 
! sorta di «istinto animalesco» 
' che hanno in genere gli illu- 
' stratori: animalesco l'istinto 
I per casta, per aulodefinlzionc 
‘ quasi fosse un preciso dovere, 
facesse parte del corredo che 
' bisogna possedere. Lui dise- 
' gnatorc ha di questi vezzi. 

' Di torbido in questa mostra 
'' Intitolala •33speclive» che si 


tiene fino al 2 settembre al Pa¬ 
laexpo di via Nazionale 194 . 
con orario 10-21 (martedì 
chiuso), poco c quasi nulla. 
Gran segno, colore ammorbi¬ 
dilo, storie recuperate dalla 
tradizione favolistica europea. 
Ungerer é alsaziano francese c 
tedesco e i coevi letterari e pit¬ 
torici provengono da quell'in¬ 
fanzia passata Ira regionalismi, 
nazionalismi c bilinguismi. Di 
raffinato c squisito in fondo c'é 
arKora di meno. Il segno .si fa 
sempre più Illustrativo quando 
i temi a lui cari sono «scottan¬ 


ti»: jngerer ama la macelleria, 
l'anatomia, i giocattoli perversi 
e meccanici di una criminaiilà 
mi'scilicata. li colore é Iradi- 
zloiialmcnlc industnale e può 
essere frainteso jxtr favolistica¬ 
mente letrò. Ijc immagini che 
ne conseguono da libro a li¬ 
bro, da argomento ad argo¬ 
mento. SI disgiungono dalia 
stor a: in questo Ungerei é sur¬ 
reale e prende a prestito dal 
primo Novecento i misterio.si 
sensi del ralfinato Grand gm- 
grio'. 

L'artist,! insiste troppo sulla 
projiria biografia creando an- 
zitcìnixj un musco clic con¬ 


icnga lutto il personale segno 
c colore: si museifica pnma 
ancora di attendere II soprag- 
giungerc del mito, della morte 
edella storia. Esorcizza cosi il 
lutto per intellettualismo e la 
propria infanzia quando si in- 
iroictiano gli eventi esterni per 
acquistare maggiore perfidia. 
Ad essere ancora più sinceri 
Ungerer gioca e rigioca fredda¬ 
mente sul ruolo, quello lutto 
suo, di illustratore e ricercatore 
di storie troppo volutamente 
torbide e discintamente (irovo- 
catorie. 

I.'dlleslimenlo quasi inlanti- 
le neirìmmaginario molto col¬ 


lettivo di missili che terminano 
in p unta di lapis, strutture au- 
tosi. ffkiicrili abitabili c abitate 
da storie, le storie di Ungerer. 
diventano libro d'anedamen- 
to. I' gioco é anche questo pro- 
gclUic lurizionalmclc una 
strullura multiuso, per più usi, 
[>cr es.scre pronti a trasmigrale 
(ter c nelle slonc favoleggiale 
daU'tlliistratoie. Ungerer insi¬ 
ste fino all'ossessione sul farsi 
accettare per istituzionalizzare 
e riC' vere la cittadinanza a tutti 
gli cilelti nel novero degli arti- 
.sti. Sembra cosi dire «io favo- 
leggio turpiitiidini, ma conside¬ 
ratemi lo stes.so uno dei vostri » 
Le leggi dell'osservazione, in- 


dipcndcnlemenle dalla pro¬ 
fessionalità di chi opera, sono 
laimentc bizzarre che richie¬ 
dere con insistenza quello che 
é dovuto ad un artista del cali¬ 
bro di Ungerer é una forzatura 
fuori luogo. Ungerer é intema¬ 
zionalmente ormai una vedette 
che gira mostrando di museo 
in musco, di istituzione in isti- 
tu/àone tutto il suo «.sapere» in 
oggetti e in libri e vigneile 
Dallromle intervistato ha avu¬ 
to li coraggio di ammettere: 
«Sono un venditore di fumo 
che v.ilorìzza quel poco che 
sa. facendosi pa.ssaie per eru¬ 
dito mentre non é che un eter¬ 
no dìieltanle» 


protesta mai scritta c «The riar¬ 
der they come», colonna sono¬ 
ra di un film sulla situazione 
politica in Giamaica che vede¬ 
va protagonista lo stcs.so Jim¬ 
my. II biglietto d'ingresso costa 
20 mila lire a sera. In alternati¬ 
va è disponibile in prevendita 
una tessera valida per i due 
giorni ai prezzo di 30 mila lire. 

L'estate «nera» continua 
sempre a Massenzio dove, do¬ 
menica, si svolgerà II Summer 
Rap party che prevede l'esibi¬ 
zione 01 due esponenti di pun¬ 
ta della scena hip hop albioni- 
ca. Ad aprire le danze sarà la 
•London Posse», primo gruppo 
inglese che unisce i giri armo¬ 
nici primordiali del aragamui- 
fin» con i ritmi potenti e scate¬ 
nati del rap. Lo scorso anno il 
gruppo si é guadagnato il «Bri- 
tìsh award» insieme a Me Mcl- 
rO'. brillantissimo rappcr c 
giovane jroitavoce della cultu¬ 
ra nera britannica. La serata 
proseguirà fino a notte inoltra¬ 
ta quando sul palco dell'ex cit¬ 
tadella del cinema si alterne¬ 
ranno di londinesi ed esperti di 
«black music» di Radio Centro 
Suono. I biglietti, a 20 mila lire, 
sono disponibili presso le abi¬ 
tuali prevendite. 


Al Castello 
arriva 
il papà 
di Alice 


BEI La manifestazione •Invito 
alla lettura» olire anche que¬ 
st'anno spettacoli di musica, 
danza c teatro, allestiti nello 
spazio aperto del giardini di 
Ciastcl Sant'Angelo. Tutti i ve¬ 
nerdì, fino alla fine d'agosto, 
verrà presentato un breve spet¬ 
tacolo teatrale. Gli artisti di 
questa sera sono un gruppo di 
mimi e attori di strada, che re¬ 
plicheranno venerdì 19 e 26 lu¬ 
glio. Gli altri ospiti della rasse¬ 
gna provengono Invece da 
esperienze artistiche mollo di¬ 
verse, avendo seguilo i percor¬ 
si alternativi del teatro d'avan¬ 
guardia. Lo spettacolo del 2 
agosto sarà infatti dedicato ad 
una pcilormance a sorpresa di 
Dario D'Ambrosi ed Ellen Ste¬ 
wart. direttrice di uno dei più 
celebri lealri-olf dì New York il 
Calè la ma-ma. Dal 9 agosto in 
poi andrà In scena un lungo 
monologo, scritto e interpreta¬ 
lo da Gianluca Bottoni, intito¬ 
lato Lewis Carro! (pseudoni¬ 
mo del celebre autore della 
fiaba Alice nei pae^ delle me¬ 
raviglie) . Un viario attraverso 
le memorie e le fantasie di una 
mente malata, quella del ge¬ 
niale creatore di Alice c del 
suo meraviglioso mondo. Gli 
occhi Upppo distanti, un sorri¬ 
so fuori Quadra, il suo modo 
rìgido di camminare e la sua 
balbuzie, facevano di que¬ 
st'uomo un diverso e la fanta¬ 
sia era per lui l'unico mondo 
possibile. Attingendo al suo 
diario c alle numerose lettere 
scrìtte ad amici, colleghi e so¬ 
prattutto alle sue bambine so¬ 
gnate e fotografate con cunosi- 
là e attaccamento morbo.so, 
l'autore cerca di ricostruire il 
poetico mondo di questo cu¬ 
rioso artista. Concluderà questi 
appuntamenti estivi lo si^tta- 
colo intitolalo Baccanti diretto 
da David Haughton, uno degli 
assistenti di Lindsay Kcmp, e 
interpretato dai detenuti di Re- 
bìbbia. nP.D.L 


A Genazzano 
premio giovani 


EB Una mostra di disegni, 
foto e altre opere vincitrici 
del concorso «1 giovani in¬ 
contrano l'Europa» farà tor¬ 
nare a vivere, da domenica, il 
Castello Colonna di (jenaz- 
zano. Dopo lavori di consoli¬ 
damento e di restauro, il vec¬ 
chio maniero 6 stato liberato 
di gran parte delle gabbie, 
anche se altri interventi ser¬ 
vono per completare l'opera 
di recupero. Inaugurazione 
della mostra alle 17.30 con 
un concerto di musica da ca¬ 
mera: farà seguilo la pre.sen- 
tazione dei premiati. 



M UN’IDEA PER...0GG1 HM^OTMMOTOT 

Stadio del tennis (Poro Italico). Stasera ore 21 concerto 
del grappo «Tower of Power» (ingresso lire 30.000). Dopo le 
23 al club il concerto tcatralizzato «Marnai Narat» dì Clara 
Murtas e Giovanna Ca ico. 

Cabaret a Trevigna DO. Alle ore 21.30 nel suggestivo «Por- 
ticciolo» sul lago di Bracciano «Risonanze» presenta uno 
spettacolodi DodoCìeigliarde. 

Concerti a Villa Giulia. Alle ore 21. nel «Ninfeo». l'Orche¬ 
stra da camera del a Lituania diretta da Nortieit Balatsch 
esegue musiche di Vivaldi. Biglietto lire 15,000. 

Teatro di Marcello, il «Tempietto» presenta alle ore 21 la 
pianista Marina Grec o impegnala in musiche Bach. Prenota¬ 
zioni al tei. 48.14.800, Ingresso lire 1,5.000. 

Villaggio Globale. NelTambito della rassegna «Salsa y sa- 
bor» alle 21 concerte del grappo «Chirlmia». 

Musica al Boieo. A. Campagnano, ore 21.30 (in piazza 
della Torre Antica), liscio e altra musica leggera ballabile 
con Angelo Sersali ( fi-armonica, sintetizzatori e voce). 
Arena Esedra (Via del Viminale 9): ore 21.1.5 proiezione 
dei film «Yeelen» di i^issc c «Yaaba» di Ouedraogo. Biglietto 
lire 7.000. 

Cortile della Basilica di San Clemente Ore 21.45 Anne Mi- 
rclle Nonma (soprano), lliana Boin (soprano) e Paul Tay¬ 
lor (piano) eseguono musivhe di Bellini, Verdi, anonimo, 
RoremeGershwin. 

Danza a Genzano. P-;r il XVII Festival dell'Infiorata, orcr 21. 
Teatro Arena Comunale (Via Garibaldi), il Teatro fantastico 
di Buenos Aires presi -rita «La nueva ticrra». 

Romaeuiropa. Ore 110.30 al Villa Medici (Tiinit-li dei Monti) 
•Madrid FlameiKO» c'i e con Joaquin Ruiz. Ingresso lire 
30.000. 

Tevere Jazz. Castel Sant'Angelo. Alle ore 2I.3C il Quartetto 
del bluesman Roberc Ciotti. Ingresso libero (consumazio¬ 
ne obbligatoria). 

La Sodelà Aperta. Il Centro culturale di via Tiburtina Anti¬ 
ca 15 (tei. 44.62.40;>;i presenta in video club, per il ciclo 
•Angoscie di vita quotidiana», il film «Shocking love» di Deray 
(ore 15.30,17.30 e 20.'.5()). 

■ APPUNTAMEim OTHMI^HaOTOTB 

«Crbri delle IsUtuzIoiil e proi^sle di nformai. £.il.te(aa di ■ 
un incontro in piograiama oggi, ore 9.30-19, presso laRcsi-, 
denza dì Ripetta (Via di Ripetta 231 ). Partecipano Nilde tol¬ 
ti, Mino Martìnazzoll. /Achille Occhetlo. Maria Ijjisa Boccia- 
.Felice Boigoglio. Giuseppe Calderisi. Aldo Di Matteo, Fran¬ 
cesco D'Onofrìo. Sergio (bravini, Lucio Magri, Andrea Man- 
zclla, Gianni Mattioli, Ciiovanni Moro, Cesare SaKn. Armando 
Sarti, Pietro Scoppoiii, Giuiieppe Tamburrano, Aido Torlo- 
rclla, Livia Turco e Grazia Zulfa. 

•Sangue blu». Il libro di Olghma di Robllant (Ajrnoldo Mon¬ 
dadori Editore) viene presentato domenica, on: 18.30. pres¬ 
so la Librerìa Meeting l’oinL Centro commerciale dell'Olgia- 
ta (ViaAntonGiulioBrsgaglia2I/d). 
n Punto aalute/Canestro propone per l'estate una settima¬ 
na a contatto con la iteitura, in tre periodi diversi dal 3 al 9 e 
dal ] 0 al 16 agosto a Scansano (Cirosseto), 35 km. dal mare 
ed altrettanti dalle ternie di Saturnia; dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa dei Gabbiani (isola d'Elba) Informiuùoni c iscri¬ 
zioni presso la sodo -li via San Flrancesco a Ripa 105/b 
00153 Roma, Tel. 58.12.821 e 58.00.403. 

Treno -F bici - maie. Il Cìrcolo «Roma su due Ruote» del¬ 
la Lega per l'Ambiente organizza per domenica una gita in 
treno con bici al seguilo a Sabaudia. Pranzo a sacco, infor¬ 
mazioni al lei. 84,43.303 (ore serali). 

■ MOSTRE HOTHOTOTHIHnHOTOT 

Tod SdaJoJa. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d’arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore fi ! 4, dome¬ 
nica 10-13, lunedichiii.-x). Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzù. Una ixrcita di opere conixrrvate nella 
■Raccolta». Ardea, Via Ijiurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hack. Complesso .Sun Michele a Ripa (Via di San Miche¬ 
le 22). Ore 10-18, sabato 9.130-13. domenica chiuso, Fino al 
28 luglio. 

Salv^or Dall. L'attivìrà plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo ) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■mOTHi 

Musei Vadcànl. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l’ultima d'ogni me¬ 
se é invece aperto e l'Ingiesso è gratuito. 

Galleria nazionale d’Eute moderna. Viale delle Beile Arti 
131 (tei. 80.27.51). On- 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Musco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire4.000. 

Galleria Corsini. Via ilclla Lungara 10 (tei. 65 42.'323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13 Ingres,-» Iire 3 000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardclli i (lclcl.65,40.286). 
Ore9-13.30,domenica !)-12.30,giovedianche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingres,-» Iire2,.5(l0. 

Calcograha nazlonsirr. Via della Stampena 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenk a e festivi. 

Musco degli strumenti musicali. Piazza .Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelel. 70.14.796. Ore 9-14 feiiali. chiuso 
domenica e fe.slivi, 

■ IL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

In Federazione: Oggi, alle ore 17,30 .usscmblea dei segre¬ 
tari della Valle del Liri, intervengono Casinelli e Di Cosmo. 

Federazione di Prosinone (Fallo): oggi mu-ia la lesta 
dell'Unità. 

Federazione di Tivoli: S Lucia di Mentana, Ore 20.00 as¬ 
semblea Iscritti (Fredda); Porcile ore 21.00 .issemblea 
(Proietti) ; inizia la lest.j -lell'Unità a Colleliorito di Guidonia. 
Federazione di Cbitavecebia: Ladispoli. in sezione as¬ 
semblea iscritli su situazione politica, ore 20,30 (Rosa Ca¬ 
vallo); Cerveten, in sesi-jne, ore 20,30 Cd su tes-'cramenlo. 
fe.ste Unità, .situazione polilica (Mcdaino), Civiiav-cchia in 
federazione, ore 17,30 gruppo consiliare. 
























TlUilOMAM 


QUARTA RETE 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TRE 


Ora 1(.30 Telatllm >Fantasl- 
landla-; 10.15 Tg Ilaah; 10.30 
Novela «Terre aeonllnate»; 

30.18 Telewin «gioco a pre¬ 
mi»; SOJOTg Ilaah; SaSS Film 
«Innamorati diapettoai»; 

22.18 Telewin «gioco a pre¬ 
mi»; 22J0 Tg aera; 23 Tg ape- 
ciaie calcio mercato; 24.00 
Film «In Italia ai chiama amo¬ 
re»; 1.48Tg. 


Ora 18.80 Telefilm «Ryan's»; 
10.30 VIdeogiornale; 20.30 
Sceneggiato «Doppia indagi¬ 
ne»; 

21.40 Film «Il cavallo dagli oc¬ 
chi blu»; 22.45 Auto oggi mo¬ 
tori no atop; 23.15 Miss Italia; 
0.18 Spy: 1.30 Cera una 
volta. 


Ora 13.35 Felicità dove sei; 
20.30 Quarta Rete News; 
21.00 Film «Hawkins la fai¬ 
da»; 22.40 Politica news; 
23Telef>lm «Rouster»; 0.30 
Telefilm «Barney Miller»; 
1.30 Telefilm «Quando suo¬ 
na la sirena». 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSAN TE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BN; Brillanto. D.A.: Disegni animati; 
DO; Oocumenlarlo, OR; Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza: 0: Giallo: H; Horror: M: Musicale: SA: Satirico, 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 


Ore 14.18 Tg notizie; 14.30 
Magazine viaggi; 18 Rubriche 
del pomeriggio: 18.20 Tele¬ 
film «Zaffiro e acciaio»; 18.50 
Telenovela «Marina»; 10.30 
Tg notizie; 10.50 D.o.c. di¬ 
scussioni e opinione: 20.30 
Film «Romanza crude- 
le»;22.30 Film «Una raffica di 
piombo»; 1.00 Tg notizie. 


Ore 17.30 «Speciale teatro»; 
10.30 «I fatti del gion'io». 20 
«Polvere di stona»; 20.30 
Film «I giganti»; ZZ.I.d «Libri 
oggi»; 0.00 «I fatti del gior¬ 
no»; 1.30 Film «Giustizia per 
gli indlos». 


Ore 14.30 Film «Obiettivo ra¬ 
gazze»; 16 Film «Ascoltami»; 

17.30 Film «Sansone contro I 
pirati»; l0C.irtoni animati: 

20.30 Film «Guanto é bello lu 
murire acclso»; 22 Documen¬ 
tari d'autore; 22.30 Emozioni 
nel blu; 23.30 Fiori di zucca. 


I PRIME VISIONI 
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Viaailabrera.121 Tel. 5417928 

MAESTOSO L. 10.000 

Via Apple, 418 _ Tel. 788086 

HAAESnC L 10.000 

VlaSS.Apastoll.20 Tel.6704906 


P Via Q. Indurlo 


Via Fogliano. 37 


VlaClilabrera.121 


Viaailabrera.121 


MAESTOSO 

Via Apple. 418 


METROfOUTAN 

VladelCorso.a 


NEW YORK 
Viadane Cave. 44 

PAIUS 

Via Magna Grecia, • 
PASOINNO 
Vicolo del Piede, 19 
OUmNAU 
VlaNazIonale, 190 


VlaM.MIh 


Piazza Sonrdno 


L 10.000 
Tel. 6790012 
L. 10.000 
Tel. 5810234 


Odora di pioggia di NIco Girasole; con 
Renzo Arbore-DR 

__ (17-ie.45.20.35-2230l 

ABanS al ladro di Michael LIndsay 
Hogg, con John Maikovich • BR 

(16.30.ia30.20.3022.301 
□ BaHa col lupi di e con Kevin Cosi. 
ner-W (15.30.19.1022.30) 

Rcampo con Richard Harris - DR 

(10.1520.30.22.30) 
(Ingreeeo solo a Inizio spetlacolol 
Chiuao per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura saliva 


RIALTO L. 8.000 

Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 
RIVOU L. 10.000 

Via Lombardia. 23 Tel. 4880883 


ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROTAI 

Via E. Filiberto, 175 


L. 10.000 
Tel. 8554305 


L 10.000 
Tel. 7574549 


S SapBeiamanla Rop di Piarfrancesco 
Carripanalla; con Dalila DI Lazzaro • BR 

_ (1830.20.30.22.301 

■ Wkofp di Ken Russell; con Thersaa 
Ruaaall-OR (1730.19.10.20462230) 
Chiuao per lavori 

Chiusura saliva 

Chiusura estiva 


UNIVERSAL L 7.000 

Via Bari, 18 _ Tel. 8831216 

VW40A L. 10.000 

VlaGallaeSldama.20 Tal.8395173 


■ CINEMA D’ESSAI 

F.LC.C. (Ingresso libero) 

Piazza del Caprettarl . 70 Tel 6879307 
NUOVO L. 5.000 

UrmoAsdenghl.l Tel 5818116 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885485 


(Miiuso per lavori 
Chiuso par lavori 


Chiusura estiva 


RBUR 

VladegllElru9Chl.40 


■ ARENE 

ESEOAA 

via del Viminale, 9 


MAStOCZIO 
Largo G. Pelle 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


L. 4.000^.000 
Tel. 4957762 


L 7.000 
Tel. 4674404 


LS.OOO 
Tel. 392777 


lo e Ito Buck do John Hughes; con John 

Candy-BR _ (16-22.30) 

O II portabofoo di Daniele Luchetti. 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • 6R 
_ (17.15-1&.20 45-22.30) 

CeMe emoxIOAe di Louis Mandoki; con 
Susan Sarandon-SE 

_ (17-ie.SO-20.40.22.30) 

Colpi prolliM di Oeran Sarafian, con 
Jaan-Claude Van Damme - OR 

_ (17-18.50-20 40-22.30) 

Chiusura estiva 

Arme non eonvenzierale di Craig R. 
Bax(ey-0R (17.1S-ie.SO-20.2S.22 20) 


Chiuso per restauro 

Rassegna Cinema mulo m America 
169S.191S. Un'apoea di dtvertimenli 
(ie.30-19.30); Ptaearl eIrabeecMII (20- 
21.10); Un'epoca di dtverttmefril (2130- 

22 30). ___ 

Chiuaura estiva 


Yeelen di SouleymerM Gisse; Yeebe di 
(dritta Quedraogo. (Inizio proisziuni 
0fe21.1S) 

VediJazz-Rock-folk 


TI amarònno ad ammanarti (21-23) 


ISCBLTIPERVOI SmiiniilllilKllllilllilllillilllllllllllliililllllUlilllM 


CMNi di Carlo Lizzani; con Giuliana |p CINICLUB 




CAPRAWCHEnA L 10.000 

P zaMonlacllotio.128 Tal. 8790057 
CASS» LO.OOO 

Via Cassia. 802 _ Tal. 3051007 

COUOffMEHZO L 10.000 

Piazza Cola di RIanzo. 80 Tal. 6078303 

INAMAint L 7.000 

VlaPranaatlna.230 Tal.29a006 

EDEN Liaooo 

PjaaColadlfllanzo,74 Tai.08700S2 

EIHAMT L 10.000 

VlaSteiipanl.7 Tal.870248 

IMPB« L 10.000 

VHllaR.IMrBhailta.29 ' Tel. 0417719 ' 


EMPMl L 10.000 

V.ledill’Eiafcile.44 ' Tel. 5010082 
EIPtNIA L 7.000 

Plaiza3onnlno.37 Tel.68128B4 

ITOU L 10.000 

PlazzatnLuclna.41 Tel.0fl78125 

EUNCME Liaooo 

VlalJezt32 Tel.5010088 

EUROPA L 10.000 

Cereed'HilHL 107/a Tel.OOaSTOO 

IXCSLEIOR L 10.000 

VlaB.V.dtlCamialo,2 Tal.S29220e 


OAnOf L. 8.000 

VlalaTraaWveta.244/a Tal. 5812840 

OIOKILO L 10.000 

VlaNonianlana.43 Tel. 0554149 

ooinpif I 10.000 

VliTirtnlo.3e Tel. 7500002 

OREOORV L. 10.000 

VleOregorioVll.lOO Tel.63846S2 


L. 6.000 
Tel. 3200033 
L10000 
Tel. 6550493 

L 10.000 
Tel. 7810271 

L 10.000 
112 Tel. 7596588 
L.5 000 
I Tel. 5583622 
LS.000 
Tel. 4882653 


■ UttnMidiChrlillanVIncent-SE 

_ (17-ra.5fr20JB22.30) 

Chiueureeelive 


Reetegna Fantalasbval. La asta 
(1845); O airdaaian (1830): U naia 
8alaiBrtlvt»aaB(21). 

Chiusura saliva 

Raaaegna Fanlalaalival. I pezzo e II 
pendolo (1830); DeinenI (18.30). TuM 

eeaNPHenv (21^.45) _ 

Chiueurieelivi 

•ehegge di toHa di MIchtel Lahmann; 
donWInoneRyder-DR. .. 

,«l.l.^ll.h|J ■8l83IMOa5.20.25.22.30l M 
Chiusuraeelivi 

_ 

■ laeenMdlMiieoFerrerl;e«nSer. 
OloCeeleHllto-DR(VM14) (17-22.30) 
P leeefi paefa di D. Oupen; con John Rll- 

tet.BR _ (178022,30) 

Chiuaura eellvi 

Ctnss im di Mark Lsater; con Mal- 
_coojMeOowelLOfl__j17802^ 
□ N eiiac ra iti • IMUsnalani sono 
moid di Tom Stoppard: con Gtry Old- 
man-DR (18Ì5.1820.20ZS.22.30I 
O EdmtdniaiiIdltabloadlTImBur- 
ton; Con Jonny Dapp-FA 

_ (18-20.15-22.301 

Paul a Bavtily NMs di MIcH Jackeon; 
con Stavo Martin-BR 

_ (17-1890.20.40.22.30) 

O Reaencmibt e QuManalem sono 
moiU di Tom Stoppard; con (3try Old- 
min-OR (18-20.20-22.30) 

(Ingraaao solo a Inizio apotlaeolo) 
Anta non eo nven zl o n nta di Craig R. 

Bazley-DR _ (17.30-2280) 

Astialo di Franco Zollirelll: con Mei 

GIbeon-DR _ (17.15-20-22.30) 

O I elleeilG degli hnoeanll di Jone- 
thin Demme; con Jodio Fostar - 0 

_ (17.302015-22.30) 

Sua MaealA vlaaa da Lm Vegae di De¬ 
via S. Werd, con John Goodman -BR 

_ (17-18.50-20.40-22.30) 

Sua M e eetà viene de Lae Vegee di De- 
vie S. Word: con John Qoodmen - BR 

_ (1830-1830-20.3022.30) 

Chiusura estive 

Chiuiurt estiva 


O II marno della pinuocMera di Pa- 
trlce Leconle; con Anna Gellena ■ SE 

_ ■ tl7-1830-20.40-22.30) 

O Green Card-MaWnwnlo di oome- 
nlaoze di Pelar WeIr-DR 

_ (17.10-1850-20.40-22.jO) 

Chiuso per lavori 

Cmno De B etgere c di Jean-Paul Rap- 
peneeu: con Gerard Daperdieu - SE 

_ (17.30-20-22.30) 

SMe di gtails di PhiI Joanou: con Sean 

Penn-OR _ (17.30-20 05-22.30) 

O U doppie vita di Veronice di Kr- 
zysztol Kleslowtkl, con Irono Jacob • 

DR _ (1830-1830-20.30-22.30) 

Chiusura aetiva 

■ Storie di amori e Inledeitt di P.Ma- 

zuteky-BR _ (17-22.30) 

The bonSre ofMe vanWae (In Inglese) 

_ (17-20.22.30) 

■ Il crocevle delta morte di Joel ed 
EthinCoen-G 

_ (1830.10.30-20.30.22.30) 

O Boom Boom di Rosa Vergès, con 
Vlktor Lazio-BR (17.18.40.20.30.22.30) 
Aquila nara di Eric Karson; con Jean 
Clauda-A (17-22.30) 


AZZURRO EOPIONI 

Via dagli Sciploni 84 


L.8000 
Tal. 3701094 


BRANCALEONE (Ingrasso gratuito) 
V laLavanna,1l Tal.099115 

CAPE'CSCMA AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno, a Tal, 3721840 
ORAUCO L.8000 

VlaPerugia,34 Tal.7001705-7822311 
H. LABIRINTO L. 0.000 

Via Pompoo Magno, 27 Tot. 3218283 


POUTECMCO 

VlaG.B.TIapolo.13/a 


Salella ’Lumlara'. Filma In lingua >n- 
glesa.Ciilda8ac(20);Eaiytldar(22|. 
SalaHa «Chapfln». ABoa (18.X): L’aria 
aarana dall'ovaal (20.30); Dsnmbalie 

(22.30) ___ 

DacalogoO (21.30) 


Chiuaura estiva 

Sala A: MadRarra n ao di Gabriela Sul- 
velores(102O.452!8O) 

Sale B: Tumé di Gabriele Selvatoree 

(19.20.45-22.30) _ 

Riposo . . 


npuqiuboma 


ALBANO 

FLOMM 

VliQiV0ur,13 

BRACCIANO 

VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LergoPenlzze.5 

BUPCRCINEMA 

P.zadelGeeù,9 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 


L8000 
Tel. 9321336 


L. 0.000 
Tel. 0607095 


L. 0.000 
Tel. 9420470 
L. 9.000 
Tel. 9420193 


Larelezkiniparlcolass (1815-22.30) 


Stia A: ChiuM per lavori 
Sala B; Chiuso par lavori 


(1830-22.30) 


CYNTHIANUM L.8000 

Viale Mazzini, 5 _ Tal. 0304484 

OROTTAPERRATA 

VCNEf» L 9.000 

Viilo1*Moggio.a6 Tel.9411S02 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via G. Matteotti, S3 Tsi. 9001688 

nvou 

QKIOCmm L 7.000 

PgaNicodamLS Tal. 0774/20067 


Chiuso par lavori 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


TRBVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 flipoao 

V ia Ganbaldl, 1M Tal. 00)0014 _ 

VEURTRI 

CINEMA FIAMMA L 7.000 Chiusura estiva 

Via Guido Nati. 7 Tel. 9833147_ 


■I CINEMA AL MARE 
QAETA 

ARISTON 

P-azzaRoma Tel. 0771/48021 


P -ezzaRoma Tel. 0771/480214 

LADISPOLI 

CMEMALUCCIOU L. 5.000 

P zza Martini Mereecolll Tel 9926462 
ARENA LUCaOU L 7.000 

P ZZI Martini Mareecoltl Tel, 9926462 

NUOVA ARENA 

V-aLa Spezia. 110 _ 

OSTIA 

KAYSTAU L 9.000 

ViaPallottini Tel. 5603166 


Zio Peperone aNe rtoerca Mia lampe- 

da perdete_(17.15»22.t5) 


Bianca e Bemle 


(16.30-22.30) 


1.9.000 
Tei. 5603166 
SISTO L. 10 000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

8UPCROA L 9.000 

Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA 

Vie M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

S. MARINELLA 

ARENA PIROUS 

Via Garibaldi _ 

ARENA LUCOOU 

V iaAuralla _ 

iuAFLAMfWA 

V a della Libertà. 10 _ 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

V a dei Normanni 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

Va.TorredI Nibbio, 10 Tel.0771/54644 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

V a del RIO. 19 Tel 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 

VaTraiano.ie Tei, 0773/701733 

ARENA PILU' 

VaPanlanelle.1 Tel 0773/727500 


Balla coi lupi 
Il silenzio degli Innocenti 


Chiusura estiva 


Pleeela peate 


Green Cerd-Matrlmonlo di co nvenlen- 

la _ (21-23> 

llpadrinolll 


Un poliziotto aHt elementari (21-23] 


(20 30-22.30) 


PrettyWoman 






Irene Jticob in «La doppia vita di Veronica» di K. Kleslowski 


O LA DOPPIA VITA 
DI VERONICA 

Veronil:a e Veronique, hanno ta 
atesae età.sonoorlanedi madre, 
t meno II canto e la musica allo 
a lesso modo. Vivono l'una a Cra¬ 
covia, i altra a Parigi, sono uguali 
come due gocce d'acque (le In¬ 
terpreti la stessa attrice Irène 
Jacob, recentemente premiata a 
Canna») ma non al conoscono. 
Quando Veronika muore. Varonl- 
ouaaltrovalnun labirinto di coln- 
cldenz.i a ripercorrerne alcune 


m PROSA aammmm 

ALICe NELLA CITTA* (Via A. DotIr, 
52-Tol.S2S2231) 

Oggi 0 domani alt» 21.X. La kma 
<11 Ire soldi da B. Brecht con II La¬ 
boratorio Teatrale dei S. Maria 
della ^letà. Regia di Marina Fran- 
cesconl. azioni coreografteba di 
Massime Ranieri 

/iNPITRIONE DEL TASSO <Passeg- 

(]latadelQiantcolo-Tel 5750827) 
Alte 21.15. Tertulo di Motlère. con 
Marcniio Boninl Otas. Elio Berte- 
lotti. Hegia di Sergio Ammirala 
IICAT 72 r/ia Q. Q Selli. 72 • Tel. 
:i207266) 

Alle 21.15. Ofian scritto, diretto ed 
interpreUto da Coairrto Clnierl. 
CERI (CeAreteri) 

Domimi olle 21. Storta de Cbeoco 
(nrvero II aogiM di AntUi interne- 
lètb • diretto da OgpOe Vita. 
COLOSSECMItOOrro (Vla Capo 
d'Afrfca6/A-Te<. 7004932) 

Alle 20.30. Dialogo di Édoardo 
Sanguincrti. con la Compagnia 
Toatrilo 'Solarr. Regia di Marco 
Solari. 

KHIUA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 «Tel 676<^) 

V aperta la Campagna abbona¬ 
menti par la stagiona teatrale 
1991-'22. Per informazioni rivol¬ 
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
calle leatte 19. 

DELLE ARTI (Vla Sicilia, 59 - Tel. 
461SS98) 

Aperta campagna abbwamenti 
stagione teatrale 1991-^. Infor¬ 
mazioni tutti I giorni dalle 11 allo 
16. escluso fa domenica. 

IXtSEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4682114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92, orario botteghino 
9 30 . 13 » 16.30-19.30. Sabato e do¬ 
menica chiuso. 

CURMUSE (Via delt'Architettura - 
Tel. 5922251) 

Alte 21.30. Forza v an ito gento con 
Silvie Spaccasi a Michele Paull- 
celli. 

PERENTO (Viterbo Tei. 
0/61/226666) 

Cunsifl alle 21.1 Uenecml di T. M 
Plauto, con Tato Russo Regia di 
L vie Qaiassi 

GIARDINO DEGLI ARANa (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 

Alle 21.15. Aridatoce lo dovineilll 
con f (Oronzo Fiorentini. Gigi Bo¬ 
nus. Musiche di Paolo Galtre Al¬ 
fonso Zenga. 

UN TRASTCVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tal. 5895782) 

SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA TE.ATRO: Alle 21.30. SCWM- 
mi Einlllol... di Aldo Nirólai, 
Sabrina Dodaro e Sabrina dodo 
Roglii di Bruno Montefusco 
SALA CAFFÈ' Riposo 
MANZONI >ia Monte Zebio. 14/C - 
Ti>1.3223li34) 

Alteri Trappote per topi di Agata 

Chriutie. con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo di Roma 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tei. «548735) 

SALA GRANDE' Riooso 
SALA CAFFÈ TEATRO- Riposo 
SALA ORFEO (Tei 6548330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VieNazionale. 194-Tel 6847263) 
Riposo 

PARIGLI (Via GiosuO Sorsi, 20 • Tel. 
6063^>23) 

RipoiiO 

PICCOLO ELISEO (Vla Nazionale. 
183-Tel. 4865095) 

Riooso 

POLITECNICO (Vla C.B. Tiepolo. 
13'A-Tel 3611501) 

Riooso 

QUIRINO (Vla Mir>ghetti, 1 - Tel 
6794565-«790ei6) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarie 10-14 e 16*19. sabato e do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6542/70) 

Ripot’O 

SAIA UMBERTO (Vla delia Merce¬ 
de, 5(i • Tol. 6794753) 

Ri|>Of.o 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MfiCtiill, 75-Tei. 6791439) 

Ri() 0 «-o 

SAN GflNEStO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Ripoio 

SAN R/(FFAELE (Viale Ventlmiglia. 
6-roi 6534729) 

RifiOIO 

SISTtNA (Via Sistina 129 • Tel 
48:^41) 

Rictoio 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel M96974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Vla A. Brunetti. 43 - 
Tel 3612056) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani. 65 • Tel 
5743089} 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 • Tel 


esperienze, a vtvere, sintetizzan¬ 
do dentro di sé, la vita anche del¬ 
l’altra donna, della cui presenza 
(o della propria doppiezza) ac¬ 
quisisce gradualmente consape¬ 
volezza. È II ritorno al cinema di 
Kleslowski dopo l'esperienza te¬ 
levisiva del «OMatogo». 

MIGNON 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme- 


4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia, 
871-Tal 3669800) 

Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
26-Tel. 5347623) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcls- 
ni.2-Tel 6667610) 

Riposo 

TOROINONA (Vis degli Acquaspar- 
ta.16-Tel.6545890) 

Riposo 

TRIANON (Vla Muzio Scevola. 101 - 
Tal 7B6098S) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 36 • Tal. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Vla dal Teatro Valle 23/a • 
Tal 6543794) - 

Abbonamami Stagiona taatrala 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso ta bigliettaria dal teatro 

VASCELLO (Vis G, Carini, 72 - Tal. 
5609369) 

Riposo 

VILLA FLORA (Vla PoHuensa, 610 - 
Tal. 6613733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza $. Maria Llbara- 
trica, S-'Fal. 5740598-6740170) 
Riposo 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Vla dai Rieri, 61 - 
Tal. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7089026) 

Teatro dai burattini a animazione 
fasta par bambini. 

CRiSOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tal. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Velarlo. 63 
•Tal. /487612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vla Grottaplnle, 2 - Tal. 6879670- 
5896201) 

Spattncoll in inglese e In italiano 
per la scuola 

GRAUCO (Vla Perugia, 34 • Tal 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 • 
Tal. 502049) 

Riposo 

TEATRO MONOK)VINO (Vla Q Qa- 
nocchl. 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianlcolensa, 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

■ MUSICA CLASSICA I 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3201752) 

E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione par l'anno 1991/92. 
Lo riconferma si accattano fino al 
31 luglio presso la segretaria dal¬ 
l'Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tal 
6780742) 

Vedi Ninfeo di Villa Giulia 

r FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tal 4617003) 

Alla 1915 Concerto de I Sollett 
del Teatro deirOpera in program¬ 
ma Antonio Vivaldi Alla 21. AWa 
di Giuseppa Verdi, maestro con¬ 
certatore e direttore Nello Senti. 
Interpreti principati Anna Maria 
Chiara, Bruna Baglloni, Vincenzo 
Scuderl. 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio, 3 • Tel 
5818607) 

Riposo 

AGORA* 80 (Via delta Penitenza. 33 
•Tel 6868528) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dot Glanicolo-Tel 5750627) 
Lunedi atte 2115 Balletto In Con¬ 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theaire du Ballet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notari. Musi¬ 
che di Prokotiev, Petrassi, Mi- 
Ihaud. RaveI 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
OomenIcB alle 2130 CocKorto 
dal t'orchestra Piccola Accademia 
diretta da MercetloBufallni Musi¬ 
che dt Mozart Serenata n 12 In 
Do minoro "Nachtmuslk". Sere¬ 
nata n 11 InMib 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUOrrORIUM due pini (Vla Zando- 
nai, 2 • Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAt (Sala A - Vla 
Asiago. 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
•Tol 5810607) 

Riposo 


dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
6 il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop- 
pla di «Storie di amori e infedel- 
tA». cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con ta co¬ 
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e il giorno deil'anniversarlo. 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a fare spese. 

PARIS 


a nOSENCRANTZE 
GU1LOEN8TERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. ó 
un'insolita opera prima: nel sen¬ 
so che II regista à esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti” nel 
'66, come sorta di “aggiunta” ai 
celeberrimo ”Amleto” di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio a per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo. mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semzacapire nè II 
come nò II perchè. Il film è più 


AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38- Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Vla 
dal Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - lai. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S 

Clemente) 

Roma Festival Alle 20 45 Con¬ 
certo direno da Frftz MaraM. aoll- 
sti liana Bolli (soprano). Robert 
Bvano (baritono), Anna MiraHo 
- Monma (aoprano). Pam Taylor 
(pianoforte). Musiche di Beetho¬ 
ven, Verdi, Garthwin Mi 
BASILICA 8. MARIA 80m MI¬ 
NERVA (Piazza dalla Minerva) 
Oggi e domenica alla 21. PolHonla 
vocale • Vienna concerto del Co¬ 
ro "Romani Cantores" direno da 
Daniels Condem). Musiche di 
Schuberi, Brahms, Hsydn e Mo¬ 
zart. 

BRANCACCIO (Vla Merulsna, 244 • 

Tel 732304) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Saia Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-6706879) 

Riposo 

CHIOSTRO S. MARU OELU PACE 
(Vis Arco della Pace. 5 - Tel 


Alle 21. Berenato in Chiostro En¬ 
semble Vocale e Strumentale del- 
l’A.M.R . In programma C. Monte¬ 
verdi. "Il combattimento di Tan¬ 
credi e Clorinda. 

CINECnTAOUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vla del GianIcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
Tei. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vis Caeta- 
nl,32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euciide) 

Riposo 

FERENTINO (Chiesa S. Maria Mag¬ 
giore) 

Domani alle 21. Concerto del 
Quartetto d'AnÀI di Venezie. In 
programma musiche di W. A Mo¬ 
zart, F.J Haydn, L. V Beethoven 

FESTIVAL DELLE VILLE TU8COLA- 
NE (Frascati - Villa Torlonia) 
Domenica alla 21. Le ragazze di 
8. Frediano spettacolo di danza 
con ta Compagnia "Torao Suzuki 
Danza” 

QAUERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Viale Belle Arti, 131 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Teatro Marcello (via dei Teatro 
marcello, 44). Musica viva ogni 
sera musiche di J S. Bach (Prelu¬ 
dio e Fuga in Do min.), L. van Bee¬ 
thoven (Sonata Op. 22 e Sonata 
Op.111). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino.20/A-Tel 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

NINreO DI VILLA GIULIA 
Alle21 Concerto del Coro di San¬ 
ta Cecilia con ■ Virtuosi di Proga 

diretti da NorbertBalatsch In pro¬ 
gramma brani di Vivaldi. Magnifi¬ 
cat per soli, coro e orchestra. Glo¬ 
ria per soii, coro e orchestra 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tei 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delta Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vla deile 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCEIXERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMEHDATORtO (Bor¬ 
go S Spirito,3-Tel 6685285) 
Lunedi alle 21 15 Concerto del 
Duo Giovanni Mugnolo (flauto) e 
Brunilde Bonelli (arpa) In pro- 

§ ramma musiche di Mozart, 
pohr. Roto, Ibert 

QUIRINO (Vla Mlnghetti. 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampIteIN) 
Riposo 


asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di un s splen¬ 
dida squadra di Interpreti: Gary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 
Inglesi, sono Rosencrant: e Ouil- 
denstern, ma iil fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreytuss, stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCELBIORà BAMMA DUE 


■ LA TIMIDA 

Opera prima dei francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in Francia e 
debole di un titolo sJMigiiata: in 
originale si intitolava "La discrè¬ 
te", con riferimento a quei nei fin¬ 
ti che le nobitdonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi. In vari punti del viso. 
La "discrète” o la “timida” dei ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque corteupi- 
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donneiolo e 
molto snob. Antoine Is usii per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
par un libro, ma <n realtà scherza 
col fuoco, perche da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi In sedotto. 
Catherine ne uscirà vircitrice. 
Splendidi Fabriee LuchinI e l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANCHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

li nuovo film di Jonathan Demme 
(«Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova allegra ma r>on 
troppo») è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arriv.iti dal- 


BALA CASELLA (Via FLiminls. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa - Via 3. Michel». 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Csnvcildog Ho) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza $. Apoiti- 
nar», 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonta, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Gioviinm. “O-Tal. 
70066Ò1) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Poegora, 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 57 5(076 1 
Riposo 

’ VALLE (Via del teatro Valle. 23/A • 
Tel. 65^794) 

Riposo 

XX* mnVAL PONTINO (Setmone- 
ta-Castello (^oelani) 

Oomsnl alle 21. Conterto dell’Or- 
cheetra del Corsi littemaitcvisH di 
D ermoneto. direttore e lollsta 
Francesco Petrocchi. In program¬ 
ma musiche di Boccherini, Haydn, 
Handel. Rossini. 

VILLA MARAINI [Via B Ramazzin), 
31-Tel. 4014800^5280647} 
Domenica alte 11 Magie muslcen 
nel perehi * ..fra le fronde del bo¬ 
sco'^. 

VILLA PAMPHtU MUSICA ti (Via 
S. Pancrazio, 1) 

Domani alle 21. Concerto del Da¬ 
vid Short Brasa Ensemble, in pro¬ 
gramma musiche di Clcott, Joplln, 
Short, Gershvrln 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via OBt«. 9 • 
Tel. 3729398) 

Riposo 

AlPHEUB (Via del Commerci b. 36 • 
Tel. 5783305) 

MISSISSIPPI. Alle 22 Rthm'n 
blues, funcky con il gruppo No 

Jazz At All. 

MOMOTOMBO. Alle 22. Musica 
blues con Bemmy More. 

RED RIVER, Alle 22 Proiezione 
cinematografica. 

ALTROOUANDO (Vla degli Angull- 
lara, 4 - Tel. 0761/587^37 - C ilcata 
Vecchia) 

Domani alle 22. Musica bluos con 
RobertoCtottelasua Band 
BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BIRO UVEBl (Corso Matteotti. 153 • 
Tel 0773/469802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tostac¬ 
elo, 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

CAMPAQNANO (Piazza della Torre 
Antica) 

Alle 21 30. Uscio » muetoe da bal¬ 
lo con Angelo Sarsall (fisarmoni¬ 
ca). 

CLASSICO (Via LIbettii. 7 • Tel. 
5744955) 

Alle 22.30 Concerto del gruppo 
DrogoSICktyotos. 

EL CHARANGO (Via Sint Orofrlo, 
28-Tel. 6879906} 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio fi2/a - 
Tel. 6896302) 

Riposo 

JAZZLAND15* JAZZ FESTIVAL 

STADIO DELLE TERME Atte 


l'America negl< ultimi tempi. Una 
giovane agente deH’Fbi (Jodie 
Poster, brava a convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere* Hannlbal 
«The Cannlbat» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui Ih podzia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere. anch'egli, un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le iicuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme io rlsohto con uno straor¬ 
dinario senso elisila suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) indica II 
palpitare appassionato del cuori 
in amore. Sono Infatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver¬ 
gei mette in campo in questa sua 
opera d'esordio che, vista alla 
settimana della critica di Vene¬ 
zia. ha fatto rilevare a qualcuno io 
nascita di un Almodovar in gon¬ 
nella. Meno «estrema» del suo 
connazionale maschio la Vergea 
incrocia, nel caldo delia Barcello¬ 
na eativa, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che è anche e soprattutto 
comm^la degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

OUIRINETrA 


21.30 Concerto di Tosper Ot Po- 

!m2ZLAND club. Alle 23. Con¬ 
certo di Clara Murtos 

MAMBO (Vis dei Flenaroll, 30/A • 
Tel, 5697196) 

M AtSnmZtO (Urge 0. Pelli - EUH) 
Alle 21. Concerto di musica reg¬ 
ga» con gii Azil DS tow. 

MUSIC Bili (Largo del Fiorentini, 3 - 
Tel.6S44934) 

Riposo 

OLMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tsl. 39626:») 

Riposo 

PALLAOIUM (Flazzs Bartolomeo 
Romano. 8-Tu). 5110203) 

’ Riposo — 

PANICO (Vicolo delia Campanella, 
4-Tei.607495)) ^ 

^MiEriotÀstvi sÌJelOirdetlo, 13/a 
• Tel 4745070) 

Riposo 

TENDA snilSCE (Vis C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 

TEvns JAZZ (Castel S. Angelo) 
Alle 22. Concerto di Roberto CtoM 
e quartetto. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve- 
reTestacclo) 

Festival Latino Salsa y Sabor. Alle 
21. Concerto del gruppo CMrlmla. 

TEATRO CAIO MELISSO. Alle 12. 
Cofioertp di mszioglomo. Alle 22. 
La nostra enkne Domani allo 15. 
Le nozze di Figaro 

SAMfTEUFEMIA. ktle 16. Iiioonlri 
imwlcell in programma musica da 
Ciinr»era a curii di Spiros Argiris. 

SALA FRAU. Alle 21 Melodi oofi 

TEATRO ROMANO.AIIe 21.30 Lea 
bollelB da Morda Corto. 

8. MARIA DELU PIAGGIA. Alle 17 
6 lille 21 . Berenets Spettacolo con 
le marionetto Colla. 

CINEMA CORBOJVlie 17. alle 21 e 
alle 23.30. Rassegna S pototoc lw s 

TEATRINO DELLE BEI. Alle 22. Ce 
n'eetqu’imdabut 

TEATRO NUOVO (0743/40285). Oggi 
alle 20 30 Psa r eslers dance 
Theelre Domani alio 20.30. Goya 
opera in tre alU di Giancarlo Me¬ 
notti, concerto diretto da Steven 
Mercurio 

■ SSTAHB nANESl ■ 

CINEMA-ARENA. Alte 21 30. Aniert- 
cano rosee di A. D’AiatrI. 

m QCNZANO 

(Teatro Arena Comunele • Vie Gari¬ 
baldi) 

Oggi 6 domani alle 21. La nuova 
liflvra spettacolo di danza con la 
Compagnia dui Teatro Fantastico 
di Buenos Aires Molena con Fe¬ 
derica FaziolleDanleteSterpetti. 

■ FESTA DELL’UNITA’ 

(Isola Tiberina) 

SPAZIO CAFFÈ' (CONCERTO Dal¬ 
ie 20.30. Concerto del quartetto 
Senza parole canzoni italiane ri- 
vinitate con arrangiamenti jazz 
SPAZIO ARENA CINEMA. Dalle 21 
a seguire Blrdy, le ali dalla libertà 
di A. Parker. Ttsi hot spot di 0. 
Hopper. Easy irider di D. Hopper. 
SPAZIO DISCDTCCA Clrttiy Dan¬ 
cing - Suoni di pnee rassegna pro¬ 
vinciale Anagrumba 


i A 




FESTA 

DE 

L'UNITÀ 


venerdì 12 LUGLIO 

GIARDINI: Compagnia teatrale il 
Tempietto: “Le mani spor¬ 
che” 

BORGO: Caffè Concerto 

BALERA: Ballo da Sala con il Com¬ 
plesso Classico Italiano 

INIZIO SPETTACOLI ORE 21 
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Sorteg^o 

deOe 

Coppe 


Sport _ 

Il primo atto ufficiale della stagione calcistica è ben|v?olo 
per le nostre formazioni. Rischia solo la Roma a Mósca 
Evitati i possibili e temuti accoppiamenti con^Ji inglesi 
Matarrese e TUefa in disaccordo sul rappor^3ubblicità-tv 


VENERDÌ 12 LUGLIO 1991 


Sorrìsi dall’Europa 


COPPA CAMPIONI 

_ (Andata 18-9: Ritorno 2-101 

UNION LUSSEMBURGO (LUX)-OLYMPIQUE M. (FRA) 
BROENOBY (DAN)-ZAQLEBIE LUBLINO (POL) 
HONVEO BUDAPEST (UNQ)-OUNDALK (EIR) 

SPARTA PRAGA (CEC)-GLASGOW RANGERS (SCO) 
BARCELLONA (SPA)-HANSA ROSTOCK (GER) 
STELLA ROSSA (JUO)-PORTAOOWN (NIR) 
UNIVERSITATEA CRAIOVA (ROM)-APOLLON L. (CIP) 
IFKGOETEBORG (SVE)-FLAMURTARI (ALB) 
8AMPDORIA (ITA)-ROSENBORO TRONDHEIM (NOR) 
HAMRUN SPARTANS (MAL)-BENFICA (POR) 
ARSENAL (ING)-AUSTRIA VIENNA (AUT) 

DINAMO KIEV (URS)-HJK HELSINKI (FIN) 

BESIKTAS (TUR)-PSV EINDHOVEN (OLA) 

FRAM REYKJAVIK (ISL)-PANATHINAIKOS (GRE) 
ANDERLECHT (BEL)-GRASSHOPPERS (SVI) 
KAISERSLAUTERN (GER)-ETAR TARNOVO (BUL) 

COPPA UIPA 

_(Andata 18-9: Ritorno 2-101 


CORK CITY (IRL)-BAYERN MONACO (GER) 

VACIIZZO (UNG)-DINAMO MOSCA (URS) 

ABERDEEN (SCO)-BK 1903 (DAN) 

LA GANTOISE (BEL)-LOSANNA (SVI) 

REAL MADRID (SPA)-SLOVAN BRATISLAVA (CEC) 
EINTRACHT F. (GER)-SPORA L. (LUX) 

STURM GRAZ (AUT)-UTRECHT (OLA) 

CANNES (FRA) 

SALGUEIROS (POR) 

REYKJAVIK (ISL)-TORINO (ITA) 

STOCCARDA (OER)-PECSI MUNKAS (UNO) 

CELTIC (SCO)-EKEREN (BEL) 

LIONE (FRA)-OESTER VAEXJOE (SVE) 

AUXERRE (FRA)-I KAST (DAN) 

CHEMIE HALLE (OER)-TORPEDO MOSCA (URS) 
BANOOR (NIR)-SIOMA OLOMOUC (CEC) 

LIVERPOOL (ING)-KUUSYSI LAHTI (FIN) 

AMBURGO (GER)-OORNIK ZABRZE (POL) 

AJAX (OLA)-OREBRO (SVE) 

SPARTAK M. (URS)-MIKKELIN PALLOILIJAT (FIN) 
TIROL (AUT)-TROMSOE (NOR) 

PAOK SALONICCO (GRE)-M ALINES (BEL) 

STEAUA (ROM)-FAM AOOSTA (CIP) 

CSKA SOFIA (BUL)-PARMA (ITA) 

SPORTINGGIJON (SPA)-PARTIZAN BELO. (JUG) 
BOAVISTA (POR)-INTER (ITA) 

' NEUCHATEL XAMAX (SVI)-FLORIANA (MAL) 

OSASUNA (SPA)-SLAVIA SOFIA (BUL) 

HASK QRADJANSKI (JUG)-TRABZONSPOR (TUR) 
SPORTINGLISBONA,(POR)-OINAMOB.(ROM) , , , 

ORONINGEN (OLAKROT WEISS ERFURT (GER) 
VLLAZANIA SHKODER (ALB)-AEK ATENE (GRE) 
OVIEDO (SPA)-aENOA (ITA) 

COPPA DBLLK COPPI 

Turno Preltmlnare: _ 

ODENSE (OAN)-GALWAY UNITED (IRL) 

STOCKERAU (AUT)-TOTTENHAM H. (ING) 

PrImoTurno: 

_ • [Andata: IB-fl. Ritorno: 2-101 

OMONIA NICOSIA (CIP)-BRUQOE (BEL) 

HAJDUK SPALATO (JUG) contro la vincente 

STOCKERAU-TOTTENHAM HOTSPUR 
NORRKOPING (SVE)-JEUNESSE ESCH (LUX) 
OLENAVON (NIR)-ILVES (FIN) 

KATOWICE (POL)-MOTHERWELL (SCO) 

BANIK OSTRAVA (CEC) contro la vincente 

ODENSE-GALWAY 

SWANSEA CITY (GAL)-MONACO (FRA) 

SION (SVl)-VALUR REYKJAVIK (ISL) 

LEVSKI SOFIA (BUL)-FERENCVAROS (UNG) 
PANATHINAIKÒS (GRE)-MANCHESTER UNITED (ING) 
ElSENHUTTENSTADT (GER)-GALATASARAY (TUR) 
BACAU (ROM)-WERDER BREMA (GER) 

LA VALLETTA (MAL)-PORTO (POR) 

FYLLINGEN BERGEN (NOR)-ATLETICO M. (SPA) 
PARTIZANT. (ALB)-FEYENOORD R. (OLA) 

CSKA MOSCA (URS)-ROMA (ITA) 


Sorteggio beneaugurante per il sestetto italiano. L’u¬ 
nica inoddisfatta è la Roma (opposta ai sovietici del 
Cska), gli altri hanno accolto con soddisfazione gli 
accoppiamenti. Tiene banco a Ginevra l’intenzione 
dell’Uefa di monopolizzare pubblicità e concessio¬ 
ni tv. 1116 luglio a Praga metterà a punto una nuova 
distribuzione dei quattrini tra tutte le squadre ad es¬ 
sa affiliate. 


DARIO CBCCARBU.I 


■1 Colpo grosso, o quasi. Al¬ 
la roulette del gran casino di 
Ginevra il calcio italiano per 
un pelo non fa saltare II banco. 
Il nostro sestetto, infatti, ad ec¬ 
cezione della Roma, esce dal 
sorteggio europeo con una se¬ 
rie inoraggiantc (e bcncaugu- 
rantc) di accoppiamenti. Ci t 
andata bene: tutte le nostre av¬ 
versarie sono più che abborda¬ 
bili, inoltre siamo anche riusci¬ 
ti ad evitare le rientranti forma¬ 
zioni inglesi, vere incognite di 
questa nuova stagione euro¬ 
pea. Questi gli accoppiamenti 
delle sci squadre italiane: in 
Coppa dei Campioni, la Samp- 


Sampdorìa 

Boskev: 
«La cabala 
per amica» 


H GENOVA. «Iniziamo In 
Norvegia? Molto bene, proprio 
come due anni fa. Sforiamo 
che porti buono, come l'altra 
volta. Otto mesi dopo fummo 
noi ad alzare al ciclo lo coppa 
delle coppe. A Goteborg, con¬ 
tro rAnderlccht.. Boskov è feli¬ 
ce. Apprende con gioia la noti¬ 
zia del sorteggio. Ha evitato 
l'Arsenal, il suo incubo, dall'ur¬ 
na è uscito il nome del Rosen- 
borg Ttondhcim, piccola 
squadra norvegese, grande in 
patria, al p unto da vincere sei 
scudetti, di cui due negli ultimi 
tre anni, e tre coppe di Norve¬ 
gia, ma del tutto sconosciuta 
sui palcoscenici d'Europa. Alla 
Sampdoria é andata bene. Il 
tecnico e giustamente raggian¬ 
te. Perù avverte: «Abbiamo la- 
possibllita di passare il turno, 
non cosi facilmente come puO 
sembrare. Giocare la prima in 
casa e un vantaggio, poi per¬ 
ché la Norvegia calcisticamen¬ 
te é cresciuta molto. Non di- 
menlichiamo quello che é ca¬ 
pitato all’Italia a maggio. Gli 
azzurri di Vicini hanno sotto- 
valutato gli avversari c hanno 
subito una dura lezione. Noi 
s<>rcmo la prima squadra Ita¬ 
liana a giocare una partita uffi¬ 
ciale in quel paese dopo la 
sconfitta della nostra naziona¬ 
le. Possiamo vendicarla*. 


doria incontra i norvegesi del 
Rosenborg Ballklub. In Coppa 
delle Coppe, unica nota stona¬ 
ta, la Roma se la vedrà con i 
sovietici del Cska di Mosca. In 
Uefa, rintcr 6 opposta ai porto¬ 
ghesi del Boavista, il Torino al 
Reykjavic, il Genoa al Reai 
Oviedo, il Parma al Cska Sofia. 

Insomma, non ci si può dav¬ 
vero lamentare. E dlfattl quasi 
tutti i dirigenti delle società ita¬ 
liane, presenti al Noga Hilton, 
hanno accolto con soddisfa¬ 
zione il responso del sorteggio 
Anche Antonio Matarrese non 
ha potuto nascondere la sua 
soddisfazione. Tanto che, al 


Roma 

Bianchi: 
«Peggio 
di così...» 


■i ROMA. Emiliano Mascetti, 
il direttore sportivo della so¬ 
cietà giallorossa, ha sofferto e 
sperato fino aH'ultimo, poi si é 
dovuto arrendere all'inevitabi’ 
le. A fianco al nome del Cska 
Mosca é andato quello della 
sua Roma. E si é subito accor¬ 
to che l'avversario non era 
certo di quelli preferiti. II Cska 
é la squadra dell'esercito so 
vietico e gode di un buon pre¬ 
stigio sportivo nel suo paese. 
Mascetti ha telefonato a Ber¬ 
gamo ad Ottavio Bianchi ed 
ha riferito il commento dell'al¬ 
lenatore, un laconico: «È la 
peggiore che ci potesse capi¬ 
tare». 

AU'ottimismo, magari di cir¬ 
costanza. era improntata la 
reazione del presidente Giu¬ 
seppe Ciarrapico che ha cer¬ 
cato anche di fare dello spiri¬ 
lo: «Giochiamo con il Cska di 
Mosca? Benissimo, magnifico 
Vorrà dire che sarà o Roma o 
Mosca». Sui sovietici non ha 
detto altro se non un battuta 
piuttosto allusiva: «Due setti¬ 
mane fa sono stalo per affan 
nella capitale sovietica, ma 
non vorrei che mi si accusasse 
anche di questo...» 


momento dell’accoppiamento 
della Sampdoria con i norve¬ 
gesi del Rosenborg. si é avvici¬ 
nato al presidente Mantovani 
dicendogli; «Ora finalmente ci 
potrai vendicarci». L'allusione 
é a.la doppia sconfitta subita 
dalle nostre nazionali in Nor¬ 
vegia. Il presidente della 
Sampdoria. pur apprezzando 
ovviamente l'accoppiamento, 
ha cercato di smorzare gli en- 
tusUsmi con una dichiarazio¬ 
ne di circostanza; «Non esage¬ 
riamo, vi ricordo quello che ci 
hanno combinato recente¬ 
mente i norvegesi. Non mi 
sembra che né Vicini né Maldi- 
ni sitino tornali felici da quel 
viaggio...». 

Tutti contenti? No, la Roma 
ha qualche buon motivo per 
non unirsi al generale coro di 
soddLsfazione. Il Cska di Mo¬ 
sca é un bmtto cliente per 
chiunque: vi militano 4 nazio¬ 
nali e attualmente guida la 
classifica dei campionato. Un 
'altra tegola, per la Roma, vie¬ 
ne dal campo: se il Juiy d'ap¬ 
pello non modificherà la san¬ 
zione, i giallorossi dovranno 
giocate in campo neutro la lo- 


Inter 

Orrico: 
«Boavista ko 
gnizie al WM» 


■■MILANO. L'allenatore dell' 
Inter. Corrado Orrico, ha detto 
di essere «moderatamente 
soddisfatto» del sorteggio di 
coppa ucla che vede i ncraz- 
zum opposti ai portoghesi del 
l3oavisu. "Del nostro gruppo 
temevo in particolare gli spa¬ 
gnoli deirOsasuna Pamplona 
“ ha spiegato Onico, che si tro¬ 
va a .Milano per partecipare a 
una trasmissione televisiva -. 
Ci strno capitati i loto 'cugini'. 
Credo comunque che nel pri¬ 
mo turno delle coppe euro¬ 
pee, ptirtendo come teste di 
serie, i rischi siano limitali. Nel 
calco, perù, le sorprese biso¬ 
gna sempre aspettarle». Orrico 
ha amthe spiegato che il sor¬ 
teggio é stato «buono» per le 
squadre italiane. «Quella che 
rischia di più é la Roma, ma ci 
e abituata - ha detto -. Potreb- 
Ite essere di buon auspicio per 
andant anche quest'anno in fi¬ 
nale». Nell’ occasione. Orrico 
ha anche fatto il punto sui mo¬ 
duli di gioco che adotterà nella 
[trossima stagione. «Si é detto 
che t'Inter utilizzerà solo il 
' wm", ma non é proprio cosi. 
Dovremo essere pronti a segui- 
rediversi schemi lattici». 


to pattila casalinga con l'Olim- 
picosqualilicato. 

Bene in Eufa. L’Inler se la 
deve vedere con i portoghesi 
del Boavista. Un turno quasi 
scontato, anche se non biso¬ 
gna esagerare ncH'oltimismo. 
Da notare, ma questa é crona¬ 
ca quasi mondana. Il ritardo di 
Paolo Giuli.ini, direnore gene¬ 
rale della società nerazzurra. A 
causa di un intasamento nel 
traforo del Bianco, Giuliani 
non ha potuto ricevere diretta- 
mente la Coppa Uefa vinta dal- 
rinter. La dea bendata ha sor¬ 
riso anche al Torino che gio¬ 
cherà contro i dilettanti del 
Reykjavic. Tutti studenti, ope¬ 
rai e impiegati. Ma Luciano 
Moggi, per entrare nel top ten 
della serie «La palla é rotonda», 
ha ugualmente messo le mani 
avanti: «Meglio esser prudenti», 
ha detto. 

Parma e Genoa non si la¬ 
mentano. Gli emiliani s'incro- 
ceranno con i bulgari del Cska 
Sofia. Il (jcnoa, é un tantino 
meno ottimista. Il Reai Oviedo, 
senza far tremare i polsi, gode 
di una discreta reputazione. 



Vuiadin Boskov sembra scnitare I lontani fiordi della Norvegia da dove inizierà l'avventura europea 




Bianctii non ha digerito il sorteggio di 
Coppa: il Cska Mosca la paura 


Torino 

Mondonico: 
Diffidare 
dei dilettanti» 


TORINO. Sorteggio facile, 
tutti d'accordo in casa granata. 
C'è anche un pizzico di sapore 
di derby perché la Juve incon¬ 
tro ncirsc una islan¬ 

dese.' il Va'lnr sempre-di Rej- 
kyavik, seppellendola sotto 
undici gol. Vedremo se i gra¬ 
nala sapranno fare altrettanto. 
Ma al Toro interessa più che 
altro entrare in modo non effi¬ 
mero nell’élite europea e quin¬ 
di l'ambiente accetta il verdet¬ 
to con soddislazionc. Boisano 
si é dichiarato contentissimo, 
soprattutto «per evitato gli in¬ 
glesi». Mondonico, nonostante 
avesse provocatoriamente 
sperato in un avversario diffici- 
ie per tenere la squadra allena¬ 
ta alla concentrazione da subi¬ 
to, trova motivo di... consolar¬ 
si: «Non dovremo forzare la 
preparazione con il rischio di 
snaturarla. Potremo affrontare 
l’Bwersario con calma per ave¬ 
re poi un mese di tempo per 
raggiungere la migliore fonna 
in vista del secondo turno. At¬ 
tenti perù alle insidie che na¬ 
scondono i dilettanti: ne so 
qualcosa ricordando che l'Ata- 
lanta rìschio la clamorosa eli¬ 
minazione al primo turno con¬ 
tro i gallesi del Mertyr. 

aM.D.C. 


Genoa 

Bagnoli: 

«Esordio 

pericoloso» 


■I GENOVA. Bagnoli roti rie¬ 
sce a sorrìdere. Il GetiOri ha 
evitato i mostri sacri Uv»q>ool. 
Reai Madrid e Bayem Monaco, 
eppure il tecnico tossohIC evi¬ 
ta accuratamente qiia.siasi 
cenno d’euforìa. «La Sp^na é 
una delle nazioni cakàsiichc 
più evolute del mondo, se l’O- 
viedo é finito sesto in c.ampio- 
nato, significa che Ira grandi 
qualità. Alla mia squadra asse¬ 
gno Il 50% di possibilità di pas¬ 
sare il turno. Abbiamo catatlc- 
ristichc simili: entrambe le for¬ 
mazioni si esprimono meglio 
in casa, anche loto come noi 
hanno terminato il campiona¬ 
to senza subire alcuna iconnt- 
ta davanti al proprio pubblico. 
C'é solo un piccolo vantaggio 
a nostro favore, giocheremo 11 
ritorno a Marassi». Bagnoli non 
ha alcun precedente ufficiale 
con il calcio spagnolo. «Solo 
una volta con il Verona mi è 
capitalo di incontrare l'AUelico 
Madrid. Abbiamo peiso. ma si 
trattava di un’amlch(.volc. Co¬ 
nosco bene comunque quel 
calcio, fatto di lotta su ogni 
pallone, coraggio c grande ag¬ 
gressività. So che rcvìrxto ha 
un pubblico capace di fare la 
differenza. I nostri tifosi non 
dovranno essere da meno». 

i;)S,c. 


Panna 

Scala: 

«Un comodo 
debutto» 


M PARMA L'esito del sorteg¬ 
gio non ha certo scosso la se- 
renità di Nevio Scala. Atteso 
con i ducali al suo debutto eu¬ 
ropeo, l'allenatore del Parma 
che si trova in Germania per 
qualche giorno di vacanza ha 
cosi commentalo l’abbina¬ 
mento con il Cska di Sofia: 
•Un avversario v.ile l'altro an¬ 
che fierché il livello tecnico 
del Cska ci è francamente 
ignoto. Il Parma non deve sen¬ 
tirsi inferiore a niessuno e tan¬ 
tomeno a questi Iqulgari». 

«Possiamo essere comples¬ 
sivamente soddisfatti del sor¬ 
teggio - ha detto invece il pre¬ 
sidente della squadra emilia¬ 
na, Giorgie) Pedraneschi -. 
Abbiamo evitato le formazio¬ 
ni più blasonale, come il Reai 
Madrid e il Liverjiool e le altre 
squadre più temibili, in parti¬ 
colare quelle de' Nord. Scan¬ 
dinavia e Unione Sovietiche. Il 
primo turno speravamo che 
fosse facile e in un certo senso 
siamo stati accontentati. Tutto 
sommato quello con i bulgari 
è un abbinamento che ci sta 
bene. Confidiamo di arrivare 
al secondo turno » 


Arnaldo Bagnasco analizza i trionfi calcistici che hanno accomunato Genova, Marsiglia 
e Barcellona, tre ex grandi porti del Mediterraneo, piegate dai riflessi della crisi industriale 


Calciomercato. L’Ascoli rinuncia al brasiliano per il gioco al rialzo 
del Lugano, che fiutando l’affare ha quadruplicato il suo prezzo 


Storie marinare dentro un pallone E Galvao diventò come Pelè 


Coincidenze mediteiranee. Tre città, tre porti del 
sud Europa, Genova, Marsiglia e Barcellona, si sono 
impadronite del calcio nazionale conquistando tre 
scudetti molto paralleli. Tre favole calcistiche spec¬ 
chiate neU'orgoglio di Repubbliche marinare oggi 
piegate dalle crisi industriali. E un modo, secondo il 
genovese doc Arnaldo Bagnasco, di reagire striz¬ 
zando l’occhio alla storia e ai 500 anni di Colombo. 


GIULIANO CISARATTO 


■i Tre città sul Mediterra¬ 
neo, figlie dell’acqua dal pas¬ 
sato maledetto, strette nella 
morsa di crisi industriali forse 
irreversibili ma pronte a risor¬ 
gere, attaccate alt'anlico orgo¬ 
glio, alla nostalgia di perduti 
fascini e autonomie. Sono ven¬ 
tosi porti di mare, città nervose 
un po' isolate dal resto del 
paese, sempre in lotta col de¬ 
stino, spesso ribelli con tutto il 
mondo. Città e gente restia a 
piegarsi, e, se costretta, dispo¬ 
sta a rinverdire un passato di 
goliardia irridente e spictqfa e, 
come ricorda Arnaldo Bagna¬ 
sco, a ■imitare Charlie Chaplin 
prendendo a calci il poliziot¬ 
to», simbolo del potere per 
cancellare, annullare, le fru- 
straziom. Come Chaplin che fa 
ridere, esalta e appassiona le 
folle proprio quando é mag¬ 


giore la crisi economica, il cal¬ 
cio. «lo spettacolo più impo¬ 
nente dei nostri tempi», é la ri¬ 
vincita «sui triangoli industriali 
che soffocano i porti» é la rival¬ 
sa, anche bellarda, sulle «forze 
economiche padrone anche 
del loolball». 

Quando, nel 1929. crolla 
Wall Street e la più grande Bor¬ 
sa scuole il mondo, la comicità 
dilaga, lo spettacolo della sati¬ 
ra cresce e si diffonde a mac¬ 
chia d’olio. E la cura, la rimo¬ 
zione dei problemi trasformati, 
allora, in esaltazione comica, 
in ubriacatura agonistica oggi. 
•Le vittime della cnsi degli affa- 
n riempono le platee dei film 
di Charlot come i cassaintegra¬ 
ti affollano lo stadio di Marassi 
c inneggiano alla genialità di 
Mancini». Una lettura controe- 
conomica delle ricchezze dei 


grandi porti che, contrariara- 
mcntc alle capitali industriali, 
non cercano clamori se non 
quando sono in bilico come lo 
sono, appunto, Genova, Bar¬ 
cellona c Maisiglia. 

«Col calcio si mandano mes¬ 
saggi, si annunciano rivincite, 
si reagisce alla decadenza, al- 
Toblto c si toma sulla scena e 
Genova si é accesa per uno 
scudetto che sa molto di petro¬ 
lio». Barcellona ha coronato 
col titolo di Spagna lo slancio 
ricostruttivo della città dcH'O- 
limpiadc '92. Marsiglia é anda¬ 
ta vicinissima al trionfo in Eu¬ 
ropa sbandierando col mece¬ 
nate Tapie la forza di chi si di¬ 
batte con gli sfaldamenti pro¬ 
gressivi del porti del sud. 

Porti che sono stali culle di 
vita, di gente prudente e di¬ 
stratta. Porti che sono il termo¬ 
metro della vita. Città mitiche e 
città fantasma, spesso in balia 
di sogni c commerci impossi¬ 
bili strappati dai porti del nord. 
Ed ecco la miscela della riabili¬ 
tazione, imprenditori un po’ 
awentuneri come lo sono 
Mantovani, Tapie e Nunez, fol¬ 
le appassionale per riempire 
in 35.000 il Velodrome di Mar¬ 
siglia, iti 45.000 il Fenarìs di 
Genova, in 120.000 il Nou di 
Barcellona. 

«Chi ama il club ama la cit¬ 
tà», é il messaggio di chi suona 


la campana del calcio e di chi 
ha urgenza di risultati. Conti¬ 
nua Bagnasco, «Genova sta vi¬ 
vendo un presente ecceziona¬ 
le in un'atmosfera fantastica. 
Sono i sussulti vitali della città 
che si spopola, che si impove¬ 
risce ma che cerca dentro di sé 
l'energia per risollevarsi e di¬ 
menticare». Come Genova, 
Marsiglia c Barcellona, che 
dall'orlo dell'annullamento, 
incuranti della cattiva reputa¬ 
zione e della cattiva stampa, 
dei disordini e delle violenze, 
si propongono come città del 
futuro. «Sono Repubbliche di 
altri tempi risvegliatesi giocan¬ 
do a pallone. Diventano prola- 
goniste del calcio quando le 
grandi industrie puniscono i 
porti e l’asse calcistico vincen¬ 
te si sposta sulle zone maritti¬ 
me. Uverpool docet. Alla crisi 
di quel porto corrispose un'on¬ 
da di esaltazione insieme ca¬ 
nora (i Beatles, ndr) e calcisti¬ 
ca. È la creatività figlia della 
frustrazione economica». 

Ma sono anche coincidenze 
navali c sportive con in più 
l’ombra dei 500 anni di Colom¬ 
bo, la scoperta dell'America e 
il brivido di soddisfazione eu¬ 
ropea sulle città del Mediterra¬ 
neo più cosmopolite, ambi¬ 
gue, inesorabilmente fragili. 
Città di navigatori, poeti, can¬ 


tanti Vivaci e di affascinante 
contraddittorietà. Come con- 
Iraddillorìo é il teatro dello 
scontnj scelto per simboleg¬ 
giare l.j rivincita. «Una rivincita 
anche comica. Dal trionfo ludl- 
co<aricatuiista di Chaplin che 
prende a calci il poliziotto al- 
l'ultraismo delle curve calcisti¬ 
che. LI si trasferiscono le fru- 
.strazkini. Il massimo della crisi 
spinge allo stadio il cassainte¬ 
grato e il talento di Mancini fa 
nma con fa voglia di capitali¬ 
smo, di petrolio». 

É la voglia di protagonismo, 
di ribellione alla storia, aper 
combattere il destino di Amal¬ 
fi. la sparizione, incubo dei 
porti del Mediteiianco. È la 
rabbia contro il declino, sono i 
c.]lci della speranza. Lo scu¬ 
detto della Sampdoria, atteso 
cinque anni é slato un’impresa 
titanica. Una rincorsa alia vita 
propiziata dal talento manci- 
niano ma costata energie paz¬ 
zesche per superare ostacoli 
infiniti, inappellabili opinabili¬ 
tà arbitrali. Ché non si fanno 
volentieri torti a un Agnelli». 
Storie di scudetti diiricili quin¬ 
di, c, finalmente, voglia di bur¬ 
le in piazza. Come quelle dei 
giocatori sampdoriani che. co¬ 
me Charlot col poliziotto, han¬ 
no preso a calci, dopo le squa¬ 
dre, i virrì padroni del pallone. 


Stasera alle 19 chiude il mercato di Villa Erba. Il Bari 
tenta l’ultimo assalto a Detari, Lazio e Juve provano 
a convincere Feriaino a cedere Francini e Grippa. 
Ieri Nappi è passato dalla Fiorentina aU’Udinese. 
Boban va in prestito alla Dinamo per una stagione. E 
per Galvao il Lugano aumenta il prezzo mandando 
su tutte le furie Rozzi, che ora è costretto a cambiar 
rotta ed a puntare su Troglio e Polster. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTBRQUAOMEU 


HCERNOBBIO. Il Bari tenterà 
oggi, allo scader del mercato, 
l'ulllmo assalto a Lajos Detari. 
Il direttore sportivo della socie¬ 
tà pugliese. Franco Janich, 
proporrà a Cabrìni c Gruppioni 
8 miliardi e mezzo. Il Bologna 
è sempre fermo a quota 10 e 
comunque poco propenso a 
trattare il magiaro. Ma il profu¬ 
mo dei miliaidi puù sempre 
sconvolgere piani e pensieri. E 
stasera Detari potrebbe anche 
essere della società pugliese. 
Marco Nappi si trasferisce a 
Udine dopo che il Genoa ha 
tolto dal mercato Pacione. La 
Fiorentina guadagna dall'ope¬ 
razione 3 miliardi. Il biondo at¬ 
taccante avrà un contratto 
triennale da 500 milioni. Andrà 
a lar coppia con Balbo. Il giro 
degli attaccanti é proseguito 
col passaggio di Rizzolo dal¬ 


l'Atalanta al Palermo e di quel¬ 
lo, probabile, di Baldieri dal 
Pescara al Ixrcce. Marulla, ri- 
schiestissimo. resta a Cosenza, 
Bivi a Pescara. Frenetica anche 
la girandola di portieri avviala 
nella mattinata daH’Inter che 
ha Ingaggialo Abate dal Messi¬ 
na, quale vice 2lcnga. Rosin é 
andato al Foggia. Bislazzoni al 
Taranto, Ballotta al Parma. 
Senza bisogno dì andare in tri¬ 
bunale la Lucchese ha rag¬ 
giunto l’accordo con la Fioren¬ 
tina per Mareggini. Il portiere 
resterà a Firenze. Landucci (a 
cui il club viola allunga il con¬ 
tratto di due unni) andrà inve¬ 
ce in prestilo alla squadra alle¬ 
nata da Lippi. Alla fine della 
prossima stagione la Lucchese 
potrà riscattarlo. Celeste Pin 
dalla Fiorentina si trasferisce a 
Verona, Dolcetti da Pisa a Mes¬ 


sina. 

L'Ascoli non avrà il brasilia¬ 
no Mauro Galvao. Il preludente 
Rozzi prima di mettersi in viag¬ 
gio per Izjgano, ha chiesto l'ul¬ 
tima cifra per il difensore S'è 
sentito sparare 3 milioni di dol¬ 
lari. Il prezzo del •cariocii» in 
pochi mesi è quintuplicalo. Il 
presidente ascolano à andato 
su tutte le furie e ha mandalo a 
quel paese i dirigenti svizzeri. 
Stando cosi le cose Picchio De 
Sisti dà fiducia a Marcalo in di¬ 
lesa. E punta su altri due sha- 
nieri: l'attaccante austriaco 
Polster e il centrocampLsIs ar¬ 
gentino Troglio. Potntblje tor¬ 
nare ad Ascoli Carino. Ieri a Gi¬ 
nevra Luciano Moggi ha cc rea¬ 
to di convincere Spinelli a ce¬ 
dere Pacione all'AscoIi, club 
che rientra nel gito di «pnatet- 
torati» dell'ex capostiizione di 
Civitavecchia. Ma lo slavo del 
Milan, resterà in prestilo per 
una stagione alla Dinamo di 
Zagabria, Il Foggia é convinto 
di aver adempiuto a Iurte le 
sollecitazioni burocnitice so¬ 
vietiche per l'ingaggio di Shali- 
moveKolyvanov. 

II Napoli non ha avuto la 
proroga per la prosecuzione 
del mercato, richiesta a .segui¬ 
lo del ricorso per il caso Baro¬ 
ni, la cui risposta riovrebbe 


giungere entro un paio di gior¬ 
ni a Lazio ha tentato ieri sera 
l'ultimo assalto a Francini, nu- 
scendo nell'intento. 11 difenso¬ 
re SI trasferirà dunque a Roma 
e a Feriaino andranno 7 miliar¬ 
di. Per II giocatore un ingaggio 
triennale d.a 600 milioni a sta¬ 
gione. La Juve cercherà oggi di 
convincere Ferlalno a cedere 
Crippa con un assegno da 7 
miliardi. 

È nnalmenle pronto il diffei- 
le contratto, da depositare oggi 
in l.ega, relativo al trasferimen¬ 
to a titolo di prestito di Dino 
Raggio dal Tonno all'lnler. Ov- 
viainenlc la società nerazzurca 
si impegna a ridare a fine cam¬ 
pionato il giocatore alla Juve. 
Ir^I'tima proprieUiria, 

Ultimi movimenti minon. Il 
Mil.in dii in prestito Carbone 
alla Casertana, mentre dall'ln- 
ter parte, con la medesima de¬ 
stinazione. l’attaccante Maun- 
zio lorìo. L'Ascoli SI assicura .1 
promettente centrocampusta 
Menola.scina del Monopoli. Il 
meliano Catena si trasferisce 
da Cosenza a Cagliari. L'Ala- 
lanla acquista il centrocampi¬ 
sta Minaudo dail'Ancona e ce¬ 
de Catelli al Como. 

Mei tardo pomeriggio di oggi 
calli il sipano sul mercato. La 
campagna trasferimenti di Vil¬ 
la Erba chiude allo 19. 
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Con un'impresa soKtaria di 234 chilometri il francese Marie conquista 
nuovamente la maglia gialla. Nuovi attacchi di Chiappucci e Bu^o 
a Lemond apparso in leggera difficoltà, e costretto ad inseguì 
La tappa odierna per i velocisti anticipa la temuta maxicrono di domani 

Un uomo solo in fuga 


Thimy Marie 


Arrivo 

1) Thierry Marie (Fra) 6h38'27* 
alla media orarladi 39.001 

2) fl.Slumpl(Ger) a1’54’ 

3) O.AhdujaparovIUrs) s.L 

4) Saan Kelly (irl) s.l. 

5) Etienne Da Wllda (Bel) s.L 

6) LaurentJalal)ert(Frs) s.t. 

7) JohanMuaeauwlBal) s.t. 

t) PhiI Anderson (Aus) s.l 

9) Olal Ludwig (Ger) e.t. 

10) JanSchur(Qer) s.t. 

11) AndreMKappes(Qer) s.L 

12) RudyVerdonek(Bel) s.t. 

13) Patrick Verschueren (Bel) s.L 


Classifica 


^ 1) Thierry Marte (Fra) 2eh18'31’‘ 

2) SeanKeiiy(irl) ai'04" 

3) O.Abdu|aparov(Urs) 1'07" 

4) Grog Lemond (Usa) s.t. 

5) Erik Breukink (Ola) 1T4" 

' 0) nudyOhaenens(Bel) 1'3S" 

15) MarcoLlettl(lta) 2'41" 

16) Massimiliano Lem (Ita) s.l 

25) nobanoConll(lla) 2'S2‘’ 

27) MaurlzloFandrlott(lta) 3'04'' 

30) Alberto EHI (ha) 3’10" 

34) Morano Argendn (Ila) 3T5'' 

46) Claudio Chiapbucci (Ita) 3'29" 

52) Gianni Bugno (Ita) , 3‘35" 


Dopo una fuga solitaria di 234 chilometri Thierry 
Marie ha conquistato la maglia gialla al Tour de 
France. Una attacco a lunga gittata, che ha stronca¬ 
to gli avversari, giunti sul traguardo con un distacco 
di l’53‘‘. Marie guida la classifica con r04“ su Kelly. 
Ancora all'attacco Gianni Bugno che «spaventa» Le¬ 
mond, mentre Chiappucci rosicchia altri secondi. 
Oggi tappa per velocisti, prima della maxi-crono. 


CARLO PIDBU 


■i LE HAVRE. Come si dice 
in questi casi; una fuga d'altri 
tempi. Sarà, sta di fatto che 
ogni anno c’è qualcuno al 
Tour che decide di lasciare 
un segno indelebile con qual¬ 
cosa di eccezionale e si butta 
in fughe al limile dell'umano. 


Ieri è stata la volta di Thieny 
Marie - ventoltenne biondic¬ 
cio nomianno del Calvados - 
ad aggiudicarsi la tappa al 
termine di una maxi-fuga di 
234 chilometri, seconda nella 
storia della «grande boucle* 
soltanto a quella di Bourlun, 


che ner47 copri solo e .soletto 
la bellezza di 253 chilometri. 
Dopo aver stupito tutti sabato 
.scorso nel cronoprologo di 
Lione, pervia di una bicicletta 
«rivoluzionaria» da centotren¬ 
ta milioni, che lo ha lanciato 
verso la prima maglia gialla di 
questo Tour. ieri, il fido grega¬ 
rio-sprint di Laurent Fignon. 
ha riconquistato le insegne 
del pomato, in virtù di una ga¬ 
ra spregiudicata, che lo ha 
condotto a Le Havre con un 
vantaggio di l'SS" su Rcmig 
Stumpf che ha regolalo il 
gruppo. 

Partito all'avventura dopo 
appena 25 chilometri di cor¬ 
sa. Marie è rimasto al coman¬ 
do da solo sino al traguardo 


di Le llavrc. accumulando fi¬ 
no a 22 minuti di vantaggio 
sugli inseguitori. Alle sue 
spalle hanno lavorato moltis¬ 
simo 1.1 Carierà di Chiappuc- 
cl, nel tentativo di portare allo 
sprint idinamitc» Abdoujapa- 
rov e la «Z» di Lemond. il qua¬ 
le ha n fiutalo di vestire la ma¬ 
glia gblla, dopo il ritiro del 
danese Roti Soerensen (frat¬ 
tura delta clavicola). cosi co¬ 
me capitò nell’80 a Zoete- 
melk che non volle indos.sare 
la maglia di Hinault ritiratosi 
nel cuore della notte. 

Greg I-emond in verità si è 
sc.ild,iio mollissimo quando 
a dieci chilometri dall'arrivo, 
ha visto partire in progressio¬ 
ne Gianni Bugno: un azione 
potente c composta quella 


del campione d'Italia, che ha 
cercato di sorprendere l’asso 
americano, il quale però si è 
lanciato come un falco al suo 
inseguimento, seguito come 
un ombra da Chiappucci. 

Ptxo prima, quando all’ar¬ 
rivo mancavano 37 chilome¬ 
tri. si registrava una caduta di 
gruppo, causata dallo sban¬ 
damento di una motostaffet- 
la. che trovava lungo la sua li¬ 
nea un (ledono alquanto di¬ 
stratto. Un tombolone gene¬ 
rale, dal (|uale ne usciva male 
Gayant che era costretto a riti¬ 
rarsi. 

Anche ieri le stelle italiane 
non sono state a guardare: 
Gianni Bugno ha latto pren- 
cicre un tiollo spavento a sua 
maestà Greg Lemond. mentre 


Claudio Chiappucci come le 
formichine ha cercato di ro¬ 
sicchiare qualche altro secon¬ 
do con alcuni suoi imprevedi¬ 
bili affondi. Questi attacchi 
hanno fruttato a Chiappucci 
altri 2". mentre Kelly ne ha in¬ 
camerati 4": niente in con¬ 
fronto a quello che potrà suc¬ 
cedere domani nella maxi¬ 
crono di 73 chilometri. «È un 
'Tour durissimo, sempre mol¬ 
to aperto, che va assoluta- 
mente corso alla giornata - 
ha commentato Chiappucci 
-. A questo punto, visto che si 
va molto forte, e lutti sono sta¬ 
ti costretti a faticare, non è 
detto che la cronometro la 
vinca uno specialista, perchè 
prevarrà chi ha più benzina 
nelle proprie gambe». 


Sudafirìca: pochi soldi e problemi 
sulla via che porta a Barcellona 


Prove Formula 1 a Silverstone 
Alesi critica il circuito: 

«Era meglio la vecchia pista» 


H JOHANNESBURG. Dopo 
l'entusiasmo della prima ora II 
mondo sportivo sudafricano si 
inletioga sui problemi derivan¬ 
ti dalla riammissione nel movi¬ 
mento olimpico. Il rientro nel 
Ciò potrebbe non significare la 
parteapazione alle prossime 
Olimpiadi di Barcellona. Per 
essere presente al Giochi '92 lo 
sport sudafricano dovrà supe¬ 
rare in fretta grandi difficoltà 
dopo anni di isolamento. A 
preoccupare i dirigenti del 
paese australe non è solo la 
qualità agonistica di una even¬ 
tuale rappresentativa olimpica 
ma anche l'insorgete di pro¬ 


blemi organizzativi ed econo¬ 
mici. Johan Ou PIcssLs, segre¬ 
tario generale del Comitato 
olimpico sudafricano (Inoc- 
sa), ha fatto il punto della si¬ 
tuazione da Johannesburg; 
<C'£ ancora molto da lavorare 
prima di poter dire che man¬ 
deremo una rappresentativa ai 
Giochi di Barcellona. Anzi per 
ora credo proprio che non ci 
nusciremo, ci sono troppe co¬ 
se da fare. Comunque dipen¬ 
derà tutto dagli avvenimenti 
dei prossimi mesi nel nostro 
paese, sia politicamente che 
sportivamente. La decisione di 
partecipare dovrà essere presa 


dal Sudafrica intero». 

Una questione che preoccu¬ 
pa paiticolatmenle Du Plessls 
è quella della riunificazionc 
delle svariate componenti del¬ 
lo sport sudafricano In un'uni¬ 
ca Federazione per ogni singo¬ 
la disciplina. Un processo indi¬ 
spensabile per consentire l'af¬ 
filiazione presso l'Inocsa c le 
varie Federazioni intemazio¬ 
nali. La prima disciplina sporti¬ 
va a dare II buon esemplo è 
slaui l’atletica leggera. Qual¬ 
che settimana prima del riam¬ 
missione all'Interno del Ciò, le 
tre Federazioni sudafricane 


d'atletica (composte da bian¬ 
che, rwiri c mulatti) avevano 
già stabilito di nuniisi in un 
unico Ente, la Saaaa. In molte 
altre discipline agonistiche, 
perù, la situazione rimane 
frammentaria. Intanto, il rien¬ 
tro del Sudafrica nel movimen¬ 
to olimpico, deciso martedì a 
Losanna, sta innescando co¬ 
me pnr/islo una reazione a ca¬ 
tena nel mondo dello sport. Il 
giorno dopo è giunta da Lon¬ 
dra la notizia che l'Associazio¬ 
ne Intemazionale del cricket 
ha deci so di riammettere la Fe¬ 
derazione sudafricana nel pro¬ 
prio ambito. 


■■ SILVERSTONE. Archivialo . 
da pochi giorni il Cp di Firan¬ 
cia. la Formula uno scende di 
nuovo in pista. Iniziano oggi 
sul circuito di Silvcistone 
(Gran Bretagna) le prove uffi¬ 
ciali per il Gran premio di do¬ 
menica, oliava tappa del cam¬ 
pionato mondiale conduttori. 
La vigilia è stata caratterizzata 
dalle polemiche sulla pista, in¬ 
teramente rinnovata rispetto al 
traccialo dell'anno scorso. Par¬ 
ticolarmente critico il pilota 
della Fcrtari, Jean Alesi: «Prima 
a Silverstone c’erano in tutto 
cinque curve ed il circuito era il 


più veloce della Formula 1. 
Adesso le curve sono diventale 
quattordici, la veKidtà si è ab¬ 
bassata c si rischia di avere 
grandi dilficoltà nel sorpassi». 
Alesi se l'è presa emche col 
fondo stradale; «Hanno rifatto 
l'aslallo solo nei tratti nuovi, 
negli altri punti è rimasto il vec¬ 
chio manto rugoso, lo non ca¬ 
pisco davvero dove vogliono 
arrivare con questi nuovi cir¬ 
cuiti». La Ferrari schiera a Sil- 
veistone le due nuove «643» 
che saranno equipaggiate con 
motori adattali al tracciato bri¬ 
tannico. 



VENERDÌ 12 LUGLIO 1991 


Vicini operato 
a Bresaa 
Di nuovo in forma 
tra 20 giorni 


Il et della nazionale iiali.jna di calcio, Azeglio Vicini (foto), 
è stato ieri operato per l'eliminazione di un calcolo renale. 
L’inlervenlo, drtao meno di un’ora, è avvenuto neH'ospedale 
civile di Bre.scia dove si utilizza un sistema di «onde d'urto» 
per frantumare i calcoli e dove il et sarà trattenuto sino a sa¬ 
bato prossimo. Dof kj di che potrà tornare a casa e. dopo un 
breve periodo di nposo, nprendere l'attività di et federale. 

Oggi l’UppCllO La commissione di appello 

K er il caso Barami federale, Ctil, esamina oggi 

.. P"™'"' a Roma e sotto la presidenza 

IlaCaf ilncorso di Uvio Paladin, il ricorso 
Aoì IdsinAli prc<;entato dal Napoli contro 

UCI riO|/UII jg decisione* della Conimis* 

sione tesseramenti rij^uardo 
alla vicenda del calciatore 
Baroni, venduto dal Io stesso Napoli alla Rorentina di Cocchi 
Cori, non pagato e rinvilito al mittente chiamando in causa 
le imperfette condizioni contrattuali. 


Fuori pericolo Baklassaire Monti, il pilota 

il nilnta Mnnfi ita]i.jno dell'Honda Superbi- 

11 miQld monu ^ Zeltweg 

COdUtO dolio moto H 39 giugno. O uscito ieri dal 
al yl'Allctria coma cerebrale e tra una 

ai u nM9U la settimana iwtreblx: essere 

Irasterilo da Vienna dove è 
ricoverato e trasferirsi in Ita- 
liij per sottoporsi ad un lungo pcritxlo di convalescenza. Il 
team Honda-Rumi, camfjone d'Europa Su|3erbike 1990, ha 
scartalo ripolc.si di soslitL ire Monti col californiano Amaiz. 


World LeOgUe La squadra azzurra di palla- 

in niannnne affro"''’ OSS' “ Osaka il 

•Ir ii***!i^i'*** Il Giappone in un match vali- 

itOliO del voli ey do per ll gruppo 2 del torneo 

con la 2» «ouadra f-eague. è la prima 

con Id ^ M|UdUr.d program¬ 

ma nell’isola e l’iLilia scen- 
derà in campo con la 2= for¬ 
mazione affidata al tecnico Frigoni, mentre la prima del et 
Vela-sco è ad Alene |)er i Giochi del Mediterraneo. All’andata 
in Italia gli azzurri si impo.‘«tocon un doppio 3-0. 

Nuoto assoluti Chiusi a Pesaro i campionati 

Un solo primato “ "d'i ITe r 

a un mese unico record battuto da Mi- 

daaii Europei 

••••S»» termine è stata convocata la 

squadra per i prossimi euto- 
pel di agosto ad Atene risul¬ 
talo dove andranno 27 nuotatori checoprirano tutte le gare 
dei programma. 

- '* , ■ A 

Atletica record Il quartetto azzurro compo- 

Staffotta dnnna ' MassuUo, Oo- 

aiminid uunnt: Bianco, Daniela ■ 

piu veloce Feman e Rossella Tarolo ha 

ai MaHitorranaS stabilito ai Giochi del Medi¬ 
ai ineaiLCITdnei terraneo il nuovo primato 

italiano della staffetta 4x100 
correndo in 43''67 Col re¬ 
cord le italiane hanno conquistalo J'argenlo dietro la Fran¬ 
cia (43"66). Sul fronte maschile Vaccarì, Aimar, Grossi e 
Nuli hanno vinto l'oro dell » 4x400 col tempo di 3’3’'20 


Nuoto assoluti 
Un solo primato 
a un mese 
dagli Europei 


Atletica record 
Staffetta donne 
più veloce 
ai Mediterranei 


noacRico ROSSI 


Doifwnica 14 luglio 

ORE 1S.30; 

"OrtaalamwiU MmIL 
prottganiamo. costumo 
dono donne del sud" 

Dibattito con: 

Uvia Turco (P.O.S.) 

Maria Rosa Cutrufelli 
focrittricm 

Slmona Dalla Chiesa 


fP.D.S.) 

Grazia Zuffa 
(Ministro 

del Governo Ombra) 

ORE 20.00: 

Concerto di musica classica 

ORE 21.30: 

Spattacolo comico 

con Nino Frassica 
e I veri Ricchi e Poveri 

ORE 23.00: 

Rassegna 

dal cinama comico Italiano 
a cura della F.I.C.C. 


CIRCUITO NAZIONALE FESTE DE L’UNITA’ 


MEZZOGIORNO E MODERNITÀ 


FESTA NAZIONALE DE L’UNITA SUL MEZZOGIORNO 
Reggio Calabria 14-21 luglio, Parco Peritimele 

Politica, economia, cultura, costume, democrazia nel Mezzogiorno di oggi. 


Luned) 15 luglio 

ORE 9.30: 

Semunario regionale sul tema; 

"Intervento etraordlnarlo, 
e finanziamenti CEE. 
Programmi di tpeaa 
e rUorma delle strutture" 

Partecipano: 

Alfredo Reichlln (P.D.S.) 

Nino Calice (AGENSUD) 

ORE 19.30: 

"L'immagine del 
Mezzogiorno e la sua voce" 

Dibattito con; 

Raffaele Nicolò 

(Pres. ord. reg.le giornalisti) 

Alfredo Reichlln (P.D.S.) 

Nino Calarco 
(Dir. Gazzetta del sud) 
Pantaleone Sergi 
(Repubblica) 

Sandro Ruotolo (RAI) 
Giuseppe Caldarola 
(Vice Dir. Unità) 

Mariella Gramaglla 
(Noi Donne) 

Giuseppe Soluri 
(Giornale di Calabria) 

Saro Lombardo 
(Dir. Telereggio) 

Franco Cazzola 
(Sociologo) 

Franco Martelli 
(Capo-redattore Ral3) 

ORE 20.00: 

Coitearto di musica elassicii 

ORE 21.30: 

Spettacolo Comico 
con Daniele Trambusti 

ORE 23.00: 

RmmOM 

dd cinema comico Italiano 
a cura delle F.I.C.C. 


Martedì 16 luglio 

ORE 19.30; 

"Sviluppo Industriale 
a Mezzogiorno" 

Dibattito con: 

Silvano Andriani 
(Ministro 

del Governo Ombra) 

Riccardo Misasi 
(Ministro 

della PubbI Istruzione) 

Tiziana Arista (P.D.S.l 
Gaetano Mancini (EFiM) 
Giuseppe Sonero (P.D.S ) 
Giacomo Schettini 
(P.D.S.) 

Ugo Rocca (IRI) 

Carlo Borgomeo 
(Con. promozione 

f^oto^BruttUt^.aLLir^ 

Un rappresentante della 
contlnaustria 

ORE 20.00: 

Concerto di musica classica 

ORE 21.30: 

Concerto di mualca Jazz 
Archie Shepp 

ORE 23.00: 

Rassegna 

del clitema comico italiano 

a cura della F.I.C.C. 


Mercoiad) 17 luglio 

ORE 19.30: 

"Quanto liKide II 
Mezzogiorno nel successo 
delle leghe? 

Esiste ancora una corrente 
meridionale tteils cultura 
Italiana?" 

Dibattito con: 

Roberto Vitali 
(Segr. Reg Lombardia) 

Mauro Zani 
(Segr. Reo. Emilia) 

Gaetano Cingari (Stonco) 
Carmine Donzelli (IMES) 
Umberto Ranieri (P D.S.) 
Carmelo Pula 
(Sottosegretario al 
Mezzogiorno) 

Giacomo Mancini (P.S.i.) 

ORE 20.00: 

Concerto di musica classica 

ORE 21.30: 

Spettacolo comico 

con II gruppo Riso Rosa 

ORE 23.00: 

Raaoegna 

dal cinema comico Italiano 
a cura della F.I.C.C 


Giovedì 16 luglio 

ORE 19.30. 

"Esiste una società civile 
nel sud?". 

Dibattilo con; 

Giorgio Napolitano (P.D.S.) 
Giovanni Moro 

(Pres. Mov. Fed. Democratico) 
Francesca Papa (Sociologa) 
Gianni Cuperlo 
(Seg. Mov, 

Sinistra Giovanile) 

Giulia Rodano (P.D.S.) 

ORE 20.00; 

Concerto di musica classica 

ORE 21.30: 

Mandrax in concerto 

ORE 23.00: 

Rassegna 

del cinema comico Italiano 

a cura delia F.I.C.C. 


Venerdì 19 luglio 

ORE 19.30: 

"La Mafia è un metodo 
di Governo?" 

Presentazione del libro 
di Nicola Tranlaglla 
Dibattito con: 

Aldo Tortorella (P.D.S.) 

Nicola Tranfaglla (Stonco) 
Luigi Lombardi Satriani 
(Antropologo) 

Pino Arlacchf (Sociologo) 
Luciano Violante (P.D.S.) 

ORE 20.00; 

Concerto di musica classica 

ORE 21.30: 

Spettacolo comico 
con Peppe Lanzetta 

ORE 23.00: 

Rassegna 

del cinema comico Italiano 

a cura della F.I.C.C. 


Sabato 20 luglio 

ORE 19.30: 

"La Sinistra e II Mezzogiorno" 

Corradino Mineo (TG3) 
intervista 

Massimo D'Alema (P.D.S) 
e Gennaro Acquaviva (P.S.I.) 

ORE 20.00: 

Concerto di musica classica 

ORE 21.30; 

Roberto Ciotti 
e la sua Blues Band 

ORE 23.00: 

Rassegna 

del cinema comico Italiano 

a cura della F.I.C.C. 


Domenica 21 luglio 

ORE 19.30: 

"imervista sul Mezzogiomo" 

Carmine Folla (II Manifesto) 
Mimmo Csnzosimo (Meridiano) 
intervistano 

Antonio Bassolino (P.D.S.) 

ORE 21.30: 

Poesia contro la violenza 

recital con Oano Bellezza 
ed Emilio Argirolfi 

ORE 23.00: 

Rasaegna 

del cinema comico Italiano 

a cura della F.I.C.C. 


Nel villanie funzionerà il 
nstorante ‘‘Boccaccio'' specialità 
leesce.Uno stand del "Arci-Gola 
Slow Food* che presenterà i vini 
"ipici calabresi. Aziende, enti, 
imprese presenteranno i loro 
prodotti ed rioro progetti, tra gli 
.litri II progetto del ponto sullo 
stretto e del tunnel. Mostra 
sull'energia solare, il progetto 
liell'università. 
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